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AVVERTIMENTO 


BU QUESTA | 
QUARTA ‘EDIZIONE. 


- | 
L esito felice ; che questa Grammatica ot 


tenné in Italia, ovè ne furon. fatte varie, è. 


teplicate Edizioni, nori lascia punto dubitare, 


che nori sia essa stata ticondsciuta per una 


delle più atte ad agevolare Îò studio della 


Lingua Francese, il quale ‘&ssendo oramai 


divenuto d’ uma necessità indispensabile per 
ogni ceto di persone; iiulla si è onimesso in 
questa quarta Edizione , the vpportuno si 
fosse per render più semplice l° ordine gram' 
| maticale, pet dar miaggior chiarezza alle 
definizioni , e per’ adattarsi alla capacità di 
coloto , che nori avessero tuttavia cognizione 
alcuna de’ principii grarnmaticali. | 

Il trattato della pronunzia, ‘messo in of- 
dine alfabetico il più chiaro possibile, forma 


‘ 


VI 


come ‘un repertorio della. vera  pronunzià. 


d’ ogni. v06e, i ela diligenza, el esattezza 
dell'autore ' nell’ apporvi accanto il suono 


equivalente , ogniqualvolta la lingua italiana 


glielo ha somministrato , nulla \più lascierà a. 


desiderare per procurarsi da se stesso la vera, 


pronunzia francese , per poco però, che la. 


voce. d’ un abile. Maestro vi. abbia preceduto. 


nell’1 insegnamento de’suoni proprii,' e par-. 
ticolari della. Lingua F rancese ,, e ‘delle va- . 


rig: sorta d’accemti , de’ quali. si è parlato op- 


* 
4 


Ve; 


rm 


portunamente dopo l’ esposizione del nume-'. 


ro, e della divisione delle lettere. 


Nella parte. ‘grammaticale. si è dato in prin- 


cipio un ‘idea chiara, e succinta di .tutte le. 


‘parti dell’ orazione in generale con esemp]. 


semplici, ed: adattati per: far conoscere la 


differenza, che v’ è tra di loro : ripigliatesi . 


quindi queste parti una per una, si è procus. 


rato di esporle con tutta chiarezza, e brevità; 


si son coniugati in esteso tutti i verbi tanto 


nelle varie‘loro specie ; che sotto i diversi loro. 


4 


fapporti coll’ interrogazione , tiégazione Da 
co.pronomi personali , e congiuntivi. ... . | 
-. iNella sintassi; dopo: le regole di concor. 
danza: e della costruzione , troveransi rac- 
colte ; éd esposte. nel. proprio loro ordine le: 
osservazioni:.le più. essenziali ‘circa il vario 
uso. delle parti :del discorso nella: costruzion. 
Francese; perciò ‘sapendo a qual parte si 
tiferisca. una voce qualunque. ; si ritroverà 
sul campo il modo d’ adoprarla:, secondo i 
vwarli incidenti della frase, 

La quarta parte , che ttatta della «pintatu- 
ra, c.dell’artografia., e laiquinta della ver- 
sificazione , sorio come nella prima Edizione,; 
giacchè invariabili ne sono le regole ; e circa 
la poesia se n’ è trattato non tanto per pres- 
criverne assolutamente tutte le regole , che 
per darne un'idea ; acciò si possa legger con 
orazia un libro di poesia, e conoscete la 
differenza , che corre tra la versificazion Fraa- 
cese, e l'Italiana. n 

Finalmente come nulla più giova ad age- 


ua lo studio d’una lingua , che |’ eserci- 
zio frequente -nel parlarla, dopo. aver rac- 
colto i vocaboli i più necessarii a sapersi, 
vi ha l’autore aggiunta una ventina di dia- 
loghi scelti; e poichè non basta il saper 
parlare una lingua, quando non si sappia 
scrivere correttamente una lettera su qualsi- 
veglia soggetto , ha egli dato in fine alcune 
osservazioni sullo stile epistolare , sul ceri- 
moniale delle lettere, memoriali, e suppli- 
che da indirizzarsi a persone di Corte , e ai . 
Ministri, con le diverse sottoscrizioni, e 
sopraseritte, e alcuni esemplari di lettere 
tanto nello stile famigliare , che mercantile. 
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GRAMMATICA: FRANCESE. 


-_ 


PARTE PRIM-%. 


——_T_ —— Cu 


na Trattato della pronunciazione. 


Fi ormando la pronunzia una parte essenziale de’ principj 
di-ciascheduna lingua ; ed essendo la Francese tanto più 


‘ difficile per gli Italiani, che oltre all'aver varj suoni afs 


fatto stranieri per essi, scrivesi ancora diversamente da 


quel, che si profferisce ; sarà perciò necessario discendere 


nel presente trattato dalle più minute regole, procurando 


di spiegare i suoni della Francese con altri equivalenti 


dell’ Italiana , allorchè ci saranno ; e per facilitarne vieppiù 


- lo: studio ( fissato primieramente il numero delle lettere 


colla loro divisione) parleremo degli accenti, e d'altri 
caratteri ad essa lingua particolari, ma semplicemente co- 
me. segni introdotti per facilitar la lettura; perocchè quanto 
all’ uso loro ci riserbiamo .a darne le regole nella fine della 


seconda parte. A 


- 


A 


Y 


2 NUMERO DELLE LETTERE EC. i 
CAPO PRIMO. 


ICE 


Della promunciazione in generale , e del numero 
delle lettere colla, Toro divisione. 


La pronunciazione è la vera maniera di esprimere i di- 
versi suoni d' una lingua. 

I Francesi si servono di venticinque caratteri, ossia let- 
tere, le quali prese separatamente o nelle loro combinazio- 
ni, esprimono i diversi suoni della loro tngua. 

Queste lettere sono 2, 3,c. d.e.f.,g, dh. i, j. kb 
l, m mp, t,U, Vv, %, Y:8> lionde 
vedesi, che tre ne ammette la'lingua Francese non usate 
in Italiano, &, x, y, alle quali essa supplisce mettendo c, 
o ch, in vece * del È. come kalendes , calende ; s sempli- 
ce, o doppia “n luogo della x, comeexamen, ° Alexandre, 
esame, Alessandro, ed j semplice in cambio dell’ y Greco, 
come styx » zéphyr , stige, zefiro. 

Tra le altre poi, comuni alle due lingue , ve n° ha sei 
.che hanno suoni affatto diversi dagl’ Italiani: cioè c,g; 
avanti e , i: le ‘che si pronunzia in quattro maniere : h 
nel principio, o nel mezzo di certe voci: j, lungo ; e % 
che dà anche il suo suono .al g. Questa vocale segneremo 
noi sempre coll’ accento quando la useremo per esprimere 


qualche suono equivalente a quello , ‘ch’ ella ha in Italiano. 


Dividonsi queste lettere in vocali così chiamate , perchè 
esprimono da loro sole i suoni pieni, e distinti; e cor- 
sonanti le altre, perchè non formano que’.suoni distinti se 
non sono congiunte con vocali. 

Sei sono le vocali, 4, e, i »0,4,9 le altre diecie 
move sono consonanti, 


Ù 


° DELLE VOCALI. a 
+ CAPO IL 


3 I 
Delle vocali , è sillabe in generale, 


Le vocali cossideratè riella composizione delle parole 
si chiamano sillabe ,° sia che pér se solè fotimino il loro 
suono , 0 sia che lo producano coll’ unione di un’altra. 
vocale , o d'una, o più consonanti; che si profferiscano 
in un solo istante s di moda che Dieu, benchè composto 
di tfe vocali, e d’ una cotisohante, hon fa' però più d'una 
sillaba’, perchè non si mette tta esse intervallo alcuno nel 
pronunziarle. Così mai-son ha due sillabe, perchè vi si sen- 
tono due suoni, p-do-tat, che fa*sentir trè suoni, avrà 
ancora fre sillabe : e cinque ve nè saranno in Cons-ran-ti- 
no-ple , perchè cinque distinti smoni produce. 

-Considetar si possotro le vocali o relativamente al suono 
che essè producotro, o telativarnente alla lor quantità. 

* Relativamente aì suoti0s chie producono, sono esse o 
semplici, o composte, o nasali. 

Relativamente alla ala s elle sono d lunghe, o brevi. 


I} I I. 
Delle voval semplici, ‘composie , 0 nasali. 


Chiamaensi vocali semplicî , quando ciascuna, vocale pro- 
ducè un suono sènza il concorso d' ut’ altta vocale, come , 
in d-mi , o:dorat. 

Composte diconsì poi, ovverò dittofighi,. quando due, o 
vocali insieme unite producono in unà sillaba sola uno, 

6 più suoni diversi; ènd’è venuta da drszione de’ ditton- 
ghi in propr], ed impropri 

I dittonghi propr)» î soti, che vengano usati in Italia- 
no, son quelli, che formato ‘ona’ sillaba sola , benchè ogni 
vocale produca il proprio suono, come in figcre , vettura, © 
fier, fiero , miel, mele. 


A DELLE, -VOCALL 

I dittonghi improprj sono. quelli, in'cui due, o più 
vocali riunite non formano che un suono semplice-, come 
Je lirai, leggerò , daie , baja, che si pronunciano sempli- 
‘cemente , come se fosseto scritti con, una sola vocale, je 
liré , be. 

Le vocali nasali, che hanno in Francese un suono par- 
ticolare, avvicinantesi alquanto alla pronunzia di queste pa- 
‘role Italiane scritte per en, come Menfi, penskre , Sono 
quelle, il cui suono pronunciasi un pocp nel naso, tali, 
sono am, an, can; em, en, kenj im, in, ala, ein; om, 
on, eon ; um, un, eun. 


— d III. 


Delle vocali lunghe , € bai , e della CE 
i in generale. : 


Ta quantità è la misura del tempo , che si dee mettere 
nel profferire una sillaba, | | 
«Non v’è cosa più essenziale nella pronunzia , "e nondi- 
meno più trascurata, che la cognizione della quantità : ma 
| senza enifare in troppo minute discussioni sopra le regole 
di quantità , che trovar si possono diffusamente spiegate 
nel celebre trattato della prosodia Francese dell’ Abate 
Olivet, ci contenteremo di osservar quì in generale le 
vocali, o sillabe, che si debbono assolutamente far lun- 
ghe, benchè non abbiano alcun accento : il che ci pare 
tanto più necessario, che la maggior parte de’ Grammatici 
fissando 1° uso delle vacali-lunghe sul solo accento circon- 
flesso avvezzano i. giovani ad una viziosa pronunzia ; pe- 


rebbe un mancare contro le prime regole , poichè in questi 
esempj. il primo e di serre, e cesse è lungo, e în tette, 
cesser è breve. Per ovviare adunque ad. un tal d- 
lasciando da parte la divisione delle vocali in lunghe , 

più lunghe, brevi, e più brevi ( come pretende. i] lisa 
de Grimarest nel suo trattato del recitativo ) seguiremo la 
semplice divisione annunciata di sopra in Adunghe , e breyi, 
e faremo principalmente osservare: la quantità delle penul- 
time, Ja cognizion delle quali è veramente indispensabile , 
‘mandando chi ne desiderasse una perfetta notizia al prefate . 
trattato della prosodia Francese. 


DELÉE CONSONANTI. s 

Diremo pertanto ,. che brevi son quelle sillabe, sopra le 
&uali rapidamente si scorre nel profferirle. 

Lunghe son quelle, sopra le quali si ferma alquanto la 
voce nel pronunziarle ‘ e come tali si riguarderanno. 

I. Quelle, che sono segnate d'un accento circonflesso , 
come pate, embléme , fanne , , nous fîmes, nous reciumes. 
— 2. Tutte le penultime seguite da une muto, come envie, 
Je prie, ed anche le antépenultime seguite pur d'un e mu- 
to, come enjouement, éternuement , , Je prierat, Je joverale 

‘ g-. Le penultime seguite da due rr, come terre, guerre s 
amarrer , marrons. 

‘ 4. Quelle, che son seguite da sse nelle voci segdienti ; 
dun ; professe , confesse , presse, comptesse, expresse ; 
desse , on s'en empresse , tl professe , ma due rt rendono 
sempre la penultima breve , come tette » Safgotte , pattey 
grotte. 

s. Tutte le penùltime seguite da una #, o da una s, 
che ‘rendano ‘il suono della s dolce; come sopaze, émbrase , 
compose s Saison , martquisat; amuser. 

6. Tutte Je penultime nasali seguitè da una sillaba, seme 
minima , purchè non ‘cominci ‘per m, 0 », come in exem- 
fle ‘attende ; contriîndre » humble. 


CE LIA 
- È, CAPÒ tir 
Delle sorisonanti ih generale» . 


> Le coònsbndriti sono soggette in Francese id aòcai più 
variazioni, che nol sono in Italiano; dipende la loto pro- 
nunzia dalla diversa loro combinazione , fién put colle vo: 
cali, ma tra esse medesime, onde non si può stabilir quì 
altra regola generale, se non che si dovrà sempre umre la 
éonsonante finale, con la parola seguente, se questa co- 
mincia per vocale, e sopprimere dg lo più, se la seguente 
voce comincia per consbnante. Ma avendoci in questo am- 
cora alcune eccezioni, le daremo tutte a sue luogo, scer- 
rendo ad unasad una esse lettere: 


5 «| "DEGLI ACCENTI. | 
a o 
Degli accenti, 


Frequentissimo è l'uso degli accenti nella lingua Frans 
cese , essi fanno per lo più variare il suono delle lettere 
che ne vengono segnate, e dividonsi in cinque sorte, vale 
a dire: 

L’ accento grave, l’ accento acuto, r accento circonfles- 
so, la cediglia, il trema. 

L’ accento’ grave (‘ ) è come in Italiano una piccala 
linea tirata dalla sinistra alla destra, come ciztà, viriù. 

L’accento acuto $') pochissimo usato*in Iraliano sl fa 
tirando da destra a, sinistra , come. bonté » bots. 

Il circonflesso (A ) usitatissimo in Francese, e di niun 
uso in Italiano, è un composto dell’ acuto , e del grave 
uniti insieme, come ézre , méme, 
| La:cediglia (6) serve a far  profferire il c, col suona 
della s; per esempio ;/ congut , prononclasi come. se fosse 
scritto il consu. 

Il tremà (‘) mostra ache si dee insistere falla vocale, 
. che n'è —.. e pronunziarla. separatamente dalla vocal 

recedente : e in quella guisa appunto, che in Italiano l’ul- 
tima sillaba di mormorto s melodia 3 pronunziasi in due suoni 
distinti a differenza, di studia , istoria » così in Francese si 
profferisce la vocale segnata col trema, come Sail, dove 
Ja a pronunciasi separatamente dall’ a, a differenza di Paul 
ove l'a, e'l’, facendo una sillaba, sola, si profferisce ca-. 
me se fosse scritto Pel - 


CAPO V. 


sl  EZITIANTATIZIAA Mw eee tree vero , 
; « È DEC 
Delle vocali semplici, 


E° da notare in generale , che tutte le vocali finali, 
#iorchè 1’ e muto, debbonsi pronunziare , come si pronua- 


DELLE VOCALI SEMPLICI 7 
ziano in Italiano , quando hanno l'accento, sì veramente 


che sì profferirà il aima , il chantera , come se fosse scritto 
i amè , U EROnisie: 


È è LO. 
Della vocale 2. 
L a è lungo. all principio della parola in dere, dge » 


îne, dpre , e ne loto derivati, Egli è allora aperto , é pro- 
nunciasi come se ve ne fossero due. 


Scrivesi pronunciasi. 
age e A o o . . o Bi aage. 
acre - o . è , si . ascre. 


Fuori di questi casi egli è breve, sia che da se solo 
formi la prima sillaba, comé in Apòtre , 0 sia egli seguito 
da una doppia consonante , come in apprendre , 0 sia che 
esse consonanti steno diverse, come in altéré. 

Due 4 posti l’ur dopo l’altro non si pronunziano se noà 
come un solo , per esempio 
Aaron + è . + + pr. Aron. 
das $ di Ò "e AS. i 


‘ Della vocale e. 

Distinguono i Francesi “quattro sorta d'é, vale a dire. 

1. L’e muto (e) - — 
i. L'e'chiuso (é) 
3. L’e aperto (è) 

d. L'e spesbiauinio (è ) 


N 


(ed 


| + 111 


, Mi Dell’ e mute. 

L’e muto, che si dice ancora femminino s e non pren- 
de mai accento , è quello, che hai un suono sordo, e poco 
sensibile. È 

Questo suono dee nondimeno esser diverso secondo i 
casi, ove egli si trova: imperciocehè egli è più forte 


* é 


8 DELLE VOCALI SEMPLICE | 
ne’ monosillabi , come que, me, te, se, le, nes più de- 
bile re’ polisillabi , come recevoir, e quasi insensibile nel 
fine delle parole, come Zomme , femme, che pronunciasi 
quasi come non avessero l’ e. E si sopprime affatto in al- 
cune voci, come il priera, enjouement , pri-ra , enjofi-ment. 

: Questo e non esserido in uso nella lingua Italiana, non 
possiamo recare alcun esempio ‘d’ un suono di essa lingur 
equivalente al Francese: perciò avrà cura il maestro di farlo 
.profferire con quella emissione di: voce, che gli conviene. 


d IVI 
Dell” e chiuso. 


+ L’& chiuso è quello, che si profferisce colla bocca quasi 
chiusa: tali sono | 
1. Quelli che son segnati d’ un accento acuto. 
Verité verità Vérité 
Probité | prebità probité . 
2. Quelli, che sono alla seconda persona plusale de’verbi 
seguiti da una 7. | 
Vous allez voi andate _  Voausallé. 
Vous parlez voi parlate — Vous parlé 
Èd in queste voci chez ,-nez y assez , pied, blede 
3. Quelli, che terminano l’ infinito de’ verbi seguiti dae 
an r 2° 
* Se fier fidarsi se fié 


Demander domandare © demandé 


4. Quelli, che nella fine d’un nome sono preceduti: da” 


un i, e seguiti da un r. | 
Particulier | particolare particulié 
Barbier barbiere i barbié 

Bisogna eccettuarne fier, fiero, nel quale è aperto, cos 
mme anche in altière, entière. °° 

N.B. L’e chiuso nel corso delle parole seguite da con- 
sonanti dee pronunziarsi molto più leggermente ; laonde sa= 
rebbe un errore coutro la buona pronunzia il dare alle voci 
genéral, generosité | difference , e simili, lo stesso suone 
che si dà alle voci dorsé ,. donté » ésé. | 


+ . 0 


* 
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VV 


| Dell e aperto» 


L° è aperto pronunciasi con un’aperturà di bocca al- 
quanto più grande, che non si richiede per l' £ chiuso, e 
corrisponde assai bene all’e Italiano, Tali sono 

r: Quelli, che. formano fa penultima sillaba d’ una parola 
terminata per e muto» sul quale mettono alcuni l’ accento 
grave, e che metteremo noi solamente ; per segnarne la 


pronunzia. . — | 
Misere miseria. | misère 
Particuliere particolare particulière 


‘3. Tutti quelli, che compongono F ultima sillaba’ de'no» 
mi terminati da un e, 7, /,f,%. 


Amer amaro | I amèr 

Avec con avèc . 
Hydromel —_ Adromelo —_  Hydromèl 
Relief — rilievo: , . reliéf 

Filet . lacciuolo filé 


Si eccettua clef, chiave, che pronunciasi chiuso, € che- 
veau-léger, che pronunciasi cheveau-légé , con alcuni altri 
terminati in ger, 0 cher ,'come derger » danger, granger, 
archer, boucher, bucher, ec., ma nel monosillabo cher, e 
ne’ nomi proprj sarà generalmente aperto, come anche nella 
Vece Jeger. V. de Grimarest p, 11. 3 
- 3.'Quelli - che son seguiti da un x» © da’ una corso» 
nante propria, de 

N.B. Per consonante propria s' interde quella, che nella 
computazipne delle sillabe si unisce. colla vocale, chela 
precede: sicchè in' reptile il primo e è aperto , perchè il 
p fa sillaba con esso: e sarà muto in re-pler: similmente 
in net feté il primo e è apertp, e muto in re-traîte. 


. Exécrable esecrabile èxécrable 
Examen' n esame . . èxamen 
- Reptile rettile , °° reptile 
i 0 Cessons | cessiamo: cès=s0M%8 


Si voglion per altro eccettuare tutti quelli, che comin- 
ciano ‘per ress, come ressembler , rassomigliare , ressouvenir, 
ricordarsi , ressentir , risentire , resserer, restringere ,.€c.y 

- e queste voci, dessus,di sopra, dessous, di sotto, deve l'e è 


« 
sat 


o DELLE VOCALI SEMPLICI. 
muto , profferendosi come re-souvenir , re-serer, de-sus ; 
dia: , ec. pts 

4. Tutti i monosillabi plurali, come mes, tes » ses, lesy 
des, èc. | 
s } V ) pa n 


i ° Dall’ è apertissimo. 


Questo # pronunciasi con un’apertura di bocca assai più 
notabile, che glialtri, e’ come sesve ne fossero due df 
seguito. Tali sono 

1. Quelli che hanno 1)’ accento circonflesso s come 
méme . > medesimo —. © © meeme. 
emb'eme emblema anbleenie. 

2. Quelli che hàsno l’ accento grave ; e un's appresso, 
come 5 
Dès que .. <<. dacchè dès que. 
Procès processo procè. 

3. Tutti quelli, che senza :essere segnati da alcun ac- 
cento, vengono setto .la classe delle sillabe lunghe, come 


Professe professa” | —profèsse. 
Tonnerre . suono» . ‘tonnére, 
j. VIL 


Delle TosH i, da U 


La vocale i ha lo stesso suone in Francese , che ig 
Italiano ; e si fa lungo, e forte , quarido è seguito da una 
sillaba muta, per esempio ‘în prie , sortte, dove suona, co- 
me nell’ Italiano marze , arpie : ma egli è breve, semprec- 
chè non ha appresso l’e muto, come in prier. 

L’o.è sempre aperto in Francese; ma è breve e debole 
rel principio delle parole, come in odor4t, olive , e nel 
fine delle voci, come castor ; lungo poi, ed apertissimo‘,* 
quando è segnato dun accento circosflesso , come in dé- 
pot, diòle, contròlee . . 

La prenunzia dell’ è assai difficile per gli Italiani, che 
nella lingua loro non hanno un suono , ‘che gli si avvicini È 
faorchè in alcuni dialetti, come i} Milanese , e il Piemon- 
tese: dovranno dunque imparar la pronunzia di cquena YO» 
cale dalla. viva voce del maestro, . 


e 


pi DELLE VOCALI COMPOSTE. ‘© 
| Trovasi il vero suono dell’w nelle voci werf&, usage, ® 
si pronuncia debile, e breve nel principio delle parole, ma 
fungo , e forte, quando ha l’accento circonflegso, come 
hous piùmes, Sous pùtes | 


> VIII 
Della vacgle y. I oi 


L’y è una fettera doppia compasta di dae i, l’ul:ime 
de’ quali è stato allungato in questa maniera 77 per distiar 
guerlo dall’ 7 col tremà, il cui suono è diverso {come si 
potrà osservare confrontando quel che diremo di.questa let- 
tera con quanto abbiam detto .sopra interno, al tremà } quer. 
sti dye ij vennero quindi trasformati ia y. DO | 

Deesi dunque pronunziare I’ y come se vi fossero due , 
e il primo dee far parte della aillaba precedegte » ed il se-. 
condo della seguente, come -. | DA. 
Nous croyons . « crediamo "ne csùa-]0B. 
Royaume . regno rùa-janme, 

Ma quando fa sillaba senza essere unite ad altra vocale; 
o quando è monosillaba , si proffetisce come i semplice, : 


Allez-y andatevi alle-2i ‘ 
Hydromel | hidromel 
Yverdun Città della Svizzera Iverdua  — — 
si GAPO VI I ; 


» Delle vocali camposta. - la 
Li È É - è . si A ) 


3. Ia i n: i t 
LI 


È td 
‘ i 4 s 


° 
. Sè 


‘ 


. « Ai è soggetto a tutte le diverse pronunzie dell’e., pers 
. chè può essere muto ; e chiuso., o aperto , apertissime 
secondo i varj casi, dov’ egli s° incontra. Ma com’egli non 
è muto, se non in certi tempi del verbo faire ;. e non 
si può errare, quando si dee profferire ‘apertissimo , stan 
techè_ è allora. segnato sempre .@’ acsegto: circenficsse , da- 


tà | DELLE VOCALI COMPOSTE. | 
temo i tempi d’esso verbo , ne’ quali è muto, come.ecce= 
zioni alla regola, e ci fermeremo’ a spiegare ampiamenià 
i casi, che esigono-la pronunzia dell’ # nat , e dell é 
aperto. 

Ai prende il suono deli e speso 1 sel corso delle pa 
role è come 


Je plaide lo Lo je plède- 
Il sat. egli sa il sè 
2. Nel fine di tutti i nomi. 
Tourtiai -. Città di Francia . Tourné 
Délai indugio ‘ Délè su 
Essai.’ Saggio | | Esse ©" 


Bisogna eccettuarne 1. 2 due prime persone del verbé 
savoir » dove si pronuncia, come é chiuso , secondo Rui 
Dict. Sri de sais stu sais, io so. tu sai, Je sì, 
su sb. 

2. La prima persona del plurale del presente, l’imper- 
fetto , il futuro, il condizionale ec. del verbo faire, dove 
ai prende il suono dell’ e muto, col quale già scrivesi 
generalmente fesant, nous fesons » nous fesions , je ferai , 
je ferois, in luogo di faisent, facendo, nods faisons fac= 
cianto , nous faisions , facevamo”, je fairai , farò, je fait 
rois , farei, 

Ai pronunciasi poi con é chiuso, 

1, Nel fine .de' verbi, come | 
. Je donnai sdiedi © je donné 
Je demanderai domanderò © Je demanderé. 

2. Quando comincia la parola senza essere preceduta 
d' alcuna consonante , per esempio :' | 
Aisé facile  ésé 
Jai «+. ! o e Jé sw 

Si dee eccettuare ide , ajuto , aise, comodo, ed il verbo’ 
aîmer co’ suoi derivati, che si pronunciano: coll’ e aperto , 
ma se vien preceduto da una consonante, si riguarderà co- 
me stando nel corso della parola , epperò sì pronunzierà, 
come abbiam detto sopra, così 
Saison: stagione — sÈsom' 

Faisan . fagiano fèsan 


. all 


Ate si proffericà. sempre come «e aperto, per esempio ‘ 


» 
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Haie siepe la hé 
Futaie boscaglia . - futé 


GAY. ; * 


Si pronuncia 4ye come un é aperto, e l’y, che si 
muta in # semplice, come già si scrive da molti, si fa ap- 
pena sentire colle muto. 
Il essaye egli tento il-essè 
. Playe piaga . + plè 
| Ma nel corso delle parole varia assai la pronunzia dell’ 
| aye , poichè vogliono alcuni doversi supprimere affatto l' y 
e pronunciare nous pay:ront, pagheremo, nù pérons; altri 
pois e più comunemente vogliono , che -sì pronunci nozs 
| payerons, come nè pe-serons, € così delle altre voci; la 
qual ultima maniera. di pronunciare dee avere la preferenza. 


id 


Ay promunciasi semplicemente come un e aperto nel fine 
de' nomi, e nel corso delle parole. quando sono nomi pro- 


prj; ma nel corso delle altre si fanno ancora sentire i due. 
î, per esempio: © ù 


Harlay | Città -di Francia Harlé 
Launay launé 
Haynaut | tn hèno . 
Rayer ‘cancellare ...« aèi-1é 
Payons © paghiamo i péi-ion 


Eccettuato payen, pa-sen. 


40» o» 
x x i È E î 
Nel pronunziare o si fa sentir solamente il suono dell’ . 
.0 nelle parole seguenti. 


Aoste SE Aosta. .. Oste D 
Agristeà Aoristo i Oriste. 
‘Saòne . fiume di Fr. Sòne ‘ 


N.B. Supprimesi anche la s nella parola 40vst , agosto , 
che pronunciasi semplicemente col suono dell’ Italiano è: 
ma si pronunziano tutte le lettere in aoutt, maturato, 
ate, e aorte, e Si ‘supprime I a in aofteron, mietitore ,. 
Bteron. DC i LD -. Gt 
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Alle 


Au pronunciasi sempre col suono dell'o aperto, come. 
Autanò alirettanto otan, 
Autel altare a  Gtel, 
t 2. 
ea. 


3» i o i 
Ka si profferisce come sta scritto , in due suoni diversi 
quando l'é ha l’accemto, come in thé-dtre, teatto , ma sè 
l'e non ha accento, si supprimit interamente ; poichè non 


vè poste che per raddolcire il suono del & , che precede, 
per esempio: ‘ 


Il mangea ©’ . mangiò ?l sianja 
Il jugea ‘ giudicò il juja 
| ‘eau 


Simi tmente rau sì profferisce in due sillabe, se Peri 
ceve l’ accento, come 
Fléau fiagello ‘ fiéo 

Quando poi l'e non ha l'accento, sempre si pronuncia 
come d, per esempio 
Beauté bellezza : boté 
. Peau _ pelle.. i Pò 


eal. 


Eai pronunciasi sempre, come abbiamo detto parlando 
- dell’ ai: perocchè l'e muto non cangia punto la pronunzia 
dell’ zi, così si profferirà o chiuso, 0 spento secondo le 
varie parole, in cui si troverà. ’ 


Je jugeai | giudicai , | je jugé 
Démangeaison prurito démangàson 
el» 


Ei ha sempre ib suono’ dell è aperto, | per PO : 
Peigne pettine pègne . 
Peine | pena | péne 


| DELLE VOCALI COMPOSTR. IS 


e0i è cole. 
Eoi, ed eoie prendono anch” essi il suono dell'e aperto, 
some 


: Je jugeois dada je Jugè 
Ils jugeoient giudicavanp al Jugè 
€06 


Eo si pronuncia sempre in dug suoni, quando P'é è 
ghiuso, come éole » é-ole : ma se l'e non ha accento, pro- 
nunciasi semplicemente come o, per esempio: 


George Giorgio. e Jorge 
Seolier . * «ustòde. . ‘Jolier - 
eu. | 


Eu © sì pronuncia semplicemente col suono dell’ par- 
ticolare alla Lingua Francesè, o sa; un certo suono che 
partecipa. dell'e, e dell'“, e ché non si può apprendere se 
non dalla voce del maestro. 

° Pronunciasi come u semplicemente , quando comincia la 
parola , 0 quando nel corso delle. parole è preceduto dal g. 
perchè allora vi sta l’e per la gione detta di sopra , per. 


‘esempio 

Gageufe scommessa gajure 
Europe . - | Europa .. °  Urope 
ll eut , | egli ebbe il ut 


Ma il pronome eux , leur, ed i nomi terminati in car, 
ed euse ec., sono eccettuati, come mentear , euse, ec. 

2. Si pronunciano pai con quel suono* parecipame dell'e; 
e dell’ tutte le parole, dove questo dittongo sarà prece- 
duto da qualche consonante, come 


Heure ora heure 

Feu fuoco - Îea 

Neveu . nipote neve 
ye 


. 


Ey nel mezzo, e nel fine delle parole ha sempre il su0- 
no.dell’ e speso y per esempio f 
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Le Bey } | le Bèi i 
Le Dey. .) nomi Turchi le Dèi 
3. TILL 
, 
, 

CE pronunciasi col suono dell’é chiuso; come . 
TEcumenique ecumentco écumenique, 
TEconomie economia économie 
{Esophage . ‘©. esofago n ésophage 

| ceu. 


CEY ba il suono particolare, che abbiamo assegnato a} 
dittongo ex, come 


TEuvre opera | euvre . 
Veeu , voto ven 
3 Cheeur 5 ecro | gheut. = 


pi; olent. 


. Oi si pronuncia talvolta come e aperta, e talvolta co- 
me ùa, cioè come gl Italigni pronunziano èa in quando , 
quasi. 
Pronunciansi oi, e cient, come 1’ e aperto 1. negl’im- 
perfetti, piucchè perfetti, e condizionali di tutti i verbi, 
che in molti autori moderni trovansi, scritti per ar, come 


Je devois , o devais dovea . Je devè 
Je lirois , o lirais | leggeret Je lirè 
. Ils devoient, o devajent dovevano 'ils devè 


. 2. Ne verbi in oéere , chie hanno più d'una sillaba, dove 
Pe è apertissimo, 


Disparoître sparire disparétre 
Connoître conoscere connétre 

3» Ne’ nomi comuni , l’uso de’ quali è più frequente; 
come i L) 
 Anglois . Inglese ” p ‘ Anglè. 
Frangois Francese Fransè * > 

4. In foible , e suoi composti, come foiMesse , affoiblir, 
e nella parola monzoie , moneta. — - 


Oi pronunciasi come è4 Ì, ne” monosillabi , e.negli in-. 
‘ finiti de’ verbi, come 
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Poids peso pùa 
Moi io mùa 
Pouvoir potere pouvùar 
Surseoir sospendere’ sursùar 

2. Ne’ polisillabi terminati in oi, cir, oire, come 
Emploi ©. impiego © | amplùa 
Courroie | coreggia' courùa 
Ecritoire calamajo écritùare 


3. Nel corso di tutte 1° altre parole, o nel singolare pre- 
sente di tutti 1 verbi, che hanno l’infinito in vot, come 


Il pergoit riceve il persùa 
Il congoit concepisce il consùa 
Courtoisie | cortesia courrùasie 
Dévoiement flusso dévbamen | 
Paroisse parrocchia parùasse 


4. In Frangois, Francesco, nome di Santo , e ne’ nomi 
di popoli stranieri di rado ugati, come 
Danois + Danese Danùa 
Chinois Chirese Chinùa etc. 


N.B. Nelle parole oignon , cipolla , ‘aignonnet ; cipollet- 
ta, ‘vignonnière , terreno seminato di cipolle , si supprime 
l’î, e dicesi o-gnon, o-gnonniere. 

‘Molti pretendono cel signor du Marsais (V. l' Enciclop. 
alla parola dittongo ), che si debba pronunziare oi come 
oa, ma secondo questa regola verrebbe questo dittongo a 
formar due sillabe, come in Goa, e così si profferirebbe 
moi, toi, come mva, toa: laddove per esser vero dittone 

o, e fare una sillaba sola deve infatti profferirsi come èà. 


per esempig dire muà, tuà, 


. 9% 

Òy pronumciasi anche come wa-i , per esempio : 
Royaume regno © rùai-iome® 
Soudoyé soldato © soudùai-ié 
Voyage È viaggio i vùai-1ago 

028 | e 


EA è 


Ou pronunciasi sempre come l’ 4 Italiano, per esempio: 
| B 
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Genou ginoechio fra gent 
Où dove 


oui. 


Oui , copgiunzione affermativa, dee profferìrsi in una 
sola sillaba, ma non come vozi ; siccome fanno il più de” 
Francesi senza avvedersene , nè come ovì alla maniera di 
molti Italiani, ma col suono dell’è Italiano, e dell’ i, ùi, 
e senza fermarsi sopra lè, perotchè fermandosi la voce 
tra l'e, eli, si potrebbe confondere con owi participio 
del verbo ozir, udite, che dee far due sillabe : e tal dif- 
ferenza' si può sentire in questo esempio : oui , N Pai ou 3 
sì l'ho sentito. 


j. IV. 
ua 


Varia questo dittongo assai nella pronunzia secondo le 
voci, nelle quali ‘si trova, poichè si profferisce ora col 
solo suono deli’ a, ora col suono dell’è Italiano, e dell’a, 
ed ora in due sillabe » cioé col SUONO | dell’ Francese, € 
dell’ 4, come & 4. i 

Pronunciasi generalmente col suono dell’ a, quando è 
preceduto da un q» 9 da up $ per esempio: 


Quantitg quantità ©. :.  eantité 
Qualité > qualità calité 
Il brigua fece brighe il brigà 


Pronuncierassi poi col suono dell’ Italiano , e dell'a, 
come in guando , ’ quasi 7 benchè preceduto dal 4 “nelle pa- 
adi seguenti, | | 


aquatile acquatico aquatile 
aquatique. acquatico aqùatigue ' 
PIA equatore équateur 
équation equazione éqàation 
quadragénaire quadragenario qùadragénaire 
quadragésime' quadragesima quadragésimé 
quadrangle ._ quadrangolo ‘ qUadrangle 
quadrangulaire quadrangobare qdadrangulaire 
quadrature quadratura qèadratre 
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quadernes quaderni qladernes 
quadragésimal quadragesimale qùuadragesima 
quadricolor «di quattro colori  qadticoler 
quadriennal ° di quattro anni Qàadriennal 
quadrifolium ——9quadrifoglio ‘ Q@adrifolium 
quadrige. gradriga quadrige |. 
quadrilatere di quattro lati, q@2adrilatere 
quadrinòme quasrinomio q@adrinòome 
liquation liquefazione liqgàation 
quadrisillabe di quatiro sillabe quadrisyllabe 
quadrupede quadrupede . ‘ Qadrupede 
quadruple quadruplo qèadruple 
quadrupler quadruplicare —qùadrupler 
quaker quacchero qàaker 
in-quarto librc in quarto în gàarto 
guaternaire quadernario qùaternaise 


Finalmente ua profferirassi col suono dell’ Francese, e 
dell’ 4, în due sillabe, quando sarà preceduto da tuta’ al» 
tra consonante, che le due nomipate, per esempio : 


"Il contribua © contribuò 31 contribu-a 
Il sua sudd il su-a 
Il tua uccise il tu-a 

ue 


Ue è soggetto alle stesse regole che 44; e per non re- 
plicare daremo solamente gli egempj 


1. question questione chestion 
expliquer spiegare ‘’. expliché 
figue fico . fighe 
brngue ° briga | brighe 
guérir. guarire ghéri 

2. questenr questore _ QRestene 

. Questure questura Questure” 

— Hquéfaction liquefazione —liqlefactian 

‘equestre , equestre équ-estre 

g. il tue uccide il ture 
babitué avvezzato . habitu-é : 


écuelle scodella ‘écuselle 
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Daci 10, Sa SE A 
i uer. ° 
Uei promunciasi dn col suono del dittongg 
eu , per esempio” 


Accuelllir "accoglienza — akeugh i 
Cueilloir ° strumento È da co- keugliùar 


ghier frutti 
ueu , ueue. 


Weu , ueue preceduti da g , 0 g, avranno il suono asse- 
guato di ‘sopra dl dittongo eu pag. 13, pet esempio: © * 


Harangueur °. aringatore ‘.haranghebr 
Gueule fauce * gheule 
Quene: . coda cheue 


Si pronuncierà ‘poi veu in due sillabe , cioè col suone 
dell’ u Francese, e dell’ eu sopraddetto, quando sarà pre- 
ceduto da altre consonanti; come 
Lueuro oo ‘splendore. lu-eur 
Suenr sadore * su-eut : 

x i FS 
ni, 


A due variazioni soltanto è soggetto il dittongo vi, de- 
vendosi sempre pronunziare d come i semplice, o col suo- 
no dell’ u Francese , e dell’i. 

° Piénunciasi generalmente col suono dell i semplice , 
quando è preteduto da g, o g, come 


Sanguino * >» sanguigno” | sanguin 
Agguille anguisla ° anghillé 
Quittance ° quitanta chitance 


Ma bisogna ectettuare ambiguité , dove si fa sentire l’z,. 
e l'i, come in Italiano, ed aiguille co’ suoi derivati , che - 
si pronunciano col selo suono dell’u Francese , come éguò 
glée , tranne diguillon » aiguilloner, che pronunciasi éghi- 
lion, èéghilioner, cuiller , cucchiajo, cuillerte ; cuilleron ; 
che si profferiscono cuglièr , cuglieré » cuglieron. È 

Pronunciasi poi col suono dell’; ue dell’ è : primo In al- 


cune voci benchè precedute: dàl'g; e sono: 
Acqui © Città. ‘ . Acqui 
quindécagone di quindici lati quindécagone 


quinquagénaire di sO anni quinquegénaire 
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quinquagésime quinghagesima =. quinquagésime 
quioquennal di cinque anni quinquennal 
quinquennium —. quinquennio quinquennium 
quintuple quintuplo quintuple 
équiangle |, . d angoli uguali équiangle. 
équidistant equidistante équidistan 
€quilatéral equilatere équilatéral 
équimultiple equimoltiplice équimoltiple 
quinconce. a SO quinconce 
Quinte-Curce Quinto Curzio - Quinte-Gurte ’ 
Quintilien . Quintiliano Quintilien 
qui pro quo - equivoco qui-pro-co 
quidam un certo tale quidan 
quiétisme .  Quietismo quiétisme. 
quiétiste quietista . quiétiste 
Quirinus Quiriho Quirinus , 


| 2. Nelle voci precedute in tal sillaba da qualunque altra 
consonante, p. o . 


Suivre seguire sùu-ivre 
Condutré condurre ‘ condu-ir@ 
Ruine | rovina -  ru-ine 
Fluide , fluido © flu-ide 


\ wie, Uuye , uyer. 
. Vie, 0 uies, e e.uyes. o, uyos ; che da’ modetni più rioni 
gi usa, supplendo. all’ y coll’ i semplice , hanno un suono 
affatto particolare , .perocchè dovendosi appoggiare sopra 
lu, pronunziato alla francese , l'i, o. y. confondendosi con 
l'e si fanno appena sentire, ma rendono lunga la sillaba 


precedente , come 


Pluie pioggia plù-ie 
Truie troja ; trù ie 

Si ritiene poi in yer il suono “dell’u, e dell'i, poichè 
I’ y in tal caso vale per due i: p.e. 
Ennuyer annojare annui-ié (*) 
Essuiér | asciugare ‘ essui-16 > 


TÀ La Là - e 


(#) Avvertdsi , ché si dee pronunziare lunga. l’ultima . 
sillaba dell’ infinito de’ verbi serminati in er, cir, che ab- 
diam segnata d' =n accento per distinguerlo dal:preserito. 
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UO. 
Uo fuorchè in qualche voce stramiera, come die , sì 
pronuncia ‘sempre col solo suono dell o; p. e. 


Quotidien - quotidiano »‘ cotidien 
Quotité ‘ tassa —* cotité 
Uoi fa sempre xa, come i 
Quoi . che? quà 
Quoique benchè qù3che i 
Cc AÀ PO VIL: | 
Dell Vocali Nasali. n eg 


; 


Avendo la PESCE parte di queste vocali una pronunzia 
particolare in francese, non si potrà essa imparare se nori 
dalla voce del naestro : ma si avvertita, che molte di que- 
ste vocali, che sono nasali , trovandosi nel corso delle pa- 
role seguite da tutt’ altra consonante, che da.m, on, pere 
dono questa proprietà quando vien loro appresso una vo- 
cale , ovvero um'altra mm, 07; così AT a che è nasale in 
ample s avrà Il suoro dotinale dell’ a in ambtié, ammoniat; 
amnistie , etc. , on nasale in conduire s ripiglretà il shono 
suo naturale in comi, connétable. Converrà dunque far os- 
servare nelle seguenti regole quando esse ritengano questo 
suono, € quando n’ esigano un altro, 


. I. 
m, an. 


Am, e an sa pronunziano con ua suono nasale, él em, 
come se fosse scritto an, p. e. ] 


Ambassadem ambasciadore an-bassadeur 
Amphibie anfibio an fibie 
Antérieur © «=» anteriore _ . an-térieur 


Autécessenso antecessere an-técesseue 
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stà. 


Aram sì pronuncia col suonò naturale dell’ a» sufpiimende 
la prima my, p. e. 
Ammites ,\ pietra arenosa a-mite 


Ma si pronunciano le due mm: né Romi proprj , come 
Ammon , Ammone. 


amn. 

LAT ARE E Lit nti n 
Amn pronunciasì col solo suono dell’ 4, senza far série: 
tire la #3, come 


Damnation — dannaziohe. da nation 
 Condamner condannare conda-né 
Damnable . dannevole . . da-nable 


Si eccettua la voce amristie s indultò, che si pronuncia. 
come amenistie. i 
ari 


Pronunciasi ann semplicemente comé a, supprimendo là 
prima Dn, pè lo 


Anneau. . anello | a-nò 
Année ‘ anno | a»née 
4en, aon. 


, Aeh, € aon si adletusdio con un suofio fiasale, come 
an: p. €. 


Caen Città di Fraicié Cu n° 
Faon "x sa di bestie sel- fan 
le 

Lion cià tar Francia Lan 
Paon | pavone . pan 
Taotî =. == fafanò © tan 

Si eccettuano ui VI o 
Paoneau picciol pavone pò-nò 
Paonhe | pavonessa ° pò-ne 


Sane fiume in Francia Sò.né 
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aim , allle 
him , ed ain si pronunciano con un suono, che è quasi 


equivalente a quello della parola menf, se non che in 


francese si fa l’e più aperto , come - 


Faim | fame 000 fen 
Main mano mèn 
9. II 
Ean si pronuncia semplicemente come an. 
Jean | Giovanni . Jan, 
cim , ein. 


Eim , i eih sì pronunciano quasi come in italiano en. 
Eimbeck Città in Sassonia èn-beck 
Peintute | © © pittura pèn-ture 


em. 
Pronunciasi em come sta scritto , 0 col suono nasale as. 


Pronunciasi cem” è scritto ne’ nomi stranieri , come Sa= 
rebbero * 


Jérusalem Gerusalemme Jérusalèm 
Décemvir - decemvitro, ° décemvir 
Septemvir | settemvtro septemvir 


Pronunciasi poi come an *cRpesen è seguito da una 


consonante : come 
Temple i tempia tan-ple 
Embeaumer imbalsamare * an-bomé 


emm. 

Emm si profferisce o come è scritto , o col suono ri2- 
sale di an, o semplicemente come @ 

Si profferisce quale sta scrittò ne’ nomi stranieri, come 
Emmerick Città di Vestfalia Emmerick 
Emmanuel. Emanuele Emmanuel 

Come 4 semplice si pronuncia 1. nelle parole seguenti ? 
supprimendo la prima m. 
Femme . °. donna 


» 


fa-me 


Pi 


— 


e gn 


© ge e SCR Tg ee e + 
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Emmenbler mobiliare a-meublé 


.Emmeublement il fornir di mobili a. -.meubleman 


2. In tutte le parole: terminate in emment, dove anche 
la prima m si supprimé, p. e, | | 
Apparemment . . appar:nte@ente . appara-man 
Eloquemment — eloquentemente éloka man 

In tutte le altre ‘parole si profferisce col suono nasale 
dell'an, p e. i 
Emmaigrir divenir magro .  an-maigrì 
Emmaillotter fasciare | an-maglioté 


CIR. 


‘ Emn pronunciasi forte come amn nelle parole seguenti; 


Indemniser indennizzare endam-nisé 
Indemnitè indennità endam nité * 
Ma non si fa sentire la nm; e si allunga l'4 in 
Solemnel solenne solà- nel 
Solemnité solennità solà-nité 

eno 


13) 

Pronunciasi e en in tre maniere diverse, cioè o natural 
mentè come è scritto, e come si profferisce in italiano % 
facendo suonar forte la n, quasi fosse seguita d’ un e mu. 
to , ovvero col suono bensì dell'e, e della n, ma dando 
alla a il suono nasale , oppure. col suono di as. 

. Sì pronunzierà come in italiano nelle parole derivate da 
altre lingue , p. e. 


Examen esame examèn 

Hymen imeneo ° hymèn 

Pentapole —_  d cinque città péptapole 

Pentagonè pentagono , pèntagone : 


Bisogna eccettuarne le tre seguenti ; “ nelle quali en pro. 
hunciasi come an. 


Pente pendio pante 
Pentecòte ‘+ pentecoste pantecòte 
Penture term. da Ferraj pasture 


Sì pronuncierà poi com’ è scritto, ma con un suono na- 
sale » come nella voce Menfi, quando en termina le parole . 
senz’ altra consonante ; p. e. 

Agen Gittà di Francia Agen 
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Européén Europeo ‘ Uropéen .. 
Secondo il vorabolario grammaticale si dice Éurontfan . °° 
Se n’ èccettua Rozen , Caen, città di Fraficià, che pro= 

nunciasi Rian, Kan. 

Si pronunzierà poi come za: 1, in qualsivoglia patola ,. 

dove en sia seguito da altta-consonantè , p. e 

Entendre intendere. antandre 

Entant . fanculo — anfan ; 
2. Nel tnonosiliabo er, qualunque sia la lettera , che: 

comincià la parola seguente: ma si osservi , ché si de 

pronunziare o con un suono nasale» o semplicemente col 

suono dell’ 4. 

Si pronunzierà col suon nasale ogni qual volta la parola 
seguente comîritia per consonante , pi é, | 

En France in Francia an France 

En Portupal , in Portogallo —an Porugat — 
Ed anche irinfàzi ‘ad una vocale, se en è pronome pos. 

to dopo il verbo, e si conoscerà esser pronome dal potersi 

tradurre per fe , p. e. 

Portez en è votre frère : portatene a vostro fratello. 

arlez-en è vos amis: parlatene a’ vostri amici. 

Si pronunzierà poi .col suono semplice dell'a in tutti 
gli altri casi, dove la voce seguente” comincia per vocale, 


p. €. 

En Italie in Italia a-n’Italie, 

En Allemigre in Germania a-n'Allemagne . . 
En avez-vons n° avete voi a-m'avez vous $ 5 


ed in enivrer , ubbriacare , e suoi derivati, e in ezorgueile 
lir,. insuperbirsi» 

Ma nell’ avverbio dorénavant , d' ot innanzi, composto , 
come vedesi , delle tre voci d'or en avant, il monosillabo 
et pronuncizsi co? suono dell'e chiuso, doré-navant. 

. ‘* 


ent. - 


Ent nelle terze persone del plurale de’ verbi, le quali in 
italiano terminati sempre in no, sì pronuncia semplicéniente 
come e muto, Senta mai far sentire la 2) p. e. 

Ils lisent leggonò 1 lise 
Its parlent” parlano 1 parlé 

Avrà poi il suono nasale di an în tutte le altre parole : 

così < 
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Les enfant aiment le mouvement, i fanciulli atano il 
fnoto : le- az-anfahs ème le monvemem: les avares s’endor- 
ment dificilement s gli avari si addormentano difficilmeme: 
le-z-avare s'endorme dificileman. 


enne 


Enn protfuntiasi fortemente , come. in faliano nell Voci 
straniere, p. e. 


Décennaî ° decennale désennal 
Trieùn © ©’ trienzale è triennal 
enne. 


Énne prontticitsi sempre in due sillabe, supprimendo la 
prima n: tina il primo e ha talvolta il suono dell’ £ chiuso, 
talora dell’ e apérto', è talvolta dell’ 4. 

Pronunciasi col snono dell’ è chiuso nel principio delle 
parole , come. 


Énnemi ihimico cc €nemi 
Ennéadécatéridée —spazio di 1à ahni énéadécatéride 
Ha il suono dell’ e aperto nel fine delle parole » come 
Ftremne © mancia étrè-ne 
Qu'il prenne prenda qu'il prè-ne 


Pronunciasi poi col suono dell’ 4 nelle voci seguenti , € 
ne’ loro derivati. 


Hennir * nitrire °° ha-ni 
Enuoblir nobilitare a-noblì 
Ennuyer seccare  a-nuyé 
con, 
2 @ 3 
Eon si pronuncia semplicemente come 0%, p. e» 
Pigeon piccione pijon 
Nous mangeons mangiamo | manjon 
euti. 


. 


km sarà nasale qualonque volta terminerà une sana 6: 
avrà Appresso una consonante ; fuori di questo caso si pre» 
munzierà come abbiam detto a pago 4: P.® 
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A jeùn agri digiuno _ àjeon . 
En jefnant digiunando «= = an jeùnant 
I ì » 
I }. 3. 
\ 


“ 


Im, quando è ‘seguito da una conspnaute , si promincia 
sempre col suono nasale come ein, p. €. 


Imposteur , impostore | ein-posteur 
Impartial © imparziale - ein-partial 
imm. 


Imm pronunciasi sempre col semplice suono dell’ î , bene 
chè i due m facciano il loro uffizio di consonanti , legane 
dosi il primo coll i, ed il secondo colla vocale seguente, 
come c 


È) 


mmersion immersione im-mersion 


Immoler immolare | im-molé 
in. | 


In avrà “sempre il suono nasale quando gli verrà appresso 
una consonante, € si pronunziera poco presso come ci 
nella voce enfière. it a | E 
Inclination inclinazione enclination 
Inclus | dnchizso. enclu . 


ine 
Nel pronunziare inn si fa sentire il semplice suono dell’ 
3, e si supprime la prima n, PC 4 
Innover innovare i-pové. 
Innocent innocente i-nosan 


ien , îens, iene. 

Ien, iens , sent sì pronunziano sempre col suon nasale ; 
e quali sono scritti, sia che finiscano la parola, sia che 
si trovin nel mezzo, come ne’ verbi venir, tenir , e loro 
composti, p. e. 


* 
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hrétien Cristiano Chréties 
e mien sl mio” le mien 
Je tienì ,sengo je tiea 
Tu viens vieni. tu vien 
Il tient tiene il ties 
Il vient | ° viene 1l vien 
11] viendra verrà il viendra 
Il appattiendroit —apparterrebbe il appartiendrè 


Ma si pronunziano come zan nelle parole in ence; @ 
melle- voci in eng non comprese nel precedente paragrafo 
pag. 26 all’ articolo ent finale de’ verbi, che è sempre mu- 
to, per esempio” O 0 


Patience pazienza 7 pasiance 
Expérience sperienzà | ecspérzance 
‘Expédient spediente ecspedian 
Emollient emoliente émollian * 


Si può vedere la differeiz/a in questi esempj: 
| Ns rient de cet ingredient 
Ridono di questo ingrediente. 
pron. I rie de cè-t-ingredian. 


:l faut leur trouver un expédient, afin qu'ils ex- 
. 5 . SÉ; ty? si ML v fa 


pédient cette affaire. 

Bisogna trovar loro uno spediente, perchè sper 
-° discano quest’affare. 00 a 
cè t'affaire. 

Dove ils rient, ils expédient, essendo terze persone 
plurali, non debbono. suonaré nè come Chrétien, nè come 
patient $ ma come se non vi fosse la n, cioè come iz 
éexpédie, i prie: all’'opposto di ingrédient, un expédient, 
che essendo nomi, debbono pronuòziarsi ‘come uscenti in 
na sa E 


pron I fo leur trùvé-run expédian, afin qui zexpédie 


bien, riene 


vesti «due monosillabi hanno spesso 11 suona nasale, e 
spesso quello déll’ e° aperto semplice. ///U 


| Hanno il suono nasale 1. quando la parola Seguente co 


mincia per consonante, come i 
Bien dt ©—’ den detto bien-di 
Rien de si beau niente è sì bello | gien-de si bò 
2. Quando la voce seguente comincia per vocale, ina si 
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può metter tramezzo una pausa senza guastar il senso della 
frase, p.e. 

Je sais bien, où vous allez. 

Ben so io dove andate. 
pos Je sé bien où vou-zullé> 
Il ne fait rien en vovlant trop faire. 
Niente egli fa.mentre vuol far troppo. 
pron. Il ne fè rien en voulan tro fère. 

Hanno poi il suono dell’ e aperto , quando vien loro ap- 
presso una parola cominciante per vocale » che non se nel 
può separare senza guastar il sensa della. frase, come 
Bien écrit bene scritto. a bié-n'écpi 

Il n'a rien appris. 
Non ha imparato niente, 
pron If n'a riè-n'appri. 


i tu 
om. 
Il suono di om è sempre nasale quando è seguito da una 


consonante, e si cangia m in n dinanzi alle gonsonanti è 
P t, come 


Comprendre comprendere con prandre 

Ombre . ombra on-bre 

Compte conte cou-te 
omm. 


Omm si pronuncia col suono semplice dell'o, supnr 
mendo il primo m, p. e. 


Commode commodo co-mode 
Commis commesso co-mì 
ON. 


On altresì pronunciasi come nasale , se egli è segui 
una consonante 9. p- 0. 


Conduire condurre con-duire 
Considérer considerare con-sidéré 
Mon Prince mio Principe mon Prince 


Ton cousin | tuo cugino ton cousìin 
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On dit st dice on di 
°° Ma si osserverà 1. Riguardo ai moposillabi mon, fon, 
sos » che se la voce seguente comincia per vocale si prof- 
ferisce l’ 0 col suono suo naturale, e si upisca la'a alla 
vocale seguente, p. €. 


Mon ami na mio amico mo- n'ami 
Ton ame l’ anima tua to-n'ame 
Son honneur sl suo onore so-n’oneur 


x. Che riguardo al pronpme on sara sempre soggetto alla 
stessa regola, salvo che venga posto dopo il verbo', nel 
‘qual caso ritiene ‘sempre il suono nasale » P. & dirassi 

Ira-ton è la. campagne È IRR Se 
Andrassi “in villa ? 
pron. Ir4- t'on è la campagne | 3 
* 4-t-an apporté mon‘ ltvre © 
Han portato il mio libro ? 
prgn A-t-0n apporté mon fivre ? 

. Laddove mettendo ‘on innanzi al verbo si pronunzierà co- 
me abbiam detto , col suono semplice dell’ 0, p. e. 

On ira è la campagne i C] nira è la campagne 
On & apporté mon livre o-n°4 apportè ‘etc. 

3. La particella negativa son sarà poi sempre wasale qua- 

lunque sia la lettera iniziale della voce seguente , p. e. 


Non, on n'en veut pas no, non ne vogliamo 
Non, ce mest pag vrai 20 3 non è vero 
A. % vi ‘ È ‘ v 

onn. 


fn onn supprimegi la prima # IT: pronunciasi ù 0 patu- 
talmente, come ta 
Sonner sonare +. S0-nè 
Connoitre conoscere co-nétre 


cin. 


Oin pronurciasi come zen in un solo suolo nasale. 
Poindre | pungere pùendre 
Joindre. aggiungere i jùendre 


omo. 


x 


Omm prenusciasi fortemente come se Ni fosse un e pino 
tra la m, elan,p.e. 


n 


33 DELLE VOCALI NASALI. 
Calomnie ‘© calunnia | calom-nie 
Autownal autunnale autom-nal 
‘ Ma in autòmne, autunno , si cangia la m in n, e pre- 
muficiasi otone. e 
} Vo 


Umm » Un. 
Um , e un hanno un certo suono nasale, che non po- 


trassi apprendere , che dalla voce del maestro, e cangiasì 
mi in n, pe €. i n 


Parfum profumo parfeus 
Humble umile heunble - 
Empruntes pigliar in prestito. anpreunté > 
Un Prince un Principe ‘eun Prence 


N. B. Avvertasi 1. che il monosillabo 23 SI pronuncia 
semplicemente col suono dell’ francese quando la voge 
seguente comiricia per vocale come eun quando è conso- 
.pantee i e | ° 


Un homme un uomo u.-n’ome 

Un ami un amico .  u-n'ami 

Une femme | una donna u-ne fame + 
Un chien un cane eun chien 
Un loup «us lupo. eun loup 


2. Che questa vocale um pronunciasi semplicemente co- 
me om nelle parole derivate dal latino , appoggiando su 
lola m,p.©- 

Duumvir duumriro duom-vir 
Tiiumvir triamugro triom- vir 

Ma avrà il suono nasale di on nelle parole facsum » face 

totum, che sì pranunziano factòn , factordn. DATE 


OSSERVAZIONI 


Sopra le desinenze nasali seguite da parole comincianti 
| per vocale. S 

Tutte le desinenze nasali perdono questa proprietà quando . 
si trovano in un pronome, o nome aggettivo seguito dal. 
suo sostantivo, ma la ritengono in ogni altro caso: pe- 
rocchè non essendo posta la n» mel fine di tali parole » se 
non per esprimere. il suono semplice, e permanentè di 
questa specie particolare: di vocali è che. nasali si appella= 


L ©, \ 
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no, ‘e che si sarebbe potuto esprimere con un solo carat- 
tere, come gli altri, non può, e non dee considerarsi 
come consonante. Perciò dice berissimo l’ Abbate Dar. 
geau nel suo trattato delle vocali, che ,, queste desinen- 
so ze an; en, in, on, un sono suoni semplicissimi, e vere 
,» vocali, il cui accozzamento con altre produce per con- 
s» seguenza cacofonie insopportabili ne’ versi. ,, Ma nel- 
la prosa, non osservandosi queste leggi, si dovranno 
pronunziar le nasali secondo le regole stabilite’ per tutto 
ove s’ incontreranno senza unire Ja n alla vocale seguen- 
te, come si fa ne’ pronomi, e negli aggettivi seguiti 


immediatamente fila’ loro sestautivi, perciò dirassi : 
Au Un plan mile. Un piano” utile. 
pron. eun plan utile. | 
En Un bien avantageux. Wn ben notabile. , 
pron. eun bien avantageu. | 
In Un dessein affreux. Un dissegno orribile. 
‘© pron. eun desse: affreu,. i o. 
On Des gens non éclairés. Genti ignoranti. 
pron. des gens nor éclairé. ol. 
Un A jeùn et sans appétit. Digiuno, e senza appetito 
pron. a jedn et sans appéti. dr 


CAPO VIIL 


Delle Consonant:. 


"» 3 ; Pi 
«seguito da una voca- 

le, ha il suono, che gli è propsio in quasi. tutte le. lia- 

gue, come | 

Babylone Babilonia. Babylone. 

Badin. | : schergevole : badin. ; 
Ma. cangiasi im p, quando nel corso delle parole. viesi 

seguito da #, 0 s, per esempio: 

Obtus ottuso | optu. 

Obscur ‘ ’ oscuro . Opscut. 


.H 6 nel principio delle parole, e 


° CA © (id 164, 
Quando se ne trovan due insieme, sì pronunziano ce- 


‘me ve ne fosse un solo, per esempio: . -. 


» 
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LABbE . Aibate. Alle a 
Sabbat Sabbato Saba. ur 
- Abbeville Città in Piccardia Abeville. 


_ Nel fine delle parole nona si pronunzia , se nop nelle 
. Yoci radoub, e rumb » termini di marineria, e ne’ nomi 


3 PIPDII» come Luleb, Oreb. 


. Onde proferirassi Plomb , piombo come e plon , Co 


(a e) 


Cale nl | | Co. 
sE, 


d- 


a dire o del X, o della 5, 0 del g. 


La consonante .c ha tre diversi suoni in francese, vale 


. 


Pronunciasi Coime. e forte, o È innanzi alle vocali 43.0» 


a, come 

Captivité SGARIEVIAÒ | 
Connoissance cognizione > L 
Curiosité cur «GurlosH@- 5 Di A 


Pronuneiasi ‘come $ ‘innanzi, . alle. 


— kaptivité, 
.kanessance. 

- kuriosité, 

yoci é, 1, e avanti 


all’ altre, quando è segnato colla 0 , per esempio: 


Certain 


certo 
, Civil 7 civile 
Provencal provenzale 
Rancon riscatto © 
, Congu | - ‘€onceputo 
Pronunciasi Da come g nelle voci 
Second . secondo 
Claude Claudio - ; 
Cicogne cicogna. . 
Secondement in secondo luogo 
Secondero secondare 
Secret segreto — 
| Secrétaire ; ségretarto 
| Sectétairerie.. . segreteria 
Secrétariato segretariato 
Secrètement:” è segretamente 
Rana negromanzia : 


. sertèn 
sivil. 


. provensal. 


ranson. 
‘consù. —. * 
seguenti! 
segond. 
Glòde. 
sigogne. 

‘ segondement. 
segondé.. © < 
segré. 
Bi 
 Segrétèrerie. 
segréteria. 


DI segréteman 
nà négromancie. 


:Bue sg posti innanzi alle vocali e , i pronunciasi con 
La. suoni diversi, cioè il primo come, forte, al senso 


Come s, per esempio: 
Accent | el ACCENDO 
«Accidente , accidente 

Ma se i due cc sOnO. pur inpenzi 


acsan. 
 acsidan, 
4, 0, OVYEIO.. 
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înnamzi ad unà consonante, se ne pronuncia un solo , por 


esempio 
Accabler 
Accoupler 
Accuser 
Acclamation 
Accroissement 


Il c finale si pronuncia come k, 


‘aggravare 
accoppiare 
acculare 
acclamazione 
accrescimento 


ucablé 
acouplé, 
acusé. ; 
aclamasioh. 
acruassemalt. 


se la voce seguettte 


comincia per vocalè, alla quale si deve unire, per esem. + 


Marc Antoine 
Franc étourdi 


Marc’ Antonio 
balordo affetto 


Mark Antoine. -- 
frank étourdiì. 


Si supprimerà poi, se la parola seguente comincia pet 
consonante , per esempio: 


Blanc raisin 
Franc fripon 


Ma si pronuncia ne momi proprj , 


uva bianca 


‘solenne ribaldo 


blan rèseino 
fraù fripon, 


e nelie voci seguenti , 


benchè venga loro appresso uhù condonante. 


Agaric 
Araàc 
Aqueduc 
Aspic 
Astic 
Astroc 
Bac 
Basilic 
Bec 

Bloc 
Bouc 
Bulbonae 
Caduc 
Choc 
Cognac 
Duc 
Echec 


Estoc 
Lac 
Fisc 
Sac 
Suc 


Rec * 


agarico 

acquavite 

| aquidotto 

aspide 

term, di calzolari 
term. di mar. 
barcone . - 
basilico,e basilisto 
becco degli mecelli 
marmo bruttò 
becco , caprone 
term. di botamcéa 
| cadusd 
accozzamento 
Città di Francia. 
Duca 


- - al singolare tola» 


metté scaceo 
* *stocco 
lago 
fisco 
| Sacco 
| SUCCO 
> TOCCA ©“ è 


. 


- agarik, 
- arak. 


akeduk. 
aspik. 
astik. 
astrok 
bak. 
basilik. 
bek. 
blok. 
bouk. 
bulbonak. 
caduk. 
chok. 
Cognak, ° 


- Duk. 


échek. - 


estok. 

lak. 

fisk. 

sak, 

suk, 

rok. - se 
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illa. term. di marin. tigliak. . 

fictrac sorta di giuoco . triktrak. 

Se poi s' incontra nel mezzo delle parole fra due con- 
sonanti, si supprime, come pure ‘quando è preceduto de 
una s awanti le vocali e, iz, per esempio: 


Sanctuaire — ° santuario - | santuère, 
Sanctifier santificare santifié. 
Scene * scena sène. © 
Scipion ° Scipione. Sipion. 
Arctique artico artike, 


Si accettua sanction, sanzione, che si A ProntnSsa dano: 


ch A da 


+ 


Li 


Pronunciasi sempre 0 come ki; ovvero col. suono, che 
banno in italiatio le due letterè se innanzi alle vocali e, 3. 
‘Pronunciasi come k 1. avanti alle. consonanti / ,. nt 


come : x 
Chloris . Cloride . . Kloris. 
Arachné Aracne... Arakné. 
Chrétien Cristiano Crétieno 
— 2. In'tutte le seguenti parole ; 
Achab Acabba ©“ * Akab. 
Archange | Arcangelo . Arkange. P 
Archangel Città in Russia. , Arkangel. 
Achaie I Acaja : Akaie. 
Archontes ‘ Arconti . Arkonte, 
Acchéty pe archetipo . —.. arkétipe, 
Anachoste stoffa di lana =. anacoste.. 
Alchymie , alchimia _—. alkimie. 
Ancholie sorta d' erbaa  ankolie. 
Archiépiscopal .. Arcivescovile -Arckiépiscopal, 
Archiépiscopat , Arcivescovato —Arkiépiscopa. . 
Anachorete Anacoreta ‘ Anakorete. 
Bacchanales . baccanali —_—. backanale. 
Bacchanaliser fare i baccanali . backanalisé 
Bacchantes Baccanti0 . .. Backante, 
Bacchus Bacco  Backus, ® 
Baruch | .- Barucco .  Baruk, 

- Chaos | caos .. D'kaos. > 
Chalidonie Calidonia ——£—. —alidonie. 


Chalcedosme Falcedonia .. Kalcéduane, _ 


Chalcédonieux 
Chaldée 
Chaldéen 
Chalcographie 
Chartulaire 
Chaldaique 
Chalibé 
Chélidoine 
Cheur. 
Chiromancie 
Ghilerbassi 
Chylose 
Chymose 
Choré graphiè 
Chorographie 
Choraux 
Chorus 
Choriste 
Chorevèque 
Chus 

Echo. 
Eucharistie 
Exarchat 
Méchanicien 
Méchanique 
Méchaniquement 
Méchanisme 
Orchestre . 
Patriarchal 
Scholarité 
Scolastique 
Scholastiquement 
Scholiaste 
Scholie 
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term. di giojellieri Kalcédonieu. 


Caldea 
Caldaico 
"calcografia 
reg:stro 
Caldaico 
accia]jato 
Chelidonia 
corto | 
ohtir dirategi 


Uffiziale Turco” 


term. medic. 

term. medic. 

torografia 

corografia 

cantori 

coro 

corista 

corepiscopo 

nome proprio 

éco 

. Eucaristia 
esarcato 
meccanico 
meccanica 
meccanicamente 
‘meccanismo +» 

| orchestra 


ue \ patriarcale 
‘obierm. legale » 


scolastico 


. 
«o scolasticamente ‘. 


 scoltasta 
\a annotazione 


ai 


Kaldée. 
Kaldéen. 
calkografié, 
kartulère. 
Kaldaike. 
kalibé. 


k@ur. 
kiromancie, 
Kilerbassi,; 
kilose. 
kimose. » 
korégrafie. 
‘kirografie. 
korò, 
korus. 
koriste. 


> Korévéke. 


Kus. 

ékb. 

Ukaristie. 
egzarka. 
mékanicien. 
mékanike. 
mékanikemani . 


> mékanisme, 
. orkestre. Rm? ) 
\ patriarkal. 


skolarité. iva 


‘skolastike. | 
skolastikeman. | 4a 
Y 


" skoliaste  *00:! 
skolie. 


Chio, isola del Arcipelago, promunciasi Stò ; pronihieté- 
rassi poi ch com® scs italiano in tutte le altri Voci ii 


ésempio : 
Chanter 


Chemin 


Chymie. |. *- 


Choquer 
Chuchoter | 


ni 59 cantare 


strada 

| chimica 
offendere 
bisbigliare 


+ dciantò. 


Das SAN 
scemèn. 
‘scimie. 
scioké. 
scinscioté. 
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La lettera 4 nel corso delle pasole ha sempre lo stesse: 
snono , che in italiano, e sé è raddoppiata, si fa sentit 
doppia, per esempio : È 
Adélaide . . Adelaide .. Adélaide. 

Addition addizione 3d- dition. | 

Ma se trovasi nel fine delle parole , o cangiasi in £, é. 
ritiene il proprio syono, ovvero si supprime totalmeate ;; 
cangiasi in £, eggiqualvelta la voce seguente comincia per 
vocale , per esempio: 

Grand homme grand’ uomo. grant-t-ome.. 
Perd- il? perde egli ? E per-1 il >» 

Ritiene il suepp suo naturale ne’ nomi proprj, ove pro= 
munciasi forte ,, come se fosse seguita da un e muto, per 
esempio : sa 
David Davide i Davide. 

Thalmud . ,° Talmud . Thalmude. 

Supprimési poù totalmente. quando: la seguente parola 
comincia per cansanante, e nelle voci seguenti, qualun- 
‘que sia la lettera iniziale, che le viene appresso. 


Bond salto > bon. 
Blond *. biondo blon. 
Bled . | grano, blé. 
Chaud . «© caldo ‘ .SCIÒ» 
Crado ‘,.° crudo — cru. 
Fond ° fondo © =. fon. 
Frod —©—’—’freddo frùà. 
Gond © ganghero gon. 
aid ©»: brutta la. 
Muid> |. | moggi >. — mu. 
Nid ..l- nido Dì. 
. Nud. dl ignudo. DU 
Sourdi sordo, + 0 SÙ pe 
Pied piede piéo . :. 


Verd' cv perde | * .  Vèr . 


le 
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- La f pronunciasi col suono suo proprio sia mel corso, 
sia nel fine delle parole , ancorchè seguite da una conso- 
nanté, come ° ' a 
Motif motivo motif. 
Expressifo 20 espressivo = © @xpressifi 

Ma si eccettuano la voce clef, chiave s che pronunciasi 
clé.; e baillif, balivo, pronunciasi Sail: , nerfs, nervi, 
boeufs , buoi, ceufs, nova, neufs, nuovi, e tutte le parole 
composte, ove supprimesi sempre t#nto nel singolare , 


» 
« 
è 


che nel plurale , per esempio i . 
Chef. d’oeuvre capo d' opera che-d’euvre. 

Nerf dè boeuf nervo di buc ner de beuf. - 

Des ceufs frais uova fresche des eu frè, 
Cerf-volant cervo volante cer<volant. 


Pronunciasi però la f in chef-lieu , benchè sia parola 
Composta. i 
N. B. La voce neaf, che ha due significati , cioè nove, 
e nuovo, ammette alcune variazioni secondo il senso , in 
cui si prende. d n | nia La 
_Neuf, nove, pronunciasi o senza f, se la parola se- 
gnente comincia per consonante, per esempio: © | 
Neuf personnes —nove persone | meu personne. 
Neuf hameaux nove borghi neu hamò. 
O fortemente col f, se dopo se può avere una posa, 
per esempio :° Jen vent neuf, et vous combien en voule za 
vous? Ne voglio nove. e voi quanti ne volete? | 
Ovvero cangiaido la f im y, quando debb’ essere profe». 
rito: ad un tratto con un’ altra parola, che cominci per 
vocale , per esempio: ì 
Neuf heuges Rove ore, neuv-heure, 
Neuf arbres nove alberi . Deuv-arbre. 
In neuf; nuovo, pronusciasi la f al singolare, ma si Sup- 
, prime sempre al plérale, per esempio: 
Un chapeau neuf un capello nuovo un sciàpò neuf. 
Deux chapeau neufs- due cappelli nuovi deu ‘sciapò neu; 
, Quando la f si trova raddoppiata , si pronunzia come © 
fosse semplice, per esempio : 
L) 


. 
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Difficile . difficile dificile. 
Suffisant sufficiente sufisan. 
6 . : . 


Il g lettera affine alla consonante ‘c è soggetto ad al- 
treitante variazioni ; vale a dire o proriunciasi con un suo- 
no forte, e rotondo, o con suono dolce, ovvero col 
suono del £, 

Pronunciasi com suono rotondo, come in italiano, in» 
manzi alle vocali a, 0, , per esempio: 


Ù 


Elégant elegante élégame 
Golfe golfo golfe. 
Aigu. acuto °  égu. 


Avanti alle vocali e, i, ha un certo suono: dolce, che 
| non si può imparare, che dalla. voce del maestro, e si- 
mile affatto a quello dell’ } , per esempio: i 


Généreux generosa génereu, 
Gibier selvaggiume gibié. 
ll g finale non si fa sentire, salvo ne’ nomi proprj, 
per esempio: ° 
Etang érendu stagno disteso: tan étendu., 
, Hareng frais wringa fresca —aren frè 


Si deve però eccettuare Zong, lungo, joug, giogo» 
sang , sangue, nelle. quali parole ha il suono del &, quané 
do ia voce seguente comincia per una vocale, per esempio» 


Long été lungo state lonk ere. 
Joug assomant —giogo assomante jouk-assomane 
Sang échauffé —— sangue caldo, sank-esciofé, 
Sang et eau sangue , ed acqua sank-é è. 


In rang, rango si fa appena sentire, in ourg ha il 
suono del c, dourc, ma si supprime in fauxbourg suo 
composto ; e ‘in borrgmestre sì pronuncia come ghe, bour- 
ghemestre s borgomastro. —Dic. Gram. 

Pronunciasi anche col suono forte innanzi alle conso* 
nanti d, m, per esempio: 


Magdaléor mad laleorie magh-daléon. 
Magdebourg + Città in Sassonia Magh-debourg. 
Augmeuter aumentare © . ©oghe-manté. 
Diaphragme diafframma diafraghe-me. 


Gg doppio pronunciasi come semplice , per es: ‘mpi@ 


Aggréger 
A ggresseur 
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aggregare 
aggressore 


4* 
agrégé. 


aggresseut. 


Ma se a due gg vien dietro la vocale e, pronunciasi il 
primo col suono forte , .il secondo col suono dolce frad- 
cese, per esempio: 

Suggérer suggerire sugh-péré. 
Suggestion suggestione sugh=gestione - } 

GA non sì usa in francese ; se non nei nomi stranieri, 

@ pronuncfasi come in italiano , per esempio : 


Malpighi celebre medico Malpighi, 
Pizzighittone Città d' Italia Pizzighittone. 
Berghen . Città in Germania Berghen. 


Gn Gi 


Gn si pronuncia i in due maniere , cioè o come se vi 
fosse ghe-n, ovvero cel suono, che gli si dè in italiano 
‘in degno, dignità. 

Pronunciasi come ghe-n 1. nel principio delle parole ses 
za eccezione, per esempio: 

Gnomonique. gnomonico ghe-nomoniche. 
Gnostique gnostica ghe-nostiche. 

2. Nelle voci seguenti, benchè trovisi nel. corso. 

paro!a, secondo il VVailk. 


Progné Progne Proghe-n. 
Agnat agnato aghe-na. 
Diagnostique diagnostico diaghe-nostiche. 
Agnation . agnagzione aghe. nation. 
Agnatique term. legale aghe-natiche. 
Stagnation stagnazione staghe-nation. 
Cogriat , cognata coghe-na. 
Imprégaation term. di chimica impréghe-nationi. 
Regnicole . regnicola reghe-nicole. . 
Tnexpugnable inespugnabile inexpughe-nable, 
Megnétique |, magnetico maghe-nétike. 


N. B. Non consentono però tutti i Grammatici nell’.as- 
seguar la pronunzia del gn nelle suddette parole. 3 -peroc- 
chè molti sostengono doversi provunziare soavemeate, «<co- 
me pronunciasi in italiano welle paro‘e dignità , fitegno, 
degnarsi , ec. Se è lecito in tal cosa dire il proprio sen- 
timento , sembraci assu più grato all orecchio il pronua- 
ziar, coll’ Autore del Dizionario Grammaticale- regnicola, 
some regnicoli. ia italiano , che regt:nicole , ec. 
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Pronunciasi poi sempre (come in italiano nel corso di. 
tutte le altre parole , per ésempio : 

Agneaù agrelbo agnò. 
Digraté dignità dignitè. 

Ma si supprime il g secondo I’ Accademia nella sola 
voce signet s fettuccia, che mettesi. ne’ libri per segnar ? 
fog!) > SINibe ‘ 

Gt 

° Supprimesi il g, qualera è sepurità da un £. nel fine del 

le parole, come vingi, doigr, ec. , e dicesi 


Vingt hommes venti uomini — ve-nt-t'-ome. 
Vingt louis =’ vesti luigi vè-nt-louis. -. 


: i H 


La lettera 4 dividesi im muta, e aspicata, chiamasi mota' 
quando non si pronuuzia affatto come i 
L’homme. l’uomo l’omme. 

Chiamasi aspirata quando pronunciasi con una certa as+ 
prezza prodotta da una maggior quantità, e veemenza di 
fiato, che s° impiega talvolta nel profferir le vocali; con- 
sidefasi allora. come vera consonante, onde si osservano 
nella lettura le regole prescritte circa le consonanti pag. $+ 

Il saper poi quando questa lettera sia muta, o aspirata y 
questo dipende affatto dall’uso ; e siccome non si pub sta- 
bilire veruna regola “generale. daremo perciò la lista. di 
tutte le voci, dove la A debb’ essere aspirata , facendo: 
osservare, che in tutte le parole non comprese in questa 
lista la 4 dovrà riguardarsi come muta, e non si pronun@ 
Zierà affatto. 


Lista delle voci, che hanno la h: aspitatà, 


Ahan respiro affannato. ° 
Ahaner O | anelare. i 

Chat-huant gufo. 

Contre-hàcher incider dicontra. 

. Contre-hàtier alare , capifoco» 
Contre-haut di basso in alto» 
Debhaler- di levar la nerezza. 
Déharnacher: levar gli ‘arnesi. 


Enhbarnacher PETE fornir d'arnesi.. —_ 


Enhatnachement 
Enharmonique: 
Enhardir 
Enheudé 

Ha! 

Habler 
Hablezie 
Hableur , euse 
Hache 

Hacher 
Hachement 
Hachereau. 
Hachette 
Hachis 
Hachoir 
Hîchoter -- 
Hachure 
Hagard, de. 
Hagiographe-» 


Haba 


Haly . ssa 
Haie > Ly 
Heie-au- bout 

“Hai, ie 2 ne 
Haillon 
Haine 
Hair a. 
Haire è 6 
Haireux, ow Héreux 
Haissable .. 
Haissablement. 
Haisseur o 

Halage 

Hale 

Halbran, o Hallabra 
Halé, ée 

Halebas 

Halener 

Haler i 
Haletanty ‘ante. - 
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fornimento. 

termine di musica. 

dar animo, incoraggiare, 

serm. di Blasone. 

esclamazione. 

millantare. 

millanteria. 

millantatore , trice, 

accta » scure. 

sminuzzare , tritare. 

tagliamento. 

accetta, 

piccola scure. 

cibreo o guazzetton 

coltellaccio da tagliar carte» 

stritolare. 

tagliamento. 

feroce, 

Agiografo, scrittore di cose 
sacre. 

taglio di strada o fosso per 
impedire 1 passo. 

voce di cacciatore. 

ssepe. 

proverbio popolare. 

odiato, ta. 

cencio , straccio. 

odio. 

o.liare. 

ciliccio di lana grossa. 

tempo freddo , ed: umido» 

degno d’ essere odiase. 

odiosamente. 

odiatore. 

alloggio. 

caldura. 

anitracolo salvatico. 

abbronzato , ta. 

term. di marine »- 


fiutare. 
abbronzare. > 
ansante» ; 
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Haletement. 
Haleter. 
Hileuri sa 


Halime 
Halle 
Halle 


i Hallebarde | 
Hallebardier ‘ 
Hallebreda 


Hallecret . 
Haillier, o Haillet 
Halte * 
Hainac | 
Hamadriades 
Hambourg 
Hambourgeoîs ; oise 
‘ Hameau 


Hampe 
Han 
Hanap 
Hanau 


Hanche 


Hangard 
Haogart 
Hanneton 
Hauté , -€e 
Hanter 
Hantise 
Happe 
Happé , ée 
Happe-chair 
Happe-lourde 
Happer 
Haquenée 
Haquet 
Haqcetier 
Harangue 


ansamento. 

penare , anelarej 

eolus che rimonta una baitd 
con una gomena. 

alismo . erba. 

piazza , mercato. 

città in Sassonia, in Svezia, 
e ne’ Paest bassi. 

alabarda. 

alabardiere. ee 

dicesi per ischerzo . d' udld 
donna sguajata. 

corsaletto. 

macchia d’arbusti, svipagli ece 

alto , posa, fermata. . 

letto portatile da viaggiatori. 

ninfe de’ boschi. 

città in Germania. 

nattvo di Hamborrg. 

piccolo borgo dipendente dai 

. un altro. 

r asta d' un’ alabarda.. 

ospizio de’ pellegrini. 

nappo , Coppa 

città. ua " 

anca ‘, 080 tra la: coscia , é 
"l fianco. 

iugurio , capanna. 

timessa da carrozze. 

scarafagg:o. 

frequentato ,'ta.. 

baggicare , frequentare. 

frequentazione.: 

‘uncino. 

afferrato » ta. 

birro. 

pietra falsa... | - 

afferrare. è 

chinea , cavallo ambiante. 

Carretta. 

carrestiere. ati 

arringa , oragiorie. ui 


n. 


n 


‘Harangué, ée 


Haranguer 


Harangueur, euse 


Haras 
Harassé, ée 
Harassero 
Harcelé , ée 
Harceler 
Harde 
Hardé , ée 
Hirdèr 
Hardéric 
ilardes 
Hardi,.ie 
Hard ©" 
Hardiesse 
Hardiment 
Hareng 
Harengaison 
s Hagengere 
Harengerie 


Harfleur 
Hargner 


Hargneux , euse 


Haricot 
Heridelle 
Harlay 
Harlem 

‘ Harlingen 


Harnach ement 


Harnaché, é 
Harnacher 
Harnacheur 
Harnois 
Haro 
Harpail 

se Harpailler 
Harpe . 
Harpé , ée 
Harpeau 


\ 


"2 


LU 


' fornimento | arnese. 
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arringato , perorato. 

arringare s perorare. 

arringatore. 

razza » mandria di cavalli» 

siraccato, ta. 

straccare» 

struppazzato . ta. 

strappazgzare » seccare. . 

truppa d’ animali salvazicie 

permutato , ta. 

permutare , cambiare. 

sorta di minerale. 

arnesi s bagaglie. * 

ardito , ta. 

stromento da guantajo. 

ardire , ardimento. 

arditamente. 

aringa » pesce di mart. . 

stagione di pescar le aringhe 

pescivendola. 

luogo dove si vendono ke ar- 
ringhe. | 

eitsà di Francia. 

cavillare , bexzicare» 

brontolare. 

fagiuolo , sorta di legume, 

cavallo di trista razza. 

città di Francia. | 

città d Olanda A 

città pur d'Olanda. 


@wuesso in arnesee 
mettere in arneseo 
garzone di sellaJo» 
arnese» 


| comparsa innanzi al assi 


. term. di caccia» 


azzuffarst. 

arpa , strumento musicale 
arpeggiato. 
term. di marina» .. * 
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Harpégement 
Harpéger 

Harper 

Harpes 

‘Harpies 
Harpigner 
Harpon, o harpip 


Harponné, ée 
Harponner 


Harponneur 
Hart 

Harvvich 
Hasard 
Hasarder 
Hasardeusement 
Hasardeux, €eusg 
Hàse 

Hasselt 

Hast, o haste 


Hate 

Haté, hatée 
Hater 
Hatereau 
Hiteur 
Hatieg 
Hatif, ve 


Hativeau 
Hativement 
Hativeté 
Hàvage 

la Hàvane 


Haubans 


Haubereau, e hobereaw 


 Haubergton 


arpeggio » arpeggiamento. 

arpeggiare. 

stringere fortemente. 

term. di muratori. 

arpie , mostri rapaci. 

lo stesso che harpailler. 

rampone , uncino da barca- 
quoli. 

arroncigliato , preso col rame 
pone, 


| arroncigliare » pigliar coll’ 


UICINROè® 


. pescator di Salene, 


laccio , corda, capestro» 

città d’ Inghilterra. 

Caso , sorte, ventura« 

arrischiare» 

perigliosamente. 

periglioso » arrischievole. 

lepre s 0 coniglio femmina 

città delle Provincie Unite. 

arma offensiva di lungo ma-. 
n:C0. 

fretta, 

affrettato, accelerato. 

affettare , accelerare. 

term. di cucina. 

Ufficiale di cucina» 

stromento da cucina, capifuoco. 

primaticcio? dicesi de’ frutti, 
e fiori. 1 

sorta di pero. 

prestamente , tn fretta. 

il maturar troppo presto de’ 
frutti. 

diritto d' un Esecutore. 

città capitale dell’ isola di 
Cuba. 

grosse funi da vascelli. 

uccello di rapina. 

dim, di haubert. 
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Haubert  .. corazza; e feudo dipendente 
i dal Sovrano. 
Haubergier ‘ term. di Giurisprudenza. 
Have smunto, macilento , sparate. 
‘ Haveneau . sorta di reti da pescare. 
Haveto sorta d’ uncino. ° 
Havi, ie abbrustolito, abbruciato. 
Havir . abbruciar le vivande per erope 
‘po fuoco. 
Haupnul- -Mazamet città in Linguaaocca» 
Havre porto di mare. 
Havre de-Grace città e porto in Normandia, | 
Havresac tasca, sacchetto da viaggio. 
Hausse . taccone da scarpa N”, 
» stivale. 
Hausse col . . armatura da collo > gorgiera. 
Haussé, ée o. dIzato , sollevato. 
Haussement alzamento. : 
« Hausse pied i term. di falconeria» 
. Hausser alzare , 
Haussoires usciare , tavole di legno da 
| | ritener Vl acqua ne molini, 
Haut, te alto , alta. 
Hautain , aine °. altiero , superbo. 
Hautbois . | pwa , stromento da fato. 
Haut-bord term. di marin. 
.Haut-contre. vi contralto , term. mustc, 
‘Haut-de-chausses . calzoni. 
Haute finaie dicesi di boschi, e foreste. 
Haute justice diritto di giudicar a morte. 
-Haute-lice - .- fabbrica di tappegerie. 
Hautement ° altamente , audacementese 
Haute-paie i term. militare. 
Haute-rive . città in Linguadocca, 
Hautes- Puissances - titolo degli Stati generali di 
Olanda. 
Hautesse . - titolo del Gran Signore di 
i See PI dt Turchia. 
Hauteur - altezza, profondità , orgoglio» 
Haut-fond - term. di marin. 
Hauturier SE È piloto. 


«la Have. 0.00 + città in Olanda. ui 


. Msc - . ‘0° 
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Haynaut 
Hé 
Héaume 
Hélas 
Hem 


Hennir 
Hennissement 
Henri 
Heraldique 
Heérauderie 
Héraut 


Hére 


Mérissé , ée 
Hérisser 

Hérisson: 
.Hérissonné , ée 
Hérissonner 
Herpiaire 

Hernie , o hergne 
Hernieux, cuse 
Héron. 


Héronneau 
Héronnier 
Heronniece 

Heros 

Hessùge , hersement 
Herse 

Hersé, ée 

Hesser 

Herseunr 

Hesse 

Hetre 

Heurt 

Heurté, ée 
Heurter 
Heurtequinx ° 
Heurtoir 

Hibou 

Hic 


provincia de’ Paesi bassi. 

interjezione. 

elmo » casco. 

interjezione. 

ehi, interjezione usata per 
chiamare» i 

nitrire. 

nitrito. 

Enrico s 0 Arrigo 

scienza d’ Araldo. 

uffizio di Araldo. 

Araldo. 

pitoccq , persona povera € 
senza credito. 

isp:do , rabbuffato. 

rabbuffare , arricciare 

riccio marino. 

fastidioso ,e term. di Blason. 

‘drizzare , e far drizzare i peliy 

Chirurgo, che tratia l’ ernie. 

ernia. 

ernioso» 

aircne , aghirone , sorta d'uc- 
cello. 

picciolo alrone. 

cacciator T° aghironi, © 

Inogo da allevar aironi, 

Eroe. , | 

I’ azione di erpicare.” 

erpice , stromento villereccio 

erpicato » e term. di Blasont. 

erpicare. 


| erpicatore. 


, provincia di Alemagna. 

* faggio, sorta d* albera. 

urto , spinta. 

urtato, spinto» | 

urtare , spingere , intopparee 
term. d' artiglieria. 

martello della porta: 

gufo , barbagianni. 

dicesi del nodo » della dini 
d'una cosa. 


Hideusement 
Hideux, euse 
Hie 


Hiérarchie 
Hiérarchique 
Hiérarchiquement 
Hierarque 

Ho 

Hoc 

Hoca 

Hoche 
Hochement 


Hoche-pied 
Hochessot 
Hoché , ée 
Hocher 
Hochequeue 
Hochet 


Holà lg 
la Hollande 
Hollander 


Hollandois , cise 


Holstein 
Homard 
Hongre 
Hongrer 
Hongrie 
Hongrois , oise - 
Honte 
Hanteusement 
Honteux, euse 
Hoquet 
Hoquetons ’ 
Horde 

Horion 
Hormis 

Ho:s 

Hors d’oeuvre 


P 


, term. di falconerìa. - 


\ 
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orridamente » aspramente. 

orrido » aspro , spaventose. 

mazzeranga , Stromentorus» 
tico. 

gerarchia. 

gerarchico. 


gerarchicamente. 


Gerarca. È 

interjezione. 

giuoco di carte. 

alira sorta di giueco: 

cocca , taglio. ;, sas 

il crollare sdegnosamente P) 
capo. 


sorta d’ intingolo. 


‘ scosso , crollato. 


crollare , scuotere , dimenare. 

eurrettolla, sorta di uccello. 

sonaglio da divertir + base 
binio 

interjezione. per chiamare. 

Olanda , provincia d'Europa. 

tessero all’ Olandese. 

Olandese. È 

provincia d’ Alemagna. 

gambero marino. 

cavallo castrato, 

castrar cavalli. 


‘ Ungheria , regno sn Earopa. 


nativo d' Ungheria. 
vergogna» 
vergognosgmente. 
\pergognoso» 

singht0z70» 

casacca da arciere. Von. 
truppa di tartari. 
scappellotto. 

salvo, eccetto, fuorchè, 
fuori. 


| parti non essenziale d' un 


lavoro: 


D 


“ 
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Hotte n 
Hottée Ì 
Hotteur, euse 
Houblon 
Houblonner 
Houblonniere 
Houe. 

Houer 

Houille 

Houle 

Houlette 

Houlle 


Folleux , euse 
Houppe 


| Houppée 


Houppellande 
Houpper 
Houppier 
Houraillig | 
Hource 
Hourdage 


‘Hourder 


Houret 
Hourvari 


‘ Housche 


Housé , ée 
Houseaux 
Hourpillé , ée 
Houspiller 


Houssage 
Houssaie 


Houssard , € hssaig 


Housse | 
Houssé 4 del 
Housser . 


Housseue , euse 


Houssieres 


Foussine 
Noussiné ; è 


sporta , cesta i: 

quanto cape una sporta I 

portatore di sporta » > facchise, 

luppolo , spezie d'erba. 

manipolare il luppolo. 

terreno pieno di luppoli, 

zappa » mara. 

zappare le vigne. 

carbone di terra. 

pentola , pignata. 

verga pastorale. © © 

ondata , gonfiamento di ag-. 
ques . 

ondeggiante. 


| Focco di seta, 0 lava. 


term. di marin. 
tabarro da campagna. 


, term. di caccia. 


term.'d acque , e foreste, 


 serm. di caccia. 


orza, term. di marin. 
term. di muratori. 


fabbricare in rustico. 


cattivo cane da caccia. 


- yento procelloso. 


term. d' agricoltura. 
inzeccherato , infangato» 


usatti, calzari di curjo, 


stracciato , lacerato. 
tirar per le vesti sino a 
squarciarle. Î 


spazzatura o) scopatara: 


luogo , ove cresce lo smailace». 
Ussero, cavaliere armata 
alla leggiera» su 


gualdrappa , coperta.- . 


Spazzato » scopato» 
scopare , spazzare: 


| Scopatore» 


luogo’ pieno di iu: 
Bacchetta , verga... 


i battuto colla perga. 


Houssiner. 
‘Houssoir 
Houx 
Hoyau. 
Huche 
Hucher 
Huchet 


Huée . 

Huer 

Huet, o hulat 
Huguenot , ‘note 
Huguenotisme 
Haguenotse 
Huit 

Huitaia | 


Huitaine 
Huitième 
HuitiéÉmement 
Humé , ée 
Humer 
Huse 
Hunter 
Hunningue 
Huppe 
Huppé , ée 
Hure 
Hurlement 
Hurler 
Hutte 
Hutter 
Hustess 


A 


«. 


- 


LS 
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ba:tere colla verga, - 

scopa , spazzola. 

smilace , erba sempre verde. 

spezie di zappa. ae 

madia cassone di legno, . 

a} gridare de’ cacciatori, 

corno da caccia s e da posi 
siglione. 

schiamazzo. SE 

schiamazzare , gridare. 

lo stesso che hibou, 

Ugonotto , Calvinista. 

calvinismo. . 

spezie di pocne im: 

otto. 

bttava , sorta di metrico pote 
#C0% o : | 

numero collettiva di otte, |‘ 

. ottave. 

in ottavo luogo. 

- sorbito ingojato. 

ia a sorsi. 

calcefe ; term. di marin. 


. sorte di nave. ; 


città di Francia sul Reno. . 


' upupa «uccello. 


che ha cresta , 0 ciuffetso. |. 


testa di cinghiale, 


urlo » ululato. 
urlare , ululare. 


. capannetta. 


fare capanne. 
colwi; che fa capanne: 


Tutte le parole cOMPoste o derivate da’ termini sopra‘ 
indicati sisengone L 4 aspirata, eccettuandone però il sos, 
tantivo: er4asessermenie , e tutto ib verbo exharsssr , innel= 
zare ,; quentuaque: fale sostatitivo , e verbo derivino da Aaus» 


ser, alzare:, che hà FA. aspirata: ed Adrotne, 


‘eroina, hée 


roisme , héerosque , Adroîgnament 5 che hanao. lE muta, bene 
cls derrvati. da' Aéros , 

: Quedo 1% è finale si. profferisce c0R. RE solan: 
inente: nelle’ tre. intezjozioni: ah, Dai ohi .; —. a ai 


eroe, che ha là ‘aspitatà» . 


È) 
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Onze | onzieme , undici, undecimo , si pronunciano com 
SSpirazione , quando si tratta di data; de onze qu ils étotent, 
3 n'en est resté que hutt : ‘d'undici, ch’ erano, ne rima- 
Sero otto solamente: Za anzieme année de son regne » l’un- 
decime anno del suo regno. 

Oui, sì, pronunciasi talvolta coll’ aspirazione , come : 
le out , et le non, il sì, e il no: Jaime mieux le cui que 
le non; amo meglio il st, che il no: ce cai que vous 
dites , nest pas sincere, quel sì, che voi dite , non è 
sincero. 


4 


La j de Francesi ha un certo suono particolare , £ dol- 
ce, similissimo a quello del g avanti e; #, che nonsi può 
con parole esprimere , ‘ma deesi assolutamente appreuderé 
dalia voce del maestro, così 


Justice © © ©’ giuttizia justice 
Jugeons giudithiamo jujon 
K 


Il & An in Francese unicamente nelle voci stra- 
nigre, e pronunciasi forte, come il ch italiano , per esem- 


é 


pio: 
Kabin matrimonio Turco Chabèn. 
Kelso © — . città di Scozia Chelso 
‘ Kiler giardino del Gran Chiler 
ui Ù "senior . 
L 


La? pronunciati in Francese o col suono suo paturale , 
e ‘con un certo suono che chiamasi mow:llé. 

Trovasi la pronunzia della / semplice per le due lingue 
nelle parole liberté , libertà, Z5éra/, liberale, e della 4, 
che chiamasi motellée in batailke, famille , merveille , e 
ziella voce gli itùliata, come in battaglià , famiglia, ma- 
raviglia , ‘con questa‘ differenza’: ," che non si deve in fran- 
cese far sentire li:? ‘dopo ‘la /, -coine in italiano, siccome 
io indica bastagtemente la differenza’ dell’ cirografia 7 poichè 
dipendendo in italiano quella tal bagmani del gd dall’è 


Ù) 
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dhe lo segue, dee questo naturalmente spiccare, dovecchî' 
in francese dipende essa pronunzia dall’? precedente , di 
modo che la ; » che trovasi talvolta dopo la /, non can- 
gia, e non aggiunge nulla alla pronuazia di tal conso- 
nante , che ha già quel suono mozillé , come aaa da 
>. poichè .fa sillaba a parte, come in 
Cueillit cogliere keugl-i 
‘Il gual suono non si potrà ben apprendere da un Ita- 
liano , sé non se avvezzando per lango uso, e con grande 
attenzione l’ orecchio alla pronunzia de’ Francesi. Ma per 
facilitare lo studio, essendo molte voci, che sebbene 
seritte in uh modo medesimo , pronunciansi ora col suono. 
semplice della Î. ora col suono detto momellé , come, bé- 
quille , stampella , tranquille , tranquillo , il primo de’ quali 
è mowillé., e | altro semplice, tratteremo separatamente: 
di queste due spezie di Z, notando. col gf italico tutti i 
casì, in cui pronunciasi mowsllé dai Francesi, 

L semplice. 
Cengio la 7 finale pronunciasi sempre, comunque 
continci la parola seguente, per esempio : 
Gemil P.gano jantil 
Moral . - morale moral —, 
Ma si supprime nelle voci seguenti , se le vien dietro’ 
una consonante. 


- Baril barile. barì 
Chenil stanza de’ cani scenì 
Coutil sorta di tela. couti. 
Fils | figliyolo. — fi 
Fusil . > fucile fusì \ 
Fénil fenile fènì 
‘Fournil . bottega, dov è il fumÈ 
i | forno se 
Gentili geniile — Fantì ; 
Gentils-hbommes , gentiluomini jant. zome 
Genouil ginocchio . | genù 
Sourcil sopracciglio. | sourcì 
Pouls . ° polso . —_ pà 
Soul ébbro d, sù 
Verrouil , chiavistello , vèrrù. 


Nel fine” di cert8 parole la i preceduta da o fa, che, 
quest o, si pronuncia come lè ; italiano; o sia come ow 
Jrancese |, per esempio : 
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Col collo. cù 
Licol | cavezza lick 
Fol folle fù 
Mol i molle | mù 
soldo sù 


N. B. Col, quando signifita un passo di montagna , È 
piccola. cravatta , pronunciasi naturalmente , come Col de 
PAssiette , le Col de Tenda, Colle dell’ Assietta, il Col di 
Tenda, è similmente fo/ in questa espressione fol amoute 

| I, egh. gr. È o 
‘ I pronome personale pronunciasi sempre senza I innan»- 
zi alle consonanti: è fortemente colla. /, se la voce se- 
guente comincia per vocale, per esempio : 


11 mange È mangia i madge 
Il aime ama _ ilème è. . 

Ils prosunciasi pei sempre senza £ comunque cominci la 
voce seguente, i i » 
Ils mangent mangiano i mange 
Ps aiment . amano’ ‘iz ème 


. Ma qualora pfodur potesse un equivoco , si dee pero 
evitarlo pronunciare anche la /, come altresì ne’ discorsi 
gravi , e sostenuti. — | 


H pronuneiasi con £ semplice , per esempio: 


College ._. collegio colege 
Allumer | accendere alumé 
Collation ‘© colezione . . colasion 


Ma bisogna eecettuare x. le voci seguenti, dove pre- 
nunciansi tutte due, come anche ne’ loro derivati. 


Allégorie allegoria .  allégorie, 
Alléguer . allegare al-léghé 
Allobroge allobrogo al-Jobroge 
Allusion —_. «allusione © al-lusion 
Belliqueux bel'icoso bel-licheu 
Collation | collazione di bene- col-lation 
SERRE, puliti sa 
Collusion collusione col-lusion 
Constellation - costellazione . . constel-latioa 
Elléborè . . elleboro el-lébore 
Gallicisme © gailisismo . '_gal-lisisme 
Gallican gellicano .  “gablican > 


VWaciller vacillare: vasil-16 
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i Tuite ie parole, che cominciano per #//, per ‘eseta» 


pio: È 
Illustre Han i al-Justre 
‘ Illicite illecito | -— dilisite. 


L mouilli. —. 

L, ol avtanno sempte quel suono” detto mouillt ; chè 
si avvicina a quello del gl italiano , I. quando avzsnna 
innanzi a loto i dittpnghi ai, eis ext È oui , uei » ut è pe 
esempio : 


al. 
Gaillard —._ Sagliardo ° — gagliar 
Corail :. 3 corallo | coragl 
Groseillé Spezie di urà grosegli-é 
Appareil apparecchio | @paregl 
s Cut e a # 
Feuille . foglia”. feugli-e 0 
Ecuréuil , scojattolo &cureugl 
. : : 3 Ou. Can n 
Grenouille rana , | grenùgliée 
Fenduil finocchie fenu 
uete 
Orgueilleux orgoglioso orgheugli-en 
Cercueil bara sercheugl 
Ulo 
Guillochis term. d' artidk ghigli-oschi 
. Aiguillon stimolo — éghigli-on 
vel, pat «3 
{Eil sesta, éugl 


2: Quando / è preceduto dal solo i nel fine delle voci 
seguenti , dove havvi un mezzo suono di 4 monsifé. 


Avril aprile ivrigl 

Babil ciancia babigl 
Brésil prov. d' Amertca Brésigl 
Gentilhomme gentiluomo gentigli-éme 
Mil miglio migl 

Péril pericolo périgl 


2: In tutte le voci; dove due // vengono precedute da 
î semplice, che mon sia però lettera iniziale ; del qual ca- 
so abbiamo parlato. sopra num. 2 della pronunzia della /4 
doppia. 
Sillon craolco sigl-ou 


56 
HabiHlement . vestimento abigl emati 
Famille famiglia famigl-e | 
Ma sono eccettuate tutte Je parole seguenti, nelle qualf 
pronunciasi soltanto una / semplice, 
Achille Achille Ascile 
Anguille anguilla . anghile. 
Gilles nome: proprio». Gile 
Gillet giustacore gilè 
Mille miglio mile w è 
Mille mille mile 
Millésime millesimo — milésime 
Milliard mille milioni miliar 
Milliasse millantamila tniliasse 
Millieme millesimo milième 
Millier migliajo milié 
Million milione milion 
Millionaire ricco di milioni  milionère 
Lille città in Fiandra — Lile 
Pupille | pupilla , orfana pupile 
Tranquille |. tranquillo tranchile 
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Lo stesso dicasi de' suoi derivati, come tranquilli è 
sranquillement , tranquiliser. . 


Ville 
Syllabe 


città 
sillaba 


M. N. P. 


Vile 


— silabe 


Intorno alle lettere m, », vedasi quel, che si è detto 
al cap. V delle vocali nasali. 
‘ La lettera p, che in francese non ‘ha suono diverso 
dall’ italiano , supprimesi sempre nel fine delle. parole y 
qua lunque sia la lettera, che le viene appresso, fuorchè 


ne’ nomi proprj » e nelle voci seguenti, 


Cap «capo promontorio 2 
Celep ‘... devanda degli Qrientol 
Cep | «eppo 


cap 
selep 
se 


Ma si pronuncia in trop, € han quando la pae 


rola seguente comincia per vocale » per esempio :. 


Top avant 


troppo innanzi 


tro-p avant 


1 a-beanconp étudié Aa studiato molto il.a beaucoùp étudié. 
N. B. Supprimesi poi sempre nelle voci champ , ecamp, 
«di modo che dirassi : : campa dans an champ assE, ésen- 
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di è %eux lieues de distance ‘du camp ennemi ; si accanpò 
in un campo assaì vasto alla distanza di due leghe dal 
campo nemico ; pronunciasi / carpa danz-eun chan assez- 
étandu è «deu lieu de distanse du can nen. 
PP pronunciasi come p semplice, per esempio: 


Approcher . . avvicinare .  @proscé 
Apprendre imparare aprandre 

Ph. inusitato in italiano pronusiciasi sempre comef ; per 
esempio : 
Phosphore fosforo fosfore 
Philosophe . filosofo “ iilosofe 

Pt il p seguito da un £ supprimesi nelle seguenti parole; 
Bapteme “battesimo . —batème 
Baptiser battezzare . batisé 
Baptiste Battista . Batiste 
Baptistere ‘battisterio .._ batistère 
Compte | conto ‘ - conte 


E finalmente i suoi derivati Compri: comptotr. 
Dompter, e séoi 


derivati pa dogane «___ «donté | vox 
Exempter °  esimere . exanté —, 
Prompt pronto - pron 
Corps | corpo |. cor 
Temps. | ©. tempo “> tan 
Symptome — sintoma —. {  sèntome . 
Symptomatique . . sintomatico peotomztiche 
Sept e suoi derivati sette 2. set 

Si eccettuano Sepinagianino sepruegésime , € septembre 


$i q si prepuncia sempre. alli: voce cog gallo, come 

, cok ; € nella parola cing, cinque, seguita da una vo- 
tale, o presa assolutamente senza sostantivo , dovendosi 
supprimere, quando le viene appresso il suo sostantive 
cominciante per consonante , perciò dirassi 


Cinq hommes . cirigue uomini - . sein-k ome 
Jen ai cinq. . ne ho cinque Jan'é sènk 
Cinq femmes | cinque donne sen fame. 


Quanto alla pronuncia di qua , que, qui vedasi il Ca- 
po VI delle vocali composte 7. IV. . 
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Pronunciasi sempre la r col suono suo naturale nel corsa 
delle parole, e mel fine, benchè seguita da consonante. 1. 
in tutti i monosillabi , e ne’ verbi terminati in-oir, per 


esempio: 
Pour vous voir. per vedervi | pour vù vat 
Or je sais . ofa io so or Je sè. 
Recevoir quelqu'uh ricever alcuno recevùar checuo 


Ma si.  supprime in sur, sopra; pei distinguerlo da sf; 
sicuro , per esempio: je suis sér que vous le troùvereg sur 
ma table; son sicuro, che ’l troverete sulla mia tavola 5 
je suis sur que và le trouverè su ma table. 

2. In tutti i nomi, qualunque sia la vocal precedente , a 
purchè la e nen debba aver il suono dell’é chiuso; vedi 
pag. 8 per esempio : 7 


a Colmar. Città Colmar 
è Cathéter strumentò chigirgico catétèe 
è Soupir sospiro .  soupir 
‘© Trésor | tesoro ‘ trèbor 

x Azur È: azzurro (' ASUF 


Bisogna però eccettuare la voce Monsieur, e le séguenz 
ti, dove non si pronuncia , se nen seguitè da una vocalé, 


Repentir pentimento repantì 
Plaisir piacere plèsi 
Déplaisir dispiacere déplèsì 
Loisit . agio - — Tuagì 
Souvenir memoria souveni 


Pronunciasi poi in tutti gli altri casî, quando le viene 
appressò una vocale, colla quale. si unisce, per esempio : 
Consentif è tout —consentir a tutto :Consemi-r' è tént 


Donner avxpauvres dar ai. poveri dorinè-1° © pòvre 
Rr pronunciansi CSEERIRRE come r semplice, per 

esempio: | 

Arriver @rrivatto - derive 

Embarràs imbarazzo an-barà 

Je vertai — vediò . Je véré 


Ma. bisogna eccettuare 1. i casi, dove ?r trovansi pre» 
ceduti da un i nel principio delle puole , o da une ne 
nomi, per esempio» 


i | DELLE CONSONANTI 59 


ritér o irritare ir-rité i 
Irrégulier lrrego'are ir-régalié 
Irréligieux | drreligioso ©. © ir réligiey, 
Terrible ..: ser bile ter-rible 

Tonneré | TRONO \ tonner-re 

Erreur errore et-reut 


2. Im alcune voci particolari, come Aorrezr, abhorrer ; 
errer , è. nel futuro, e nel condizionale de' verbi scquirira 
mourir , coutir ; è loro derivati. 


Je courrai correrò «je cour-té a 
Je mourreis morrei je mour-ro |} 
F'acquerrai asquisterdì J’aquer-sé : 


. | » ky 


La s ha due suoni în lisucesa: , come in italiano , l'unoi 
aspro, o forte, l'altto dolce, o debile. 

Sentesì il suomo aspro r. mel principio delle divi: è 
nel fine de’ nomi proprj latigi, per esempio: 


Soleil sole solegi 
Silence i silenzio ° silanse 
Venus Venere °° Vénws 


2. Nel corso delle parole » quando è preceduta; © se- 
guita da altre consonanti, per esempio : - 
Question questione — kestion 
Pensée pensiero > pansée 

Ma avrà ti suonò Volce r. innanzi alle consunami è, d, 
come . o 
Presbitere - piva DI bresbiitre . 
Asdrubal Asdrubale . Asdrubal © . 
'* 2, Nelle voti afsace,: balsamine , Balsamigue, € nella 
sillaba #r41s seguita da ‘una vocale} per esempio.7 


Transiger di transigere i . transigé . 
Trafsitoire ' ’ | transborio: | È ‘|. - traneltonre Spia S 

Riterrà però iP suono aspro nelle parole transì , interiza 
zito ' Transylvanie , Transilvunia». . ©» | ji 


3. Ogni volta , che si troverà in mezzo a ‘due vocali nel 
corso delle parole, ovvero nel fine, se la voce seguente 
comincia per vocale , alla Ci si Here unire, per esem- 
‘pio ? | i i e 
Phrase frase | ea 0 * 
Rose >; = rosa è -. -.  tose. o 
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Très tiabile “o avilissimo tres-abile 
Longues habitudes /unghe usanze longhe-z-abitude 
Bons amis. buoni amici bon 2 ami 
Grands hommes “grandi uominî® © gran-z-ome 


Ma si supprimerà nei nomi, dove la s finale è prece» 
duta da £, per esempio: 
L’univers eutier 2/5 mondo tutto l’aniver antié 
Pervers et cruel perverso e crudele perver € cruel 

Servirà poi il suono forte nelle voci composte del mo- 
nosillabo pré , antprchè non raddoppiata ; per esempio: 
Préséance | precedenza , presséance 
Présancrifiés +, santificati innanzi pressantifié. 

Sc innanzi alle vocali a, 0, u SÌ pronuncia natural- 


mente come in italiano, per esempio: i 
Scorbut scorbuto scorbut 

Sculpteur «°° scultore © sculpteur 
Scholastique scolastico scolastike a 


Innanzi alle vocali e, i pronunciasi s aspro, € suppri- 
mesi affitto, se al è trovasi gggiunto un #, per esempio : 


Sceptique . scettico i septiche 

Science | sclenza : sianse 

Sceau sigtilo SÒ 

Schisme —©— —— scisma scisme 

Schiste sorta di pietra — Sciste 
Ss. 


Quarido trovansi due ss nel corso delle parole, se ne 
pronuncia una sola , ma col suono forte, per esempio : 
Assurer assicurare © a-suré 
Assigner | | assegnare | aesigné 

Ma si pronunciano tutte due, e con suono forte nelle 
parole terminate SS » SS€S a SSeni 3 per esempio : 


é 


Russe . . Russo Rus-se 

Que tu aimasse che tu amassi. che tu émasse 

QuHils fissent i facessero ch'i fisse 

Qu'il regussent ricevessero ch'i re-sus-st 
T 


La lettera £ pronunciasi naturalmente, come in italiano, 
ovvero col suono della s. 
Pronunciasi naturalmente nel principio, e nel corso 
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delle parole innanzi a qualunque vocale , purchè nel farle 
italiane non si venga la £ a cambiare in 7, per esempio; 


Question questione + chestiono 
Sympathie simpatta ° sènpatie . 
Chrétien °° Cristiano crètien 
Matière" matîria matiére 
Amitié amistà | . amitié 
Tiens tieni tien 


Avrà poi il suono della-s forte ogni volta che il 
delle parole francesi volgesi in 7 nelle italiane , per esem- 
pio : | 


Abbatial Abaziale | aba-sial 
Ambitieux ambizioso | ambi-sieu 
Patiento paziente pa- sian 
Démocratie . < Democrazia © Démocra sie 
Prophetie profezia | profé-sie 
Ineptie | Inezia inep-sie 
Béotie Beczia Béo- sie 
Diction | dizione dic-sion 
Vénitien —_ Veneziano Véni-sien 
Balbutier Balbuziare balbu-sié 


° finale, seguito da una vocale, pronunciasi natural 
mente , unendosi alla vocal seguente, come 
Il est tout occupé ètuitoaffeccendato il è tout’occupé 


Cent hommes È’ cento vomini san-t'ho > me 
Ma se siegue una consonante , sì SEBpRAe sem. €» per 
esempio : 
Tout nouveau affatto nuovo tà nùvò 
Cent personnes cento persone — san persone 
Si eccettuano le voci seguenti » dove si dee sempre 
profferire, di 
Brut sa Bruto : brut 
Christ Cristo Crist . 
Dot | dote dot 
Fat © $crocco fat 
Indalt indulto endult 
Vingt deux «© ventidue vent-dea 
Vingt-trois e sege vensierè vènt-trok 
sino a 30. | 
$ept ) ‘sette n° set 


0$ © ; vi Ci) 
Huit ). SERE IONE 010 huit 


E generalmente tutte. le parole derivate da lingue stra 


” 
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niere, come Est, (LEMdoisa Ouest, Ponente ,' Zesisk , 
Zenit. 

Ct, tolte in correct, corretto , dici i diretto , non sf. 
pronuncia mai il #, e si unisce il e alla vocale della se-. 
guente voce, per esempio. . 

Suspect en tout sospetto in tutto suspec è an tà 
Respect infinf rispetto profondo —respec ènfini 


Et, Es. 


' Sî avrà avvertenza a non confondere questi due mona- 


sillabi nella pronupzia ; conciossiachè in et congiunzione , 


- che esprimesi in italiano per e., o ed, ma non si fa sen- 


tire il e, qualunque sia la lettera , ‘che viene appresso , e. 


sì profferisce sempre come e chiuso ; ; est al contrario, ter- 
za persona del verbo éire , che in italiano è sempre accen- 
tata, suona sempse come e aperto , € si pronunzia il £, 
quando la parola seguente comincia per vocale, ed a que 
sta si unisce, COSì i 
| AI ese sage et vertueux, egli è savio, e virtuoso, 
IL est alsier et însolent, è superbo, ed insolente. 
Pronunciasi 52 è sage $ vertueu , il èv'altuèr è ènsolan. 
Te. «eccettuate le voci afsique , atticisme , pronunciasi 
sempre come # semplice, per esempio: 


Attirer attraere | atiré. —. 
Frotter | str«piceiare — froté.. 
) 
V, vv 


La consonante , sig semplice , o sia doppia, come vr, 
* che non è lettera francese, ma tolta dalle. lingue del Set» 
tentrione, ed usasi soltanto ne* nomi stranieri ,'non ha pu! 
francese particolarità aleuna, e pronunciasi come in italia» 
no, per esempio: 


Verité verità vérité 

Vanité vanità vanité 

Wismar . Città In Sassonia  Vismar sì 

Warvvick , Città in Inghilterra  Varvik | 
Uni pronunciasi come vi, per esempio : si DE 

Vouide vuoto vide” =. |. 

Vuider . .vmorate .. vidé 

Vuidange .  Vuotamento _ vidarige - 


Yartage: 0 PRROLAGESSE ridanne in 


’ 
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La x, alla quale si supplisce in italiano con s, © ss, 
oltre a questi due suoni ne ha ancara tr altri in frapcese, 
vale a dire cs forte, gs dalce, o semplicemeote s dolce, 

Ha il sneno dis semplice aspra nelle seguenti voci, 


Xaintonge Provinc.di Francia  Sèstonje 
Aix Città in Provenza Es 
Aix-la-Chapelle Città in Germagia —Es-la-Sciapòle 
Six sel sis 
Dix dieci dis 
Dix- sept diciassette dis-set 
Pronunciasi come ss nelle parole seguenti. 
Auxerre. } Ossere. 
A uxonna Î Città in Borgogna Ossone 
. Bruxelles .. Città de’ Paesi Bassi Brussèle 
Luxeuil Città della Franca Lussengi * 
O Contea 
Soixante . sessanta. soassante 2 


. Pronunciasi poi come cs forte nel corso dell’ altre pa- 
role, che in italiano hanno due ss in vece della x, 
come I oi 


Axe asse acse 

Axiome . ©—. assioma i acsiome 

Sexe sesso. secse 

Inflexible infiessibile . enflecsible 
‘E nel fine delle. ‘seguenti. . 

Styx | stige stics sn 

Phénix fenice. iénics NL, 
Jodex | Bndice endecs 

Borax -. sorta di minerale boracs 

Storax . «. sorta di gomma. Storax 

Larynx laringé larencs 

Onyx pietra pregiosa onics 

Préfix prefisso préfics 

Pollux' Polluce . . . Pallucs 

Astyanzx Astianatte . Astanace 
‘Perpler: perplesso : >‘: petplecs 


- E senetalmente in tutti i nomi propri. , 
Si profferisce x dolce come-gs nelle parole, n in ina 
liano hanno una. semplice s dolce in iuogo della-2s come. 
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Exborter esortare egsorté 
Examen esame egsamen 
Exemple _ esempio egsanple 
Exercer . esercitare: egserse 


Fiaalmente avra il suono della semplice s' dolce. nelle 
parole seguenti , e loro derivati. 


Devxièéme . secondo deusieme 
Simème © ‘sesto sisième . 
Dixièére decimo. disième 
Dixame | decina disène. 
Dix-huit diciotto: À disult 
Dix-neuf . .diclanove disneuf 


E nel fine delle voci seguite da una lia cominciante 
per vocale » come 
S:x heures, ses ore sis eure 
Heureox enfant . fanciullo fortunato eures-anfan 
— Ma sppprimesi affatto, se la voce seguente comizicia per 
consa € L..per esempio: : i 
Dix a | dieci soldi ‘di sou 
Prix fait »' - prezzo fatto pri fe 

| Quando la x È seguitè da ca, co, cè, pronunciasi col 
snono forte del cs e, per esempio: 


Excavation scavamento ecs-cavation 
. Excommupier scomunicare ecs comunié 
Excuser scusare: ecsecusé 
Ma sé vien seguita da ce, gi, suonerà come cs. 
Excès . eccesso ec-sè 
Excellent eccellente si ‘ec-sèlam — 
Exciter eccitare ec-sité 


* Lo stesso suono avrà pure la x, quando sarà seguita. da 
altre consonanti, per esempio : 
Expirer spirare ec-spiré 
Extraire estrarre ec-strère 


Z 


«La z ha sempre.in francese il suono della 4 $ olce., nè: 
vi sì la mai sentire il d , nè il t, come si sente nella 
pronunzia degli Italiani. Onde si profferirà tanto in pria> 
cipio, quanto nel corso-:delle: parole, col suono, che ha 
Ja s in mezzo a due vocali, per esempio: . ] 

' Doux zéphir soave zefiro . —. dou séfir. :. 


DELLE CONSONANTI. —— ‘65 
Allez y . andateci alé-si, i 
La zizanie © la giz.nia i * la sisanie. | 
Nel fine delle parole noa si pronunzia mai,. se non è 
seguita da una vocale, fuorchè ne nomi proprj» dove si 
profferisce come s forte, per esempio: 


Eliphaz | Elifas, 
Booz Boos. 
Rodriguez , Rodrighes. , 


Diversità della pronunzia nel discorso familiare. 
- / 
. Dalle regole sinquì stabilite non è permesso di allonta- 
narsi nel leggere, e nel pronunciare componimenti poe- 
tici, e discarsi gravi, e sollevati, dove la menoma negli- 
geoza può alterare l’ armonia del verso, e scemare la di- . 
guità della prosa. Ma ne’ discorsi familiari, e socievoli , 
ne’ quali dee spiccare non solamente tutta la grazia , e leg- 
giadria, ond’ è capace la lingua, ma una cert’aria di 
facilità, e di naturalezza » senza cui la conversazione non 
pub essere nè amena , nè dilettevole , si possono , esi deb- 
bon anzi usare certe leggieri. trascuratezze, e far sentire 
frequentemente di quegli incontri di vocali finali con al- 
tre vocali seguenti che chiamansi Juti, purchè troppo as- 
pri non sieno, sicchè 1’ orecchio non ne rimanga offe- 
so: e parlerebbe assai male chi per voler comparire esat- 
to osservator delle regole lasciasse traveder l’ imbarazzo ; 
o Ì° affettazione lì, dove regnar dee sempre un amabile 
libertà, e dove cotali pedanterie riescono» stomachevoli, 
nè sopportar si sogliono volontieri dalle persone colte , e 
civili, ond' è, che per parlare leggiadramente senza però 
mancare contro le regole principali della pronuncia , ed al-. 
Te delicatezze proprie della lingua , fa d’ uopo conascere le 
licenze permesse nel discorso familiare , che non son già 
n gran numero , e che noi esporremo quì brevemente. 

I. Si può supprimere l' unione della consonante finale 
con la vocale, onde comincia la paroia seguenite, cosicchè 
dirassi per esempio: mes. frères et vos soeurs restenment ene 
 semble , come se fosse scritto :mè frère è vo seur revienne 
ansanble. 

N. B. Non si dee però ommettere questa unione , quan- 
do gli aggettivi precedono immediatamente 1 loro sostantivi, 


e quando i pronomi vengon seguiti da parole, che hanno. 


, #6 DELLE CONSONANTI. 

con essi una stretta connessione , per esempio: vos Ulizza 
ges, de belles acttors, che debbono pronunciarsi Vo s' ouvra- 
‘ge, de belle s' acsion. 

Lo stesso dicasi riguardo al e finale delle terze persone 
plurali de’ verbi, quando Y ultima loro sillaba non ha il 
suono dell’ e muto: onde si pronunzierà : ils vont è Paris , 
ils étoient au lis, come i von tè Pari, is éiè t'o li. 


Si osserverà pure anche circa il pron. person. i/ al sing. 


quanto si è detto a page 54-, ove abbiamo sempre soppres- 
so la J nella pronuncia per'gli Italiani , atteso che sogliono 
essi appoggiare sulle consonanti finali, come se fossero 
seguite da vocali, ma si farà sempre sentire, come già 
I accennamio, ne? discorsi gravi, e sostenuti, e ne’ fami: 
gliari quando si trova congiunto col pronome relativo qui , 
° la congiunzione si, come: Je ne cross de qu'il vienne 
Je ne sais sil viendra. 

2. Si pronunciano in una sillaba , e vi suono dell’ e 
aperto certe parole , che dovrebbono far sentire il dittongò 
Uà per esempio: Je crois » croire , etc. che si profferiran- 
no come ; Je crè , crére. 

Pet la stessa ragione si dirà se ome, ste fame ,chèche, 
checun , in luogo di set ome , sette fame , chelche , chelcun, 
che scrivonsi cer homme » cette femme , quelque ; quelgu’uni 

3. Si supprime la # in motre, votre, quando sono im- 
medisiariente seguiti da’ loro sostantivi, per esempio: mot 
chambre , vot maison, in vece di notre chambre, votre 
maison ; si dirà però ese-il votre : ? perchè non si cangia 
la pronancia , se vien terminato il senso per quelle parole. 

4: Si può variare antora la pronuncia de’ monosillabi , 
che debbono sempre avere l' e aperto, é farlo aperto, quan: 
do la parola seguente comincia per vocale ; e chiuso quan- 
do essa comincia per consonante, per esempio ? les enfants, 
les anfin, les foréts, Tè forè. 

S. Non si pronuncia la h, benchè aspirata, nelle voci 
seguenti: Henri, hésiter, tolle d'Hollande, chemises d'Hol- 
lande , point d Hongrie , eau de la reine d'Hongrie. Ma 
fuori di questi casi si dee far sentire 1’ aspirazione. 


mA 


li 


P rincipj generali della Grammatica. 
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1 fa; 


L. Grammatica è l’arte d’ insegnare con metodo ciò, 
che l’uso ha intredetto in lingua per parlare, e scrivere 
correttamente, * 
.  Golli voce lingua. intendesi una maniera di parlare par: 
ticolare ad una nazione, e questa maniera copsiste nell 
esprimere le nastre idee col mezzo della voce. 

Lo scrivere poi consiste nell’ esprimere le nostre idee, 

9 parole cel mezzo, del.e lettere, le quali radunate insieme 
formano delle voci, e queste voci, considerate come .al- 
trettanti segni delle nostre idee , dia part del dis- 
.C0C80. 

Di nove specie di voci si servono 1 Francesi per espri- 
mere ciò , che pensaito; e sono queste: 


Il Nome Le Nom. 

L’ Atticolo hs L'Article. . 

Il Pronome Le Pronom. 

Il Verbo se Le Virbe. —. 

Al Participio Le Participe. 

AL Avverbio L’Adserbe. 

La preposizione La Préposition, 

La Congiunzione. i La Conjonctione | 


L'Inserjezione  — L'intersectione 


n 


22.08 PRINCIP] GENERALI 

Il Nome serve a nominare, o a qualificare qualsivogli 
cosa, 0 persona, :come cappello rotondo, terra "fertgle, 
Alessandro il grande; chapeau rond , serre fertile , Alexan- 
dre le grand. 

L’Articolo è una particella, che si mette innanzi ai no- 
mi per declinarli , indicandone il genere, il numerò , ed il 
#aso. 

Il genere è una distinzione relativa alla differenza dei 
sessi, € comecchè moltissimi ve ne sono, che non han 
punto ‘che’ fare né con un sesso , nè coll’ àltro, tutte 
nondimeno vengono sotto il nome di maschio , o di fem- 
mina, inarcando alla ‘lingua francese , e all’ iraliana quel 
terzo genere usato în varie altre lingue; e che chiamasi 
neutro; perciò due sono soltanto i generi in francese , 
uno mascolino, e l'altro femminino , il mascolino espri- 


‘mesi mettendo il, lo, le, d’ avanti al nome, come il pa- 


dre, lo spirito , Je père, l'esprit ; , ela, la al femminino co- 
me la madre , la figlia, Za mère, la fille. w 


‘< Il Namero iridica una’ quantità, e chiamasi singolare 
‘ quando ‘si’ parla d'una sol cosa; 0 persona, e plurale 


quando si parla di molte , come il padré, la madre, le 
père , la mère èl singolare, i padri, le inadri , les. peres, 
les. mères al plurale. * © 


.Il caso è una variazione dell'articolo | che esprime i di- . 


versi rapporti del nome alle‘ altre parti del discorso; € 
ve ne sono sei, cioè il nominativo, il genitivo , 31 dativo, 
l’ accusativo , il vocativo, l’ An Questi casi nella lingua 
francese: come nell’ italiana distinguono unicamente 
dall’ articolo, che fa il, o, "la, le » la al nominativo'; 


‘del, dello, della; du, de la , al genitivo; al, allo , alla ; ; 


au, à la, al dativò, ec. 

.Il pronome si mette in vece del nome per evitarne la 
ripetizione , come : Ho ‘veduto jJeri il vostro fîatello, mi 
ha detto, che ''partirà domani per la sua villeggiatura ; 
Jai vu hier votre frère , il m'a dit qu'il partira demain 
pour sa campagne. La voce il mettesì in vece di -fratello 
per evitarne la ‘ripetizione , che farebBe languire il discorso, 

Il Participio è così detto, perche partecipa della natura 
del verbo, o del nome aggettivo. 

Il verbo esprime un’ azione fatta, o ricevuta da un sog- 
getto, ovvero semplicemente lo stato del soggetto , come: 
Vostro fratello corte’, egli è stato premiato , egli dorme; 
votre frère court , il a été recompensé » il dort. La voce 


x 


lag di DELLA GRAMMATICA. se” eg 
tourt esprime I azione, che fa il soggetto; recompensé J 
l' azione , che ha ricevuta; dor, lo stata. del soggetto j 
che sta dormendo. , 

. L’avverbio è una paroli indeclinabile, chs esprime 
qualche circostanza del nome 200 o del verbo, come; Egli 
‘ama molto sua sorella, egli è un uomo affatto. ,amabile.; 
il aime beaucoup sa soeur, c'est un homme extrémement 
simable. Beaucoup.;. € extrémcment sonò avverbi, che indi. 
tano. =l primo una circostanza del verbo , e l' alto; del nome, 

La Preposizione è una parola ugualmente indeclinabile 
conse l’ avvetbio,, ma che reggè sempre un nome, un pro- 
nome, o un verbo: per esempio: Egli è pronto a partire, 
egli era vicino al letto, egli verrà meco; i est prét è 
partir, i ètoit auprès du Lt, 1 viendra avec moi. Le 
Voci è, auprès , avec sono, come si vede, preposizioni, 
delle quali la primà. regge un verbo + la séconda un nome 

e la rerza un pronome. — 

. Le congiunzioni servono ‘ad unire, e ‘connettere. i mem- 
bri del discorso, come: applicatevi allo studio mentre 
siete giovani; app iquer= vous, à l'étude pindant que vous 
étes jeunes. La voce peniant que è una congiunzione, da 
serve a connettere il discorso. » 

Le Interjezioni sono voci indeclinabili , che lapilono 
i moti dell'animo, la gio , il dolore ec., come &élas! 

8! ha! etc. 

* Dall” unione di queste voci si formano lè frasi ; ; le. frasi 
formano i periodi, e varj periodi riuniti formano un senso 
eonipieto s ovvero un discorso. 


haniroganiscso ra nenns tere 
‘CAPO LL 


i Del Nome iù generale. 


è. T. 

Il nome è quella parte del discorso, che serve o ad 
indicare, © a qualificare qualsivoglia cosa, o persona, "i 
onde risultano due sorta di nomi, sostantivo l'uno, l al- 
tro aggettivo. 

Il sostantivo è quello , che da se solo indica chiara- 
mente là persona, d'la cosa , di cui s' intende parlare , come 


vò | DEE SOSTANTIVI; 


Chapeau cappeilo. 
Terre | terra. 
Alexandre Alessandro, 


L'aggettivo è quello, che bi unisce al sostantivé 
dimostrarne le qualità , come. "n 


— Chapeau rondo tappello rotonde. 
Terre fertile > terda fertile. 
Alexandre le grand Alessandro il grande. 


Le voci rond, fertile, è grand indicano le qualità del 
cappello, della terra; è di Alessandro. 


| - LIL 


Delle varie sorte di sostantivi. 
- Distitiguesi Îl sostantivo ih comune, 6 appellativo, é 
proprio , e collettivo, 
- ‘Comune, o appellativo dicesi quello, che esprime idee 
Penerali , cioè che piiò convenire a tutte lle ‘cose, .6 pers 
sont d'una medesima specie, come: 


Fomme a nomo. 
Cheval ul _  cavtllo. 
vA tbrè i albero. 
«Maison | Ò cast 
Vice | © vizio. 
Vertu | virtù. 


Proptio è ‘quelle che esprime idee singolari, vale k 
dire , che convenir non può, che ad una persona, 0 ad 
una cosa sola , per esempio : Horace , Orazio, Rome, Roma. 
. Collettivo finalmeme dicesi quello, che sehbene al sit- 
golare; indica una quantità di cose, o persone d’ una 
medesima specie, e se rappresenta un tutto, dicesi col- 
Jettivo generale, come: o 


Peuple Popolo. 
Foréèt selva. 
Armée ° «esercito. 


-’ Pattitivo, poi se me rappresenta solamente unta parte 
«come: i 


“Multitude rhòlettuttine. 
Infinite |. infinità. 


La plupatt Va maggior parte. 


DEGLI AGGETTIVI zi 
3. IL 


# 


Variazione degli aggettivi. 


| Indicando gli aggettivi le qualità de’ sastantivi, ed essen- 
do queste soggette a diversi gradi, per esempio di bontà, 
di bellezza , di valore ec., o al contrario debbono essi es- 
primere , come esprimono infatti questi gradi, che sone 
il positivo , il comparativo sel superlativo. 

Dal positivo , che non è altro, che l’aggettivo. stesso 
preso nella. sua semplice significazione, come grand, 
grande , étroit, stretto , formasi il comparativo , ed il su- 
: perlativo. 


L 


f. IV. 


Del comparativo. 
, Il comparativo esprime il paragone di una cosa coll’ al. 
tra, ed è d' uguaglianza, o di superiorità, © d' inferiò- 
rità. 

Il comparativo d’uguaglianza formasi in francese, come 
in italiano, mettendo tanto, così , autant ; si , aussi , avan- 
ti all’aggettivo, e quanto, que dopo esso, per esempio : 
IL’ histoire est aussi utile qu' L'istoria è altrettanto utile , 

agréable. quanto ella è dilettevole. 

Formasi parimente il comparativo di superiorità, metten- 
do più, plus, innanzi all'aggettivo, e gue appresso in vece 
dell'articolo, che vi si mette in italiano, per esempio : 
| L'Asie est plus grande que L’ Asia è più grandé dell 


l'Europe. | Europa. 
La science est'plus estimable Za scienza è più pregievole 
que les richesses. delle ricchegge. 


Il comparativo d’ inferiorità si forma colle particelle meno, 
ron, COSÌ , #3058$ , Ne » pas, st, che si pongono innanzi 
| all'aggettivo, € que dopo , per esempio : 

.L'Affrique est moins peuplée, L’ Africa è meno popolata 
ovvero n'est pas si peuplée dell’ Europa, ovvero , non 
que l'Europe, Ì è così popolata come lEu- 

rOpaa 


va DEL SUPERLATIVO RIDE 
La verto n'est pas aussi re- Za virtù nonè così ricercatò 
cherchée que les richesses. come le ricchezze. 


1 V. 
Del S uperlativo. 


Il superlativo esprime ‘una qualità nel suo più alto grado ; 
° e dividesi in assoluto , e relativo. i 

Il superlativo assoluto, ché esprime un gradò supremo 
senza alcuna relazione ad altre cose, o persone, formasi 
diversamente in francese da.quel, che si forma în italiano , 
cioè premettendo ali’ aggettivo très, fort , Bien, extrème- 
ment , irifiniment, etc. in vece di cangiare la terminazione. 
in issimo , issima ; sicchè per dire: è un zoro dottissimo 
dirassi in francese c'est un homme très-savant , fort savant, 
bien savant , extrémement savant, etc. è una donna pru- 
dentissima , c’est une femme ttès-prudente, fort prudente » 
infiniment prud:nte , etc. 

N. B. Trovansi però in francese alcuni superlativi ASSO 
uti terminati all’:taliana, e sono i seguenti: éminentissime , 
escellentissime , illustrissime , révérendissime , sérénissime , ed 
altri ancora, che non sono del buon uso.. 

Il superlativo relativo, che esprime il supremo grado d’unk 
qualità con ‘relazione ad altre cose, o persone., segue in- 
teramente la. formazione dell’italiano , cioè aggiugnendo 
le, la , les, du, de la, dis, au, è la, aux, il , la, 
gli, le, del , della, de’ ,, delle, al, alla, ai, ‘alle , al 
comparativo di superiorità , e mettendo de, des appresso , 
cone in italiano dei, delle, per esempio: 

Cicéron fut le plus éloquent Cicerone fu il più eloquente 

‘des Romains. de’ Romani. 


ì. VI. 


Osservazioni sopra la formazione particolare d° alcimi 
FOMARIRGIA: , € superlativi nelle due lingue. 


I comparativi terminati in ore nell’ italiano, come mag- 
“giore s minore, migliore, Al peggiore , superiore , inferiore i 
si esprimono in SEARGRRE in diverse maniere. 


DEI COMPARATIVI. 73 
Maggiore , unito‘ad un sostantivo , volgesi i in francese per 
plus de , per esempio: 
Il faut agir avec plus de sin- Bisogna trattare con maggior 
cérité sincerità. 
Quando si prende per un grado militare, dicesi Major : 
allotchè significa più grande, dicesi plus grand; preso in 
senso legale si dice majeur. 0 parlandosi di scomunica; 
dicesi l’excommunication majeure: quando siguitica primo- 
genito , dicono l'ainé , l'ainée. 
Minore simi:mente fa minezr, quando è preso in senso 
legale; p/as petit , quando vuol dire più piccolo; cades, 
cadetto, allorchè significa secondogenito 6 RIRRGIDa e 
in termini ecclesiastici ‘si suo] dire : 
Il a les quatre mineurs Ha i quattro rainori. 
L’excommunication mineuré . La scomunica minore. i 
Quando poi è unito ad un sostantivo , volgesi per aso:ndre ; 
per esempio ; i 
La pauvreté est un moindre E'minore male la povertà 
mal que l’infamie che l infamia. 
Migliore, peggiore volgonsi per. meilleur , pire, e non 
per plus bon, plus mauvais, che è mal detto: perc:ò si 
“dirà: pn 
Votre plume est meilleure Za vostra penna è migliore 


que la mienne « dilla mia. 
Ce dernier vin ést pire que Quest’ ultimo vino è peggior” 
le premier del primo. 


Superiore , inferiore, si esprimono in francese col com- 
parativo di superiorità, d’ inferiorità, per esempio: . 
Il est plus noble, plus riche £ superiore di me in nobiltà, 
que moi in ricchezze. 
sa est moins savant . E° inferiore th dottrina. | 
* Questi comparativi diventano superlativi , aggiugnendo 
loro le suddette particelle Ze, /a , les etc. 
C'est le meilleur de mes E il migliore de’ miei amici. 
amis Ù | 
C'est la moindre de mes pei- Z'il minore de’ miei fastidi. 
nes, 
C'est le pire de ce qui pou- £°i/ peggio , che ‘mi potest 
voit m'arriver accadere. 


IL; DEL NOME, E DEL GENERE 
DR VII 


Digli accidenti del nome, e prima del genere. 
3 

- Tre cose sono da considerarsi nel nome, cioè il generé s 
; mumero, il caso. 

Il genere è una distinzione relativa alla sinna dei 
sessi : e comecchè moltissime cose ci sieno , che non han 
punto che fare nè con un sesso , nè coll’altro , tutte non. 
| dimeno vengono sotto il aome di maschio, o di femmina, 
tnancando alia lingua francese, e all’ italiana quel terzo 
genere usato in varie altre lingue, e che chiamasi neutro. 

‘Due sono i generi, uno mascolino , come l’uomo, if 
Cielo , d'Aomme , le Ciel; i’ altro femiminiwoi, come ia don- 
na, la terra, Za femme , la terre. | | 

Di qual genere sieno i nomi, si conoscerà facilmente , 
dicono i Grammatici, osservando, che quelli; avanti ai 
quali si può mettere /e , 0 «n, i, /o, uno, sono masco- 
lini, e quelli, innanzi a cui si può mettere Za, 0 une, 
la, una, sono femmiaini. Ottimo avviso per chi legge; 
ma chi vuol scrivere, o parlare, come saprà egli dove si ha 
da usare le 0 wa, e fa 0 une, quando non sappia di qual ge- 
nere sia quel tal nome? Se in francese fossero tutti i nomi 
terminati in vocale, come in italiano, facil sarebbe sta- 
bilirvi. sopra regole generali , e sicure; ma avendo essi 
tante diverse «terminazioni, quante sono Je lettere dell’ al- 
fabetto , possono ad ogni passo incontrarsi difficoltà , e 
dubbiezze, tanto più, che i Francesi fanno di genere fem- 
minino moltissimi nomi , che in italiano son maescolini ; e 
mascolini molti altri, che gl’ Italiani fanno di genere fem- 
mirino. Laonde srimiamo necessario esporre quì alcune re. 
gole da noi raccolte per comodo de' Principianti. 


2  £VIIL 


Regole per conoscer il genere de’ sostantivi secondo lé lore 
varie terminazioni. 


i 


; A 


4» 5 , Cy di | 
Tutti i nomi terminati in Pa in 3, if c, in d, come 
p3rpa , plomb, bouc, hasard, sono mascolini, eccetto hard 
ch'è femminino.. 


REGOLE PER I SOSTANTIVI. 3 
e. 

Femminini son quelli , che finiscono per é chiuso, co- 

sure: borse, amitie, SI the , è, pare. 
g, 1% 

De’ nomi in f tre sono Loniniai cf, nef, sof tut- 
ti gli altri sono mascolini, come anche tutti quegli , ch' es. 
cono in g, e în 5 tranne fourmi, merci, foi, loi, che so- 
no di genere femminino, 

I.m,n. 

I nomi di queste terminazioni sono tutti mascolini , salvo 
fam, main; fin, nonnain. 

0%. - 

Si eccettuano incora molti nomi terminati în on , che 
sono femminini, cone: doisson, cargatson, chanson , 
èloison, comparaison, conjugaison, declinarson, demangi ai- 
son, exhalaison » fagon , garnison, lecon, diatson, lunz 
son, maisen, moisson , Or&isof , prison , raison, rangon, 
skîson » tosson , trakisor, venaison, 

I nomi per altro vecenti in don sono generalmente feno 
minini, tranne i. seguenti ,. che sono mascolini: alcion, 
alérion, basmon , cam'uh, champion » croupion, crayon , 
Mécwrion , espion gabion , embryon, lion, m UHion, gal on, 
forion, pio, taydk ,' scorpion, sepsentrion , sabelkioa., 
taillon, e ralion. 

Po 2,V;, 5.8 

t nomi di ‘queste desinenze s0n tutti mescolini, éccet- 
‘Ruati tta quelli in:r, "chair, ©onro cuiller, mer, seur: 
tra. quelli ins, brébis , fois, iris, souris , vis, e fra ghi 
altri in #, dent, dot, ida mort , nUt , pars, 
che “Sono fetuininini, | 
: Me, IE, O 

Tutti i nomi terminati per w semplice, come: bra, 
vertu , sono femminini: quelli pei, ne’quali la forma dit- 
tonigo con wh° altrà vocale, yon Macon, eccetto eau, 
peas che 9s0n femminni. z: a i 3 

ur. 

T nomi in 24 sonò generalmente femmmini , de questi 
M fuori, che sono mascolini: Zonkeur, malheur., bretenro, 
cerar , cheenr, bèguatenr, autor, imposte, inventeur:, 
-honmeur , labeur , brodewr , crieur , è totti gli altri 1in-tar 
derivati daì verbi. o : 


. 6 
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i xXx ,3- 
I nomi uscenti in x, o 3 » sono di genere imàscolîdo ; s 
salvo i pochi seguenti : chaux ; CroLx faulx; noix , pai , 
perdrix , poix , toux. 


DI }. IX. 
De’ nomi terminati in e muto. 


Abbiam riserbati in fine i nomi di questa terminazione ; 
perchè in essi bisogna considerare non pure la consonante , 
ma talvolta la sillaba, che precede l° e muta. 

be. | 

I nomi, ch'escono in de, son. fmi , tranne dava 
be, astrolabe , cube , globe , limbe , lobé, proverbe ; toùr- 
be , tube, verbe. 

ble , bre. li . 
| Mascoliui son quelli che finiscono in dle , e bre , eccet- 
tuati dible, érable, sable, hieble, table, a(pe01 x cham- 
bre , fibre, ombre, sénebres , vertebre. 

Ces . + a: Da 

Di questa terminazione pochi sono. mascolini; cioè 
commerce , divorce ,, espace , hégoce » pouce , capuce , sacer- 
doce , sesterée » romance , silente : tutti gli altti sono fem- 
n.inini | 

ice. Ri 

Avarice , immondice , justice , lice » malice, police , mil 
te ,-épices , prémices, son femminini, tutti gli altri masco- 
fini. i DE 

i che. ; 

Genera Imente son femrrinini, tolti alcuni pochi, ce- 
me: acrostiche, coche , dimanche , émistiche , porche, pre 
che , relache , reproche. 

; cle ’ cre» i à; 

Mascolini tutti, fuorchè i seguenti: bouele » dibacle ; 
escarboucle, macle, manicles , encre, acre, nacre , ochre. 

de, dre. | 

Femminini per la più parte: 1 mascolini- si riducono a 
questi : code , coude, | épisode s exode 4 exorde, homicide , 
e i suoi simili: intermede, monde, monocorde , préludes 
désordre , remede . synode , subside , vuide, cèdré, que 
dre , sciare $ pacata , ordre, quadréi 3 | 


# «A 
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ce. 

Questa desinenza è sempre di genere Dina dii fuorchè 
in queste voci; caducée ; colisée, chassemarte , hymente 
mausolée : pygmée » trophée. °° 

fe» phe > fle. - 

E queste ancora sono di genere femminino , salyo in 
golfe , hieroglyphe , paraphe , paragraphe , sriglyphé s eri- 
omphe, buffle, girefle , mou fle , soufle , trefle, 

fre , phie. 

Quest'altre poi, da ganfre ; € balafre in fuori, sono di 

penare, mascolino, 
aie | ie, vie, ule, ue. 

Tutti i nomi di questa terminazione sono femminini , 
tranne incendie , messe , bain-marie , fowe , parapluie. i 
ge, gle. 

I nomi in.ge, o gle sono per lo più mascolini : si ec- 
cettuàno ì seguenti : épingle, règle, sangle , tringle alber- 
ge s alonge , asperge, auberge , bauge y ‘charge » déch.rge , 
éponge » fange | frange, gorge , grange. horlege, jauge, 
image , ltharge , loge , longe, losange, louange, marge , 
neige , phalange » plage , rage, sauge > Fia: , torsi > tiges 
serge , vere , vendange , vuidange.. 

gue. 

Alcuni di questa desinenza, che hanno origine greca, 
o latina , ‘come: apologue > catalogue , collegue. décalo- 
gue, épilogue , prologue ,, € dogue » sono mascolini, gli 
aleri tutti femminini. 

le. 

Femminini parimenti son’ quelli, ch’ escono in le, ma 
si vogliono eccettuare i nomi derivati . dal latino, e dal 
greco , come: alvéole » asile » capitole ; intervalle, lbelle etc 
‘e alcuni’ pochi francesi, cioè branle scontréle , héle , merle , 
_mòle » orlé ; prosocole , réle , role, saule , vaudeville. 

slle. i 

‘Questi poi sono tutti femmigini, eccettuati i composti, 
chevre-feuille , cure-oreilley perce-oreslle , porte feiille. 
me. i 

In me ve ne sono molti dell’ uno, e dell'altro genere, 
1 femminini però si riducono a questi: ala&rme , amertume, 
apostume s arme, bergame, berme , brume , chicurme, ame, 
Corme » coutume , décime , diagme , ecume, enclumey enigme, 
estime > ferme , forme , gomme, gourme , lime, Maxime >, 
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palm. » Dal , pbate forme , plume , pomme , quadragésinz 3 
‘e suoi simili: réforme , rim: , trame, victime. 

| ne, gne. 

Ane , antimoine, Cipr'corne , corne s chéne , cigne , coney 
gothurne , crane , domaine , &nergumene ,' exagone , faune , 
fé te» Jeune , organc, p'erregne, mune , OCHOZone , patri- 
maodne , puigne, pentigone , polyzone , peigne. » phémonene + 
pivorne , , prove , ren , signi, throne , son di genere mas- 
colino, tutti gli altri femininini. 

are , aure, iere, vure , org, ire , ure. 

I nomi di tali desinenze sono per lo più femminiai: mg 
si trovano eccettuati i seguenti: piure, tintamare, cen- 
tare , cimetiàre , derivèére , beurre, ellebore , mettore , 
phosphore , pore , délire , empire » martyre.,. nave , pore 
phyre » satire , augure , Golure » mercure , parjure. 

ave, elle » CE , 6I6 }3 Sirce È 

— Queste terminazioni .aJl incoptro soglinna essere di ge 

pere mascolino , besche mafu sieno eccettuati , come: 

af iire . ae, choire, $claire , equerre , grammaire , haire, 
mere spaire. scorsonnaire » guerre , terre » ferre, artère , biere 
chèr: , ch'mère. colère, commtre, dure-mère , vuchiie i ave 
guiere , fouzere , fou-m.ikiere , galere genowillicre , ailhere , 
pantere ; sphere : vipere » armoire , bagnoire , balangotre, 
bass'nvire » doloire , écritatre , ecumgire ; fore » glissoire . 
gioire è hstotre , lardoire ì machosre , nageoîre , Io ine , Mani 
gro:ro » passoire , pose » ratissoire , victoire. 

i pe » pre » ple. 

Femminini generalmente, saivo pampre, groupe s arché- 
mpe , .Jaspe s microssope A patio pe » prototype, polype, 
princ'pé ii type. 1 nomi in pie son tutti mascolini. 

que , se » ge. 

I nomi di queste desinenze sono. generalmente femmini» 
ni, tranue i s-gueoti: cune ques carque » catefalque , csre 
que » collogue, distique, émésique ,. masque » obélisque » 
panégyrique » tisqu? , portique, erapigue , viatique, gzoda- 
que » siocese , carusse, calosse è, narcisse., parnasse » Bronze » 
‘Tapagt. 


LI 


: fe, vee 

Questi ancora sono generalmente femminisi, ma si .vo-. 
giiono eccettuare acte,. sotidote ». bdusie, ceste, CONC è. 
compte » conte ,cintraste , cul-de Jatte, culte , dgeste s doute ,. 
eccléstaste » entraste., faste , geste, ghse » holocauste, inceste, 
insecte s labyrinthe, unanifeste, mecompte , mirite, myrie, 
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pacte, precepte , prétexte , reste, squellette , stygmate $ 
terebinthe s texte. Surmuieo s conclave, esclave, fleuve, 
glaive s Févea 

tre, vre, meo 
Finalmente son mascolini i nomi, ch’ escono in tresvré, 
ve, eccettuati i seguenti: chartre, darere , emplatre, épi- 
tre ,fenatre , huîere , lettre , maràsre , martre , mitre, monire , 
pousre , vitre , chevre , couleuvre , levre, parallaze, » taxe» 
SYRHAXE > ANBERE 


i }. X. 
De’ sostantivi di doppio genere» € significato 


Vi sono de’sostantivi, che senza cangiar terminazione 
possono essere mascolini, o femminini seconde il loro di- 
verso significato. Di questi diamo” qui una lista esatta , 
. affinchè non rechino incertezza a chi ha da usarli 


Aide , Ajutante 3 Masc., soccorso, vita, femminino. 
Aigle, aquila, m. , term. di blas, , fem. 

Ange , Angelo, m., pesce di mare, f, 

Aune , sorta d'albero, m., misura da panni, f. 
Barbe , barba , f., e cavallo di Barbaria, m. 

Berce , uccelletto, m., e sorta di pianta, f. 

Capre , term. di maliveria) .m., e sorta di frutto, f, 
Carpe , parte della mano, im e sorta di pesce, f. 
Cattouche , term. di scultura, e d’ intaglio , m., CAriCAE 
— d'arme a fuoco , f, 

Coche , vettura, m-; taglio fatto in un corpo solido » A 
Contre-garde , uffiziale di zecca , m., e term. di fortif., £,. 
Cornette , nome di grado militare, m_, e term. di marin, £ 
Couple , coppia , m., pajo, f. 

Cravate, cavallo di IE , m., panno lino da collo, £ 
Curage , nettamento » pulimento , m. , sorta di pianta, fo 
Custode , Direttore, Superiore di Religiosi, m. , € pisside, 
custodia, £ 

‘ Drille, uom di buon: tempo; m., e straccio di far carta, fo 
Echo, suono ripercosso , m., Eco, ninfa, f. 

Enseigne , Alfiere, m., stendardo , insegna, £ 

Guide , guida, conduttore, m., redina , briglia, £ 
Héliosrope, ‘pianta , su, € pietra preziosa , fe 
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Livre, libro, m., e libra lira, f, 

Li; , giglio, m., e fiume de’ Paesi bassi, f. 

Loutre , animale anfibio, f., e cappello. fatto del pelo del 
medesimo , m. 

Manche , manico di qualsivoglia strumento, m., e manica 
d’abito ,. f 

M inceuvre, DpeRzioi manuale, m., e fuozione di marina) , 
e simili, £ 

Mémoire, memoria , f. , € memoriae , ‘foglio scritto, m. 

Mistre de camp, uffiziale di cavalleria, m., e prima com- 
pagoia d’ un reggimento , £. 

Mod: , modo , term. gramm., m., e moda , usanza , £. 

Mole , modello, m., ‘€ conchiglia ne © 

M:usse, mezzo , term. marin, m., e muffa, o schiuma, fs 

Office , uffizio , carica , m., e credenza, f. . i 

O nbre , ombra, oscurità , f., sorta di giuaco di carte , mo 

Fase, paggio , ragazzo , m., € pagina ‘ f. 

Palme , pa'mo , misura, m.,-ramo della palma , £. 

Purallele , paralello, confronto, m., linea paralella , f. 

Pendule , oro:ogio , f. ,- pendulo “da orologio , m. 

Periode , periodo , epoca , £. colmo, apice , il piùalto 
punto , ove può giungere una cosa, m. 

Perche , Provincia di Francia, m., pertica ,' e sorta di 
pesce, f. i 

Pique , picca , asta, le f., term. di giuoco di car- 
te, m. 

Pivoine , uccelletto, m.; € sorta di pianta, f. 

Plane, sorta d’ albero » m- , € pialla, stromento da fale- 
gname , f, | 

Poel: , stufa, m., e padella, f. 

Polacre s 0 Polague, Pollacco , m. , e vascello da vela, e 
«da remo, f. 

Poste , posto, impiego , m., posta delle lettere, e de’ ca* 
valli, £ | 

Pourpre , sorta di malattia, m., e porpora, € sorta di 
pesce, f. 

«Quadrille , sorta di giuoco s m., e stuolo di Cavalieri 
‘schierati per armeggiare » fi | 

Réclame , richiamo, term.di° caccia è, m., e segno per 
rimandare da una pagina all'altra, f. 

Relache , riposo , m., e term. di mare, f. 

Satyre , satiro, m., e satira’, poesia mordace, fr 
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Serpentaire , costellazione boreale, m e sorta di pianta , fs. 
Somme , sontio, m., e somma, o salma, f. ME 
Souris, Sorriso , M. x B SOrcio, f. 
Tour, giro, m., e torre, £, 
Trompette, m. tromba, f., e trombetta, sonator di trom- 

ba, m. 

Vague, Spazio aereo, term. poet. » m., onda, f. 
Vigogne » monwone Peruviano , m., e lana del inedesimo ; fs 
Voile , velo, m., e vela, f. pi 


Lit 4 


R.gole sopra la formazione del femminino. 


Il femminino formasi generalmente dal mascolino, ag 
giungendo un e muto semplice, o raddoppiando la conso- 
nante finale avanti ad esso, come poli, polie, bon, bone 
ne; ma questa regola essendo soggetta a molte eccessioni, 
poichè molti nomi o non harno femminino , ovvero lo 
hanno affatto irregolare; daremo perciò nella seguente ta= 
vola le varie terminazioni , che egli può prendere. COR pare 
ticolari osservazioni sopra gl’ irregolari» 


TAVOLA I. 
+ Delia formazione del femminino. I 
LL 


Tutti i nomi mascolini, che finiscono perse muto, non. 
cangiano terminazione al femminino ; così dicesi egualmente 
un homme aimable , une femme aimabie. Ma prendono un 
e muto al femminino, quando finiscono per tutt’ altra let- 
tera, per esempio : grand, grande i poli s polie, vrat, 
vraie s charmant , charmante , aimé , gimée, .- 


II 


I nomi terminati in cha eil, ol, ul, ien, on, an, as, 
es, os, et, 08» oltre al prender l' fi muto, raddoppiano 
ancora innanzi adesso la consonante finale, per esempio: 
mortel, mortelle, vermeil, vermetile, feb, folle, nul snulle, 
ancien, ancienne , bon, bonne, courtisan, courtisanne sbas, 
basse , exprès , expresse > gros, , grosse , sujet, Sujette, sot, 
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soste , plat, e gentil, benchè non compresi nelle suddette 
terminazioni, raddeppiano. però anche la consonante, e 
fanno al femminino p/atte , gentille ; discret non raddoppia 
il s, e fa discrete. 


IL 
1 nomi terminati in f cangiano f in y innanzi all’ e 

muto al femminino, come bref; breve, neuf., neuve, vif , 
vive , actif, active , apprentif, che si Scrive più general- 
mente apprenti , fa apprentisse » € favori » favorite. 

IV. 
:- Quelli, .ch’escono in x cangiano lx in s al femmini- 
no, come: jeloux , jalouse » pieux » pieuse, dangereux > 
‘dangerense. 0 

. - Eccezioni delle regole precedenti. 


Si eccettuano dalle suddette regole tutti i seguenti nomi, 


Ù 


Blanc . blanche. tiers tierce 
Franc franche absons absoute 
Sec seche dissous dissoute 
Grec Grecque complet complete 
Caduc caduque inquiet inquiete - 
Poblic' * publique replet replete 
Verd verte secret secrete 
Lorg longue — doux douce 
Benin. | bénigne faux - — fausse 
Malla — maligne rOux -  rousse. 
Epais épaisse. prélig — préfize 

Ras rase perplex perplexe 


De’ nomi in eur, e in teur. z 
3, * . î ; » rS l 
In suattro diverse maniere formasi il femminino de’ nomi 
terminati in eur, cioè © colla sola aggiunta dell'e muto, 
o canziando eur in euse, ovvero in resse, 0 cangiando 
ter in triceo a 


DEL FEMMININO. 8: 
IL 


Nomi in eur, che formano il femminino colla sola 
aggiunta dell’ e muto. 


Artérieur. Citérienr. Extérieur. Inférieur. Intérieur. Ma- 
jeur. Meilieur. Mineur, Postérieur. Prieur, Supérieur. Dité- 
zieur. 


Ù 


II 


) ld 


Nomi in eur , che hanno il femminino in emse. 


Aboyeur. Accoucheur. Affronteur. Appareilleur. Attiseur. 
‘Baigueur. Bziseur. Balayeur. Bateleur. Bayeur. Blanchisseur. 
Boudeur Brailleur. Bredonilleur. Brocheur. Brodenr. Caqué- 
teur. Glabaudeur. Coffienr. Colporteur. Conteur. Contralleur. 
Coureur. Couvreur. Criailleur. Danseur. Débaucheur. Dévi- 
deur. Discoureur. Diseur. Donneur. Dormeur, Ecosseur. Ecor- 
nifleur. Ecurenr. Einballeur. Embaucheur. Emboisevr. Empait- 
leur. Empeseur. Empoisonneur. Emprunteur. Enjoliyeur. Eolo» 
mineur, Entremetteur.  Eotrepreneur. Eplucheur. Epouseur. 
Excroqueur. Faiseyr. Faneur. Fessenr.. Fileur. Flagorneur. 
Flatteur. Fluteur, Frotteur. Gageyr. Gagneur. Garnisseur. 
Gausseur. Glaneur. Gobeur. Grondeur. Hibleuri Jaseur. 
Joueur. ;Ligueur, Liseur. Louangeur. Loueur. Mangeur. 
Menteur. Moissonneur. Moqueur. Nageur. Nasilleùr. Parieur. 


 Parfumeur, Patelineur. Patineur, Payeur. "Pailleur. Pilleur. 


Plaideur. Pleureur. Plieur. Pourvoyeur. Pousseur. Presseur. 
Pièteur. Procureur. Quérelleur. Questionneur. Quéteur. Rac- 
commodeur. Radoteur. Ranconnevr. Railleur. Rapporteur. 
Ravandeur. Receveur. Recommenceur. Redresseur. Régleur, 
Repasseur. Revendeur. Réèveur. Ricaneur. Rieur. Rogneur. 
Ronfleur. Rottevr. Sauteur. Siffieur. Sollicitear. Songeur. 
Souffletteur. Souffleur. Soyeur, Tàteur. Tondeur. Traiteur 
Trembleur. Tresseur. Tricheur. Tricoteur. Trieur. Trom- 
peur. Troqueur. Trucheur. Tueur. Vendeur. Verseur. Vitile 
leur. Vielleur. Voleur. Voltigeur, e generalmente tutti i 
nomi derivati dai verbi francesi non compresi nelle altre 
regole. 


è) 
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l III 


Nomi in ent, che hanno il ferminine in tesse. 
Devineur. Enchanteur. Pécheur. Vengeur. Bailleur. Défen- 
deur. Demandeur. I tre ultimi non sono usati ai femmini- 
no, se nor in termini di pratica, Chasseur fa chasseuse in 
prosa , cacheresse in poesia. 


IV. 


‘ 


Nomi in er, che formano il femminine in trice. 


Actenr. . Accusateur. Admiratéur. Admoniteur. Bienfai- 
teur. Calomniateur, Consolateur. Conservateur. Coopérateur, 
Correcteur. Corrupteur. Curateur. Débiteur Destructeur. Dis 
recteur. Dispensateur. Dissimulateur. Dissipateur. Distribu- 
teur. Donateur. Emulateur. Electeur. Exécuteur. Fauteur. 
Fornicateur. Fondateur. Imitateur. Instituteur. Inventeur, 
Lecteur. Moteur. Modérateur. Novateur. Opérateur. Persécu- 
teur. Perturbateur. Promoteur. Protecteur. Sectateur. Séduc= 
teur. Sénateur. Spectateur. Tentateura Testateur: Usurpateur. 
Empereur fa Impératrice, e Ambassadeur Ambassadrice. 

N. B. Vi sono alcuni nomi in eur> che son privi del 
femminino , come: i 


Vainqueur vincitore ' 
Successeur successore 
Prédécesseur ‘etc? > predecessore. 


Di modo che non si dice nè prédécesseresse , nè successe- 
resse, ma si dirà in quei casi celle qui succede, quella che 


succede , celle qui ma precede , ou ma devancière, quella 
the mi ha preceduto. 


Uso particolare & alcuni femminini, 


Bau, nouveaus fou mou, vieux, bello, nuovo 'folle, 
molle, vecchio , che fanno anche del , nouvel, fol, mol, 
vseil, dalla quale terminazione formasi il femminino ‘belle , 
. nouvelie , folle, molle , vieille, si usano avanti ai sos- 
tantivi, che cominciano ‘per consonante, come un bean 
garrosse » un noyveau venu, etc. Innanzi a quelli, che co- 


x 


- 
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Wiltciano per vocale s1 adopera del, nouvel, fol , ete. per 
esempio : un del homme .- un nouvel ami , wr fol amour. 
Se poi il sostantivo precede l’ aggettivo, sì dee sempre 
usare deaz , nouveau , etc. , benchè la voce seguente co- 
minci per vocale, come: un arbré est beau en tout temps: 
l'opéra nouveau a beaucoup de succès. Vieil uon è molto 
in uso al mascolino , eccettuato in questa frase Ze vieil 
homme , per significare l’ uomo peccatore , perciò dirassi 
più comunemente vieux , come un vieux habit, un vieux. 


homme , per indicare un vestito vecchio, un uomo atteme 


pato. 

Nu , nudo, e demi, mezzo, posti innanzi al sostantivoy 
mon cambiano gegere , benchè quello sia femminino, laonde 
dicesi nu-téte, demi-aune , etc. , ma posti dopo il sostan- 
tivo, cambiano genere , e dicesi tire nue, une aune et dee 
Mie » etc. » 

Chose , cosa, è sempre di genere femminino , per esem= 
pio : une chose nouvelle est bien faite. Ciò non ostante 
quelque chose è mascolino , onde si dice per esempio :.il 
faut des manières, et une facon de s’exprimer , qui ayent 
quelque chose de noble, d'aisé , de finj et de délicat: ne 
dites pas à un ami qui vous demande quelque chose , je 


.vous le donnerai demain, lorsque vous pouvez le lui don- 


mer è l’heure mème. > i . i e 

Feu, defunto, quando precede P articolo, o un pronome 
possessivo, è lidicimbile: per esempio: feu la Prin- 
cesse , feu votre soeur; quando è dopo l’articolo, 0 dopo 
il pronnme, accordasi in genere col sostantivo: /a feze 
Princesse » votre fehe sosur. 

Singolarissimo poi è l’uso del nome gens, gente; pe- 
tocchè egli è mascolino , quando è seguito da un agget- 
tivo ; femminino , quando ne vien preceduto, per esem- 
pio : ce sont des gens savants, ce sont de savantes gens ; 
se poj è in mezzo a due aggettivi , vuole il primo fem- 
minino , e l’altro mascolino, per esempio © il y a de cer- 


| vaines gens qui sont bien sots. Tout è sempre mascolino, 


innanzi a gens, o innanzi a un aggettivo di comun gene- 
re, p. e, tous les gens, tous les jeunes gens, tous les 


| honnétes gens ; ma sarà femminino, se vien seguito da al- 


tro aggettivo, per esempio: soxtes les bonnes gens, tontes 
les vieilles gens. 
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 Femmimai irregolari de’ nomi d uominie 


LS 


Dieu, Dio. 

Roi, Re. 

Principe , Principe. 
Duc, Duca. 

Comte . Conte. 
Abbé ’ Abate, 

Fils, figlio. 
Monsieur, Sl ignore. 
Oncle, Zio. . 
Gendre s Genero. 

‘ Beaupere , Suocero. 
Frère, fratello. 
Neveu, nipote. I 
Novrricier, dalio. 


Damoiseau , Daemigellos 


Parrain, padrino. 
Prophete, Profeta. 

— Wieillard, vecchio. 
Milord, Milord. 
Traître, traditore. 
Chanoine , Canonico. 
 Larron, Zadrone. 
Héte, oste. 
Gouverneur , 470. 
Mcoî're, padrone. 
Serviteur, servo. 
Margrave , Margravio. 
Ainé , primogemto. 
Diole , astuto. 
Diable, diavolo. 
P.ésident, Presigente. 
Horeloger , Orivolajo. 
Cousin , cugino. 
Ivrogne, ubbriasco. 


Si dice anche al femminino, come al mascolino Poéte s 


Deesse n) Dea. 

Reine, Regina. 
Piincesse, Principessa. 
Duchesse, Duchessa. 
Comtesse , Contessa. 


Abbesse, Badessa. 
Fille, figha. 


Madame, Signora, 
Tante, gia. 

Bru, nuord 
Bellemere, suocera. 
Sceur , sorella. 

Nicce, nipore. 
Nourrice, dalia. 
Demoiselle , Damigella» 
Marraine, madrina 
Proplietesse , Profetessa. 
Vierlle , vecchia. 
Milady. 


Traîtresse , sraditrice. 
Chanoinesse, Canonichessa. 


Larronnesse , ladra. 
Hòotesse, ostessa. 
Gouvernante 274. 
Maîtresse , padrona. 
Servante , serva. 
Margravine. 

Ainee , primogenita. 
Drolesse , astuta. 
Diablesse, disvolessa. 
Présidente ,, Presidente, 
Horlogere. 
Cousine , cugina. 
Ivrognesse , ‘ubbriacca» 


LA 


Philosophe , peintre', témoin , auteur. 


ld 


_ 
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Femminini VEN iare de’ nomi di animali. 


Barbet, can lin Caniche. : 
Canard, anitra. Canne. 
Cerf, cervo. © |, Biche, 
Sanglier, cignale. Laie, | ; 
Lievie, lepre. Haise. ; 
Limagon, lumaca. Limace. 
Lapin, coniglio. . - Hîse. 
Chevreuil, cavriolo. Chevrette, 
Coq, gallo... 3 Poule. — SA 
Bouc, becco. Chevre. 
Boeuf, due. Vache. 
Levrier , /evriere, Wa ; Levrette. 
Singe, scimia. Guenon. 
| Perroquet, papagallo. | Perruche, 
Chiendechasse,cane da caccia Lice. ‘© 
Bélier , montone, Brébi8. 
Veau, vitelloi Genisse, 
Porc , porco. Truie. 
Cheval, cavallo, . - Jument. 
Ane, asino. A nesse, 
Daim, daino Daine. 
Tigre, tigre. Tigtesse. 
Mulet , mulo. Mule. î 
‘ Paon, pavone. ” Paonne.. . 
Verrat » verro. ._ Truie, 
Loup , lupo. Louve. 
do XI. 


Del numero. 


Il nuniero , che indica la quanta in generale, è o sine 
Bolare , o plurale. 
E’ singolare, quando accenna una sola cosa , © perso» 


. na, come, 

+ La maison la casa. 
Le jardin. I sl giardino. 
Le père, . . il padre. 


L’ami, | | l'amico. 


Plurale poi, se addita più cose, o persone; come , 


Les maisenms + le case. È 
Les jardins i giardini. 
Les pères i 3 padri. 

Les amis. gli amici. 


La carasteristica, o sia la distinzione del plurale dal 


singolare tanto negli aggettivi, che ne’ sostantivi; cou- 


siste o nell’ aggiungere al singolare la lettera s, 0 a .co- 
me le père , les pères, He Jeu » les jeux $ ovvero nel can- 
giarne l’ ultima sillaba, come l'animal, les animaux. Quan: 
do poi si debba cargiar la terminazione; e quando si ri- 
chieda semplicemente l'aggiunta delle suddette lettere , ve 
drassi chiaramente nella seguente Tavola. 


TAVOLA I. 
Della formazione del plurale. | 


Il plurale si dali dal SOEOAES ’ aggiuguendo una 4 in 
fine, come: 


Le père . 31 padre. 

Les peres , 3 padri. 

L’ami o r amica. 

Les amis gli amici. 
Le jardin o il giardino. 
Les iardins i. giard:ni. 


Fuite le eccezioni .si riducono a queste, > 
.L 


I nomi terminati al singolare pers, x, 7, non cangizio 
terininazione al rali come: 


Le fils _ II° figlio. 
Les fils è figli. 
Le choix DI la scelta» 
Les choix le scelte. 
Le ne... «— I naso, 
Les nez i nasi, 
II a 


Quelli, che escono.in qu, cau, €#; R4,; prendono la E- 
in vece della s, per esempio: 
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Le Nen aa il luîgo. 
Les lieux i luoghi. 
Le chapeau il capello. , 
Les chapeaux —. i capelk. 


Ma bleu, clou, trou, matou prendewla +, e fa blews , 
elous , etc... 

N.B Loi, legge; benche non sia delle suddette termi» 
nazioni, prende nondimeno la x: /a Zoi, les loix , e così 
chou , e pou, choux, pomx. i 


Ill 
_ I nomi in 4/, e wil cangiano la loro terminazione in 
aux , per esempio: égal, eguale, égaux , travail, lavoro, 
travaux , bétail, bestiame , fa destranx. Si eccettuano per 
altro, 

1. I seguenti, che prendono la s: attira! , camail, de- 
sail , éventail , épouvanta:il, gouvernail., portail , poitrail, 
serrail, mail, bal , bocal, cal, pal, regal, e travail, 
quando significa quell’ ordegno, da IICERRasE i cavalli vi. 
ziosie 
. 2. Questi altri, che non han plurale , se non del ge- 

nere femminino : amical, automnal, auttral, boréal , cano» 
nical , conjugal, final, fatal , filial , frugal, naval, litté- 
ral , paschal, pastoral, pectoral , trivial , total, vénal , 
constellations bortales, batatlles navales, ames vénalessete. 
earnaval , bercail, poitrail son privi affatto di plurale. 


IV. 

I nomi terminati in sf cangiano secondo la maggior 
parte degli Autori la # ins, quando sono parole di più 
sillabe, come /'enfant , les enfans » l'instrument , les insiru- 
mens. Ma se sono voci monosillabe, ritengono la #, co 
me Ze chant, les chants, salvo sout, e gent, che scri- 
vonsi sempre senza #, fows gens: cent sì scrive anche da 
molti senza #, come deux cens, trois cens, etc., bene 
chè sarebbe meglio scrivere deux cens , srois cens col £, 
per distinguere cens» cento, da cens, censo. 

Finalmente vi son certi nomi, che formano il plurale 
in un modo particolare, come ciel, cielo, cieux, eil, 
occhio, yeux » aieul,. avolo , aieux » Monsieur, Signece ; 
Messieurs, Monseigneur. Monsignore ,  Messeigneurs , Ma» 
demoiselle , Mesdemoiselles, Madame, Mesdames, Genti. 


e di 
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l'homme , Gentilshommes. Ma ciel, e ceil in termini d'ai- 


Chitettura prendono la s senza cangiar la terminazione : 


ciels-de lit, ceil-de boeuf. 
N B. Gli aggettivi bello , del, deaw , -nuovo , rnouvel, 
aotveai , vecchio , viel, vieux, molle, mol, mou, folle, 


fol, fou , formano il plurale della loro seconda termina 


zione, e fanno deaux, no&veaux, etòr 
Nomi, che non hanno plurale. 


Marcano del plurale 1. I nomi delle virtù, de’ vizj, 6 
di altre simili qualità considerate in astratto, come la 
fo:, la charité, la pudear, le luxe , la mollesse, l'ambi- 
tton , la valeur, la prudence , la haine, la colère, l’ava- 
rice ; si dice però faire des charités , entretenir des haines: 

“2. I nomi de’ metalii presi ih senso generale, come: 
l’or, largent, l'étain, le fer, le plomb, le cuivre, etc. 


3- Gli infiniti de' verbi, e gli aggettivi presi sostanti-. 


vamente, come: le coucher, le léver , le vrai. le fanx , 


le nécessaire, le superfiu Ie blane, le noir, etc. Si farino: 


tuttavia plurali, quando si aggiugne loro un' aggettivo, 
per esempio : de grands diners , les difftrenz blancs, los 
diferens noirs des petatres, etc. 

4. Oltre alle regole quì sovra stabilite circa i nomi 


mancanti ‘del singolate , si trovano ancora molti nomi, che 


| me son privi, che si potranno. imparare dali’ uso ; tali sone: 


per esempio: - 


Courroux \ sdegno. 
Faim . fame. 
Soif sere, 
Sommeil sorto. 
Repos riposo. 
Paix : pace. 
Sang - se sangite 
Éstime stima. 
Encens INCENSI: 
Son Crusca. 
Bonheue felicità. 
Fievre | ° febbre. 
Glotre gloria» 
Neige - L.0. neve. 
Qui È ___- adito. 


ARI RA, TA 


Te e 7 


DEL NUMERO. gr 


Nomi » che hanno i solo plurale. 


"I sostantivi, che non hanno, che il plurale, sono i se- 


guenti - 
Tenebres 
Pleurs 
Ancètres 
Délices 
Evtrailleg 
Calendes 
Epousailles 
Funerailles 
Relevailles 
Obseques 
Pincettes 
Entrefaites 
Mouchettes 
Ciseauxa etc. 


' 1 


senebre. 
lasrime. 
antenati. 
delizie. 


viscere, 


calende. 


sposalizio. 

funerale. 

ceremonie della Purificagione. 
esequie. 

mollette , molli. 

Ùm questo mentre. .» 
molette. 


forbici. 


xl 


De” nomi numerali. 


1 nomi mmetrali son quelli , che specificano , € indicano 
‘‘precisamante la Yuantità , e I’ ordine delle cose , percio sì 
dividono in assoluti, e ordinativi. 

I numerali assoluti SEO semplicemente la quantità, 


come 
Un, une 
Deux- 
Frois 
Quatre 
Cinq 
Six 
Sept 
Hutt 
Neuf 
Dix 
Onze 
Douze. 


Ù 


nno , Una. 
e. 
tre, 
quattre. 
cinque, 
sel. 
sette, 
offo. 
nove. e 
d'ieét. 
undici. i 
dodici. O . 
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Treize tredici.. 

Quatorze quattordieie . 

Quinze quindici, 

Seize Da . sedici, 

Dix septo . diciasette, 

Dix- huit diciotto. ; 
Dix-neuf dicianove. 

Vingt venti. 

Vingt et un ventuno. 

Vingt-deux ventidue. 

Trente srenta. 

Trente et un | trentuno. 

Trente-deux trentadue, 

Quaraante _ quaranta. 

Cinquante | |  cmquanta. 

Soixante sessanta 
Soixante et dix | Settanta. f 
Soixante et onze | serttantuno« 

Soixante et douze nua; settantadue. ; . 
Quatre-vingt | Ottanta. 

Quatre-vingt-an ottantamno. 

Quatre- vingt- deux ‘ ottantaduee 
Quatre-vingt-dix novanta. ° 
Quatre-vingt-onze mROVANTAUNO+ 

Quatre- vingt-douze novantaduee 

Cent. ie | cento, 

Deux-cents | d | dugento« 

Mille mille. 

Cent mille a cento mila. 

Million milione. 


Chiamansiì poi gli assoluti colletivri, quando esprimone 
un complesso di più numeri, come une doupaine, una 
dozzina, une centaine , uN centinajo : partisivi , se dino. 
tano la parte d’un tutto numerico , come Za moisté , Le tiers, 
la metà, il terzo, e acerescitivi, allorchè dinotano , quante 
volte sia raddoppiata una data quantità, come /e double, 
Ze triple , il doppio, il triplo ec. 

I numerali ordinativi. son quelli, che aditano 1’ ordine 
delle cose, come le premier , le second, 0 deuxième » le 
troisième , il primo , il secondo , il terzo ec. , e sì forma- 
no dagli assoluti con ‘aggiugnere a questi /ème , pel esem- 
pio : trots , sroisième : s € togliendo di mezzo l'e muto a 


i) 


DEL NUMERO. 93 
quelli, che lo hanno, come quatre , quatrième. Bisogna 
eccettuare newf, che cangiando la f in v fa neuvième, 


è XIIT 


Osservazioni sopra l'uso particolare d'alcuni nomi 
_numerali, 


1. Benchè si possa dire septante s-oesante , nonante, Co- 
me settanta, ottanta, novanta in italiano , il buon uso però 
vuole , che si profferisca soixante et dix , soixante et onze 
a septante , septante-un, e quatre-vingi, quatre vingi-un a 
ectante , octante.un , quatre-vingt dix , quatre-vingt onze & 
nonante , nonante-un, etc. * 

2. Quantunque si dica vingt et un , trente et un, ec., nono 
si dee però dire vingt et deux, vinst et trois y nè quatre= 
vingt et deux , ma togliendo” a congiunzione et dee dirsi 
vingt-deux , vingt trois, quatre:virge-deux , e così degli 
altri. 

Quando ai danni vingt et Di, vingt et une Viene su- 
bito appresso il sostantivo, mettesi questo al singolare , se 
esprime tempo, o moneta, e dicesi pet esempio: viag: es 
un an, vinge et une jour, vingt et une livre : in ogni altro 
caso mettesi il nome al plurale, onde si dirà vinge et un 
chevaux » vingt et un volumes, etc. 

3. Nell’ esprimere la data degli anni dicesi mil in vece 
di mille, per esempio: l'an mil sept cent quatre-vingt 
, quatre. 

4. Fra tutti i numerali assoluti ve n° ha due soli, cioè 
vingt , e cent, che prendono la s al plurale, quando sono 
seguiti da un sostantivo, come: deux-cents homes, quatre» 
vingts-chevaux ; ma non la prendono più se vengono seguiti 
da un altro numerale assoluto, dirassi deux- "csnro fn iene 
hommes , quatreevingt-dix chevaux , etc | 

Mill: non prende mai la 3, se non quando significa mi- 
glio, per esempio: 

Il y a dix-mille hommes ‘Zavvi dieci mille uomini ac-. 
campés à deux milles de ‘campati due miglia presso 
la ville, alla città, 
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3 xIV. 
"Del caso. 


Il caso in quelle lingue, nelle quali i nomi non Va 


riano desinenza, è una variazione dell’ articoio , che ese 
prime i diversi rapporti del nome alle altre parti del dis» 


coiso, ed havvene sei, cioè 4 
Le Nominatif ‘il Nominativo. 

Le Génitif il Genitivo. 

Le Datif il Dativo. 

L’Accusatif > D Accusativo. 

Le Vocatif is Vocativo. 

L'Ablatif ù i $ Ablagivo, 


Il caso adunque tanto ie frencege, quasto in italiano si - 
distinguerà non dalla terminazione del nome / come in la= - 
tino , in greco, e in altri idiomi, ma dall'articolo; però 
è necessario parlar di questo prima di venire alla declina» 
zione de’ nomi. 


5 CAPO IL 
Dell’ Articolo. 


L'articolo è una particella, che sì mette innanzi ai 
nomi per declinarli , cioè per esprimere i diversi stati, € 
le circostanze diverse, per cui puonno passar i nomi uel 
discorso» è 

Tre sorte d’ articoli ha la lingua francese, cioè il defi- 
nito , l’ indefinito, e il partitivo : del qual ultimo pochis- 
simo uso fanno gli Italiani. 


}. L 


Dell’ Articolo definito. 
L’ articolo definito è quello, che ha la proprietà di dee 
term.vare il genere , il numero, e il caso de' nomi. i 
Il genere lo fa conoscere colla sua terminazioge, dic 


' 
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cendo fe, il, 0 lo al mascolino, e /a, la al femminino, 
come le jours la nuit , il giorno, la notte. 

Il numero con dir al singolare Ze , o /4 , il, lo, la, e 
Zes , gli; le al plurale per amendue i generi , per esem- 
pio : le fils, les fils, la voix, les voix , il figlio , i figli, 


la voce, le voci. 


11 caso finalmente lo determina colle sue variazioni, de- 


clinandosi in questa maniera ; 


Sing. 
N. le, la, l 
Gi du » de la, de \ 
D. au, ala,à | 
A le, la, ì 
Fr. è 
Ab. du, de la, de |° 
| Pliur.. 
N. les 
G. des 
D. aux 
A. les 
V. è 
Ab. des 


Sing. 
i, 0 lo, la, |’ 
del , dello , della, dell 
al, allo, alla, all' 


Sa, lo, la» 2 i 

i dallo ; dalla, dall 
n Plue 

CA gli » de 

«det, degli, delle 

ai , agli, ‘alle è 

:, gh, le 

0 


dai, dagli, dalle 


Quindi si vede, che in francese 1’ accusativo è in tutto 
similmente al nominativo , che :l vocativo è una mera es» 
clamazione , e che dall’ ablativo al genitivo non v'è una 
minima differenza. Perciò d' or innanzi per meno stancar 
la memoria de' principianti, declineremo i nomi con tre casi 
solamente, cioe nominativo, genitivo, e dativo. 

N. B. Adoperasi l'articolo definito generalmerte in tutti 
i casi, in cui si adopera in italiano, eziandio avanti ei 
nomi proprj, come le asse, l’Arioste , le Tiiten; anzi lò 
mettono i Francesi in certi casi, dove nol mettono gl Ita- 
liani, dicendo per esempio , le Dante , le Pape. Grégoire , 


Dante, Papa Gregorio, ec. 
a 


j. IL 
Dell articolo indefinito. 


L’articolo indefinito serve solamente a determinare il caso, 
come de Turin, à Turin, di, o da Torino, a Torino, 


ri DELL’ ARTICOLO. 

Questo articolo non ha, che due casi, cioè il genitive ‘ 
de, di, da, e il dativo è, a, senza distinzione alcuna dal 
plurale, al singolare; e si adopera indifferentemente come 
în italiano 1. innanzi ai nomi mascolini, e ai femmivini 
presi in un senso generale, e ‘indeterminato, come séte 
d'hommé, festin de roî, testa d'uomo, festino da Re. 2. 
avanti ai nomi proprj, e a certi pronomi, come de César, 
à César, de moi, è moi, di Cesare, a Cesare, di me, a 
me. Si adopera anche dinanzi ai nomi proprj di paesi no- 
tissimi , per esempio , 3 revient d'Argleserre , de France , 
d'Italte , ritorna d° Inghilierca , di Francia, d’Italia; ; ma 
quando parlasi di paesi poco noti, e remotissimi, si usa 
l’ articolo definito, così il vient du Pérou, du Méxique , 
de l’Inde, egli viene dal Perù, dal Messico, dall'India, ec. 
z. avanti 1 inaa to de’ verbi, come Je lu ai dit de vous 
attendre , gli ho detto d' aspettarvi, Je l’ai engagé è par- 
zir, l ho indotto a partire. 

Similmente i fiumi di genere femminino vogliono l'arti- 
colo istdefinito de al genitivo, e dicesi per esempio: /a ri- 
vière de Loire , de Garonne, etc., ma se sono di genere 
mascolino, richiedono il definito , così Ze rivière du Rhòére, 
du Tibre s Clo, 

N. B. L'articolo de si apostrofa sempre in Francese , 
quando è seguito da un nome, o verbo, che comincia per 
vocale, sicchè dicesi per esempio, un habit d'hiver, d'été, 
laddove ‘in italiano direbbesi ugualmente un abito d'inverno, 
d’ estate , o da inverno, da estate, 

N. B. 1. L’ablativo italiano da volgesi spesso in par da’ 
Francesi, per esempio j;. 

Beigrade fat pris par l’em- Belgrado fu preso dall’ Im- 


pereur, peratore. 
Vienne fut assiégée par les, Vicana fu assediata da' Tur- | 
Turcs, | chi. 


Ma questa regola soffre varie eccezioni, che s impare- 
ranno dall’ uso. 
. 2. Si ‘supprimerà sempre in francese l’articolo è, che 
mettesi in italiano dopo i verbi di moto, così: andiamo a 
scrivere , venite a passeggiare, dirassi, 4//ons écrire» venez 
vcus promener. 
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‘ages e DIE 
Dell’ artigolo partitivo. — 3 


L’ articolo partitivo, che indica una parte indeterminata 
della cosa, di cui si parla, è assai più proprio della 
linzua francese, che dell’italiana; perocchè oltre all’ esser 
di rado usato in italiano , si adopera ancora in un solo 
caso, dicendosi bensì: assaggiar del vino; aver del male; 
toccar delle busse;. sentir dello scemo; contzr delle novelle; 
saperne dell’ altre; ma non già: parar a de grandi per- 
sonaggi, viaggiar in dei paesi stranieri, degli uomini let- 
terati han creduto, come dicesi in francese : parler & des 
grands personnages ; voyager dans des pays étrangers; des 
‘hommes savans ont cru, etc. La qual varietà rende al- 
quanto difficile 1° uso di quest’ articolo. E 

Egli differisce dall’ articolo indefinito in due cose, cioè 
1. nell'aver tutti i casi, che a quello inancano;  2.- nell’ 
esser usato soltanto con nomi di cose naturalmente divisi. 
bili, e si declina così: | 


Singolare. | 
N. du, de la, de l’, de, d°. © ere 
G. de, di E 
D. à du, è de la, à del’, a de, à d°. i Ù 
| Plurale, di 


N. des, de, d*» 

G. de, d°. i 

D. à des, à de, a d. I | 
N. B.: Havvi ancora un? altra specie d’ articolo ; cioè 

un, une così detto,, quando in suo luogo sì può mettere 

le, la: così in questi esemp]: i 

Un honnéte homme doit ai- un galartuome deve amare la 


mer sa patrie. | sua patria. 
Une femme sage doit tout una donna savia dee sacrifi- 
sacrifier è son honneur. car tutto all'onor proprio. 


Un, e une sono articoli, perchè si può dire in cambio 
l’honnéte homme, la femme sageo 

Perchè meglio s’ intenda 1’ uso di tutti questi articoli, 
gli uniremo coi nomi , declinandoli ciascuao ‘in partico- 
-Tare nella seguente Tavola. i 


G 


DECLINAZIONE DE’ 


t 


N. A. le pece 
G. Ab. du père 
D. au père 

N. A. la mère 


G. Ab. de la mére 


D. à la mère 


N. A. les peres 

G. Ab. des pères 
D. aux pères 

N. A. les mères 

G. Ab. des mères 
D. aux mères 


N. l’ami 

G. Ab. de l’ami 
D. à l’ami i 
N. A. l’ame 

G. Ab, de l’ame 
D. a l'ame 


N. A. les amis 

G. Ab. des amis 
D. aux amis: 

N. A. les ames 

6G. Ab. des ames 
D. aux ames, 


DELL’ ARTICOLO. 
TAVOLA IIL 


NOMI 
Coll’ ‘articolo definiso, 


Singolare. 
il padre. 
del, dal padre. 
al padre. 
la madre. 
della, dalla madre, 
alla madre. 
Plurale. 
l padri. 
dei , dai padri. 
ai padri. 
le madri. 
delle, dalle madri, 
alle madri. i 
Singolare. 
l’ amicoa 
dell’, dall’ amico. 
all’ amico. 
I anima. 
dell’, dall’ anima. 
all’ anima, 
Plurale, 
gh amici. 
degli, dagli amici, 
agli amici. 
le anime. 
delle , dalle anime. 


alle anime. 


Coll articolo indefinito. 


N. A. Paul 

G. Ab. de Paul 
D. a’ Paul 

N. A. Marie 


Paolo. 

di, da Paola, 
a Paolo. 
Maria. 
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€. Ab. de Marie 
D. à Marie 


N. A., Avignon 


G. Ab. d'Avignon 


D. à Avignon. 


di , da Maria. 


.a Maria. 


Avignone. 


di, da Avignone. 


odi A vignone. 


N A. Rome Roma. 
G. Ab. de Rome © di, da da 
D. è Rome 4 Roma. * 


Coll’ articolo partitivo. 
P 


304 


Singolare. 
N. A. du pain pane. | 
G. Ab. de pain di, da pane. 
D. è du pain 4 pane. 
N. A: de la viande carne. 
G. Ab. de viande di carne. 
D. a de la viande a carne 
| Plurale, 
N. A. des pains pani, 
G. Ab. de pains di , da pani. 
D. à des pains 4 pani, 
N. A. des viandes È «Carni, 
G. Ab. de viandes di , da carni. 
D. a des viandes. —.. a carme 
Singolare. 
N. A. de l'esprit lngegno 
G. Ab. d'esprit d' ingegno. 
D. è de l’esprit ad ingegno. . 
N. A. de l’encre . . Inchiostro. 
G. Ab. d'encre . d'inchiostro. 
D. à de l’encre ad inchiostro. 
Plurale, Tu; DI 
N. A. des amis . amich 
G. Ab. d'amis a. P amici. 
D. à des amis ad amici. 
N. A. des eaux acque. 
G. Ab. d'eaux d’ aqque. 


D, è des eaux ad acque. , 


’ 
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Coll’ articolo un, une, 


| Singolare. 
N. un homme. | un uomo. . 
G. d’un homme + di un uomo,. 
). à un homme . 4 un uomo, 
A. un homme un uomo. 
Ab. d'un homme da un uomo. 
N. une femme una donna. 
G. d'une femme di una donna. 
D. à une femme a una donna. 
A. une femme - una donna. 
Ab. d'une femme da una donna. 
| 0 Plurale. - 
N. les uns, les unes gli uni, le une. 
G. des uns, des unes degli uni, delle une, 
D. aux uns, aux unes agli uni, alle une. 
A. les uns, les unes gli uni, le une. 
Ab. deg uns, des unes dagli uni, dalle une, 


CAPO IIL - 
+ Del Pronome» | 


Il pronome è una parola, che si mette sovente in inoga 
del nome. | i 
Havvene di sei sorte, cioè 


2» 


Personnel - personale. 
Conjonctif : congiuntivo, 
Possessif possessivo» 
Démopstratif .  «litmostrativa. 
Rélatif relativo. 


Indéfini i indefinito. 


ale ai iii 


DELL’ ARTICOLO. ‘for 
Dei pronomi personali “ 


i pronomi personali, che segnano di rettamente le pete» 
fone, sono | 


Sing, + la Pure. 
Je, 0 moi, io . Nous , moi. 
Tu, @ toi, ru RE Vous ; vot 
H, o lui, egli Ils, eux» eglino» 
Elle , ella Elles , elleno, 


Trovansi ancora due pronomi della terza persona, che 
sono il reciproco sot, se , e.il generale 0» , sì. 
Ecco in qual modo si declinano i pRONOBLI personali. 
1. * Singolare. 


N. je, moi 50. 

G. de moi . di me. 

D. me, è mot a me , nil: 
Ac. me, moi me, mi. 
Ab. de mot da me. 

1 — Plurale. 

N. nous role 

G. de nous di noî.. 
D. nous, à nous « noi,eci; 
Ac. nous noi , ci. 
Ab. de nous da noi. 

| 2: Siagolare, 

N. tu, toi . tu. 

G. de toi | | . Gite. 

D. te; è toi ate, ti: 
A. te, toi i (ni se, ti. 
Ab. de toi | _ da te. 

‘ Plurale. 

N. vous Ri vole 

G. de vous di ver 
D. vous, à vous 4 voi, Vi: 
A. vous - voi, vi 
Ab. de vous da voi. 

| | 3 Singolare. 
N. il, lui, elle egli, ella. 


6, de lui, d’elle di lui, di lei. 


li 
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D. lui, a lui, à elle —. a lai, a lei, gli; le. 

A. le, lui, la, elle . ©’ Zzi, lei, lo, i, la» 

Ab. de lui, d’elle da lui, da lei. 
Plurale. 

N. ils, eux, elles eglino » elleno , esse. 

G. d’eux , d'elles di loro. 

D. leur, à eux, è elles © 4 Zoro, Zoro. 

A. les, eux , elles loro , gli, h, le. 

Ab. Weux, d'elles da loro. . Si 

Reciproco. 

N. x 

6. de soi di se. 

D. se, à soi. a se, si 

A. se , soi se, slo i 

Ab. de soi | da se. 


Il reciproco soi esprime sempre il rapporto d' una cosà, 
o d’ una persona a se stessa , come chacun pense è Soi » 
ognuno pensa a se: la qual relazione accadendo negli al- 
tri pronomi , si aggiuoge meme pel singolare , emémes pel 


plurale, per esempio : Je rapporte tout è moi mima, rife- 


risco tutto a me stesso ; les indiscrets se trahissent souvent 
eux mémes, gli indiscreti tradiscono sovente se medesimi ; 
e talora per dar più forza al discorso si aggiunge méme a 
sot, per esempio : i/ ne convient è personne de se louer 
soi.méme , a niuno cenviene lodar se stesso. : 

N. B. Essendovi due sorta di pronomi per significare 
una medesima persona, cioè Je, e moi, tu, e soi, il, e 
lui, ils, @ eux, non si usano moi, toi, lui, eux, se non 
nelle risposte alle interrogazioni , e quando mettesi in ita- 
liano il pronome personale .dopa il verbo, per esempio : 
chi ha fatto questo? son io: gui 4 fait ce-la.î c'est moi. 
Non son io, che l'ho fatto, ce n'est pas moi, snai l'as 
fat. 

N. B. Non sono da usarsi indifferentemente i prono- 
mi lai, elle, soi, poichè quando si tratta d’ una persona 
in generale, o d’ una cosa in numero singolare , meglio è 
servirsi di soî, che di Zui, come l'aimant attire è soi le 
fer ; la calamita trae a se il ferro ; pour se cerriger de ses 
fautes.il faut faire mille réfiezions sur soi-méme , per 

correggersi de’ proprj difetti bisogna fare mille riflessi 
sopra se stesso; ma se trattasi, di una persona in partico- 
lare, © d' una cosa di genere femminino, @ di numero 
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pIurale, si usetà in vece di soi, Zui, celle, eux, 0 20, 
secondo il genere , o il numero, per esempio: c'est «n 
homme, qui ne parle que de lui-méme, è un uomo, che 
non parla, che di se stesso: ces choses sont d'elles mémes 
indifferentes , queste ose fono pei se medesime indiffe+ 
renti. 


LIL 
Del pronome generale on. 
Questo pronome d'un solo numero , e caso, ch’è forma- 


. to da homme, corrisponde perfettamente all’ italiano uom. 
Il sonno è veramente come uom dice ,. perente della. 


morte. 


‘Accenna sempre una terza persona generale, e indeter- 
minata di numero singolare; ond*è, che il verbo retto da 
iui deve anche esser sempre singolare : : però dove gli Ita- 
liani dicono per ‘esempio: si aspettano nuove d' Inghil- 
terra, si canta, si balla, ec., dicono sempre i Francesi al 
singolare : oa atcend des nouvelles d'Angleterrè , on chan- 
re , on danse » etc. 


jZ, IIL 
De' pronomi congiuntivi, 
1 congiuntivi così detti, perchè si uniscono sempre, coi 
verbi , rappresentano o le persone, o le cose, di cui sì 


parla. 
Quelli, che rappresentano le persone , sono : 


me . mi, Mo nous ci , ce. 
te ti, te vous 0. vi, ve. 
so Si, SC se si, SC 
du gli > le. leur loro. 
. Esempj» 

me je me repens . mi pento» 

se tu te plains ti lamenti. 

se il se réjouit si rallegra. i 
lui je lui ai parlé # gli ho parlato. 

nous nous nous consolons ci consoliamo. 


Venus VOUS vous ennuyez vi annojate. 
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se ils se ‘chagrinent sì affannano. 
Zeur nous leur pardonnors —perdoniamo loro. 

Quelli, che rappresentano le cose, e talvolta anche fe 
persone , sono. 


le i lo, il 
la La : la, 
les fui ‘gli, le. 
en ne. 2 
I Vi, ci per esempio. 
le je le sais © lo so. s 
la tu la connois la conosci. 
les je les estime gli, o le stimo. 
en nous en parlerons he parleremo. 
yY je n'y pense pa no cl penso. 
g. IV." 


> | De pronomi possessivi. 


I possessivi dinotario la proprietà | o il dominid, che si 


‘ha in una cosa, come mon chapeau , mon livre, il mio 
cappello, il mio libro, che vuol dire il cappello, che mi 
appartiene , il libro, di cui son padrone, Questi si divi- 
dono in assoluti, e relativi. 

Assoluti son quelli, che vanno sempfe vniti col nome, 
non maì coll’ articolo , benchè lo ricevano sempre in ita« 
liano , e sono: 


i Singolare. 
mon, ma. mmio » Mid. 
ton, ta | tuo , tua. 
son, sa > SUO, SUA. 
notre ° ÎLOSLFO , NOSIl A. 
votre VOSÎrO » VOSITaA. 3 
leur n loro. 

i Plurale, 
mes niiel, mie. 
tes Uol , !UlCe 
ses | . suol, SUC. 
nos |. nostri, nostrev 
vos o . vostri, Vostre, 
leurs NIE ‘+. loro. . 


ie legna . 


pn” [0 


> — . 
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Horn, fon, so mettonsi innanzi a tutti i fiomi masco 
fini, e innanzi ai femminini, che cominciano. per vocale, 
tome mon ami , mon are ; it mio amico, la mia anima. - 

Ma, ta; sa innanzi a tutti 1 femminini, che comin- 
ciano per consonante, come ma mère, ta maîson , sa ha- 
rangue , mia madre, la tua casa, la sua arringa. 

Mes , tes, ses vagliono per li due generi, come mes 
frères , mes soeurs , i mier fratelli, le mie sorelle. 

Notre , votre , leur, e nos, vos, leurs servono anche 
per tutti i generi: così notre père, notre mère, nostro pa- 
dre , nostra madre, nos pères, nos meres, i nostri padri, 
le nostre madri: Zeurs fils » leurs filles | i lorofizliuoli, le 
loro figliuole, 

Tutti ‘questi pronomi debbono sempre precedere il so- 
stantivo “ a Coi vanno uniti, e non si possofio mai metter 
dopo, come si mettono in italiano , nemmeno al vocati: 
‘vo : onde padre mio , anima mia ; cuor mio, e simili al- 
tre espressioni, volgonsi sempre in francese per o mon pè- 
res mon ame , Mon coeur, eic. 

I relativi così detti, perchè sempre si riferiscono ad usi 


sostantivo espresso , 0 sottinteso, ricevono SADE I aqgbi 
colo come in italiano, e sono 


Singolare. 
Je mien, la mienne . 31 mio , la mia. 
le tien, la tienne il tuo, la tua. 
te sien, la sienne sl sio , la sua. 
le leur, la leur il loro , la loro» 
‘ Plurale. 
les. miens , les miennes © è miei, le mies 
les tiens, les tiennes i tuoi, le tue. 
les siens, les siennes. 3 suot , le sue. 
les leurs 3 loro , le loro, 
Singolare. 
le notre, la nétre i il nostro, k4 mostrés 
le votre, la vétre 1 vostro, Za vostra. 
Plurale. 1 
les nòtres | | è nostri, le nostre. 
lgs vòtres i vostri, le vostre. 


N.B. 1. Si osservi, che non si dee mai porre l’ace 
cento circonflesso su motre, votre è quando questi pronomi 
sono assoluti , ma solamente quando sono relativi: it che 
si conoscerà dall’ essere gli assoluti ‘uniti sempre col nome 
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non mai coll’articolo: e i relativi al contrario sempre 
coll’ articolo , non mai col nome: p. e. y ai vu votre frère © 
donnez-moi mon livre , et je vous rendrai ie vétre. 

2. Che non si dee confondere /esr congiuntivo con 
leur possessivo : perocchè eur cong. va sempre unito ai 
verbo je non riceve mai la s in fine, e /eur poss sem- 
pre congiunto a un nome, piglia la s al plorale. Così 
Je leur ai dit de se méler de leurs affaires: ho detto loro, 
che s’ impicciassero mne’ loro affari. 


è V. 
. De’ pronomi dimostrativi. 


1 pronomi dimostrativi, che seguano direttamente l’ 0 
getto, di cui si parla, sono, 


Ce ;«cet, celui-ci - questo. 
Cette, celle-ci | questa. 
Celui, celui-la quello, } 
Celle, celle-là quella. 
Ces, cenx ci questio 
Ces , celles-ci queste. 
Ceux , ceux là quelli 
Celles, celles-là i quelle. 
Ce, ce-ci, cela ciò , questo , quello. 


Si declinano questi pronomi coll’ articolo indefinito, e si 
adoprano, come segue. 

Questo, come vedesi, esprimesi in francese în due ma- 
niere, cioè per ce innanzi ai nomi mascolini , che comin- 
ciano per consonante, come ce chapeau, ce hérisson ; e pet 
cet , se cominciano per vocale, come cet ami, cet homme. 

Questa; cette, adoprasi innanzi a totti i femminini sing, 
‘per esempio: cette femme , cette histoire. 

Questi, queste, ces, serve al plurale per li due generi, 
per esempio , ces hommes, ces femmes, questi omini, 
queste donne. 

| Questo, questa , celui-ci, celle-ci, e questi, e queste , 
ceux-ci , celles-ci, si ud delle persone, e delle case 
vicine : quello , quella , celui-là , celle-là , delle persone , 
o cose lontane: così parlando di due camère l’ ana presse 
all’attra, dirò della più vicina: je préfere cellecci è celle» 
Zà , preferisco questa a quella. 

; \ 
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‘Questo , quello , ceci, cela si usano nella stessa maniera, 
ma senza plurale, per esempio: prenez ceci, donnez moi 
«ela  pigliate questo , datemi quello. 

N. B. Si aggiunge spesso ci al sostantivo preceduto da 
ce , 0tcelte, come ce pays-ci, cette chambre-si, non già 
ici, come fanno molti dicendo, ce pays-ici, cette chambre- 
ici. 

2. Bisogna guardarsi dal confondere ces pronome dimos- 
trativo ,. con ses pronome possessivo , perocchè ces dimo- 
strativo, che scrivesi con c, non si adopera, se non per 
dire questi, quelli, e ses possessivo , che si scrive pers, 
quando si vuol dire i suoi, le sue, per esempio. Jai 14 
ses amis, et ils ne mont peint parlé de ceschoses: ho ve- 
duto ‘i suoi amici, e non mi hanno parlato di queste cose. 

3. Non è da usare, come fanno anche certi Francesi, 

. a invece di cela , sicchè dovrassi dire: cela va bien, © 
non sa va bien. 

‘4. Quello che, quando significa ciò che, si dice ce qui, 
e non celui qui, per esempio , farò quello , che mi piace- 
rà, , Je feralk ce qui me plaira; premierò quello, che lo me- 
sitera, je recompenserai celui qui le méritera. 


i VL 


De’ pronomi rela svi, 


I pronomi relativi sono quelli, che si riferiscono din 
è nomi,.0 pronomi antecedenti, cioè 


Qui, o que, o quoi che. 

Lequel 3l quale. ; 
Laquelle la quale. 
Lesquels é i quali 
Lesquelles le quali. 


N. B. Il pronome qui è il solo in francese, che si de- 
clini per se stesso, cioè cambiando terminazione al singo- 
lare , come: i 


N. qui . Che. 
G. dont, de qui, de quoi di cui, cui. 
D. à qui, à quoi - a cul, Gil 
Ac. que . che. 


3 Ab. dont, de qui, de quoi da cui. 
Lequel , laquelle , si declinano coll’ articolo deco; per, 
esempio : i 
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Je connoisl’homme qui vous 
a écrit 

Fai vu la lettre, que vous 
avez reque 

Voici le j Jeune. homme dont 
je vous.ai parlé 

On ne sait è quois’entenir, 


Je ne sais de qui vous parlez, 


de quoi vous entretenir 
C'est un ami pour lequel .je 
m’intéresse 
L’affaire, sur laquelte on vous 


a consulté est fimie F 
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Conosco l'uom che v*ha sctit- 
to. 

Ho veduto la lettera, che 
avete ricevuto. 

Ecco il giovane, di cui v'ho 
parlato. | 

Non si sa, che st debba ri- 
solvere. 

Non so di chi voi parliate ». 
di che trattenervi. * 

E° un amico, percui ho molta 
premura. 

L'affare, su di cuistete stato 
consultato , è finito. 


- N. B. 1. I pronomi gui, que , quot, quel, quelle, le- 


quel, laquelle , diconsi assoluti, quando non hanno rela- 
zione, diretta con alcun sostantivo , il che accade nelle fra-. 
si interrogative, ima 947 non si adopera, se non parlande 
delle persone, que è quoi, delle cose , per esempio : 

Qui ‘est-ce ? chi è: 

Que voulez-vous ? che volete ? 

A. quoi penseg-vous? a che pensate? 

Lequel aimez-vous mieux ? . quale amate meglio? 
Laquelle voulez-vous? quale volete ? 

Quel malheur! ; che disgrazia! 

. Quelle fortune! che sorte! 

| 26 Gli avverbi où, d’où » par où servono ‘talvolta di pro- 
nome relativo, allorchè si. può dire in cambio au quel , 
dant lequel, du quel, par lequel, etc., per esempio: 
Apprenez è éviter les fautes , où je suis tombé, vale a dire 
dans lesquelles: imparate a: fuggir gli errori, in cui som 
caduto; Za Snnne éducation de la feunesse est une chose 
d'où dé pend la felicité des Royaumes ; la buona educazione 
della gioventù è una cosa, da cui dipende la felicità de’ 
Regni; ne prenez pas le chemin; par vù je suis venu: nom 
pigliare la strada, per cui son venuto 10, 
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i. VIL 


De’, pronomi indefiniti. 


Gl° indefiniti esprimono un oggetto incerto, e indeteg= 


minato » @® sono questi, 
Quelqu'un 
Quiconque 
Chacun 

Autrui 
Personne 

Rien 

L’un l’autre 
Quelque 
Chaque. 
Certain 
Quelconque 
Nul 

Aucun 

Pas un. 

Tout 

Lun et l’autre 
Plusieurs 

Mème 

Tel 

Autre 

Qui que ce soit 
Quoi que ce soit 
Quoique 
Quelque 
Quelque que 
Tout que 


qualcheduno. 


ehiunquee 


ciascuno. 
altrule 

niuno , alcuno, 

nulla, niente. 

lun P altro. 

qualche. 

ogni, caduno, ciascuna, 
certo, 

qualunque. 

niuno , nessuno. 
veruno, alcuno. 

niuno affatto. 

tutto affatto. 


luno,e l’ altro. 


parecchi. 


medesimo; stesso. 


tale. 

altro. 

chicchessia. 
checchessta» 

checchè. 

qualche , qualunque. 
per che, per quanto. 
suttochè , benchè. 


Questi pronomi si declinano quasi tutti coll’ articolo in- 


definito , 


fuorchè mégie , l'un l'autre, lun et l’autre, ai 


quali si dà l’ articolo definito , come Ze méme, la méme , 


les mémes. 


4 


; 


Ile DEL PRONOME. ; 


CAPO IV. ì . 
Del Verbo. 


Chiamasi Verbo quella parte del discorso, che esprime 
.azione fatta, o ricevuta da un soggetto, ovvero sempli- 
cemente lo stato di esso soggetto , come il court, corre, 
il est recompense » è premiato, 3 dere, dorme: e si dis- 
tingue il verbo dal nome dal potervisi aggiungere Je: , tu, 
2, elle , nous, vous, ils, elles. io, ta, egli, noi, voi, 
coloro, per esempio: je cours, tu dors, io corro, tu 
ua ec. * 

I verbi si possono considerare o relativamente alla loro 
natura , 0 relativamente alla loro ‘conjugazione. = 

Rispetto alla loro natura essi sono attivi, o passivi, © 
neutri, e inoltre pronominali, e impersonali, 

Rispetto alla comegazione sono essi ausiliar], teGolitl 
e irregolari. 


LL 


. - DEFINIZIONE DE’ VERBI i 
RELATIVAMENTE ALLA LORO NATURA. 


Del se artivo, 


. 


DI 


Il verbo attivo è quello s che esprime un'azione fatta 
dal soggetto, come David tua Goliath, Davide uccise 
Golia. 

Del verbo passivo. 


Passivo chiamasi il verbo, che indica azione ricevuta 
dal soggetto, come. Dieu est adoré des Saints, Dio è 
adorato dai Santi, e vien composto come in italiana dal 
verbo ausiliare éere, essere , unito al participio del verbo 
attivo, come Je suis aimé , j'&t0is aimé , sono amato, era 
amato. 
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CINI Del verbo neutro, 


1 
LA x 


M. ‘ ° . . LÌ 
Il verbo*neptro, così detto, per essere ne attivo ,, né 
passivo , esprime soltanto lo stato del soggetto , come Je 


dors, je repose , dormo, riposo, 
De’ verbi pronominali, 


Havvi de’ yerbi esprimenti un’ azione, che cade o sopra 


un solo, e medesimo soggetto , come je me suis Blessé è 


mi sono ferito, o sopra due soggetti, come: i/s s'entrai- 
dent l'un l’autre, si ajutano l'un l’altro. Chiamansi ri- 
fiessi nel primo caso, € reciproci nel secondo, e con no- 
me generale pronominali, perchè conjugansi con due pro» 
nomi della medesima persona, de’ quali il primo È perso- 
nale, e l’ altro congiuntivo, i 


De’ verbi impersonali. 


Sonovi ancora altri verbi, che chiamansi impersonali, 
perchè hanno solamente la terza persona del singolare, 
come il faut, il pleut, il neige, bisogna, piove, nevica. 

N.B. In francese si fa sempre impersonale il verbo 
avoir, quando è usato coll’avverbio y in luogo del verbo 
éire ; per esempio dicesi : il y a, 3 y avoit, il y aura» 
per significare , vi è, vi sono, vi era, vi erano, vi sarà, 
vi saranno, come: il y aura coritert et bal è la cour. Il 
che si fa anche in italiano, benchè più di rado. Bocca: 
Comecchè oggi v' abbia di ricchi uomini, ve n°’ ebbe già 
uno, il quale fu ricchissimo» Ebbevi di quelli, che inten- 
der vogliono alla Milanese. 

Nelle affermazioni digesi i/ y 4 assai meglio che i/ est, 
benchè anche quest@=dicasi talvolta, come: i/ est des mo= 
mens ss il est des oGessions, vi sono momenti, congiune 
ture, ec., ma quando si fa un paragone, si userà piut= 
tosto :/ est, per esempio : il en est des hommes , comme 
des animaux , accade degli uomini, come degli anifnali, 
ovvero lo stesso axviene degli uomini , che degli animali. 
E nelle negazioni aficora sta meglio 5/ n'est, che il n'y a, 
snassimamente quando vengono appresso le particelle point, 
rien, que » per esempio: » 


- 


ti © DEL VERBO. Co 
Il n'est point dhomme qui Non v'è alcun c 


ne sache. pia. 
Il n'est que Dieu qui sachè Non v° è alt 10 che 
tout, sappia tu di 


Le espressioni italiane indicanti un tempo passato qua- 
funque, come otto giorni fa, due mesi fa, e simili altre, 
volgonsi sempre in francese per :/ y 2, e. g. 

ll y a six jours que J'ai yu uv veduto il vostro cugino 


votre cousin. ‘se giorni fa. 

l ya une semaine que Jai Ho scrito a Romauna setti- 
ecrit a Rome. ° mana fa.. 

$. IL . 


DEFINIZIONE DE’ VERBI 
RISPETTO ALLA LORO CONJUGAZIONE. 


De' serbi ausiliarj. - 


Gli ausiliarj, così detti dal latino auxilium , ajuto » sone 
verbi , che servono a conjugare gli altri, e sono due in 
francese s come in italiano, cioè éere, essere, e avoir, 
avere, dalia cognizione de’ quali d'pendendo ogni progresse 
nello studio de’ passivi’, e de’ teinpi composti degli altri, è 
qecessario imparagli perfettamente , perciò li conjugheremo 
ampiamente prima di passare alla spiegazione degli. altri 


Verbi » € delle regole, che li ri guardano. \t 
4 DEE ; | 

Del verba, avere , avoir di 
» E, i 
I finito presente avoir « i averee 
Tarticipio eu >. avuto. 4 ‘ 
Perfetto ‘avoir eu ca avere aveto. 
“Gerundio semplice ayant avendo. 


«Gerundio composto ayant cu vendo avuto 


Indica:ivo prese nie. 


* o è : 
Ya | 40 ho. P 
tu: as tu hai, "i 
e . , 
ila i . egli hgg Ci 
ROUS avons e, no amo. 7 
‘Vous avez vel avete... ant 
is ont ; coloro han&o0. È, | 
ve 
x x 
Di ® i PI 
b: ‘. 


favois 4 , 

tu avoi$ | 

il avoit & Li 
nous avione 
vous aviez 

ils avoient 


J'eus 

tu €03 

il:eut 

nous €ùmes 

Vous eùtes 

ils eurent x 


Jai eu. 


-. 


1") 


tu as eu 


.il a eu 


me 


nous avone eu 
vous avez €U 
ils ont eu. 


quand’ j'eus eu 
tu cus eu 
il eut eu 

. nous eùmes eu 
Yòus eùtes: eu 
ils eurent eu 


javois eu 

tu avois eu 

il avoitseu 

nous avions eu 
vous aviez: eu 
ils avoient eu - 


Jaurai « 


tu aufas + 


41 aura 


‘Vous aurez' 


ce 


nous aurons . 


116 auronto 


t: egli ebbe avuto 
6 nol avemmo avuto, 


DEL VERBO. 
Imperfetto. 
. © o aveva 
* tn avevi ° 
egli aveva  -- 
noi avevamo 
voi avevato * 
coloro avevano, 
Tencne definito. 
io ebbi 
tu avesti 
egli ebbe x 
. 30% avenme 
voi aveste 
coloro ebbero 
Perfetto indefinito. 
to ho avuto $ 
tu hat avuto \ 
egli ha avuto — 
noi abbiamo avuto 
| v08 avete avuto ‘ 
“ coloro hanno avuto 
Perfetto anteriore. 
quando io. ebbi avute 
tu avesti avuto 


NEPI 


. * 


voi aveste avule 


si ro ebbero avuto, 
Piucchè perfetto. - 


- To aveva avuto 

g IL. avevi avuto 
‘egli aveva avuto 
no avevamo avute 


i voi avevate avuto 
coloro avevano avkte 
Futuro semplice. PAM 
so avrò Ca 
iu avrai. ca 
egli avrà -- 
n noi avremo 
voi avrete > > 
. = coloro avranno 
H. 


% 


re 
è 


114 


jaural eu 

tu auras eu 

il aura eu 
nous aurons ey 
vous aurez eu 
ils auront ey 


Jaurois 

tu aurois 

il auroit 

nous aurions 
wous auriezo 

ils auroient 


j aurois eu 
tu aurolg eu 


“* il auroit eu 
‘ mous auriops eu 


vous auriez eu 
ils auroiert. ey 


RyÈ " & 
qu'il ait 
ayòns 
ayez 


quils aient.  - 


que Jage © 


? qhe tu ayes', 


quiil alt” 

que nous ayons 
que vous ayez 
qu'ils aient 


que j'eusse 

que tu eusses 
quil eùt 

que nous eussions 
que vous eussiez 
quiils eussent 


DEL VERBO 
Fuiuro composto. e 
0 avrò avute 
tu avrai avute 
egli avrà avitto + 
noi avremo avuta 
voi avrete avuto 
coloro, avranno avute 
Condizionale semplice, 
] to avrel 
.tu avresti 
egli avrebbe 
noi avremmo 
voi avreste 
coloro avrebbero di 
Condizionale COMPOStIo 
. io avrei avuto 
‘> © tu avresti avuto. 
egli avrebbe auto __.. 
nol avremmo avuto 
Vol avreste avuto 
‘ coloro avrebbero avsto. 
Imperativo. : 
abbi tu I 
abbia egli 
abbiamo not 
abbicte’ vot. 
abbiano colare 
Congiuntivo presente. se 
ch'io abbia 
che tu abbr 
«6h egli abbia + 
che noi abbiamo 


che voi d 

che colord” a bbiana 
Imperfetto. 

ch’ i0 avessi 

che tu avessi 

ch'egli avesse. — & 

che noi avessimo 
«che vok dveste 
: . he colero avessero. 


TE ORC 


di |» DEL VERBO. try 


. Perfetto. 
que j'aye eu . ch'io abbia avuto 
que tu ayes eu che tu abbi avuto 
‘quil ait eu ‘che colut abbia avuto _; 
que nous ayons eu .. «+. . che not abbiamo avuto 
que vous ayez eu < @©—é%e voi abbiate avuto 
$ qu’ils aient eu che coloro abbiano avute » 
n Piucchè perfetto. "n 
, que J'eusse eu . Che io avessi avuto 
, "que tu eusses eu sE che tu avessi avuto 
\ 4 Qu ‘il eùt eu . ch'egli avesse avuto 
que nous eussions eu che noì avessimo avuto 
que vous eussiez eu: - che voi aveste avuto. / 
y Pils eussent eu. che coloro avessero avuta i 
__ Voltaire ed altri-autori. si servono» di 4is in vece di 0Îs » 


come J’avais, tu avaîis , il avait etc.; sarebbe anche più 


semplice ,, come l’ osserva. benissimo il sig. Wailly, di 
scrivere J’avès , fu avès y il avèt esc., in qual caso l’or- 
tografia concorderebbe meglio colla pronunzia; ma non 
essendo sinora quest’ ortografia stata approvata , SÌ SCrive» 
rà tal come si è detto quì sopra J’avors , tu avois etc, 


. n. 


sv Del verbo essere, ètres o | va 
S 
N. B. ‘Questo verba.) che in italiano conjugasi per sè 
stesso ne' tempi composti , conjugasi in francese col verbo 
avoir : alla qual differenza debbono por mente .gl'Italiani 
per non cadere in errore col dire , come si sente _giornal- 
mente , je suis été sono stato è. in vece di dire j'ai e. 


Infinito presente. . étre. essere. : 

Participioe - été stato 

Perfetto. 0 0» avoir été ‘essere stato 

Gerundio semplice. - étant _ essendo 

Gerundio composto, =: ayant été ‘essendo stato 
Indicativo presente. - na 

je suis . io sono” 

tu es i tu sel‘ 

. il est_ 4 a egli è 

nous sommes TS noi stano 

vous étes | pos siete 

ils sotto 0 00000 «© eglino sone 


"n 


et E. 
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{mperfetto. 
j'étois È +0 era 
tu étois . su eri 
il étoit egli era 
"© nous étions noi eravgma 


%> 


vous étiez 
ils ét0ient 


nous Sserons 
VOUS SELez *. 
ils seront 


Voi eravate 
eglino eranq 


noi sarenso 


. VOi sarete 


egline saranze 


id " . Perfetto definito. 
je fus “a zo fui 
»° tu fus tu’ fosti 
4a 3 fut egli fu 
nous fames. no fummo 
vous fùtes voi foste 
ils furent i eglino furong 
Le Perfetta indefinita. 
Jai té do sono stato 
"lu 35 été tu sel stato 
cla été. . egli è steto 
© nous avons été | poi siamo statt 
yous avez éte _ i ol siete giglio 
_, Als ont été ca | eglino sono sputi 
ia Perfetto anseriore. 
quand Jeus éié eggrdo ip fut stata 
tu eus été fosti stato 
3 il eurété egli fu stato 
“. nous eùines fté. noi fummo sth 
vous eùtes été 105 foste statt 
- ils eurent été eglino furono statf ne 
sui DL Piucchè perfetto. 3. 
javois été‘ . lo era statQ 
tu avois été. tu eri stato 
| 3l avoit eté egli era stato 
“nous avions été noi eravamo $teti 
vous aviez été - vai eravate stati 
s ils avoient été . eglino erano statk 
pra Futaro semplice. 
je serzi i o sarò 
tu seras tu sarai 
— «Il ‘sera de” egli sarà 


ha) 


ds 


Fadirai te 
tu auras été 

il auta été 
Nous aurons été 
Vous aurez été 

ils auront été 


tu aurois ‘été 

“H aura.t été . 

nous aurions été 
Tous auriez été 

ils auroient été 


$ois 
qu'il soit 
soyons =‘ 
soyez i 
quiils. soiéni 

-” 
que je Sois 
que tu sois 

‘ qu'il soit 
que nous soyons 
que veus soyeZ. 
quite soient. <* 


que je fusse - 

que tu Fasses 

qu'il fùt 

que nous fussions 

que vous fussicz 

qu'ils fussent 
Vene 


x or 
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P Uuturo tomposto. 


o 
: 


Condizionale semplice. 


* 


Im mperativo, 


ata 


Congiuntivo presente. .. 


Impero. 


‘ Slate voi 


io sarò state 

tu sarai stato 

egli sarà stato , 

hol saremo stati””. 
voi sarete stati 
eglino saranno stafè -A 


Je setois io sarei e 

tu serois * tu saresti Le 

il seroîito egli sarebbe i 

nous seriong fiot saremmo 

‘Vous seriez vos Sareste 

, ils seroient eglino sarebbero | Ù 
va Condizionale composto. 

ffeutoîs été » ‘0 sarei stato. 


fu Saresti stato i 
egli sarebbe statò 
nol saremmo statt 

voi sareste stati. ; : 
, eglino sarebbero siatà — 
sit, 0 tia tu 

sia egli 

siamo noi - 


siano eglino 
ch 10 sia 


che tu sii, 0 tia 
ch’ egli sia 


the noi siam0 >“ - 


the voi Siate 
ch’ eglino siano 


ch'io fossì © — —» 

che tu fossi a 
ch' egli fosse | 
che noi fossano 

che voi foste 

eh' eglino fossero —. 


L. PE. PO | DEL VERBO, 


i Perfetto. 
que j'aye été ch’ io sia stato 
que tu ayes été che tu sit stato 
__ quil ait été . ch'egli sia stato 
que nous ayons. été che nol siamo stati 
que vous ayez été che “vvi siate stati 
qu'ils aient été ch'eglino siano° stati 
— % Piucchè perfetto. | 
que J'eusse été ch’ io fossi stato 
que tu eusses éte che tu fossi stato 
qu'il eùt été ch' egli fosse stato 
que nous eussions été che noi fossimo stati 
que vous eussiez été che voi foste stati 
__ qu'ils enssent été ch’ eglino fossero stati | © 


Ogni tempo di questo verbo unito al participio d’ um 
verbo attivo forma il tempo diretto del passivo , sicchè if. 
presente je suis, l’ imperfetto VI étois , il perfetto je fas s 
formano il presente je suis aimé , l’ imperfetto J'ét0i5 aimé , 
il perfetto je fus aimé etc. 


III E. 


| Da’ verbi regolari. : 

Regolari diconsi ì verbi y che. soggiacciono &-.regole cer- 
se, e invariabili. 

Se nei verbi si considera soltanto la terminazione dell” 
infinito’, si può dire , che hanno i Francesi quattro specie x 
di verbi regolari, che si chiamano le quattro conjugazioni , 
perchè in quattro maniere sono terminati essi verbi, cioe 
in er, come aimer, in ir, come finir, in cir, come re- 
cevoir s e in re, come rendre. Ma se hassi riguardo alla 
sillaba precedente tali terminazioni, -o alle regole, che si, 

‘ debbon seguire nel conjugarli, sotto quelle quattro specie 
se, re possono comprendere ancora otto , cioè tre in jr, 
sentir , tenir , Ouvrir, una in cir, come voir, e quattro 
in re, plaire, paroître , réduire, craindre, che riguardaî 
si debbono come tante conjugazioni primitive. Oad' è, 
che si contano nella lingua trancese ben, dodeci specie 
diverse di verbi regolari, e non già tredeci, come pretende 
il Signor di Villecomte nelle sue note sulla lingua francese 
n xxvii, , poichè il verbo pouvoîr, di cut egli vuol fage 


+ ate do SE O ee I ea OE Srl RR 
. 
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ila Conjugazione particolare, può benissimo tinhoverarsì 
fra gl’ irregolari del verbo recevoîr, col quale ha grandis-. 


sima affinità, serbando nella maggior parte de’ tempi i 


medesime inflessiont. 


IA 


De verbi ifregolarie 


Chiamansi irregolarì i verbi, che non seguono lî re 
gola generale delle conjugazioni primitive, o che manca- 
no di alcuni tempi: e siccome sogliono essi imbarazzare i 
principianti, ne faremo osservare le irregolarità, mettene 


doli ciascheduno a fronte della propria loro conjugazione. 


DIV. 
3 | Della conjugagione de’ verbi. 


Conjugare un verbo altro non è , che recitarne le diverge 
inflessioni, o terminazioni, le quali "ornano numeri; 
‘ persone, temgi, e modi diversi. 

Il numero è come nel pome, singolare, o plurale, e si 
| conosce nel verbo o dalspronome personale , o dal nome, 
che lo precede , ovvero dalla terminazione stessa del verbo, 
per esempio : Je lis , travaille , Pierre étudie, nous lisons, 
travaillez , les écoliers etudient y ie, ttavaille s Pierte di- 


mostrano , che il verbo è ‘imolieo e nous, travailles, 


les écoliers, famno veder ch’ è plurale. 

Le persone sono tre, come ne’ pronomi personali $ cioè 
10, je per li due geneti, indica la persona, che parla: 
io leggo , je lis. ‘ 

Tu » tu per amendue i generi dinota la persona, a cuì 
si parla, come tu leggi, ru lis. 


Egli, i/ pel mascolino ; ella, elle pel femminino , addi= 


tano la persona , o la cosa, di cui si parla, come egli, 
elia legge , il, elle lit. 


Nel plurale noi, zous, voi, vous per ambi i generi, 


per esempio: noi leggiamo , voi leggete, mo4s Fisons , vous 


» 


lisez., eglino , ils pel mascolina; elleno , elbes femmi- . 


mno, come eglino, elleno leggono, ils, elles lisent. 


I tempi sono certe inflessioni del verbo, che fanno co-. 


noscere, se quel, che si dice, dee riferirsi al passato , al 
presente , 0 all’ avvenire, come ho letto, leggo, leggerò, 
jai lu,je lis, je lirai, 
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‘ I modi sono le diverse maniere di esprimere la sigmifr- 
cazione del verbo, e sono quattro, cioè l'infinito , l'in 
nitif, l'indicativo, l'indicatif, V Aperto s Timpératif » 
il congiuntivo , le, conjonctif. 


é 


® )v. 
 Dell’infinito, e de’ suoi tempi. 


«LI ifinito è ‘così detto , perchè esprime la significazione . 
del verbo in una maniera indeterminata e senza alcuna 
considerazione di numeri, e di persone , come amare , 
leggere, aimer , lire. 

I suoi tempi sano il presente , il participio, il perfetto, 
il gerundio semplice, o. ‘presente , ed il geétundio piso, 
© composto. 

. Il presente è sempre relativo al tempo del verbo prece- 
dente, per esempio; voi mi vedete scrivere, vons me voyezo 
écrire, esprime un presente attuale, perchè tal è il prece-. 
dente verbo voyez. 

Il participio serve a formar i tegipi compesti de verbi 
attivi cogli ausiliari étre 0 avoir, per esempio: je suis ven, 
son venuto , .Jai scimé , ho amato, e tutti i tempi de’ 
verbi passivi, come si è detto a pag. 108. 

Il perfetto dinota un passato relativamente al verbo , che 
lo precede, per esempio: vous me pareisseg qvoir courw 
toute la ‘Journée , voi mi parete d’ aver corso tutto il giorno. 

. Il gerundio semplice accenna cn presente relativo al ver- 
bo, che l'accompagna, ed è quasi sempre unito colla 
preposizione en che si tralascia però, quando indica lo stato 
del soggetto , o il motivo dell’azione , per esempio : Enée 
répondit levant les mains au Ciel , Enea rispose alzando le 
mani al Cielo; je me donne toute la peine, comptane her 
que vous ne sere} pas ingrat, mi do tanto fastidio per la 
fiducia, che voi non sarete ingrato. 

Il gerandio composto digota sempré na tempo passato 
Rome ayant été prise par les Gaulvis, fut saccagéte, et 
réduite en cendre , essendo Roma stata presa dai Galli , fu 
saccheggiata . e ridotta in cenere, 

N. B. Tl gerundio è indeclinabile di sua matura, vale a: 
dire non ammette mai cambiamento nella sua terminazione: 


o DEL VERBO. ==, ist 
iti arit, è ‘se si declinano charmani, surprenant, ap< 
prochant etc., debhono considerarsi come veri aggettivi , 
perchè infatti si possono unire co’ tempi del verbo dere, il 
che non accade de’ gerundj s dicendosi bensì : ce tablcao 
est charmtant , mia non già: cet homme est sant. 

I Francesi non hanno altra maniera , che questa di for- 
mare il gerundio , laddove im italiano formasi in quattro 
rhaniere diverse, come? amando, in amare, coll’ amase, 
nell’ amare. 


PVI 
Dell’iadicativo , e de’ suoi tempi. 


L' indicativo esprime una semplice affermazione segzà 
dipendenza d'altro verbo precedente, e sono i suoi tempi; 
il presente, l’ imperfetto , il perfetto definito, il perfetto 
indefinito , il perfetto anteriore , il piucchè perfetto, il fu- 
turo semplice , il futuro composto, il condizionale semplice, 
il condizionale composto, > i 

Il presente indica , che una cosa è, o si fa nel tempo, 
în cui si parla , come: Je suis malade ; jeens , sono am- 
malato , scrivo. n 

L'imperfetto accenna una cosa’ presente bensì 4 quendo 
he fu fatta un’altra, ma passata riguardo al tempo’, incui 
si parla, per esempio : Jétois au lit quand il arriva, io 
stava in letto, quand’ egli giunse. 

Il perfetto definito mostra , che una cosa fa fatta in 6a 
temp9, di cui non resta più nulla, come: Alexandre défe 
Darius Codoman , et conquit la monarchie des Perses , Alea 
sandro sconfisse Dario Codomano, e dic la monac- 
chia Persiana. 

N. B. Non si adopera questo, se non parlando d'ur 
tempo interaniente scorso, onde non si direbbe : je vous 
vis ce magini,*ma Je vous ai vu, stante ‘che ce matin è 
parte d'un tempo, di cui può restar ancora assai. | 

Il perfetto indefinito accenna una cosa passata in un 
tempo, che non si segaa precisamente, o di cui può ri- 


fmamer ancora qualche parte da scorrere , per esempio: 


Sai eu la fièvre certe année , ce printems, ce mois-ci , cette 
‘semaine , aujowrd’hzi, ho avuto la febbre quest'anno, 
questa primavera, questo mese, questa settimana, oggi. 


* 
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| N. B. hanno i Francesi una particolar espressione pet 
indicar una cosa di pochissimo tempo passata , valendosi 
perciò d::1 presente de. verbo venir coll’ infinito del verbo, 
| cHe esprime l’azione, per esempio: je viens de dotre , je. 
viens d'écrire, ho bevuto pur ora, ho scritto testè ; al 
tuni dicono ye sors. de boire., ma non è del buon uso. 

Il perfetto anteriore esprime una cosa passata avanti un” 
altra in un tempo, di cui non gesta più nulla, per es.; 
nous partîmes, dès que nous eîines vu le Roi, veduto che 
avemmo il Re, ci partimmo, 

Il piucchè perfetto mostra,” che una cosa era gia fatta 
quando ne fu fatta un'altra, per esempio: javois diné , 
quand votre frère est venu, io aveva pranzato, Quaudo 
venne vostro fratello, 

Il futuro semplice significa, che una cosa si farà, 0 
sarà, come: Je partirai demain, BIO demani : ge le 
ferai ce soir , lo farò stassera. 

Il futuro composto . mostra ,. che una cosa sarà fatta avan= 
ti un’altra, che è pur da fare, per esempio: quand vous 
aurez étudié , vous vous amusere7 , quando avrete studiato , 
vi trastullerete. 

.Il condizionale semplice dinota ,. che una cosa sarebbe, 
o si farebbe , mediante. una condizione , per esempio: je 
partirois , sì J'Étois libre , partirei , se fossi in libertà, 

Il condizionale composto accenna, che una cosa sarebbe 
stata fatta, se ci fosse stata una certa condizione, . .pere.: 
sl auroit vécu plus long-tems sil eit é16 sage , sarebbe 
vissuto più lungamente , se fosse stato savio. 


» 


‘ho VIL 
Dell’ Imperativo. 


L’ Imperativo esprime 1’ azione di comandare, di pre- 
gare, o di esortare, come : apportez-mot ce livge , porta- 
temi quel libro : fastes-moi cette grace ; fatemi questo favo- 
te, craignez Dieu plus que les hommes, temete Dio più 
degli uomin’. 

N. B. Questo modo si adopera sempre assolutamente, e 
senza alcuna preposizione , se non che nella terza pecsowna 
singolare , e plurale è è sempre preceduto in francese dalla 
particella que , ‘per esempio: qu 5l aime , qu ‘ils aiment ami 
egli, amino essi, 


- 


= 
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}. VIIL 
Del congiantivo , e suoi tempi. 


Îl congiuntivo è così detto, perchè dipende sempre dal- 
fa congiunzione gue, o da qualche preposizione. I suoi 
tempi sono il presente , l’ imperfetto, il perfetto, ed il 
piucche perfetto. 

Il presente del congiuntivo ha: quasi sempre un poco del 
futuro , per esempio : Je ne crois pas qu'il aille, credo, 
che non vada, che è quasi lo stesso che dire: Je crois 
qu'il n°ira pas, credo, che mon andrà. 

L’imperfetto indica una cosa presente , o futura A 
vamente al verbo, che precede la congiunzione que s per 

esempio : Je vou.drois qu'il étudiat davantage , Vorrei che 
studiasse di più. 

Il perfetto dinota una cosa passata riguardo al verbo che 
precede la congiunzione , come : je doute qu'il ait agi de 
la sorte, io' dubito, ch'egli abbia trattato in tale guisa. 

E similmente il piucchè perfetto accenna un tempo in- 


teramente passato rispetto al verbo precedente, per esemp.: 


je ne savais pas que vous eussieg tant travaillé , non sè- 
peva , che aveste tanto lavorato, 


Osservagi onî. 


Oltre ai tempi finquì annoverati altri n° ha ancora la lin- 
gua francese, chiamati da’ Grammatici surcomposés , sovra- 
composti , che non sono però molto in uso, e che per 
questo motivo gi supprimeranno Nella serte delle conjuga- 
zioni , bastando accennarli quì di passaggio per non om- 
metterlì affatto. Questi tempi sono 

1. Il perfetto anteriore; indefinito , 0 sovtacomposto , co- 
me: je suis sorti ce matin quand j'ai eu acheré malettre. 

2. Il piucchè perfetto sovracomposto : : si J'avois eu plu- 
ròt fait , je vous aurois écrit.. 

3. Il futuro anteriore sovracomposto : il sera sorti dès 
‘qu'il aura eu achevé sa lettre. 

4. Il condizionale passato sovracomposto : J'auroîs el 
achevé avant vous , sb je n’avvis pas té interrompu. 


c 
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tea IX. ! 
‘Divisione de’ tempi. 


Totti questi tempi, che in somma si riducono a venti , 
dividonsi in primitivi semplici » € composti. 

I primitivi, da' quali si formano gli altri, sono ciuque,. 
vale a ‘dire 

‘ x. Il presente dell'infinito» 

2. Il participio. 

3» Il gerundio semplice. 

4. Il presente dell’ indicativo« x 

Ss Il perfetto definito. - 

semplici, così detti, perchè nulla prendono dai verbî 

étre e avoir, sono sei, cioè 

I. L imperfetto dell' indicativo, 

2. Il futuro semplice. - 

3. Il condizionale semplice. 

4. L’imperativo, | | | 

s. Il presente r Ist ; 

6. L' "imperfetto i del congiuntivo. 

I composti finalmente così detti dall’ esser formati del . 
Paruicipio unito co’verbi étre , e avoir sono nove, vale @ 

Ire 

1. Il perfetto indefinito 

2. Il perfetto anteriore Î arco 

g. Il piucchè perfetto. ) dell’ indicativo» 

4. Il futuro passato 

ugi sel condizionale passato  ) n: 

1 perfetto ‘antlva® 

3 Il piucchè perfetto CECO 104 

8. Il perfetto dell’ infinito. 

‘9g. Il gerundio passato. 


i. Kc 
Della formazione de' tempi in generale. 
- Formar i tempi altro tion significa, che sapere , come 


dai primitivi si derivino i semplici, e i composti. Ed és- 
sendo i primitivi come Îe basi degli altri tempi, toi lî 


\ 


\ 


i 
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sonjagheremo ampiamente nelle seguenti tiyifio, - vverten= © 
do quì solamente, che il plurale del presehfe’- ‘indicativo 
di qualsivoglia verbo , benchè sia use tempo ‘primitivo , si 
trae però sempre dal gerundio, cangiando ant in ons, per 
esempio : da aimant, nous aimons, da bouillant, nous 
pouillons etc. 

Si potrebbe supprimere nelle seguenti tavole i tempi 
composti , come cosa superfina per chi ha in pronto. la 
notizia della loro formazione: perocchè seguendo essi nella 
lingua francese 1 analogia dell’ italiana , vale a dite, con- 
Jugandosi col verbo frre quelli, che in italiano si conju- 
gano col verbo essere, e servendosi del verbo’ avoir quelli, 
che prendono il verbo avere, come je suis mort, son mor- 
t0, Jai fin + ho finito; chi saprà bene i due ausiliarj, 
non de veruna nel formare questi tempi. 

Ma non potendo abbastanza esereitarsi i Principianti nel 
vario uso de verbi ausiliari, daremo ‘anche per intero la 
conjugazione de’ tempi composti, e premetteremo intanto 
qui ì tempi primitivi de’ verbi regolari, acciocché meglio 
s' intenda la formazione de' tempi, che ne derivano, — 


De' tempi primitivi de' sani regolari, 
Prima conjugazione, 
t. Amare ,aimer, aimant, aimé , j aime, j'aimai, 
Seconda soniugazione, 
2, Fimre , finir, finissant, fini, Je finis, je finis. 
3. Sentire , sentir, sentant; senti, je sens , je sentis, 
4. Tenere , tenir, tenant, tenu, Je tiens, je tins. 
Se Aprire , ouyrir, ouvrant , ouvert, Jjouree , Jeuvrig, 


Terta con fanezione: 


6. Ricevere , recevoir , recevant , recu, Je recois, je recus, 
7, Vedere , voir, voyant, yu» je vois, je vis, 


Quarta conjuga; zione. 


3. Rendere , rendre, rendant; rendu » Je rends, je rendis, 
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9. Piacere, plaire , plaisant, piu, je plais, Je plus. 
xo. Comparire , paroître , paroissant ; paru,je parois je parus. 
11. Ridurre , réduire , réduisant , réduit, Je réduis , Je réduisis, 
I2.Temere, craindre s craignant, craint, je crains ,Je craignis, 


DX, 


Della formazione de’ tempi semplici. 


L’ imperfetto dell'indicativo i 


*Formasi dal plurale del presente , caugiando ons în cis, 
così da nous aimons , nous finissons , Jaimois , je finissois 
e si aggiunge un i al plurale per le due prime persone, 
per esempio: nous aimions , nous finissions ,@’us aimiez, 
vous finissiez: e per la terza persona cangiasi eni in oient, 
come ; ils ajment ; ils finissent, ils aimoient., ils finissoient. 


. 


Il futuro semplice È | 


Formasi dall’ infinito cangiando er, o,re in rai, come 
aimer » rendre , futuro , jalmerai, je rendrai ; cangiando 
poi enir, e cir, Se così sarà terminato l’ infinito, in ien- 
drat, e vrai, per esempio: ver, recevoir, je viendrai, 
je recevrai, e per il verbo voir, vedere, formasi partico- 
larmente facendo je verrai, vedrò, e non già je voirai; 


“some dicono assai frequentemente gl’Italiani, 


” | pi condizionale sempe 

Si forma sempre dal- futuro , #sagiindo rat in sois pel 
singolare , L aggiugnendo un sal plurale per le due prime 
persone , e'cangiardo rent in rosene per fa terza; così da 
nous almerons , vous aimereg » 3Îs aimeront formasi il con- 
dizionale cimerions » aimerigg » aimeroient. 

N . 

L'imperativo L: 


. 


Ha la seconda persona del singolare, e la prima, e se- 
conda del plurale simili affatto a. quelle del presente, se 
Lon che vi si supprime il pronome personale , come finisy 
finissons , finissez » recois, recevons, Coe Quanto - alle 


fà 
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terze persone si formano dalia terza, plurale del presente 
{ togliendo però nt per quella del singolare ) * prenduno 
que avanti al pronome personale > sicchè da ils finissent , 
ils regoivent derivasi qu'il finisse , quil regoive, qu'ils fi- 
nissent , qu'ils regotvent. 

N. B. La seconda persona singolare dell’ imperatiyo non 
prende las, quando è terminata ina , 0 ine muto, sal- 
vocchè siano seguite da en, o y, ne quali casi va pren- 
derà un £ in mezzo a due lincene » se, vien seguito da eng 
cone va-i-en , ed una s, quando verga seguito da y ; per 
esempio : Vas-y , e secondo l'Accademia , se dopo y siegue. 
un altro verbo, ya scriverassi senza s come: _va-y donner 
ordre. 

Quelli poi , che finiscono per e muto, riceveranuo sem- 
pre la s»qualora saranno seguiti da esse particelle, per 


“ 


esempio : donnes en è ton am, portes-y des lbvress . . 


N i . ® 
Il presente del consiunetvo 


Forma le tre persone del singolare, e la terza del plu- 
rale dalla terza plurale del presente, togliendo nt, per 
esempio: ils aiment, ils finissent , que s'aime, que tu aimes, 
qu'il aime, que Je finisse , que tu finisses, qu'l finisse; e le 
due prime del plurale sono simili a.queîle dell’ imperfetto , 
come: n0us ‘almions , VOUS aimiez » nous finissions , VOUS 
finissiez s que nops finissions, que vous finissiez. 


L’° imperfetto 


Formasi: dal perfetto definito , cangiando ai in asse per 
da prima conjugazione , come: J’aimai, que jaimassei e 
Aggiungendo se ne’ verbi delle «altre conjugazioni, come 
Je finis , Je regus, que je finisse, ques regusse, 


Ù : Ù }. X I L PRE = 
Osservazioni scpra alcuni di questi tempi. i 


. Quattro di questi tempi, vale a dire l’ imperfetto dell’in- 
dicativo, il futuro, il condizionale, e l’imperfetto del 
congiuntivo possono dirsi certi, e immutabili in amendue le 
lingue , conciossiachè , È 
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1, Come in italiano la prima, e la terza persona singolare 
dell’imperfetto indicativo termina sempre in va, e la seconda in. 
vî ,per esempio : amava , amavi, amava, temeva, temevi, te- 
meva , ec. così in francese la prima , e la seconda sono 
sempre terminatè in oss, e la terza in o , per esempio : 
Fatmots, tu atmois , il almoit, je craignois, tu craignos, 
il craignoit. E similmente alle terminazioni italiane del 
plurale vamo , vate » vano , corrispondono sempre le termi- 
mazioni francesi tons » lez , otent , come :' amavamo, amava- 
te, amavano, temevamo, temeyate , temevano, nous gqi- 
2110NS, VORS aimiez» ils atmotent, nous craignions , vous crai» 
gniez , ‘ils craignoient, Onde si vede, che la differenza nel 
plurale tra il presente, e l imperfetto consiste nella sola 
aggiunta della lettera : per il francese, £ della sillaba ve 
per l’ italiano. 

2. Nel futuro semplice le ‘terminazioni del singolare in 
italiano sono sempre le stesse in tutti i verbi, cioè rò, 
rai, rà, amerd, amerai, amerà, temerò, temerai, teme- 
rà, e le terminazioni francesi corrispondenti rai, ras, ra 


‘sono sempre le medesime, come ‘J’aimerai, tu aimeras, il 


aimera , Je craindrai, tu craindras, il craindra. Lo stesso 
dicasi del plurale, che se in italiano termina sempre in 
remo , rete, ranno, in francese non ha mai altro finimen* 
to, che rons , rez, ront, come: ameremo, amerete, ame- 
ranno, temeremo, temerete, tenieranno, nous aimerons, 


vous almerez, ils aimerons, nous eraindrons , vos. craino 


drez, ils craindront, 

3. Quanto al ‘condizionale semplice s come egli formasi 
in italiano cangiando le terminazioni del futuro rd, rai, 
rà , remo, rete , ranno in rei, resti, rebbe, remmo,reste, 
rebbero, come amerei, ameresti, amerebbe, ameremmo; 
amereste , amerebbero ; in francese parimente altro non si 
fa, che cangiar le terminazioni rai, ras; ra, tons y TX» 
rone. del futuro in ross, ros, roit, rions , riez , roient» CO- 
mei j'aimerots, 1u aimerois, il aimeroit, nous ‘aimerions e 
VOUS gimertet » 3ls aimeroient. 

| a. A questi sì può aggiungere l’imperfetto del congiun- 


tivo per l’ italiano 5 ma in francese soffre qualche eccezione 


er la terza persona del singolare, perocchè dove le ter- 
sninazioni dell’altre persone in sse, sses, ssions, ssieg, ssent, 
‘corrispondono perfettamente alle desinenze italiane in ssi, 
sse , ssino , ste »Ssero, la terza ha in francese quattro ter 


Li. 
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minaziani diverse , cioè in 4: per i verbi in er, in int, 
per i verbi in enir, e anche in îe, e in de: per esem- 
pio :- ch’ io amassi, che tu amassi, ch'egli amasse; que 
]aimasse , que tu aimasses , quil aimàt: ch'io venissi, 
che tu venissi, ch'egli venisse; gue je vinsse, que tu vins- 
ses, quil vint: ch’ io finissi, che tu finissi, ch'egli fi- 
nisse : que je finisse, que tu finisses, qu'il finîtt, ch'io 

| paressi , che tu paressi, ch' egli paresse: que je parusse , 
que tu parusses » qu'il parht. 


ì. XIIL 


* 


ù Della formazione de' tempi composti. 


Formansi tutti i tempi composti tanto in francese, quan- 
to in italiano, dai verbi étre, e avoir aggiunti al pattici» 
pio , sicchè 

Il perfetto indefinito formasi dal presente de’ verbî au- 
siliarj avoir , 0 étre unito. al participio della data conjuga- 
zione ; così co’ particip) aimé , venu si fa il perfetto inde- 
finito j’ai aimé , je suis venu. 

Il perfetto anteriore è composto del participio, e del 
perfette definito de’ verbi étre , e avotr, per esempio: J'eus 
aimé , je fus venu. 

Il piucchè perfetto si forma dall’ imperfetto indicativo 
di étre, o avoir, edalpatticipio , come javois aimé , WAZZILO 
venu. & 

Il futuro passato fotmasi unendo col participio il futuro 
presente degli ausiliary, come: j’aurai aimé , je serai venu. 

Il condizionale passato si fa-componendo col participio 
il condizionale presente degli ausiliarj: Jaurois aimé , je 
serois venu, : 

Il perfetto del congiuntivo vien formato: dal presente 
congiuntivo di essi verbi avcir, o étre, e dal participio, 
, per esempio : que Jaye aimè » que je séis venu.. sn: 

Il piucchè perfetto è composto del participio, e dell 
imperfetto del. congiuntivo de’ verbi suddetti, come que 
JPeusse aimé , que Je fusse venu. i 

Il perfetto dell’ infinito si forma wmendo al participio’ il 
presente infinito degli ausiliar] | come avoir aimé , étre venu. 

Il gerundio passato finalmente si compone mettendo col 


: È 


Î 
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participio il gerundio ‘ presente di ézre, ° st come 


» 
TAV 0 LA I. 
Conjugazione del veda Aimer. 
Infinito presente aimer amare. ai 
Participio ‘-_—aimé’, almée amato, amata. 
Perfetto avoir aimé ?. avere amato, È. 
Gerundio semplice aimant amando. 
Gerundio composto ayant aimé —— avendo amato. x 
de a Tadesino presente. ©. aa 
Jaime i . «Fo amo. 
tu aimes tu ami. 
il aime . | egli ama. 3 
Ro0us aimons i noi amiamo. 
vous aimez | wol amate.” 
ils aiment . | eglinò amano. | 
* 3 | Inpojesso i + n 
J’aimois «0 do amava. Ù 
tu aimois | | tu amavi. : 
îl aimott: egli amava. 
mons aimions © roi amavame, 
"vous almiez > voi amavatee 
ils aimoient eglino amavano. 
PE is definito. | “set 
g'aimai îo amal. 
tu aimas | tu amasti, si 
11 aima “i egli amò. se 
nous aimames i "noi amammo. 
tous aimates . aa: voi amaste. 
1ls aimerent ’ | eglino amarono. 
= td Perfetto indefinito.” | 
Jai aimé - | io ho amato. 
tu as aimé cu — tu hai amato. 
il a aimé n. | egli ha amato. 
‘Jious avons aimé / © ‘noi abbiamo amate. 
vous. avez aimé. '#——  .°. *s0i avete amato... 


ils ont aimé aa ‘ eglimo hanno amato, 
ast 5 er: Pa SE ! 


Cerziantni 


ayant aim , etant venu. si SE e: 


Perfetto anteriore, 


J°eus aimé 

tu eus aimé 

il eut aimé 

nous eùmes aimé 
- vous eîùtes aimé 
ils eurent aimé 


io ebbi amato. 

24 avesti amato. 
egli ebbe amato. 
soi avemmo amato. 
woi aveste amato. 
eglino ebbero amato. 


de | Piucchè perfetto. =. 


Javois aimé 

tu avois aimé 

îl ‘avoit aimé 

| nous avions aimé 
vous aviez aimé 
ils avoient aimé © 


to aveva amato, 
tu avevi amato, 
egli aveva amato. 
noi avevamo amato. ©. 
voi avevate amato. NES: 
eglino avevano arsaio. 


si Futaro sempiice. as 
jaimerai io amerò. 
tu aiméras | t4 ameral. 
il aimera © egli amerà, 1 


nous aimerons 
vous aimerez 
ils aimeront 


A . Futuro composto. "le 


paurai aimé 
tu auras aimé 
il aura aimé 
nous aurons aimé 
vous avrez aimé 
ils auront aimé 


noi ameremo, 
, vol amerete, 
eglino ameranno. 


lo avrò amato. 

tu avrai amat0. 

egli avrà amato. 

not avremo amato. 

Voi avrete amato. — | 
eglino avranno amato. __ 


Qusdizionel semplice, o’ 


J'aimerois 

tu aimerois 

il aimeroito 

nous aimerions 
vous aimeriez 

ils aimeroient «. 


J'aurois ou j’eusse aimé 
tu aurois eu eusses 2imé 
il auroit ou eùt aimé 


nous aurions 0u eussions aimé 
vous auriez cu eussiez aimé 


ls aureient ou eussent aimé 


Condizionale composto. 


io amerei.. 

tu ameresti. 

egli amerebbe. 

noi ameremmo. 

voi amzreste. 
eglino amerebbero. “i. 


io avrei, o avessi amato. 


tu avresti , 0 avessi anto. 


egli avrebbe, o avesse amato» 
noi avremmo,o avessimo amato 
voi avreste, 0 aveste amato; 


eglino avrebbero , 0 avessera 


- amato, 


n ù 


(al 
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“i Imperativo. © 
gime ama tu. 
qu'il aime ami egli. 
aimons ° amiamo noi, 
aimez amate voi. 


EL ile è aiment 

que yaime 

que tu aimes 
qu'il aime © 
que rous aimions 
que vous ‘aimiez 


qu ‘ils aiment 
gp 


—— 


que j’amasse 

que tu aimasses 
quil aimat o 

que nous aimassiona 
que vous aimassiezo 
qu ‘ils almassent 


_ 


que Jaye aimé 

que tu ayes aimé 

quil ait aimé 

que noùs ayons aimé 

que vous ayez aimé' 
> qu’ils aient almé - * 


que j'eusse aimé 

que: tu eusses aimé 

‘ qu’il eùt aimé 

gue nous éussions aimé 
que vous eussiez aimé 
qu'ils eussent aimé 


LI) 


aller 
s'en' aller 
envoyer 
rènvoyer 
puer 
essayer 
balayes 


Ai 1 ai gn ls 


Congiuntivo presenteo 


‘ ch' eglino amino. 


amino .eglino. 
ch'io ami. 

che tu ami. 

ch' egli ami. 

che not amiamo. 
che voi amidte. 


Inpar tro. 


‘ch’ to amassì. 

che tu amassi. 

ch' egli amasse. 

che noi amassimo. | 

che voi amaste. | 
‘ch’ eglino amassero, en 


Perfesto. 


® 


Piucchè perfetto. , 


di 


Irregolari.. 


‘ ‘ch’ io abbia amato. 


che tu abbi amato. 


ch'egli abbia amato, 


che not abbiamo amato. 
che voi abbiate amato.” 
che coloro abbiano amate, 


‘ch'io avessi amato. 

che tu avessi amato» 
ch'egli avesse amato. 
che noi avessimo amato, 
che voi aveste ‘amato. 


che coloro avessero amato 
Ù wr 


eg 


andare. 
andarsen 
manda 
rimandare 


putire. 
provare. 


“è 


scopare» 


— = o — ——_— -_— 
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gi impiegare. 
déployer | dispiegarei 
essuyer . asclugare.  * | 
ennuyer - gnnojare, i 
plier piegare. . SEE 
priet pregare. 


E generalmente tutti quelli, che finiscono in ier, ayer, 
oyer , uyer, ne’ quali sì raddoppia la‘i nell’ imperfetto , 
e nel congiuntivo presente s come: vedrassi ‘in appresso. 

Aller., andare , participio allé, gérundio 4//ant , presente 
je vais, o je vas , Îl vas, il va, nous allons, vous allez; 
eis vont: futuro Jiraì , imperativo va, qu'il aille , allons , 
allez , qu'ils aillene , corgiuntivo que, j ‘aille » etci s ne'com= 
posti prende érre, je suis alle i J'etois allé. . .. l 

S'en aller , andarsene , conjugasi come aller, e si dice 
ne' tempi composti je men suis allé , je m'eni serois allé eteo 
imperativo vd-f-en , qui il seri aille , allons nouws-en x etc., 
nelle interrogazioni m'en-itai-je ? t'en-iras-tu? s'en-ira-s-il 2 
sous en irons nous sa 

N. B. Il verbo érre prendesi anche nel significato di 


aller nel perfetto. definito, e ne’ tempi composti, come /e 


fus chez veus , j'ai bré chez, vous. 

Ne’ verbi in eyer,. oyer, uyer , come essayer , employer, 
èssuyers. dicesi al presente nous essagons, nous eriployons y 
hous essuyons , all’ imperfetto indicativo, e al presente 
congiuntivo mettesi ancòra un i dopo l’y, come: nous 
employinns , nous essuyions seetc. L 

Envoyer , € renvoyer si conjugano nella stessa maniera , 
ma hanno un futuro particolare Jenverrai , Je renverrai, 
Usato, éd approvato dai più celebri Grammaticia checché 
dica in contrario il sig. Villecomte nelli suoi. avvertimenti 
sopra l'ortografia francese n. xx1x. 

Ne’ verbi in ser, ‘come prier s il presBhte. fa rious prions, 
lv imperfetto indicativo , è il presente congiuntivo priions , 


| prîtez » ovvero pryonsitypryeg. 


| Puer, putire, presente Je pus » eu pus, ii put» nous 
puons , vous pueg.» ils puent, nel rimanente è regolare.) 


N. B. Molti confondono il participio di recouvrer, i 


cupérare, com quello di recouvrir , ricoprire , dicendo : 


tecouvert la santé in luogo di j'ai recouyré : : falle da evitaniis 


\ \ 


\ 


\ 


so” 


VIA 
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Oublier , dimenticarsi , in italiano prende egualinente. F 


‘verbo essere, 0 il verbo avere , mi sono dimenticato, e 
‘ho dimenticato : in francese vuol sempre avoir, fuorchè 
| sia preso in senso metaforico, per esempio: Je me suis 


oublié dans cette circorstance , J al queb votre commissione 


nenti 


‘ Conjug azione del verbo Finir, 


“a 


Infinito presente. | finit finire. 


Participio - ‘fini, fnie . finito, finita. 
Perfetto. , avoir fini ——»’’aver finito. 
Gerundio semplice finissant finiendo. 
Gezrundio corfiposto «yant fini - © avendo finito. ® 
| Indicativo presente. 
je finis lo finisco. 
tu finis su finisci. 
il finiti | egli finisce. 
nous finissong 000 , #0 finiamo. 
vous finissez:| e voi finite. 
ils finissento eglino finiscone. 
Si ao Imperfetto. i 
je -finissois | io finiva. 
tu finissois tu finti. 
il finissoit ;- |; © egli finiva. 
mous finissions noi finivamo. 
vous finissiez > voi fintvate. 
ils finissoiento © eglino finivano. i 
e Perfito definito. 
je finis su io fini. 
tu fivis e su finisti, 
il finit e «gli finì. bi 
nous finimes nol finimmo. 
vous finîtes) I voi. finiste. . 
als finirent eglino finironer. 
di Perfino indefinito. 
J'ai fini io ho finito. ©  ‘** ** 
tu as fini . | fu hai finito: © © = © © 
3! a fini | . «gli ha fideto:” 
nou avons ini 0 nei abbiamo finito» 


n 
Da 


vous avez fini 
ils ont fini 
quand j'eus fini . 
.tu eus fini 
« il eut fini o 
nous eùmes fini 
vous efìtes fini 
| ils eurent fini. 
javois fini 
fu avois fini. 
il avoit fini 
hous avions fini 
vous aviez fini 
«+ ils avoient fini 
je finirai 
tu finiras 
il finira | 
nous finirons . 
vous finirez 
. ils’ finiront. 
a i 
Javrai fini 
tu auras fin 
il aura fini. 
nous aurons fini 
vous aurez fini 
ils auront fini 
SS è 
je finirois 
tu finirois 
il finiroito 
nous. finirions, 
vous finiriez 
ile finisoient 


é 


j'aurois fini 

tu aurois fini 

il auroit fini 

neus aurions fini 


voi avete finito. 


| eglino hanno finito, 


Perfesto anteriore. 


quando io ebbi finita 
tu avesti finito. 
egli ebbe finito. 
rio avemmo finito. 
voi aveste finito. ‘ 
‘ eglino ebbero finito. 


Piucchè Perfesto. 


. > HE 


io aveva finito» 
tu avevi finito. . 


, egli aveva finito. 


noi avevamo finito. 


voi avevate finito. 


eglino anevano finito» 


Futuro semplice. 


io finirò. 

tu finirai. 
egli finirà. 
noi finiremo. 


voi finirete. 


eglino finiranno. 


Fu uturo composto. 


190 avrò ferito. =» 
tu antai finito. 

egli avrà finita. 

ngi avremo finito. * 
poi avrete finito. 
eglino avranno finite: 


codino semplice, 


metro A 


7) fin:ret. 
tu fiirestio - 
egli finirebbe. 
not finiremmo, 
voi finireste. 


.eglino finirebbero. 
Condizionale composto. 
-J0 avret finito. 


tu av.sti finito... 
egli avrebbe fimito. 
noi avremmo finito» 


LA 
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i 136 DEL VERBO. 
vons atiriez fini yoi avreste finito. 
ils auroient fini eglino avrebbero finito: 
Imperativo.. 
finis finisci tu, 
Da finisse finisca egli. 
nissons i finiamo not. 
finissez finite voi. 


qu’ils finissent: 


que je. finisse 

que tu finisses 
qu'il finisse 

que nous finissions 
que vous finissiez . 
qu'ils finissent 


que Je finisse 

que tu finisses 
qu'il finît 

que nous finissions 
que vous finissiez - 


‘qu'ils finissent 


que j'aye fini 
que tu ayes fini 
qu'il ait fini 


Congiuntivo presente. 
‘ch'io finisca: 


finiscano eglino. 


che tu finisci. 


« ch egli finisca» 


che noi finiamo. 
che voi fintate. 


b 


ch’ eglino finiscario: 
Imperfetto. : 


ch'io finissio 
che tu finissio 

ch’ egli finisse. 

che noi finissimo. 
che vot finiste.. 
ch' eglino hentaze 


Perfetto. I 


ch’ io abbia TOT 
che tu ‘abbia finito. 


ch' egli abbia finito. 


Ad 


ndo 


—————_—————___—É€6——€_____tv——__m € regga 


PP 


che noi abbiamo finito. 
che voi abbiate fimto. 
ch'eglino abbiano finito» 
Piucchè perfetto. —+\ 
ch'io avessi finito. 

che tu avessi finito. 

ch’ egli avesse finito» 
che noi avessimo finito» 
che voi aveste finito. 

ch’ eglino avessero finito. 


que nous ayons fini . 
que vous ayez fini 
qu’ils ayenî fini 


que j'eusse fini 

que tu eusses fini 
ù; qu'il eùt fini 
que nous eussions fini 
que vous eussîez fini 
qu’ils cussent fini 


Irregolari.: » —- 


Bénir bene dire, 
o Hair |. -Odiare 
Fleurir - feorire. l 


* 


sa 


| BEL VERBO. 137. 

Btnir ha due participj, déni; Bénie, e bénit, bénitei 
Quest ultimo non si usa, se non parlando di cose sacre , 
per esempio : du pain benit, pane benedetto, de l'eau bé- 
mite , acqua benedetta. 

Hair , participio 4a, presente je Aais, tu hais, sl hait 
d’ una sola sillaba , nel rimanente di due, cioè 4, i, come 
nous haîssons , vous haissez etc. Non ha poi nè il perfetto 
definito , nè là seconda persona singolare dell’ imperativo. 

Fleurir preso nel senso proprio fa nel gerundio fleurise 
sant, imperfetto je fleurissos , preso metaforicamente fa 
forissant , florissott; così des arbres fleurissans , une armée 
florissante ; dicesi nondimeno za teint fleuri , us discours 
fleuri. o | 

Issu, issue; nàto , mata ; è participio d’ un verbò ignoto 
affatto, èd iriusitàto in ogni altro tempo, e modo. i 

Havvi ancora un verbo, che ha le tre voci seguenti 
senza più: i/ gît, ci gît, giace, quì giace, il gissoit, 
Qiacevas gissant, giacendo. 


TAVOLA TIL 


Conjugazione delveibo Sentir. - 


Infinito presente sentir sentire. 
Participio . senti, sentie aver sentito. 
Perfetto ‘ ‘avoir senti ., sentito , sentitay 
Gerundiòo semplice sentant sentendo. . 
.-- Gerundio composto ayant sénti avendo sentitò» 
a Si Indicativo presente. I 
je sens. fo sento. 
| tu sens tu tu senti. 
= il sent. ‘gli sente. 
nous sentons ©’ © not sentiamo. 
vous sentez © — È voi sentite. 
_ ils sentent , | eglino sentono. 
ai »»- Imperfetto. 
je sentois | . io sentiva. 
tu sentois | tu sentivi. a 
il sentolt ‘egli sentiva. 
nous sentions ‘noi sentivamo. 
vous sentiez ° voi sentivate, 
37 senteient O eglino sentivano» 


LI 


de 4 bi 
. 4 È, d 
. 
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mà 
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138. 


je sentis. 

tu sentis 

4l sentit 

nous sentîmes 
Vous Sentîtes 


| ils sentirent 


pai senti. 

tu as senti 

il a senti 

pous avons senti 
vous avez senti 
ils ont senti 


4 


quand j’eus senti 


tu eus senti 
al eut senti 


nous eùmes senti. ; 
vous eùtes senti 


ils eurent senti 


| p'avois ‘senti 


tu avois senti 
il avoit senti 
nous avions senti 
Vous aviez senti 
ils avoient senti 


ie sentirai 


‘ tu sentiras o 


il sentira 
hous sentirons 
Vous sentirez 
ils sentiront 


j'aurai «senti: 

tu auras: ‘senti 

il aura senti + 
nous aurons senti 
Vaus. aurez senti 
ils auront senti 


, 


n-gò 


. > ‘ 7 


Futuro sempli ice 


fedi 


- 


- eri 


DEL VERBO. | 
Perfesto de nito.. CE 
io sentii. 
tu sentisti. 
‘egli senti. ... . 
not sentimmno, 
vol sentiste. 
eglino sentirono. 
Perfesto Indefimto. . , -- 
to ho sentito. .., 
tu hat sentito. 
egli ha sentito. . 
noi abbiamo sentito» 
| vo avete sentito. 
eglino hanno sentito. . 
Perferio anteriore. .. 
quando io ‘ebbi Sta 
tu avesti sentito, 
| egli ebbe sentito. 
not avemmo sentita» 
vol aveste sentito. 
lino ebbero sentito. 
biuéchè si tto, 
Îo aveva sentito. . 
.. Iu avevi | sentifo» « 
egli aveva setitito. © SE iS: 
\ not, avevamo sentito, . 
-. VOI avevate sentito. ne | 
. eglino avevano sentito» 


) 


lo sentito. i 
1 | tu sentirai, n 
E 2.1 egli sentirà. 
e: not sentiremo. 
| Voì sentirete RE 
>. eglino sentiranno» I 
Fuiuro composto. — a 
lo avrò sentito. : 
; tu avrai sentito © i 
egli avrà sentitoe .... . 
noi avremo Sentito. "n 
voi avrete sentito. . .. t 
eglino avranno sentito. ; 


J 


DEL-VERRO. 139 


Ù Condizionale sem plice; 


je sentirois 
tu sentirois 
Al sentiroit 
nous sertirions 
Vous -sentiriez 
ils sentiroient 


io sentirei. 

tu sentiresti. 

egli sentirebbe, 

noi sentiremmo. 

voi. sentireste. 

eglino sentirebkero. * ; 


Condizionale composto, Dl 


J’aurois senti 

tu aurois senti 

il auroit senti 
AOUS ayrions senti 
vous auriez senti 
ils auroient senti 


sens - 
qu'il sente 
sentons 

sentez È i 
qu’ils sentent 


que je sente ‘. 
que tu sente . * 
qu'il selte 

que nous “Eaflone 
que vous sefitiez 
qu'ils sentent 


que je sentisse. 
Que tu sentisses 
fi qu'il sentît 
que nous sentissions 
que vous sentissiez 
qu'ils sentissént 
,que Jaye senti — 
que tu ayes senti 
qu'il ait senti 
que nous ayons senti 
que vous ayez senti 
qu’ile aient senti 


io avre! sentito. 
tu avresti sentito, 
egli avrebbe sen'ito.: 


not avremm» S-Niit@a 


voi avreste sentito. l 2 
eglino avrebiero sentito, “' 


| Imperasno, \ 


Congiuntivo presente. —- 


she voi sentiate, "i da 
ch eglino sentano» i | I 
pati 


Li 


leniaata.ti x” 


senti, 

senta egli. 
sentiamo noî. n 
sentiate voi. w . 
sentano eglino. 


ch' io senta. 

che tu senti... .. 
ch' egli senta. 
ehe noi sentiamo. 


£h' 50 sentissi 
che tu senzissi. 
° ch' egli sentisse» 

che noi sentis®mo. 

che voi sentite. 

ch’ eglino Sentisseron. | i 

Perfetto. 
ch'io abbia sentito, | . 
che tu abbia sentito: 


ch’ egli abbia sentito, . n 


che noi abbiamo sertito. 
che voi abbiate sentito; 
Gh' eglino abbianto sen:ste; 


pesi 


i4ò DEL VERBO: 


Piucchè perfetto. È so SS 
que j'eusse senti A . ch'io avessi sentito. 
que tu eusses seni . »©———=che tu avessi sentito. 
qu'il edit senti. — _ ch egli avesse seritizo» . 
que nous eussions senti che noi avessimo sentito» 
que vous eussiez senti —4e vob aveste sentito. l 
qu'ils eyssent senti 9 ch'eglino avessero sentito» È 

mi Ro 

ua | irregolari: 
bouillità. |» bollire, 
courir 0 | correre 
faillir : °_—’1wmancare, fallite. 
fair Do fuggire. 
inourir. morire, 
mentifon mentire. 
quir __ . dire. 
arti se | partire» 
quérir o. | cercare 
acquérit. | acquistare» 
conquérit Conquistare. 
dormir dl Sl dormirei bi 
sortir | | uscire. ” 
vétir |, vestire» 


Bouilliz, bollire : presente je bous, ti Îous A il bowt 3 
nous bowillons , bouillez etc», fut. je bouillirai, 'd bouillerais 

Courir , 0 courre, correre, participio courril : d'aerr 
Je cours: perfetto , Je courus : futuro Je courrai. così 1 
suoi composti : ma accourir prende éere, e avoir, je suis 
«accouru., Jal accouru. Dr 

Faillir, mancare : participio failli : gerendio failtant : 
del presente ha solo il plurale nous faillons: perfetto Je 
faillis, e così,il suo composto défaillir. 

Fuir , fuggire : : participio fui: gerundio fuyant: presente 
je fuis, nous fayons , vous fuyez, ils fuyent, 

Mourir , morire : participio neort : presente je meurs, 


riolis MOLrOnS 3 mourez ». meuroni: perfetto je mourus: futuro' 


je mourrai. Ne composti prende , come -in italiano È ausi= 
liare étre : je suis mort , tl est mort, son morto, è morto. 

Ouir, udire : participio out: perfetto y'ouîs: tempi coma 
posti Jai ouz, f avcis où » imp. del cong. que J'oulsse ; gli 
altri tempi non sono in USO. S’ impiega generalmente con 
in infinito, come /°4i onî dire , raconter etc; 


| dep 
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Quirir , eercare, non si usa, che all’ infinito. de 

Aequérir 4 acquistare ; : participio cequis : gerundio acqui. 
zaht : è presente J'acquiers 9g Nous GCquerons , YOus acquéreg, 
us acquitrent : : perfetto J'acquis : futuro J'acquerrai : cond, 
J'acquerrois, il rimanente formasi da' suoi tempi: .e così î 
suoi composti , tolto Al seguente, 

Conquertr, conquistare , usasi solamente nel perfetto je 
conquis s N0US conquimes , ne’ tempi Composti Ju ai CONQUIS » 
e nell’imperfetto del cougiuntivo gue Je cenquisse. 

° Sortir, uscire, presente je sors, t2' sors , il sort; il ri- 
manente è regolare » e prende érre ne tempi composti, as- 
sortir conjugasi come finir. 

' Vétir, e suoi composti, participio vétu, presente Je véts, 
nous vétons , ma è più usitato ne’ sugi cemposti, come re- 
yétir , survétir : je revéts , Je survéts. ‘ 

Partir, partire , € repartir , partir, dì nuovo, presente 
Je pars , tu pars , il part , nous partons, vous partex. als 
parrent : prende ne’ composti étre; Je suis parti, etc. 


TAVOLA IV. 
Conjugagzione del verbo Tenir. 
tenere, 


tenuto , tenuta. 
aver tenuto. 


Infinito presente tenir 
Participio tenu, tenue 
Perfetto avoir tenu 
Gerundio semplice tenant tenendo, 
Gerundio composto dyant tenu avendo tenuto. 


Indicativo presente. 
zo vengo» “= J 


Je tiene 
tu tiens tu tieni. 
il tient egli tene. 


nous tenons 
yous tenez 
1ls tiennent 


not tenghiamo. - 
wol tenete. 
eglino tengono. 


Imperfetto. 
je tenois io teneva, 
‘ tu tenois - tu tenevi. 
3l tenoit egli teneva. 


nous tenions 
vous teniez 
ils tenoient 


noi tenevamo. 
voi tenevate. 
eglino tenevano. f 


% DEL VERBO. 
RE, Perfetto defini to, 


je ting io tenni. 
tu tins tu tene SÌlo 
il tint egli tenne. 
nous tinmes | mot tenemme, 
vous tintes vol teneste. © . © 
ils tinrent uu eglino tennero. 
| | Perfetto indefinito. 
J'ai tenti ‘io ‘ho tenuto. 
fu as tento , tu hai tenuto. 
1) a tenuo , egli ha tenuto. 
fous avons tenne > _ ‘not abbiamo tenute: 
vous avez tenu vol avete tenuto. 
ils ont tenu a eglino hanno tenuto. ; 
nai Perfetto anteriore, e 
quand j J eus temy | | ‘quando io ebbi tenuto. 
tu eus tenu | IU avesti tenuto. 
il eut teo | egli ebbe tenuto. 
nous ellmes tenù ° not avemmo tenuto. 
vous eîites tenut © . voi aveste tenuto. i 
ils eurent tenu. ” eglino ebbero tenuto» 
Po ha Piucehè perfetto. i 
Javois tenù el lo aveva tenuto. Sb 
tu avois tenu | #U avevi tenuto» 
il avoit tenu egli aveva tenuto. 
nous -avions tenu » noi avevamo tenuto» 
vous aviez tento vol avevàate tenuto. | 
ils avotent tenu eglino avevano tenuto. + 
de K Futiyro semplice. : 
je ftiendrai o terrò. ". 
.tiendtas | tu terral iu 
11 tiendra - egli terrà. | 
nous tiendrops | AO terremo. 
vous tiendrez voi terrete. | 
ils tiendront. |_—°-° eglino terranno» __3. 
1 a Futaro composto. | 
Jaurat tera «. 0 avrò tenuto» 
tu auras tenu | #U avraf tenuto. 
il aura fenu © .. egli avrà tenuto. 
ficus aurons tend . noi avremo tenut0. 
Vous aurez tene | voi avrete tenuto. i 


ile auront tenu eglino avranno tenute: 
pie Se nio 


dr 


[aa 


DEL VERBO. È 543 
Condizionale semplice. , - ba 
Je tiendrois pro io terrei. 
ta tiendroîs w tu terresti. 
il tiendroît ° egli terrebbe. 
nous aurions tenu' | noi terremo. 
vous auriez tenui © — oi terreste. 


ù 


eglino ter ebbero, 


ils auroient tenu 
| | “(conazionale, composto. 


be int a 


Jaurois tenu | . + Jo avrei tenuto. 

ru aurois tenu tu avresti tenuto. 

il auroit tenu igli avrebbe tenuto. 
nous tiendrions noì avremmo tenuto. 
vous tiendriez. i voi avreste tenuto. 

11s tiendroient eglino avrebbero tettuto.. 
| ° ana, a 
tiens . tieni tuo 
qu'il tienne tenga egli. 

tenons. >» i senghtamo noî. * 

tenez > ‘—»_ °— fenete vol. 

qu’ils tiennent tengano eglino *. . 
de | Congiuntiyò presente. 

que je tienne e: ch'io tenga. 

que tu tienzes È che tu tenga. 
“qu'il tienne ch'egli tenga. 

que nous tenions che noi tenzhiamo. |.» 
que vous teniez. |» - che voi tengitate.. 
qu'ils trennent ch'eglino tengano. + 
PP Re Imperfetto. S 
que je tinsse . ' +ch’io tenesst. 

que tu rinsses. © che tu ‘tenessi. 

qu’il rînt ch egli tenesse. 

Que nous tinssions © che noi tenessimo. 

que vous tinssiez : che voi teneste. 

quils tinssent. © che’ eglino tenessero. 

fi Perfetto. 

que Jaye tenu | * ch'io abbia tenuto. 

que tu ayes tenu ° che tu‘abbi tenuto. 
qu'il ait tenu i ch egli abbia tenuto. 
que nous ayens tento > che noi abbiamo tenuto, 
que vous ayez tenui . che woi abbiate tenuto. 


qu'ils aient tenu ch'egline abbiano tenuto. 


la: 
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144 DEL VERBO. i 
5 i Piucchè perfetto. 


que j'eusse tenu © ch'io avessì tenute. 
que tu eusses tenu che tu avessi tenuto. 
qu'il eut tenu ch’ egli avesse tenusa. 
que nous eussions tenu che noi avessimo ‘tenuta. 
que vous eussiez tenu che voi aveste tenuto. 
qu "ils eussent tenu ch’ eglino avessero tenuto» 
. Irregolari. 

venir I "venire. 
devenir divenire. 
gevenir ei > ritornare. » 
intervenire | Intervenire . vv 
parvenir | 1) pervenire. 
contrevenie contravvenire. 
subvenir sovveniree 
convenir convenire 


Di questa confogazione propriamente non vi ‘sono irrego- 

) lari, percnè ne primtivi , e ne’ semplici . . seguono, tutti le 
medesime rezole. Ma ne’ tempi composti ‘alcuni si conjuga- 

no col verbo étre , altri col verbo avoir, ed altri con tutti 


e due. 

e .. Col verbo tire si coolagano i seguenti: 
Venir venire. 
Devenir — divemre. 
Intervenire |, — | intervenire. 
Parvenir —_  {... pervenire. 
Revenir n. | ritornare. 
Survenir se Sopravyentre. e 

I segueriti prendono , avoir. 
Costrevenir 4 - | contravvenire. 
Subvenir |__| sovvenire. 


Convenir, convenire , prende érre, quando significa, esser 
d’ accordo , per esempio : : il est convena, de prix; prende 
poi avoir, quando. significa egser utile , conveniente » gio» 
vevoie . per ‘esempio ; ce jardin lui auroit conyenu. 

N. B. Gl’ italiani avvezzi a dire verrò da l:i: verrò da 
voi , per anderò da lei, da vot, osserveranno, che 1 Fran- 
cesì non usano mai in tal senso il verbo venir, ma sempre 
aller ; sicchè da voi dirassi : : J'irai chez vous etc. - 


x 


do 


| 


DEL VERBO. I si 
Venir usast ir francese elegantemente con un altro inf. 
mito in senso figurato , per esempio: sè vostro padre sa- 
pesse questo , si vozre père wenoit d savoir cela, 


TAVOLA V. 


Conjugazione del verbo Ouvrire 
* 


4f Infinito presente ouvrir, : aprire. 
Participio ouvert, te | aperto, ta. 
Perfetto i avoir. ouvert aver aperto. 
Gerundio semplice ouvrant aprendo. 
gd Gerundio composto ayant ouvert - avendo aperto» 
— sa Indicativo presente. ,_{ 
+ Jouvre io apro 
tu ouvres , tu apri 
il-ouvre | egli apre 
nous outrons noi apriamo 
vOUS OUVvrez. i vol apriteà. 
ils ouvrent . È eglino apro du L è 
Imperfetto. 
J'ouvrois. 7 10 apriva 
tu ouvrois tu aprivi 
il ouvroit egli apriva 
nous OUVrions noi aprivamo 
vous ouvriez © Vor aprivatet > 
ils ouvroient eglino aprivano } 
sì Perfetto definito. boa 
‘ Jouvris. io apri 
tu ouvris ta apristi 
il ouvrit | egli aprì 
nous ouvrimes l noi aprimmo 
vous Oouvrites | vol apriste 
ils ouvrirent eglino aprirono 
Perfetto ra 
J’al ouvert to ho aperto 
tu as ouvert tu hai aperto 
il a ouvert egli ha aperto 
nous avons ouvert. noî abbiamo aperto 
vous avez ouvert i voi avete aperto 
ils ont ouvert eglino hanno aperto f 
__ K 


- 


Perfetto anteriore. 


quand jeus ouvert quando io ebbi aperto 
tu eus ouvett. - | iu avesti aperto al 
1] eut ouvert egli ebbe aperto 
nous eùmes ouvert. noi avemmo aperto 
Vous eltes ouvert voi aveste aperto‘ 
ils eurent ouvert eglino ebbero aperto 
° Piucohi perfetto. 
J'avois ouvert 10 aveva aperto 
tu avois ouvert tu avevi aperto 
il avoi: ouvert egli. aveva aperto 
nous avions ouvert not avevamo aperto 
vous aviez ouvert VOL aVevate-eperto 
ils avolent ouvert eglino avevano ance 
Futuro semplice. i 
jouvrirai o aprirò 
tu' ouvriras I tu aprirsi | 
il ouvrira || .tgl aprirà 
nous ouvrirons o nol apriremo 
Vous ouvrirez ©’ vot aprirete 
als ouvriront vc eglino apriranno 
Futuro composto. | 
J'aurai ouvert lo avrò aperto 
tu auras ouvert | #4 avrat aperto 
1l aura ouvert egli avrà aperto 
nous aurons ouvert | nol avremo «aperto 
vous aurez ouvert'  .. voi avrete aperto’ , 
ils auront ouvert eglino avranno aperta 
Condizionale semplice. è; 
j ouvrirois | 10° aprirei 
tu Ouvrirois IU apriresti 
‘3l ouvrirott egli aprirebbe” 
nous OUuVririons not: apriremmo 
Vous: ouvririez : vol aprireste 


VÀ 


églino aprire bbero 


ils ouvriroient 
C dadi i0nale "composto. 


Jaurois ouvert di io avrei aperto 

tu aurois ouvert tu avresti aperto 

il auroit ‘ouvert 1 egli avrebbe aperto 
fious aurions ouverto noi avrémmo apertò 
vous aùriez ouvert | wo avreste aperto 

1ls auroient ouvert. | eglino avrebbero aperto 


. * { 
4 
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Imperativo. i 

ouvre apri tu 
qu'il ouvre apra egli | , 
Ouvrons apriamo noi n 
ouvrez aprite voi 
qu’ils ouvrent aprano eglino 

Da i Congiuntivo presente. 
que j'ouvre ch'io apra. 
que tu ouvres che tu apri 


qu'il ouvre 
que nous ouvriong i 
que vous ouvriez 
qu’ils ouvrent 

, 1 len 
que J'ouvrisse 
que tu ouvrisses. 
qu'il ouvrît 
que nous Ouvrission$ | 
que vous ouvrissièz 
qu'ils ouvrissento 

A 

que j'aye ouvert 
que tu ayes ouvert 
quÈil ait ouvert 
que nous ayons ouvert 
que vous ayez ouvert 
qu'ils aient ouvert 


ch' egli apra 
che ‘noi apriamo 
che voi apriate 
ch’ eglino aprano 
| Imperfetto. 
ch' io aprissi 
che tu aprissi 
ch' egli aprisse 
che noi aprissimo 
che voi apriste 
ch’ eglino aprissero 
Perfetto 
ch’ io abbia aperto 
che tuiabbi aperto 
ch egli abbia aperto 
che noi abbiamo aperto 
che voi abbiate aperto 
ch’ eglino abbiano aperte 


=—. Piucchè perfe tto. 


que j'eusse ouvert 
que tu eusses ouvert 
quil eùt 0uvert 


ch t0 avessi aperto 
che tu avessicaperto 
ch'egli avesse aperto 


que nous eussions ouvert che nol avessimo aperto 


que vous eussiez ouvert 
qu'ils eussent ouvert 
pa 


cueillir 
accueil lir 
‘ recueillir 
saillir 
assaillir 
tressaillir 


ca vol aveste aperto 
W' eglino avessere aperto 


Irrbgolari. 
N 


» cogliere 
- accogliere è» 
0° raccogliere ». 
sporger » lanciaMt 


assalire 
gongolare » 


‘ils regoivent 
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Ciceillir , e i suoi composti fanno al participio all: 
al futuro je cueillerai. 

Saillir , quando -significa sporgere, avanzarsi in fuori, si 
&isa soltanto all’ infinito, e nelle terze persone: geruridio 
saillant : presente il saille , tis saillent : imperfetto il sazt- 
loit : futuro #/ saillera : condizionale 5 saillerott: congiun- 
tivo presente qu'il saille : imperfetto zu 3 saillts. 

Saillir s lanciarsi, levarsi in alto, ha similmente le sole 
terze persone, e si ‘conjuga come fa per esempio :_ les 
caux saillissent de tous: cotés, son sang a sailli fort lcin etc. 

Assaillir ; e tressaillir:, participio assaslli ,; futuro J’as- 

saillerat, nel resto è regolare: solamente manca del sin- 
golare nel presente indicativo, e benchè si trovi J'essauz ; 
ta maggior PRES CORTEREORO che non l’ ha. 


TAO VI ; 


Conjugazione del verbo heceroîr a 
Infinito presente recevoir ricevere 
Participio recu, reque ricevuto » ricevuta 
Perfetto avoir regu "aver ricevuto * ‘ 


ricevendo 
avendo ricevute 


Gerundio semplice recevant 
GREUBAle composto ayant recu 
ladicativo presente. 


ni 


Je regoig to ricevo : 
tu regois tu ricevi 
il recoit egli riceve 


noi riceviamo, 
vol ricevete 
eglino ricevono 
Imperfetto. i 
to riceveva 
tu ricevevi, 
egli riceveva 


nous recevons 
vous recevez' 


Je recevois 
tu recevols 
11 recevoit ’ 


nous recevions 
vous receviez 


roi ricevevarno 
vol ricevevate 


ils recevoient eglino ricevevano de: 
l | Perfesto definito. ni 

je regus io ricevet ; 

tù recus, tu ricevesti 

il regui egli ricevette 


' 
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SS: 


nous recùmes © noi ricevemmo 
vous recùtes yol riceveste 
ils regcurent eglino ricevettero 
| | Perfato indefinito. 
J'ai recu. io ho ricevuto 
tu as recu tu hai ricevuto. 
il a recu rà egli ha ricevuto 
nous avons recu noi abbiamo ricevuto 
Vous avez recu vot avete ricevuto 
ils ont recu > eglino hanno ricevuto |. 
a ia Perfetto antittore. A 
quand j'eus recu quando io ebbi ricevute 
tu eus recu tu avesti ricevuto 
il eut recu. . egli ebbe ricevuto 
nous eùmes regù noi avemmo ricevuto 
vous eùtes recu voi aveste ricevuto — 
ils eurent recu eglino ebbero ricevuto 
Piucchè perfetto. E: 
j'avois recu. | 10 aveva ricevuto 
tu avois regu tu aveviricevuto 
il avoit recu egli aveva ticevuto 
nous avions requ > noi avevamo ricevuto 
vous aviez recu .yoi avevate ricevuto 
ils avoient regu ve eglirio avevano ricevuto 
“e Futuro semplice. agi 
je recevrai lo riceverò 
tu recevras tu riceveral 
il recevra egli riceverà 
nous recevrons roi riceveremo 
vous {ecevrez vor riceverete 
ils recevront eglino riceveranno 
] Futuro composto. sla 
Jaurai recu io avrò ricevuto 
tu auras regu tu avral ricevuto 
il aura recu ° egli avrà ricevuto — 
nous aurons recu noi anremo ricevuto 
vous aurez regu | voi avrete ricevuto » 
ils auront recu eglino avranno ricevuto 
Condizionale semplice. > 
je recevrois io riceverei 
tu recevrois. | tu riceveresti 


il recevroit egli riceverebbe 
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nous réecevrions . noi riceveremmò 
‘VOUS recevriez vot ricevereste 
ils recevroient eglino riceverebberò 
Condizionale composto. da 
Jauròis requ | ie avrei ticevuto , 
tu aurois recu tu avresti ricevuto © È > 
il auroit recu egli avrebbe ricevuto 
nous aurions reguo noi avremmo ricevuto 
vons auriez recu voi avreste ricevuto 
ils auroient reéu. eglino avrebbero ricevuto... 
Iiperativo. 
recois me ricevi iu 
qu'il recoive . riceva egli 
TecEevons riceviamo fot 
recevez î _ ricevete vot 
qu’ils recoivnt : ricevano eglino 
Congiuntivo presente. db. 
que je recoive ch'io riceva si 
que tu recoives che tu ricevi 
qu'il recoive. | th'egli riceva — ‘ 
que nous recevions . che noi ricevianio 
que vous receviez che vos riceviate 
qu'ils regoivent ch'eglino ricevano Cs 
Imperfetto. i 
que je recusse ‘ch’ io ricevesst 
que tu recusses i - Che tu ricevesst 
qu'il recùt ch' egli ricevesse 
que nous recussions che noi ricevessimo 
que Vous recussiez che noi riceveste 
qu'ils recussent . ch’ eglino riceressero 
A | Perfetto. 
que jhaye regno ch'io abbia ricevuto 
e tu ayes recu. che tu abbi ricevuto 
qu’il alt recu |  ch'egl abbia ricevuta 
que nous ayons recu che noi abbiamo ricevute 
que vous ayez recu che noi abbiate ricevuto 
qu'ils aient recu ch' eglino abbiano ricevuto 
i Piucchè perfetto. | 
que j'eusse recu ch'io avessi ricevuto 4 
que tu eusses regu che tu avessi ricevitto 


qu'il eùt recu ch’ egli avesse ricevuto 
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que nos eussions recu - che not avessimo ricevuto» 

que. vous eiissiez recu. . —che voz aveste ricevuto l 

qu’ils eussent recu ch’ eglino avessero ricevuta. 
Ìrregolari. -J 

falloir bisognare . 

mouvoir. 1 muovere 

émonuvotr : smuovere » commovere 

pouvoir @ potere 

pleuyoir | piovere 

savoir sapere 

valoir , valere 

prévaloir. prevalere 

équivaloir equivalere : 

vouloir . —. volere 


Fallotr , Lulù infernale s il faut, il falloit, il fate 
lut , il faudra, il faudroit , qu'il faille , quil falltt, com. 
posti :/ 4 fallu etc. 

Peuvoir , participio pu, , gerundio pouvant , presente Je 
puis, 0 peux , nous pouvons, pouvez , peuvent, perfetto 
Je pus, futuro je pourat, congiuntivo presente que ‘Je pùîsse, 
que nous puissions , imperfetto que Je pusse. 

Mouvoir ,.e émouvatr, participio mu, gerundio mouvant, 
presente Je mes, nous mouvons, meuvez,-meuvent, im- 
perfetto je mouvnis, perfetto je mus, futuro Je mouvrai, 
congiuntivo presente que je miuve, que nous mouvions etc. 

Pleuvoir , participio piu, gerundio pleuvant » presenté 
al pleut , futuro il pleuvra, condizionale 22 pieuvro:t » con 
giuntivo quil pleuve , imperfetto qui! plot. 

. Savotr, participio su, gerundio sachant, presente je sais, 
nous savons, perfetto je sus, futuro Je saurai . imperativo 
sache ,. sachons, congiuntivo que Je sache etc. dicesi aucota . 
al presente Je ne 3ache. point per Je ne sais point, e Je ne 
sauroîs per je ne puis. >. . 

Valoir , participio valu, gerundio. valart., presente Je 
vaux » nous valons , perfetto je salus, futuro je vaudrai, 
congiuntivo que Je vaille, vaillivns , vailliez , vasllene 
imperf. que Je valusse etc. , e così i suol composti » tolto, 
prévaloir , che fa al congiunwivo gue je prevale. 

Vouloir . participio voulu, gerundio voulant , O, 
je ven , voulons , vomlez , veulent , perfetto je voules ; fu 
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turo Je voeudrai, congiuntivo que je veuille ; vonlioîis; vox 
Ziex , veuillent , imperf. que je voulusse etc. 


TAVOLA VIL 


FA 


è il 


Infinito presente voir 
Participio vu, vue 
Perfetto avoir vu 


Gerundio semplice voyant 
Gerundio composto ayant vu 


Indicativo presente. 


Conjugazione del verbo Voir. 


» 


vedere. 

veduto, vedutao 
aver veduto. 
vedendo. i 
avendo veduto. 


Je vois io vedo 
tu vois tu vedi 
il voit egli vede 
mOUS voyons noi vediamo 
VOUS voyez voi Vedete 
ils voient .eglino veggono 
Imperfetto. °° 
je vuyois to vedeva | 
tu voyois tu vedevi R 
il voyoit egli vedeva 


nous voyions 

VOUS voylez 

ils voyoient 
sd Perfetto 

je vis 

tu vis 

al vît 

ROUS vimes 

Vous viîtes. . * 

ils vicent 


noi vedevamo 


voi vedevate 
eglino vedevano 

definito. 

io vidi 

tu vedesti 
egli vide 

not vedemmo 
voi vedeste 
eglino viddero 


a 


Perfetto indefinito. > — 


Jai van : è 
tu as vu CL 
ilawvu 3 

. nous avons vu 
Vous avez vu, 
ils ent vu. 


é 


to ho veduto” 


. tu hat veduto 


egli ha veduto 

noi abbiamo veduto 

vol avete veduto È 
veglino hanno veduto 


Ponti 


q 


quand j'eus vu 
tu eus vu 
il eut vu 


nous eùmes vu 
vous eltes vu 


ils eurent vu 


j'avois vu 

tu avois vu 

il avost vu 
nous avions Vu 
vous aviez' vu 
ils avoient vu 


è ee) 
Je verrai 
tu verras 
il verra 


‘“Mous verrons 


Vous verrez 
ils verront 


Jaurai vu 

tu auras vu 

il aura vu 
nous a&rons vu 
vous aurez vu 
ils auront vu 


je verrois 

tu verrois 
il verroit o 
nous verrions 
Vous verriez 
ils verroient 


Jaurois. vu 

tu aurois VU 

il auroit. vu 
nous aurions vu 
Vous auriez vu 
ils auroient vu 
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Perfetto anteriore. 
quando i0 ebbi veduto 
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TI tu avesti ve.luto 


egli ebbe veduto 
not avemmo veduto 
vot aveste veduto. 
eglinò ebbero veduto 
. Piucchè perfetto» 
, | #0 aveva sd 
tu avevi veduto 
egli aveva veduto 
noi avevimo veduto 
voi avevate veduto 
| eglino avevano ‘veduto 
Futuro semplice. 
io vedrò 
tu vedrai 


NE 25 


(7) 


‘ egli vedrà 


no. vedremo 
wo vedrete 
eglino vedranno 
Futuro composto. 
lo avrò veduto 
tu avrai veduto 
egli avrà veduto 
noi avremo veduto —. , 
yo avrete veduto —. 
eglino avranno vedute 
Condizionale semplice. 
‘to vedrei 
tu vedresti 
egli vedrebbe 
not vedremmo 
vot vedreste. 
. eglino vedrebbero 
Condizionale composto. 
io avrei veduto 
tu avresti ‘veduto n 
egli ‘avrebbe vedute 
noi avremmo veduto 
voi avreste veduto 
eglino avrebbero veduto — 


\ 


cap 


lraccntiti 


Pormatetà 


AAA 
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Imperativo. | 
vois vedi tu ©» 
qu'il voie | vigga egli 
voyons veg; siamo 
voyez Vedete 
—  quiils voient ì veggano 
| Congiuntivo presente 
que je vole ch' io vegga, 
que tu Voies . che tut eggi 
qu'il voie | ch'egli vegga 
que nous voyiòns che nol veggiamo 
que vous voyiez che vot veggiate... 
qu'1ls voient ch’ eglino vegganò 
n | Imperfetto. 
que je visse” ch' io vedessi 
que tu visses che tu vedessi 
quil vit. © ch'egli vedesse 
que nous vissions che noi vedessimo 
que vous vissiez che voi vedeste 
. qu’ils  vissent ch eglino vedessero 
Pa | berfisto. 
que J’aye va. ch'io abbia veduto 
que tu ayez vu che tu abbi veduto 
qu'il ait vu, — ch egli abbia veduto. . 
que nous ayons vu che noi abbiamo veduto 
que vous ayez vu —_ —_ ‘che voi abbiate veduto. 
qu'ils aient vu ch’ eglino abbiano veduto 
pra: | | Piucchè perfe tto. ©. 
que J'eusse vu ch'io avessi veduto 
que tu eusses vu | ch: tu avessi veduto 
qu'il eùt vu ch egli avesse veduto 
que nous eussions vu che noi avessimo veduto 
que vous eussiez vu che voi aveste veduto 
_-  quils eussent vu ‘ ch’ eglino avessero vedute 
Irregolari. 
se seoir sedese 
seoir conventre 
S'asseoit a — sedere l 
rasseoir ; " ristedere 


surseoir | soprassedere . 


Choit cadere 
déchoir decadere 
échoir cadere 
croire credere 
pourvoir provvedere 
prévoir prevedere 


Seoir, sedere $ gerundio seyant , e sécondo lEnciclope- 
dia séant : cela se fit , le Parlement séant è Tours, part. 
$is in termine di pratica, come: une maison sise en tel 
endroit s una casa sita in tal luogo , del rimanente non è 
in uso > € sì preferiranro sempre i suoi composti asséoir , 
s'asseoîr , part. assis , ger. s’asseyant, ind. pr. Je m'assteds, 
hous nous asseyons, VOUS VEUS asseyez ils s’assetent. imp. 
Je 'asseyols , perf je m'assis, fut. Je @ ‘asseyerat, o Je m'as- 
sicrai , cond. je m'asseyerois , 0 je m’ass'érois, imperat. as- 
sieds-toi s cong. pres. que je m'assese, imperf. que je m'as- 
sisse; la prima, e la seconda persona plurale di que- 
sto tempo non, è molto in uso. I tempi composti for- 
mansi coll’ ausiliario essere, tome : je me suis assis etc. 

Seoir , esser conveniente, nan si adopera che nelle terze 
persone; presente il sied, ils sitent, imperfetto il séicit, 
ils séioient ; futuro il siéra, ils siéront; congiuntivo qu'il 
site , qu'ils siéent, condizionale il siérott, ils siérotent. Non 
ha altri tempi. i I, 

Surseoir , soprassedere , participio sursis, futuro je sur» 
secirai; nel restò è regolare. 

Croîre , credere, benchè finito in re, segue regolarmente 
il verbo voir, salvo.in questi tempi: perfetto Je corus, fu- 
turo Je éroirai ; condizionale je croirois , imperfetto cong. 
que je crusse. ll composto accroire non ka che l'infinito, 

Chotr , cadere , participio clu. Non ha altri tempi. 

Déchoir , decadere , participio déchu , presente je décheis, 
déchoyons , déchoyez., dichotent , ovvero déchéons, dechéeg, 
déchéent senza imperfetto , perfetto h déchus, futuro Je dé- 
cherai ; ne’ tempi composti prende érre : je suts déchu etc, 

Echoir , cadere , toccar in sorte, participio échu, gernn» 
pio échéant , presente il échet, senz’ altre persone, e senza 
imperfetto, perfetto y'éckus, futuro J ’écherrai, imperfetto con- 
giun. que j'échusse ; prende anche étre , come: il est échu. 

Pourvoir , provvedere , perfetto je pourvus , imperfetto 
congiuntivo que Je pourvusse, futuro Je pomrvoirai, condi- 
zionale, je pourvoireis , regolare nel resto. 
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- Prévoir, prevedere » futuro je prevoirai, coridizionate o) 
prévoirois , nel rimanente è regolare. 


/ 


TAVO LA VIII 


Conjugazione del verbo Rendre, 


Infinito presente rendre . .. rendere 

Participio rendu, rendue renduto , reridita 

Perfetto | @voir rendu aver renduto 

Gerundio semplice rendant . rendendo n 

Gerundio composto ayant rendi. ., .. avendo regdato 

| Indicativo presente. UR 

je rends | 0 rendo 

tu rends tu rendi .. 

il rend | egli rende .. 

mous rendons noi rendiamo 

vous rendez — voi rendete , 

ils rendent ;.  ‘eglino rendono 
Imperfetto. a 

je rendois io rendeva 

tu rendois su rendevi 


il rendott. 
nous rendions. 
vous .rendiez 
ils rendoieut 


je rendis 

tu rendis 

i) rendit 
nous rendîme$ 
vous rendites 
1)s rendirent 


Jai rendu 
tu 28 rendu 
il a rendu 


nons avons rendu 
vous avez rendu 


ils ont rendw 


‘egli rendeva 


nci rendevamo 
vot refidevate 
eglino. rendevano 


Perfeto definito... — 


io rendet 

ti rendesti 

egli rendè. 

dI rendemmo 
voi rendeste | 
eglino. renderono 


Perfetto indefinito. 


io ho renduto. 

tu hai renduto' 

egli ha renduto :.. 
noi abbiamo rendute 
vci avete renduto. 
eglino hanno rendato 


f 


quand Jeus rendu 
‘tu eus rendu 
il eut rendu: 


nous eilmes rendu 
vous eùtes tendu 
ils eurent rendu - 


tea 
Javois rendu 
tu avois rendu 
il avoit rendu” 
nous avions rendu 
vous aviez rendu: 
ils avoient rendu 


je rendrai © — 
tu rendras 

il rendra:. 

nous rendrons 
vous rendrez 

ils rendront 


j'aurai rendu 

tu auras rendu 

il aura rendu + 

nous aurons rendu 
vous aurez rendu 
ils auront rendu 


je rendfois - 

tu rendrois 

11 rendroit 

| nous rendrions 
vous rendriez 

ts rendroient 
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Futuro semplice. 


Perfetto anteriore. 


quando io ebbi renduto 
tu avesti rendutoò 
egli ebbe renduto 
no: avemmo renduto 
vol aveste renduto 
eglino ebbero rendute 


Piucchè perfetto. 


10 aveva renduto  , 
tu avévi renduto 


egl i avevà renduto 


noi avevamo renduto 
vel avevate renduto 
èglino avevano renduto 
io renderò 

tu renderat 

egli renderà 

noi renderemo 

voi renderete 

eglino renderanno 


Futuro composto. 


a 


10 avrò renduto 
tu avrai renduto SI 
egli avrà ‘renduto 

noi avremo renduto 
voi avrete renduto\ 
églino avranno renduto, 


Condizionale semplice. 


io rendereì ‘- 

tu renderestt 

egli renderebbe 

nor renderemmo 
voi rendereste © 
eglino renderebbero 


n Condizionale composto. 


j aurois rendu 

tu aurcis rendu 

il auroit rendu 
nous aurions rendu 


vous auriez rendu 


ils auroient renda 


\ 


io avrei renduto 

tu avresti renduto 

egli ‘avrebbe renduto 
soi avremmo renduto 
voi avreste renduto 
eglino avrebbero rendato 


158 DEL VERBS. 


Imperativo. i 
rends rendi tu 
qu'il rende renda egli 
rendons rendiamo noi 
rendez rendete yoi 
qu’ils rendent rendano eglino 
Congiuntivo presente, 
que je rende — ch'io ‘renda 
que tu rendes che tu rendi 
qu'il rende ch’ egli renda 
que nous rendions che noi rendiamo 
que vous rendiez che voi rendiate 
qu’ils rendent ch’ eglino rendano 
Imperferto, 
que je rendisse ch'i0 rendessi 
que tu rendisses che tu rendessi 
quiil rendît | ch' egli rendesse 
que nous rendiss!ons che noi rendessimo. 
que vous rendissiez che vot rendeste 
qu’ ‘ils rendissent ch’ eglino rendessero — 
Perfetto. 
que j'aye rendu ch'io abbia renduto 
que tu ayes rendu che tu abbi renduto 
qu'il ait rendu ch egli abbia renduto 
que nous ayons rendu che not abbiamo renduto 
que vous ayez rendu. che vot abbiate renduio. 
qu ‘ils aient rendu . ch'eglino abbiano renduto 
Piucchè perfetto. 
que j'eusse rendu . ch'io avessi renduto 4 
que tu eusses rendu . che tu avessi renduto 
qu'il eùt rendu ©‘ ch' egli avesse renduto 
que nous eussions rendo -. —cle not avessimo renduto 
que vous eussiez rendu che voi aveste rendiito 
qu’ils eussent rendu . ch eglino avessero renduto, 
Irregolari. 
prendre prendere 
coudre . cucire : 
moudre macinare , 
soulre risolvere 


absoudre .© assolvere 


è 
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résoudre risolvere 
dissoudre 3 dissolvere 
mordre | | mordere © 
tordre' torcere’ 
‘mettre mettere 
battre , battere 
suivre seguire 
vainere vincere 
vivre vivere 


Prendre , prendere , participio pris , gerundio prenant , 
presente Je prends nous prenons , prenez , prennent , per- 
ferto Je pris , futuro ;e prendrai , congiuntivo que Je prenne 
eic.. nel rimanente è regolare. 

5 Coudre , cucire ; participio cousu, gerundio « cousant, pre- 
sente je couds , nous COUSONI > perfetto Je cousis etca, € 
così i suoi composti. 
° Mettre, mettere, e i suoi composti , participio mis, ger. 
«mettant , pres. Je mets, mettons, perfetto je mis etc. 
— Meudre, macinare, participio moulu , gerundio moulunt, 
presente Je mouds, nous moulons, perfetto je moulus etc. 
* Soudre » sciogliere, non si usa che all’ infinito. 

Absoudre , assolvere, dissoudre , dissolvere, participio a8- 
sous, absoute, dissous , dissoute, gerundio absoliant , dis- 
solvant , presente j'absous, je dissous, absolvons, absol: Cz, 
absolvent , discolvons, dissolvez , dissolvent : manca il per- 
fetto , e l' imperfetto congiuntivo : ne’ composti Jal ab- 
seus »]j'al dissous etc. 

‘ Reésoudre , risolvere, participio dl , risoluto, determi- 
nato , résous , ridétto, cangiato ; disciolto, scomposto, ge- 
rundio résolvant, perfetto se ‘ésolus , imperfetto, congiunti - 
vo que je résolusse, presente ie résous, nous résolvons etc. 
© Suiyré , seguire, e i suoi derivati, partic!pio susvz ,. ge- 
rundio suivant , presente Je suis, nous SUIVORS > perfetto Je 
suivis, futuro je suivrai etc. 

Vivre,® composti ; participio vécn, gerundio vivant 
presente Je vÎs, nous vivons, perfetto Je vècus ne tempi 
composti prende.avoîr , per esempio: Jas vécu, J'auross vé- 
ca, a differenza dell’italiano, che dice, son vissuto , sarei 
vissuto. | ì | ° 

Vaincre, e convainere , Vincere, convincere, presente 7e 
vainc , tu vai IMES , il vaine, nous vainguons » perfetto je 
vainqus, futuro je vaincrai etc. si osserverà che il c can: 
giasi in gu avanti 410, % 


Poi 
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Battre , battere, gerundio dattant, participio dattz, pre- 
sente je dats, tu bats, il bat, nous battons etc. 

Mordare , mordere , presente Je mords, tu mords, il mord, 
nous mordons eic. 

Tordre , torcere, presente Je tords , tu tords, il tord, 
sordons, fordez etc. , participio zordu , tordue; ne ha an- 
cora due aliri, cioè rors, torse , per esempio: du fil tors, 
de la sote torse , e tort, torte , COME un baton sort » une 
bouche torte. 

N. B. Si ‘conserva sempre il d ne’ verbi in dre, come 

’enterds , je répands , je comprends etc., fuor®è ne’ tre 
n ui » dissoudre , résoudre ; ; J'absous , , 13 absous , 
sl absout ere. 


) 


TAVOLA IX, 


* 


(Fvataroe del verbo Plaire. 


Infinito presente plaire piacere. 
Participio plu piaciuto , ta. 
Perfetto avoir plu aver piaciuto» 
Gérundio semplice plaisant piacendo. 
Gerundio composto ayant plu avendo piaciuto. 
| Indicativo presente. 

je plais io piaccio, 

tu plais tu piaci. 

il plait i egli piace. 

nous plzisons i 7600 piaiciamo. 

votrs. plaisez vOL piacete. 

ils plaisent eglino piacciono. 

: Imperfetto 

Je plaisois io piaceva. 

tu plaisois tu piacevi. 
il plaisoit egli piaceva. 

1008 plaisions | nol piacevamo, 

vous plaisiez 00 Voi piacevate. 

ils plaisolent 1 ‘ eglino piacevano. 

Perfetto definito. 

je plus 10 piacqui. 

tu plus tu piacesti. . 

il plut egli piacque. . 


nous plùmes no piacemma. 
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vas piùres voi piaceste. 
— ils plurent eglino piacquero. 
Perfetto indefinito. 
Jai plu 10 ho piaciuto. 
tu #s plu tu hai piaciuto, 
il a plu egli ha piaciuto. 
nous avons plu nor abbiamo piaciuto. 
vous avez plu 'voî avete piaciuto. “ 
° ils ont plu eglino hanno piaciuto. 
Perfetto anteriore. 
quand’ J'eus plu quando io ebbi piaciuto. 
tu eus plu iu avesti piaciuto. 
H ent piu © egli ebde piaciuto. 
nous eùmes plù noi avemmo piaciuto. 
vous etites piu vor aveste piaciuto. 
ils eurent plu eglino ebbero piaciuto | 
sen Li | Piucchè perfetto. 
g'avois plu 10 aveva piaciuto. 
tu avois pla tu avevi piaciuto. 
‘il avoit plu egli aveva piaciuto 
nous avions plu | nos avevamo piaciuto. 
vous aviez plu vot avevate piacinio. + 
ils avoient plu eglino avevano piaciuto. 
F usuro semplice. 
je plairai 10 piacerò. 
tu plairas | tu piacerai. 
11 plaira i egli piacerà. 
nous plairong | noi piaceremo, 
vous plairez | vot piacerete. 
___ ils plairont | ‘. eglino piaceranno. 
7 Futuro composto. 
J'aurai plu lo avrò piaciuto. 
‘tu auras plu . tu avrai piaciuto. 
il aura plu egli avrà piaciuto. 
nous aurons plu poi avremo piaciuto. 
vous aurez plu voi avrete piaciuto. 
ils auront plu eglino adranno ppaciuto, 
Condizionale “semplice. 
Je plairois . 10 piacerei. 
tu plairois (a iu piaceresti. 
il plairoit | egli piacerebbe. 
___ nous plairions o noi piaceremmo. 
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| vous plaîriez 
sis plairoient 
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vor piacereste. 
eglino piacerebbero. 


Condizionale composto. 


J'aurois ou Jeu vi plu 
tu auro:s ou eusses più 


il auroit cu eùt plu 

nous ayrions ou eussions plu 
‘vous auriez ou eussiez plu 
ils auroient ou eussent plu 


10 avrei 0 avessi piaciuto. 

IH avresti 0 AVessi piaciutò. 

egli avrebbe 0 avesse piaciuto, 

noravremmo 0 avessimo piaciuta 

vor avreste 0 ‘aveste piaciuto, 

eglino avrebbero 0 avessero pia- 
cIUtO, 


Imperatvo. 
plais piacci tu 
qu'il plaise . piaccia egli. 
plaisons piecciamo noi. 
plaisez piacete oi. 


que plaisent 


piacciano eglino, 


73, . Congiuntivo presente. 


que Je plaise 
que tu plaises 
qu'il plaise 

que ngus plaisions 
que vous plaisiez 
qu’ils plaisent 


ch’ io piaccia. 

che tu piaccia. 

ch' egli piaccia» 

che noi piacciamp, 
che vor piacciate. 
ch' eglino piacciano, 


Imperfetto. 


que je plusse 

que: tu plusses 

qu'il plùt 

que nous plussions 

que vous plussiez 

qu’ils plussent 
“que j’aye plu 

que tu ayes plu 

qu'il ait plu 

que nous ayons plu 

que vous ayez piu 

 qu'ils ayent Blu — 


che tu piacessi. 


chto pracessi. 


ch’ egli piacesse. 
che noi piacessimo, 
che voi piaceste. 
ch’ e eglino piacessero, 


Perfetto. 


ch’ 10 abbia piaciuto. 

che tu abbi piaciuto. 

ch egli abbia piaciuto. 

che noi abbiamo piaciuto, 
che voi abbiate piaciuto. 
ch eglino abbiano piaciuto. 


Piucchè perfetto, 


que J'eusse plu 

que tu eusses plu 
qu'il eùt plu 

que nous eussions plu 


ch’ 10 avessi piaciuto. 

che tu avessi piaciuto. 

ch° egli avesse piaciuto. 
che noi avessimo piaciuto, 
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que vous eussiez plu che soi aveste piacciuto. 
qu’ils eussent-plu ch’ eglino avessero piaccinto. 

baia Irregolari. 

= base ragghiare. 
faire e suoi derivati . . fare. 
tire mungere. 


attraire e gli altri derivati attraere. J 
Braire, ragghiare, ha solamente l'infinito , e Je terze per- 
sone del presente e del futuro : 3/ Brait, ils braient, il brai- 
sa, ils brairont. i 
Faire , fare, participio fiat, gerundio feisant, o fesant , 
presente je fais , nous faisons, o fesons, vous faites, ils font, 
perfetto Je fis, futuro ye ferai, imperativo fais, qu'il fasse, 
congiuntivo que Je fasse. ; 
Nella stessa maniera si conjugano 1 suoi composti contre- 
faire, défaire, redéfaire , refaire, satisfaire , surfatre, for-. 
faire, malfaire, mesfaire, e parfaire, i quattro ultimi mon 
si usano bene, se non all’ infinito, e ne’ tempi composti., co- 
me i/ 4 malfait, e non si dirà maifeisons, ma nous faisons 
mal. si 
Traire, mungere, participio treit , gerundio traiant, pre- 
gente je trais, nous trayons, ils traient etc. non ha perfetto 
def. nè imperfetto congiuntivo. Lo stesso dicasi de’ suoi com: 
posti attrae, distrasre , exIrAtre, retraure , SOuUStratre. . 


TAVOLA X. 


Conjugazione del verbo Réduire , che comprende 


TC tutti î verbi ca ie € uire. 

I. l 
Infinito presente réduire ridurre 
Participio réduit, réduite ridotto , redotta. 
Perfetto avoir réduit aver ridotto. 
Gerundio semplice réduisant riducendo. 
Gerundio composto avant réduit avendo ridotto. 

Indicativo presente. 
ge réduis 10 riduco. 
tu réduis . tu riduct. 
il réduit | egli riduce. 
nous réduison& noi riduciamo, 
vous réduisez i voi riducete. 
$s réduisent celoro riducono. 

N 4 
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. Imperfetto. 


je réduisois | . i io riduceva, 
tu réduisoia Ì «tu riducevi. 
il réduisoit PZ egli riduceva. ' 
nous réduisione noi riducevamo. 
vous réduisiez Pan” voi riducevate. 
ils réduispient eglino riducevano. 
| Perfetto definito. 
ie réduisis io ridussi.. 
tu réduisis tu riducesti. 
il reduisit x egli ridusse. 
nous réduisimes poi riducemma, 
vous réduisîtes voi riduceste. 
ils reduisirent eglino ridussero, 
. UP indefinito. 
pai ii 10 ho ridotto, 
tu as réduit. tu hai ridotto. 
il a réduit egli. ha. ridotto. 
nous avons réduit | nos abbiamo ‘ridotte. 
vous ‘avez réduit. © . voi agete ridotto. 
ils 6nt réduit eglino hanno ridotta, 
Perfetto anteriare. 
J'eus réduit io ebbi ridotto. 
tu eus réduit sg avesti. ridotto, 
il eut réduito > egli ebbe ridotto. 
nous eimes réduit ‘not avemmo ridotto. 
vous eùtes r&duit < vol aveste ridotig. 
ils eurent réduit eglino. ebbero ridotto. 
Piucchè perfetto. 
F'avois réduit io aveva ridotto. 
tu avois récluit tu avevi ridotfo. 
il avoit réduit egli aveva ridotto. 
pous avions réduit eno; avevamo ridotto. 
vous aviez réduit | voi avevate ridotto. 
ils avoient réduit. - eglino avevano ridotta, 
Futuro semplice. 
je réduirai , 3o ridurrò. 
tu réduiras tu ridurrai, 
il réduira egli ridurrà. 
nous rédulrons | 10% ridurremog 
vous réduirez È voi ridurrete. 
ils réduftont  . . eglino ridurranno, 


pò 


‘ que novs réduisissions’ 


Jautai téduit_. .. 
tu auras réduit 

il aura réduit 

nous aurons réduit 
vous aurez réduit 
ils auront réduit 


je réduirois 
tu réduirois 
il réduiroit 
nous réduirons 
Vous réduiriez 
ils réduitoient 


>» » . 
Jaurois réduit 


‘* îtu aurois réduit 


il auroit réduito 
nous aurions réduit 
vous auriez réduit 
ils auroient réduit 


riduis * 
qu”il réduise 
réduisons 
réduisez 
qu’ils réduisent 


Congiuntivo presente. 


que je téduise 
que tu réduises 
qu'il réduise 
que.nous réduisions 
que vous réduisiez 
qu’ils réduisent 


que je rédluisisse 
que tu réduisieses 
qu >il réduisît 7 


que vous réduisissiez 
qu'ils réduisissent 
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Futuro composto. 


ro aviò ridotto. _ 
tu avrai ridotto. 

egli avrà ridotto. 

not avremo ridotto. 

vor avrete ridotto. 

eglino avranno ridotto, 


Condizionale semplice. 


fo ridurrei, 

tu ridurresti. 
egli ridurrebbe. 
noi ridurremo. 
vor ridurreste. 
eglino ridurrebbero. ‘ 


Condizionale | composto. 


zo avrei ridotto. 
tu avresti ridotto. 
egli avrebbe ridotto. 


| AOL avremmo ridotto. 


vol avreste ridotto. 
eglino avrebbero ridotto. 


a mperativo. 


riduci tu. 

riduca egli. 

riduciamo noi. 

riducete voi. 

riducano eglino. i 
_ 

ch’ io riduca. i 

che tu riduci. ‘ 


«ch' egli riduca. 
che noi riduciamo.’ 


che vot riduciate. 
ch'eglino riducano. 


“. 


Inpefe to. 


ch’ 10 riducessi. : 


che tu riducessi.. 


ch egli riducesse. 

che noi riducessimo. 

che vor riduceste. 
eh'eglino riducessero. | =; 
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Di Perfetto. 
‘que J’aye réduit i — ch'io abbia ridotte 
que tu ayes réduit che tu dbbi ridetto 
qu'il ait réduié Sch’ egli abbia ridotte 
que nous ayons réduit che noi abbiamo ridotte 
que vous ayez réduit che voi abbiate ridetto 


qu'ils ayent réduit ch eglino abbiano ridotte. 


Piucchè Po, fettos - 
ch’ io avessi ridotte. 
che tu avessi ridetto. 
ch egh avesse tidetto. 


que j'eusse réduit 
que tu eusses réduit 
qu'il eut reduit 


que nous eussions réduito che hoi avessimo ridotto. 

que vous eussiez reduit che voi aveste ridotto. 

qu’ils eussent rédult ch’ eglino avessero ridusse. 
Lita 

circoncire circoncidere. 

dire dire. 

confire confettare: . 

suffire n bastare. 

lire » leggere. 

écrire scrivere. - 

fnire friggere. | eu 

brutre stridere. l 

luire splendere: i 

nuire » nuocere. 

boire bere. 

clòore chiudere. 

conclure conchiudere. 


Circoncirè , dina péttitipio circoncit, indicative pre 
sente Je circoncise ; nous circoncisons , vous circoncisez » il$ 
circonciserit ; perfetto je circoncis, faturo Je circunciraz, con- 
dizionale presente Je circoncirois, còngiuntivo presente que Je 
circoncise, imperfetto que Je circoncisse. 

Dire , redire, presente Je dis, rious disons, voss dites ; 
ils disent, perfetto Je dis, imperfetto congiuntivo gue Je dis= 
se» redisse, etc. 

Dédire, contredire, médire, interdire, predire , tegolavi 
| tel plurale, dédisons ,' dédisez etc. 

Maudire , gerundio mbudissant , presente je maudis, mau 
dissons, maudissez , maudissent, per. deff. ye maudis etce 

Confire, gerundio semplice confisant ,. participio passive 
confit , indicativo presente Je confis, 1 confis, il confit, 
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n0ms conficons , vous confisez , ils confisent ; imperfetto je 
confispis , futuro je confirat, condizionale presente je con- 
froi > imperativo confis , quil confise ; ; congiuntivo presente 
que”Je canfise ; non vi sono altri tempi semplici. 

Lire ,. élire ; rete, participio lu, élu, selu; perfetto je 
lus , j'élus, je relus sic. 

Rire, sourire ; participio i, gerundio riand , presente je 
ris, rions, riez, rient ; perfetto Je ris 

E crire > gerundio écrivant » presente Jéecri, nous écrivans, 
perfetto J’écrivis, e così i suoi compesti décrire, circon- 
scrire etc. ? 

Frire , participio frit, indicativo presente Je fris, tu fris i 
.3l frit; mancano le altre petsone di questo tempo; futuro 
je frirai , condizionale presente Je. frirois , quelli sono i 
‘soli tempi semplici ammessi dall usanza. Ma sì può dire 
ne' tempi composti : /°4z frit, j'eus frit, Javais frit , etc. 
per supplire a cid, che manca a questo verbo , bisogna ser- 
virsi del verbo faire coll’ infinito frire , e così ditassi - : al ge- 
‘ rundio semplice fzisant frire, indicativo ‘presente nous fai- 

sons frire , vous faites frire, ils font frire; imperfetto je 
faisoss frire , perfetto Je fis frire, imperativo fais frire, 
congiuntivo presente gue Je fasse frire, imperfetto gue je 
fisse frire. 

Bruire, rombare, stridere , gerundio Zruyant, imperfetto 
3 bruyat, ils bruyoient, le altre persone , e gli altri tempi 
non sono in uso, | 

Luire ,.reluire, nure; participio lu, relui, nui; senza # 
€ così ne’ tempi composti. 

Clore, o clorre, e suo composto enclore , ‘ participio clos, 
indicativo presente je clos, tu clos »: il clòs ; mancano le al- 
tre persone: futuro Je clòrai, condizionale presente Je cl6- 
ros , imperativo clos , questo verbo non ha altri tempi sem- 
plici , ma è in uso in tutti li tempi composti J'ai clos, J'ews 
clos , javais clos etc. 

Eclore, o -éclorre, altro composto di clore, non si dice 
che alle, terze persone dei tempi seguenti: indicativo presente 
sl éclét, ils éclbsent , futuro #/ bclbra, | , ds écléront, condi- 
zionale presente, #/ éclòrost , +ls eclòroient , soggiuntivo pre- 
sente qu “al éclose, quils éelosent ; si congiunge coll’ ausiliare 
| étre, ne’ suoi fempi composti. il'est éclos + fut éclos, il 
étoit éclos etc. 

Boir gerundio semplice RA participio bu,  indica- 
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tivo preserite je dois, ‘tu bois, il boit, nous bivotis, vos 
buvez, ils boivent; imperfetto je burois, perfetto je bus , 
futuro Je Zoîrai , coridizionale presente je boirois ; im perfet- 
to s0:s qu'il boive, buvons, buvez , qu'ils bowent ; congiun- 
tivo presente gue je boive; gue tu boives, qu'il boive , que 
‘nous botvons , que vous boivez , qu'ils boivent; imperfetto 
que je busse. | 

Conclure , conchiudere, participio conclu , gerindio coè- 
cluant, presente je conclus, su conclus, il conclut, nous 
concluons, vous concluez, il concluent; imperfetto Je con- 
cluois , nous concluions, vous concluiez , ils concluotent ; 
perfetto Je conclus , futuro je conclurai, condizionale Je con- 
clurois ; imperativo conclus, qu'il conclue, congiuntivo prè- 
sente que je conclue: imperfetto que je conclusse. | 

Exclure , conjugasi della stessa maniera ; ma fa al parti- 
cipio exelis, excluse, o exclu, exclue. 


TAVOLA XI. 


Conjugazione del verbo Paroîtfe. 


Infinito presente paroître 
Participio paru 
Perfetto avoir paru 
Gerundio semplice paroiasant 


Gerundio composto ayant paru 


parere. 

paruto , parità. 
aver paruto. 
parendo. * 
avendo paruto. 


Je parois 

tu parois 

il paroit 

nous paroissons 
Vous paroissez 
ils paroissent 


Indicativo presente. 


10 pajo. i 
tu pari. 


| egli paja. 


nou pajamo. 
vol parete 
eglino pajartò. 


Imperfetto. 
je paroissois ©“. to pareva, : 
tu paroissois tù parevi. 
il paroissoit egh pareva, ' 


| mOUS paroissions 
Vous paroissiez 
ils paroissent 


je parus 


nor parevambe 
Vor parevate. 
eglino parevarte. 


Perfetto definito. 
30 parvie 


, 


ti parùs 

il parut 

nous parùmes 
vous’ parites 
ils parurent 


Jai paru 
tu as paru 

il a paru o 
nous avons pafu 
Vous avez paru 
ils ont paru 


jeus paru 

tu eus paru 

il eut paru 

nous eùmes paru 
Vous eùtes paru 
il eurent paru 


j'avois ‘peru 

tu avois paru 

il avoit- paru 
nous avions pari 
vous aviez paru 
ils avoient paru 


je paroîtrai 

tu paroitras 

il, paroitra 
nous paroîtrons 
vous paroîtrez 
ils paroîtront. 


Jaurai paru 
tu auras patu 
il aura paru 


nous auro1n8 paru 


Vous aurez part 
“ils auroni pato 


{ 


arr 
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‘tu paresti. 


egli parve. 
noi paremmo. 
voi pareste. 
eglino parverov 


Perfetto indefinito. 


1 Perfetto 


to ho paruto. 

tù har paruto. 

egli ha paruto. 

noi abbiamo parutor 
por avete poruto, 


eglino hannò parnto. 


anteriore, 

10 ebbi paruto, 

tu avesti paruto. 
egli, ebbe paruto, 

noi avemmo parto. 
voi aveste paruto. —. 
eglino ebbero paruto. 


Piucchè perfetto, 


Puturo 


lo aveva paruto. 

tu avevi parutb. 
egli aveva paruto. 
n01 avevamo paruto. 
voi avevate paruto. 


eglino hanno paruto. 


semplice. 

0 parrò. 

tu parrai. 
egli parrà. 
70% parremo. 
vol parrete. 


eglino pareranno. 


Futuro composto. 


10 avrò paruto. © 
tu avrai paruto. > 
egli avrà paruto. 

nou avremo paruto. 
vor avrete paruto. 


eglino avranno paruto, - 
A: L . 
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je paroîtrois 

tu paroîtrois 

il paroitroit 
nous paroîtrions 
vous patoitriez 
ils paroitroient 
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Condizionale semplice. 


0 parrei. 

fu parresti. 

egli parrebbe, 
noi parremmo. 
voi parreste. 
eglino parrebbero, 


viti composto. 


j'aurois paru 
tu aurois paru 

il auroit paru 
nous aurions paru 
vous auriez paru 
ils auroient paru 


parois 

qu’il pardisse 
paroissons 
paroissez 

qu’ils paroissent 


Jo àvrel peruto. 

tu avresti Paso. 

egli avrebbe paruto, 

noi avremmo paryt@. 
val @yreste paruto. 
eglino avrebbero parso. 


I; mperativo. 


pari tu. 

paia egli. 
panamo noi. 
parete Poi. 
pasano eglino. 


Congiuntivo presente. 


que je paroisse 

que tu paroisses 
qu'il pardisse 

que nous paroissions 
que vous paroissiez 
qu’ils paroissent 


que je parusse 


‘ que tu parusses 


qu'il parùt l 
que nous parussions 
que vous parussiez 
qu’ils parussent 


que J'aye pary. 

que tu ayes paru 

qu ’il -ait puu 

que nous ayons paru 
QUE Vous ayez pary 
qu'ils aient paru 


ch' io paia. 

che tu pajie 

ch' egli pajo. 

che noi pariama. 

che voi pariate. 

ch’ eglino pajano. ‘ 
Imperfetto. 

ch’ 10 paressi. 

che tu paresti. 

ch' egli paresse. 

che noi paressimo. 

che vu pareste. 

ch’ eglino paressero. 
Perfetto. 

ch'io abbia paruto. 

che tu abbi paruto. 

ch’ egli abbja paruto. 

che nos abbigmo paruto, 

che voi abbiate paruto, 

ch’ eglino abbiano paruto. 


DEL VERHO. 17% 
Piucchè perfetto. 


que j'eusse para ch'io avessi paruto. 

que tu eusses paru che tu avessi paruto» 

qu'il eùt paru ch’ egli avesse paruto. 

que nous eussione paru che noi avessimo paruto. 

que vous eussiez paru che voi aveste paruta. 

qu’ils eussent paru «h' eglino GVESSerò parute: 
. Arregolari. 

haître hascere. 

paitse | pascere. 


Naître; nascere, patticipio né , perfetto je tacquis ero. je 
suis nè. 

Paître, repaître, regolati, ina non han perfetto def., nè 
imperfetto congiuntive, e i tempi composti non si usano se 
mon parlando d'uccelli , u 4 kE: e dii 


ITA SIL 


Conjugazione del verbo Craindre. 


T | 
Infinito ptesente craindre temere. 
Participio . °° cralnt, crainte | temuto, temuta. 
Perfetto ° — avoiz cqaint avere temuto. 
Gerundio semplice craignant - temendo. 
‘ Gerundio Ram pesto ayant craint avendo temute, 
2 : Indicativo presente. 
. Je €crains 30 Leimo. 
tu crains tu temi. 
il craint egli teme. 
nous craignons ne noi temiamo. 
Vous craignez voi temete. . 
als craignent eglino temono, 
| Amperfeno. 
Je craignoi8 so temerze 
tu craignols tu temevi. 
il craiguoit egli temeva. , 


Nous cralgueni © noi temevame. 


—- 


d7d 
Yous craignie? 
ils craignoient 


je craignis 
tu craignis 
il craignito 
nous craignimes 
vous craigniîtes 
ils craignirent 


J'ai craint 

tu as craint 

il a craint 

hous avons craint 
Vous avez craint 
ils ont craint 


quand j'ens craint 
tu eus craint 
il eut craint 


Tous eiùmes craint 
vous eùtes craint 


ils eurent craint 
i 
Javois craint 
tu àvois.éraint 
ìl avoit craint - 
nous avions craint 
Vous aviez craitH 
als avolent craint 


je craindrai 

tu craindras 

il craindra 
nous craindrons 
vous craindrez 
ils craindront 


Jaurai craint 

tu auras craint 

il aura craint. 
nous aurons craint 
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° Vor temevatè: 
: eglino temevanò. 


Perfetto definito. 


to temet. 

tu temesti. 

egli temè. 

noi tememmo. ‘ 
voi temeste. 

eglino temerono. 


CAO indefinito. 


zo hu temuto. 

tu hai temuto. 

egli ha temuto. 

noi abbiamò temuto.’ 
vot avete temuto. 
eglino hanno temuto. 


Perfetto anteriore. 


quando io ebbi. temuto, 
tu avesti temuto. 
egli ebbe temuto. 
nò: avemmo temuto. 
vot aveste temuto. 
eglino ebbero temuto. 


RR perfetto. 


+0 aveva temuto. 


tu-avevi temuto. 

egli aveva temuto. 

noi avevamo temuto. 
vor avevate temulo. 
eglino avevano temuto. 


Futuro semplice. — 


io temerò. 

tu temeral. 

egli temerà. 

nor temeremo. 
voi temerete. 
eglino temerannò: 


Futuro composto. 


30 avrò temuto. 

tu avrai temuto. 
egli avrà temuto. 
noi avremo temuto 


1 


se 


vous aurez craint 
ils apront ciaint 


je craindrois 

tv craindrois 

il craindroit 
nous €craindrions 
vous craindriez 
ils craindroient 


j'aurois craint 

tu aurois craint 

il auroit craint_ 
nous aurions craint 
vous auriez craint 
ils auroient. craint 


crains 

qu'il craigne 
craignons 
cralgner 

qu’ils craignent 


que je craigne, 
que tu craignes. 
qu'il craigne 
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. vor avrete temuto, ’ 
eglino avranno temuto, 
Condizionale semplice. rsa 
10 temerei. 
tu temeresti. 
egli temerebbe, 
not temeremmo. 
vor temereste. 
eglino temerebbera, 
Condizionale composto. 
so avrei temuto. 
tu avresti temuto, 
egli avrebbe temuto, 
noi avremmo temuto. 
vùi avreste temuio. S 
| eglino avrebbera temuta, 
Imperativo. 
temi tu. RIE 
tema egli, 
temiamo, 
temete. 
temano, 
cone presente. 
. ch'i0 temda 
“che tu tema. 
ch' egli tema. 


* 
x 


que nous craignions —’’’’che noi temiame. 


que vous craigniez 
qu’ils craignent 


que je craignisse 
que tu craignisses 
qu'il craignit 


| che vot temiate. 
ch eglino temano. 
Imperfetto: n 
ch’ 10 temesst. 
che tu temessi. - | |» 
ch’ egli temesse.. 


que nous craignissions che noi temessimo. 
que vous craignissiez che voi temeste. 


qu'ils craignissent 


que J’aye craint 
que tu ayes. craitt 
qu'il ait ‘craint. 


que nous ayons craint 


ch’ eglino temessero. 
Perfetto. 

ch’ 10 abbia temuto, 

che tu abbia temuto. , 

ch’ egli abbia temuto. 

che not abbiamo temutbs 
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que vous ayez crainto — che voi abbiate temuto. 
qu’ils aient craint È che coloro abbiano ‘temuto. 

Piucchè perfetto. Lee 
| que j'eusse craint- ch io avessi temuto. 
que tu eusses craint che tu avessi temzto. 
qu'il eùt craint ch egli avesse temuto. 
que nous eussions crant che noi avessimo temuto. 
que vous eussiez craint che vot aveste temuto. 
‘qu’ils eussent craint ch eglino avessero temuto. 
Irregolare. i 


Poindre , spuntare, non ha altri tempi, che l'infinito, e 
Sì dice in questo senso /e Jowr commence è poindre. 

N. B. Si osserverà che tutti i verbi di questa conjugazione 
terminati in indre non ritengono! il 4, come gli altri in dre, 
perciò peindre, joindre , plaindre etc. fanno je plains, 14 
Joins , je peins senza 4, come il presente je crains. 


1 INDICE E 


DI TUTTI I. VERBI IRREGOLARI, DISPOSTI 
SECONDO LA PROPRIA CLASSE, 


Prima conjugazione in et. — 


aller © andare. 
sen aller andarsene. 
envoyer ° mandare. 
renvoyer rimandare. * 
puer i punre. 
essayer provare. 
Tav. L € balayer Scopare. 
employer impiegare. 
deployer |” dispiegare, 
essu yer i asciugare. 
ennuyer annojare. 
plier piegare. 
prier * pregare. 


E “generalmente tutti quelli, che finiscono in ier, eyer, eyer, 


uyer, ne’ quali si raddoppia la 1 nell’ imperfetto, o md cort- 


giuntivo presente. \ 


Tav. I. 


Tav. Il. 


Tav. IV. 


Tar, V. 
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Seconda conjugazione in ir, 


bénir 
hair 
fleurif 
bouillir 
courir 
faillieo 


‘fuir 


mourir 
mentit 

Quir 

partir 

quérit . 
acquérir 
conquérir 
dormir 

sortir © 

vétir 


è 


venir 
devenit 
revenit 
intervenir 
parvenir I 
contrevenir 
subvenir - 
convenis 


benedire. 
odiare. 
fiorire. 


bollire. 
correre. ì 


MANCArE ) falli, 


faggire. 


morire. 
mentire. 
udire. 
partire. 
cercare. 


| acquistare. 


conquistare, 
dormire. 
uscire. ì 


| vestire, 


venire, 


- divenire, 


ritornare. 
Intervenire. 
pervenire. 
contravventre, 
sovvenire. 
convenire. 


Seconda conjugazione in it, 


cueillir 

accueillir : 
recueillir 

saillir 

assaillir 

tressaillir 


; cogliere. 


accogliere. 
raccogliere. | 
sporger , lanciarsi. 
assalire. ©’ 
gongolare. 
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Tav. VI. 


Tav. VII, 


Tav. VI 


rei ——_ _‘——’ estese 


DEL VERBO. 


DE. 


Terza conjugazione in cir, 


falloir 
mMouvolr 
émouvoir 
pouvoir 
pleuvoit 
savoir 
valoir 


prévaloir — 


équivaloir 
vouloir 


se soir 
Seoir 
S’asseoir 
rasscoir 
surseoir 
choir 
déchoir 
échoir 
Croire 
pourvoîr 
prévoir 


Quarta conjugazione in te, 


prendre 
coudre 
moudre 
soudre 
absoudre 


résoudre —. 
dissoudte 


mordre 


‘ tordre 


mettre 
battre 
suivre 
vaincre 
vivre 


bisognare. 

muovere. 

smuovere, commovere. 
potere. i 

piovere. 

sapere. 

valere. 


prevalere. 


equival ee; 
volere. 


sedere. 
convenire. 
sedere. 
risedere. 
soprassedere, 
cadere. 
decadere. 
cadere. 


- credere. 


provvedere, 
prevedere. 


t) 


prendere. 
cucire. 
macinare. 
risolvere, 
assolvere. 
sisolvere. 


. dissolvere, 


mordere. . 
torcere. 
mettere. 
battere. 
seguire. 
vincere, 
vivere. 
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I ‘ Quarta conjugazione in re. 
braire ragghiare. 
faire e swot derivati fare s 
Tav. IX. /traire mungere. 
attraire e gli altri ; 
derivati, i attraere. » 
circoncire circoncidere, 
\ dire dire. 
conire confettare. - 
suffire -hkastare, 
lire leggere. 
crire l scrivere. 
Tav. X. frire i dì friggere. 
ruire stri dere. 
luire splendere. 
nuire | nuocere. 
boire. * bere. 
clorre chiudere. 
. conclure conchiudere, 
tr ascere. 
Tav. XI. (naî : zii 
(paitre pascere, 
Tav. XII (poindre spuntare. 


V) 


CAPO V. 


è 


Conjugazione del verbo passivo. a 


Il verbo passivo, che è l'opposto del. verbo attivo, in> 
fica sempre una azione ricevuta dal soggetto, e congiuga- 
si to tempi del verto essere, étre uniti al participio del 
verbo attivo ; ma facile essendo questa congiugazone per 
chi saprà perfettamente quella del verbo essere, ne daremo 
quì soltanto un cenno, indicando la prima persona d' ogni 
tempo. 

M 


3 
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Infinito presente, 
étre aimé, Ce . essere amato , t4e 
Participio passivo. | 
avoir été aimé essere stato amato. 
sn Gerundio passivo. ì 
ayant été aimé | essendo stato amato . 
Indicativo presente. nr: 
je suis aimé zo sono amato. 
Imperfetto. 
j étois almé io era amato, 
Perfetto definito, 
je fus aimé io fui amato,» 
Perfetto in sefinuto. ù 
Jai été almé —. | io sono stato amato, 
. Perfetto anteriore. 
Jeus été anmé | 29 fui stato amata. 
Piucchè perfetto. 
j'avois été aimé io era stato amato, 
su Futuro semplice. 
Je serai. almé zo saro amato. 
uo Futuro composto. 
Jaurai été aimé Î0 Sarò Stato amato, 
° Condizionale semplice. 
je serois aimé . do sarei amato 
Condizionale composto. 
f'aurais ou j'eusse été aimé io sarei 0 fossi stato amato 
Li Imperativo. . 
s018 almé ‘sil amato. 
ì Congiuntivo. 
que je sais aimé 0. ch’ io sia amato. 
i ; 3 Imperfetto. 
que je fusse aimé ch’ 10 fossi amato. 
Perfetto. 
que J'aye été aimé,. | ch’ io sia stato amato, 
i Piucchè perfeno. 
que J'eusse été aimé ch' io fossi stato amato, 
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I CAPO VI | 


CennaBanione del verbo neutro. 


Il verbo neutro , cusì detto per essere nè attivo, nè pas- 
sivo , esprime soltanto lo stato del soggetto, e si corrosce 
un verbo ncutro dal non poter ricevere dopo se le parole 
quelgu'un, quelgue chose , qualcheduno , qualche cosa, così, 
venir , dormir saranno verbì neutri , perchè non si potrà dire 
genir quelquun , venir quelgue chose, nè dormir quelqu'un, 
dormir quelque chose. 

In due maniere conjugansi i verbi neutri, o eoll’ ausiliario 
étre , o coll’ausiliario avorr. 

Conjugansi col verbo étre quelli, i di cui participj Sono 
declinabili, vale. a dire puonno essere uniti con sostantivi 
mascolini, o femminini , variando la lor terminazione pel 
genere e pel numero: così tomber ,« arriver , venir etc. pren= 
gleranno l’ausiliario étre, perchè si può far concordare il 
participio col sostantivo, come ua homme tombé , une femme 
sombée, un homme arrivi , une femme arrivée. 

Conjugheransi poi coll’ ausiliario @vorr quelli , 1 di cui 
particip] sono indeclinabili , come dormir, régner, perchè 
Non si può dire un homme dormi, une femme dormie, un 
homme reégné, une femme regnée, Ma siccome, riesce assal 
più facile agl' Italiani la conjugazione del’ verbo ‘coll’ ausiliario 
gvoir , daremo quì soltanto la conjugazione d’ un verbo neutro 
coll’ ausiliario étre. v * 


Conjugazione d'un verbo neutro coll ausiliario ètre. 


Infinito presente. 


Dl 


tomber o - cadere, 
Participio. 
tombe, tombée caduto , caduta. 
Gerundio semplice. sE 
tombant eu en tombant cadendo o nel cadere, 


. Gerundio composto.. - 
étant tombé, tombée _ essendo caduto, caduta. 
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Je tombe | 

tu tombes 

il tombe 
hfous tombans 
vous tombez 
ils tombent 


je tombois 

tu tombois 

il tomboit 

nous tombions . 
vous tombiez 

ils tomboient 

. je tombal 
tu tombas vi 
il tomba 

nous tombàmes 
vous tombîtes 

ils tomberent 


Je suis tombe 
tu es tombe 
il ‘est tombe 


nous sommes tombes 


Vous étes tombés 
als sont tombés 


je fus tombé 

tu fus tombé 

il fut tombé 

nous fàmes tombés 
vous fùtes ‘tombés 
ils furent tombés 


J'étois tombé 

tu étois tombé 

il eidit tombé 
mous étions tombés 
vous étiez tombés 
ils éwient tombés 


I ndicativo presente, 


0 cado. 4 
tu cadi. 

egli cade 

noi cadiama. 

vet cadete. 

eglino cadone. 


Imperfetto. 


z0 cadeva, 

tu .cadevi. 

egli cadeva. 

n0t cadevama. 
voi cadevate. 
eglino cadevano 


Perfetto definito. 


10 caddi. 

tu cadesti, 
egli cadde. 
noi. cademmo. 
voi cadeste, 
eglino caddera. 


a 


-. Perfetto indefinito. 


zo sono caduto, 

tu ser caduto, 

egli è caduto. 

noi siamo caduti. 
voi siete caduti. 
eglino sono caduti, 


Perfetto anteriore. 


10 fut caduto. 

tu fostr caduto. 

egli fu caduto. 

noi fummo caduti. 
voi foste caduti. 
eglino furono caduti, 


Piucchè perfetto. 


10 era caduto. 

tu eri caduto. 

egli era caduto. 
noi eravamo caduti, 
voi eravate caduti. 
eglino erano caduti 
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Futuro semplice. a: 

10 cadrò. 

tu cadrai. 

egli cadrà. 

not cadremo. 

voi cadrete. 

eglino cadranno. 

Futuro composto. 

10 sarò caduto. 

tu. sarai caduto. 

egli sarà caduto. 

noi saremo caduti. 

voi sarete caduti. © 

eglino saranno caduti. 
Condizionale semplice. 

20 CcAgTrelà 

tu cadresti. 

egli cadrebbe. 

noi cadremmo. 

vot cadreste. 

eglino cadrebbero. 
Condizionale composto. 

to saret caduto. 

tu saresti caduto. 

egli sarebbe ‘caduto. 

noi saremmo cadute. 


zé tomberai 

tu tomberas 

il tombera 
nous tomberons 
Vous tomberez 
ils tomberont 


je serai tombé 

‘tu seras tombé 

il sera tombé 

nous serons tombés 
vous serez tombés 
ils seront tombés 


je tomberois 

tu tomberois 

il toniberoit 
nous tomberions 
vous tomberiez 
ils tomberoient 


Je serois tombé 
tu $erois tombé 
il seroit tombé 
nous serions tombés 


Vous, seriez tombés voi' sareste caduti. 
ils seroient tombés eglino sarebbero caduti. 
Imperativo. 

tombe cada. 

qu'il tombe ch’ egli cada. 

tombons caidiamo. 

tombez cadete. 

qu’ils tombent cadano. 
Congiuntivò presente. 

que je tombe ch'io cada. 

que tu tombes che tn cadi. 

qu'il tombe ch'egli cada. 

que nous tombions che nor cadiamo. 

que vous. tombiez che voi cadiate. 


qu’ils tombent ch eglino cadano, 


Set 


ge 


a 


sa 


VA 
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Imperfetto. 
ch'io cadessi. 
che tu cadessi. 
ch’ egli cadesse. 
che noi cadessimo. 
, che vot cadeste. 
ch' eglino cadessero: 
Perfettò. 
ch’ 10 sta caduto. 
che tu si, o sia cadutò. 
ch egli sta caauto. 
che noi siamo caduti. 
che voi state cadult. 
ch’ eglino sianò caduti: 
Piucchè perfetto. i 
ch’ io fossi caduto. 
que tu fusses tombè che tu fosst caduto. 
quil fut tombe ch’ egli fosse caduto, 
que nous fussions tombé$ —. che noi fossimo caduti. 
que vous fussiez tombés che vvi foste caduti. 
qu’ils fussent tombés ch' eglino fossero caduti. 


que je tombasse 

que tu tombasses 
qu'il tombît 

que nous tombassions 
‘que vous tombassiez 
qu’ils tombassent 


que je sois tombè 
gue tu sois tombé 
‘qu'il soit tombé 
que nous soyons tombés 
que vous soyez toinbés 
qu'ils soient tombés 


que je fusse tombé 


Dall’ uso si potrà poi imparare la conginnzione degli altri 
verbi neutri. | 


MA Du: e AAA UA UU UA 


CAPO VI. 
3 i 
Conjugazione de' verbi proriominali. 


Chiamansi col nome generale di pronominali i verbi riflessi 
e reciproci, perchè conjugensi con due pronomi della mede- 
sima persona. de’ quali él primo è personale, e l'altro con- 
giuntivò ; con nome proprio poi chiamasi riflesso il: verbo, 
che indica un’ azione che cade sopra : un solo, e medesimo 


“Soggetto, come ye me suis blessé, mi son ferito; e reciproco, 


quanto l° azione cade sopra due soggetti, come is se  dattent 
tous les deux , si battono amendue; nous nous aimons les 
ùuns les autres, ci amiamo gli uni e gli altri. 

Il pronome- congiuntivo , che precede immediatamente 
il verbo dee sempre essere della stessa persona del nomi- 
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nativo del verbo, come je me plains, io mi lamento! je, 
e me sono della prima persona del singolare ; l’Romme se 
repent, luomo si pente: /’iomme, e se sono della terza 
persona del singolare : vous vous plaignez, vi lamentate: 
vous, e vous ‘sono della seconda del plurale, e - così delle 
altre persone, come si può vedere nella seguente conjuga- 
zione» 


 Conjugazione del verbo riflesso se tepentir. 


Infinito presente. 


Se repentit | pentirsi. 
End Participio.. 
repenti, répentie, pentito , pentita. 
l Gerundio semplice. 
se, où en se repentant | pentendosi. 
Gerundio composto. - 
‘s'étant repenti essendosi pentito. 
"cd o Indicativo presente. 
je me repens 10 mu pento. 
tu te repens tu iu pentt. 
il se repent egli st pente. 
nous nous repentons mor ci penttamo. 
vous vous repentez vor vi pentite. 
ils se repentent eglino st pentono» 
Imperfetto. 
je me repentois 10 mi pentiva. 
tu te repentols tu tr pentivi. 
il se repentolt egli si pentiva. 
nous nous repentions n0L ci pentivamo. 
vous vous repentiez voi vi pentivate. © 
ils se tepentolent eglino si. pentivano. 
Perfetto definito. 
je me repentis ‘0 mi pente. 
tu te repentis tu tr penitstv. 
il se repentit egli si pentì. 
nous nous repentimes noi ci pentimmo. 
vous vous repentiîtes. . voi vi pentiste, 
ils se repentirent eglino si pentiromo: 
Perfetto indefinito. 
je me suis repenti io mi son pentito. 


tu tes repenti tu ti sei pentito, 


Dosi 
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il s'est repenti 


nous nous sommes repentis x 


| VOUS vous ètes repentis 
. ils se sont repentis - 


egli si è pentito. 

nol ci siamo pentiti: 
vor vi siete pentiti. 
eglino si sono pentiti. 


a Perfetto anteriore. 


je me fus repemi 

tu te fus repenti 

il se fut repenti 

nous nous fùmes repentis 
vous vous fùtes repentis 
ils se furent repentis 


I0 mi fui pentito. 

tu ti fosti pentito. 

egli si fu pentito. 

noi ci fummò pentiti. 
vot vi foste pentiti. 
eg'inò si furono pentita 


Piucchè perfetto. 


je m’étois repenti 

tu t'étois repenti 

il s'étoit repenti 

nous nous étions repentis 
vous vous étiez repentis 
ils s'étoient repentis 


10 m° era pentito. 

tu ti eri pentito, 

egli st era pentito, 
noi ci eravamo pentiti. 
vol Vi eravate pentiti. 
eglino s° erano pentiti. 


Futuro semplice. 


je me repentiraî 

tu te repentiras i 

il se repentira. 

nous nous repentirors 
VOUS vous qepentirez 
ils se repentiront 


je me serai repenti 

tu te Seras grepenti 

il se sera repenti 

nous nous serons repentis 
Vous Vous serez repentis 
ils se seront repentis 


Condizionale semplice. - 


je me repentirois 

tu te repentirois 

il se repentiroit 

nous nous repentirions 
vous Vous repentiriez 
ils se repentiroient 


io mi pentirò 

tu t1 penturat. 

egli si pentirà. 

noi ci penlifemo. 
vo, VI pertrete. 
eglino si pentiranno« 


* Futuro. cOposto. 


î0 mi sarò penttto. 
tu ti sarat pentito. 
egli si sarà pentito. 
noi ci Saremo pentiti. 
voi vi sarete pentiti. 
eglino si saranno pentiti 
to mi pentiret. 

tu tu pentuestz. 

egli si pentirebbe. 

noi ci pentiremmo: 
vot vi pentireste. 
eglino si pentirebberoì 


Condizionale composto. 


Je me ‘serois repenti 
tu te serois repenti " 


îo mi sarer pentito. 
sn ti saresti pento. 


bi 
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il se setoit repenti 
nous fous serions repentis 
VOUS VOUS Seriez repentis 
ils se seroient repentis 


repens toi 

qu "il se repente 
repentonis nous - 
repentez-Vous 
qu’ils se repentent 


que je me repente 
que tu te repentes, - 
qu'il se repente 
que nous nous repentions 
que vous vous repentiez 
qu’ils se xepentent 


que je :me repentisse 
que tu te repentisses 
qu'il se repentit 

que nous nous repentissions 
que vous vous repentissicz 
‘qu'ils se dini 


x 
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egli si sarebbe pentito. 

nou ci saremmo pentiti.‘ 
voi vi sareste pentiti. 
eglino si sarebbero pentiti. 


Imperativo. 
pentiti th. 


ch’ egli su penta. 


pentiamoci. 
pentitevi voi. 


si pentano. eglino, 


Congiuntivo presente. 


ch’'10 mi penta. 

che tu ti pentt. 

ch’ egli st penta. 
che no ci pentiamo. 
che vot vi' pentiate. 
ch’ eglino si pentanò. 


I mperfetto. 


ch’ 10 mi pentissi. 

che iu ti pentisti. 

ch egli si pentisse. 
che not ct pentissimo. 
che vot vi pentiste. 
ch eglino st pentigsero. 


Perfetto. 


que je me sois repenti 

que tu te sois repenti 

qu'il se soit repenti 

que nous nous s0yons repentis 
que vous vous soyez repentis 
qu’ils se soient repentis 


ch’ io mi sia pentito. 
che tu ti siù pentio. 

ch’ egli si sia pentito. 
che noi ti siamo pentiti. 
che 1oi vi siate pentiti. 
ch eglino si siano pentiti. 


Piucchè perfetto. 


que je me fusse repenti 

que tu te fusses repenti 

qu'il se fùt repenti 

que nous nous fussions repentis 
que vous vous fussiez repenti$ 
qu'ils se fussent repentis - 


ch’ io mi fossi pentito. 
che tu ti fosti pentito. 
ch egli si fosse pentito. 
che noi ci fossimo pentiti. 
che vot vi foste pentiti. 

ch’ eglino si fossero pentiti. 


x 


156 | DEL VERBO IMPERSONALE. 
CAPO VIL i 
Del verbo impersonale. 


Il verbo impersonale così chiamato perche ha soltanto la 
terza persona del singolare, corijugasi col pronome , il, ce, 
on, e la particella y, come 2 faut, on dit, U y a, c'est 
o zl est: per sapere poi quando si dovra adoperare 5 o ce, 
e quando ce benchè al sirigolare, avrà il verbo al plurale, 
come ce sont etc.; vedasi. nella sintasse le osservazioni sull 
tso dei pronomi; solo aggiungeremo, che un verbo qua- 
lunque messo alla terza persona del singolare resta .imperso- 
nale, quando al pronome #/ che lo precede non si può so- 
stituire un nome, come si vedrà in questi «sempj: nows 
tenons tout de Dieu, il convient, il est juste que nous lui 
rapportions toutes nos actions ; abbiamo tutto da Dio, con- 
viene, è giusto che gli rapportiamo tutte le nostre azioni i 
il convient , il est juste sono impersonali, perchè al prono- 
mme :/ non si può sostituire la voce Diez, ma se dico par- 
donnez è votre fils , il convient de sa jaute: voyez le mi- 
nistre 1 est juste, perdonate a vostro tigiio, egli convie- 
ne del suv fallo: vedete il ministro . egii è giusto: # con- 
v:ent, tl est non sono più impersonali, perche in vece . del 
pronome si può mettere votre fils, le ministre. 


Conjugazione d’un verbo impersonale col pronome il 


Indicativo presente. 


il faut s bisogna. 
. Imperfetto. 
il falloit di Ln 
Perfetto definito. 
il fallut bisognò. 
i Perfetto indefinito. 
il a fallu è hisognato. 
| Piucchè perfetto. 
il avoit fally era bisognato» ì 


i Futuro semplice. 
il faudra |. bisognerà. 


- 
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° Futuro composto. 


il aura fallu. : sarà bisognato. 
| Condizionale seniplice. 
il faudroit bisognerebbe. i 
Condizionale composto. ; 
il auroit o il eùt fallu sarebbe ‘bisognato, 
Congiuntivo presente. 
qu'il faille È che bisogni. 
| Imperfetto. I 
qu'il fallot che bisognasse, 
Perfetto. 
qu'il ait fallu ‘& che sia bisognato. 
sa Piucchè perfetto. 
qu'il eùt fall che fosse bisognato. 
Gerundio composto. 
ayant fallu essen.lo bisognatò. 


Li tempi e modi che mancano # questo verbo non sorio i 


uso. 


Conjugazione di un verbo impersonale col pronome 
generale on. 


Indicativo presente. 


on dit si dice. 
Imperfetto. 

on disoit si diceva, 
Perfetto definito. 

on dit si disse. 
“Poforo indefinito. 

on a dit si è letto. . 
Perfetto anterzore. 

on eut dit » si sarebbe stato detto, 
Piucchè perfetto. 

on avoit dit si era detto. 
Futuro semplice. 

bn dita st dirà. 
Pi uturo coniposto. 

on aura dit si sara detto. 

Condizionale semplice. 
on diroit si direbbe. 


Condizionale composto. 
en auroit 0. on eùt dit* sz sarebbe detto. 
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Imperativo e congiuntivo. 


qu’on dise che st dica 
l Imperfetto. © 
qu'on dit che si dicesse. 
o Perfetto. pari 
qu'on alt dit che si sia detto. 
Piucchè perfetto. - 
qu'on eut dit. che si fosse detto... 


Conjugazione del verbo impersonale y avolt. 


Infinito presente. 


y avolf esserci. 
Passato. 
y a@éir eu esserci stato. 
Gerundio semplice. 
Y ayant essendoci. 
Gerundio composto. 
y ayant eu essendoci stato. 
Indicativo presente. 
ilya c’è, ci sono.” 
| Imperfetto. 
il y avoit c'era | c'erano. 
| Perfetto definito. 
ilya eu c'è stato, ci Sono stati. 
nigra indefinito. 
il y eut | S ci fu ci furono. 
| Perfetto anteriore. 
il y eut eu co fu stato. 
a , Piucchè perfetto. 
il y avoit eu e’ era. stato , c* erano stati, 
Futuro semplice. 
il y aura ci sdrà, ci saranno. 
Futuro composto. I 
il y aura eu ci sarà stato, ci saranno stati. 
Condizionale semplice. 
il y auroit ci sarebbe , ci sarebbero. 
i Condizionale composto. 
ly autoit o il yeùt eu —— ci sarebbe stato, ci sarebbero 
stati. 
Imperativo. 


quil y ait tal ci Via, ci siano. 


® 
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Congiuntivo presente. ci 
che ci sia, ci sieno. 


qu'il y ait 


Imperfetto. 
qu'il y eut che ci fosse , ci fossero. 
Perfetto, 
qu'il y alt eu che ci Sia stato, ci sieno stati, 
Piucchè perfetto. 


che ci fosse, ci fossero ui 

N. B. Inciampano frequentemente i principianti nell’ uso 
di questo verbo impersonale specialmente quando nell’ in- 
terrogazione trovasi congiunto colla negazione o col pro- 
nome congiuntivo en, percio ne daremo un cenno in gutti ‘j 
capi seguenti, 


qu'il y eut ey . 


, Conjugazione del verho impersonale. C'est 


c'est 
c’étoit 

ce fut 

c’a été 
c’eut été 
c’avoit été 
ce sera 

. cC’aura été 
ge serolt 
c’autoit été 
que ce soit 


que ce fut 


Indicativo presente. 
‘egli, o ella è 
Imperfetto. 
era. 


Perfetto definito. 
Ue 
Perfetto indefinito. 


è stato. 
Perfetto anteriore. 
fu stato, 
Piucchè perfetto. 
era Stato. 
Fuiuro semplice. 
sarà 
Futuro composto. 
sara stato, 
Condizionale semplice. 
sarebbe. 
Condizionale- composto. 
sarebbe stato, 
Imperativo e congiuntivo» 
std. 
Imperfetto. 
che fosse, 


19° DEL VERBO COLLA NEGATIVA. . 


pOL AA AIR III INIT IN 
CAPO VIII 


4 


Conjugazione de’ verbi colla negativa ne pas. 


La negativa non che volsesi in francese per ne pas, 
avanti al verbo nom varia aitatto quando precede !' Infinito , 
come vi prego di non parlar di me, Je vozs prie de ne pas 
parler de moi; negli altri tempi semplici mettesi ne tra 
il pronome personale ed il verbo, e pas immediatamente 
dopo, come je ne parle pas ; non parlo: varia poi la costru- 
zione ne’ tempi composti, € si frappone (pas tra I ausiliario , 
ed il participio, come non ho parlato, Je n’ai pas parle. 


Conjugazione del verbo parler colla negativa. 


Infinito presente. - 
Lo , 


ne pas parler non parlare. 
Participio. 
m'avoir pas parlé rion aver parlato, 
| Gerundio semplice. 
ne parlant pas non parlando. 
| Gerundio composto. ì 
m'ayant pas parlé non avendo parlato. 
Indicativo presente. 
je ne parla pas non parlo. 
tu ne parles pas non parli. 
il ne parle pas - non parla. 
mous ne parlons pas non parliamo. - 
vous: ne parlez pas non parlate. . 
ils ne parlent pas non parlano, 
: SRI: 
je ne parlois pas non parlava. 
tu ne parlois pas non parlavi. 
11 ne parloit pas non parlava. 
nuus ne paflions pas non parlavamo. 


vous ne parliez pas | non parlavate. 
ils ne parloient pas non parlavano. 


+ 
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SE definito. 


je ne parlai pas 

tu ne parlas pas 

il ne parla pas 

pous ne parlàmes pas 
vous ne parlaàtes pas 
ils ne parlerent pas 


non parlai. 
non parlasti. 
non parlò. 
non parlammo, 
non parlaste. 
non parlarono. 


Perfetto in.iefinito. 


je mai pas parlé 

tu n'a pas parlé 

il n’a pas parlé 

nous n'avons pas parlé 
vous n’avez pas parlé 
ils n’ont pas parlé 


non ho parlato. 

non har parlato. 

n0n ha parlato. 

non abbiamo petti 
non avete parlato. 
non hanno parlato. 


Piucclè perfetto. 


je n’avois pas parlé 
tu n'avois pas. parlé 
il n’avoit pas parlé 
nous n’avions pas parlé 
vous n’aviez pas parlé* 
11s n’avoient 7 pas parlé 


non aveva pdilato, 
non avevb parlato. 
non aveva parlato. 
non avevamo parlato. 
non avevate parlato. 
non avevano parlata, 


Faturo semplice. 


je ne parlerai pas 

tu ne parleras pas 

il ne parlera pas 
10us ne parlerons pas 
vous ne parlerez pas 
ils ne parleront pas 


je n’aurais pas parle 
tu n’auras pas parlé 
‘il n’aura pas parlé 


nous n’aurons pas parlé 


vous n’aurez pas parle 


ils n'auront pas parlé 


non parlerò, 
non parlerai. 
non parlerà. 
non parleremo, 
non puarlerete. 
non parleranno. 
Futuro composto. 
non avrò parlato. 
non avrai parlato. 
non avrà parlato. 
non avremo parlato. 
non avrete parlato. 
non avranno parlato. 


Condizionale semplice. 


je ne parlerois pas 
tu ne parlerois pas 
al ne parleroit pas 
mous ne parlerions pas 
vous ne parleriez pas 
ils ne parleroient pas 


non parleret, 
non parle: esti. 
nOn parlerebbe. 
non parleremmo. 
non parlereste, 
non parlercbbero 


-. 
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Condizionale composto. 


Je n'aurois pes parlé , non avre parlato. 
tu n’aurois pas parle | non avresti parlato. 
il n’auroit pas parlé - non avrebbe parlato. 
nous n'aurions pas parlé non avremmo parlato. 
vous n’auriez pas parlé non avreste parlato. 
ils n’auroient pas parlé non av:iebbero parlato» 
Imperativo. i 
ne parle pas. | non parla. è 
qu'il ne parle pas li. 
q P P non parli. 
ne parlons. pas non parliamo, . 
ne parlez pas non parlate. 
qu’ils ne parlent pas non parlino. 
i Congiuntivo presente. 
que je ne parle "pas | ch'io non parli. 
que tu ne parles pas che tu non parli. 
qu'il ne parle pas ° che colui non parh. 
que nous ne parlions pas che noi ‘non parliamo. 
que vous ne parliez pas che voi hon parliate. 
s° . . 
qu’ils ne parlent pas i ch' eglino non parlino, 
mperfetta. 
que je ne parlasse pas ch io non parlassi, 
que tu ne parlasses pas che tu non parlassi. 
qu'il ne parlat pas ‘che colui non parlasse, 
que nous ne parlassions pas che no: non parlassimo, 
que vous ne parlassiez pas _—c4e voi non parlaste. 
UN . 
qu’ils ne parlassent pas ch’ eglino non parlassero, 
Perfetto, du 
que je n’aye pas parlé ch io non abbia parlato. 
ti 14 . 
que tu n'ayes pas parle che tu non abbi parlato. 
qu'il. n’ait pas parlé ch' egli non abbia parlato. 
que nous n’ayòns pas parlé che noi non abbiamo parlato, 
que vous n’ayez pas parlé che voi non abbiate parlato. 
quils n’ayent pas parlé ch’ eglino non abbiano parlato, 
Piucchè perfetto, 
que je n’eusse pas parle ch’ io non avessi parlato. 
que tu n'eusses pag. parle che tu non avessi parlato. 
quil n'eùt pas parlé —. - ch’ egli non avesse parlato. 


que nous n’eussions pas parlé che noi non avessimo parlato. 
’ i Li è 
que vous n’eussiez pas parlé che voi non aveste parlato. 
dda i i 
qu’ils n’eussent pas parlé ch eglino non avessero parlato. 


Là 


\ 
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Lo stesso sì osserverà circa l’impersonale if y 4, come: 


. 
LI 


il n'y a pas non c'è 

il n'y avoit pas non c’ era 

il n'y a pas eu j non c'è stato 

il n'y avoit pas eno nen c' era stato 

il n'y aura pas non ci sarà 

il p’y aura pas eu non ci sarà stato 

il n'y auroit pas . non ci sarebbe 

il n'y auroit pas eu non ci sarebbe stata 


« Quando la negativa è unita ad un altro avverbio di ne- 
gazione , come rien, jamais, Ovvero aucun, personne, plus, 
que. supprimesi allora pas, per esempio : Je ne dirai rieRt> 
Je ne parlerai pius » je ne le ferci Jamars, je Mai vu per- 
sonne, Je ne parierai que de vous. Così del verbo savetr , db 
quando significa il dubbio, come: Je ne sais si ]jWai vous 
voir , iL ne sait ce qu'il doit SG | 


CAPO X. 
Della conjugazione de’ verbi coll’ interrogagione. 


La maniera di conjugare un verbo coll’ interrogazione 
consiste nel mettere il pronome personale dopo il verbo 
ne tempi semplici, separandolo col fratto d' unione, come 
écrit il ? aimez-vous ? Sì aggiungerà poi un £ in mezzo. a 
due tratti d’unione, 1. quando il verbo è al futuro, come 
finira s-il ? tra s-elle ? 2. Quando il verbo esce in e muta 
alla terza persona del MISE OaRe dell” indicativo presente, co- 
me aime-t-i0? chante-t-elle? 3. Quando l° ausiliario ne’'tempi 
composti termina” "pre vocale, come 4-12 aimé ? aura t il 
fin? 
Si osserverà poi, che se ll interrogazione cade su un ver- 
bo della prima conjugazione, si accenterà l e muto della 
prima persona dell’ indicativo presente’ per renderlo chiuso , 
sicchè in vece di dire parle-je, si dirà perlé-je ec. 


N 


. 


- 
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I ndicativa presente. 


chanté-je bien ?- canto io bene È 
chantes-tu bien? | canti tu bene? 
chante t-il bien? canta egli bene? 
chantons-nous bien? cantiamo noi bene ? _ 
chantez-vous bien ? cantate voi bene? 
chantent-ils bien? cantano eglino bene È 
Imperfetto. i 
chantois-je bien ? cantava io bene? 
chantois-tu bien ? cantayi tu bene ? 
chantoit-il bien? cantava egli bene? 
chantions-nous bien? È cantavamo nui bene? 
chantiez vous bien ? cantavate voi bene? 
chanteient-ils bien? cantavano eglino benei 
VI ‘Perfetto de finito. 
‘chantai-Je bien? Pl canta io bene? 
chantas-tu bien ? canitasti tu bene? 
chanta-t-il bien ? cantò egli bene? 
chantàmes nous bien ? cantammo noi bene? 
chantàtes-vous bien? cantaste voi bene? 
chanterent-ils bien? Cantarono eglino bene? 
Perfetto indefinito: 
ai-je bien chanté? . . ho io cantato bene? 
as-tu bien chanté? hai tu cantato bene? 
a-t-1l bièn chanté? ha egli cantato bene? 
avons nous bien chanté ? abbiumo noi cantato bene ? 
avez-vous ‘bien chanté? . avete voi cantato bene? 
tont-ils bien chanté? * harno eglino cantato bene î 
dee Piucchè perfetto. 
avois-je bien chanté ? ‘aveva ‘io cantato bene? 
avois-tu bién chanté ? avevi tu cansato bene ? 
avoît-il'bien chanté? ———. aveva egli cantato bene ? 
avions-nous bien chanté ? avevamo noi cantato d.: ? 
aviez-vous bien chanté? avevate voi cantato bene ° 
avoient-ils bien chanté ? avevano eglino cantato bene? 
TA E Futuro. 
chanterai-je bien? =» ’‘’cunterò io bene? 
chanteràs-tu bien? canterai tu béne? 
chantera-t-il bien? ‘ ‘ canterà egli bene? 
chanterons-nous bien ? canteremo noi bene? 
chanterez-vous bien ? canterete voi bene? 
chanteront-ils bien ? canteranno eglino bene È 


Li 
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Lo stesso dirassi di tutti quei tempi, i quali interrogas- 
do , consentono dietro a se i pronomi personali. 

Hanno i Francesi un’altra maniera di fare le interroga- 
zioni affatto straniera agl’ Italiani, la quale chiameremo in- 
terrogazione composta: ella consiste nell’ anteporre al’ pro- 
nome personale queste voci indeclinabili est-ce que, come: 
est ce que je lis? est ce qu'il viendra? 


Indicativo presente, 


estece que je parle ? parlo ? 

| est-ce que tu parles? parli? : 
est-ce qu'il parle ? parla? 
estece que nous parlons? parlamo ® 
est-ce que vous parlez parlate © 
est-ce qu'ils parlent? parlano ? 

. ... Imperfto. ) 
est-ce que je parlois ? parlava ? 
est-ce que tu parlois? parlavi? 
est-ce qu'il parloit ? parlava? 


est=ce que nous parlions ? 
est-ce que vous parliez? 
est-ce qu'ils parloient? 

| Perfetto 
estsce que Je parlai ?. 
est ce que tu parlas? 
est=ce qu'il parla ? 
est ce que nous parlàmes ? 
est-ce que vous parlîtes ? 
est-ce qu'ilg, parlerent ? 


parlavamo ? 
parlavate ? 
parlavano? 
defini to. 
parlai? 
parlasti ? 
arlò ? 
parlammo è 
parlaste ? 
parlarono ? 


Perfetto indefinito. 


est-ce que j'ai parlé? 
est-ce que tu as parlé ? 
est-ce qu'il a parlé? 

est-ce que: nous avons parlé? 
| est-ce que vous avez parlé ? 
est-ce qu'ils ont parlé ? 


ha patlato ? 

hai tu parlato? 
ha parlato? 
abbiamo parlato? 
avete parlato? 
hanso parlato? 


 Piscchè perfetto. 


est-ce que j”avois parlé ? 
est-ce que tu avois parlé È 
est-ce qu'il avoit parlé? 
est-ce que nous avions parlé 


e 


aveva parlato? | 


avevi parlato ? 
aveva parlato? 
avevamo parlato? 


e” 
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Èst-ce que vous aviez parlo 
€st-ce qu’ils avoient parlé ? 


avevate parlato ? > >» 
avevano parlato? 


Futuro semplice. 


est-ce que je parlerzi? - 
€st-ce que tu parleras? 
est-ce qu'il parlera ? 

est-Ce que ‘nous paricronz: 
est-ce que vous parlerez ? 
est-ce qu ‘ils parleront : 3 


p.rk remo ° 


parlerò ? \ 


parlera:? 
parlerà? *. 
patlerete ? 

FAFSIGnEI 1 


E così negli altri tempi, e ‘modi ’ come BIS nel verbo 


ampersoriale dl y a, Come: î 


a-t-11? 

avoit.il? 

a-t-il eu? 

avoit-il en? 
aurast-il? 
aura-t-il eu? 
auroit-1] °° 

auroit-il eu? 
eùt-il eu? etc. 
est-ce qu'il y a? 
est-ce qu'il y avoit? 
est-ce qu'il y a eu? 
est-ce qu’îl y aura? 
est-ce qu il y auroit? 
est-ce qu'il. y auroit eu? etc» 


Md tel it el de ee 


c'è? 

Cera? 

c’è stato È 

c’era stato? 

ci sarà? 

Ci sarà stato? 
ci sarebbe? 

ci sarebbe vot 
cl a stato ° 

è è È 

c'era? 

c'è stato? da 
cli sarà? 

ci sarebbe 

ci da stato? 


Quest interrogazione composta è particolarmente in use 
quando s’ interroga con'un verbo della prima conjugazione, 


in quel Caso 


n 3 
DI R° 


est-ce que je parle bien? 
€st-ce que je mange ‘trop? 


est-ce que J'erravague?. etc. 


dirabsi più elegantemente : : 


parlo io bene ? 


mangio” 0 ia da 
deliro to? 


In vece di dire parlé-je bia? mangé-Je trop? exttavagué-jcî 


Pi - 
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y % 
FOA: 


TRITATI ATTI AFFITTI 


CAPO XI. 
ur a p ‘% . Y ' 
Della conjugazione de’ verbi coll’interrogazione ; 
e negazione. 


+ Ù 


Nella conjugazione de’ verbi coll’; interrogazione, ‘ e nega- 
zione si osserverà quanto si è detto ne’ capi antecedenti , 
aggiungeremo soltanto che .nelle interrogazioni composte wil 
verbo, e la negativa non variano affatto, talmente ‘che, 
per modo d’ esempio, se a. queste frasi je ne lis pas, nous 
n’avons pas lu, si aggiugne est-ce gue, avremo l' interro+ 
gazione senza variazione alcuna, come ess-ce que je ne lis 
pas? est-ce que nous n'avons pas lu? 


la liiaivo presente. 


h'ai-je pas? non ho t0° . 
n'as-tu pas? non hai tu? 

n'a-t-il past.) | non ha egli? 

n'avons-nous pas? non abbiamo noi? 

n’avez vous Si 5 | non avete voi? 

n’ont-ils pas? non hanno eglino? 

i | lapafiio: 
n'avois-je pas? non aveva lo? 
n'avois-tu pas è i | non avevi tu? 
n'avoit-il pas ° non aveva egli? 
n’avions-ndus pas? non avevamo noi? : 
n’aviez-vous pas? ; non avevate voi? 
n’avoient-ils DIS ricn avevano eglino 2 

Perfesto definito. 

n’eus-je pas: 2 non ebbi io? 
n’eus-tu pas? tion avesti tu? 
n’eut-il pas? non ebbe egli? 
n'eîdmes- nous pas ? non avetamo noi? 
n’eùtes vous pas? non aveste voi? 
n'eurent-ils pas? non ebbero eglino? 

| Perfesto indefinito. 
n'ai-je pas en? non ho ‘io avuto? 
mas-tu pas eu? non hai tu avuto? 


n’a-t-il pis en? nen ha egli avuto? 
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W'avons-nous pas eu? - 
D’avez-vous pas eu? 
n’ont-ils pas eu? 


non 


abbiamo noi avuto ? 


non avete voi avuto? 


non 


hanno eglino avuto? 


'—— — Piucchè perfetto. 


n’avois-je pas eu? 
n’avois-tu pas eu? > 
n’avoit-il pas eu? 

n’avions-n0us pas eu? 
‘m’aviez-vous pas eu? 
n'avoient. ils Das eu? 


v'aurai-je pas ? 
n’auras tu pas? 
‘n’aura-t-il pas? 
n'auronsenous pas? 
‘ n’aurez*vous pas ? 
n'auront-ils pas ? 


non 
n0n 
non 
non 
non 
nòn 


Futuro. 


aveva io avuto? 
avevi tu avuto? 
aveva egli avuto? 
avevamo noi avuto? 
avevate voi avuto? o — 
avevano eglino avuto? 
avrò io? 

avrai 1u? 

avrà egli? 

avremo not È 

avrete voi? 


avranno eglino?” 


. E così degli altri modi » e tempi tanto semplici, ché 


composti. 


Nelle interrogazioni composte 


il verbo, e la negativa 


non variano, come si è detto qui sopra. 


est-ce que je n’ai pas? 
est-ce que tu m'as pas? 
est-ce qu’il n’a pas? 

est:ce que nous n'avons pas? 
est-ce que vous n'avez pas? 
est-ce qu’ils n’ont pas? 


non 
zUN 
non 
non 
non 
non 


ho io? 

hai ru? 

ha egli? 
abbiamo noi? 
avete voi? 


hanno eglino? 


Lo stesso si osserverà circa | impersonale :/ y 4, come: 


n'y a-t-il pas? 

n'y avoit-il pas? 

n'y a-t-il pas eu? 

n'y avoit-11 pas eu? 

n'y aura t-il pas? 

n'y aura til pas eu? 

D'y auroit-il pas? 

n’y aurcit.il pas eu? 
est-ce qu'il n'y a pas? 
est-ce qu'il n'y avoit pas? 


non 
non 
nen 
non 
non 
non 
non 
non 
non 
on 


c'è? 
» 


c’era ! 
c’è stato? 
c’era stato? 
ci sarà ? 

ci serà stato? 
ci sarebbe? 


ci sarebbe stato ? 
c'è? 


c’era ? x 


., + DEL VERBO COLLA PARTICELLA EN. 198 
est-ce qu “il n'y a pas eu? non c'è stato? . 

est-ce qu'il R'y ‘aura pas? non ci sarà? 

est-ce qu'il n'y auroit pas: ° non ci sarebbe? 

est-ce ih "il n J auroit ps eu? non ci sarebbe stata? 


CAPO XII. 
Della conjugazione de’ verbi col pronome en. 


Il pronome en precederà sempre immediatamente il vet- 
bo o sun ausiliario in qualunque tempo 0 modo egli si tro- 
vi fuorchè all’ imperativo, come yen, al, ne ho; sous en 
avons recu , ne abbiamo ricevuta; en avet- vous ? ne avete? 
est-ce qu'ils en ont ? ne hanno? nous n°’en avons pas, non 
ne abbiamo; n'e aver vous pas? non ne avete? Nell’ im- 
perativo poi si porrà dopo il verbo o suo pronome separan- 
dolo nel primo caso col tratto d'unione , come: appertez- 
en, portatene; prenezoen,, prendetene; donnez-nous-en , da- 
tecene; ma .meglio s' intenderà l’uso di. questo pronome 
dalla conjugazione seguente del verbo s°en aller, circa il 
quale avvertiremo i principianti di guardarsi dall’ errore, 
che si sente giornalmente col dire nous moùs sommes allés 
in vece di nous nous en sommes alles. 


das), è) Si 
ate la Infinito. 
sen aller , 3 andarsene - 
| a Participio.. 

s'en étre allé | _ essersene andato 

| ° Gerundio semplice. 5. 
s'en allant: n | andandosene 

| Gerundio composto. | 
s'en étant allé —. i essendosene andato 
n Indicativo presente» — - 
je m'en vais so men vade 
tu ten vas tu te ne vat Do at 
il sen va .- egli se ne va 
nous nous en. allons noi ce n° andiamo 
Vous vous ca, allez voi ve n°andate 


ils s’en vont” i ._ eglino se ne vanno 


Non 
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je m'en allois 

tu ten allois 

il s'en alloito 
nous nous en alliongs 
‘vous vous en alliez 
ils s'en alloient 


I mperfetto. 


io me n’ andava 

tu te n andavi. 

egli se R' andava 

noi ce n andavamo 
voi ve n’ andarvate 
eglino sé n° andavano 


. Perfetto defimito. 


je m'en allai 

tu t’en allas 

il s'°en alla 

«nous nons en allames 
vous vous en allàtes 
ils s'en allerento 


ge m'en suîs allé 
tu ten es allé 
tl s’en est allé 


nous nous en sommes allés 


vous vous en tes allés 
ils s'en sont allés 


egli se n’ 
not ce ne stiamo andati 


io me n’ andai 


4 te n andasti 


il 


egli se n° andò 
riot ce n' and:mmo 
voi ve n° andaste 
eglino se n° andarono 


Perferio indefinito. 


io me né sono andato 


tu te ne sci andato 
è andato 


voi ve ne siete andati 


eglino se ne sono andati 


# Ma Perfetto anteriore 


Je m'en fus allé 
‘tu t’en fus allé 
il s'en fut allé 
nous nous en fùmes allés 
vous vous en fùtes allés ‘ 
ils s’en furent alles | 


io me ne fit andato 
tu te ne fosti andato | 


egli se ne fu andato 


noi ce ne fummo andatt 
voi ve ne'foste andati 
eglino se ne furono andati 


Piucchè perfetto. 


je m’en étois allé 

tu tei étois allé 

il s'en étoit allé 

nous nous en étions allés 
vous vous“en étiez allés » 
ils s'en étoient allés 


io me n° era andato 
inten eri andato 

egli se n era andato 

noi ce n eravamo andati 
voi ve n eravate andati 
eglino se n’ erano andati 


Fataro semplice. 


je m'en irai 

tu t’en iras 

il s'en ira 

nous nous en irons 
vous vous en irez 
ils sen iront 


10 men ° andrò 
tu te n ‘andrai 
egli se n andrà . 
. Di SESTO: 
nor ce n a do 
vo: ve n andrete 
. Ù) 
eglino se n andranno 
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Futuro composto. 


je m'en serai allé 

tu t'en seras allé 

il sen sera allé 

nous nous en serons allés 
vous vous en serez allés 
ils s’en seront allés 


je m’en irois 
| tu ten irois 
il s’en iroit 
nous nous en irions 
VOUS. Vous en iriez 
ils s’en iroient 


io me ne sarò arldaro 
tu te ne sarat and.to 
egli se ne sarà ardato 
“101 ce ne saremo anuati 
voi ve me sarete aniutl 


eglino se ne Sal anno andati 


Condizionale sc mplice. 


Io me n cnd.ret 

tu te n° anderesti. 

egli se n’ anderebbe 

not ce n° anderenimo 

voi ve n° andereste.. 
eglino se n° indiretta 


| Condizionale “composto: 


je m'en serois allé 

.tu t’en strois allé 

1) s’en seroit allé 

i0us nous en serions allés 
Vous veus en gseriez allés 
ils s'en seroient allés 


to me ne satet andato 

tu te ne scresti andato , 
egli se ne sarebbe andato 
noi ce ne saremmo andati 
vo! ve ne sqreste andati 
eglino se ne sarebbero andati 


i Imperativo. 
va-t-en va tw 
qu'il s'en aille vada egli. 


allons nous-en 
allez-vous en 
qu'il sen aillent 


que je m'en aille 
que tu t'en ailles 
qu'il s'en aille 
que notfs nous en aillons. 
que vous vous en aillez 
qu'il s'en aillent 


Cortgiuntivo presente. A 


Lido not 
andate voi 
vadano eglino 

? 
ch' io men vada 
che tu ten vadi 
ch’ egli sen vada 
che noi ce n’ andiamo 
che vot ve n° andiate 
ch'eglino se ne vadano 


Imperfetto. 


que je m'én allasse 

que tu ten allasses 

qu'il s’en allàt > 

que nous nous en allassions 
que vous vous en allassiez 
qu'ils s'en allassent 


ch'io me n indari 

che tu te n° andassi 

ch' egli. se n° andasse 

che noi ce n° andassimo. 
che voi ve n° ancdaste . 
ch’ eglino se n° andassero 
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Perfetto. 


que je m’en sois allé 

que tu t'en sois allé 

qu'il s'en soit allé 

que nous nous eri soyons 
allés o | 

que vous vous en soyez allés 

qu'il sen soient allés 


che io me ne sta. andato 
che tu te ne sii andato 

ch' egli se ne sia andato 
che noi ce ne siamo andati 


che voi vè ne siate andati. 
ch’ eglino se ne siano andati 


Piucchè pe rfetto. 


que je m'en fusse allés 

que tu t’en fusses allé 

qu'il s'en fùe allé 

que nous nous en fussions 
alles 

que vous Vous en | fussiez 
allés 

qu’ils s'en fussent allés 


ch'io me ne fossi andato 
che tu te ne fossi andato 
ch'egli se ne fosse. andato 
che noi ce ne fossimo andati 


; TO "è : s . 
che vot ve ne foste andati 


ch eglino se ne fostero andati 


Lo stesso si dirà del verbo impersonale 17 y eri a ‘anche. 


colla negazione. 

fl yena 

il n'y en a pas 

il y en avoit 

il n’y en avoit pas 
i] y en aeu 

il n°y en a pas ew 

Il y en avoit 

il n°y en avoit pas 

il y en avoit eu 

il n°y en avoit pas ew 
il y en aura 

il n°y en aura p?s 

il y en aura eu 

il n'y en aura pas eu 
il y en auroit 

il n'y en auroit pas 
il y en auroit eu < 


(1 n°y en auroit pas ex 


LI 


ce n'è 

non ce n° è i 
ce mera 

non ce n’ era 

ce n'è stato 

non ce n° è stato 

ce nera 

non ce n'era 

ce n'era stato, 
non ce n'era stato 

ce ne sarà | ì 
non ce ne sarà “® 


‘ ce ne sarà stato 


non ce ne sarà stato 

ce ne sarebbe. 

non ce ne sarebbe 

ce ne sarebbe stato |. — 
non ce ne sarebbe stato © 
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TERI TRI TTITIATTITTTTORTATIIVA 
CAPO XIII 


De verbi di doppio significato che prendano è verbi essere 
| o avere secondo il loro vario sense 


Actoucher conjugasi col verbo avere quando parlasi d'una 
levatrice, come, sage femme a aceouché aujourd’hui plusieurs 
dames , prende poi il verbo essere quando significa parto- 
rire, come, elle est accouchée d'un gargon. 

Cesser prende avere quando vien seguito d’un nome, 
d'un verbo, come, il 4 cessé de souffrir, il a cessé sor 
travail ; prende poi avoir o étre negli altri casi come, ss 
fèvre 4a cessé a est ckssée. 

Convesir, essere convenevole , vuole il verbo AVO!) co” 
me , emploi lui auroit convenu, questo impiego le avrebbe |, 
convenuto , ‘ma prende ére quando significa convenire, esser 
d'accordo , come , il est convenu du prix, egii è d'accorda 
sul prezzo. 

Contrevenir ; subvenir, benchè derivati dal verbo venir 
prendono «avoir , il a toujours subvenu aux besoins de ses 
amis , tl de faut PARE contrevenir aux Ordres de ses supe- 
rieurs. 

Courir , muoversi con prontezza , vuole il verbo avoîr. 
come il a couru pendaot un jour entier, ma prende érre 
quando. significa essere alla moda, ‘aver concorso, come, 
cette étoffe a étè fort courue, cet acteur est fcrt couru. 

Demeurer, fare la sua abitazione , va col verbo avo?r. 
come, il 4 demeuré dix ans è-Paris, ma prende étre quan- 
do significa fimanere., come il est dememt muet, il ess 
demeure dix mille hommes sur la place. - 

Descendre seguito d'un nome vuol avair, come :/ a de- 
scendu ce livre, prende poi dire negli altri casi, come, «i 
est descendu du lit , egli è $ceso dal letto. 

Echapper , significando evitare prende avoir, come // ss 
echappé la mort, egli ha ‘evitato la morte, ma prende éere 
, © avoir in tutti gli altri casi quando significa non essere 
preso, come, le ‘cerf est échappé 0 @ ichappé aux chiens, 

Monter, vuol avoir quando vien seguito d'un nome all'ac- 
cusativo , come, avez-vous monte ma pendule , fuori di 
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quel caso prende il verbo étre, come; s ese monté Jes- 
qu’au troisième etage , le rouge lui est monté au visage. 

Lo stesso si osserva circa il verbo passer quando vien 
seguito da un nome, come: </ a passé la montagne , sh 
conjughérà poi con il verbo éere negli altri casi, cezre cou- 
Jeir est passe, cette mode est passée. - a 

Prende però 4vo:r sebbene non venga seguito da un no- 
me quando p2sser si adopera nel senso di esser ricevuto, 
come, ce mot a passe, questa voce è stata ricevuta, 

Sortir secondo alcuni autori prende anche étre - 0 apoir 
secondo il suo signilicato; egli prende avéir quando si vuol 
far intendere , che una persona e già uscita, e rientrata, 
come , i/ a sortt ce matin, egli è uscito questa mattina, 
cioè egli è già rientrato. Si adopera poi étre quando nou 
sì è rientrato, come, i/ est sorti ce matin, egli è sortito 
questa mane , il che denota che. non è ancora rientrato ; 
prende poi sempre avoir quando ha un reggimento sempli- 
te, come, on vous a sorti d'une mauvaise affaire , vi han 
cavato d’ un pessimo imbroglio y sì dice anche nello stile 
familiare , sorte? mon cheval, conducetemi fuori il mio 
cavallo ; sortir termine di pratica che vuol dire ottenere 
prende anche avotr ( V. Wailly p. 100.), prendono poi. 
indifferentemente éire 0 avoir i verbi seguenti, accourir , 
accorrere , périr , perire, apparoître, apparire, chmparoître, 
comparire , disparoitre, disparie , croître , crescere, e suoli 
composti, décroître , accroitre, ec. 


CAPO XIV. 


Del Participio. 

i DI n 
Il participio è una parte del discorso così chiamata, 
perchè partecipa della natura del verbo, e del nome agget- 
tivo. Come verbo , egli ne ha la significazione, i tempi, e 
il reggimento; come aggettivo serve a qualificare i sostan- 
tivi, ed è generalmente declinabile, vale a dire, egli can- 
gia terminazione per accordarsi in genere, e in numero col 
nome, 0 pronome , a cui si riferisce, per esempio, ce héras 
est célebré , ces propositions seront rejetites ; les -obstacles 
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que j'avois prévus ; les raisons qu'on a alitguées. 
5 Vi sono però de” participj indeclinabili, cioè che non 
cangiano terminazione, ma per sapere quando saranno de- 
clinabili, o indeclivabili, e quando dovranno , o no con- 
tordarsi co’ loro sostantivi, si vedrà nella Sintassi, 


CAPO XV. 


Dell Avverbio. 


DI ’ 


L’avverbio è una parola indeclinabile, che si colloca per 
‘lo più immediatamente avanti, o dopo un nome, o un 
verbo per indicarne lé varie circostanze , sicchè dicendo 
Pierre écrit , il significato del verbo éerit è semplice, € 
senza veruna circostanza, ma se si dice Pierre écrit bien, 
questa voce dien da ad intendere che Pierre scrive d’ una 
maniera piuttosto che d’un altra, cioè ‘ch’egli scrive bene, 
‘e non male. Chiamasi questa parte del discorso avverbio , 
perchè indica più spesso le circostanze del verbo » che del 
nome; e che vien quasi sempte congiunto con un verbo ; 
dicesi poi invariabile, perchè non ha nè genere, nè numero, 
nè caso , nè persona , Bè modi, nè tempi, sebbene alle 
volte sia formato da nomi, ‘o verbi presi avverbialmente , 
come parler raison è quelqu'un, d’où vient que etc., ve 
n’ ha di otco spezie, che sono: i 

1. Gli avverbi di tempo, cioè che indicano il tempo, 
in cui si è fatta, e si farà una cosa, come allora, alors, 
oggi, 4u/ourd'hui ; a mezzo giorno, è midi , alla sera, 
au soir, jeri |’ altro, avant-hier, altre volte, autrefois , 
domani , demain, dopo dimani, après demain, auparavant , 
avanti, da poco in quà, depuis pew » in avvenire, è l’ave- 
nir , anticaménte, anciennement , presto , bientòt , da ora 
avanti, dorénavant, tardi, tard, dappoi, depuis, mat, 
jamais , alcuna volta, guelguefois , subito, d'abord, spesso, 
souvent, sino ad orà, jusqu'à présent , sempre , toujours 
2. Di luogo, come, altrove, aslleurs, dove, od, di 
dove, d'onde, d'où , per dove, ‘par où » fuori, déhors» 


} 
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deutro, dedans, sopra , dessus , sur, SOtto s dessous, sous, 
àl su, di hau:, 10 giù, en bis, qui, qua » ict, là, colà, 
lè , di qui, dici, di là, de là, per di qua, par ict, per 
di la, par ‘è, vicino, près, lungi, /oin, innanzi, devant, 
dietro , derr.ère » appresso , auprès , altrove, cilleurs, dap- 
pertuito , » pare OLI Cic. 

3» D’ordine, come: primzieramente, premièrement, in primo 
Iuoga , en premier lieu , in secondo luogo, en secondlieu, , 
assieme, ensemble , a vicenda, alternativement, coufusa- 
mente , pele-méie , alla fine, è la fin , in somma, enfin, 
appresso, dopo » aprés. 

4- Di quantità, come, abbastanza , assez , molto,, deau: 
COUN » tantino , 12// sott pè e 4 poco , pe , niente È) ren, 
troppo» frop , troppo poco, trop peu, una fiata , une foisf 
due fiate, deux fois , più, plus, meno, moins, altrettanto, 
autant, inccli ,s encore, cento volte, cent fois, mille volte, 
nelle fois, quanto, combien, tanto, tant esc, 
| g- Di affermazione, di dubbio , di negazione , come, sì, 
SO certo, certes, certainement, sicuramente, sfrement , for- 

> peut étre; no, Don, non, ne, ne pas, bè, ny, in 
ni alcuno, nullement , niente affatto , point du tout, 
senz” altro, sans dozie , volontieri, volontiers, d' accordo , l 
di ‘zecord , intallibilmente , infaslliblement etc. 

6. DI comparazione , come, così, ainsi, dello stesso mo- 
do che, de meme gue , parimenti, parcillemene , come, 
conme ero. . 
| 7- Di qualità, o di modo, come, facilmente, facilement, 
coarodamente , aisément, distintamente, dist:nctement, secon- 
do P uso, suivant l’usage , è l'antique , è la mose. 

N°. B. Questi hafno 1 tre gradi di comparazione , poichè 
st dice per esempio , parler distinctement , plus d.stincte- 
mene » t’èsediscinciement > mal, e bien fauno al comparative 
pis + mieux, al superlativo le pis; le mieux. 

2. Di conclusione , come : così che, si bien que, di mo- 
do chi , de sorte que » de fason que, talmente che ,. telle-. 
mu nt que etc» 
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2. IL 


è. 


Della formazione degli avverbi desinenti in ment. 


1. Gli avverbi derivati da un aggettivo uscente in vocale 
seguono nella loro formazione l’ analogìa della terminazione 
mascolina ;, così aisé fa aisement » poli, poliment , ; hardi , » 
hardiment , etc. , ma impuni fa impunement. 

N. B. Tra quelli che derivano da aggettivi terminati 
ine muto ne’due generi, alcuni lo cangiano in é chiuso, 
e sono i seguenti, fra i-quali annoveriamo ancora alcuni 
alîri ’ che debbono PEQNUD Ciani: distintamente coll' e chiuso, 


% 
Ù 


Aisément > Inéspéi ément 
Aveuglément : * Inopioément 
Commodément Malaisément 
‘ Communément. ns: Modérément 
Conformément Nommément 
Delibérement < o Obscurément 
Démesurément _ Obstinément 
Déses; érément ‘ Opimiatrément 
Désordonnément © Passionnément 
Déterminément' Posémento 
Effrontément Précisément 
Enormément .  Prématurément 
Expressément Privément 
Figurément l Profondément 
Importunémento Profusémnent 
Impunément Proportionnément 
Incommodément Sensément i 
Inconsidé:ément $éparément 
Indérermiuément Subordonnement 


Gli altri poi ritengono l'e muto, come, agréable , agita» 
blement s modeste , modestement , humble , humblement. ‘ , 
Ma se derivano dagli aggettivi in ere . ritengono la me 
desima pronuncia , così, legere, légerement » sincere > since- 
rement cic. 
| 2. 1 derivati dagli aggettivi, che escono in una conso- 
nante, seguono la terminazione femminina , come, frane > 
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franche , franchement , artentif , attentive , abtentivement, 
gracueux, gracieusement , îna da gentil , gentille sì forma 
Sen unment. 

‘3 Gli avverbi derivati da un aggettivo terminato in uno 
di questi due dittonghi eaz , ox , seguono altresì la termi- 
nazione femmimiia così da beaw , belle derivasi ‘dellement, 
da aouve , souv. lle , nouvellement da fou, follement; ma 
formansi da mascolino , quando escono in è , gi, eu, come 
infint » !infinimint , poli, pobiment , vral, vratment > ingente, 
ingenument. 

4. Quelli, che hanno origine da un aggettivo terminato 
în nt, O ent , cangiano le due ultime lettere in mment,. 
ritenendo. la , 0 l'e del primitivo, sieche paissant farà 
Uu svamment , Savant , savamment, € prudenti, prudemment, 
diferno  diferemment s lntement, e présentement fornransi 
da! f«mminino lente, € RISE | 


TORU ITTTI TUTI UÈIDOI TRANSITANO 
CAPO XIV. 
Della E poagione: 


Lx preposizione è una parola indeclinabile , che regge 
sempre un nome, o un pronome, o un verbo, nel che dif 
ferisce ilall’ avverbio, che non ha mai reggimento. 

- Fia le preposizioni ve n’ha di quelle, che reggono il 
genitivo, 0 l’ablativo, altre il dativo, ed altre l’accusativo, 

Quel'e. che reggono rl genitivo sono /o, lungi, pro- 
che , presso « cose, accanto, è l’abri, al coperto, è linseu» 
senza saputa, az dessus , au dessius, al di sopra , «al di 
sotto, a dedans, dentro, au déhers, al di foori, ars 

uriltene. in mezzo , Ze long , lungo, près, presso , hors » 
fuori , è raison , a ragione , au dega , di quà, au delà, di 
la» di eomse, a cagiorie »-vis-à: vis , in prospetto, euprés » 
appresso» etoue , intorno , è la reserve, salvo, au devant; 
davanti, au travers, a traverso , em presence , in facci® 

Le pueposiziani , che reggono 1l dativo, sono, sino a, 
]usquà , sino a ]usques » iguardo , par rappott » quanto s 
quante 


Quelle, che reggono l’accusativa , sone:-a, è, dopo, 
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#;15s, d’appresso, d’après, a traverso, & travers, avanti, 
avant, con, avec, contro, contre, in, nell’, nella, en, 


dans, chez, in casa sua , chez-lut, da, dal, dallo , dalla, 


de, di quà, deca, dilù, de la, dopo, deprss, dietro, | 


derrière , avanti, devant, dal di sopra. du dessus, dal di 
sotto , du dessous , mentre, durant, in, en, fra, entre, 
incirca , environ , eccesto , excepié, fuorchè , toltone, hormis , 
intorno , touchant , malgrado | malgré è mediante , moyennant, 
non ostante, non-obstant, oltre, outre , per, per, per di so- 
pra, par dessus, per di sotto, par dessous , entro, parmi, 
mentre , pendant, per, pour, senza, sans, secondo, selon, 
Suivant , SOpra, Sur, VErso , Vers. 

Salvo, sauf regge il dativo in questo senso, salvo alla parte 
da provvedersi , sauf è la partie & se pourtatr , l’ accusativo 
in questo: salvo miglior avviso, sauf meilleur avis. | 

Prossimo , vicino , proche regge parimenti il genitivo, € 
P accusativo : vicino al muro , proche du Mur, proche le mur. 

Fuori, Aors regge il genitivo, quando è preposizione di 
luogo , e che significa escluso , 0 separato, e. g.: egli è fuori 
dei regno , #2 est hors du royaume, una spada fuori della 
guaina, une épée hors du fowsreau : : .ma regge l’accusativo, 
quando è preposizione d’ eccezione, e che significa eccetto , 


e. g.: tutti li giudici furono della stessa opinione , eccetto il” 


presidente , tous les Juges furent de la méme opinion, hors 
de president, 


“e | CAPO XVIIL 
Della Congiunzione. 


Le congiunzioni sono parole indeclinabili , che servone a 
legare, e connettere i membri del ipa , e se ne c.ptaio 
insino 2 quindici sorte , cioè 

1. Le copulative , che uniscono insieme due ini o due 
proposizioni per affermare, o negare, quali sono et, azsi, 


tant que, que, p. e, c'est étre Luc umprudent que de per 


ler de la sorte. 


- 
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2. Ke separative:, che esprimono ’' alternativa tra due qose 
proposte, 0 la negazione di tutte due 5 s come oz, ou bien, 
ni, hon plus, etc. 

3. Le avversative, che mentre legane due proposizioni , né 
fanno vedere l’opposizione : p. e. mais , FOLIRoAnE, bien que) 
quoique , neanmoins , pourtant che. 

4. Le eceettive, che restringono in qualunque modo la ge 
neralità d’un idea, 0 proposizione, come si non, si ce n'est 
que » 4 015 que (4A . 

. 5. Le condizionali , che accennano una tini , onde 
dipende Peffetto di quel, che si dice in un membro della fra- 
de, come sz, quand, sauf, pourvi que, supposé que, au cas 
que etc. 

| 6. Le sospensive, de dinotano incertezza , 0 imaià nel 
ig , come savolr si , SI, quorgu'il ne soit etc. 

° 7. Le concessive , che esprimono consentimento intorno ad’ 
una cosa, quali sono & la verità , à la bonne hkeure, e simi- 
li altre. - 

8. Le dchirstve. » che servono a far meglio intendere il 
discorso, p. e. savosr; par exmple, comme, c'est-à-dire etc. 

g. Le comparative, che indicano rapporto , convenienza; 0 
| parità tra due termini, o. proposizioni : e. g. de méme , ainsi 

gue, autant que, ni plus ni moins etc. 

104 Le aumentative, o diminutive, che servono per aggiun- 
gere a quel ch'è detto, o per togliere, o per diminuire ; p. 
e. d'arlleurs, outre que, de plus, d’autant plus cin Se” 
au moins, du moins, pour le moins etc. 

11. Le casuali, che additanu la cagione, il motivo, o if 
fine pet cui si fa, o si dice una cosa, p. e. parcegue , puts- 
que, car, afinque, de peur que etc. 

. 12. Le conclusive, che servono per trarre una conseguenza 
da qualche proposizione , come or, donc, Vi consequent , 
ansi, c'est pourguot etc. 

13. Le congiunzioni di tempo » 0 dda , come lors que, 
dès que, tandis que, aussitòt que etc. i 

14. Di transizione, che servono siel discorso a faro passag- 
{gio da una circostanza ad un’altra, come au reste , è propos, 
enfin tic. ‘ 

15. Le ostensive, che uniscono le frasi stendendone i ser 
‘ $0 , Come Jusque , méme, encore etc. 
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.N. B. Si osserverà, che ‘la congiunzionesè ‘una voce sola 
e semplice, come ez, mazs , car, quosque , lorsque, puisque, 
etc., che se queste ultime son formate da più voci anticamen- 
te divisibili, il buon uso vuol oggi. che sieno considerate co- 
me vere, e semplici congiunzieni indivisibili, il che impedi- 
sce la confusione, che s’incontrerebbe nel senso , Se venissero. 
divise, come nous devons nous appliquer è létude pendant 
notre jeunesse, parceque les ignorants ne sont guères estimés 
quoiqu'ils aient d’aillseurs des bonnes qualités , dobbiamo ap- 
plicarci allo studio, mentre siamo giovani ,. perchè gl'ignoranti, 
quantunque dotati altronde di buone qualità - non seno molto 
estimati. Le voci parcegue , quoique così unite , Sono vere 
congiunzioni, in vece che nol sarebbero, se fossero divise, co- 
me guoi que vous puissiez allègner, ul est facile de compren- 
dre, parce qu'on voit tous.les jours , que le mauvaises exem> 
ple est toujours pernicievx5 qualunque ragione possiate allega- 
re, facil cosa è il comprendere , da quanto si vede giornale 
mente:, che il cattivo esempio è sempre pernicioso. Si vede 
chiaramente , che la voce quo? que significa quelgue chose que, 
ed in par ce que, par è preposizione seguita da’ pronomi ce, 
e que; meglio però sarebbe in quei casi per evitar ogni equi- 
voco di dire, e scrivere quelqgue cose, que par les choses que 

etc., in vece di parce que, e quoique etc. 
Que , preso come congiunzione , adoprasi in molte maniere, 
come je crois que lame est immortelle, io credo esser l’ani- 
ma immortale : #2 vezx que J’zime une jngrate ; tu vuoi , 
- ch'io ami un’ingrata: je prétends qu'il m'obtisse, pretendo , 
che m’obbedisca : qu'il entre, venga avanti: qu'il s'en dille au’. 
plus vîte, vada via subito, que n'obéissez-vous è vos maîtresì 
perche non ubbidite ai vostri maestri? que tardez-vous ? che 
tardate ? | 

» 


CAPO XVIIL 


i | Dell interjezione. 
L’interiezione , ovvero esclaffiazione è una parola, che serve 
es primere qualche movimento dell’ anima, ‘per esempio: 
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Per esprimere la gioja si dice ah! A! bene! Zon! Ecce 
che va bene! voilà qui va bien! i 

Per esprimere il dolore | ah! 46! cime! Aèles! o mio 
Dio! ha mon Dieu! eh! haie! 

Per dinotare timore, ah! ah! ahimè! heélas®! eh, hé! 
ah son perduto ! ha je suis perdu! 

Per esprimere avversione, od allontanamento , via, cibò-! 
fi! guarda! gare! fuori di quà" hors dici! fuori di là! hors: 
de la! 

Per incorraggire qualcheduno , via, ga, andiamo , a/lons, 
coraggio, gourage. 
Per ammirare, o dimostrare spvrapresa, ah! ah! eh! eh! 

oh! oh! è voi! c'est vous! A 

Per esprimere consenso , Sì dunque , ozi-da, sia, spit, 
molontieri , vo/ontiers. | : 

.Per marcare derisione, oh! oh ! eh! eh! 

. Per chiamare qualcheduno, olà! kolas! oh! fo! eh! ké! 

Per far cessare, olà! holas! è abbastanza, c'est 4ssez. 

Per reprimere, tout deay, adagio. 

Per imporre silenzio, pace, paix , pace là, paix-là, si- 
lenzio , silence , st, st. 

Una medesima interjezione può, come si vede , * esprimere 
varie passioni : ma Si distingue coi (N) suomi di yoce Coi 


quali sì pronunzia, 


iure. reed 


sii 


AAA duet 


PARTE LIL 


sà i te 


DELLÀ SINTASSI IN GENERALE: 


bal 


e 


Pas minùtamente tutte le parti dell’ orazione, resta 
a vedere come elleno si debbano disporre,‘e combinar insieme, 
perchè ne risulti il discorso chiaro, corretto, ed elegante. Or 
questa combinazione chiamata con greca voce sintassi, com- 
prende tre parti essenziali, vale a dire, la concordanza, il rega 
gimento', e la costruzione. 

La concordanza insegna come si debbano far concordar fra 
di loro le varie parti dell’ orazione , cioè 1’ articolo col nome , 
H nome col pronome ; o .col verbo ; ec. 

Il reggimento è un nome, o un pronome, o um verbo e- 
ziandio , che serve a determinar la significazione del verbo, del 
nome , O prep. antec. Chiamasi anche dipendenza da’ Toscani, 
perchè fa vedere, come dal nome, o pronome dipenda il ver- 
so, come dal verbo dipendano gli altri casi ec. 

La costruzione è poi la scienza di dare alle parti dell’ ora- 
ione quella conveniente . disposizione , che debbono avere fra 
di loro. 

Da questa disposizione delle voci si forman le frasi , e dall’ 
‘Unione di più frasi insieme connesse, e 1° una dall’ altra di- 
pendenti ne risulta il periodo ; or ogni frase è necessariamente 
«composta d’un soggetto, € di un verbo, ovvero d'un voca- 
tivo. 

: Il soggetto, o nominativo del verba. € sempre’ quel no- 
me, 0 pronome, che reggè il verbo, -il quale ha per 
lo più dopo lui un reggimento , come: nous lisons la 
grammaire, vous powvez partir, th vont & Rome, i pro- 
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nomi nous vous, is, da’ quali sono retti Zisons, pouvez» 
vont , sono i nominativi di esse frasi, e la grammaire, par- 
tir è Rome, che determinano, e restringono la significazione 
d’essi verbi (che per se soli n'avrebbero una vaga e indeter- 
minata), sono i reggimenti. 

Il vocativo è una voce, colla quale Ss’ ina la ‘parola @ 
una persona, o una cosa, come: è vous. braves soldats , sul- 
vez mol. 

Dividest la frase in interrogativa , imperativa, ed esposi- 
tiva. 

Interrogativa è la frase, quando nel parlare si fa una ques- 
tione , come aveg-vous fait? avete fatto?. la femme est-elle 
venue ? è venuta la donna ? | 

Imperativa sarà, quando si ordina, si proibisce, si prega» 
si esorta, come: ne nuisons è personne et pardonnons è nos 
ennemis c'est là le moyen le plus efficace pour assurer le 
repos de notre vie , non nuociamo a verurio, e perdoniamo 
ai nostri nemici; quello è il mezzo più proprio per assicurare 
il riposo della nostra vita.‘ 

Espositiva poi chiamerassi la frase, quando si parlerà senza 

interrogare , nè comandare , come : le véritable merite est tou- 
Jours accompagné d’honniteté et de modestie, comme le faux 
Pest de vanité et de fierte ; il vero merito va sempre con- 
giunto coll’ onestà, e cella modestia, come lo è il falso colla 
vanità , e coll’ orgoglio. 
‘Nelle frasi, e periodi 8° incontrano spesse volte delle espres- 
sioni incidenti. Chiamansi tali le espressiorii, che sospendono 
il senso della frase, o che setvono a svilupparne qualche pat- 
te, ovvero a dar maggior forza aldiscorso, come: tu cuti i poco 
sia detto con tua pace, il tuo onore. 

Stabilite queste prenozioni, osserveremo , da dove gno 
con un solo si servono EE gl italiani della terza per- 
sona singolare, dicendo ella, lei, vossignoria , il genio della 
“lingua francese vuole, che si adoperi la seconda del plurale , 
senza Cangiar però il numero degli aggettivi , e de’ -participj ,. 
p. e. : sfella sapesse quello, che m*è accaduto, ella non sos- 
pettetebbe del mio silenzio, si vous saviez ce qui inest arri- 
vé , vous ne vous allarmeriez point de mon silence; attendo 
da lei questo favore, Pattend de vous cette grace ; vosstgna- 
ria è stimata da: ‘tutti, vous étes estimé de tout le monde ; la 
prego » Je vous prie, ‘ella è savia, vous étes sage. 
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Quando però si tratta di personaggi pec dignità distinti, e 
‘tagguardevoli , si adopera anche in trancese la terza persona 
‘ del singolare, p. e.: V. Ecc. mi permetterà, Votre Excellen- 
ce me permettra; V. S. Riv. avrà la bontà, Monsetgneur 
voudra bien avoir la bonté. | 
Della seconda persona singolare, cioè del f# non si fa use 
in prosa, se non quando si parla con una persona, di cui ab 
tri è amico intimo, o contro la quale è adirato, ma in poe? 
sia adoprasi elegantemente parlindo con chicchessia. 


GAPO LL 


Della concordanza dell articolo , dell’ aggettivo , 
e del pronome col sostantivo. 


Îl nome aggettivo, come si è detto, non puo stare nel disn 
eorso senza riferirli a qualche sostantivo espresso, o sottinteso, 
perciò dee insieme ll’ articolo concordarsi col suo sostantivo 
în genere, e mumero, per esempio: un uomo Virtuoso, 4 
homme vertuenx , una donna virtuosa, une femme vertueuse » 
gli uomini prudenti, /es hommes prudents ; le donne pruden- 
ti, les femmes prudentes. | 

Questa regola si osserverà anche ne’ pronomi, e partitip) » 
quando son declinabili, cosicchè , facendoli concordate col s08- 

| tantivo, al quale si riferiscono, Si dirà : mio. fratello, mon 
frère , miei fratelli, mes frères, mia sorella, ma soeur, mie 
sorelle, nzes soeurs; un uomo stimato, un homme estime, 
una donna stimata, une femme estimée ; uomini stimati, des 
hommes estimés, donne stimate, des femmes estimees. 

Se il sostantivo si trovasse sottinteso per essere: già stato 
espresso in qualche frase antecedente , bisognerà per tittovarlo, 
e far la concordanza, esaminare a cosa possa convemre quanio 
‘wién espresso col nome aggettivo. Muli Ì 

Accade però, che gli aggettivi non sì riferiscono a verun 
sostantivo : sono in quel caso sempre al mascolfno , e non 
hanno che un sostantivo generale, e indeterminato, che può 
sendersi con queste due voci chose, e homme, cosa, uomo, 
come: il est utile d'etudier, egli è utile di studiare; les se 
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pants admirent vos ouvrages, i dotti ammirano le vostre ope 
re ; il che è lo stesso, che se dicessi: c'est une chose utile 
d'etudier, è una cosa utile di studiare; les Aommn:es savants 
admirent vos euvrages, gli uomini dotti ammirano le vostre 
opere. Ma se un aggettivo ha più sostantivi del numero sin- 
golare, prenderà allora il plurale, come: cet homme et cette 
femme sont estimables, e non estimable, quell'uomo, e quelli 
donna sono degni di stima. 

Si. osservera però , che se i due. sostantivi singolari hanno 
a un dipresso il medesimo significato , l'aggettivo resterà an- 
ch'egli al singolare, come: 2/ répondit avec une force et une 


‘ ferméteé admirable , tispose con una forza, e fermezza mara- 


vigliosa. 

Se ‘poi 1 due sostantivi fossero di genere diverso, essendo il 

mascolino più nobile del femminino, si metterà l'aggettivo al 
plurale mascolino , come: mon frère et ma sceur sont contents, 
e non contentes; mio fratello; e mia sorella sono contenti; /g 
pluie et le tonnère étoent fort violents, e ‘non vielentes, il 
tuono, e la pioggia erano assai violenti. 
‘ Si potra però mettere l'aggettivo al singolare, atiche quan- 
ido vi fossero due sostantivi di genere ivato. in qual caso si 
farà concordar P aggettivo coll’ ultimo sostantivo, come: j’zi 
le coeur et la bouche ouverte è vos louanges, ho il cuore, e 
la bocca aperta alle vostre lodi; cet acteur joue avec un gout 
et une noblesse charmante, quest’ attore rappresenta con un 
gusto, e una grazia, che incantafio. V. 1’ Enciclopedia alla voce 
Frango:s ec. 

Si avrà però avvertenza in quei casi, perchè meglio’ si veg- 
«ga l'influenza del mascolino sulla concordanza di porre il sos- 
tantivo vicino al verbo. 

Quando vi saran molti sostantivi, gli unt soggetti, e gli 
altri retti da essi, si osserverà di far concordar il pronome col 
soggetto della proposizione , come:‘/a conversation est un des 
plus grands biens de la vie, mais sl faut quelle ait ses bor- 
zes, e non già qu'il ai, è la conversazione un de’ maggior 
sollievi della vita, ma dee aver i suoi limiti. 


CAPO IL. 
Della CCRGOIAAREO del verbo col suo nominativo. 


Ogni nome al nominativo viol sempre dope di se un ver- 
bo, ed ogni verbo, che non è impersonale, o all’infinito, 
suppone sempre ufi nome sostantivo espresso , o sottinteso ; 
da cui dipende : se poi questo nom: sostantivo mon è espres- 
so”, sarà un pronome , che ne terrà luogo, per esempio, se 
dopo avere parlato d’ Iddio io dico :/ jugera les hommes, o lui 
qui Jjugera les hommes, egli giudicherà gli uomini, vedesi 
chiaramente , che è Dio il nominativo del verbo , e che i pro= 
nomi 7, e qui ne tengono luogo. 

Per ritrovar poi il nominativo del verbo, 6 il nome sos- 

tantivo, di cui fa le veci il pronome, si metterà qus est ce 
qui , 0 qu'est ce qui avarti al verbo, così dicendo: chi giu- 
dicherà gli uomini? qui est ce qui Jugera les hommes? Si 
vede ; ch'è Dio, ed in questa frase : succedono gravi disgra- 
zie , il arrive de grands malheurs , mettendo qu’est ce qui ar- 
rive , si-troverà, ch’ è grands malheurs: 
._ Il verbo deve sempre essere delio stesso numero ;. e delli. 
Stessa persona del suo nominativo, cioè del nome, o pronome, 
che lo regge , per esempio : credo , che non è contento delli 
sua sorte, Je crois quil n'est pas cOrtent de son sort: je è 
la prima persona del singolare, così il verbo croîs è alla pri- 
ma persona, il è la terza persona singolare, ed est è anche 
alla terza persona. Se il verbo ha per mominativo il pronome 
relativo gul, si porrà nello stesso numero, e persona del no- 
me ,.0 pronome, al quale il relativo gu: si riferisce, ed il vo- 
cativo, figurando sempre una seconda persona, mettrassi il 
verbo alla seconda persona, quando il relativo gui sì rifferirà a 
un vocativo. 

Quando vi somo più nominativi uniti da ‘ una congiunzione 
si porrà il verbo al plurale, come: l orgogho, e l' avarizia 

' P hanno rovinato, l’orgueil et lavarice D’ ont ruiné. 

Prenderà parimenti il plurale, se uno de’ due sostantivi è 

plurale , quantunque non unito coll’ altro da veruna, congiud= 
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Zione, come: la douceur, les soupis de cette femme né pi 


rent le fiechir, la dolcezza, i sospiri di quella clonna non po- 
, terono commoverlo ; si avrà però avvertenza in quei casi di 
por sempre il sostantivo piurale vicino al verbo. 

Ma se i due nominativi non sono uniti da una congiun- 
Zione , ovvero se essi sono quasi sinonimi, si metterà il  ver- 
bo al siagolare , per esempio: une vapeur, une goutte d'eau 
sufit pour (uer un homme, un vapore, una goccia d’ acqua 
basta per so:focar un uomo ; sa clemence et sa douceur étoit 
incomparabile, incomparabile era la sua clemenza, e la sua 
mansuetudine. i 

Quando tra due, 0 più nominativi ve n'è uno di persona 
più nobile dell’ altro , si accorderà con esso în persona, cioè. 
piuttosto colla prima, che colla seconda, e colla seconda piut- 
tosto che colla terza, per esempio: votre soeur et vous n’étes 
pas trop sages, vostra sorella, e voi, non siete troppo Sav]. 

Se di due nominativi l’ ultimo è singolare, e accompagnato 
dall’ aggettivo tout, o preceduto dalle congiunzioni mais, ainsi 
que, autant que, e simili, si metterà anche il verbo al sin- 
golare , per esempio : tous ses plai:s15, et tous son repos fut 
sacrifié, tutti i suoi piaceri, e tutta la sua tranquillità venne 
sacrificata ; nona. seulement ses forces, mais aussi son esprit 


Saffoiblit. , non pur le sue forze, ma la sua mente si debili- . 


ta: le ‘Prince aussi bien que le peuple désiroit la paix, de- 
| sideravavil Principe la pace, non meno che il popolo. 

Lo stesso si osserverà mettendo il verbo al singolare, quan- 
tunque i nominativi, che lo precedono , siano al plurale, se 
dopo essi vengono alcune *di queste voci, tous, rieh, ce, cha- 
cun, personne , perchè in quei casi non concorderassi il verbo 
co’ sostantivi antecedenti, ma con quelle voci, che li seguono , 
come : Jeux, amusemens » plaisirs rien ne put le distraire , 
giuoco , divertimenti, piaceri, nulla potè rallegrarlo,. Ziens, 
dignités, richesses , tout fut sacrifié, beni , dignità, ricchez- 
ze, tutto fu sacrificato. 

Si porrà pur anche al singolare il verbo quando precederà , 
sostantivi, come vozlà où m’a reduit la mort de ma femme , 
le Libertinage de mon fils, la duretè de mes creanciers, ecco 
ove mi ridusse la morte di mia moglie, la dissolutezza del mio 
figlio, la durezza de’ miei creditori. 

Se. 1 nominativi sono amendue singolari d’ una medesima. 
persona , € uniti dalla congiunzione ou, si farà il verbo SIR 
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golare ,. ‘per esempio: la paresse ou la crainte les empécha 
d’agir, la dappoccagine, o la paura li trattenne dall’ operare. 

Si farà poi plurale, se i nominativi saranno di diversa per- 
sona. come: ou vous, ou mot, nous irons è la CaRipegnea 
o voi,. od io anderemo in villa. 

Ma quanco i nominativi sono uniti insieme per via della 
particella ni deesi osservare se amendue fanno ; ‘0 ricevono l’a- 
zione , ovvero urto solamente : se tutti due vogliono il verbo 
plurale , per esempio: ni Phonneur , ni-la honte nè peuvent 
rien sur lui, nulla possono in lui |’ onore, nè la vergogna. 
Se ad un solo si riferisce l’ azione , si farà il verbo singolare ; 
come ;j' ce n'est ni votre frère, ni votre cousin qui a ete nom- 
mé ministre , non è nè il vostro fratello, nè il vostro cugino; 
ch'è stato nominato ministro. 


a CAPO IIL 


Del reggimento. 


» 


Il reggimento è è un nome, un pronome, o un verbo e- 
| ziandio, che serve a determinar: la significazione del nome, 
pronome, preposizione, 0 verbo antecedente. 

. Dividesi il reggimento in semplice , € CORDaRIO! ovvero as- 
soluto, e relativo. 

Il reggimento semplice , 0 - assoluto - esprimesi coll’ accusati- 
vo, così in questa frase, j'aime Dieu, io amo Iddio, J ‘érudie 
la grammaire, studio la grammatica, Dieu et la grammaire 
sono reggimenti semplici, e.assoluti de’ verbi cimer, e étudier. 

Il reggimento composto , o relativo è quello, che esprime- 
si col.genitivo, col dativo, o coll’ ablativo, così in queste 
frasi: je me repens de ma faute, mi pento del mio errore; 
Je réponds è votre lettre , rispondo alla vostra lettera } Je re- 
viens de Rome, ritorno da Roma; de ma faute, à votre le- 
\tre, de Rome son reggimenti relativi de verbi Je me repens, 
Je réponds, je reviens ; accade alle volte, che vi sono dopo 
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11 verbo due reggimenti di seguito , uno semplice, e l’altio 
composto , si ovserverà ‘di anteporre il reggimento semplice al 
“composto , Cont: ie Puysicien arrache a la nature tous ses 
secrets, non satobe ben dettto , anzi equivoco sarebbe il sen- 
so , se si dicesse le PAysicien arrache.tous ses secrets a la 
mature, ma su questo punto meglio sarà il consultar il senso 
della frase, che qualunque regola, che si potrebbe dare. 

Il reggimento de’ verbi passivi è sempre all’ ablativo, ovvero: 
all’accusativo colla preposizione par, come Je suzs “connu de 
votre père, son conosciuto da vestro parlre : Jai és6 maltratté 
par mon frère, sono stato maltrattato da mio fratello. 

Trovasi il reggimento assoluto d’ um verbo attivo, o d’ una 
preposizione, che regge l’ accusativo ,. mettendo qu, 0 quot 
per interrogazione dopo il verbo, o la preposizione, così in 
questa frase: Jai demandé au midecin les remèdes nèces- 
saires pour le rétablissement de ma santé, ho domandato ab 
‘ medîco i rimedj necessarj pel ristabilimento della mia salute ;. 
mettendo quoi dopo demandé, e dopo la preposizione pour 
si vedrà que les remèdes è il reggimento assoluto del verbo 
demander , e le IIRDEIERGAI è il legguneute della: prepusi 
zione. 

Il reggimento relativo , 0 composto de’ verbi, de”némi, e 
delle preposizioni trovasi mettendo per interrogazioni de quoi , 
o de qui, è quoi, à qui? così in queste frasi, offrons toutes 
nos actions è Dieu, offriamo tutte le nostre azioni a Dio , 
les ouvrages de Cicéron, le opere di Cicerone, près de la 

Ville, vicino alla Città, si trova il reggimento relativo, ch- 
cendo offrons , à quiî è Dieu : les ouvrages , de qui? de Ci- 
céron » près de quoi? de la Ville; così pure in. questa frase, 
e simili, ove si troveranno ambi i reggimenti, come votre père 
nous a embrassés , et fait mille amitiés, i vostro padre ci: 
ha abbracciati, e fatto mille finesse , il primo nous è reggi- 
‘ mento semplice, perchè si dice 4 embrassé qui? nous, ed I 
secondo Teggimento composto , perchè si dice 4 fait mille a-, 
mittes è qui? à nous. 

Nello stesso modo si troverà il reggimento de’ verbi passi 
wi, mettendo dopo cu par qui? de qui? o de quoi? pai été 
rtcompensé par qui? par mes amis, je suis connu de qui 
. de son Pr , sono stato numerato da’ miei amici, sono cono 
sciuto dal suo padre. 
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$i vede da questo, che ua verbo è sempre retto dal suo 
nominativo , che sara sempre un nome, o un pronome espres- 
so, o sottinteso , che il verbo regge gli altri casi, cioè il da- 
tivo, l’accusativo , 0 l’ablativo , che il genitivo dipende sempre 
da un sostantivo espresso , tacito , o equivalente, che lo regga, 
e che dalle proposizioni vengono retti i nomi al genitivo , al 
dativo, ed all’ablativo, ma non essendo nell’idioma francese va- 
riazione alcuna dal genitivo all’ablativo, non si potrà far cono- 
scere, come in*italiano , la differenza , che corre tra il grniti- 
vo, e l’ablativo: osserveremo dunque , che un nome preceduto 
dagli articoli du, de Za, des, de è sempre al genitivo, quando 
vien retto da un nome, come l’horreur du vice, l'amour de 
la vertu, l’ortor del vizio, l'amor della virtù, ma sarà all’abla- 
tivo s'egli è retto da un verbo, o da una preposizione , come 
Je suis edifié de votre conduite, loin de moi une telle idee, 
sono edificato dalla vostra condotta’, lungi da me un simil 
pensiero, 
Du, de la, des, de sono gemtivi, o ablativi degli artico- 

li definiti , e indefiniti, quando i nomi, ch’ essi precedono , 
sono reggimenti relativi d'un nome, d'un verbo, o d’una pre- 
posizione, ma saranno nominativi , o accusativi delli partitivi , 
quando inomi sono nominativi d'un verbo, o reggimenti as- 
soluti d’ un verbo attivo, o d'una preposizione reggente l’accu- 
sativo, come du bon pain me suffit, del buon pane mi bas- 
ta, J'ai lu de bons livres, ho letto de’ buoni libri, on trouve. 
rarement des Jeunes gens sages, sì trovano di rado giovani 
savj. 


.- 


CAPO IV, 


i Della Costruzione, 
La costruzione è quella conveniente disposizione . la quale 
debbono avere fra se le perti dell’orazione. 
Di due sortà può essere la costruzione , semplice , e figura- 
ta. La costruzione semplice , o sia regolare, è quella, che se- 
ue lordine naturale , è le regole della grammatica , mettendo 
nel primo luogo il nominativo ; a cui si attribuisce l'azione del 
verbo, poi l’avverbio , indi il suo reggimento. | 


| 
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La costruzione figurata è quella, che si allontana dall'ordine 
naturale, e dalle comuni regole della Grammatica, perciò chia- 
masi ancora irregolare. 

: Non è mio scopo l’entrar in discussione su queste varie spe» 
cie di costruzioni, farò soltanto osservare , che nella costruzio- 
ne fraticese ella è assai ‘più facile , che in verun altra lingua, 
conciossiacchè ella segue generalmente il più semplice. ordine 
grammaticale , evitando scrupolosamente i giri 7 le trasposizio- 
ni, e quella varietà nella giacitura delle parole ®, che in altre 
favelle tanto al discorso aggiunge di forza, di grazia, e d'ar- 
monia , e a dirlo in breve, tanto è costante questa semplicità, 
che nella costruzione delle frasi, (secondo l’espressione di Fe- 
nelon (*) ) ,, vedesi sempre venire prima di tutto un prono- 
i, Me, o un nome sostantiyo , che condece quasi per mano 
»» il suo aggettivo » quindi vien dietro il verbo seguito da un 
,» avverbio , che nulla soffre tramezzo , e subito dopo appare 
», il reggimento , che per cosa del mondo non cederebbe il 
», suo posto. ,, Tale è la regola generale della sintassi francese, 
nel che consiste una delle principali differenze tra le due lingue ; 
’imperciocchè dove l'italiana è padrona di collocare i termini 
con quell’ ordine, che più le aggrada, purchè la chiarezza del 


senso non ne venga oscurata, la francese all'incontro è in ciò ‘ 


ristrettissima , timida, e quasi schiava della Grammatica , di 

modo che non sopporterebbe essa unavesione di termini si 

mili alli seguenti 

»» Giuocatore, e mietitore di malvag) dadi era solenne. 
Bocca. 


», Tempo ben fora omat d’avere spinto l’ultimo stral la dispie- 


’” tata corda. Petr. 


,»° Essendo la natura dell'uomo nobile ampia, e diritta, e al 


» «comandare assai piu, che all’ubbidire atta; dura , e odiosa 
,, impresa coloro si pigliano , i quali sopga essa gagliarda , 
» ed intera di forze, la maggioranza, come oggidì si fa, 
» vogliono esercitare. Casa uff. com. 


Questa poi del Frugoni , che pure in italiano sta bene, sa 


rebbe in francese una costruzione mostruosa. 
,» Dalla sempre frondosa arbor vivace , 
,, (ria dolce pena, ed or sott’altre forme 
» Cara al divino Apollo ombra, e ghirlanda, 


f#) Letir. è P Acad, art. V. 


e 
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»» Non mài più volentier questa ritolsi | 
» Soave cetra, che in mia man talora 
», Con felice ardimento i modi, el suono 
» Del mio buon Savonese emola tenta. 

Onde sia ciò avvenuto come a così fatte angustie abbia por 
tuto assoggettarsi la naturale vivacità della nazione , non € quì 
luogo a cercarlo : dirò bensì, che molti de’più illustri scritto- 
ri francesi se ne lagnarono più volte , e segnatamente Dacier 
(1). Fenelon (2), Rollin (3), Voltaire (4) medesimo, i quali 
videro e conobbero a prova , che da quella stessa semplicità , 
© piuttosto da quella necessità di dover seguitare in tntto il 
più esatto ordine grammaticale , nasca di leggieri una stucche- 
vole uniformità, una difficoltà grandissima di sostener lunga- 
mente la dignità dell’orazione , e il pericolo pressochè inevita- 
bile di cader nel languido e nel freddo, per non dir nel basso, 
e nel puerile. Ma dacchè ’’ uso è l’accademia avtorizzarono e 
stabilirono sempre più fermamente sì fatte regole di costruzio- 
ne, uopo è pure addattarvisi, procurando per evitar tali scogli 
di formarsi il gusto sui libri de’più assennati e più eleganti 
scrittori : noi intanto scorrendo brevemente la costruzione della 
frase francese faremo osservare le inversioni e trasposizioni più 
usitate che ella ammette. | 

Sì porrà in' primo luogo il soggetto sia nome o pronome, 
a cui siattribuisce l’azione del verbo, come Pietro legge, Pier- 
re kt , il maestro insegna, le maître enseigne, 

Se poi l’azione del verbo si attribuisce a più persone, o co- 
Se, queste appartengono tutte al nominativo , e si mettono 
parimenti avanti al verbo unite colla loro congiunzione , come 
Pierre et Paul lisent , Pietro e Paolo leggono , il che avrà 
anche luogo circa gli aggettivi aderenti al loro sostantivo, come 
les écolier sages et diligens étudient avec attention , gli sco- 
lari moriserati e diligenti studiano con attenzione. Lo stesso sì 
osserverà circa qualunque posposizione incidente, la quale per 
mezzo del relativo trovasi unita al nominativo, cume /’lomme 


i 


(1) Art. Poét. PHor. et prif. & l'Iltadeo 
‘ (2) Lettre è l’Accad. Frane. 
© (3) Hist. Anc. t. XILO | 
f4) Lett. è Mad. la D. du Muine. . 
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gue vous aveg vu hier, est mort; l'uotno, che voi avete ve-o 
duto jeri è morto. 

Ma si potrà separare il nominativo dal suo verbo 1. Quan- 
do vi sarà ung proposizione incidente che ne sosgenda il 
senso, come presa Babilonia, permise Ciro a’ Giudei di ritor- 
nar a Gerusalemme, Cirus, ayant pris Babilone permit aux 
Juifs. de retourner a Jerusalem. 

2. Nelle frasi interrogative, p. e., che diranno i vostri 
parenti quando saranno informati delli vostra condotta ? Que 
diront vos parents quand ils seront informés de votre con- 
duite ? 

3 Quando 1 verbo trovasi quqsi tra parentesi nel citar le 
parole di qualcheduno , p. e., non sarò io felice, diceva un‘ 
buon Re, se non quando saran per me felici i miei sudditi ; 
Je ne serat heureux , disoit un con Rot, quiaytant n je 
ferai le bonheur de mes peuples. 

4. Quando la frase esprime. augurio, 0 desiderio , p. e.) 
dai non turbin gli affanni ; giorni vostri, iii vos jours 
sereins ignorer la tristesse. 

5. Quando la frase comincia per tel, o ainsi, p. e. , tel 
ba son sentiment, tale era il suo parere; 4insi pensoit 
Rousseau, così pensava Rosseau. 

E finalmente quando è seguito da più parole. , ‘che ne di- 
pendono , come la coùlent mille divers ruisceane qui distrz- 
buent par tout une eau claire : scorrono ln mille rivi, che 
per ogni lato distribuiscono un’ acqua limpidissima. 

Non dovrà però mai il verbo cominciar la frase , come si 
fa spesso in italiano, salvo che sia un infinito, che serva di 
soggetto , come in questo esempio : oublier sa naissance, et 
faure des bassesses, ou ge s'en souventr, que pour en tirer 
< ridicule vanité , c'est ia déshonorer également ; dimenti- 

rsi della propria nascita e far viltà, o ricordarsene solamente 
e trarne una vanità ridicola. è un disonorarla in ogni modo, 
Nè si potrà bene col pronome relativo gu: essendo nominativo, 
incominciare wna frase, senza che venga preceduto da un no- 
me o da un pronome dimostrativo , per esempio chi ricusa 
d’imparar , dice il savio, cadrà nelle disgrazie, celuz qui evite 
d’apprendre , dit le sage ; sombera dans le mal. 

Dopo il verbo verrà sempre immediatamente 1’ avverbio che 
serve a spiegarne gli accidenti e le circostanze , come Pie- 
‘ro ama ardentemente la gloria , Pierre aime ardemni:ent 
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la gloire , ma se il verbo fosse in un tempo composto , 
metterà l’avvervio tra l'ausiliare ed il participio, per i 
pio parla di se modestamente l’ uom savio e nulla dice 
senza averne prima esaminato ben bene il valore , une per: 
sonne sage parle modestement delle méme , ct ne dit rien 
sans en avoir soigneusement examiné la valeur. 

Si osserverà che gli avverbi seguenti comment, où , 
combien , pourquoi , quand si porranno avanti al verbo, ed 
avanti 0 dopo indifferentemente quelli che indicheranno 
l' ordine ed il tempo d’ una maniera fissa, come il fast 
aufourd hui beau temps , ovvero Seni il fait beau 
temps , oggi fa bel tempo. 

Da il verbo si pongono 1 suoi casi uno 0 più secondo 
la natura dell’azione, come j'aime votre frère , jai donné 
un livre è votre soeur, io amo vostro fratello, ho dato un 
libro a vostra sorella , quali cast abbia o possa avere cjas- 
cun verbo sì potrà sapere dalle regole che daremo sull’ ‘uso 
de’ verbi, intanto si avvertirà che |l caso del verbo, come 
si è detto del nominativo, può avere più voci unite con 
una congiunzione, 0 qualche proposizione incidente, 0 un 
verbo col sno caso, 0 una proposizione intera, e queste 
cose similmente, e col suddetto ordine appartengono al 
caso del verbo, come j'ai su votre frère , wotie soeur et 
votre tante, ho veduto vostro tfrateilo, vostra sorella, € 
vostra zia, Pierre aime è dire Horace, -Fietro ama di leg- 
gere Orazio ec.» 

I reggimenti si potranno talvolta per dar più forza al 
discorso , por innanzi al soggetto , ed al verbo, nel qual 
. caso oltre al nome che si mette in principio, bisogna ane 
cora mettere innanzi al verbo un pronome congiuntivo $ 
che ripeta quasi esso nome, per esempio in vece di dire 
naturalmente il doit è votre nonchalance cette grandepr qui 
vous étonne si fort, si dirà benissimo cette grandeur qu 
vous étonne si fort , il la dvit è votre nonchalance , quella 
grandezza che tanto vi fa maravigliare, egli la deve alla 
vostra indolenza. 

Queste trasposizioni riescono assai meglio quando il reg- 
gimento è composto come in questa frase, aux charmes de la 
beauté s elle joint le merite d'une rare modestie, ai vezzi 
della beltà ella aggiunge il merito d’ una modestia singo- 
lare. E principalmente nelle narrazioni deve l’' ordine delle 
cose sembra talvolta esigerlo, come è l'Empereur Constance 

p 


LS 
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succeda Julien l’Apostat, all'Imperatore Costanzo succe- 
dette Giuliano l’ Apostata i 
| Il gerundio essendo significazione del verbo mettesi nella 
sua clausula al luago del verbo, benchè il senso perfetto 
della sentenza ed anche il tempo del gerondio da altro 
veibo dipenda, nè mai si supprimerà l’ ausiliario ne’ gerundJ 
composti, come si fa in italisno, p. e. presa licenza me 
n'ardai, si dirà ayant pris congé, je men allat; accorto» 
sene egli se ne fuggì, s'en éiant appercu,.il s'enfuit. 

Dopo il verbo e il suo corredo viene la preposizione 
che piecedera il suo caso, come vicino a casa, auprès de 
la maison. ela 

Si colloca la congiunzione fra quelle parti ch’ella unisce, 
come Pietro e Paolo , Pierre et Poul; ma l'interjezione non 
ha luogo fisso, perchè non ha relazione intrinseca colle al- 
tre pani; si suole però porre al principio della clausuf@. 

Tali sono le regole generali della costruzione francese, 
Ci 1esta a far osservare l’uso particolare d’ ogni parte del 
discorso e di varie particelle che fanno variar la concor- 
danza come l’uso de’ modi e tempi de’ verbi, 


CAPO V. 


4 


Osservazioni sull'uso degli articoli, 


Ci riferiremo , circa l’ uso degli articoli definiti ed inde- 
finiti a quanto abbiamo detto pag. 97. 98; soltanto ag- 
giugneremo 1.° che non soffre la lingua francese que’ tra- 
mezzi fra il nome e l'articolo che si leggono sì spesso nel 
B:caccio come il male amato giovane: nelia materiale e 
gressa mente e simili. 

2. Che si dovrà ripetere 1’ articolo avanti gli aggettivi 
che precedono il sostantivo, quando esprimono delle  qua- 
lita opposte, come /es vieux et les nouveaux soldats firens 
egaiement ken leur dewoir, i vecchi ed i nuovi soldati fe- 
cero egualmente il loro dovere. 

3. Che sì sopprimerà avanti tout indicante una quantità 
Fa ziale, e si ripeterà quando indica una quantità integrale, 
eome :cut homme peut mentir, mais teut homme ne ment 
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pas, ogni uomo può mentire, ma ogni wo:no non menti: 
sce; il importe è tous les hommes de pratiquer la vertu; 
il est difficile de se faire armer de tout le monde; importa 
a tutti gli uomini di praticar la virtù; ella è difficil cosa 
il farsi amare da tutto il mondo. De 

L’ articolo partitivo .più proprio della lingua francese che 
della toscana non dee corfondersi cogli altri; dovranno per- 
ciò i principianti osservarne attentamente la differenza ed 
il modo d’ adoprarlo. | 

Du nominativo ed accusativo singolare si pone innanzi 
a tutti i sostantivi maseolini che coininciano per consonan- 
te, come du pain, du hareng, pane, aringa. 

De la avanti ai femminini che cominciano parimente per 
consonante , per esempio de la viande, de la hase, carne, 
lepre. | 

De l avanti tutti i mascolini e femminini che hanno una 
vocale in principio, come de l’esprit, de l'érudition, de 
l'habileté, ingegno , erudizione, abilità. 

De genitivo ed ablativo singolare e plurale va inranzi 
agli aggettivi mascolini e femminini singolare o plurale che 
precedono i sostantivi e cominciano per consonante, come 
de bon pain, de mauvaise viande, buon pane, cattiva care 
ne; de hardis soldats , de hautes destinées arditi soldati, 
alti destini: e quand’essi cominciano per vocale usasi 4’ 
coll’ apostrofo, per esempio d'exceliene par, dhabiles nas 
vigateurs, ottimo pane, valenti navigatori. | 

Des nominativo ed accusativo plurale si adopera innanzi 
a qualsivoglia nome, come des esprits sublimes , des fem- 
mes savantes, ingegni sublimi, donne letterate. 

Si dovrà iadoprar quest’ articolo 7. quando il nome è pre- 
so in un senso partitivo , indicando una patte soltanto della 
cosa di cui si parla, come donnez-moi du papier et de l’en- 
cre, datemi carta e inchiostro; de l’eau, du pain ex des 
— légumes me suffisent, mi bastano acqua, pane, e legumi, 

: 2. Quando Ìl nome singolare o plurale preso in senso 
partitivo vien preceduto da un aggettivo, come donzes-moi 
de bon pain et de bonne eau, datemi del buon pane, e 
della buona acqua; :/ me faut de don papier et de bonne 
encre $ ho bisogno di buona carta, e di buon inchiostro; | 
cela fait faire de mauvais sang, "quello fa fare cattivo 
sangue : ceux qui gonvernent devroient. avoir des Iumières 

n | 
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étendues s et de grands sentimens, quei che governano dor 
vrebbero avere lumi vasti, e gran sentimenti; laonde vedesi 
la differenza che corre tra quest'articolo e gli altri, perchè 
servendosi del definito si direbbe donnez moi du bon pain, 
de la bonne eau, du bon papier, de la bonne encre, faire 
du mauvals sang » avoir des grands sentimens; il che sa- 
rebbe un errore contro le regole stabilite. Vedi il Diz, dell’ 
Accad. alla voce Paptier. 

Ma se l'aggettivo e ’l sostantivo presertano insieme una 
sola idea di modo che possano considerarsi come una sola 
parola , mettesi allora des, onde, benchè si dica, come ab- 
biamo annotato quì sopra, cer homme a des belles terres, 
cet tcrivain forme de belles Lettres , ce Capliaine ne veut 
rque de grands soldats per significar quest'uomo ha di belle 
pessessioni, questo scrittore fa di belle lettere, quel capi- 
tano non vuole che di grandi soldati, dirassi ‘al contrario 
cet homme a des belles lettres, til vott des beaux esprits , 
des grands ssigneurs , volendo dire costui ha della dottrina, 
pratica con begli ingegoi, con gran signori; perchè delles- 
lettres , beaux-esprits, grands-seign<urs rappresentano una 
sola idea, e non significano altro che scien2e, letterati, 


_ persone d'alto affare, dovecchè il de significherebbe lette» 


re belle, ingegni pellegrini, uomini grandi. 

Più sensibile ancora sarà quella differenza in questo esem- 
| pio cet homme a de petits enfans , des petits fils et des pe 
eites nièces, quell'uomo ha dei piccoli figli, e de’ proni- 
poti: il primo de è pastitivo, perchè petit è un aggettivo 
che rappresenta un senso separato dal sostantivo , gli altri 
articoli es sono definiti, perchè l’ aggettivo ed il sostan- 
tivo formano un senso solo e indivisibile. 

Per la stessa regola si metterà’ des, benché 1° aggettivo 
. preceda il sostantivo qualora il nome non sia preso in un 
s*rsì partitivo, perchè in tal caso si deve adoprar l' arti- 
colo definito, come je me suis arraché des cruelles mains 
de ce tyran, e non de cruelles , sono scampato dalle bar-. 
bare mani di quel tiranno. 

3. Si adoprerà il partitivo quando il nome sarà preceduto 
d’un avverbio o dì una particella di quantità, come que ; 
significando quanto , combien, beaucoup , molto, peu, point, 
non, moins, meno, plus, più, tant; tanto ec. Quil a 
d'esprit , quanto ingegno egli ha, combien il a desprit ; 
peu de vin, beatcoup d'eau, poco vino e molta acqua 3° 
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pei de bens livres, peu d'honnétes gens, pochi libri buo= 
ni, poche persone dabbenè ; deaucoup d'éclat , point de re- 
pos, molta luce, senza riposo ; si eccettuerà da questa re- 
gola la voce dien quando significa beaucoup è € dirassi ces 
diamans ont bien de l’éclat in' vece di bien d'éclat. 


; CAPO VI. 


Osservazione sull'uso de’ nomi. 


Due osservazioni particolari ci tocca fare circa i riomî. 
La prima ha per iscopo il collettivo, come /a plùpart , 
grand nombre, une foule , une infinité, e simili altri, i 
quali fanno variar la concordanza secondo il senso nel quale 
vengono usati. 

Risguarda la seconda il collocamento degli aggettivi, di 
quelli - che cangian senso secondo che ven- 
gono posti innanzi o dopo el sostantivo. 

Dividesi il nome collettivo in collettivo generale, e col- 
lettivo partitivo; il collettivo generale che comprende ] idea 
intera delle cose o' delle persone «i cui si parla, vuol sem- 
pre il verbo al singolare qualunque sia il numero del no- 
me che lo siegue ; come l’armie des alliés fut entièrement 
défaite , i’ esercito degli alleati fu intieramente sconfitto ; 
la plopari du monde est facile è recevoir des impressions » 
la maggior parte del mondo riceve facilmente delle impres- 
sioni; la quantité des grains de sable est innombrable , la 
quantità de’ grani di sabbia è innumerabile ; Ze troupe des 
soldats dont on vous a parlé est entrèe dans le village ; la 
schiera dei soldati di cui vi hanno parlato è entrata nella 
villa; la multitude dis chevaux rendit le foin fort cher; 
la quantità de’ cavalli rendè il fieno carissimo; la foule des 
voitures retarda notre marche, rallentò la nostra .gita il nu- 
mero delle vetture 

Il collettivo partitivo che rappresenta l'idea, d’unî parte, 
soltanto delle cose o' delle persone di cui si parla vuol 'il 
verbo al plurale quando vien seguito d'un nome al plu- 
rale, il che si osserverà parimente . circa gli avverbi di- 
quantità quando vengono seguiti dalla preposizione de con 
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on plurale, come Za plipart des romans gatent le gote, la 
maggior parte dei romanzi guastano il gusto; quanzzé de 
personnes se perdent par leur mauvaise condutte è quantità 
di persone si perdono colia loro cattiva condotta; une 
troupe de Nymphes nageciert en foule derrière le char, nuo- 
tavano ‘quantità di Niafe dietro al carro; une foule de sol- 
dats mécontens se rendirens è la tente du Gensral et le priò- 
rent de les mener au combat, una quantita di soldati si 
rese alla tenda del Generale, e lo pregò di condurli al ci- 
mento; une multitude de courtisans sont trompés dans leurs 
divtignorti, molti cortigiani restano delusi . nelle loro spe- 
ranze. 

Ognuno potrà poi comprendere facilmente la differenza , 

‘ che corre nella concordanza fra queste due spezie di ‘col-’ 
lettivi, dal rappresentare il partitivo col nome che lo sie- 
gue , una sola ed unica espressione , il che non accade nel 
collettivo generale che rappresenta un’ idea da se solo in- 
dipendentemente al nome chie lo siegue. 
‘ Il verbo impersonale conserva il*singolare, benchè abbia 
per nominativo un collettivo partitivo, come: :/ parut alors 
un grand nombre de soldats, comparve allora un gran nu- 
mero di soldati. 

N. B. La plipart quando adoprasi solo senza essere con- 
giunto con verum nome, esige sempre il plurale, comei /z 
plipart évitèrent de se trouver è cette assemblee , si scusa- 
rono la maggior parte di portarsi a quell’ assemblea; /a 
plpart sont davis, conviennent du fait, la maggior parte: 
è d’avviso, conviene del fatto, 


Collocaniento degli aggettivi. 3 


Precedono generalmente gli aggettivi i loro sostantivi s 
fuorchè ne’ casi seguenti: 

1. Quando trattasi de' nomi numerali, che indicano l’or- 
dine , come Frangois premier, Henrî quatre, Francesco pri- 
mo, Enrico quarto, ovvero quando servono d’ indicazione 
d’un fatto, o d’un capo, come livre second, chapitre cin 
quième , libro secondo , capo quinto. 

2. Quando son derivati da verbi, e specialmente da par- 
ticipj, come une pensée embrouillée , une personne  recon- 
notssante , une nouvelle fécheuse et inattendue , un idea 0s= 
Cura, una persona riconoscente, una nuova funesta e inas- 


U 
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pettata; si potran però porre avanti al sostantivo quando 
.son derivati da’ gerundj , ‘come wne fiante prairie , una ri- 
dente ‘prateria. 

3.» Quelli che indicano la figura, il colore, il sapore, 
&na qualità dell’ udito, o del tatto, o una nazione ec., co- 
me cappello rotondo, cA:peau fond, cappello negro , cha- 
peau noir, un’ erba amara, une herbe amère, un corpo ae- 
reo, un corps aérien, voce armoniosa, vorx harmonieuse s 


strada montuosa » chegun raboteux , impero ottomano, mu- 
sica italiana , empire ottoman, musique italienne; ma blane, 


touge, vert -vauno anche innanzi al sostantivo. 

4» Quelli che finiscono in ique o indicano una qualità 
relativa alla matura , o alla specie della cosa, come scritto 
autentico , un écrit authentigue , carità cristiana, la charité 
chrétienne , ordine grammaticale, ordre grammatical.. 

5» Porransi pot indifferentemente innanzi o dopo î loro 
sostantivi quelli che indicano le qualità morali buone, o 


eattive, come aimable, admirable , cruel, fidèle;. detests- 


ble , arrogant ete., ma non essendovi su ciò regole fisse ed 
invariabili, bisognerà consultar 1° armonja ed il buon gusto. 


Aggettivi di “doppio significato. 


L'ait grand Fisonomia sobile , distinta 

Le grand air Tratto cibi d’ut uom ben 

* se o nato 

L’air mauvais Contegno d’un uomo che în- © 
cure timore si 

Mauvais air Esteriore ignobile 

Un grand homnre Uomo di gran merito 

Un homme grand © Domo di gran statura: 


Si osserverà per® circa questo aggettivo grand ché per- 
.de il suo primo significato quando vien congiunto con un 
- altro nome, il che accade quando le si uniscono altri. ag- 
| gettivi indicanti qualità morali o fisiche, sicchè 22 grand 
homme non significherà più un uomo di gran merito, se si 
aggiugne per esempio l’agg. Zrun, ma significherà un uo- 
mo di grande statura di color bruno. Us hor&me grand dans 
ses projets., uomo grande ne’ suoi progetti, la voce grand 
non s'intenderà più della statura. 

Un homte-brave . --- Domo intrepido 


4 


Ld 2 


233 
Un brave homme 
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Uomo dabbene 


Lo stesso dicasi della voce gens quando l'aggettivo vidi 


wien posto innanzi o dopo. 


Un enfant cruel, un peuple Fanciullo, popolo, donna ; 


cruel, une femme cruelle 


Un cruel enfant, un cruel 
peuple etc. 


Ligne drqgjte 

Droite ligne 

Du bois mort 

Du mort bois 

Chose certaine, nouvelle cer- 
‘taine, marque certaine 

‘Certaine chose , certaine nou- 
velle certaine mgique 

Voix comune 

D’une comune ‘voix 


Une fausse corde 
Une cotde fausse 
Un faux accord 


Un accord faux 
Un faux jour 


Un jour faux. 
Une fausse clef 
Une clef fausse 
Une nua A 


Une porte fausse 
Une eau morte. 


che ‘st compiacciono nel far 
il male , 0 insensibili, sere 
za compassione 

Fanciullo, popolo, donna ‘in- 
sopportabili. colle loro ma- 
niere dure o bizzarre 


Nel senso geometrico 


Nel ‘senso di genealogia 
Legna seccata in pianta 


, Legna di poco valore 


Cosa vera, nuova sicura ece 


Cosa, nuove incerta, indeter- 
minata . 
Voce ordinaria 
Unanimamente , d' una sol 
vace 

Una corda non rincordata al 
tuono 

Una corda che non potrà mac 
rincordarsi i 
Quando © suoni sebben giusti 

non piacciono 

Dissonanza 

Un quadro che non è posto 
ne.la sua wera luce. 

Un quallo dove il chiaro os* 
| curo non è troppo regolare. 

Chiave che sì. conserva fure 
tivamente > 

Chiave che non può servire 
per quella serratura 
Porta, uscita secreta nell 
interno d'una casa 


‘ Porta dipinta 


Acqua stagnante 


Une morte eau 


Un homme malin 

Le malin esprit, o l'esprit 
malin 

Une cruelle femme 


‘Une femme cruelle 


Une femme sage 
Une sage femme 
Une femme grosse 
Une grosse femme 
Un homme galapi- 
Un galant homme 
Un gentil homme © 
Un homme gentil 


.Un habit neuf 
Un mouvel habit 


Vin nouveau 
Nouveau vin 
ì 
C'est on pauvre homme, un 
pauvre auteur 
Un homme pauvre, 
teur pauvre 


un a2U0- 
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Acqua del mare nel suo bassé 


flusso e riflusso 
Uomo malizioso 


© Il demonio 


Donna che non cede alle in 
stanze di nessuno 

Donna che cerca di far del 
male per ispirito di vendetta 

Donna prudente e virtuosa 

Una levatrice 

Donna incinta 

Donna pingue 

Uomo cortigiano che cerca 4 
piacer alle donne 

Un valent’ uomo l 

Uh gentiluomo , uomo nobile 

Un uono garbato di spirito 
allegro e vivace 

Vestito che non ha ancora 
servito ; 


Vestito diverso da allo che 


sì avea 
Vino fatto di nuovo 
Vine diverso da quello che. 
st cra bevuto - 
Uomo, autore di poco merito 


Uomo, autore senza fortuna” 


La voce pauvre serve pi anche per esprimere la sensi» 
bilità , Ze pauvre prince, la pauvre rene, les pauvres inno- 
c ensi in un senso cortrario esprimerà anche il disprezzo, 
come une pauvre comédie , una misera. commedia ; de paw- 


vre vin, pessimo vino. 
Une langue patvre 


Une pauvre langue 


Lingua che non ha sutte le 


espressioni. per render le 
nostre idee” i 

Lingua che oltre alla mancan- 
za delle ‘espressioni non ha 
nè dolcezza nè armenia. 
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° Un homme plaisant Uomo allegro, di buon umore 
Un plaisanm homme Urmo ridicclo , singolare 
Un personnage plaisant Dicesi di quell’attore che ha 


una parte piacevole, e 
piena di ripartite spiritose 


Un plaisant personnage Uomo impertinente , da dis- 
Pp'e3?: tre 

Une comédie plaisante Commedia spiritosae piacevole 

Une plaisante comedie Commedia sctocca che non ha 

nulla di dilettevole 

Un conte plaisant Racconto dilettevole 

Un plaisant conte Racconto senza verità nè ve 

i rosimiglianza 

Le hat ton i Manera di parlar arrogan: 
te, altiera 

Le ton haut . Il tuono il più alto della vo- 

i ‘ce, 0 d’un tstromento. 
Un hontéte homme —— Uomo di carattere, ‘dè probità 
Un homme honnète | Tomo garbato che piace col 


suo tratto. 
e i n a 
- L’ aggettivo furieux significherà essere in furore, in col. 
Jera quando sarà posto dopo il sostantivo, come wr Zion 
furieux , un taureau furieur, ma posto innanzi al sostantivo: 
significherà l’ eccesso duna cosa, come une furieuse term 
pété , cioè une très-grande tempéte, 
Morte dopo îl sostantivo significa soggetto alla morte, 
significherà poi l'eccesso della cosa se vien posto innanzi, 
come il est son mortel ennemi, è suo nemico mortale, 


Un vilain homme, une vi: Uomo dpiszndle colla sud 


‘laine femme figura ». col suo trattare, e 
co' suoi viz] 
Un homme DE vili Un uomo avaro s sordide 


N. B. 1. si sai che gli aggettivi derivati da’verbî 
che ponno avere le persone per reggimento semplice s' ap< 
‘plicheranno benissimo alle persone, cosicchè dirassi 5 
homme admirable , une personne excusable, un uomo am- 
mirabile, una persona scusabile, perchè si dice admirer un 
homme , excuser une femme , ammirar un uomo, scusar una 
denna ; ma siccome non dicesi pardonner an homme x dé- , 


plorer une femme; 
nable, une femme deplorable. 
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nemmeno potrà dirsi un 4omme pardon- 


2. Che la lingua francese non ammette che pochi dimi- 
nutivi, quali riduconsi poco presso ai seguenti: 


Amourette Amoretto 

Bestiole Bestiola 

Chambrette Cameretta 

Chaînette Catenuzza 

Coffret Cassettina 

Femmnelette Donnicciuola 

Fleurette - Fiorellino 

Fillette Fanciullina 

Herbette Erbetta 

Jardinet Giardinetto 

Libret . Libretto 

Maisonnette Casetta 

Menotte Manina 

Peton . Pedino 

Pastoureau Pastorello 

Pastourelle Pastorella 

Roitelet Resa 

Addiettivie 

Aigrelet Agretto 

Brunet Brunetto 

Follet Pazzarello 

Finet Furbetto 

Grasset ’ Grassetto 

Joliet Bellino 

Jeunet Giovinetto . 

Pauvret. Poverino è 

Seulet Soletto 
Bruschetto 


Verdelet 


Non ha poi verun accrescitivo, nè vezzeggiativo, nè 
| peggiorativo , onde uno stradone, un cavallone renderansi 
col mezzo dell’ aggettivo un grand chemin , un grand che- 
val; letticino-, scattoletta , uomicciuolo , un petit lit, une 
pesite boîte , un petit homme; un cappellaccio, cavallaccio, 
grand vilain chapeau, grand vilain cheval; bel cagoolina, 
un joli petit chien; bel scimiotto , za ao petit singe. 
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CAPO VIL 


Osservazioni sui pronomi 


Me, te, se, quando cangiasi in moi , toi, so Me, te, 
se cangiasi ilì moi, roi, soé, 1. quando son preceduti da 
una preposizione, come: Za jalousie entraine avec di mille 
malheurs, la gelosia porta seco mille sventure ; 2. nelle 
frasi imperative , p. e. écrivex-moi , conserve tot, Scrivete» 
temi, conservati. 

Non si debbono però in questo caso usar indifferentenrente 
i pronomi congiuntivi , ed i personali, come si fa talvolta: 

in italiano, ove si dice ugualmente: lasciatemi fare, e lasciate. 
fare a me; correggiti, e correggi te stesso j esaminiamoci, 

ed esaminizmo noi stessi: ma si vuo] adoperare me, te, quan- 

do il verbo, che è all'.imperativo, non può aver reggi- 
mento semplice, e moi; soi, quando ad esso verbo può 

convenire tal reggimento. Così venir, aller, che non hanno 

teggimento semplice, voglion dopo loro me, te, come ve- 

nez me trouver, va te reposer; all'incontro laisser, fairey 
che possono averlo , prenderanno wma, toi, come Zaisser 

moi vivre en paix, fais-toi panser, lasciami viver in pace, 

fatti curare. Circa il pronome so? vedasi quanto si è detto 

pag. 102. 

Mon, ton, son, quando si debbano ripetere. Questi pro- 
nomi in francese si ripeteranno , 1. innanzi d’ogni sostan- 
tivo, come son frère, et sa soeur soàt venus, suo fratello: 
e sua sorella son venuti, e non già come sì sente assal 
Spesso $ ses -frères et soeur sont venusi” n 

2. Innanzi agli aggettivi , che significano . cose dìverse ,. 
come je connois ses grands et ses petits chevaux, conosce 
i suoi grandi, ed i suoi piccioli cavalli. 

© Leur, 6 leurs, vedasi la differenza pag. 106. 

L'on , 0 on. Dicesi piuttoto L'on che on, quando quest” 
ultimo può render troppo aspra la pronunzia, e ciò si fa 

1, Quando on è preceduto dalle particelle. er, si, où, 
per esempio : on rit et Von s’amuse , on travaille si l'on 
pert, on va cà l'on veut, e non già on rit et on.samuse 
on trayaille .si on pent , om: va ok 0% vento 
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Se per altro la parola, che segue immediatamente , co- 
svinciasse per /, meglio sarebbe servirsi di oz, che dil’on, 
così in vece di dire, st l'on le laissoit faire, il se perdroit, 
s! dirà si on le L.issott etc. 

2. Quando questo pronome è seguito da una parola, la 
cui prima sillaba avrebbe il medesimo suono ,. per es.: que 
ln condusse, que l'on continue, e non già guon conduise, 
qu'on centinue » dove la repetizione non interotta della pri- 
ma sillaba sarebbe troppo ingrata , € spiacevole. 
| La miglior regola però, che si possa dare sopra di ciò, 
si è il consultare l’orrecchio , e il buon gusto, 

Ce, cette » celut-ci, celle-là , e tes, 0 ses, vedasi la dif- 
ferenza , e l’uso pag. 107. 

Ce , 0 11, come debbano usarsi sino precedono li eli 
impersotiali. Ce relativo si sostituisce talvolta al pronome 
personale 2 , 0 elle, e come è facile prendervi sbaglio, 
sia perchè si può confondere nell’ortografia col congiuntivo 
se» sia ‘perchè non si adopera indifferentemente , dovendosi 
in certi casi usare il, e in certi altri ce, daremo sopra 
ciò ‘le seguenti regole, 

I “Quanto all’ottografia si osserverà, che il congiuntivo 
si, che mai si supprime in italiano , volgesi in francese per 
ce, come: ce fut lui-méme qui se pl. ugnit , fu egli Stesso , 
che si lamentò, ove si vede che il ‘primo ce ‘ipusitato in 
tal caso nella lingua italiana scrivesi per c, ed il seconda 
se Cansiuntro scrivesi per s. 

+ Quanto all’uso si serviremo sempre. del pronome per- 
i il; 1. Quando il verbo étre sta innanzi ad un ag- 
gettivo senza sostantivo , come : i/ ese grand , il est ingé- 
pieux , è grande, è ingegnoso. 2. Quando esso verbo sta 
innanzi a nomi di tempo, che non corrispondono all’ intere 
rogatiyo ce , sicchè, era quattr’ore quando son partito ac 
° direbbesi, // éroie quatre heures, quand je suis part; ma 
rispondendo ad un interrogazione dov”entri il ce , ci servi» 
remo di questo , p. e.: che ora erà quando siete partito ? 
eran quattr' ore , quelle heure étois-ce quand vous Ètes parti? 
c'etort quatre ORE , e non 22 étost. 

° Ci seiviremo poi di ce, quando il verbo ese dee esser 
seguito d’un sostantivo, come: c'est un homme savant; 
è un uomo dotto; c'est une Jererne très instruite , è una 
donna molto istrutta. 

Ce, quando vuol il verbo al singolare, o al plurale 


Li 


-_ 
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Ce col verbo ézre sarà sempre singolare , se ,vien segui» 
to di moi, tei, ncus, vous, 0 d'un reggimento compos- 
to c'est moi, ce sera toi » ce fut nous, c'est à enx, cese» 
ra d'elles, son io, sarai tu, fummo noi, è ad essi, sarà 
d’ esse. 

Ma si metterà il verbo al plurale, se vien seglito de’pronomi 

, eux,elles, o d'un sostantivo plurale senza preposizione, come: 
ce sont vos ancétres qui ont acquis ces richesses , ce sont 
eux qui vous ont mérité la qualité de nobles, sono 1 vos 
tri antenati, che hanno acquistato quelle ricchezze, essi 
sono, che vi han procurato il titolo di nobiltà. 

Lo stesso si osserverà nell’i interrogazione , come , seront-. 
ce, les richesses qri feront votre bonhewi? saranno le ricchez- 
ze, che faranno la vostra felicità ? sont-ce Zà vos opvrages? 
sono quelle le vostre opere? ec. 

Sl ce n'est, trattone, eccettuato, Hiopresenta poi una 
specie di congiunzione, che resta sempre invariabile , co- 
me : sous les jeux , si ce n'est ceux de balle et de volant, 
sont , ont été et furent defendus, tuiti i giuochi , trattone 
quelli della palla, e del volante , sono , sono stati , e fu- 
rono proibiti, 

Le , la relativi, quando e come ETA concordarsi. Le , 
o la, quando si riferisce a verbi, o ad aggettivi, resta in- 
declnabile come in italiano, cosicchè se si domandasse a 
una donna s’ ella è ancora ammalata, infreddata, come:ma- 
dame étes-vous encore malade , enrhumée? si ‘risponderà, lo 
sono , je Ze suis, e nonje la suis; étes-vous contentes de 
ce ‘discours? si risponderà, nous les sommes , lo siamo. 
Si osserverà la stessa regola quando li sostantivi son pre- 
si ‘come aggettivi, come: Madame étes vpus mère? siete 
voi madre ? oi je le suis , e non la suis, sì lo soro. Mese 
dames étes-vous parentes? siete parenti ? owi nous le som- 
mes , sì lo siamo. Le voci mère, parentes in queste frasi 
son considerate come aggettivi; ma se si dicesse: Mada- 
me îtesevous la mère de cet enfant? Mesdames Étes vous 

. Ies parentes de monsieur? Signora siete voi la madre di 

quel fanciullo? Signore, siete voi le parenti di quel signo- 
re? si rispondera , oui Je Ja suis, oui ‘nous les sommes ;- 
perchè in quei casi mèrè e parentes sono presi nel loro ve- 

° ro senso ‘de’ sostantivi. V. Wailly pag. 150, edizione di 

Torino. | 

Sarà poi sempre. indeclinabile , 3 quando. si riferisce agli 
aggettivi. o ai verbi, come: la nobdlesse donnée aux 
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péres parcegu ‘ils éiount verturua a Cit laisste aux enfans 
afin qu ils le devinssent, la nobiltà Cata ai padri, perchè 
erano virtuosi, si lasciò ai figli, accincchè lo diventassero 
anch' essì ; nous devons défendre 7 honncur et Jes intéréts de 
nos parents quand nous pouvons le falre sans injustice, 
dobbiamo dittendere l’ onore, e gl’ interessi de’ nostti pa» 
renti, quando possiam farlo senza ingiustizia, 

Qui, que , le quel , lu quelle , che , solo pronome usa- 
to in italiano pel nominativo egualmente »s che perl’ accu- 
sativo, ha due significuzioni in francese , cioè qui, pel no- 
minativo e que per l’agccusativo. Si avrà dunque avverten- 
za.a non confonderli; e benchè si dica indifferentemente 
in italiano 11 fanciuilo, che.legge , il fanciullo , ch'io amo, 
dee dirsi in francese /’ enfant qui lit, Vl entant que j’atme; 


. g sì conoscerà doversi usare qui, quando questo pronome 


o sta inimediatamente avanti un verbo di terza persona, 
ovvero è seguito da un pronome corgiuntivo , come: /es 
hommes qui vivent honnétement, gli uomini, che vivono 
onestamente ; Zes personnes qui vous connoissent , le perso» 
ne » che vi conoscono. Si userà poi gue , quando esso vere 
tà seguito da un pronome personale , per esempio : l'hom- 
me que je connois, que tu connois , qu “il connott etc. 1° do- 
mo ; ch’io conosco , che tu conosci, ch'egli conosce ,£c. 

Quando poi il relativo esprimesi per le quel, la quelle 
si accorderà, come in italiano, in genere, é in numéro. 
col suo nome, o pronome antecedente, e metterassi nel 
caso , che domanda la voce seguente , a cui si riferisce, 


| per esempio ; Za dignité è laquelle vous aspire » la digni- 


tà , alla quale voi aspirate ; ; le cheval sur lequelil est mon- 
té, il cavallo su cui è montato. 

Non è da servirsi indifferentemente de’ pronomi qui, @ 
lequel, laquelle , atteso che lequelle, laquelle non. si deggio- 
no adoperare, salvo che i pronome qui renda il senso equi- 
voco , come sarebbe: j'ut vu le portrait de ceste, dame , 
qui vous plait tant, dove si vede, che gui rende dubbia 
il senso, potendosi egualmente riferire a dame, o a pert- 
1ait , si dovrà pertanto usare Zequel, e dire: Jar vu le 
portrait de cette dame, lequel vous plait tant. 

Dort genitivo, e ablativo del pronome relativo non dee 
confondersi con de qui, du quel , de la quelle; porchè 
dont rende sempre la frase più leggiadra , e più armonio- 
sa, e deesi usar generalmente ogni volta che trovasi in 


249 DELL’ USO DEI PRONOMI. 
fnezzo a un nome, e un verbo, come :7e connois l'homme 
dont vous m'avez parlé , conosco l’uomo, di cui m'avete 
parlato. De qui, du quel, de la quelle si adoperano quando 
dont può render dubbioso il senso, e allorchè si trovano 
preceduti da un verbo, per esempio : je ze sais de qui vous 
voulez parler , non so di chi intendete parlare. 

En quando è pron. cong., o prepos. £n, ne, è pron. 
congiunt., quando fa ie vece d’un pronome personale , 
o di qualche nome al genitivo , o all’ ablativo, come ye 
vous en parle, ve ne parlo, cioè Je vous parle de lut » 
o d'elle , de cela, o de cette chose. Ma en sarà preposiz., 
quando non fa le veci nè d’un nome, nè d’un promome, 
e che vien posto innanzi un nome , o pronome da lui retto, 
come: jat mis toute ma confiance en Dieu, ho posto 
tutta fa mia confidenza in Dio. Questa differenza è molto 
più sensibile in italiano , ove en di. esprimesi per 
ne ed en prep. per in, come: je vous en al parlé lorsque 
nous étions en Italie, verne ho parlato quando eravamo in 
Italia. 

" Y, quando è congiuntivo , o avverbio. Y è pron. cong. 
quando fa le veci di qualche nome al dativo, come: di 
my applique », cioè je m'applique è cela, à cette chose 
> sarà poi. avverbio - di luogo ,. quando risponde alla ques= 
tione où , la, o en ce lieu, 0 de la, de ce lieu s ove, là, 
di là, in quel luogo, da quel luogo , come: rous y som- 
mes restés, vous y allez, nous en venens, cioè nous som» 
mes restés lè, o en ce dieu, vous allez là , 0 en ce lieu, 
nous venons de là, o de ce lieu, ci siamo stati, cianda- 
te, ne veniamo . ; 

ID est, il y a, il nest, il n'y a, come e quando deb- 
bano usarsi. Vedasi pag. 111. 

Tout, tutto, intieramente , affatto, ee: sebbene ec. 
Tout quando precede un nome seguito da gue, significa, e 
° vale bien que , quoique, benchè, tuttochè , ed è aliora de- 
clinabile , o indeclinabile secondo il caso. Indeclinabile sa- 
fà, T. quando verrà geguito d’ un aggettivo mascoli- 
no, o d'un avverbio , come: les anciens philosophes 
tous éclairés qu'ils étotent , ignoroient les véritables cau- 
ses de bien des effets de la nature, gli ‘antichi filosofi > 
quantunque illuminati , ignoravano ‘le vere cagioni di molti 
effetti della natura ; Za rivière coule tout doucement, scorre 
‘ gentilmente il rivo. 2. Quando trovasi innanzi a un'ag- 
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gettito plurale incominciante da vocale ,\ 0% aspirata come’ /e 
mère, la femme et les fille de Darius' tout affligtes et t0nt' 
abatues qu'elles étorent, ne purent s'empécher d'admirer la 
generosità d' Alexanise: la: :madre;, la: ‘mogite:, e' le fighe di 
Dario, sebbene afflitte , ed oppresse:, “non. Porerono a meno 
d* ammirare la generogità-:d’ Alessandro. vi... DE 

Sarà poi declinabile» quando - l’ aggettivo femminino* sarà al 
singolare, e trovandosi. al plurale. incomiricietà. da corisonafite',. 
come toute agréablev et ‘cute’ delie queesose la’ ‘campagne-on 
Sy ennuye, si: l'on..n'y trouve compagnie‘ ou des. livres 
quantunque dilettevole, ‘e ‘bella sia” la. campagna, non * * tascia 
di recar noja, se mancan libri, o da compagnia: 3 y at 
des jeunes gens quicont entendu d'eux-mémes les proposi- 
tions d'Euclide toutes difficile qu'elles. sont; vi ‘furone giov 
| vani, che compresero soli le proposizioni o Rice ’ quantun- 
que difficili. Pr luo ife pi ge SOR ae . 

Le stesse regole si osserveranno circa tout , «quando | si 
Sarifica affatto, intieramente > cònie ils sont ‘tous’ résolus de 
#y plus retourner.; ‘sono affatto risoluti "di ‘mai ‘ più ritot- 
narci. Elle est soute' consolée , ou elles sont toutes consolétes’ 
de ‘leur ‘perte; ella è intieramente consokita , | 0- sono ellene 
itieramente consolate delle loro perdite; -«@ | cs. mots  elles 
demeurent toutes Vaierdisas , 6u ua parole; restarono affatto. 
interdette. - Ù 

- Sarebbe però meglio in. quei casi, come l’ osserva Baia 
H.sienor de Wailly di servirsi di tout, come avverbio, e in- 
| declinabile, perchè si eviterebbe l'equivoco che ‘s’ incontra 
nattiralmente in quelle frasi; elles sont toutes consolées, men- 
tre non-si può capire, se tutte le persene, di -cui si parla, 
sono consolate, ‘ovvero ‘se quelle. persone sono affatto consolate, 
H che presenta due «diversi sensi. si AS 4 

:«Quelzne que, 0 quelgue, quelle que quindo sono declina= 
bil, o -indeclinabili. Quelgue que è indeclinabile , quando 
travasi unito © con un solo -sostantivo , o con un sostantivo 
immediatamente seguito dal suo aggettivo , oppure da un 
aggettivo , cui ‘tieri’ dietto Suo sostantivo, - come quelgues 
actions que vous fassier, quelques: actions éclatantes ‘que’ 
vous fassiez , quelznes éclatantes actions que ‘10us fassier, 
per brillanti che siano le ‘vostre azioni ec.: quelques riches> 
ses que vons possédiez ne vous en glorifier pas, pet quante 
sicchenre abbiate. , non ve ne IBS S - Bini que 


Q 
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spient vos raisons Je:ne veux vous écouter,. ia ‘siano 
le. vostre ragioni mon voglio ascoltarvi. : * 

. Sarà poi indeclinabile ogniqualvolta troverassi con. un. 
aggettivo che non-sarà immediatamente seguito dal suo 
sostantivo, come gualgue éclatantes jue. soient vos. actions ». 
per luminose che sieno le vostre. azioni:;. avec .le ‘semps, cd. 
la pacience ‘on apprivòîse les animanx quelgue. troces iqp'ils 
pusssent étre » Ko. tempa e la. pazienza. 1 ad imesticano le. 
bestie per feroci.che siano, quelgue éloignés que sorent 5 les 
planeses , on ea, mesure la distance par des calvuls.: astrano-. 
i: per distanti (che siano i. pianeti se me misura. dh 

tanza coi calcoli astronomici 

.. Resterà pur anche inieclinubile quando. significherà en. 
viron , incirca , come .il y &. quelgue quatre. cente ans que. 
L’imprimerie a été ipventee, cjox i ye enuran quatre cents 
4n$ » SONO Jato anni circa, che sai della ‘ stampa © 
piata .scoperta. ....- | 

. Quelguun, quelgu' une NI ‘qualcheduno.,. ec, | Questo prono- 
me quando . non si ‘sifferisce a un. sostantivo, fi ‘adopera. 
soltanto parlando delle persone, € se. vien posto. in Quel 
asi come reggimento ,.il buon usa lo vuole soltanto -nel ma- 
scolino. ,siugolare , ‘percig nen. si diri }e vors.. Je - Connors. 
quelques-uns »J ‘ai  parké Pi quelg nes-Mns s ina soltanto Jar vu 
quelgu un qui ma dit etc., ho veduto qualcheduno, : che 
m’ ha detto, e per nominativo: quelqu'un a--assuré ; 0. guiel= 
ques uns ont assurè, qualcheduno ai assicurato NEL: qualche» 
duni han assicurato. i 

Sè poi si riferirà a un sostantivo > ‘adoprasi nelle cose, 
e nelle persone:. fa al femminino «singolare quelguune, «23 
mascolino piurale quelques-uns, e guelgues-unes al femminino, 
come avez vons Vu quelques-uns de ces. Messieurs,  quelgues= 
hnes de ces Dames, quelques-uns de ces-livress quelgues-unes 
de ces estampes! ? avete veduto qualcheduni . di quei. Signori , 
qualchedune di quelle Dame , apelchetrai. di quei libri, ‘quale 
chedane di quelle stampe, , .. 

. N. B. Si avvertirà di nop dire, ; some si sente, giocnlmen- 
te, un quelquun, un quelgue chose... i 

| £ha, ‘UA € aucta, Che fanno al femminino. checane; e 
eucune » non hanno - plurale , e lo..stesso-- dicasi di chaque P 
che serve pe’ due generi, come. chegue pays » chaque sclence, 
agni paese, ogni scienza. 

Mime, stesso, anche; sarà sempre declinabile quando. é 


DELL'USO DEI PRONOME. 343 
pronome , o aggettivo. d identità, di parità, o d'energia, 
come le  méme auteur, les mémes livres, mémes vertus , 
mémes vices., les mémes: Princes ,. ma sarà. indecligabile quan 
do. dopo la congiunzione. et ; orvero: dopo. ua nome, -@ 
pronome adoprasi nel senso; «degli avverbi ‘aussi. 4e plus, 
ea quire , ‘anchè, idi-più inoltre. Si gonosce- ch’ egli da que 
significato , allorchè senza alterare :il senso. «della frase si. puo 
trasferse innanzi al nome, o pronyme , unendevi la copgiun- 
zione et, come vedesi-in-questo' esempio , /es Egyptiens 16% 
connoissosent powr -Dieux ves ANIIMAUK è. ; des. pres. -a des 
plantes méme, cioè et méwe des plantes, gli. Tgiz].FICONA=. 
scevano pei: loro Dei animali; rettili; e le "Pen siesse ,_ sà 
e.anche le piante. ' 

- Sarà parimente date. quando, » verrà. congiunto. con 
qualche verbo, perchè rappresenta un avverbio, e sigpificp 
Eziandio , come Je vous dira; meme. que, eis. VI Gird anzi 3 
che ec... | dle cd pe: 

« Personne ;- niuno ,. salcuna., persona; phicibessia.. Talvolta é 
prepome indefinito ;‘e talvolta è nome sostantivo. Nel pruna 
caso è di genere masealino: senza plurale. e si declina coll’ ac: 
nicolo «indeltàto , egli può.significar niuno .:0 alcuno ; signifi; 
cherà..niuna , si a ‘Sarà. preceduto , p suguito dalla  negativ 
ne, come c'est un homme & qui personne mne piait a a pi 
ne. plait è personne s-è.un uonzo. ishie niuno - piace, e che 
piace a niuno; significherà poi alamo., allerchée sarà senza, da 
begativa ne, :mra non è molto in uso, se-non al nominativo, 
e nelle frasi interrogative, 0:che denotane;.  NCETAEZZA , gme; 
personne a-t-il parle avec plus de force et d' eloquence , v'è 
+ {brsealeprio , che abbia parlato. con maggior. forza ;. 
quenza : je doute que personne ait parle avec plus ‘de force 
et d'éloquence, dubitd,: che ‘alcemo” abbia parlato con maggior 
forza, ed eloquenza. 

Quando significa -qui. que: ce soit» Chicchassia, prende il 
reggimento composto, come: cette maison lui conviendrois 
mieux qu'è personne: cioù::d qui: que ge. foH i Questa Casa 
gli ‘converrebbe meglia-che:a_ verun altra, 9 chicchessia —. = 

Se: poi è nome sostantivo, significa: ugualmente 1 uping». 
e la donna, egli. è di genere femrminine, ha 4 plurale, 
#.si declina coll’ articola definita., per «esempio; Ji ve la 
personne dont vous .n1' ‘avez: ware » ha veduia la persona di < 
cui m' avete parlato :: J'assré das pitionnes. ie ». #IDQ Le 
persone istrutte. | 
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Osserva il signer De-Wailly, che: sebbene dicasi parliride © . 


d’ un uomo: je ne connois personne plus Leureux que lui, 


nor conosco veruno più fortunato di lui; non si.dirà parlan- 
do d'una donna: je ne connois personne “plus heureuse qu'elle, 
sta personne , preso come pronome, è' sempre mascolino ,- 
uso però lo riceve al-femminino in ‘questa - frase : if NY d° 
personne qui scet plus - «Votre servante que mol, - 3 

Qui que ce soit ;‘quosque ce ‘soit, chicchessia , cherches» 
sia et. Qui que ce soit, chicchessia è:sempre del genere ma-: 
scolino, adoprasi parlasdo delle persone, € significa chiunque, > 
«qualunque persona, come: parlez-en è qui que ce-soit; par-. 
letehe a chiunque. Significherà poi nessuno, se s*incentra con 
una negazione ; come: on ne doit Jamais parler mal de qui 
que ce soit en sòre absence, non si dee pata «male. di nissu- 
mo nella sua assenza.‘ .‘ 

Quoique ce seit, checchessia singolare mascolino,. Co 
Aa celle cose, e significa qualunque cosa, come: guoi- 
que ce soit, quon lui dise » i ne fàche. jamais, ‘qualunque 
cosa ‘gli si dica, non si offende mai: Significherà poi nulla, 
miuna cose quando £ «incontrerà : colla negativa: on ne pews 
exceller en quoique ce soit sans. ‘une applicatibà . suivie et 
profonde, in nulla si potrà ii senza. una . applicazione 
gostonte e profonda. E a, 

igutrui , altrui ; od altti, senza genere s'e numero , si dice 
soltanto delle persone, come: ne feites pas è autrui: ce que 
wons ne voudriez ‘pas gue l'on vous: fit, mon. far nd: “altri 
quello , Cor non vorreste che vi. fosse. fatto. 104 . 
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I | Osservazioni side uso de verbi. 
sa VOL 
Tremiti i i veti nelle io: varie spezie; e conjugazioni, ; 
hi uopo il considerarli' orà ;' come reggenti i nomi, come reg» 
Luni i verbi stessi col mezzo delle preposizioni è, ode. e 
cole usar si dovranno ne"loro var) tempi, e modi... o. 
; Quanto al reggimento de' nomi, vogliono gli. uni il reg 
sirena semplice, come : Diex purira ies méchans 
vecompensera les bons, ‘Dio. ici «attivi, € ic 
x ri 


x 
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i buoni. Altri vogliono il suo reggimento composto, come: 
On ne peut pas plaire è tont le monde; non si può piacere 
a tutti: usez de vos forces, mais n'en abuseg pas, servi” 
tevi delle vostre forze, mà non ne abusate. Altri, come eider, 
insulter, persuader, ajutare, insultare ;. persuadere, prendone 
il reggimento semplice , 0 composto indifferentemente, come 
sidez vetre. prochasa , et ne l'insuliez pont dans sa, max 
vaise fortune, ou aidez è votre prochain , et ne lui insul- 
te? posnt etc. ajutate il vostro prossimo, è nou insultatele 
nelle sue disgrazie: rien ne persuade plus efficacement les 
hommes que le bon exemple; nulla convince più efficace- 
mente gl uomini, che il buon esempio: celui qui persuade 
è un autre de faire un crime, n'est gueres moins ccupabie 
que celur qui le commet, quello che persuade un altto a 
comimettere un delitto non è meno colpevole di quello, ché 


lo commette. Altri col reggimento semplice hanno ancora if 


composto, come : il faut accerder aux enfans une -honnite 
liberté , et les accou:umer è l’obéissance, bisogna concedere 
aì fanciulli una modesta libertà , ed accostumarlì ali obbedien= 
Sa: les avares se réjusent les choses nécessaires, cè se pri- 
vent de toute jouissance pour accumuler, si rifiùtano gli 
avari il necessario, e privansi d'ogni piacere pet accumu- 
lare. Altri finaimente non prendono reggimento, vale a di- 


re, non reggòno mai il nome, che li segue, e tali sono 
al .verbo étre, .e tutti quelli, che vengono seguiti tla .un 
REggettivo, o sustantivo , che si’ rifferisce. al soggetto, come 


Dieu est juste, Dio è giusto » votre. sueur. est revente ma-o 
lade , vostra sorella è ritornata ammalata: Ciceron fut appelle 
le. père de la patrie, Cicerone fu chiamato il 3 padre della 
patria. “e Ca Ò 
“ Il verbo passivo prenderà sempre il reggimento. compostò » 


‘e si osserverà, che il solo verbo attivo, che prende un reg- 


gimento semplice, può diventar. passivo, il che si fa col 
prendere il reggimento semplice per .fatne il soggetto del 


‘verbo, come tout le monde l’aime; ognuno lo ama: d6 est 


l'at 


simé de tout le monde, egli è amato da tutti. Romzlas 
beétit Rome, Romolo edificò Roma: Rome fut batie-par Ro- 
mulus, Roma fu edificata da Romolo. 


. Si osserverà di non servirsi indistititamente di de, o par 


“ot 


dopo il passivo, adoprasi de quando il verbo esprime una” 


. ?#zione, . alla quale il corpo non preude. parte ,, come nel 


(> L0- «primo esempio, e par quando trattasi. d' una azione., alla 


#0 
* a 


Dc 


he, 


5460 DELL' USO DEI VERBI. | | 
vale hanno parte l’anima, ed'il corpo, come hel secon: 
do esempio. Questa regola è generale pel reggimento de 
verbi passivi; il sapere poi circa gli altri verbi qual reg- 
gimento convenga a ognun d' essi, 8’ imparerà colla pratica, 
piuttosto che eolle regole lunghe e fastidiose che si potrebbery 
dare. Se i 
Il reggimento de’ verbi sui verbi stessi consiste nelle prepe- 
sizioni 4°, 0 de, che debbono precedere l'infinito. ea 
Prendono &, zimer; chercher ; travailler, come il aime 
à lue, il cherche è plaire, sl travaille & se former le got, 
ama di leggere, cerca di piacere, travaglia a formarsi ij 
gusto ; prendono de, permetire  conseiller, défendre, ordon- 
ner, permettre etc.; Je vous promets de travailer, Je vous 
conseille, je vous defends , je vous orconne, je vous. pers 
mets' de partir, vi prometto di travagliare, vi cofisiglio, 
vi otdino, vi permetto di partire ec.; prendono altri de, 
6 è indistintamente , secondo che lo esige Parmonia, o il 
senso della frase, ‘tali sono, commencer, continuer, con 
traindre , engager, exhorter, forcer, S'efforcer, manquer, 
obliger , prier , tàcher, come: l’on continua de faire la 
querre , et l'on continua è batte l’ennemi, si continuò a far 
la guerra, e si continuò # battere il nemico: 7/ commencoit è 
demander de vos nouvelles, o il: commencoit d'éerire sa  let- 
fre, incominciàva è domandar delle vostre nuove, e incomina» 
ciava a scrivere la sua lettera: questo verbo prende anche par, 
come: il faut commencer par se cotriger soi-méme ‘avant 
de corrige les autres, bisogna correger se stesso, prima di 
correger gli altri. 
Contraindre 13 s e otkiger vogliono sempre de al pas- 
sivo, come: zl fut contrat, forcé , obligé de se retirer; bu 
costretto di ritirarsi: s’efforcer prede è quando significa far 
uso di tutte le sue forze, come: 3/ s'est efforcé & courir, $i 
‘tiforzò x correre ; ptende poì de gtiando significa far uso della 
bùz industria per ottener il suo intento, come: checun doit 
S'eforcer de croîtie en sagesse; deve ognuno psocutar di cre- 
sterè în saviezza. i i 
Margier prende de-se vien congiunto colla negazione , 0#- 
vero de preso nel senso dî poco vi mancò , come: ne mar 
ghe? pas de venir, non maneste di venire , il 4 manqui de 
‘fomBtr, poco vi tnancò che fosse cadoto ; pretiderà poi è me 
i altri casi, come os sméprise celui qui mangue è remplit 
s devoms-de son état, si disprezzano quelli che mon aderì» 
piscono i doveri del proprio stato, 


hi 
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Prier prende talvolta è ;' come: Je Z'ai prié ‘è diner, e ciò 
$i fa' quando s’ invità qualcheduno formalmente, :ma si porrà 
de., ‘come’ Je lai prié. de diner, tanto s’ invita per acch- 
dente ; ‘e all’ improvviso: N° 

Técher , procurare, -: de, come sbcheg de vous ap- 
pliquer è l'itude pendant que vous étes Jeunes, procutate -di 
applicarvi allo studio mentre Siete giovani; prende poi è 
quando significa aver ‘in mita; viser' ‘è. que ue chose: 
tiche è me nuire, è m ROdIAna, ha. in mira di nuocermi, 
d'imbrogliarmi. © i «>. 

Toarder preso itmpersonelmente vuol sempre è, come il @ 
trop tarde è venir, egli tatdò troppo ‘di vemre. 

Participér, aver parte, prende '@ come: i 4 participè è 
l'htritage de son onile, egli“ebbe parte nell'eredità. del suò 
zio : prende poi de : quando significa. partecipare della natura 
db qualche cosa; come: des prerres dont on tire l'alum par 
sscipent de la nature de l’argile, -le pietre dalle quali si. 
a Yallume ; partecipano della natura dell’ argilia. - 

: Etre prende anche ‘è ‘0. de ; vuole’. - preposizione de 
qui vien seguito “da un’ aggettivo senza Sostantivo , come 
il est honteux d’obéirà ses passione ,: è. cosa vergognosa di 
ubbidire alle sue passioni, vuole poi è preso nel senso di ap- 
partenere, come: ce live est ,à votre fràre , questo libro ap- 
partiene a vostro fratello. Quando poi è - impersonale. come 
c'est $ vuole & avanti al sostantivo, ed &, o. 4e innanzi al 
verbo che segue, come: c'est-au maitre dà -parler, c'est «an 
d:sciple d'ecouter. 7 
| Changer , prende ‘generalmente en, conie: l'eau fat char 
gie en vin, P actuarfu éangiata in vito. 

IT verbi finalmente :che zion-- vogliono. veruna. preposizione , 
sono i verbi di moto, come: aller , venir ; allens ecrues ve- 
nez vous promener; andianio ‘a scrivere; Venite a passeggiare. 
Espérer, désirer ; somhaiter vanno : più elegantemente senza 
la preposizione de ,‘;sebbene molti gliela. danno , come «+ 
sl espère partir ; il desire aller avec ‘VOUS ; Li souhaite vavre 
long-tems. 

‘Plaîre si xiopera ‘nella stessa. maniera senza preposizione 
quindo si usa -per far -complimento , ‘come: s'il vous plat 
mhonorer. de vos ordres, se gli» \piace onorarmi de’ suoi co- 
mandi ; ma quando esprime volontà si. mette de, come: 
me plait de faire ainsi; mi piace far così. |> — 
ini T'omber preside è 0 par; ; usasì il. primo. «quando parlist 
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«d’ uua cosa, che, essendo solievata da terra .cade: da alto, pet 
esempio les ;fruts tombent è terre i frutti. cadono a terra; 
il secondo s: ‘adopera. parlando di una cosa ‘che stando giì 
sulla terra si arrovescia, e -si ‘abbatte. come : cet Sona 
cet arbre est sombt ». Lea UOMO; quel “be: è caduto - 
Wrao  L : 


s Ura, de' sempi, e, quod in generale. | Lu 
Dalle Vefinizioni che ano po dei tempi. s'e medi, ’ 
Pag 129 e seguenti; chiaramente si..Scorge come” adoprar si 
debbono i verbi secondo il vasio. leso ‘sapperto cel’ presente » 
passato ,, e futuro.,.si vede .che. Findicativo formando da se 
solo un senso. serve a: esprimere, a indicare qualche cosa di 
pasitivo: che il congiantivs al-conirario . serve: per espsimere 
qualche sosa che, contiene dell’ ammirazione, del dubbio, del 
desiderio , della sorpresa, della volontà, senza affermar post 
tivamente se Ja-cosa..è, era, sarà, sarebbe, 0 sarebbe stata, 
Si può vedere la differenza :di questi dae modi. nell’ esempio 
seguente : Je cherche quelgi’ un qui. ma rendu service, 
@ qui je vena témoigner ma, reconnoissance; ‘è vesbi sone 
alli invlicativo, perchè afiermo positivamente, che quel tale 
mi ha reso un servizio, e che , voglio riconoscerlo. -Al con» 
«rari dirò. co’ tempi--del couginativo se cherche quelginn qa 
‘veuille bien. m'obliger | et è qui. Je puisse confier mes af- 
faires , perchè mon sen. certo di trovar : quel tale che voglia 
servirmi, 

Dipende anche l’ uso de medi : dalle . congiuazioni , * che k 
precedono, e dai pronomi selativi. Alcune fra le congiunzioni 
vogliono ora l'indicativo, ed ora. A congiuntivo » altre il con- 
giuntivo. solamente, cn 

. Vogliono. tosto \ ini P «tosto il congiuntivo. sr now. 

ague , su.ce nest-que, de serte gue, en sorte que, tellenzente 
ques de maniàre que ; ma anche cow» questa congiinzione sk 
osserverà per. far ‘uso dell’ indicativo » ‘@ ‘congiuntivo, se st 
parla positivamente, o in un senso che abbia dell’ ammirazio- 
e, della volontà, o del dubbio, cetne: agisstz de telle' sorte, 
wu de selle manière que vous W'ayez rien è vous repsocher., 
‘e parlando positivamente 3/-@ agi de. selle a '% 
rien è se reprocher etc. 

La prop. condizionale si: prende ‘per - lo più I indice | 
tivo, e non-.già è congiuntive come. An italiano: sa veaf 
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‘btjez vezu ce matin, vous uiiez reconiré mom frère., s' ella. 
fosse venuta questa mattina aveehbe incontrato mio. Tratello. 

Vogliono: poi sempre. dl congiuntivo. senza ipa alcuna, 
le congiunzioni seguenti «fin qua». dà moins que fvani que i. 
en cas que, malgré que, hica que o encore i 43 QUO”GUe è 
de crainte que, de peur que, ;jusquà ce que... pose que, 
suppose que , » pour que, pourvu que , quelque 0 0. ge; quel: 
que, quoi que, sans ques. soit. gne, e tinalmente, la. puti- 
cella que nelle frasi imperative; e .quando vien. adoprata nel 
senso di, Is è spins, que , ‘qvani. que, dès sue, A - RUSSILÒL 


CAPACI 


30%, 


negazione , come croyez vous qu'on  devienne savani. sans 
etudier? credete forse di diventar ‘dotto senza’ studiare? si 
J'itois shr quil p'arrivài pas. atijourd *4ui ,- -se fossi sicuro 
che non giungesse oggi, Je ne cross pas qu ‘il puisse arriver, 
non credo che possa gingnere ; ma le stesse frasi sì, porranno 
ali’ indicativo‘; se si parla senza. dubitare, come croyeg vous 
quun hounéte homme n'est pas ‘plus estimable qu'un Fourbe 
et un fripon?” non. credete voi, che un uomo dabbene sia 
più degno. di duma che un iryffatore ! ? si vous tres persuadé 
quil est honnét. homme . suivez ses qaconseils » se siete 
persuaso, ch’ egli è, un uomo dabbene ascoltate i suoi 
consigli ; on ne sauroit contester que Dieu 4 de pouvoir 
de punir le crime et récompenser la vertu,, nom si può. ne- 
gare che Iddio abbia il potere di ne: il vizio, e. premiar da 
virtù. 

2. In tuîte le frasi Imiperative, quon ne vienne ” point me 
vente: un grand 20m; qu "on ne parte pas.sans me le dire. 
| 8. Dopo i relativi qui, que; dont, le quel, où, d'où, 
par où quando soiro preceduti d un superlativo Felativo , 
d’ un interrogazione , 0. quando col verbo, che è dopo il 
relativo ‘si’ vuole senz” affermare, esprimere avgurio , una 
soudizionse,,. o, qualche cosa che partecipa del dubbio , © 
deli uns “come. le meilleur heritage qu un père puisse 
laisser, è ses enfans c'est une bonne education , la migliore 
fort'ra che possa un padre” lasciare a’ suoi figli, è la buona 
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educazione} VAbisissez unèe' rétraite où voi ‘sB)e? tranguille, 


cercate ‘un asilo ove ‘possiate’essàr- sicuro ;° quel'est l'insense 


qui tiènrie polr str'quilvivta fusqu'au soîr, qual & ? uom, 
insensato ‘che tenga per siturò -di ‘vivere sino’ dille’ sera, nn 
hommé*sans“ainis ne trouve personne Sur ‘qui il prisse com- 
pier s uh omo*senza amici” non trova ' veruno ‘st tui possa 
far capitale. 0/0 o. esa i 

N. Bi 1. Sembler, sembrate ; usato senza pronome vuol il 
verbo seguente’ all’ indicativo o al’congiuntivo”,' come il semble 
que l'homme‘ soit 0 est ingenienx è se:toirménter; ma pren 
de soltanto 1’ indicativo quando ‘è ‘unito col- pronome, ‘come’? 


a 900 i 4 


i vc, <% È 3 
me semble que cette tour est ronde; e mon' giù' soit ronde. -‘. 


2. Tour que, ‘quantunque abbia lo stesso sigifificato di quel 
que, que, quoique vuol sempte' il verbo all'ifdicativo, siechè 
dîrassi. a! congiuntivo: quelyut’savdnt quil Foit:, 0" quoiqu'il 
soit fort savant il nè put ‘repondre; ‘ed ull'indicativo, tout 
savant qu'il est, il ne put reponihee 0. SU | 


t. i Uso de' tempi “del Congiuntivò IS SEI , 


“t 


sogna pos metite al verbo che li*précede, © +" 
‘ 1. Se il verbo che precede: la congitinzione è‘ presente, o 
futuro, si’ adopera il presenite: ‘dél tongiuntivo’, ‘savo »che si 
voglia esprimere un passato , nel qual casò si adopera il per- 
fetto ,.per'esempio:7e craîns qu'il de mere ;"W fouitra quiil 
prenne son parti; il est fàcheux qu'un si béau taleni ast ere 
terni par la perfidie. Ali. ema SI COSA 


Ma st potrà usare l’imperfetto ; ‘d piucchè perfetto, benchè 


il primo verbo sia presente, se dopo il congiintivo' viene una 
espressione condizionale, per esempio: je. uoute que vous eus- 
vez réussi sans le secours de vos amis. © A 

2. Si adbpera l’imperfetto del Congiuntivo pet esptimere uri 
 presenté © uh' futuro, e il perfefio per esprimere bn passato 
quando il verbo precedente ‘e un perfetto indetinito, per. esem 
pio : 5/ 4'voulu que je l'accompagnasse ; il'a fallu quil ait 
soliscite ses juges. © <©È© © i Ù i 

3. Si userà il piucchè perfetto per esprimere un passato , 


o il futuro, Se fl prinio verbo "è uno de’ tempì passiti, per 


esempio : ‘je n’aZrois jamdit criî, “que ‘vous ‘elssez “si bicn 
véllssi; Je ne' ctois pas que Voni vihssieg aussitote 


Per sapersi servite a dovére de'tempi del corigiuntivo, bio 
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NINA ANTI ISSIS A SI INA 
| CAPO INO © 
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Osservazioni sui geruhdj e patticipje © * 


.-Il gerundio semplice esprime sempte un'azione; ‘6 iné 
qualità , s’egli esprime un’azione,artà tutto il carattere 
del . verbo reggente l’ accusativo , nori cangiando  termina- 
sione , qualunque sia il genere 6 numero de’ sostantivi, 
a quiali si rifferisce, così dirassi egualmente un homme: lisant 
un livre © des livres, une femme ‘lisani un livré, 0° des li- 
sres, des hommes; des femmes lisànt un line, o des 
.S' egli esprime. utt qualità, serà preceduto pet lo più 
d'alcano de’ tempi dell’ansiliario étre ; veste allora il ca- 
rastere dell'aggettivo , è sì deélina coneotdandost col ge- 
nere e fiumero del suo sostantivo, come: c'est un /ommt 
‘sharmant , c'est dine aventure $urprenante , les mets  étorent 
‘dégoitants; et‘ les viandis digotitantes ; abbiam detto pet 
lo più, perchè tfovasi alle volte senza il vetbo étre‘, 
come: la suppliante, une passio dominante, des effets 
Surprenants ; il gerundio in questi casi rappresenta ‘in  Vefo 
aggettivo, ma’non si dita une femme suppliante ses: juges; 
perchè suppliante diventa ullota verbo per causa del: reg- 
Îgimento. che lo siegne, ed essendo verbo resta indechna- 
bile; come l'abbiam accennato qui sopra. i; 

‘:. ‘Non dovrà pasimente porsi -sull’iridirizzo d'una lettera 
«è Madame N. demeurante, nè dire une femme dormante 
‘dans un lit, petchè demeurer e dormir sono verbi neutri, ed 
si loro getundj ‘indeclinabili, se ne eccettuano però alcuni, 
tome in queste frasi: une étoffe. appròchante de la votre; 
iles villages dipendans d'un canton, une reguéte tendanté è 

la cassation d'un jugement; une homer ‘répugnante è ll 
Sfalenie tte SE | La 
x -gerundj in ‘frahcese vanno spesso cofigionti colla pat- 
ticella en ma non dee adopratsi indifferentemente, poiche 
fa variare assai il senso della preposizione; perciò si porrà 
quelli particella ‘quando. il verbo sì riferirà al soggetto, 
-tome: je l'ai rencontré en allant & la campagne, cioè 
lersgue J'allois è la campagne; si suppiimerà poi "la patti> 


252 BELL'USO DE' VERBI. i 

cella quando il gerundio si riferisce ad un reggimento senno 
plice , come: Je Dai rensomré aliant è la campagne, cioù 
Jai Tencontri lui qui a!loit è la campagne. Si cono 
scerà che il verbo si riferisce al ‘reggimento, e perciò des 
stare senza la particella en quando il gerundio può volgersi 
per g4i, come: nell’ essmpio antecedente, oppure. in parcegue, 
come nel seguente : Je ne pris vous accompagner à la cam- 
pagne ayant des affaires qui demandent dai. ma presence, v 
cioè parcegue Jai des affaires .. si 

N..B. 1 gerundj vanno alle volte congiunti col pronome 
relativo er. Se il senso esige ch'essi prendano ariche la. pare 
ticella, come : le prince tempère la riguen». da. popvorr en 
partageanto les fonctions, si volgerà la frase in qualche altra 
maniera per evitar | incontro disaggradevole dî quei due me- 
nossilabi , ma se il gerundio non prende li stessa particella , 
starà la frese nella sua costruzione naturale , e si porrà il. Po 
moine relativo depo il gerendio , come fai. mis-mon fili ent 
vos mains, voulant en > faire quelgne chose de «bon, e. non 
giù en voylant fatre. 

Quando i participj sono Cdliaatili s 0 indeclinabili.. Vi song 
de’ participj deelinabili , e indeclinabili, cioè che non cangiano 
terminazione , qualunque sia. il genete ed il numero: del nome, 
o pronome a cui si riferiscono, Tale è il participio été. del 
verbo étre , onde si dice d/ a.éte , ils ong est; clie a éste; 
elles ‘ont eté , dovecchè in italiano è declinabile e dicesi: è 
Stato, è Stata, sono stati, ‘sono state... Lg 

Similinente non sugliono -usarsi al Lire questi tre 
participj craint, fui, plasnt conjugati: col verbo ere, sicchè 
«non si cirebbe: Za mort. gue Fai crainte., la femme que y'as 
plainte , les occasions que J'ai fuits ; ma caugiando i termi- 
‘ni si direbbe: /a mort que J'ai appronendé s la (OSSA a008 
fai plaint le sort, les occasions que fai evittes. 

Sono oltrecciò indeelinabili. 1. 1 pesticipj de’ verbi neutri, 
che prendono pes ausiliare. ib verbo avoir, per sani? ROS 
frowpes ont dormi, les. ennemis ont pare. . n 

2. I participj de verbj attivi, cui sicgne on nome retto’ da 

Puoro , per esempio: elle 4.seconnu son. efreui, ROWS. -AVONI 
au VOS OWVrages » elies ont .asmé les lettres. o è: | 

Ma s: quel nome setto dal principio :trovasi posto 10 
ui ad esso, di. modo che il partici; 0 sta | ultimo’ tere 
amine d.lla frase , +allora egli è declinabile } e GiuSsiO 
‘accade. nelle, intercogazioni , per - esempio : guess. dirzes 


la 
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aveg-vous lus? quelles fables ont ils resittes | ? e nelle inver- 
sioni poetiche quali son queste: ©. ud Li 


b& i. SR 2 E 
Quand hi 4) sala sia ont l’herbe: rajennie SEPE PIE 
.. Il a sous som pouvoir tous les peuples rangls. NS 
Na par sa.valeut cent provinces cOnquises . .. © 


1° 


at. du BERE Sete 
3. Quelli; che concorrono colì ausihare: #tre:*a0‘formar. i 
tempi composti de’. verbi attivi reciproci » reggenti». nome, 
un verbo, o una congiunzione , ‘come: Ciiopatré s'est: donné 
‘le mort; nous nous sommes propose t'aller è la campagne ; 
elles s "éroieni immaginé quon ne- . powrroit: les. refuser. eta 
Ma se essi verbi non han‘dopo :lore un reggimento 3 
participio sarà declinabile , così ceste femme ‘5 "est trouve 
snnocente + cet homme s'est bien defendu ; ces braits.:sè sont 
confirmés ; ces nouvelles se sont dementies ,. ovvero : “quando 
reggono un pronome relativo posto innanzi al. verbo , per 
esempio : d'odieciion que. je me. suis JeRe ; des tableauy Cal il 
s'est procures.. di di i 
E sarà. parimente' kia, : se il wa: reciproco - è. neu- 
tro, per esempio: je me suis piomené ; elle s'est st 
als se sont prévalus; elles se sont tuées.” 
4-.Quando il participio è segnito da un verbò ‘attivo ,. -es- 
presso o sottinteso che regge il precedente nome & | pronome , 
per esempio: les dames que Jar ‘entendu louer: j'ai choisi 
toutes les personnes que J'ai vonlu: je Ini ci renda ks ser- 
vices que J'ai-pu, dove si ‘sottintende choistr, e'vendre: 
a se il nome o pronome che precede è retto dal. »partà 
sipio , allora questo è cdeclinabile, così parlanco d'una vir- 
suiosa dirò: Je Dai entendue: chantér,. peich duchi Entendue 
regge il pronome Za, ed è lo stesso che Sio dicessi: J’aj 
entendu cette. musicienne Torsywello chantoit. Al contrario 
parlando d’ una cantata dirò; ; Je lai entendu chanter , perchè 
in questo caso dl pronome la ‘è Tetto dal. verbo ‘chater;” “qua 
\sì dicessi J as enfendu chanter cette cantate. ; 
S. Quando il participio. è'»seguito:: da‘ un. Verho neùtre 
Sì trasforma in ‘attivo, per ‘esempio: 1. les osohfats: que 
$ ai vu pastir; les personnes qu'il a fait: venirz" les :sronpes. 
qui! a Sait marcher.; les lavres qu'il'a laissé 20r8ber ‘Petoo- 


tor Dà ì 
gi t Di 43 
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che.in questi casi i participj de’ verbi voir, faire, laisser 
8' identificano in certo modo .col verbo neutro , che li 
Segue. 

Quando però l'infinito è preceduto da qualche parti- 
cella , al participio e ‘declinabile , onde si dirà, les sol 
dats quon a -contraints de marcher ; les troupes qu'il a ac- 
coutumées .è camper. les occasions qu'il a -eues de -basre 
Dennemi. 

6. Quando si pone il nominativo dopo il verbo, o in 
altre -simile::trasposizione ‘di termini, per. esempio: /e jus- 
tice.-que ssious, ont rendu vos Juges,.elle Ius est.-alle parler, 
ils .se.sont'allé -plaindre. elles nous sont venu consulter : 
govecchè se .la .frase. avesse: la costruzione ‘ naturale, ‘ Si di- 
rebbe : /e justice que vos. Juges. vous ont rendue, ‘elle est 
&llee lu parler, ils sont alles se plaindre, elle; sont venues 
udine consulter.:. - 

: 7» Quando .il vata sì adopera impersonalmente, per esem» 
pio: des :chaleurs. qu'il a fait, les hommes quil.a falla » les 
maladies qu'il:y a eu 

8. Quando -il participio di un verbo attivo è. seguito da un 
aggettivo , o da un sostantivo preso come aggettivo, per 
esempiò ; je l’arots cru: belle: on lavoit dit savante: les 
Ravsains se sont rendus masîtres: les A mazones st da Jar 
sie 

+9. Fihalmente: ‘quando , pera preceduto: dal suo . regi: 
mento , trovasi ‘dope ‘il participio, il relativo que: seguito 
da un verbo , perchè. il relativo non si rifferisce al participio , 
ma al. verbo ssguente, come: la somme. qu'on 4: ordonné 
que Pierre: payàt ; les via La "on sinti pra que vOLs 


sti: chi 14 comi. 

"i i i ciglia colo de TE 
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Gsservazioni sugli anerbj de preposizioni, di le congiunzioni 


c--Salì avverdi >, les preposizioni , » le IRC si di 
satingueno dall’ altre: parti dell’ «arazione.. coll’ . essere :‘inde 
‘clinabili ,-. nen ..sopgiacendo ‘a. variazioni: alcune , di modo 
«he: ‘boo. si-peonna: nè .declinar come. i. nomi,. nè . conjugae 
come 1 verbi, 


DELL'USO. DEGLI AVVERBJ. EC." 258 -- 
Ogni voce indeclinabile è avverbio: quando esprime qual- - 
she circostanza. d’un verbo, che può anettersi dopo. il: verbo, 
o.che risponde a, , quéstes interrogazioni scquand? 2-cambienì 
Sarà poi preposizione, quando risponde alle interrogazioni: D 
quo guoi i dei qui s.0.de quos?d qui; 0 dignori il che 
non. può aver dpego negli avverbje cnelle : congiunziora;;'. , COR: è 
AUPIÒS $ JUSQUO rs. GIVE » 1 A747 3. SICANNO - preposizioni x - perché sì * 
può domandare 4upròs de ‘qui? jusguà quo? avec qui: ° SH 
quoi? Sarà.. finalmente congiunzione: suna voce vinceciinabile , 
quando. s può soltanto. POE innanzi al ‘verbo, ‘e che serve a. 
connettere una frase con un'altra, un. vesto: on: nn altro, 
oppure un avverbio, contun:: TERRA, mais cari, > th» 
DU» e8C6 dl LE pere 
e Si cime gie de 5) RT ta Jvc e- 
Uso di varie pupo Ain zii e did 
500 eta Si, si ia: ì, ui! 436 DI 20 s 10 né TESI AL) e ia 
Ania non deve mai - adoperarsi. come. reggente uno 
nomt. 0 HA, eibog..ma semplicemente. per iaucennare - an- 
teriorità di tempo, come: i/ derit :plus ‘sage quaupara- : 
vani, enon. sì ‘aynirà: miaj cron: .°gue j° come . fanno, alconi., 
dicendo | aupargvant:. gne de, in vece di quant: que < de» : 
prima che. , sliipistue EI Giuria sto OL REI 
sifrant è: «talota s avverbio ,. «talora: pensezionii ‘quando è. 
preposizione : è. : sempre seguito: ra qualche nome, 0° pro-. 
nome retto da. Juigo “came sl est arrivé'avant moi; e quan- - 
do è avverbio, si accompagna .per lo più:con ‘altri an 
verb) ; come fowillee bien wvani des : a serrt, “dea Lal 
trap avan. Lee gras di A È : 
Davang... è... sitvilmente . avvesbio.;v 0. pre posizione ; come © 
neverbio. indica circostanza: d'ordiae-;. ed. è opposto‘ a dere” 
rière , per esempio: metrez ceci devant, cela ‘derriùre,- met> 
fete--questacdavantis ce: ‘quello: dietro :'come ‘preposizione : si 
adopera soltanto: è in: senso, cli vis-d-vis ‘ dirim petto »: in «faccia, 
per. esempio 3: 2 loge idenant le. Pahos Royal, vate è dice, 
vis-d-vis: din Palars Reyal » egli vabità.: dirimpetto ‘41 “Palizzo 
Reale Non shudeer.: adimque: confondere devant‘ Com avant. 
e mon parlerebbe correttamente chi : dicesse 3/ ester parti dee 
vVant sen. frere per.dvant son ni, o. devant qu'il' sa sa 
per avant qu'il: fut innit. . 0) . 0. 
Gli aggettivi: ttafiani .. tanto. i quanto ;: molto, paro ciro 
po » assii ec., esprimonsi in francese cogli avverò) tant 
combienz: beaucoup, pe; uop ‘assef eso, degni dall’ ad 
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ticolo: p.e. tante femmine; iqualati denari, ‘molti! mebili, 
poche sostinze , troppe miserie "tant de femmes, -combien 
d'argent; ei it pes ai soli Uaica de ti 
seres: ee ; MT e - fat Ti 

\Tant , e amtant, si. e sussi non si‘ usino ii 
tes i duè:iprimi si mettono avanti: ai nomi sostantivi, e, gli 
altri duevavanti gli aggettivi: ma amanti, e aussi si adoprano 
sempre. nelle affermazioni, si, e fent. ‘nelle | negazioni, p. e. 
il a dutant de malice quun: demon; \il'est ‘aussi ‘éloguent 
que Cictron : il n'est.pas si sone Wi son Jan re n'di pa 
bantiil’argent que vous. |. sraia È i 

. 2u.travers prende la. preposizione: do > come. ‘ragarde au 
travers des vitres. eh. 

A travers impiegasi senza preposizione , come il vous 4 vu 
è travers les vittes., la: glece. du carrosse, i i. (> 

Autour vuol sempre essere seguito n un reggimento , come 
a :y: avoit autour de lus cete.ti 00 toi mero 

- Alentour non prende reggimento a. ‘les éehos dala 
tour. répetosent leur chansams: +. li pero e 6 

«Près,; prache., e:.loin : prendono : hi preposizione : de, ma, 
près... e proche..nel discorso famighare vanno anche senza pie- 
posizione , se hanno per reggimento un sostantivo di. più ‘sil- 
labe, ‘comp: shiloge: près: os-pirache la. porte Es 1Abtoine: La 
preposizione sarà . però necessaria .°nè si potrà: ma? sopprimete, © 
se- tl reggimento è sun ‘monosillabo , ‘come i pere 
de vous © si edice anche:près. dici. 000 

:Non_si dee confandere «rès cen ‘prét, stintechè : ‘près Sì- 
gnifica proche , presso, ovvero si adopera nel senso «di sur fe è 
point de, p. è. : il est.près de midi ; e prét significa prorito, 
dispasto: a qualche cosà; p. e. , ui suis pres è Lit ce ci 
vows plaira» .. x CI 29 

n -volgesi generalmente. per en in a. e: al ‘per 
darsîì ep. e-:.6 in collera, il est en colere; Siame im Fran- 
cia, vous sommes en. France .'. Userassi poi dans, allora» 
quando incontrasi  coll’.artitolo ;' cone dans hbé:‘provinve de > 
etc. bn casa dicesi chez € g. Sono stato. in. casa; G-A casa. 
del. -B1gnar Ne, Jar ese \chez Monsieur. N.3 : vengo: ‘da Tata 
vostra, je viens de “chez, vous.; altre. volte si ‘esptime: per. 


_- 


" 


+ 
Fi 


” 


via dell’ irticolo definto , come ha cagata 
sl ntserarpa; è le. FARISOR ; sarà cin: 1: Chiesa”, Mi sera è 
PEgiise.: Ta vr 1 DYER. SET fiato e, da RO - 


«Ein .inolka è dtalvota preposizione ,: e ala Lroneme 
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eongiuntivo. E' preposizione , quando-regge un nome, che 
lo segue, p. e., 7 a fatt un voyage en Italie. E° pronome 
Congiuntivo , quando è unito con un verbo, e: posto in 
vece d'un nome, p. e., je vaus en ai parlé, ve ne ho 
parlato , vale a dire, je vous ai parle de cela. Motti di. - 
cono aller en campagne , per andar in villa, assai impro- 
priameute; perocchè en campagne dicesi solamente parlan- 
‘do di soldatesche , p. e., Zes troupes sont en campagne; 
«ma parlandosi di villeggiatura ; dee dirsi aller dà la cam- 
piagne. 

Per fa in francese par, 0 pour; fa. par quando questa 
parola si può cangiare in italiano in di, p. e., bisogna 
passaze per questa via, 0 da questa via, :/ fuut passer par 
cette rue, Quando poi non. si può cangiare altrimenti dicesi 
pour, p. e., questo libro è per voi, ce livre est pour vous. 

Con , col, colla ec. si esprimono per avec, quando di- 
notano accompagnamento , .0 la maniera , colla quale si è 
fatta l'azione; p. e., venite con me, venez avec moi; e 
dicesi par nelle altre occasioni., p. e., gl’Istaeliti .mace 
chiavano il culto divino calle foro superstizioni, les Tsraée 
lites: souillotent le culte divin par leurs superstitions. 

Quant preposizione reggente il dativo, scrivesi sempre 
con £, e non si dee confondere con quaeng cnngiunzigpe di 
tempo , che sempre si.scrive con d, p. e., guent è moi 
je parlerai quand i en sera temps, quanto a me, parlerò* 
quaudo sarà tempo. Ì 

Come, quando è interrogativo fa cortment, e quando 
serve di risposta, o di esempio fa comme, p. e. Comment 
avez vous terminé votre affaire avec Monsieur N.î Avec 
an homme de cette fagon il fiut finir comme l’on peut 
— Perchè, quando è iaterrogativo, dicesi pourquoi, € 
quando è messo per risposta fa parcegue » p. e. Perchè ave» 
te abbandonato i yostri amici? Perchè aveva da fare nella 

‘ capitale. Pourquoi avez-vous abandonné vos amis? Parcegue 
J'ayois è faire è la capitale. sui | 

La condizionale si ,.se. che in italiano manda il verbo 
al congiuntivo, lo vuole in francese all’ indicativo, al me» 
desimo tempo , p. e. Non so s’egli sia uscito, je ne sais 
pas s'l est sorti; se avessi buona compagnia, andrei a 
Roma, si j'awois bonne compagnie , jirois è Rome. Ma 
quando se è seguito in italiano ca futuro , in francese 
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cambiasi in presente , p. e., Lo farò , se avrò tempo, je 
le ferai si Jai le tems; quando però esprime dubbio, 0 
incertezza , allora si danno al verbo i medesimi tempi, 
p. e. Non so se vostro fratello verra, je ne sais sl votre 
frère viendra. 

Non si ha da confondere er congiunzione, dove il £ 
non si pronuncia mai, con est terza persona singolare del 
verbo ésre » dove si fa sentire il £. quando è seguito da 
una parola, che cominci per vocale. 

Similmente si dee distinguere, e scrivere con £ il pro- 
nome relativo dons, che vale du quel, de la quelle, a 
differenza di donc, congiunzione conclusiva, che scrivesi 
sempre per c.: Tous ds biens dont nous jouissons sur la 
serre , viennent de Dieu; nous devons donc lui en rendre de 
continuelles actions de grace. 

Avrassi aache riguardo a scriver sempre cone il plurale 
mes del pronome possessivo: m05 , ma , per distinguerlo da . 
mais congiunzione, che pronunciasi come un e alquanto 
più aperto, così: mes livres m'aurotent déesennuyeé dans ma 
solitulle , mais cn a eu la dureté de me les enlever. 

Pas, point. Ne pas, e point esprimono ugualmente una 
negativa, ma fanno gli Autori una differenza, e servonsi 
di pgist quando si nega assolutamente una cosa, ovvero 
quando si parla di qualche cosa, che denota. abitudine , 
come : 2) ne lit point, cioè hen “legge. mai; servonsi di 
pas » quando patlasi di qualche cosa accidentale, come; 

| 14 ne lit pas, cioè non legge presentemente. i 

Ne si unisce alla particella que, che siegue craindre, 
avoir peur , appréhender, quando non si ‘desidera quanto 
vien espresso col secondo verbo , come: i crasnt, il ap- 
préhende que sa maladie ne soit .mortelle ;-il a peur que 
son fils ne rombe entre les mains des ennemis. 

Si osserva lo stesso con de crainte que ; de peur que. 
Suiver le de crainte , ou de peur qu'il ne s'igare 

Ma se si desidera quanto vien espresso col secondo verbo , 
a ne si aggiunge pas, 0’ point. Je crains que mon père 
Harrive pas assez tòt, et qu'il ne ppisse pas terminer 
toutes ses affaires, temo, che mio pacre non giunga per 
tempo , e. che nou possa ultimar i suoi affari. 


) 
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DELL’ORTOGRAFIA, ED APPUNTATURA, è» 


CAPO LO © 
Delle figure d ortografia , e del loro uso. 


}. L 
Dell” apostrofo. > 


L’ apostrofo (' ) indica il troncamento d'una di queste 
vocali 4, € muto, z, nell'incontro d’un’altra vocale se- 
guente, e si pone in capo alla lettera che precede la vo- 
cale soppressa, come y’asme , il t°aime. Questa soppressione 
ha luogo: 

1. In tutti i monosillabi Ze, la, Je, me, te, se, de, 
ne , que, ce: per esempio fami, lame, je Davenizi e 
nella particella st, ma solamente quando precede i pronomi 
4l, ils: per esempio sil vient , s'ils viennent : perocchè non 
‘si apostrofa, quando è seguita da altre vocali; per esempio 
si.elle vient , si elles viennent.. . 

N. B. Le, pronome congiuntivo non soffre elisione, 
quando è posto dopo il suo verba, ancorchè sia seguito da 
‘una parola comincianie per vocale: per esem. rendez-le 
è votre pèrez donnez-le è vos amis, 

2. Nell’e muto in fine di alcupe parole, cioè quelzue » 
entre » jusque » lorsque, parceque , quoique ; in quelque quan- 
do è seguito da un o autre: p. e. quelgu'un, quelgu autre: 
in _enire seguito da eux ; elles , qutres: p. e. entreux , en- 
tr “elles » entr'abtres: in jysque avanti è, au, aux, ici: 
p. e. Jusqu'à Turinsjusqu” au Perou, jusqu’aux Indes, jusqu'ici. 

8. Nelle parole seguenti : auyourd'hui , cejourdhui, 
d'abord. 

4. Per indicare la soppressione dell'e finale nella voce 
grande unita a questi sostantivi, benchè abbiano una con- 
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sonante in principio: grand'messe , grand’ chambre , grand 
;peur » grand’ salle , grand chere, grand’pitié , grand'chose 3 
grand'tante , grand mère ; questo ultimo non sì pronunzia , 
ne sì scrive mai altrimenti. 


3. IL. 


Del tratto d’ unione. 

Il gratto, o linea d’umone ( ) serve a congiugnere 
due parole da pronunziarsi comé se ne facessero una sola, 
e si adopera. 

1. Quando un pronome personale o congiuntivo vien pos- 
to ‘dopo il verbo, e si mette allora tra esso verbo; e il 
pronome viene on ?irai-je ? viens tu? répondez-lui, prenez-ene 
E se il verbo termina- ‘per a 0 per 'e muto , vi si mette un 
: În mezzo a due tratti, p. e. a-t-on! ° viendra- t elle? parle» 
8: bien? 

2. Quando tali pronomi congiuntivi vengono seguiti de. 
un altro pronome pur congiuntivo ; si unisce anche l’ultimo 
col tratto d’unionè: p. €. montrezrle mot , o EAVOVEX- nousver , 
allons-nous-en. 

8 Quando mettesi dopo il verbo érre i pronome “dimo- 
strativo ce, purchè questo non sia in concordanza ‘ con 
qualche nome sostantivo , che lo segua immediatamente ; 
po e. quest-ce que la philosophie? sont-ce vos livres? 

‘4° Quando 1 momnossillabi e: , ca, lè , sono talmente uni. 
ti con altre parole , che .ne divengono inseparabili: p. e. © 
celui-ci , demeurez-là , venez-ga, gi dessous , là-bas , Ide 
haut. 

s. Tra due patole similmente iusieme unite pel modo, 
che formino un sole termine: pe. chef d'euvrre , avant= 
soureur , trés-beau , jusque-la , grang-onele , grand-prévòr. 

6. Mettesi ancora neléfine d’ una linea, quando una pa- 
rola, che non vi può star intera , si spezza per metterne 
una parte nel principio della linea seguente. Ma non ti 
dee porre se non tra due sillabe distinte , la prima. delle 
quali. debb' esser composta almeno di due lettere, come 
en-tre , di modo che non cada il tratto nel mezzo d’un dite 
tongo, che non si può spezzare, come coe-ur, ao-ît, re 
cu-eillir | aimo-ient: e nemmeno dopo una vocale sola , 
come a-ver, salvocchè avanti a questa ‘prima sillaba si 
:trovi un’ elisione, come sarebbe /’é-venement sil n'a volt. 


Lai 


LI 


Pri 
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3 IL. 
, Del trema. 


. Mettesi il trema (**) sopra le vocali #, 7,2; valea 
dire, n . se e 

i. Sopra l'è dopo a, 0, «. Dopo l'a, come in dite; 
ditius esc», affinchè non si prominzi come Afre, AEtius. 
Dopo l’o come in poéte , noéle, poéle ete:, perchè ron si. 
proferisca ce, come il dittonzo ce io ceure, coeur. Ma 
se questa vocale, che cdezsi pronunziare separatamente , 
trovasi esser é chiuso, l'accento acuto tertà luogo del 
frema, come in aéré , aéri:n , poésie, E se questo e fa la 
penultima sillaba d’ una parola terminata per e muto, non 
potendo ricevere l’accento accuto', piglierà necessariamen- 
te il trema, come. si è veduto in yoézle , poète. Dopo l’a 
nella vote cigué ,. e simili, per mostrare, che profferir 
mon si deve l’ue, come in fizue , futigue etce Poi 

2. sopra P 7 dopo le medesime vocali a, 0, w, cioè 
opo l'a, in 4air, Adelaide eso., perchè noù si pronunzi 
ai, come in aire, laide. Dopo l’e' chiuso è affatto inutile 
poiche l’ accento acuto ne tiene luogo, come abbiam detto 
poco avanti. Dopo l’o in stoicien, stoique , héroique , è si- 
mili, affinchè nen diasi ad oiil suono, che ha inemploi, 
éiseau etc. e Ve \ 

‘ ge L'é nen lo prende se non dopo le vocali a , 0; do- 
po l’a in Aehelaîis,, Esaù, Sail etc. per. dimostrare che 
quell’ 24 nou ha quivi il suono dell'o, come in Pasl, 
laudes. Dopo lo iù Pirithotis ,‘Bagoîs, e simili, per far. 
vedere , che 1’ ultima sillaba di tali nomi non suona come 
ou, nelle parole tous, Jours eto. i 

N..B. Molti confondono il trema coll’ y greco, error 
solenne, perocchè 1’ y, che unite coll’ a si pronun- 
zia come ei i in due sillabe distinte ( poichè in francese 
vale. per due i), non -ha puoto che fare col trema, 
il cui uffizro è unicamente di far appoggiare sopra la vo- 
cale con esso segnata. In fatti scrivendo pais, col trema, 
si dovrà pronunziafe come paien, e dire pa-is, facendo 
suonar distintamente le’ due votali a, i: dovechè scriven- 
dosi con y suonerà pei-is, e non più come paîen, pai-eni 
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$. IV. 
Della cediglia. 


La cediglia (6), che è un carattere posta in luogo dell’ e 
muto, che mettevasi tra il c, e le vocali a, 0,4, per 
dare al c il suono dell’s, si adopera, 

1. In mezzo a due vocali perchè se in luogo. suo si po- 
nesse una s, o due, ne risulterebbe un cangiamento nota- 
bile nella pronunzia; così Zecon scrivesi colla cediglia , per- 
chè se vi si pone una s, converrà pronunziare Zeson, co- 
me peson, e mettendovene due, l’e divenendo aperto, si 
proferirebbe come cessons. i 

2. Tra una consonante e una vocale , per servare Ì’ etimo- 
logia d'una parola come il congur , perfetto del verbo con- 
cevotr, derivato dal latino concipere , dove senza alterarla 
pronunzia potrebbesi conservar la s, e scrivere consut. 

N. B. Non si porrà dunque mai la cediglia sotto il € 
avanti e, ed #, perchè quivi ha naturalmente il suono della 
s, come in percer, récipienti 


f. V. 
Delle virgolette marginali. 


| Queste virgolette (,») chiamate dagli Stampatori Francesi 
uillemets si mettono per segno: di citazione al principio , 
ed al fine d'undiscorso citate , e-nel margine accanto. d'ogni 
linéa compresa în esso. discorso. 


% VI i 
Della parentesi 


La parentesi (1) serve a “ladini un numero di parole. 
che si crede necessario d’inserir nel discorso per intelligon- 
za del medesimo , benchè ne interrompano il senso. Ma 
se la frase è breve due virgole fanno lo stesso effetto. 


FO VILO 
Delle lettere CICRTA PA 


Le lettere majuscole si mettono per distinzione nei ti- 
toli, nel principio de’ nomi propr} d' uomini, di luoghi, 
di feste, d'arti, di professioni s e dignità, e in capo d’ogni 
discorso, anzi d’ ogni periodò , d’ogni verso. 

, N. B. Sì avrà avvertenza a non dare la majuscola agli 
articoli, che precedono i nomi proprj, ma ai nomi mede- 
simi, scrivendo per esempio d’Ab/ancourt, de Voltaire, de 
Vergennes; e non D'ablancourt ; De voltaire; De vergennese 


f. VII 
Dell a linea. 


Chiamasi a Zinea il ricominciar muova linea, beschè la 
precedente non sîa pienamente terininata, e ciò si fa quan- 
do quello , che si ha da scrivere, non ha immediata con- 
fiession® con quel ch’ è scritto, ‘ 


CAPO IL 
Dell''uso degli accenti: 


A I 
Dell’ accento grave. 


L'accento grave, che non ha luogo che sulle vocali à, 
è, è, si adopera, 

1. Sopra l'a quando è articolo, 0 preposizione, come 
à Paris , è Turin, per distinguerlo da 4, ha, terza per- 
sona del verbo avoir: p. e. 

La mort a des riguenrs è nulle autre pareilles. 

E similmente sopra /è, delà, avverbj di luogo, per dis- 
tinguerli da Za, sa la » articoli , definiti, e sopra ca, dea, 
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quà , di quà: p. e je la vis Didi par là » au delà de Îad 
rivière. 

2. Sopra tutte le voci terminate in es, dove però la s 
mon sia pesta per caratteristica del plurale, come accès, 
excès, procès » esc. 

3. Sopra là x nell’ avverbio di luogo cè, per distinguerlo 
da ov congiunzione: p. e. cè voulez vous aller? è droite , 
ou è gauche? dove volete andare? a destra, o a sinistra? 
Vogliono alcunì Grammatiei, che sà metta ancora l'accento 
grave sull’ e aperto delle penultime sillabe seguite call’ e 
muto, come in Mmisère , lumière ete. Ma sembra quivi quasi 
inutile tale aceento , stanteche non dovendosi appoggiare. 
sopra le muto finale, deesi necessariamente appoggiare 
sull’e precedente, il quale non potendo prendere il suono 
dell' é chiuso, perchè queste vien sempre segnato coll’ ac- 
cento acuto nel corso delle parole, riceverà recessariamente 
quello dell’e aperto. 

N. B. Molti trascurano questo accento sopra & quando 
si'sorive con lettera majuscola: ma non si deve cHmMettere, 
e scriverassi sempre coll’ accento $ come 


À Morasieur , A Londrese. 
3. IL 


Dell” accento acuto. 

L’iccento acuto non si mette se non sopra l'e chiusé , 
sia in mezzo, sia ih principio, o sia nel fine delie parole ;: 
come in austérité , élasticité etc., € si adopera, 

1. Sopia tutti gli e, che da‘se soli, e senza esser unitî 
ad altra vocale, o a consonante, fanno la prima sillaba 
della parola, ‘come :.é-caslle , é-mail, é-lans, électeur; ma. 
si eccettuano étre, étes , che pigliano l'accento circenflesso, 

. N. B. La è, che come lettera doppia fa sempre sentre 
il suono di due consonanti , come gs, cs (vedi pag. 63), 
la prima delle quàii fa sillaba coll'e, e l'altra colla vocale 
seguente , fa perder l'accento alle precedente , per esemp. 
examiner,; eg-Saminer , exagérer , eg-sagérer. 

2. Sopra l'e seguito da altre vocali, che non formino 
dittongo nel mezzo delle parole : p. e. crégieur, obéissance, | 
réussif. €%c» 


VA 
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$ Sopra tutte le voci, che in italiano finiscono in sà, 

e in fraricèse in té; come: carità, charité, severità, sévé 
rité , santità, sainteté, eic. 

4. Sopra la sillaba iniziale pré nelle parole derivate dal 
latino, come préposition, précepte , etc. A 

+ Per evitare l’ingrato suono di dne e muti uniti insie- 
me o tratto d’unione sul finir d’ una voce, il che accade 
helle interrogazioni , come aimé-je > cussé je, în vece di 
aime Je , eusse-jes Ma se vi sone più interrogazioni INEgNo 
sarà esprimersi per. est-ce que, come est ce que je delire? 
deliro io? 

Ecco le più certe regole , che si possono dare sopra i’uso 
dell’ accento acuto ; per conoscere poi come e quando st 
debba adoperare nelle altre occasioni 3 Ubpo è aver pretica 
degli autori più corretti nell’ ortografia , e farvi sopra lune 
ghe osservazioni. 


i. II 
Deil accento circonflessos | 


L'accento circonflesso mettesi generalmente în vece del» 
la s usata altre voite per segnar le sillabe lunghe, come 
l8che , méme, gite , tròne , fiîte che scriveansi dagli an- 
tichi laschi s mesme » giste ; trosne , fluste etc.; sì adopera 
ancora per distingnere varie parole simili per l’ èspressione;. 
diverse pet il senso: p. e. in mr, maturo, sér, sicuro, 
da, dovuto , crd, fondo, podere, per distinguerli almeno 
nella scrittura “a muri, ‘maraglia s surs sopra; du; del, 
dello, cru, creduto. 

N. B. Non si ommetterà mai questo. accento sulle pe- 
multime sillabe della prima , e seconda persona plurale de’ 
preteriti , come nous aimémes, vous aimates, nous rendi- 
mes , vous rendises , nous regfimes, vous reghtes, per essere 
queste sillabe lunghe , secondo l’ Accademia; e molto meno 
si deve ommettete sulla terza persona singolare dell’imper- 
fetto del soggiuntivo , qualunque sia la conjugazione del 
verbd , come qu'il aimét, qu'il rendit, qu'il regit, quilo 
vint , affinchè non-si confonda colla medesima persona del 
preterito dell’ indicativo :/ asma, il rendiz, il regut; il vint. . 
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CAPO III 
Dell appuntatura. 


Le maniere di punteggiare , cioè d’ indicar le pause nel 
discorso , sono le stesse in francese che in italiano, cioè 
la virgola, il punto con virgola; i due punti: il punto 
fermo . il punto interrogativo ? e il punto d’ esclamazione ! 

La virgola si mette dappertutto dove si può fermar il 
lettore, benchè il senso non sia terminato : p. e. Za can- 
deur , la docilt, la simplicité sont les vertus de l’enfance, 
il candore, la docilità, la semplicità sono le virtù delPin= 
fanzia. 

N. B. Spesso si tralascia la virgola avanti ef, 25, 0Uy 
comme , perchè queste congiunzioni tengono luogo di essaz 
p. e. je ne veux ni vous votr ni vous parler, non voglio 
‘ nè vedervi, nè parlarvi: J'agis comme vous me laver or- 
donné , io opero come m' avete ordinato. 

Il punto con virgola serve a distinguer le frasi, che han- 
no un medesimo reggimento , e quelle, che si possomo ri- 
guardare come conseguenze delle frasi antecedenti : p. e. 
. Ta douceur est è la vérité une grande vertu; mais elle est 
un défaut lorsqu'elle digénère en foiblesse , la mansuetudine 
è veramente una grande virtù; ma ella è un difetto quando: 
degenera in debolezza. 

I due punti s1 usano dopo una frase finita per se, ma 
seguita da un’ altra, che serve ad estenderla, 0'a spiegarla: 
p. e. il ne faut jamais se moquer des misérables : car qui 
peut s'assurer d'Étre touiours heurenx ? non si dee mai di- 
leggiar gl’ infelici: a da può confidare d'esser sem- 
pre felice ? 

Il punto fermo serve sempre a dimostrare che una frase, 
o un periodo è interamente finito : p. e. 

Ne tyrannisez povat vos pauvres debitenrs. 

- Non tiranneggiate i vostri poveri debitori. 

: Il punto interrogativo mettesi in fine delle die interro» 
gative: p. e. quoi de plus beau que la vertu? che v' ha di: 
più bello che la virtà? 
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Il punto d’ esclamazione mettesi dopo le interjezioni, e. 
dopo le frasi esprimenti ammirazione, o simili altri movi- 
menti dell’ animo , p. e. Qu'il est ‘idoux de servir. le Seci- 
gneur! a quanto è dolce servir Iddio! Hélas! qui l’auroit 
pensé! ah! chi l’ avrebbe creduto! | 


[eterea rete rereltar elia eta el 'allarra re Mel rare re terra raralrorallalratiarareraiaNere reo" 
; - «CAPO IV. «x 
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Non essendo fatta 1’ età puerile per comprendere ad un 
tratto le idee generali annesse ai princip;} di qualunque ar- 
te, o scienza, poich' ella impara comunemente più per 
pratica , che per raziocinio : oride avvertì benissimo Quin- 
tiliano esser la strada de’ precetti assai più lunga, che 
quella degli esempj; sembrami dover essere di grande uti- 
lità per li principianti l aver essi sotto gli occhi come in 
‘un quadro riuniti tutti i termini, e le regole finora es908- 
te, applicate a parecchie lettere italiane, alle quali unirò 
una semplicissima traduzione francese, per far vedere almen 
di grosso la differenza del genio di esse die lingue, notan- 
do nelle italiane a qual parte del discorso appartenga ciag» 
cuna parola in esse lettere contenuta, e scrivendo le frane 
. cesi prima colla lor vera ortografia, poi nella più facile e 
piana guisa che possa un Italiano desiderare per’ profferir 
ogni voce come debb' esser profferita ; il che richiamerà alla. 
mente tutte le regole precedenti necessarie a sapersi în ogui 
modo, poichè non può vantarsi alcuno di poòsseder una lin- 
gua , se non è in caso di render ragione d'ogni cosa, che 
dice, o scrive, 

Affinchè poi non rechino imbroglio le abbreviature, on- 
de sarem costretti a servirci, eccone pria di tutto la spie- 
gazione , che servirà anche per intender quelle de’ Dizionarj. 


A; È 


sust. sustantivo 

agg. aggettivo na 

ag. sup. | aggettivo superlativo 

ag. comp. aggettivo comparative 


avv, avverbio 5 


Vv. 3. 
Vo de 
gere 

part 
prepe 
‘ CONg» 
int. 


ind. pres; 


imp. 
perf. 
fut. 
cond. 
imper. 


cong. pres 


c. imp. 


| inf. 


I gerundio 
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atticolo definité 
articolo indefinito 
neme numerale 
pronome personale 
pronume congiuntivo’ 
pronome possessivo. 


, pronome dimostrative 


pronome relativo 

pronome indefinito 

verbo ausiliare 

werbo :mpersonale — 

verbo della prima conjugazione 
della seconda 
della terza 

della quarta 


participio - 
preposizione. . 
congiunzione — 


° interjezione . 


indicativo presente 


| imperfetto 


perfetto . 

futuro. 

condizionale | 
imperativo . | i . 
congiuntivo ..presente 
congiuntivo imperfetto 

infinito 


LETTERA L 


Dove parlasi » come in francese, nella seconda persona: 


del plurale. 


cong. p.p. imp: vv. igg. pp. cord. avve 
Se voi foste meno. generoso, io sarei meno 


ag. x COnNge 


gere Ve 4. prep. sost, . prep. p.r. 


ardito; ma cohoscerido per esperienza sino a qual 


SOSÌ, è. de 


cong. sost, p.pos.a5. p.c. ind.p.q. 


segno la gentilezza, e cortesia vostra si stende, 
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ind.pg. cong. pp. fut. 1. ard. sost —p.r. p.e, 
credo , che voi gradirete - la preghiera, che vi 


1pd.p.4» a.l. to inf.2. ” ‘prep. ad. p.p05.8. soste a.d, 
fo, di mitigare con la vostra eloquenza lo 


sost. prep, p.p. ad. sost, a.. PP» ‘agi pe P: 
sdegno contro me della persona a voi nota. Voi 


pe. fut.r. © prep. p.d. o soste. 00 p.ind. — 
ci obbligherete in questa occasione tutti e due 


p.a.d. pifi sost. cong. gere 4. ad. p.pos.a, 
nello stesso tempo, poiché “conoscendo -la. mia 


sost. p.p. p.c. fut.I, inf. 1. prep.a.d. sost. 
innocenza , egli si lascierà guidare dalla ragione 


cong. inf.1. © prep. p.p. pp. isp.tin  p.d. soste 
per riconciliarsi con me.‘ Jo spero questo favore 


prep.a.d. pos.a. sost. cong. p.p.’ prés.3. infr. 
dalla vostra.bontà, siccome voi dovete sperare 


a.ind, p.p. p.ind. sost. n. num. ‘sost. | ger. 1. 
da me ogni servitù, mille riguardi astringendomi 


asind.inf.aus. p.ind. a.d. pos.a. sost. 
ad esser tutta la mia vita 


.  pos.a. ag.sup. cong. Aag:SUp. — 
Vostro umilissimo , e devotissimo 


, s0ù.. 


‘ Servo N. N. a 


. Si vous étiez moins généreux, je serois moins. hardî; 
mais connoissant par expérience jusqu’à quel point votre 
cordialité et votre générosité s’étendent, je crois que vous 
agréerez la prière que je vous fais d’adoucir par votge élo- 
quence l’aigreur que l'homme que vous savez a contre moi. 
‘Vous nous obligerez en cette occasion tous les deux en 
mème temps, puisque gonnoissant mon innocence, il se 
laissera guider par la raison pour se réconcilier avec mot. 
J'espére cette faveur .de votre bonté , comme. vous: devez. 
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sttendre de mon devoir toute sorte de services, mille &gar 
m'obligeant -a ètre toute ma vie 


Votre très-humble et très-obéissant Serviteur etc. 


N. B. Si osserverà circa la pronunciazione , che 1’ è ace - 
centato dee pronunciarsi come l’% toscano, V. pag. 2. - 


Si vù-s. étié moèn généreu , je serè moèn hardì, mè co- 
nèssan par exspérianse jusc'è chel poèu vome sivilité é vo- 
tre génerosité s’étande, je ciùa che vù s-agréré la prière 
che je vù tè d'adùsì par votre élocanse l’égreur che l’ome 
che vù savez a contre mùa. Vù nù s-obligeré en sette oca- 
sion tù lè deu s-an méme tan, puische conessar mo-n’ino- 
sanse il se lèssera ghidé par la rèson pùr se réconsilier avè 
mia. J'espère sette faveur de votre bonté, comme vù de- 
vé-s-atandre de mon dévxùar tùte sorte de servise, mil égar 
m’oblijant è étre tute ma yié 

Votre très-eunble é très-obèissan serviteur etc. 


RISPOSTA. 


‘p.ind. prep. avv sost. p.d. p.r 
‘Ho. fatto con molta soddisfazione ciò, che 


mp. 1. 2.1. p.p.a imp.t. p.c. cong.aus.a.i, p.pos. 
desideravate da me. Procuratemi, se è di vostro 


sost, agg. sost. 3.1, inf.2.p.c. cong.p.p. 
gradimento , nuove occasioni di servirvi, ed io 


p.c. f.4. inf.3 prep.sp.pos. sost, p.c. avv.aus, 
vi farò vedere colla mia ubbidienza, che non ho 


comp. sost. a.d. sost.  cong.a.i.inf.g. inf.c. 
maggior piacere al mondo, che di far conoscere 


Avv. cong» p.p. aus. avv 
dappertutto , ch'io sono veramente, ec. - 


Jai fait avec. une grande satisfaction ce que vous souhai- 
tiez de moi. Procurez-moi, s'il vous plait, de nouvelles 
occasions de. vous servir , et je vous ferai voir par mon 
ebéissance que je n'ai point de plus grand plaisir au monde, 
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que de vous faire connoître en tout temps que je suis vé- 
ritablement etc. 

_ f 
J'é fèt avec une grande satisfacsion se che vù suatié de 
mùa. Procuré-mija si và piè de nùvele-s-ocasion de vù ser- 
vì . é je vù feré vùar par mo-n obéfssanse, che je n'è 
poèn de plu gran plèsir è monde, che de fère conètre an 
tà tan che je sui véritableman etc. l 


LETTERA IL 


Nella quale parlasi in terza persona nell italiano » 
e in seconda plurale nel fragceseo 


prep. sost. a.i. ag. SOSt pr. p.po V 
In riconoscenza di tante bontà, che ella ha 


prep. p.-p. imper.1. a.d. sost. p.t. p.p. p.c. v.4. a.de 
‘ per me, gradisca le offerte, che io le fo de 


p.pos. ag. sost. pres.pl. pr. avv. sost. cong. pr. 
miei tenui servigj; sono essi poCa cosa, € per 


sost. avy., ind.pr. inf.aus. agge con. pre. 
‘verità non possono essere considerabi®i, che per 


a.d. sost. p.r. p.p.in.p. ain inf pr. a.in.p.pose 
la passione, ch' io ho di soddisfare a’ miei 


sost. pre. pr. imper. arin. sost. ag. pr.re. 


doveri verso lei. Gradiscali di grazia tali quali 


in.pr. cong.imper.ag. © com. p.ind. a.d, p.pos. sost. 
sono, e sia sicura, che tutta la mia ambizione 


cong.i.p.a.i.inf. inf. con. pr.c, avv. aus. per&  pr.r. 
si è di far vedere, ch' ella non ha servito uno 


sost. AVV. = QUS perf. 
sconoscente , allorchè ha obbligato ee 


Pour tant de bontés que vous avez pour moi, agréez 
les offres que je vous fais de mes  petits services, c’est 
peu de chose, et ils ne peuvent certainement éètre consi- 
dérables que par le. désir que j’ai de remplir mes devoirs 


envers vous, Agréez-les , s'il vous plait, tels qu'ils sont . 


- 
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et soyez assuré que Vous n'avez pas servi un  lngrat quand 
vous avez obligé , etc. . 


Pùr tan de bonté che vù-s avé pùr mua, PT le-s ofre 
che je vù fè de mé peti servise : s° è peu de sciose, é i 
ne peuve serténemant étre considérable che par le desir 
che j" é de rampli mé dévùar anver và. Agréé- -lé , s'il và 
pié , tel ch'i son, et sùajé-s-assuré que vù n'avé pa servi 
un engrà can vus avé-s-oblijé , etc. 


RISPOSTA; 


p. pos. sost.> 205, agg. sup. a.d. sost 

La sua lettera è la più obbligante del mondo, 
a.d. sost. a.d. sost. p.r. p.p. p.c. V.4. p.c. anse. 
le offerte di servigio , ch’ ella mi fa, mi sqnb 
a. ag. comp. sost. —cong.p.p. av.n. V. .3 prep. per. 
d’ un sì sensibil piacere, che 10 non so in qual 
sost. VI. po 3. ind. p.dim. p.p. p.c. v.3- 
maniera ringraziarla, Tutto ciò, ch'io Je posso 
inf. 4. y. Amp. cong faus. evw, apt. a. d. 
dire, si è, che sarò eternamente memore delle 
sost. 8.d. p.pos. sost. cong.cond.v. avv, 


dimostrazioni di sua benevolenza , e se fia mai, 


CONE.pp.p.C. V. 3. prep. sost. g.i. y.I.pc. sost. ‘a.d. 
ch'io mi veda in istato di darle prove della 


ppos. * sost. p.p. p.r. f.4. prep. agg. ‘sost. 
mia riconoscenza, io lo farò con ugual piacere : 


p.c. vet. prep. aus.p.ro = avv part. cong.pre. 
la prego d’' esserne vivamente persuasa , e .di 


inf. 4» p.r. av.n. v.imp. p.indà, a. sost. p. re 
credere , che non v' hg persona al mondo, che 
aus, avv. COMp. 


sia più sinceramente, ec. 


Votre lettre est la plus obligeante du ga » les offres 
de service que vous me faites me touchent si sensiblement 


FS 


s 
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que je ne sais de quelle maniere vous en remercier. Tout ce 
que je puis vous dire, c’est que je me souviendrai éternelle- 
ment des marques de votre bienveillance ; et si je me trouve 
jamais en état de vous en témoigner ma réconnaissance , je 
le ferai avec une joie égale. Je vous prie d’en ètre vivement 
persuadé , et de croire qu'il n'y personne au monde qui soît 
plus sincérement. + s 

Votre, lettre è la plus oblijante du monde: lè-s-ofre de ser- 
vise que vù me fete, me tlsce si sansibleman , che je ne sè 
de chele maniere vù-s-en remoitsié. Tù se che je pui vir dire, 
s'è che je me sùviendré éternèleman dè marche de votre bien 
veglianse , é si je me trùve jamé-s-en-étà de vù-s-an témùa- 
gné ma reconèssanse , je le feré avec une jùaségale. Je vi 
prie d’an-étre viveman persuadè , é de crùare ch'il n°i a per- 
sene ò monde. chi sùa plu sensereman, etc. 


LETTERA IIL 


Nella quale parlasi in seconda. persona. singolare 
in amendue le lingue. 


p.p. av. n. p.c. fa ag. sost. prep. a.i. pr. 
. Jo non ti dirò, caro Amico, sino a qual 
sost. a.d. ag. sost. a. d. p.pos. sSost., pic. 


seguo le triste novelle della tua malattia mi 


. perf. ind. agì i.pp.c. ipc.  inf.4. cong. 


sono state Sensibili :, bastami farti ricordare , che 


er. aus. PP prep. sost. a.d.p.pos. ag.comp. sost. 
essendo io nel numero de’ tuoi migliori amici, 


a.d. sast. a.d. p.pos sost. av.n. © perf. ind. av. 
il racconto, del tuo male* non ha potuto non 


inf. pc. av. agi. cond. I. prep p.pos. — 
essermi molto doloroso. Desidererei per mia con- 


sost. a.i. inf.p.c. ag. cong.ad. sost. Vv. 3. 
solazione di esserti vicino: ma la disgrazia vuole, 


p.ass. p.p.p.c.' V.I. part. prep. p.d. sost. pre. sost. 
che io mi trovi chiuso in questa Città da affari, 
| o 
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p.r. ‘av.m. v. 3. info 1. ag. ud. © sost. COLgI 
che non posso abbandonare. Tutti gli ostacoli però 


av.n. f.4. cong. p.p. av.n. vr. a.ind. p. r. 
non faranno , ‘che io non adempia a quanto 


p.c. v.3. cong.p.c. v.3. . ag. ai. iuf.1.p.c.  p.ind. 
t1 devo , ese mi credi atto a prestari qualche 


sost. “p.d. aus.ai. pr. po. VI. | cong.cong. 
Ra È RIN . x e > i ; 
servigio. Questo è di che tì assicuro, € che 
faus. ag. ad. p.pos. sost. si 
sarò tutta la mia, vita. 
di e ; P x i +. A ‘ 
ad. pp. SUP. — sost. 
Il tuo più sincero Amico. 


‘ Je ne te dirai pas, cher ami, jusqu'è quel point les tristes 
‘nouvelles de ta maladie m’ont été sensibles. Il me -suffit de te 
faire ressouvenir , qu’étant au nombre de ‘tes’ meilleurs amis, 
le récit de ton mal ne m’apu ètré , ‘que fort douloureux. Je 
sovhaiterois pour ma consolation ètre aupres de toi: mais le 


malheur veut que je me trouve arrété- en cettè ville par des . 


affaires ‘que je ne puis abbandonter. Tous les obstacles cepen- 
dant n’empécheront point que jé ne m’acquitte de ce que je 
te dois , Sì tu me crois propre è te rendre quelque service. 
C'est de quoi je t’assure, et je serai toute ma vie. 


Ton plus sincère’ Ami. 


Je ne te diré pa, scer ami, jusc'à chel poèn lè triste nù- 
vele de ta maladie m’ont été sansible. Il me suffit de te fère 
ressùvenir , ch'étant è nombre de tè meglieur-s-amis , le réci 
de ton mal ne m’a pu étre -che for dùlureu. Je suèterè pùr 
‘a consolation ètre oprè de tùa: inè le maleur veu che .je 
me trùve arétè en sete vile par de-s-afère che je ne pui-s-aban- 
done. Tù lè-s-obstacle sepandan n’anpesceròn poèn che je ne 
m’achite de ce que je te dùa , si tu me crùa-S-propre è te 


raudre chelche servise._S'è de cha je t'assure , € je seré tùte* 


ma vie. i 


ì 


" "Ton phi sensère Amì 


. 


» 
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RISPOSTA 


p.cond. aus. av. t. ©. part. Dp.pos. sost. pe. 
Se avessi più tosto ricuperata la mia sanità, t' 


‘aus... av. t. part. a. d. sost. -p.r. p. p. 
aVIei più tosto ringraziato della -parte , che tu 


aus. part. prèp. p.pos. ‘sost. cong. cong. P.d. 
hai preso nella mia malaîtia ; ma siccome ella 


‘aus. aus. ag. aus. part. a.i. inf.2. 
e stata molto: ‘lunga, sono stato astretto a differire 


inf. 2. p.d. p. pos. sost. prep. 2.i. p. d. 
d'adempiere questo mio dovere infino a questo 


sost. av.. N. V. I. av. a.i. inf. 3. dV. 
giorno. Non comincio ora a sapere quanto VI 


av. p.c. V. x. p.ind. p.da pr. Vv. p- pos... 
vamente ri tocchi tutto ‘ciò , che riguarda i tuo! 


sost. pio rooV4. av. cong. pp; pr. aus. prep. 
amici : al che fa anche, che tu’ ne hai senza 


sost. cong. v. 3. inf. PIE cong. a.i. p.ind.. AV. 
numero. Ma posso. assicurarti, di di tutti insiem@ 


P.p- aus 
10 sono , €C. 


Si. Javois plutòt recouvré ma santé, je t’aurois plutòt res 


mercie de la part que tu as prise à ma maladie : mais com- 
me elle a été fort longue » J'ai été contraiat de difltrer a te 
rendre ce dévoir jusqu'à ce jour. Ce n'est pas d'uujourd’hu 
que je sais combien tu es sensible à ce qui touche tes amis. 
C'est aussi ce qui fait que tu en as sans nombre.‘ Mais j= 
puis t'assurcr que de tous ensemble je suis, cic. \ 


Si j'avoîs plutò recùuvré ma santé , je t'orè plutò refhersié 
de la par che tua pris è ma maladie : mè comm'elle à die 
for longhe » Je été contren de dufercr è te randre ce devlar 
jusc'a ce jùr, Ce n'è pas d'ojùrdhui che Je sé combicn mu È 
sensible è ce qui tùsce ‘tè-s-amis. S'et aussì se chi fe che tu 
a n’a san nombre, mè je pui t'assure che de tù-s-ansam mble 3° 
SUIS, etc 


. 
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APPENDICE sa 
DEL VARIO SIGNIFICATO DI ALCUNI NOMI, 
Acadtmiste, Academicien. 

Il primo sian sì dice , se don di un S a ‘stanno in 
una Accademia per esservi istruiti in diverse arti, o scienze: 
dicesi il secondo de’ Letterati aggregati a qualchie Accademia. i 

I Ecriteau, Epigialie » Inscription. 


Ri 


I primo dicesi de’ fogli pubblici , che si pubblicano per dar 
avviso di qualche novità ; come tiletti - manifesti , inviti, ec. 


Il secondo dicesi propriament@ delle sentenze poste nel fron- 


tispizio- de’ libri, e -a’ piedi delle stampe, © figure incise : 
I ultimo appartiene spezialmente ai monumenti pubblici, tom- 
be, marmi, colonne, eco > © È 


to. 


Oficier des Gardes , € Officier aux Gardes. 
Quando parlasi di Uffiziali , che hanno carica tra le Guar- 
die del corpo del Re, dicesi Officier des Gardes : e Offciér 
aux Gardes, se parlasi di quelli, che sono artuolati nel primo 
reggimento chiamato aux Gardes. 


— Neuf, nouveau , novel. 
Dicesì senf d'una cosa, che mai non ha ancora servHo 
. n " . y a a Pi n ut 1 
id uso alcuno: nouveau, nouvel si dicono per rapporto alle 


mpde. 
A la ville, en ville. 


A la ville significa propriamente essere in Città, non Mn 
x . . . N ; . 9° - p ex 
villeggiatura : en ville, per la città, cioe fuor di Casa Così 


Ziner în ville vuol dire rranzar fuor di ces? 


LL 


DI ALCUNI. NOMI. 297: 
Couple , Dain: 


Un couple, masc., dicesi di due persone unite in matri- 
monio : une couple , une paire, di due cose della medesima 
Specie, insieme unite, come: ceufs, gants, chevaux, etc. 


Fane , flétrio 


»- Fiftri esprime meglio il cangiamento (parlandosi di. fiori } 
che fané, poichè une, fleur fante, un fiore illanguidito, pub 
riprendere ancora il sup colore , dovecchè une fleur fléirie, un 
fiore appassito , non lo può più riavere. 


Un Page de la Cour, un Page de Cour. 


.. Dicesi il primo de’ giovani Gentiluomini al servizio del Prin- 

cipe,, e il secondo d”uno sfacciato, che non ha: rigutardo al 

cuno di civiltà, ne .di buona treanza. ° 
Droit, debout, © . 


* 


. Il primo significa non essere nè coricato, nè sdrajato , ma 
recarsi su la persona, e il secondo vuol dire propriamente star 
in piedi, per esempio : Ja bonne grace vent qu'on se tienne 
droit , et le respect fait quelguefoss tenir debous. 


Graces, agrémens. 


, Les .graces appartengono particolarmente al corpo , e /es a- 
grémens allo spirito , p. e: cette Dame matche dvec grace , 
et sa conversation est pleine d’agreémens. 


Etre d'humeur è, étre en humeur de: 


Il primo dinota una disposizione abituale, come un’ inclina- 
zione naturale a far qualche cosa, per esempio: on n'est pas 
soujours d’humeur è souffrir les ruilleries ; étre en humeur dé 
significa una disposizione passeggiera , per e.: étes-vous en hu- 
meur d'aller è la campagne? 


» 


» 
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: na 
An cas, e en cas, 


Se queste parole sono seguite da gue, dicesi egualmente l'onò 
‘e l’altro; se sono seguite da de, dicesi sempre en cas, pet 
esempio : en cas de vente. i i 


Propre è, propre de. 


Propre a not Si adopera se non quando, significa ‘esser at- 
to, idoneo, e propre de, quando si vuol esprimete una qua 
lità particolare, per esempio: /s magnanimité est une vert 
propre des héros. è * di 


s 


Tout è ceup, tout d'un coup. 
Tom è coup significa improvvisamenje, di repente ge tom 
dun corp vuol dire tutto in un tratto, in una volta, ec. 


Illy a plaisir è, il y a plaisir de. 

Si adopera la prima espressione quando ell’ è seguita dé una 
consonante , e la seconda quando segue una vocale, per esem- 
pio : il y a plaisir è rendre service aux malheureux: il y 
4 plaisir d'étro sur un vaisseau quand on est assuré quilne 
perra pas. 


sa | Eavier, porter envie. 


Envier dicesi principalmente delle cose, come: 3 ne faut 
pas envier le bien d’autrui. Porter envie dicesi delle cose, e 
delle persone ugualmente. ci 

. A | 
Au bonheur du prochaia » ne portez point envie. 


si i Se mal trouver. se trouver mal.» 
Se mal trouver si dice soltanto ne’ tempi composti, e ser- 
‘ve a denotare il cattivo successo d'un affare, come, il s'est 


mal trouve de. n'avotr pas suivi vos. conseils. Se trouver mal 
significa sentirsi male, isvenire, venir meno: je me suis 


- 


É |a 
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crouvé mal ce matin®, il se trouve mal somtes les fois quer 
le seigne. pi 

Ù 

Maitraiter , traiter mal. 

3 Maltraiter iena oltrapgiare , maltrattare quis în 
fatti, o con parole , come : un mari qui maltraite sa fem, 
se rend odieux ; si rende odivsd il marito che maltratta la sua 
moglie : : al le malivaia de mille. injures, lo oltraggiò Con 
mille ingiurie. Traiter mal significa usar male, trattar male , 
come: c’est-un maître qui trait. mal ses domestiques ; ce chi- 
rurgien le traite mal, cioè non lo cura bene. 

| Dicesi nel passivo on est maltraité dans cette auberge s 
cioè si mangia male. 


Désespérer, se désesperer. 


Désesperer quela un significa metter uno in | difpefazione s 
| désespérer de quelgu'un, d'un malade, disperare che quel 
tale si corregga, che quell’ammalato. passa guarire. Sé désespé- 
ver, VAERSA disperarsi, darsi alla disperazione. 


Crainte de, de crainte de, ou qué. 


Crainte de non si dice bene ‘che con un nome, tome: 
crainte d’accident , per paura d’ accidente ; ma se vien segui- 
to d’ un verbo, si dovrà dire de crainte de' , os de crainté 
que, de ‘crainte de tomber, de crainte qu'on ne vons trempe. 


4 


| Beaucoup, plusieurs. 


Y 


Dea duando significa plusienrs non st adopera $olo , 
talvo che venga preceduto d'un pronome personale, o del re- 
lativo en, peîciò si dirà nous sommes beawcoup, il y en # 
beancoup , noi siamo. molti, ve ne sono molti; ma non si 
dirà come in italiano: molti han pensato, beaucoup ont pensé, 
bensì beaucoup de gens., de personnes, etc. ont pense. 


Beancoup vien preceduto dalla preposizione de quando 
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è pesto dopo un aggettivo, come: il eÉ beaucony: plus grandi | 
:0 est plus grand de beaucoup. 


Il sen faut, peu s'en* est fallu etc. 


, Questo verbo impersonale il s'en faut, peu s'en est faliu 

c. Si compone coll impersonale #/ faut; vedi pag. 136, ma 
è assai diverso nel suo significato , perciò. gioverà far qui le 
seguenti osservazioni. 

‘1. Quando 7 s'e faut, il sen est. falla éic. vengono con- 
giunti con pez, Si porrà ne dopo il gue, pei esempio: 
pen s'en faut que son ouvrage ne sost achevé, poco vi man- 
ca che la sua opera sia ultimata ; peu s'en est fallu quil ne 
fut tombé , puco vi mancò che fosse caduto. 

2. Se questo verbo non è congiunto con verun avverbio , 
o s’ egli trovasi con un altro avverbio , che per, si potrà ado- 
prar; 0 sopprimere il ne, come: i s’en faut beaucoup que 
ge ne sois de son'avis , il sen faut beaucoup que l'un soit 
du mérite de D’antre. 

Osservano però molti autori, che meglio sarebbe sempre 
il porre ne quando il verbo è congiunto con pet, o con una 
negazione , per esempio : il ne s’en faut pas beaucoup, © il 
ne sen faut presque rien qu'il ne soit aussi grand que son 
fiere, al contrario si sppprimerà sempre il ne quando il verbo 
sarà senza negazione , o senza l’avverbio peu. 


Aller , venir, il vé partir, il vient de partir. > 


Aller nel presente 0 imperfetto quandò vien congiunto coll 
infinito significa che la cosa sta per farsi al momento , 'come 
il va sortir , il alloit partir, sta per uscire, stava per partire. 
Je viens coll’ infinito indica l'oggetto della venuta quando non 
è segnito dalla particella de, come: Je viens vous che:cher, 
cioè pour vous chercher , ma indicherà, che la cosa è stata. 
test? fatta, se vien seguito dalla detta particella, come: e 
viens de chanter:, ho testè cantato, #/ venoit.de rentrer, egli 
erà testè rientrato. . i 


Ù 


(i 


SIGNIFICATO ET; 2% 


O | Emplir, remplir. 
| Dicesi emplir parlando delle cose liquide, come: emplissez 

d'eau cette carafe ; remplir adoprasi più elegantemente per & 
altre cose, come: i/ 4 rempli de blé tous ses greniers, dice- 
Si però remplir quando trattasi di riesripiere quanto può man- 
care di liquido, o d’altre cose, come: remplissey bien ce ton- 
neau, ce Sac, ete. li, è 

Nel senso figurato remplir è la sola voce in uso 'tome i) è 
rempli son devoir , ses obligations , ha adempito il suo dovere, 
le sue obbligazioni. i 


n 
(a 


” 


Bone grace, e bonnes graces. 


Bonne grace al,singolare significa agrément, lepgiàlria, ec. 
come : cette Dame a bonne grace , elle salue de bonne grace. 
Bonnes graces al plurale significa faveur , bienvieillance , co- 
me : étre dans les bonnes graces d'une Dame, esser favorito; 
esser amato da una donna. 


. Hors excepie. 


Hors, quando significa excepté , fugrchè; salvo, eccettuatò 
ec. impiegasi senza la preposizione le, se vien seguito da un 
nome, per esempio : hors cela, hors cet article , je suis de 
votre sentiment; prenderà poi de se vien seguito da un -infi- 
nito, e gre se gli vien dietto un indicativo: come 4ors de le 
Battre , 11 ne peut le traster plus mal; il lu «a fait toutes 
sortes de mauvais traitement hors quil ne l'q pas batt. 


Diz:+del]° Accad. 
Satisfaire è son devoir, satisfàire ses Crianciers. 


Satisfaire, far quanto si deve parlando delle &dse, prende 
Al reggimento composto , come: i/ faus satisfaire è son de- 
voir, è sa promesse; prendera poi il reggimento semplice. 
quando significa pagare, contentare , piacere: perciò dirassi: 
il faut satisfaire ses créanciers, il a satisfait son pùre e 
son maître: une chose qua satisfait Pesprit, le goòt etc.; 
dirassi parimente satisfaire Dattente de quelgrun, corrispori. 
dere all’aspettazione altrui. I 


x 
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(me——== —=—S 
TERMINI PROPRÎ. 


Pw esprimere le voci degli animali più noti; 


€ comun. 
L'abeille, lare, . bourdonne. 
L’aigle , l'aquila, glapit, trompette. 
L’ane, l'asino, brait. 
Le boeuf , s/ dues mugit, 0 meugle. 
La brébis, la pecora, béle. 
La caille, /a quaglia, - carcdille. 
le Guird. l'anila, barbotte. 
La cane, l’anitra,. eaquette; 
Le cerf, 3/ cervo, brame. 
Le chat, il gatto, miaule. 
Le cheval, 5 cavallo, , hennit. 
Le chien, 4/ cane, jappe » 0 abbote. 
La cicogne , la gicogna, Craquette.. 
La cigale, la cicale, — caquette. o 
Le cigne, 3 cigno, siffle. 
Le corbeau , :/ corvo, croasse. 
La grue, la grua,  glapit, trompette. 
Le ri i coniglio , | Clapit. 
Le lévpard, s /eopardo,) DE ° 
Le cl, 57 io. | ri RSS 
Le loup, # lupo, - hurle. 
Le milan, 5) nibbio, .  hui, o huit. 
L’oie, Pocca, ‘0. Siffle. © 
Les oiseaux , gli scelti | chantent. 
Le p@ion, :/ pavone, — braille. 
La. perdrix, la pernice , cacabe. 
La pie, la gazza, Caquette. 
Les pigeons, : colombi, roucoulent. 
Le poulain, i/ puledro, Hennit. 


La poule, /a gallina, glousse. 
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Wuindo ella va a fare l'uovo, : —»’’ caquete 
Quando l’ ha fatto, crétèle. 
La poule d’Inde, 3/ pollo d'India, piole. 

° Les poussins, 5 polastrini, piochent. 
Le renard, la volpe, — glapit. 
Le serpent, 3/ serpente, —. —. siffle. 

Le tigre, 3/ tibre, rugit. 
Le veau, 3/ vitello, beugle. - 
La tourterelle, le tortora, . gémit. 
Les petits chiens, 3 piccioli cani, glapissent, 
Le moineau , la passera , piole. 
La grenouille, 5/ ranocchio , Coasse. 


Le cochon, 3/ porca, | grogne. 


E così si dirà al sostantive. 


‘il nitrito, 


il raggi TI 
I abbdjamento , 
il mugghio, eù 


A 


le henndssemeni. 
le bBraiment. 
l'abboiement. 
le miaulement. 


le mugissement etc 


2$3 


Di 


84 | 
tata aa aaa anti 


PARTECVO 


DELLA VERSIFICAZIONE: 


L Vediliazione è e l’arte di ridurre il dicodà in versi , 
cioè di sottoporlo a tali misure di tempo, e di’ cadenza, che 
me risulti una sensibile, costante, e regolata armonia , ‘qual 
nella prosa, e nel comune parlar degli uomini non si sente. 
E perchè non abbiamo in questa parte altro oggetto*ghe il 
meccanismo , ‘ossia la struttura materiale del verso, di. questa 
tratteremo quì solamente , lasciando da parte quando più pre-. 
puamente appertiene ‘all’ arte poetica. 


CAPO I. 
4 Della struttura del verso in generale. 
Nella composizione del verso tanto francese , quanto italiano 


si considera principalmente il numero delle sillabe, ja disposi. 
zien degli accenti, e la rima. 


“ 
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LL 


Delle sillabe , ed accento prosodiaco. . 


Il gumero delle sillabe di la misura, o la lungheeza 
del verso, essendovené di dodici , di dieci’, di atto , di sette, 
di sei, ed anche di meno sillabe. 

L’ accento, che .serve a regolare la marcia, @ ?P ici 
del verso , ed 2 segnarne le pause, o battute, che dir gi vo- 
glia . vale a dire l’accento prosodiaco, comune 2 tutte le lia- 
gue, è una vibrazione , o una appoggiatura della voce, che fa 
spiccare nna sillaba sopra tutte le altre d'una medesima parola. E 
perchè. ciò sì fa in due maniere, cioè © facendo sonare quelia 
‘ tal sillaba con maggior forza «lell’altre, 0 pronunziandola più 
lentamente',,e quasi trascinandola , rie risulta , ‘che due’ sorte 
vi sono d’accento, l’ uno rapido , e forte, 1° altro debile, € 
tardo , e quasi languente. il ° 

‘ Sentesi Tarcento forte nell’ ilana sillaba di queste, è si» 
mili altre parole : città , virtù , amò , senti, viv4/, cabaret, 
faquin : e nella penultima di queste : : rotta, colonna , levoî- 
mi, diravvi, goutte ,- nouvelle, gargotte , tonne » frappe » 00 
e su le terz’ultime, ed anche più addietro, di molte parole 
italiane , per esempio : barbaro , limipido , alterano, ricuperano 
il che non avviene in francese, dov” esso cade sempre © sa 
P ultima, o su la penultima. 

' Sentesi poi l'accento debile, o dolte nell’ ultima di queste 
voci: Libraj , Filistei, buoi; dendeau, gracienx , Univers > ® 
nella penultima di quest’altre: gentile, soave, armunivso, 
aimable , franchise, decadence , dangereuse etc. | 

N. B. I Francesi chiamano brevi le sillabe d’. accento forte 
in paragone dell’altre , che ‘hanno laccento debole, e che essi 
chiamano lunghe. 

Or questi accenti , berchè di rado vengano segnati, si fan- 
no pero sempre sentire in ogni parola non pure nei versì, 
ma mella. prosa, e dalla mescolanza di essi, cio& del forte col 
debile , unita alla scelta delle vocali .. e ‘consonanti siasce. nè 
versi principalmente, quella gran varietà di suono, è di ar- 
monia » quel sempre vago, e regolato. andamesito, € quelle 
| leggiadre, e graziose cadenze , che con sì Insinghiera dolcezza 
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gli orecchi scuotono di chi le ascolta, appiinto come, 


Il cantar che nell'anima si sente. 
3. IT. 


Dell’ aumento 
Abbiamo detto, che la misura del verso viene determinata 
dal numero delle sillabe, ma ciò si vuol intendere di quelle 
assolutamente necessarie, perchè ve -Ìne posson essere delle. al- . 
tre, che nqn contano; le quali se s'incontrano nel cotso del 
verso, si.confondono con altre, e si dileguano per elisione,. 
some in questi: è SI 


ca: 
È 


Je renonce è la Grece, è Sparte : è son empire. 


Regne , de crime en crime, enfin te voilà. Roi. 


Dove l'e finale delle parole renonce , Grèce, Sparte, cri- 
me sparisce affatto nell’ incontro delle seguenti vocali è, ez, 
enfin. Se poi si trovano aggiunte nel fine servono a render 
più pieno e sonoro il verso, senza però cambiarne il valore, e 
alterarne la misusa, per esempio: e 


Rien n'est bean que le vrai, le vrai seul est a:mable. 


Aumento chiameremo noi queste sillabe aggiunte in fine: 
e dove in italiano se ne aggiungono non pur una, ma talvol- 
ta due, ed.anche più come in questi: 


II delce suon dell'armonia soave . .. 
| Forse era ver, me non però credibile . . è. 
Ottima è Î° acqua, ma le piante abbeverinsene . . . 


e 
bei 


In francese non se ne nuò aggiugner più d’ una, e questa 
moti può. esser composta d’aitra vocale, che dell’ e muto. 

Or è da saper, che i francesi chiamano muscolini i versi 4 
che hanno l’ultima sillaba accentata, come: 


Tel brille au second rang, qui v'eclipse aw. premier. 


DELLA VERSIFICAZIONE. 18y 
Ed a questi corrispondono in italiano i versi tronchi, ce- 
me: a; 


Venne come dal Cielo a sale giù. 
Calossi gorgoglianzdo ,, € ‘$  affoniò. 


Chisiano poi femminini quelli, che hanno Paumento dell’ 
e muto in fine, vale a dire, che hanno l'accento non su 
7 ultima, ma sulla penultima, per esempio: 


Heureuse la yertu douce, dual , et liante. 
La Joe est naturelle aux ames innocentes. 


Ai quali corrispondono i versi piani, o interi degli italiani 
quali sono questi : 


Arbor vittoriosa , e trionfale, 
Onor “dl imperztot, c di poeti. 


N. B. Non potrebbe però dirsi femminino un verso, che 
verminasse per una terza persona plurale dell imperfetto indi 
cativo , o del cond.zionale , come sarebbero questi: 


Aux accords d'Amphion les pierres se mouvoient, 
Et sur les rALTS Tuebains en Ordre s'élevosent. 


Perocchè i in questo caso l’ e ‘muto non pronunciandosi mai, 
non può contar per sillaba aggiunta, o sia per aumento : onde 
cadendo veramente l’accento sopra | ultima, dovranno simili 
versi chiamarsi mascolini. 

Degli sdruccioli poi, cioè di quelli, che crescono in . fine 
di due, o più sillabe; i francesi non ne hanno, € non ne 
possono avere per la nutura stessa tiella lor lingua, che non 
soflre. Le quali cose era necessario avvertita per bene intendere 
il corfronte de’ versi irancosi con gl. italiani. | 
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| CAPO SECONDO. 


Delle varie spezie di versi francesi, 


Nel riferire gli esempj di ciascuna sorta di versi francesi, 
e degli italiani , che a quelli corrispondono , non segnerem® 
noi ne le vocali, che si elidono, nè le sillabe soprabbondanti 
nel fine, pes meglio distinguerle da quelle che la misura del 
verso esige necessariamente. 

Or queste sono le spezie di versi usate comunemente dai 
Francesi, cioè 


1 


Il verso Alessandrino, chiamato. altrimenti. eroico, © verso 
grande, perchè la sua misura è di dodici sillabe , per esempio: 


r.,2 3 45 6 2À 8 09 tIoOIII2 
Grand Dieu! tes jugemens sont pnpia d’équité, 


Queste verso propriamente è un composto di due sénari , 
cioè di due versi di sei sillabe - uniti, insieme, ond’è; che 
sempre si divide in due parti uguali, e corrisponde perfetta- 
mente al verso martelliano, con questa differenza, che dove il 
martelliano può ricever |” aumento € in mezzo » € in fine, coc 
‘me in questo: 


I 234 GU. 7 &gi10 II I2 
À voi scettri- convengono, e disdemi., ed ostri. 
® 
L’.eroico francese non lo riceve mai, se non in fine; pe- 
recchè non può stare l’ e muto nel mezzo del verso, se non 
° segue un’altra vocale, che lo faccia elidere, come ne’ seguen- 
ù: 


è sa parole , et trahir sa promesse, 
C'est une fonrberie, or c'est une fosblesse. 
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Avrà dunque necessiriamente un accento nel fine di ogni 
emistichio:0 mezzo verso ,'itioà di iù ‘Sesta v E ‘Su fa duo- 
decima siltaba : e un altro accento potrà cadere ind'ifferen= 
temente su la seconda, 0 .su da terza., e.su l’ottava, o sa’ 
da nona, 


bi, ‘è ‘ 3 A 


i “o TL topa inesnor ASA, 
ue ESONE SARI 


"19 
< 
na 

# 


Il verso comune ‘di PS sillabe : tue: è ii "verto éroicò 
italiano , come: de > 
i de Sa 
ro 234 $: a Li 
“Dans ses écrits rin sage Italien naost. > 
12840 5S 6 5 8 9 ito 
Dit que le mieux ‘est l'ennemi du bien. maso. 5 


n "a 3% 5 ‘6 7A Ro ò 10° SL Von w 
La vérité ‘perce chili de itage: fer e i 

ta 400 IRUIONO Feo dio ug 
"nad ag E glad i o i a 
«braam Patriarca , e David Re i NE SERERTIEIZTÀ 


1 2 84 5 678 9 10 

O gran contrasto in giovenil pensiero Intero 
123 %4 s 5 #87 gio” * © 
Des di laude , ed ‘impeto Ci 0 “balteri. 


Ù 4 3 
e i . Li 


vi 7 
ti : 1 ld Tee pi 


"Tutta la differenza. da v > ha nella udito di. questo 
verso tra l'italiano eil frantése si è che'tove-l ita iano 
può variare assai mella position degli ‘accenti | dall ultima 
in fuori, the dee ‘sempre’ càder” salla decimà ) H francese 
esige sempre un accento sulla quarta , come si dia veder 
ne sopracitati , e in questi. altri. ancora te 

1% 30405 6 89 to e _$ 
Mais en E siecle è là ‘revolte duvert “o 13" 
I 234 Ss. 6 gi ; 9 ‘I1® n ei Via o 
L'impiété marche à front découvert, 
I 234 Ss 6 7 è 9 10 
Rien ne l’étonne, et le crime rébelle 
I 2 3 4 5S6 #86 to 
N a point d’appui plus intrépide qu'elle. 


T 


I 
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al ottonario , 0 sia il verso di grta sillabe, quali sono la 
SEGUENTI è | VE SOI 


183 4 S6 78 
L'hipocrite en fraudes dfertiles 

I 2304 56678. 

Des l'enfance est pétri de fardi Te 
I 2 345 67 8 = di 
Il sait colorer avec art 

I 2344678 

Le fiel que sa bouche distille, 


Ne quali si vede, che la pesizion degli accenti non è 
regolare { fuorchè dell’ ultimo } sima diversa affatto in cias» 
euno di essi yersi; e così avviene in francese degli altri 

iù brevi, dove non si ha riguardo per l'accento, se non 
all’ uitima sillaba, /* °°. Di 


I 2%g84 5 6 783 
Pauvre Didon, cu t’a réduite SS 
I 234 s 678 
De tes maris le triste sort! 
Ir ze 56780 
L'un en mourant cause ta fuite, 
3 ® 34 s 6 7, 8 
L'autre en fuyapt cause ta mort, 3 


» 


Di questa spezie di versi usitatissima presso î Francési 
Appera trovasi esempio ne’ Poeti Italiani, perchè pochissime 
venne usato , forse per esser poco èrmoniotà ,. nondimeno 


Ne siferiremo qualchedani 
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Che s' accorse , ch'era partita ‘Cio da Pise. 

1 234 sb78 0... | 
Chi mi porse quella ferità. ss 
1 23094 y\67 8 - 
Dammi dunque ‘dal boccal d'orà —Reé 

1 2 34 5 6783 
(Quel rubino , ch’ è "1 mio tesoro. 


(| 


| Manca all'incontro alla poesia francebe ‘una spezie di ver- 


si molto usitati nellà poesìa italiana + ci6è gli endecasiliabi, 
quali sono i seguenti del Rolli: * - 


vol 


1 23 45$6'7 3 9g to tt 

.Q bella Venere , figlia del giorno, 
12 345 67 8 gioil 

Destami affetti pura nell'animo ; 

1 23945607 8 9 1013 
Un guaedo volgimi dal tuo soggiorne. 


In questa sorta di versi la posizibre degli tccenti è te 
© ggolarissima, come ogni ben fattò diredchiò se ‘ne può uc- 
corgere, il che appare ugualmente ne’ decasillabi seguenti 
dei Metastasio: n. 
1234 g8 7 8918 
Ferri, bendé, bipènni, ritorté ,. Ò 
123 45 6 7 8 9g ro 
Paliid'ombre compagne. di fnorte 
1 » 34 568789 
Già vi guardo, tha senzà tercore 
}. IV. 


Il verso di sette sillabe, usato ugualmente în itaRano » 
più armonioso dell’ ottonario | è che oltre alla settim: ha 
ancora la terza regolarmente accentatà. Tali souo 1 se- 
o ue. 
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2. d: 14 | 
Je ne vois que des -supplices 
I 234 I 
A la suite des déliceso 
I 23 4$07. 0, . 
Que prometrla volupté, : .. — 
3 23 4 so 6 9 
Perchè tarda è mai la morte, 
1.23 4 $ 67... 
Quando è, termine al martir? 
I 2804 567. 
A chi vive in lieta sorte 
1234 5$ 67 
E° sollecito il rnorir, . 


EA AS 


Ji senario | 0 sia il verso di sei sillabe, 1l quale altreaì 
ha il suo corrispondente ia italiano, ed è quel medesimo, 
di cui si servono i Francesi per formar il loro verso eroi» 
.- co, 0 alessandrino, e gl’Italiani per il martelliano, Eccolo» — 


Lo 


1 23456 
Une astrice nouvelle 
. 18: 3459 
. Ne veut de 6es amans 


203 2.3:4 $S 0 7: 

Qu’une belle vaisselle 

33 8456. 

De beaux ameublemensi 
tr 234 s68. 

@uils y joignent, dit-elle, 

E 2 3 456... — 

L'or et:les diamans, ca 
128 4 5,6. 

Voilà ce qu'elle appella. 
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12 394$O ‘i. 
Avoit des sentimens. ©’ i 

da i gi si 1: 4 : 


v a. sugo, 
Dimmi che un ‘empio sei ;'- 
32334 S$ 
Ch’ hai di macigno il core, 
r23 456 CIN LT : 
Perfido traditore, i 
123 456 
E allor ti crederòd. 


da, 


ci%. VI. | 
sagidi R) di Cabina 
Trovansi ancofa altii veisi più brevi, che sì usano sola= 
mente nelle poesie: scherzévoli ‘e libere, o destinate alla 
musica: tali son quelli di ‘quattro sillabe , p. €. 


{ 
TOMI) 


2 2 219. 4° Da 
Songe, Zulmiss 
I “av % 4 1. 
A te défendre 
«2!» ‘3. 4 i 
De ee berger, 
‘pix 3 4 
Qui l’autre jour 
1 DEE i 3 4; 
Vint te surprendre 
I 3034 
Dans k verger, ete. 


12804 © 
Del forte Licida 
1234 
Nome maggiore 
I 23 4 
D' Alfeo sul margine 
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sj r 2,34 - 
Mai non sonde. 
123 
sg più. nobile 
2 3.4. 
Del sug sudore. > 65: 


E quelli di tre, come 


223. 
Joliette 
I 23% 
Rondelegte - 
vz s.. 
C'est aux champs, 
E 3.3... 
agri me, cogillez 
ai 3. _ 
Et . feuille 
I 233 
Di amans . 


Por core 


Sent dembiige 
RO Yan 
pig 
:8 3 go 

Od 13 dante i 

i 12 3 Ge ga: 
Aisément 
> 
De ma loge 


I 23 
Me dflog. cre 
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Mea 07 Re dionde © 
i 1330 
a 


Via ia 
Ì 7 i pete > 2 %:9 


cs . Bis 4 “pi S| VAI id uo ale 
fi . cad » 
So ie RT Lo 2. If DE RES e 
5 k or 
ni n° o è i : 
4 è di di 


e 

n "E dio URLO biio 
3 ” ‘pie convinto; D ur 
»« 1 } Ù sergio & So di i 


se rag ù (ACT FE YOT 02 ‘A Ù di 
i priafg je, 


TA uu 

I 23 

E svanisce ,, 
ai a TY ‘3 


3 cai E sole © 
hl ' 0° 4 o 3; é 
. 3 i x DI ni 
Sea ae Nibi al 
ur n no A G È 25 è x 
SONE ; 
4 
ij 
»- WAI 
; i 
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i (1 
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« GAP IL 
REGOLE PER LA COMPOSIZIONE, DE' VERSI FRANCESI. 
poor 
Dell'è muso. nel, fine: dalle parole. 


Tutti gli è muti finali seguiti daruna parola, che co- 
minci per vocale, non si debbono contar per sillabe, pe- 
rocche come già diss: ,: si #Ifidone, a si confondono net 
profferirli colla vocale seguente; ma se all’e muto finale 
va unita una s, 0 le-consofanii, n t conterassi allora. pet 
sil'aba; e se la parola seguente comincia per vocale, st fa 
sentire la s, o il :, che si. Suppcimgno affatto, quando vien 
loro appresso un'altra consonante, perciò i seguenti versi 


"Lt 


(PRA 


nasa ri 

RT D; 
Les Prétres arrosoient l’autel et. l'assemblée. 
Que les méchans appretnens guzcurd'hui 
A craindre ta colere ...°. 4 


n 


A Se . EE a 
Si dovranno pronunciare; les yrétees-s"arrosoient + 0. 
apprenne 1 aujour&hui, Alla ‘qual regola non si dee, man- 
care giammai leggendo, o recitandp versi: perocchè dove 
pon si avesse cura dj prefferir chiaramente la s o il # fi- 
nile, si verr-bbe ad elider l'e muio, e a scemac d'una 
sillaba. il verso, che sarebbe perciò zoppicante. 


è. IT. » 
Dell'accozzamento, o incontre delle vocali, 


Non v*ha suono, che più offenda l'orecchio dell’ incom 
tro di due vocali , che non si possono: elidere ; si avrà 
dunque avvertenza, 

t A non usar mai mel verso una pagpla terminata per 
tutt'altra. vocale, che per e muto innanzi ad un’a'tra co- 
mincianie anch’ essa per vocale, come sarebbe: Diez éter> 
nel, amuié extréme » vrai ami, e simili altre. Ma riguarda 


é 
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alla: voce owi potrà ripetersi leggiadramente in un verso, 
e mettersi anche appresso una interjezione terminata in vo» 
cale ;: p. e. 
ir Lega ‘ e 
ii oni, sì son amour ne pent rien obtenir, 
Il men rendra coupable ,s et na’en voudra. Lady 


He: Ran: piss cast là ce qui sli "i ; 


3. A non mettere mai in cun verso .la congiunzione. et 
avanti una parola che cominci per vocale: conciossiachè 
mon dovendosi pronunciare il £ in quella congiunzione, ella. 
gimane per conseguenza una vera vocale, dimodochè . "un 
Verso: simile, a questo o: n 


lid 


Qui sr et aîme Diew possedo tonte chose. + \ 


valerebbe niente affatto a cagion dell incontro ingratissimo. 
di. quell’er col dittongo ai della voce seguente. 

Lo stesso riguardo si dovrebbe avere per le parole fiatenti 
za vocale ; e, dittongo nasale, dove la n non si fa sentire: 
innanzi ad ‘una voce cominciante pur da vocale. Ma per l'use» 
stahilito.,, e, avvalorate dall autorità de’ migliori. scrittori ce 
ne potremo tuttavia servire, facendo però discretamente ,. 
poichè , secondo 1’ avviso del sig Dangeau nel già. citato. 
discorso su-le..vocali, queste cinque terminazioni an, e”, 
n , o5.,, un sono semplici suoni, e vere vocali, il cui in-° 
cantra con altse produce cacofonie insoppertabili  ne' versi ,: 
come nel seguelte: 


— 


dh j Pastendrai. long-semps : : Ia noit est iaia. encare. è 


3 Similmente. non hanno. grazia, , nè leggiadria nel corpo 
del verso le voci , che avanti all’ e muto finale hanno un 
altra vocale. come. vie , vae , envie . salvo che. quelle mue 
te si possa elidere nell’ incontro d'una parola seguente. .. 


. e #° 
“ . d , ® ” DN Li 
né DS . è 


t 
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CHE PE Imm:  L& 44 cun 


Delle vocali che formano » 0 0 no% formato dittongo, 

Per ben pronunciare nor pure: È. versi; ma eritnito fa 
prosa grave... e sollevata, uopo.è sapere quando: più vocali 
unite formino una sola sillaba s e quando due; per la qual 
cosa :porremo “quì alcune regole ‘partitolati’, scebirerido ‘le 
varie sorta «di dittonghi , che Dee lo più st proficNcono | ter 
due sillabe. 

Ia ne fa sempre due, come in ttedi-a., confiva ; si cei 
cettuano però diable , fiacre , lia:d, familiatità |) familfarte 
ser , dove ne forma una sola 

Ie coll’ e apesto ,.0 :chiùse fosma pero più wa: sillaba. 
sola, come in ciel, fevre, popier , amitit etc. Sì dee non- 
dimeno profferie in due în certà tempi- ‘delve@bbi ‘in ie; 
cioè nell’ infiaito., neila séconde persone ‘plarale ‘dell’indi@ 
cativo presente y 0 dell’ imperairvos e: nel- “‘patticipio; come: 
érudi-et ,' vous studi-ez', erat x? euro, ‘eòhfi &; | os. 
confi e7. sa SATIN SETT MERE IAT 

‘In due encora si profferiscono! n rié};* È svitri-e?; 
impi-keé 'ingui ct, e i sui derivati; cf fi matti el; 
e var} altri inciel di più sitiab@ © Lu 

Iui proff:rendusi come ‘è nella prima. persona” det per- 
fetto .de’ su'idetti verbi . forma anche due sillebé; per eseme 
pio: jerudi-ai , je confi-at, € “RENATO usi, in bias, 
dii ser, Lp neo 

H:r si pronuncia quando im una, € quando in due st 
labe, fuorchè in avantlicr, dove ne-fa- sempre=uinà ‘sola, 

Io è sempre di due s:jlsbe ,, fuorchè in fiole , piocke. 

Oe fa due. sillabe 15 puére, polsi: pobite; fuor” di questi 
casi ne fa une solamente, | 0” > 

‘ Oi quando-ha il suono dé da» vd sempre di une Sla 
come in Roi, /oi, vo:là. \ : 

Ue colle aperto, o chiuso, è sempre di due sillabe 
come în su-er ; atinbu-er, du el. 

Ui in ru-ine , ru-iner , bru-ine si profferisce in -due, pef 
tutto altrove in una sola, p. e. didure , construre. 

IJau è sempre di due, per esempio: mi-auler, besti-at%, 
Imperi “AUX. 

Zeu di due per l’ ordinario coma fariceux x odi-en%> MI 


*- 
t A . - 
-— — vena 
ra ws pre 
, bi ' "er 


/ 
[O 


| DE' VERSI FRANCESI. 299. 
d' una sola in cieux» Ireusenani, lieu, millieu, micux* 
pies, épicu s'essienm, Pieux , yet. 

Que coll’ e chiuso, 0 aperto 4 semipre. due sillate fuor 
thè in fouet ; e foneter. 

Oui in bu:s, e oui particellanffermativa fa una sillaba so- 
la, in tutte altre parole ne fa me: omir, jonir, ete. | 

Ian , e ien col suono di ian rmano sempre due sillabe 
{ salvo in MARE, come dsudi-a% , int, "panca , cli- 
Cab Ò 

Ien, col suono suo psoprio Lui; sillaba sola. in _rieg, 
chien, bien, mien, tien, sien, ombien, -chrétien:- due ini 
dien, e ig. tetti gli aggettivi, idicante una psofessione , 
@ un paese , come.in Grammar. s comedizen,, ealrvtr, 
indi-en. 

Ion in tutti i nomi casì termbati, come :..passi-on, ni- 
si-on, e nella prima persona plusle del presente indieati- 
vo, o dell' imperativo de'verbi inter , come moss érudi .0ns, 
nous confi-ons , si profferisce in we sillabe distinte ; in una 
poi nelle prime persone degli. a alti tempi , e d'altri berbi, 

- purchè tale terminazione non sia vrecedata da un namento: 
na consonante innanzi. 

Oin (non ne. forma' mai più d' me, ‘ceski point: dra 
coin , cia 086 i 


pi | Mac PA 


A 


ona | 
Tresposizioni. de. rwitansk Fota, de 


Ra lingua francese non soffre., be iL sense. resti sbspeso 
sila fine d’ua sesso, e terminato i pringipio dell'altro ;: 
per esempio: 

C'étoit votre neurrice , elle Voss famenma y © © 
Suivit exaciement l'ordre que nl donna 
Votre père su 


Dove votre pòre , ch è il aaa; 6 ip spmeinatiy i dell: 
la frase , staccato tn tal guisa dal sio verbo donna sospen= 
dendo con poca grazia il senso, offende l’oregchioi. 

Vero è. ehe se quella parte, del senso, che resta sospe- 
s8 in un verso, viene ad. estendersi insino al fine dell’ al- 
tro , leffetto sarà diverso , e starà bene, per esempio: 


x 
3 


ù 


en 2. : 
sig cad ca si e du LR i 
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: To ko er ‘d Ao A, 
L'amour essentiel à nore pini WS AR 
‘Dois .étre l'heurcux frut de notre reptton N 


- Trasposiioni permesse . 

AI opposto la trasposizone delle parole, che consiste. 
mel cangiar. l'ordine ’ natuale ‘ch’elle debbono: aver - nella 
prose , non soio è permesa , ma pare ‘anzi ralvelta., che. 
molto aggiunga al verso c.eleganza, e di nobiltà, “quan 
do. facciazi giudiziosement , e. si. osservino.de. seguenti re-- 
gole, cioè d- 


LL Mettendo: il soggette dopo dl verbo: come: sani 2 


“ 


" RR È 


Li. Li 


| Mais: cenfin c'est alns-que. se venge Alesnsdre: A 


St: a - 
"e ‘vo. 6 Legni Mt} 


2. Ponendo il dada avanti ‘al verbo; nel dhe ci 

‘vuol anche discrezione, fr esempio:: c 1 . >. 

.<.Le sort vous ywvault Vune? et l'autre: amener, 
Vous pour porter de. fer: , ele pour rn-domier 5 
Celut qui met uî frin è la fureur des flots, ©‘ 
Suit aussi des méclans ‘arréier les c.mplot 
Quels chirmes ont ‘our vous des yeux infortunes. 


Quà des pleurs eicnels , vous uvezicondamnés? 


g. Mettendo tre l'ausliare, e i participio certe pare. 
le, che‘ nan si soppotte:bberai in prosa per esempio 


Tua 
ini sal 4 
" Li 


Le Ciel enfin devent plus prop'ce, 
A de mes ennemss clin o e RatsRe ey e 
è ; 1 ao 
4 Mettendo innanzi “i aa nia da lui può dipen 

dere , e che maturalmeme dovrebbe esser posto dopo, € 
per “a più le Pipes nr col . loro ‘Gee S5 i CI 

* Conere mon ennemi. dai moi m'asqugere.: so ” 

Par. des etériles vauà., pensez-vvus: m'honoser? 


«= 4 > > 0 
na si 
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orti aa n rnoe®b Ù 


i è ua © 


* Parole da fuggi sel verso. so 
D Da verso. astio bardite vengono: tutte le parole, 
. Che potrebbero, in. qualumgue modo offendere l'orecchio, 
‘cioè o. per esser troppo dure, 0 per.aver un suono troppo 
somigliante ad altre parole già €Spresse > la ripetizion. del. 
le quali aon fosse nè necessana, nè aggradevole , o finalmen= 
te per esser trappo hasse , € prossiclie. | 
Tali sarebbero per esemp'o: c'est pourguoi, parceque ; 
pourvu qua , car, en effet, de sorte que, d'amiant que, 
eutre que , d'aillears, cilui, celle, rifferendosi a- siome 
asa tas d-- la DELE , etc, 


-’ 


} vm 
o n ; Della cesura. >. © ©» E 


Chiamano i Francesi cesura quella pausa; che ‘divide il 

| verso in due. parti, !e quali. chiamansi emistichj, vale a 

dir mezzi versi, e questa pausa si fa ne' versi più lunghi, 
» cioè ne’ versi, alessandrini dopo la sesta sillaba, pe (> 


ebose 
dig ./ LN) 


d ta foible 7 raison padri da te RESTA i 
. Dica Va fast ponr l'aimer-es non pour le comprendre. 


" Dopo. da quanta ne versi di dieci sillabe, p. © 


e . L'osclave craint le ryran qui l'outrage. 
._. Mats des ERIARE: l’amonr est le partage.' 


._ Ne’ versi più corti non si fa | sentir questa pausa rego- 
Jarmente, 


| Quando adanque si dice, che la cesura sta nella sesta ,, 
- © neila quarta stilaba, si vuo] intendere, che dopo luna, 
1 © | altra di esse sillabe debbe esservi una. ‘paysi ? u:: 1190 
480, che metta un intervallo tra il. « primo, e il scordo 
emistichio, t. Ichè st possan questi distinguere nel recitare 
- versi, senza che il senso della fase sppsja forzato , od 


Ta 
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escuro; perocchè la cesura mal collocata guastando l' arma» 
nia del verso offenderebbe .l' orecchio , ch’ è in ciò sdegno- 
sissimo Però faremo qui ciservare le principali circostanze, 
che possono renderla diffetiosa; 

i. La cesura dovrà sempe trovarsi dopo l'ultima sillaba, 
+ $f-cui termine una parola, di modo che giiesta non si 
| @perzerà mai: onde no sarebbe un vérso; ‘benchè. com- 


«posta di dedeci sillabe, la &guente frdsé, nella quale la 
pesa fosbles RLDARISODE speziata. 


FA 


Que penvens sous les foi. des homaine dai Dieu? 


». Non dovrà mai cadere dopo un € STO, ; che non si 

possa elidere, come sarebbe : si 

$ Pea: 0% i i . 
Aux accordi de sa lyre les pierres se mouvdiente 


Dove il primo emistichio verrebbe ad aver sette sillabe. 
3. Gli articoli essendo inseparabili dar nomi, non deb- 
bono mai trovarsi nella cesura, come dn SGASHO: 
w 201 +» batt 
- ° Wots deg vdibcre le: pensiant qui va entraîne 
x. Non dee cader la cesura tra un nome sostantive:, e 
il suo aggettivo , sia che lo segua, o sia che lo preceda A 
come in CR due : : ' ESITI 
Mais J'aurois un regret mortel, si j'étois cause . . 
Crest encore un plus-grand sujet de s'étonner. ‘ 


s. Ma se il sostantivo è è seguito o preceduto da più ag. 
getrivi, alletà egii può essere sepataro colla cesura, per 
«sempio: : 


Vingez-moi d'une ingrate et perfide parente 


- 6. Gli avvetbì tnouossilabi, come plus , erès , fort , bien » 
-hal, mieux, trep; etc, uon debbono esser separati per 
tesurà dagli iggettivi, o verbi, a cui vanno uniti: così 
‘ tioh si potrebbe far cadere la cesura tra fore nécessalie 
trop assuré, e simili altri, o 

7. Ne cadde graziosamente la cesura tra i prénomi 7 nere 
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sonali, e i verbi retti da daro, ne’ ira i cowgiugtivi s ‘e 
werbi , che li TEZZOND.. LL > po 

8.1 pronomi ce, cos mei, mon, ma, mes, que siquel, 
quoi , dont , le quel, nan:dtbbono mai formar la sore; 
IOIF MEDIE vi si soffre talvolta celus, celle. Gti 

g. li nea dewrà pur csdede tra un verbo ausiliare, ‘e ‘na 
aggettivo seguente, massemamente se non è la terza paso: i 
pa singolare dell’ indicativo. MEETSIE 

ro. Ne tra l’ ausiliare, e il participio, nè tra due verbi, 
0 tra univerbo, e-un monie,!che formino. vu lede 
rabile , per esempio; + 


. - Mon: “pere quota”! niet. La..00r0 dee Millar,» 
Ne m'a jamais rien in durialae que mes heures, 
ti. E nemmeno tra un verbo , e una particella . o ay- 
verbio negativo, Ovvero tra una preposizione, e il suo reg- 

gimento. 

12. Finalmente le congiunzioni rotiiposte di più parole 
l’oltima delle quali sia de, oque , per esempio afin de 4 
de peur de:, aventi que de y-rtrr, oh debbanòd. li 
per cesura. 


4. dal n) * n) +0 * 
' ” . » . . 


sat su PI VINI 3 regali 
n ° Delle. fictnj puinista #& 


vi sona. pra: Di che posbono ani tel. verso, le. 


quali non sì EER R SACINERIO ‘nella Laga 
Tali 6iono1. i 


n 3 * + *i " SEGA) 
h; . -, 


Les humaine, ]} 0/0 


Les mortéle ,) per dea hommes | 
. Forfaite, crimes 

Coursier, \_—. Cheval 

Glàive , «| - epée 

Penser, | _‘’0‘’‘’‘’pensée. 

Les ondes, vt des eang 
Flanc, - sen 
Antique ancien 

Avecque, avec 


L'Eterne!, Dieu 
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Hymen s“byménée., . o. a mariage fina SS i ii 2 
Espoir A NE espérance bi Bi 
Soudain.u. ..... sa 1 MUGSLOt,. è a Asa i 
Atars. que gior. ie ciborsque 0.0... 
Cependaut que, .. ce pendant que... io .... 
Nagueress; 0 (© 1l.n°y a pas long temps 
Encor DITE el; i. :(0NCoCe: fo i . | 
Vois tu pas, ne vois-tu pas oi 
i i o a ig? 


} Vaò RCA fi ‘ i su. Ri Wu ‘ +‘ ; A 9 
.Perocchè melle iaterrogazioni supprimesi talvolta la ne- 
gativa ne, 1 an der 


CAPOLIV. 
Di ARL: ee a ee Ta do SO ale ET 
fa 3 E «n , è. L Si Ei ua sali, at 
° eee 
sd TI a ct DELLA RIMA. ì 
. f | 


CA) bi 


Che fa id principal ornamento de’versi \Francesiv 


he 


di 
i 


La rima è una tonventenza di suono nel fine delle parole, 
per cui la cadenza, o il finimefto d'un verso viene ad es» 
sere simile a quella d'un altro. 

Quindi segue, che la‘rima è fatta. ‘pe? l'orecchio, non 
già per gli occhi;e si dee giudicar dal suono, e non 
dall'ortografia. @ni'è che talvolta. due parole divefsamente 
scritte rrmano nondimeno insiem=,. quando due. altre scritte 
nella medesima guisa non ponno far rima, perchè’ divet- 
samente si profferiscono. Così ne’ seguenti versi i due 
primi benchè terminati con lettere. diverse ;i rimano put 
denissiro , e gli ultimi no; benchè finiti colle stesse ‘leg. . 
tere, Ss ae È 

Tout conspire à la. fois è troubler mon repos, © 

E: je me plans ic du moindre de mes mauro 

Ma colere revient y et'je me reconnois , 
Immolons en pariant troie ingrats è da foin. © 


“ 
FS 


. 
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IL 
Delle sime mascoline, e femmine. 


Ne versi mascolini, che sono orali da ogni altra termi- 
mazione, che dall’e muto, si ha riguardo per la rima all’ ul: 
sima sillaba solamente, a quella cioè , su cui cade 1 ultimo ac- 
cento Così verzte puo far rima con Fi sé, malheur con dox- 
leur, succès con procès, etc. È è 
« Ma ne’ versi femminini. siccome Pe .muto bue o solo, o 
seguito da s, o nt, è una sillaba aggiunta alla misura delver- 

so (fuorchè negli imperfetti, e ‘ne’’condizicnali:, dove non’ si 
fa sentire ) egl e evidente, che quest’ ultima sillaba non basta 
per far la rima, poichè quel, che ‘costituisce la cadenza del 
Verso , si è propriamente | ultimo accento. Così in queste pa-- 
role demande , monde , benchè l’ultima sillaba sia similissima 
in amendue, niuno però ci troverà. rima perfetta. Bisogna . 
dunque cercatla anche nella penultima sillaba, e sarà. perfetta 
ta mon.le, e profonde, in SORen: e offrende. 


‘ 


DO IILO 


Li 
ne. Condizioni PATTO sa E; pei rfezion lle: rima. 


‘ Consistendo adunque la rima in questa ‘somiglianza di suo= 
mo, sarà ellà tanto più perfetta, quanto .maggiore sarà tale so- 
| miglianza.. Epperò benchè souy:r formi buona rima con desi; 
prudeneé con récompense, lien con gardien, nation con uni- 
on » la farebbe non. per tanto migliore con «alure parole, in cui 
oltre alla conformità del suono necessaria per la rima, le con- 
sunanti precedenti fosser anche -le ‘stesse, coime ‘in sozpir, €@ 
croupir, in prudence e dépendance, hen, stalien, nation, 
e ambition. Dalla quale maggior, o minor conformità di suono 
nasce un’ altra division della rima, in ricca, e suffic:nte. 

Dicesi ricca quella ,‘«he vien formata . dalla maggior. somi- 
glianza di suono, come in plassir, désr,. précuux , gia - 
cieux: e sufficiente quella, che ha: solamente la conlor tà 
essenziale, come sozpir, déstr. La qual confcrmità per cuTO 
non è nemmeno bastante in certi casi, cicè qundo ess: sugni 

Vv 


306: DELLA RIMA. 
non sono nè assai pieni, né: assai forti, e specialmente quardg 
si trovano in molte parole , tra cui si puo scegliere agevol- 
mente. Così créa non sarebbe buona rima con 4llia, né 
bonté con aimé, e via dicendo» Per aver dunque intera notizia 
di questi suoni, si faranno le seguenti osservazioni. 

.1. Non si dee fat rimare la / mrouslte con la | semplite £ 
pes esempio : famille con tranquilie » cheval.con trava:l, etc, 
2. L’e chiuso, l'i, e l’4 o sieno sol, o seguiti da /, 
$, 4, 7, non formano buone rime, se non. sono preceduti 
dalle gnedesime consonanti, così Zonté nun suonerebbe tena 
con donné , ne vertus CON repas, amis com avis, cultiveg 

cun porter. 

3- Quando la rima è formata da suoni pieni, come ar, 45, 
dts er, 05, 01, 05, 08, ai , 0i, au , eau ». etc., e insom? 
tha da una vocale seguita da una, o più consonanti, non % 
esige allora, che vi ptecedano le medesime lettere , talchè com- 
bat ; e embarras, gros, e.sot, omvert., e sonffert, eic., sta 
ranno bene per rima. . 

Non pertante Pa solo ne’ verbi rion basta a far rima, 6a 
non si ripete la consonante davanti, il che accade general 
mente in tutti i suoni comuni a molte, e molte parole. 
Così donna suonerà male con porta, puissant con agre- 
ment, etc. 

4. Le parole uscenti in #, x; 7 non debbono far rima , 
se non con altre, che abbiano le medesime consonanti in 
fine. Perciò: cheritalle , e fables , secours, e Jour non sus- 
poni ma sì bene fables con tables, vanités con mé- 

eg. i CA 

Ss. 1 verbi in cir, cir, att, af, che hanno il suono dell 
‘ apesto , nor fanno rima per lo più, se nén con _un altro 
verbo della stessa terminazione, benchè si abbia per “buona la 
rina di jamais con Faimots , pippe con /acet, casa 

con bouquet. 

"6. Le terminazioni i ené, cient ; 0 aicn? astboio accor? 
darsi in rima con altre simili, come ils privint, ils veni, 
— quils surfassent, quisis effacent.. | 

7. Non si. actorderà: un semplice col suo composto ,s 
esemi.io:: amis: con ennemis. Ma se due parole perfettamente 
stmili per suerto , e per ortogrefia hanno un senso diverso , si 
può assu! bere fer con csci la rima... che serà allora ricchissima, 
per es.mpis: 
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Pow savoir où la belle ést alles. 
Va-t-en chercher pariout ; j Pattends dans cette alle. 


Della qual maniera di rime trovansì molti éstimpj in ita- 
Hano , come in quel sonetto del Petrarca : 


-  Quand’io’son tutto volto in quella PE ME72 


| 8. Un'altra avverteriza necessaria i è, che tt due trtezzi 
| vetsi non istà bene la rima, come in questo ; 


Je suis rustigue es fiere, @ ji l'ime giossizié. 


9 Deesi evitar ancora la rima tra l' ultirtio ethistichio @ un 
verso , e il primo del procedente , © del segguetite » pet eseme 
pio: 


Un fiacre me couvrant d'un dilige de bone 

| Contre le mur vousin m'ecrasa de sa roue, 

Et voulant me sauver , des porteurs iniumains 
De leur maudit bàton me donnent dans les rene, 


10. Do stesso dicasi dégli” eriiselchi di due versi seguenti ’ 
per spie - i 


Sizion demain matiti ; $t vos 7 {rowez Bon, ’ 
Di meitrai de ma main le il ders la Inisison. 


CAPO V:) * 


Della riesiolernza delle suddétte spezie di versi. 
«4 


LL ale 


Non v' ha componimento im versi , iti Cd le line trissco- 
fine non sieno miste éòlle femmminé , e che rionr fié perciò 
somposto di due specie’ di versì , mascolini cib; e femmi- 
pini. 


Sì debbono adunque ana in sudo esse rime, che” 
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non se ne trovino mai in una serie di versi più di gue della 
medesima specie , che si seguano , Vale a dire, una rima mas: 
colina, non può essere seguita, se non da vna sola mascolina, 
che le risponda, o da una .femmigina , a qui. venga dietro la 
sua corrispondente. ‘ 

Or secondo le diverse maniere , onde si possono sette 
le rime, dividonsi esse ancora in continuate , ed interrotte, 
frammischiite. E diconsi continuate quando a due Liù 
ne vengon due femminine , seguite di nuovo anch’ esse dla due 
mascoline. | 

Chiamansi poi interrotte , o miste quando una mascoliga 
vien separata da quella, che le risponde per via di due fem- 
gninire, e viceversa, quando tra due di ili havvene «due 
dell’ altra specie. 

Quando le iime. sono continuate , i versi sono per P' ordi- 
mario uguali mel numero delle sillabe :' ma se fe sono inter» 
rotte, di rado i versi sono tutti uguali, ma bene spesso di 
varia MIQuUra. . 4 


«IL 
DelP uso delle medesime , e de componimenti, 
«che se ne . formano, 


I versì Alessandrini , come più grandi, e inestosi , si ado- 
prano principalmente nell’ Epopea, nella Tragedia, nell Ele- 
gia ,, nel Sonetto, e generalmente jin tutti i COMI omIBIEOE 
gravi, e dì notabile estensione. 

I decasillabi servono talvolta nella commedia, ‘e: in generale 
nelle poesie di stile semplice s e dimesso, come nelle epis- 
gole, allegorie , ‘é simili. : 

Le altre specie di versi più brevi non ei usano per l'ar- 
dinario,, ‘se .nop nelle poesie. liriche , e nello sul famigliare , e 
giocoso. » 

E perciocchè troppo lungi ne condurrebbe 11 parlare anche 
brevemente di ciascuna spezie di «poetici componimenti , parle- 
- Temo quì solamente delle più usitate, e comuni: e chi fossa 
vago dì conoscer, la ‘natura , ‘e le regole delle altre, potrà in- 
torng a ciò consultare i migliori autori d'arte poetica, che di 
proposito ne hanno trattato , e Segnatamente Boilleat, 


- % Mn 
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Delle stanzeo è 
Stanze ‘SÌ sppellaao %e ‘poesie , nelle quali il senso è finito, 
€ tjstretto in un certo: numero determinato di versi: il qual . 
humere noti debb' essere nè minore di quattro , nè maggiore 
di .dieci ; - e di stanze: per. lo più, vergono gini le doi 
firiche , a cui, si dà: il-nome di. Ode. , 


° Blanza di quatro versie 


Fontenai , ‘ten délicienx è. i: 
Où je vig d'eberd la Iumibre, $i 
Bientòt au bout de ma carrière 4. 
Chez toi je joindrai mes ayeute 


A lra 


La mort a des rigueuts è à nulle antre  parcills è. 

On a boma prier. . — 

La cruelle qu'elle est se bauche les orcilles 
Et nous .laisse crier. .:. 


.. Stanga di dieci «versi | 


» = Fortune dont la main: couronne 0/0 
Les forfaits les splus. 1N0UI8 , 
Du faux éclat- qui: t’environne - 
Serons: ‘nous toujouts éblowis? . 
Jusques è a quand. s trompeuse, Idole .; 
D'un culte honteux et frivole 
Honorerons-nons tes autels ? 
Verra-t-on_ t0ujours: tes capricat 
Consacrés par -les sacrifices., 
È: par Daan des mostle È z 


” è ue 


DI:S 7. SNO DEL SONETTO. 
ì. IV. 
Del Sonette, 
Il Sonesto tasito usitatò in Italia, che ven'ha di sovesetttà, 


sembra quasi non esser fatto per la lingua francese, tanto son 
: pochi finosa quelli , che vengeno stimati buoni d.i- Francesi 


medesimi, il che procede dalle difficoltà senza numere.;_e dalle 


leggi dure oltremodo , e rigide . onde tal-soeta dh poesia fe 
aggravata da’ lor primi maestri. Eccole tutte in questo squarcia. 
della poetica di Boileau. 


« « + Un jour ce Dieu bizzare ( Apollon } 
Voulant pousser è bout tous les timeurs francole . 
Inventa du Sonnet les rigourenses loix , 

Voulut qu'’en dewx quatsains de mesure pareille, . 
La time avec deux sons frappàt huit fois l'oreille + 
Et qu'ensuite six vers artistement rangés 

Fussent en deux tercets par le sens partagés. 
Surteut de cé poème il bannit la licence ;; ©’ 
Lui.mème en mesura le hombre, et la eplence: 
*Défendit qu’un «vers. foible y pat, jamais. entrer. ” 
Ni qu’un mot déjà mis osìt £'y rementrer, 

Du reste il l’enrichit d'une beauté suprème , 

Un Sonne sans défauts. vaut seul un long. poîme. 


. Per esempio pei di tal componimento qual’ altro 


recare, se non quel famoso di Desbarreaux, «he conta sinora 


per il più bel Sonetto , che s° abbia. la. lingua francese ? Egli 
€ sì eccellente, che per ripetuto ch? e*.siù rion- recherà ‘mai 
noja a chi lo legge : ond’è che ci noi la. mestiame qui a. 
preferenza d'ogni altro. 


Grand Dieu, tes jugemens sont remplis. diguint! 
Toujours tu prends plaisir a nous ése propice ; 
Mais j'ai tant fait de mal, que jamais. 3a bonte: 
Ne me pardennera quen blessant ta justice. 


| 


Qui, Seignenr, la grande: de men impieté, 
Ne laisse è ton pouvoir, que le choix du supplice : 3 
Fon intérèt s'oppose a .m& félicité, 
Et ta clemence mame assend que je perisse. 


Contente ton désir, pniegu'il d'est glorienr: | > 
Offense-toi des please qui coulent des mes vene: 
|Tonne, frappe» il.eat temps; 1esds-mot guieere pour guerco. 


" Fradore en périssant fx ‘raison qui t'aigsit: 
‘Mais dessus qual androis tombera ton tonnere , 
Qui me soit tout couvest du sang de Jesus-Christ ? 


dv 
Dal Rondosne 


Il Rondeaw, poemetto d'una ingegnosa semplicità . e pro- 

prio de’Franeesi , vien composto di tredeci versi pet lo pa 
- decasillabi. 

Le sime i questo cemppenimento debbono . essere di da 
sorte , cioè otto mascoline della merlesima desinenza, e cinque 
femininine simili saeh’ esse we loro : dyvero sette mescoline 
a sei femminine. 

Dopo l'ottavo vamp, £ gia fine del Rondeau. fossi unri- 
ternello ; che consiste nel ripetere due, o più di quelle pa- 

" role, onde incomincia il premetto : ma questo si vuol far con 
tal grazia, che non appaja stentato e formi un senso conti- 
Ruato co) verso presedente. 
Vi debbono ancora essere slug passe partitoleri s una dopo 
il o verso , P altra. depp i primo ritornello» e siccome 

ne’ primi otto versi più dî tre time femmisine porn possono 
stare, se ne parggno mettere di filo tre mascoline , cioè nel 
quinto , s°sty, e settizo verso; il che nem si fa se caqye 
ultimi versi, come vedesi mel Seguente. 


gra .. DEL RONDEAU. —. | 
‘ Rondeam © — 


A’ la fontaine où s’envire Boileau , 
Le grand Corneille , et Je sacré troupea i 
De ces auteurs que l'on nè trouve guere , 
Un bon rimeur doit boire è’ pleine ‘atguière, 
S'il veut donner un beau tour au - Rondeau. 
Quoique Jen. beive aussi peu qu'un moineau , 
Cher Benserade , il faut te satisfaire , 
T'en écrire un: Hé'! c'est porter de l'eau 

A' n MORRA 


De tes refrains un Hivre tout nouvenu 
4° bien des gens n'a pas eu lheur de plaire ; 
Mais quant è mei J’en trouve tout fort bea 
Papier, dorure, image, caractère , 
Hormis. le vers quil falloit laisser. faire 

Ala Fontaine». 


I VEL: 
di 0, Dell Epigramma. 


L' epigramma deve sempre terminare con ut pensiero,  —. 
© motto Vivace , ingegnoso » ed arguto: perciò non dee con... 


tenere se non tanti. versi ,° quanti. ne- abbisognano per condur: 


quel tal motto, o pensiero , e si può estendere al più a dieci. *. 


o dodici versi. Eecone uno: tradetto dallo Spagnuelo. 


Quel est donc ce guerrier plein de feu, & courage , 
Que l'on veit s’élancer dans les. champs du carnage ? 
C'est Mars., diroit sans doute, un enfant d’Apolloî ;, 
La verité m’inspire, et me dit: c'est Crillon. 

Mars aime trop Vénus, Crillon chérit la Glire. 
«Mara est fait pgur la fable, et Ceiloa pous l’histoizs, 
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CO È VIL 
Del MadAgole. 


If madrigale è un’altra sorta di poesia. il eui finimento 
men vivace e piccante dell epigramma. dee sempre avere una 
Jeggiadria , una delicatezza particolare: non ha’ ordinariamente: 
meno di cinque versi, e ne pruò:avere iusino.a sedici , e di- 
ciasette,, per esempia. È sg 
Au Ciel sur Îa terfe, et sur l’onde,. | 
Tout vole, Amour, au devant de tes neeuds:. 

Si le Phénix échappe au pouvoir -de tes feux , 
C'est quil n'est point d'autre phénix au monde; 
Is s’simeroient s'ils étoient deux. n 


. DVIIL 
* Delle poesie libere, e giocose. 
Oltre alle suddette specie di poetici componimenti , soggette 


tutte, e limitate a certe regole, e ad un determinato numero: 
di versi, havvene ancora molte «altre , che non: han nome par- 
ticolare, o piuttosto vengono compresé sotto il nome generale 
cli poesie libese, scherzevoli , fuggitive ee., camposte ad arbi- 
trio di versi più brevi, senza essere astrette ad aleun termine 
di lunghezza, o altra regolarità , fuorchè quella della versifica- 
zione in generale. Di queste darémo : per ultimo un esempie 
tn. versi di quattro sillabe. | ° 


Oui pour jamais 

Chassons l'image 

‘| De la volage 

Que j'adorois.. 
A' l'infidelle : 
Cachons nos. pieurs ,. 
Aimons àilleurs , I 
Tsompons comme elle. 


i. edili 
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De ‘sa beauté 
Qui vient d’éclere 
Sen coeur encore 


Est top finte. 


Vaine et coquette. 
Elle rejette 


Mes simples vent.;; 


Qu'elle applaudisse ,. 


L'age vieadra , 
L'essaim des. graoes» 


Et sur leurs tryces, 


L’amour fuira. 

Fuite cruelle! ; (es 
Adieu: l’espoir ,. n° 
Bi le pouvoir 

Pétre infidelle. 

Dans cet instant 

Libre et constant 

Vssant pres. d'elle 

Je sourirai, 

Et je dirai 

Elle fut. belle, 
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DELLE VOCI LE PIU NECESSARIE 


— 


A SAPERSI, ED' A RITENERE. — 
Del Cielo, e degli Elementi. . Da Ciel, etcdes Elemene: 


z pri . È 
Dic. ito, | Di... I 


Gesù. Cmato , fesus Christ. 
lo Spirito Santo, le Saint Esprit. 
ha Trinita,. | la Tiinité. 
% Vergine, Va Vierge. 
gli Angeli, les Anges. 
gli Azcangelì, les Archanges. 
è Santi.;. - les Saints. 
> Beati; | let Bienheurenx. 
N €ielo .. Ve Ciel 
il Paradiso .. le Paradin. 
P Inferno , DEnfer. |, 
H: Purgatorie ,. le Purgatorre.. . 
i Diavoli, les Diables. 
11 Fuoco ,. le fer ; dg ee 
TAria., Pair. i @® 
hl Terra,. - ‘ da terre. Le 
il Mare,. -* la mer. 
* il Sole, - — Ie Soleil. 
È Lua,. le: Lunto se 
a RR : S 


BS 
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k Stelle, 
1 ra 
tai pu SE 
3 vento PI 
la pioggia, 
H tuono, ‘’. 
il baleno, il lampo, 
Ta grandine, 
il fulmine,” 
la neve, 
il gelo. 
il ghiaccio, 
la gelata, brina, brinata, 
la ruggiada, 
la nebbia, 
al terremoto, 
H diluvio, 
il caldo , N Ti a i 
il freddo ,. 


Dal Tempo, e delle Stagioni. 


5 giorno , 

la notte, 

il mezzodì, 

la mezzanotte , 

la mattina . 

la sera, 

un’ ora, 

___wn quarto d' ora ,. 
una mezz'ora, 
tre quarti d’ ora ,. 


geri Paltro, l° altro jeri , 

posdomilti , 

questa sera, 

> Pa mattina ,. 
Opo pranzo, 

dopo cena ,. 


Prali 


PICARD 


-# 
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les étoiles. 
des rayonse 


"es nmeso ec 


le vent. 

la pluie. # 

le fonaciee , i 
Péclair. 

la gréle. 

la'feudien: VW. 
la neige. 

la se 

lo \glacea dd 
le verglase 

la‘ rosée. 


le brouillard. 


» 


le tac mblement de tertée 
le déluge. 

le chaudi col... 
le froid. Ì 


Du Temps et = n Sap 


Le jour. 

la nuit. irngai 

le minuit. 

le matin. 

fe sotr. 

ane henre. 

un quart-d'hekre» 

une demi-heure. 

trois quarts d'heaste . 


aujourd’hut. 
_ heer. 


demain. 
avant hiere 
après-demaim. 


Ge soîr. 


ce matin. 
apràs-diné. 


2a si Aprirsagi 


I 
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ULI destina) s 


‘ un mesé ; ded EI > 


un anno, 

un momento. 

la Primavera, 

la State, 

P Autunne , 

l Inverno , 

giorno di festa , 
giorno di lavoro, 
1] far del sole, >’ 
il tramontar clel sole, 
P aurora, l'alba, 


sd giorhi della setti dadi 


Lunedì, 

Martedì, 

Mercoledi, (<< 00° 
Giovedì . | ù 
Venerdì , Fa 
Sabbato » 


‘- Domenica , 


I Mesi; 


Gennajo , 
Febbrajo, 
Marzo, 
Aprile, 
Maggio ; 
Giugno , 
Luglio , 
Agosto , 
Settembre, 
Ottobre, 
Novembre, ; 
Dicembre, | 


"La feste dell'anno. 


TH capo d'anno. 


» 


| un moment. © / "EI 


i Janvier. 


une semaine, © 
a /2,Ì mois. 


le printemps, 
Dese. i 
lautomne. 
Phiver. 

Jour de féte. 


Jour ouvritr. Jalt o 


‘le point du jour. 


le coucher du solesl. 
Paurore. 


Les jours -de la semaine; 


Lundi, 


Mardi. 

Mercredi, 

Jeudi. i: 
Vendredi, 2 
Samedi. RE " 
Dimaenche, © pe 


Février, 


Mars, 


: Avril. 


Mai, 


, Jin. 


Juillets, GG 
Aotit. i i 
Septembre, 
Octobre: 
Novembre. 
Décembre, 


le jour de Dan. 
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è ta: giorno dell’anno, 
il giorno dei Re, l'Epifania, 
la Candelera, 


© la Purificazione, 


» 


- la vendemmia, 


\ 


il Carnevale, 
la Quaresima, 
le quattro Tempora, 
la Settimana Santa, 
la Domenica delle Palme, 
il Venerdì Santo, 
‘1 giorno di Pasqua , 
" Domenica in albis, 
Rogazioni A 
P Ascensione, 
di: . h Pentecoste, 
la festa del Corpus Domini, 
San Giovanni, 
la festa di tutti { Santi, 
= il giorno de Morti , i 
Natale, le feste di Natale ; ò 
la vigilia, © 
ia mietitura, messe, 


Delle Digmtà Ecclesiastiche. 


Il Papa, 
un Cardinale, 
Patriarca, 
Arcivescovo , 
Vescovo, 
Legato , 
Vice-Legato , 
. un Nunzio, 
un Prelato, l 
un Commendatore ; 
un Abate, 
«+ mea Badessa, 
cun. Priore, o 
vr futté Prioreg 
un Retiora 


le premier jour de l'an. 
le jour des Rois, D'Epiphanse,. 
la Chandeleur. 


1 
he 


. la Parification. 


le Carnaval. 

le Caréme. 

le Quatre Temps. 

la Semaine Sainte. 

le Dimanche des Ramaxx. 

le p endredi Saint. PIRESRORTT 
le jour de Pahues. 

la Quasimodu. Ne 

les Rogatione si 
lAscension: >. 

la Pentecòte. >. 
la Fète-Dieu. 
Saint Jean. 

la Toussaint. 

le jour des Tepano: 
Noel. 

la veille. 

la mo:sson. 

les. vendanges, 


> dl 


Des Dignités Ecclésiastiques. 


le Pape. 

un Cardinal. 
un Petriarche. 
un Archevéque. 


‘un Evéque, 


un Légat. 
un V sce-Le get. 
&àn Nonce. 


un Prélet. e: 
‘ un Commandeur. . 


‘un Abob. 
une Abbesse. 
un Prieur. 


. un Sous-Pricus. 
un Resteur. 


CE GA 7 


restore po iii ia Saia: 


\ 


un Guardiano , 
un Provinciale, 
DR Definitore, 
-—- un Gencrale, 
am Vicario, 
un Vicario Generale, 
un Decano , 
— Un Arcidiacono ; 
i un Canonico , ? 
"un Arciprete, 
+. U0 Prete, 
“ un Cappellano : 
un Elemosiniere, Cappellano, 
— un Curato, un larteco, © 
un Predicatore ,- 
nn. Diacono, 
“e an Soddizcono, 
un Sagrestano , 
“un Chierico, 
=» nn Musico, 
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Ud Gardica, 

un Provincial. 

un Definiteur, 

un Geniral. 

un Vicaire, 

ua Grand Vicaire, 
un Doyen. .... 
un Archidiacie. © ; 
ua Changine. | | 
un Archiprésre, - 


‘ un Prétre. 


un Chapelaia, ; 

un Aumbpier,: È 

un Curti TT 

un Prédicateuri | - 


“. an Diacre, 


un Sous-Diacrè, 
un Sacristain. 
un Clerc. 


‘ Ur Myusicien» 


Nomi delle cose, che sono più in uso nel'mangiare, 


Del pane, 

dell & acqua, 
— del vin î sd 

della . carne 

del pesce, | © 
— del? alesso, del lesso, 
deli’ arrosto, 
un beccone di pane, 
dun pasticcio , 
una fetta di pasticcio, 
una minestra, 
un brodo, 
un’ insalaza, 
ama selza, 
un guazzetto , e intingolo, 
dell: frutta‘, | 
del forinaggio, @ cacio, 


- 


Sn 


du pein. 

de l’egu. i 
du vin. DO 
de la viasde, 

du poissone © 

du bouilis, 

du ròti.. 

ur morceau de paim 

un pate. 

une tranche de pitti 

une soupe. ui 

un Louillore 

une salade, 

une Sanceo. 

un ragolte 

du dessert. 


du fromage. 


- 


d 


La tavola, 
una sedia, 
la tovaglia, 


Mi. salvietta ,» 


un coltello, 


- una forchetta, . 
, Bn cucchiafo, 


n tondo, 


un piatto, 
uma saliera, 
ma candeliere, 


‘una candela, 


ber 


lo smoccolatojo, . 
aio scaldavivande,. 
un bacile, 

un acetajo, 

tm mesciroba, 


‘in boccale , È 
‘ mm bicchiere, 
an fiasco g/l Ln 


una tazza, 


__ Ba sottocoppa, 


una scodella, - ... 
uso scodellino , cu 


"oa 


uno sciugansani ,. éciugatojo , , 


Una posata , 
LA Servizio, «|. 
il cestone , la cresta ., 


PEENIETO 
eu. i. + 


una mezza figlictta, i La: 


una foglietta , .. 
un quartuccio » 


_ un boccak, È 


de. 


Quel, che si mangia e a ; savole. 


- une aiguiere. 


© DELLE VOCI, 
Lise della Tovola,. 


Le couvert de ‘a Table. 
i 4 
La table. 


une ehaise.. o 
la nappe. 
la serviette. 
un coutcaz. 
une fouichette.. 
une cuilier®. 
mne assiette. 
an plat. 
une saliùre. . 
«ua chandelier. . 
une chandelle. 
 Jes mouc chetteso 
un réchaud. 
ua bassin. 
un vinaigrier. , 
$ 
un pot è Peax, 
un verre, 
une Fouteile. | 4 
une tasse. i 
une Soucoupt, e 
une écuelle. 4 
une saucière. 
Un essuie-main. 
an convert. 
un servige. | 
da corbeille è porter le cou- 
VEN. ‘, N 


SN 


“un demi-sétier. 


. MOD. 
une chopiite. . 
une pinte. 
un pot. 


cale 


Ce que Ton mange à table. 


per È 416550. so: es le ‘bovilli. SR 
+ Da vacciaa , del. bue, dal Du baeufi ig... 
Ta O, 
del Custrsto; ‘i TICLIOR. 


4 


LI 
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-— della vitella , del vitello, 
; dell agnello, 

und gallina , 

en gallo, 


Per gli antipasti. 


Un manicaretto , 

una fracassea, © fricassea, 
un guazzetto , 

uno stufato , 

. delle animelle , 


_.animella di vitello , 


delle polpette, î 
una crostata, O 
de’ pasticetti , 

del presciuta , 

delle salsiccie, 


” una mortadella, un salsicciete 
«—-to di Bologna, 


del sanguinaccio , 


del fegato , 
delle radici’, o rape, 
un melone, popone. 


Quel che"si fa arrossire. - 
Un cappone, . 
i polastri I 
1 piccioni, piccioncini, c@- 

lombotti, 
le beccaccie, 
le pernici, 
i tordi, 
le lodole, 
le quaglie, 
i fagiani, a 
un gellinaccio, gallo È India ; 
un’ oca, 
un paparo, 0 papero, 
un’ anitra, 
ùuna lepre, | |... - 


i 


T: 


- 


du Veawu 
de l’agnean i 
nne poule i 


un c0q 
ld 


Pour les entrées. 


Un hachis 
une fricassée 
un haricot 
une etuvée. 
des béatilles 
ris de veau 
des andouillettes 
une tonrte 

des petits pates 
du Jambon, 

des saucisses 

un saucisson de. Bologne 


te 


—-d 


du boudin 

du foie 

des raves 

un melon, — 
Ce que l'on fait rètir: 

Un chapon 

les poulets 

les pigeonneaux P 


—- 


DI 


les bécasses ; 
les perdrix 

les grives 

les alouettes I” 

les catlles 

les faisans i 
un dindon * 

une cie. —=L- 

un ocison 

un canardà de 
un lèvre  x4 


X 
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un coniglio, - un lapin x 
un porco, un porc 


un porchetto , - 

il cinghiale, 

il cervo, 

Ja cerva, 

un cosciotto , 

un lombo di vitello, 


una spalletta di castrato, 


una braggiuvola di vaccina, 
il salvaggiume , uccelame, 


Per condire le vivande. 


Del sale, 

del pepe, 

dell’ olio , oglio , 
dell’ aceto , 

dell’ agrestor, 
della mostarda , 
de’ garofani, 
della cannella , 
dei capperi, 

del lauro, 

dei funghi, 

dei tartufoli ; - 
delle cipolle , 


degli scalogni, o delle scà- 


logne , 
un aglio ,. 
del Jardo , 
dei megargoli, aranci , 
d:i limoni , 
dell’erbetta » 
delle cipollette » A 
dei pinocchi, 
delle nova, x 


ia” 


Per l insalata, 


Dell erbe, 
de ll’ IRARE 0 cicoria, 


. - de la chicorte 


un cochon de lajt 
le sanglier — 


“le cerf 


la di che 24 


| un gigot 


une longe \de veau 

une epaule de mouton 
une aloyau 

le gibier , la venaison. 


Pour assaisonner les viandes. 


Du sel S 
du poivre 

de lhuile 

du vinaigre 

du verjus —.. 


de la moutarde 
de clous de girofle 
de la cannelle 
des capres 

du lautier +4 
des champignone. 
des truffes 

des otgnons 


des echgllottes 


un allo 
du lard |” _ 
des oranges S 
des citrons 

du persil 

‘des ciboules 

des pignons 

des ceufs. 


Pour la salade; 4 


Des herbes 
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della lattuga, de la lattue 
na de’ scelleri, o sedani, du céleri 

del cerfoglio , x du cerfeyil 

del crescione , du CI ESSO 


” 


Per i giorni magri. ‘ Pour les jours maigréa” 


Ò 


Del butiro, 0 burro, «Du beurre 

del ‘latte. ° du lait 

delle uova, : o des ceufs | 
delle uova da bere, des ceufs è la coque 
delle uova affogate , des ceufs poches 
una frittata , ‘une omelette 

del pesce, du poiîsson 

dei gamberi, des écrevisses 

un luccio, — un brocheto 

un carpio, uù pesce re gina une c@irpe -. 
una trotta, une truite _ 

una linguatola , anna sogliola, une sole | 

un' anguilla , une anguile 

una tinca, #ne tanche — 
uno storione, une esturgeo@. 
un'aringa, un hareng 

del'e ostriche , des huitres 
. del salmone, co __ du saumon 

- del merluzzo , de la morue 
. delle. acciughe, delle alici, des anchois 

dei piselli, | . des pois 

delle fave ; dis feves 

degli spinaci, des épinarde 

dei carciofoli, o carciofi, —des artichauts 
degli sparagi, des asperges 

dei cavoli, 00 | des choux 

dei brocoli , des. brocplis. — 
dei cavoli fiori, des choux fleùrs 
del finocchio, i si du fenonil l 
del riso, Pe du riz DE 
dei cardi, des cardes | 
delle bittole rosse, . des betteravesn. — ., 


hrdetd 


PIT 
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Per la frutta. 


Delle mele , de’ pomi , 0 
delle poma , 

delle pere, 

delle persiche , delle pesche, 

dei bricocoli, delle albicocche, 

delle ciriegie, o delle ceràse, 

delle visciole , 

del ribes, dell’ uva spina, 

dei fichi ; 

delle susine, o brugne, 

delle angeliche , 

delle uve, 

del biscotto , 

del marzapane, 

delle fritelle , 

una torta , 

dei zuccherini , 

dei confetti, 

delle noci, 

delle nocciole 

dei maroni, 

delle castagne , 

delle mandole , 

delle nespole, 

delle sorbe , 

delle more , 

delle cotogne, i 

delle melagrane”, 

dei merango.i di Portogallo, 

ecile olive i 


Gradi di parensado. . 
Il padre , 
la madre, 
il nonno , 0 lavo, 
la nonna , o lava-;- 
il bisnonno, il bisavo, 
la bisnoina , la Dbisava, 
“il figlivolo, 


Pour le dessert 
Des pomes 


des poires 
des péches ___. 
des abricots” 
des cerises 
des griottes 
des groseilles 


des figues .._ 
des prunes 


des framboises 


des raisins 

du biscutt 

du massepain 
des beignets  ..} 
une tarte 

des dragees nl 
des confitures 


des noix 


des notsettes 
des marrons 
des chataignes 
des amandes 


‘des nefles 


des cormes . 
des mures — 
des coins 

des grenades 


des oranges de Portugal 


des oliyes. 
Degré de parenté. 


Le père 

la mère 

le grand-père 

la grand-mere ca 
Le pîre dn grand-pere 


la mîre de Îa grand-mere 


le fils 


Coeli 
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la figlivola, 
fratello, 
la sorella, 
—- il primogenito , 


il cadetto, 0 accondbaenito; 


il zio, 
la zia, 
ut il nipote » 
la nipote, 
il pronipote, 
la pronipote , 
il cugino, 
“Ta cugina, 
il fratel cugino, . 
la sorella cugina, 
- 1 cognato, 
la cognata, 
il suocero , il padrigno , 
la suocera , la matrigna, 
euri figliastto » 
la figliastra, 
il genero, 
la nuota, 


—— il nipotino, il nipote di figlio, 


la nipotina ; 

? genitori, . 
»-.. lo sposo, 

la sposa , 

il fratello cistica: 


il figlio naturale, muatardo ’ 


<y- il compare , - 
la comare , 


il figlioccio, figlio del bat- 


tesimo , 
« la figlioccia , 
il santolo, 
la santola, 
una donna di parto , 
la balia, 


la levatrice , la mammana, 


—.-® parente, 
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la fille 
le frère 


la soeur 


l’ainè 
le cades 
l’oncle 
la tante 
le neveu 
la nièce 


le petit never») 


la petite;nièce 

le cousin 

la cousine 

le cousingermait — 
la cousine-germaine 
le beau frère 

la belle soeur 

le beau pr 

la belle mère 

le beau-fils 20 
la belle-fille =» 
le gendre ale 
la bru ia 

le: petit-fils 

la petite fille 

les pères et meres 

l'epoux 

l’epouse ana 

le frère uterin 

le bétard 

le compère 

la commère i 


le filleul 
la filleule 


le parrain VE 
la marraine i 
une acccuchée 
la nourrice 

la sage femme. 
Le parent. 


-- 


426. 
la parentè, 
tYamico, 


l'amica, 


Li nemico, 


x 


ne, 


la nemica, 

un vedovo, 
una vedova, 

l’ erede , 

la erede, 

il pupillo, 

la pupilla, 

un parentado, 
il matrimonio, 


lo sposalizid, 


-A 


renna. 


U] 


Degli stati dell’uomo» 


e della dpnna. 


L'uomo, 
la donna , 


un uomo attempato, 
una donna attempata, 


un vecchio , 
una vecchia , 
un giovane, 
mna' giovane, 


il damo, il drudo, 


la dama, 
il marito, 
Ja moglie, 


un bambino, un putto, 


un ragazzo, 

, un ragazzino, 
‘una fanciullina, 
una zitella , 


«Ama vergine , 


ne 


il padrone, 
la padrona, 
al servo, 

la serva, 

il cittadino, 
il contadino, 
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la percnte 
l’ami 
dl’ amie 


- l’ ennemi 


l ennemie 

un veufo 

une veve 
l'Aéritier 
l’héritière 

le pupille 

la pup'lle 

une alliance 
le mariage 

les fiangaillese 


Des états de l'homme ©. 
et de la femme. 


L’homme 
la femme 
un homme agè 
une femme agée 


un vieillard 


une vieille 

un jeune homme 
une Jeune fille 
le galant 

la mattresse 

le mari 

là femme 

un petit enfans 
un garcon 

Un: petit gareon 
une petite fille 


une pucelle 


une vierge 

le miaître. 

la maîtresse : 
le valet 


«Ta servante © 


le bourgeo;s 
le paysan 


Shit] 
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il forastierò, fotastiere ; 
un b@©ne, 

un monello, un mariuolo, 
tin ladro, 
eat 


Quel che bisogna per vestirsi. 


Un vestito, un abito, 
il cappello, 
le falde, le ale, 
—_ 11 cordone, ; 
la perrucca, 
la crovata, 
11 collare, 
= il mantello, o fertajolo » . 
il giubbone, 
il giustacore ; 
i calzoni, 
‘- i scttocalzoni , 
le calzette, 
le sottocalzette, 
i gli scappini, 
le scarpe, 
‘le piamelle , 
la camicia, o camiscia, 
"Ta camiciola, o camisciola ’ 
la veste, - 
la manica, 
___le manichette , 
la berretta, il berrettino, - 
la berretta y 
__ la zimara, la vesté da camera, 
o di camera, 
la saccoccia, la tasca, 
il borsellino, 


PSA 


\ 


Con le vesti bisognas 


Delle fetuccie, o de’ nastri, 

«dei merletti, o trine, pizzi, 

wna pennacchiera, no pen- 
nacchio, 
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l'é etranger 

un gueux 

un filou 

un vouleur 


La 


Ce qu'il faut pour s’habiller 


Un habit ; 
le chapeau 

les bords : 
le cordon 

la perruque ..- 

la cravatte 

le rabat 

le miantezu 

le pourpoint 

le justaucorps 

le haut-de-chausses 
les caiegons 

les bas. 

les chausettes 

les chaussons 

les souliers 


«les pantoufles 


la chemise 

la camisoke 

la veste *- 

la manche 

les manchette$ 

le bonnet 

la calotte 

la robe de chambre 
» 


la-poche 
la pochette 


Avec les habits il fan, 


Des rubanî 
des dentelles . È | 
un panache, un plumet.. 


È sia I 


728 
dei bottoni, 


delle bottoniere, occhielli, 


asole , 
della frangia , della trina, 
dei guanti , 
delle stringhe , 
un fazzoletto , 
una corona, 
un orologio , 
un manicotto , 
delle fibbie , 
delle legacie , 
un anello, 
. un pettine, 
un uffizio , o uffiziolo. 


S ‘ 


Per quer che montano 
a cavallo. 


La spada, 

il pendone, 

il centuronè', batticolo 
le pistole, 

la briglia, 

la sella, 

le staffe, Pia 
la frusta, 

la bacchetta ; 

gli stivali, * 

gli speroni, 
rotella , 

la gamba, 

la suola, 

il calcagno, 


Per le donne. 


ia cuffia, o scuflia, 

Ja gonnella, 

il busto, 

il grembiale ,' il zimnale, 
Ta pettiniera, 


Il 
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des Lozione 
des ècutonnières 


de la frange 

des gants 

des aiguillestes ,, 
un mouchoir “* 
un chapeles 

une montre ___ 
un manchuen. 


des boucles 


‘ des jarretières . 


une bagre 


. une peigne 


des heures 
Pour ceux qui montent 
a cheval. 


‘épée 
le baudrier 
le centurono 
les pistolets 
la bride 
“ la selle —. } 
les éeriers 
le fouet 
la gaule 
les bottes nf 
les éperonso > 
molette d'éperons 
la tige 
la semelle 


fe talon pe È 


Pour les femmes. | 


La coiffe 

la jupe 

le corps de rebe 

le tablier «A 
. le peignoir 


la maschera, 

il velo, % 

la sciarpa, il velo, 

il fazzoletto , 

un vezzu di perle, un filo 
dì perle » 

una collana d’ oro, 

gli orrecchini , 

ì ricci, 

il cartone , 


il ventaglio, 


la stecca , 

gli smanig]}, 
 apparecchiatojo , la toletta , 
gli spilli, le spille, 

il gomitolo , acorajo. 


‘le forbici Ò) 


il ditale, 
lago, 
11 filo, 


il liscio, belletto, 


i nei, le mosche, 
acque odorifere, 

della polvere, 

Io spillo di testa, 

l’ acconciatura di capo, 
la scatola, 

delle gioje,. 


‘un giojello , giojellino, - 


un diamante, 

uno smeraldo, 

un rubiuo , 

una perla , | 

uno stuzzicadenti, o euradenti, 
della tela, 

la rocca, la conocchia, 


il fuso, 


Ja seta, 


la lana, 
dell’ amido, 


. del sapone, 


1’ astuccio » lo stuccio , 
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le masque 

. le voile 

Lia èchar pe i 

le mouchoir 

un collter de perle 


uue ch:îne d'or l 
les pendans d’oreillez --—- 
Ses frisons 

le carton --+- 
Peventail 

le buse 

les bracelers 

la toilette 

les epingles i 
le peloton 

les cisaux 

le dé _ 
l'aiguile” * 

le fil 

le fard 

les mcuches .. 
esux de senteuro 
de la poudre 
Vaiguille de séte 
la coiffure 

la boîte 

des pierrerses 
an bijou 

nun diamani 
une émeraude 
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° un rubis 


, une perle 
un cure-dent \N 
de la toile 
la quenonille | 3 
le fuseam i 
la $0Î0 ut 
la laine 
de l’empoi . 
du savon 


»‘ . 
l'itui . NI . 


la testa il capo, 
il viso, il volto, 
il, o la fronte, 
gli occhi, 
le ciglia, 
le palpebre, 
la pupilla, 


I 


y gli orecchi, le orecchie, 


i capelli , 
le tempia, 
le guancie, le gote, 
al naso, | 
le narici, 
fa barba, 
-- la bocca, 
Î i denti, 
la lingua, 
le labbra, 
il palato, 
X le basette, d bassi, 
il mento, 
il collo, 
la gola, 
le spalle, 
— le braccia, 
il gomito, 
il pugno, 
la mano, 
+ il dito, 
il polso O) 
le unghie, unghia, 
lo stomaco, 
il ‘petto , 
l@ zinne, poppe » 
il ventre, . 
le coste, 
I’ umbilico, 
il pettignone, 
le natiche, 
le coscie, 
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Delle parti del corpg. 


Des parties du corpà 


< la téte 


I: v'sage 

le. front 

les yeux. 

les sourcils 

les paup'ères 
la prunelle * i 


“es orei.lles 


les chevena ©" 
les tempes 

les joues 

le ner 


les ASI 


la barbe 


la bouche 

les dents 

la langue __ 

les levres 

le palais 

les moustaches — 
le menton 

le col ou le cous 
la gorge 

les épaules 

les bras o 
le coude Li 
le poignet 

la main 

le doigt 

le pouls. 

les ongles 


* l’estomac 
la pottrine 


les tetons 

le ventre 
les coteso 
le nombril. 
le bas-ventre 
les fesses 
les cuisses 


fe ginocchia, 
la gamba , 

la polpa della gamba, 

la noce del piede, 

il collo del piede, 

al piede , 

il calcagno , tasco, 

la cerà, l'aspetto, 

il sangue , la carnagione, 
l’aria, 

3 portamento , 

la grassezza, 

la magrezza, 

la statura, la vita, 

l andatura , i 
il gesto , 

il cervello, 

il sangue , 
le vene, 

le arterie , 

i nervi, 

1 muscoli, 

la pelle, 

il cuore, 

il fegato 9 

il polmone, . 
le budella , 

la vessica, . . 
il fiele | 
“la saliva 

lo $puto 

‘il sudore 

la tosse 
il catarro, 

il fiato, 

la voce, 

la parola, 

il sospiro, . 
la vista, 


He Mo i 
l’ odorato » 


il gusto, 
il tatto, 
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les genoa 

la jambe 

le gras de la jambe 
la cheville du pied © 
le cou du pùed 
le pied SE 

le talon 

la mine 

le seint 

l'air 

de port 

l’enbonpoiut 

la maigreur 

la raille 

la dimarche 

le geste 

le cervean 

le sang 

les veines 

les artères "© 

les nerfs 

les muscle» 

la ptau 

le coeur su 

le foie __ 

le poumon 

les boyaux 


_gJjt 


"la vessie 


le fiel 

la salive 

le crachat 
ha sueur TT 
la toux 

le rhume 


l’haleine 


‘la voix 
Sa parole ©» 


de soupir 
la vue — 
love 

l’o dora? cre di Seli 
le goit 

le sentiment. 
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.° Per istudiare. 
3! gabinetto , 
il libro, 


la carta, 
il quinterno , quaterno ; _, 


il foglio, 

la pagina, 

la stecca da piegare , 
la coperta del libro, 

la penna, 

I’ inchiostro, 

il calamajo , 

il temperino, 

lo spago, 

la polvere, 

il polverino , 

la cera di spagna, 

il sigillo, 

Ia lettera, 

il biglietto , bollettino, 
la scrittura, 

il ricordo; la memoria, 
la cartapecora, 

il tocca lapis, la matita» 
la lezione, 

la traduzione, 

il tema, 

una cartella , 


a 


Stromenti di musica 


na violino, 

tina viola, 

un flauto , 

un zuffolo . 

una zampogna , 
un oboè, o piva, 
una chitarra , 

un clavicembalo, 
ufia spinetta, 


ì 


‘Pout éiudiez: 
è 


le cabinet ‘ 


le livre 


le papiero 

le cahier 

le feuillet 

la page 

le plioîr 

la couverture du ltvre 
la plume 

l’encre 

l’ecritotre 

le canif 

la ficelle 

la poudre 

le poudrier 

la cire 

le cachet” | 

la lettre | 

le billet ì 
l’écriture 

les tablettes 
le parchemin 
le crayon 

la legon 

la traduction 
le théme 
une porte-fuille. 


Instrumens de Musique; 


un violo*s 

une viole ’ 

une fate 

un flageolet 

une cornemuse et muselte 
un hautbois 

une guitare 

un clavecin 

une spinette * 
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ua loto, an luth 
un'arpa, une harpe 
l'organo , l’orgue 
la trombetta, tromba, da trompette 
il tamburro, le tambaur 
Delle parti della casa. Des parties de la maison. 
La casa, La maison ; 
la porta, la porte 
‘la camera, la chambre ' 
l'anticamera, ,  D’antichambre 3 
la sala, | la sale sE 
il gabinetto , ‘le cubinet 
la finestra , ° la fenéere 
le Invetriate, les vitres 
le impannate, © les chéssis de papier 
la cucina, la cuisine 
il cortile, la cour 
il pozzo, _ le puits 
la stalla, l’ecurie ì 
la cantina, la cave 
Ja scalla, i l’escalier 
gli scalini, © >. les digrés 
il giardino , l'orto, le jardin 
la fontana, O la. fongaine 
la dispensa , la dépense 
il primo appartamento , le premier appartement 
,11 secondo appartamento ,' le second appartement. 
il terrazzo, © la terrasse ° 
il granzjo, il soffitto. i le grenier 
il tetto, le tot 
le tegole, ; les tuiles 
le grondaje , sa les gouttières 
il muro, ‘la muraille 
il cammino, ‘la chem:inte 
i mattoni, | les. briques 
il palco, le plancher 
la rimessa , la remise 
il forno, | | le four od 


la trave, | la poutre 


834 
1 travicelli, 
fe tavole, le asse, 
il neccessario , il cacatojo, 
} insegna , 
fa pigione, il fitte, 
11 gesso , 
la calcina , 
la villa, 
3 marmo, 
fà pietra, 
$: colombajo, 
,3} pollajo , 


I mobili della casa, 


Ja tapisseria , 

lo specchio, 

il letto, 

le lenzuola, 

il materasso , 

la coltre, o coltrice, 
il pagliariccio, saccone, 
il capezzale, 

3 cielo del letto, 
le cortine, 

Ja bandinella , 

la coperta, 

il guanciale, 

le verghe, — 

lo spazio, cheè dietro al letto, 
la lettiera, 

lo scaldaletto, | 
l'orinale , il pitale, — 

la seggetta, 

1 quadri, 

la cornice, 

le sediè,. 

la sedia d' appoggio, 

la tavola, 

il tapetto, 

1 ui ; 


è. 


RACCOLTA: 


les selives 
les planches 
les lieux 

ta enseigne 

le loyer. 

le piàatre 
la chaux 
la grarge 
le marbre 
la pierre 

le colombier 
Ze poulailler 


Les meubles de la chambre. 
. 

Ja tapisserte 

le mirotr 

le lit 

les draps 

le matelas 

le lit de plume 

la paillasse 

le chevet 

le ciel du lt 

les rideaux 

la bonne grace — 

la couverture 

l’oreiller 

les tringles 

la suelle du lit 

le bois du kt 

la bassinotre 

le pot de chumbra 

la chaise percée 

les tableaux 

la bordure 

les chatses 

le fautevil 

la table 

le tapis 

les guéridons 
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la credenza, 

‘uno stipo, 

il paravento, 

la cassa, 

il forziere, 

il baule, 

la cassetta, 

un lustro, | 
la ricamatura, 0 
la pittura, 

l* indoratura, 

la scultura, 

un busto, 

un piedestallo, 

un vaso, 

u:a gabbia, 

un uccello , 

un ritratto , 


Quel che si trova intorno 


al cammino. 
la porcellana, 
un'urna, 
Un vaso , 
il fuoco, 
11 carbone, 
la cenere, 
il focolare, 
un tizzone , 
un pezzo di legna, 
una fascina, © 


una bracciata di legna grosse, 


un soffietto, 

la paletta, 

le molle , le mollette, 
le tenagle, 

i capifuochi, 

i solfaroli, solfane. li ) 
il fucile, 


la pietra focaia, 
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le buffet. 
un placard. 
UR piravento 
le coffre. 

le coffre fory 
le bahut 

Ia cassette 
un lustre 

la brederie 
Îa pein:ure 
la dorure 

la sculpture 
un buste (USA 
un pibdestal 

un vase 

une cage 

une ossea 

un portratt. 


Ce que l'on trouve autour 
“de la cheminée 


Ia porcellaine 

une urne 
un vase , 
le few i 
le charbot a i 
la cendre E s 
l’&sre , le foyer 

un tisson. 

une biche 

un fagot 

un cotret 

un soufflet 

la pelle 

les pincettes 

les tenailles 

les chenets 

des allumettes 

le fusil 

la pierre dà feu 
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T esca, 
il patafuoco , 
la brace, la bragia,. 
la fiamma, la vampa » 
il fumo, 
la fuligine, caligine, 


Quel che st trova nella 
cucina , 


Lo spiedo, 

i voltaspiedo , il girarosto, 
il caldaro, il pajuolo , 
la caldara, caldaja , 

la padella , 

Ja graticola, 

11 trepiede, 

la brocca, 

la secchia, o il secchio, 
la corda, 

Ja girella, 

il catino, 

la pignata, fa pentola, 
Porciùolo, 


il cucchiaro, la cucchiara, 


la mestola, 

la forcina, 

‘ Jo scalda vivande, 

il rampino , 

Ja catena, 

la gratuccia, 

Ja tortiera, il tegame, 
il mortzro, 0 mortajo , 
il pistello , 

il lavatojo , 

la scoppa, la granata, 

lo straccio, il cencio, 

le strofinaecio, 
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la méche 
l'écran 
la braise 
la fflamme 
la fumée 
la szie. 


Ce que l'on trouve dans la 
cuisine. 


La broche 
le tourne-broche 
le chaudron 
la chaudiere 
la poele 

le gnil 

le trepied 
la cruche 
le séau 

la corde 

la poule 

la terriue 
la marmite 
le pot 

le cuiller 
l'’ecumoir 

la {curchette 
le réchaud 
le croc 

la crémaillere 
la rape 

la tourtière 
le mourtier 
le pilon 

le lavoir 

le balai 

le torchon 
la lavette 
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Quel, che si trova nella 
cantina. 


Una botte, >» 
un barile, 
un imbottatojo è 
un cerchio , 
la canna, 
la spina, 

il turaccio, 
il trivello, 
la doga, 
la feccia, 
il vino, 

la birra, 

l’ ippocrasso , 

mosto di pomi, 

vin vecchio 

vin nuovo, 

vin rosso, * 

vin bianco 

vin chiaretto , > 

vin torbido, 

vino guasto, 

aceto , 

‘mosto , 

un martello , 

metter mano ad una botte , 
cavar vino, 


trivellipo, 


Quel che si trova intorng 
alla porta» 


la chiave, 

la serratura, 

il catenaccio, 

il saliscendo, 

la stanghetta 

1 riscontri, 

il battitojo, 0 mazzapicchio, 
la campanella, campanellino, 
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Ce que l’on trouve dans 
la cave: 
Un tonneau 
un baril 
un entonnoir 
un cercle 


la fontaine du tonneau 
la broche du torineau 
le bondon 
le foret 
la douve 
la Îie 3 
le vin 
la biere 
l’hippocras 
cidre 
vin vieux 
vin nouveau 
vin rouge 
vin blanc 
vin clairet 
vin trouble 
vin tourné 
vinaigre 
vin doux 
un marteaw 
percer un tonneau. 
sirer du vin. 
Ce que l’on trouve autour 
de la porte. 


La clef 

la serrure 

le yerrou 

le loques 

le péne 

les gardes de la serrure 
le marteau 

la sonnette 


Y 
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la stanga, 
il soglio, 
1 gangheri, 


Quel che st trova nella 
stalla, | 


Il fieno, 

la biada, l' avena, 
la paglia, 

la rastelliera , 

la mangiatoja , 

la semola, la ‘crusca, 
il pettine, 

la striglia , 

il vaglio , il crivello ; 
° da briglia, 

la sella, 

il pettorale , 

la groppiera, 

le cinghie, 

il cavicchio, 

il chiodo, © 
l'arcione, 

la cavessa , 

il mosso di stalla, 
1 cavalli, 

la carrozza; 

il carro, 

la carretta , 


Quel che si trova nel Giar- 


dino , i fiorite glealderi, 


Una spalliera , 

una pergola, 

una rosa, ’ 

un ‘geisomino si 
dei garofani, i 
delle tulippe, dei tulipani, 
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la barre 
le seuil 
le s gonds 
Ce que l’on trouve dans 
© l’écunie. 


Le foin 

l’avvine 

la paille 

le ratelier 
l’auge 

le son 

le peigne 

D'esrile 

le crible 

la bride . 
la selle 

fe postrail 

la croupière 

les sangles , 
la cheville 7 
le clow 

l’arcon 

le licou 

le valet d'ecurie 
les chevaux 

le carosse. 

le chariot 

la charette 


Ce que l’on trouve dans le 
jardin, les fleurs, et leg 
arbres. 


Un espahier 


«e une treille 


une rose 
un jasmin 
des oeillets 
des sulipes 
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dei gigli, 

delle viole”, 

delle viole mammole, 
delle gionchilie, 

dei papaveri, 


un 
un 
un 
un 
un 
un 
un 
un 
un 


melo , 

pero, 

ciregio , 

SUSINO è 

briccolo è meliaco , 
persico , 

moro, 

fico, 

ulivo , 


il bosso, 

il Jauro, o l’alloro, 
l'abeie, 

la quercia, 
il faggio, 
‘l’ ormo, 

l’ uvaspina , 
l’ orancio, 

il rosajo, 

il seminario, 
la vite, 

1’ edera , 

un ramo, 


un 


viale, 


un boschetto, 
l'ombra, 

il fresco, 

la fontana, 

1 canali, 

un cespuglio, siepe, 


un 


mirto, 


la maggiorana, 
del timo, 
la verdura, 
mazzo di fiori, 


des lis 

des giroflées 
des violettes 
des jonquilles 
des pavots 
UR pommier 
un poirier 
an cerisier 
un prunier 
un abricotier 
un pécher 
un mirier 
un figuier 
un olivier 
le buis 

le laurier 
le sapin 

le chéne 

le hétre 
l’orme 

le groseillier 
l’oranger 

le rosier 

la pépinière 
la vigne 

le lierre 

une branche 
une allée 
un petit bois 
l’ombre 


le frais 


da fontaine 
les canaux 
un buisson 
un myrte 

la marjolaine 
du thym 

la verdure 


un bouquet 
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Nome degli Ordini Religiosi. —’ÎNoms des Ordres Religieux 


Un Cappuccino, Un capucin 
un Zoccolante, un Recollet 
un Francescano, un Cordellier 
un Gesuita, un Jesuise 
tn Agostiniano , un Augustin 
un Domenicano , un Jacobin 
un Carmelitano , xn Carme 


un Frate della Redenzione, un Mathuriny 
o del Riscatto, 


un Frate Minimo, un Minime 

un Benedittino, un Bénédictin 

im Celestino, un Célestin 

un Bernardino un Bergardin, 

una Monaca, Religiosa, une Religieuse 

un Romito, o Eremita, un Hermite 

un Certosino, . un Chartreux l 

un Canonico regolare, - un Chanoine régulier 

le Carmelitane, les Carmélites 

le Cappucine, ò les Capucines 

le Benedittine , les Bénédiciines 

le Orsoline, © les Ursulin<s 

un Frate, un Monaco, un Motne 

Fra Andrea, Frère André 

Fra Gioanni, Frère Jean 

Suor Maria, Soeur Marie 
Dignità temporalis Diguités temporelles, 

L'Imperatore, L’Empereur 

I” Imperatrice, l’Impératrice 

il Re, - le Roi 

la Regina,. la Reine 

il Delfino, le Dauphin 

la Delfina, la Dauphine 

1} Principe, le Prince 

la Principessa , la Princesse 


11 Duca, | fe Duc 
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Ta Duchessa, 

il Marchese 

la Marchesa , 

îl Conte, 

la Contessa , 

il Barone » 

la Baronessa 

I Ambasciadore , 
P Ambasciadrice, 
i] Governatore , 
la Governatrice , 
Jtd Inviato , 

il Residente, 

l Agente, |» 

il Maresciallo di Francia, 
# Capocaccia » 


Cariche , ed Uffiziali di 


Giustizia. 


il Cancelliere , 

il Custode de' sigilli, 
il Segretario di Stato, 
} Intendente, — 

il Tesoriere, 

il Presidente, 

11 Consigliere, 


H Maestro delle Suppliche s 


11 Maestro de’Conti, 
l’ Auditore , 

1 Giudice, 

11 Console, 0 
il Luogotenente Civile, 


11 Luogotenente Criminale, 


il Podestà, . 

uno Scabino , 

il Proposto , Ù 
il Proposto de’ Mercanti; 
il Barigello , 

l’ Avvocato, 

il Procuratore, 


la Duchesse 

le Maîquis 

la' Marquise 

le Comte 

la Comtesse 

le Baron 

la Baronesse 
l'Ambassadeur 
l’Ambassadrice 
le Gouverneur 
la Gòuvernante. 
l Envoye 

le Résident 
l’Agent 

le Martchal de France 
le Grand Veneur. 


 Charges et Officiers de 
Justice. 


le Chancelier > 

le Garde des Sctaux 
le Secrttaire d'Etat 
l’Intendant 

le Trésorier 

le Président 

le Conseiller 

le Maître des. Requétes., 
le Maître des Comptes 
° Auditeuro 

le Juge ® ©" 

le Consul 

le. Lieutenant Civil 
le Lieutenant Criminel . 
le Bailli 


un Echevin 


le Préyòt 


le Prevòt des Marchands 
le Prevòt des Archers 
l’Avocat | 

fe Precureur 
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31 Procuratore Fiscale, 
il Sostituito, 
il Notajo, o Notaro, 


al Registratore, lo Scrittore 


il Segretaro, 
il Sollicitatore, 
1] Giovine, lo Scrivano , 
11 Copista, 
il Banditore, Bidello , 
il Sergente, il Cursore, 
lo Shitiò ì 
il Custode di carcere, 
il Litigatore , 
il Prigioniere, 


Oficial &i guerra. 


Il Generale O 
l’ Ammiraglio , 


il Luogotenente Generale , 
11 Maresciallo di Campo | 


11 Brigadiere, 

1l Colonello , 

al Maestro di Campo; 

11 Maggiore, 

1° Ajutante Maggiore, 

il Capitano, 

il Luogotenente, 

1} Cornetta , 

I Alfere , 

il Sergente, 

il Caporale, 

il Soito Caporale , Lancia 
Spezzata , 

il Foriere Maggiore 

il Commissario 

11 Fortere, 

il Cavaliere, - 

il Fantacino , 0 Fante , 

il Caval'eggiero, 

I’ Uomo d'arme, - 


le Procureur Fiscal 
le Substitut 
le Notatre 


le Greffier 


le Solliciteur 
le Clerc 

le Copiste 
l'Huissier 

le Sergent 
l’Archer 

le Géolier 

le Plaideur 
le Prisonnier. 


Officiers de Guerre, 


Le Ginéral 
l’Amiral 

le Lieutenant General 
le Maréchal 

le Brigadier ’ 
le Colonel 

le Mestre de-Camp 
le Major 
l’Aide-Major 

le Capitaine 

le Lieutenant 

le Cornette 
l'Enseigne 

le Sergent 

le Caporal 
l’Anspessade 


le Marechal des Logis 


le Commissatre 


le Fourier 


© le Cavalier 


le Fantassin 
le Chévau-liger 
le Gendarme 
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ii Dragone, 
il Moschettiere , ‘ 
il Picchiere , 


il Trombettiero, Trombetta, 


il Tamburino,; 
il Piffero, 
la Sentinella, 
la Vedetta 
la Ronda, * 
la Ronda, o Pattuglia; 
Ja Spia, 
.31 Vivandiere 
in Guastatore , 
an Cannoniere , 
un Minatore, 
gli Avventurieri y 
A 


L’ Esercito , 0 Armata. 


Esercito , 

Armata navale , 

il Corpo di bartaglia s s 
la Vanguardia, Ù 
‘ la Retroguardia, 

il Corpo di riserva, 

il Campo volante; 

la Cavalleria, 

la Fanteria; 

uno Squadrone, 

un Battaglione , 

la prima fila o schiera; 
la seconda fila, . 

il bagaggio; o bagaglio s 
il cannone, 

le tende, 

_ il padiglione, 

un Reggimento, 

una Compagnia, 


tn Presidio, o Guarnigione, 


le Dragori 

le Mousquetatte 
le Piquier 

le Trompette 
le Tambour 

le Fifre 
la Sentinelle 
la DPedette 

la Ronda: 
la Patrowille 
l'E spion 

le Vivandier 
un Pionniet 
un Canonnier 
un Mineur 

les Volontaîtres 


L’Armée 


Armée de terre. 
Armée navale » 

le Corps de battaille 
l’ Avant- -garde 


° l'Arrière “garde 


le Corps de réserve 
le Camp volant 
la Cavalerie 
lInfanterie 

un Escadron 
un Bataillon 
le premier rang 
le second rang 
le bagage 

le canon 

les tentes 

le pavillon ’ 
un Régimente 
une Compagnie 
nane Garmison 
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34% 
L F ortifica zioni. 


La città, 

la cittadella, 

il forte, 

la fortezza, 

il castello , 

le mura , 

i merli, 

il fosso, 

la controscarpa , 


la palizzata, lo steccato‘, 


la cortina, 
la mezza luna, 
la casamata , 


la strada coperta, o cammi» 


no coperto » 
un ridotto, 
la trinciera, 
un ‘gabbione , 
una mina, 
una contromina » 
una torre, 
un parapetto , 
un terrapieno , 
una piatta forma, 
un cavaliero, 
un bastione , 
provisioni da bocca, 
provisioni da guerra ,. 
un assedio , 
le capitolazioni , 
il soccorso , 
una sortita, 
un assalto , 1 


Nomi proprj & uomini 


Agata, 
Agnese, 
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Les fFortifications 


«La ville 


la citadelle 

le fort 

la forteresse 

le chàteau 

les murailles 
les créneaux 
les fossés 

la contrescarpe 
la palissade 
la courtine 

la demi lune 
Ja casemate 
le chemin couvert 


une redoute 
une tranchée 
un gabion 

une mine 

une contre-mine 
une tour 

le parapet 

le rempart 

un: plase-forme 
an cavalier 

an bastion 
munttions de bouche 


. mumizions de guerre 


un siège 

les capitulations 
le secours 

une sortie 

un assaut 


Noms propres d'honmes 


Agathe 
Agnes 


Lal 
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Aiberto 9 Albert 
Alessio , Alexis 
Ambrogio, Ambroise 
Amelia , Amélie 
Angiolo, Angiola , Ange 
Angelica, Angélique 
Anna, Anne 
Antonio, Antoine 
Arnaldo, Arnaud 
Agostiao » Augustin 
Barbara, i Barbe 
Bartolommeo yo Barthelemi 
-Reatrice , Béatrix 
Benedetto' , Benoît n 
Benedetta , Bénoite 
Bernardo, Bernard 
Brigida, n Brigitte 
Biagio , Blaise 
Cecilia, Cecile 
Carlo , Charles 
Carlotta , Charlotte 
Cristofano, Christophle 
Ciro , Cyr 
Claudio , Claude 
Chiara, Claire 
Clemente , ‘ Clement 
Clodoaldo, Cloud 
Cosimo , Cosmo , Come 
Dionisio , Denys 
Domenico , Dominique 
Eduardo , ‘Edouard. 
Lisabetfa , Elisabeth 
Stefano, Etienne 
Eugenio , a Eugène 
Eustachio» Eustache 
Felice, Ì Felix 
Francesco » Francois 
Francesca » | Francoise 
Federico , i Fréderic 
Geneviefa, Ginevra , Geneviève 
Giorgio ; Georges 


Gherardo , + Gerard 
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Germano , 


Egidio, w 


Gregorio, 

Guido, 

Gug'ielmo J' 
Arrigo , Henrico, 


Arrighetta , Henrichetta 4 


Ilario , 
Giacinto , 
Ugone , 
Ignazio, 
Innocenzo, 
Jacopo , Giacomo, 
Gioanni , 
Girolamo ; 
Giuseppe y° 
Giulio, 
Lorenzo, 
Lazzaro, 
Luigi, Lodovico , 
Luisa, 

Luca ; 

Lucia ’ 
Lucrezia ; 
Maddalena , 
Marco , 
Maria, 
Margarita , 
Martino , 
Mattia, 
Matteo,, 
Mauro, 
Maurizio , 
Massimiliano , 
Michele , 
Nicolò 
Nicola , 
Olimpia , 
Ovidio , 
Audoeno , 
Pasquale, 
Paolo , 
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Germa:tt 
Gilles 
Grégoire 
Guy 
Guillaume 
Henri 
Henriette 
Hillatre 
Hyacinthè 
Hugues 
Ignace 
Innocent 
Jacques 
Jean 
Jerome 
Joseph , 
Jules 
Laurent 
Lazare 
Louis 
Louise 


© Luc 


Luce 

Lucréce 
Magdela:ne 

Marc 

Marte 

Marguerite 
Martin 

Mathias 

Mathieu * 

Maur 

Maurice 
Maximilen 
Michel 

Nicolzs 

Nicole di 
Olympe , Olimpie 
Ovide 

Oyen 


+ Pascal 


Paul 
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Paolina, Pauline 
Filippo, ; Philippe 
Pietro , Pierre 
. Remigio, Remy 
Rinaldo , Rinaud >, 
Riccardo, ° Richard 
Rocco, i Rock. 
Rosa, Rose 
Sabina, Sabine 
Samuele , i | Samuel 
Sebastiano , Sebastien 
Simone, Simon La 
Sofia, Sophie ta 
Stanislao ; 1 Stanislas * Ne i 
Sulpizio , Sulpice 
Susanna , i Susanne 
Teodosio s * . | Théodose 
Teresa , Theràse 
Tibaldo , Thibaud 
Tommaso , Thomas 
Orsola i Ursule 
Valentino, È Valentia 
Vittoria, .  Victoire 
Vincenzo , Vincent 
Saverio , Xavier 
Professioni, e mestieri, Professiens et métiers 
Uno Stampatore , —_ Un Imprimeur 
un Cartaro , un Pupetier 
nn Perticatore , un Arpenteur. 
un Molinaro, un Meunter 
un Coltelaro , ° — un Coutelier 
un Tessitore , . . un Tisserand 
un Cordaro 4 . un Cordier. 
un Giojelliere, un Joailler 
un Architetto, un Architecte 
un Drappiere » . un Drapier 
un Bottaro , un Tonnelier 
uno Specchiaro, un Miroizier x» 
un Medico, ©’ | un Meédecin  .. 


un Cerusico, un Chirurgo, wa Chirurgien 
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tino Speziale, 
un Barbiere, 
On Fornaro, 
nn Pasticciere, 
un venditore d’arosto, tro- 
stitore’, 

Macellaro, 

Oste, 

Mercante, . 

Sartore, 

Calzolaro , 0 Calzolajo, 
Scarpinello, Ciabattino $ 
Capellaro, 

Merciaro, 

Seliaro , 

Marescalco , 

Scultore in rame, 


ùn 
un 
un 
tn 
un 
un 
un 
un 
un 
un 
‘un 
un 
un 
un 
un 
un 
un 
un 
un Pizzicarolo, 

una Lavandata, lavandaja, 
un Orologiaro, 

un Orefice, 

un Tapezziere , 

un Rigatiere, 

n Guantaro , 0 guantajo, 
un Commediante , 

un Musico , 

uno Spadaro , 

un Facchino, 

un Vetraro, o vetrajo , 


Pittore, 
Ricamatore , 
Falegname , 
Marangone , 3 
Muratore , 


Oficiali di Casa: 


N Lachè, 
lo Staffiere 
ii Pagio , 


Scultore, un Intagliatore, 


Magnano , un Chiavaro , . 
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un Apotichaire 
un Barbier 
un B.ulanger 
un Pàtissier 


un Ròbtesseur 


un Boucher 

un Cabaretier 

un Marchand 

un Tailleur 

un Cordorier 

un Savetier 

un Chapellier 

un Mercier “ 

Sellier 

Maréchal 

Graveur ceh taille dose 
Sculpteur 

Peintre | 
Brodeur ni 
Menuster 
‘Charpentier 
Macon 
Serurier 

un Charcutier 
ane Blachisseuse 
un Horloger , 
un Orfevre 

un Tapissier »- 
un Fripier 

un Gantier 

un Comédien 

an Musicien 

un Fourbissenro 
un Crocheteur 
un Vitrier 


r 


x 


Officiers de Maisor: 


Le Laquais 
le Valet de piea 
le Page. 
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il Cocchiero , 

ii Palafreniero, 
la Serva, 

la Cameriera , 

il Cameriere, 


le Cocher s4 
le Palafrenier 

la Servante 

la Femme de chambre 
le Valet de chambre 


lo Scudiere , il Cavalerizzo , ./° Ecuyer dA 


Jo Scalco, 

il Coppiere, 

il Canuniere , 

il Credenziere, 

il Maestro di Casa, Maggior- 
domo , 

il Segretario , 

il Cappellano, 5. 

il Gentiluomo, 

1’ Intendente,. 

il Cuoco, 

lo Sguattero, ©’: 

il Giudiciario, . 

il Vignaruolo , 

il Padrone, 

la Padrona, 


Qualita , difetti, ed imper- 
fezioni dell’ Uomo , 


Un guercio , orbo, 
un cieco, 

un losto, | 
un gobbo, : 
un zoppo, 

uno stroppiato , 

un mancino, 
un manco, 
un sordo , 
un muto ; 
uno scilinguato , 
un calvo, 

un nino, 

un gigante, 

un bavoso, © 
‘wn ladro; 


dn 


UR 


l Ecuyer tranchane 
l’Echanson 
le Sommelier 


"le Buffetsier 


le Maître d’ Hòtel 
le Secrétaire 
l’Aumbnier l 
le Gentilhomme. 


I’ Intendens 
x le Cuisinier 


le Marmiton 
fe Jardnier 
le Vigneron 
le Maître 

la Maîtresse . 


Qualités, défauts et ‘imper 


fections de l'homme» 


Un borgne 
un aveugle 
un lou<he 
un bossu 
un botteux 
un estrop:é 
un gaucher 
un manchot 
un sourd 
viuet 
degue 
un chauve 
un nain 

un géant 
un bavezx 
un voleur 


un 
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un guidone , \ 
un boja, carnefice, 
un furfante, 
un ruffiano, 
un mago , i 
uno stregone, | N 
una strega, > 
un cattivo, 


Accidenti, ed infermità 


La buona fortuna, 

la disgrazia, 

la fortuna, 0 caso, 

l’ ammalato, 

la malattia, 

la febbre, 

la terzana, 

la quartana, 

il tremito , 0 brivido , 

la ferita, Ù 
la contusione , 
la podagra, 

i dolori colici 

Ja rosolia, 

le vajuole , il vajuolo 4 

la cacarela , flusso di ventre, 
l’ infreddatura , il catarro, 
la tosse, 

la rogna, 

i calcoli, 

il pizzicore, 

le scrofole, 

una volatica , 

un’ apostema , i 

la marcia, 

il mal di pietra, 

la renella , 

il Bennoccolay il timores 
una sgrafignatura , 

una scorticatura, 
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un belitre ‘’ 


un boureau 


un fripon 


un maquereau 


un magicieri 
un sorciero 
une sorcière 
un méchant 


Accidens, et maladies, 


Le bonh<ur 

le malheur 

le hasard 

le malade 

la maladie 

la fiévre 

la fievre tierce 
la fiè\re quarte 
le frisson 

la blessure 

lu contusion 

la goutte 

la colique 

la rougeole 

la petite vérole 
le cours de ‘ventre 
le rhume 

la toux 

la gale 

la gravelle 

la démangeaisos 
les ecrouelles 
une dartre 

un apostéme 

la boue, le pus 
la pierre 

la gravelle 

la bosse , la tumeur 
une égratignure 
une ecorchure 


—_ 
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una. caduta, 

una sconciatura , 
un buffetto, 

uno schiaffo , 

un pugno » 

un caiciv» 

una stoccata , 
una pistolettata, 
un’ archibugiata , 
uno svanimento » 
un sudor freddo, 
la morte, 


Degli uccelli. 


Bno' aquila, 

un uccello , 
un uccellino , 
un cardello, 
un fanello, 
un canerino, 
un verzellino, 
una capinera, 
un lucarino, 


un usignuolq., rusignuolo s0 


rosignuolo , 
ino storno, 
un fringuello, 
una capellugola » 


una passera, un passerotto , 


nn papagallo , 

un merlo, i 
una gazza, 

una ghiandaja , 

un tortorello , 

una tortorella , 


De' Quadrupedi. 


Un cane, 
una cagna, 
un cagnolino, 


une chute 

une fausse couche 
une chiquenaude 

un soufftet 

un coup de poing 
un evup de pied : 
un coup d'épée 

un coup de pistolet 
un coup de fusl. © 
un èvanouissement 
une sueur froide 

la mort ° 


Des Oiseaux 


Un aigle 

un olseau 

un petit oisean 

un chardonneret 
une linotte 

un serin de Canarie 
un serin commun 
une fauvette notre 
un tarin 

un rossignol 


un sansonnet 
un pinscn 

un cochevis 
un moineau 
un perroquet 
un merle 

une pie 

un geat 

un courtereau 
une tourterelle 


DI 


CALI 


Des Animaux è quatre piede 


Un chien 
une chicenne 
un petit chun 
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gna cagnolina, une petite chienne 

un gatto, una gatta, un chat, une chatté 

un sorcio, L00000 ne SOUrÌS © 

un topo, un sorcio, | an rat 

una scimia , 0 scimio, un singe ni 

una pecora, . une brébis 

un porco, | un cechon i 

una scrofa ; o troja, une truie 

una volpe, | mn renard 

un lupo, , . © un loup 

un toro, i | un taureal 

un mulo, uia mula, = wa mulet, une mule 

un camello, an chameau 

una capra » une chevre 

un elefante , an élephanto 

un leone, ©. «un bion 

un leopardo ; un léopard 

una tigre , . mn tigre 

un cavallo, un cheval 

Degli animali rettili —. Des Animaux reptiles 

ed insettio . —. et insectes 

Un rospo, © Dn crapaud © 

wna ranocchia , rana, une grencuille 

una lumaca, un ltmagon 

wna chiocciola , un escargot 

uno scorpione , un scorpion : 

un ragno, une arulgnée 

un serpente, una biscia , un serpent 

una farfalla, 2n papillon 

una mosca, i une mouche 

una zanzara, zanzala, »- Un cousin 

un bruco , un chenille ©. 

un verme, un lumbico . un ver i 

un pidocchio, nn pou | 

un pulice , o pulce, f. e m. une puce. 

un cimice, © une punaise 

ua lendine , une lente 

una piattola, un morpion 

una formica » une fourmi 


una tartaruga , o testugine , une tortue 
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Delle wocì di diversi animali. | 


Nitrisce il cavallo, 

rasghia l'asino; :: . 

abbaja il cane; ©» 

miagola il gatto, — 

mugzhia il duEs ge la 
Vacca 4 

bela la pecora, 

«fgrugna il porco, 

rugge il leone, ... 

uria il lupo, 

aquitisce, o schiatiscela volpe, 

GO gli MecetLi 


canta il vallo 

| chioccia, .o gracila da gallina, 
pigola il pulcino, 

- pipila la passera, «. 
«geme la tortora, 

crocita il corve, 

« gracida il ranocchio, 
fischia la serpe, 
-sussura , 0 bombola l'ape, 
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Des cris de divers ‘animaux. 
Le cheval hennit > » 
l’ane brait 

le chien abboje ou joppe 
le chat, muaule —. — 

de boenf la vache mugie. 


le Port ble... 
is :cochon grogne 
fe lioh rugit 


vle loup hurle 


le renard glepit a O 

des oiseaux chantens et iga- 
zouiltene 

de toq chante 

Za poule glousse et -caquette 

le ponssin , le poule piole 

le moineau. piole 


‘La rourtourelle gémit 


le corbeau croasse 
la grenouille coasse 
le. serpent sifffe 


d'abeille bourdozne. 


Si dirà poi al Sostantivo , 


al nittito È 
al ragghio , 
l’ abbajamento, 
la miagolagà, 
il muggio, «ec. 


Delle diwerse parti 
degli animali. 


Il piede del cavallo, dell’ 


. asîto, del mulo, del cer- 
vo, ec. 


le hennissement 

le braîment 
l'abbo)ement « 
de miaulement 


de musgissement etc» 


Des diverses parties 
des animaux. 


le pied du cheval, de lane, 
du cerf ecc. 


la zampa d’un cane, d' ua la patte d'un chien , d'un i 


gatto ec 
to Z 


chat etc. 4 
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le branca d'un gambero, 


d'un astaco, d' ua gran- 


chio, ec. 

la branca d'un sequila. , di 
uno . sparviere ip 

la bocca d'un cavallo, ec. 

la gola , ala bocca d' un leo 
ne, d'un cane, d'un gat- 
to, d'un lupo , ec. . 

, il muso, o il ceffo del cet- 
vo, del leone, del toro, 
ec. 

il grifo, o il grugno "del 
porco , 
il'ceffo, o il muso del cane, 


della volpe, del pesce, éc. 


il becco degli uccèlli,. 

le zanne del cinghiale, 

le zanne del cane, ec. 

la setola del cinghiale . del 
cane, €C. 

le curna ‘del cervo, del di 
no , del capriuolo, ec, 

le corna , del toro, del bue, 
della vacca , ec. 

le unghie del ‘cavallo, dell' 
asino, del mulo, 

il pelo dei cavalli, 

la chioma, o la giubba del 
leone, del cavallo , ec. 

la proboscide, a il naso dell 
elefante 9 


Quel che st vede in 
«Campagne 


di strada, 
la strada maestra, 


*In generale soies si dice di sutti gli animali, 


hanno il pelo lungo, £ se 
: PISO a € COM Le 
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le bras d'une ecrevisse, d'un 
homar, #20: crabe, eic, 


les serres din ws aigle., d'un 
éper: [er , eta * 

la bouche d'un cheval etc. 

la gueule d'un lion. d'un chien, 
d'un chat , d'un loup. eta 


le mufle du cerf, du lion, 
du. taureal , etc. 


le. ibi du cochon ia 


le museau . chi ‘eh 3 del me 
nard, du poisson, etc. 

le bec dec oLseaLX . 

les defenses du sanghier 

les crocs du chien 


les soies du Penale du chien ,® 


etc. * 

les bois: du sa: s du dim È 
du chevreusl. etc. 

les cornes da taureau, du 
boeuf, de la vache, eto. 

le sabot du cheval, de ! ane, 
du mulet 

le po l des cheveaux — © 

la criniere du .lion du che. 
val » Cico 

la trompe de l' eliphane 


ce que l’on voit dans la 
— Campague 


° Le chemin 


ls grand chemin 


che 


di sure quelli, che l harno 


= me —..° —- 


<-— —- . 


ama pianura , 
una valle, 
una montagna , de 
.un poggio, un cola: du 
«n bosco, 

una selva, o foresta , Na 
una fratta , o siepe, i 
un cespuglio, 

un albeco , 

un ramo , LAU 
del grano, w 

del frumento ,.0 farmento , 
dell’ orzo, 

della biada, dell’avena;, . 
qua vite, 1 
un giardino, 


AGIRE 
* - 


an Viale, 


un castello, 

un campanile ,. 
un prato, 

‘un lago, 

un stagno 

un dirupo, una mpé, 
un fosso, 

nn ruscello, 

utt fiume, 

un ponte, 

una barca, 

una palude ; 

um pantano , 

una terra, villa, 
un borgo, 


i 


4 


Quel che si vede nelle Città 


Il ponte, 
Ja porta, 
la strada, | 
la casa, A #2 684 
il palazzo, i 

la chiesa, 

il canipanile, 


can fosso. 
UN TUISKEAIE 


_ de. polais 


une plaine 
un vallon 
une montagne 
une coll:ne 
un bois... © - 
une forèe” 
une. haie 

un bussson 

‘un arbre 

une branche 

qu blé 

du'froment. | 

de l'orge ISEE 
de / ar 03ne 

une vigne 

un Jardin 

unt allée darbres' 
un chéàteau ve 
un clocher 
un pré 

un lac 

un étang 
un rocher 


» 


une rivière| ul e gn 
un pont si 
une barque 
ug marais —». - 
un bourbieto ©” 
un village 
un bourg 
Ce que l'on voit dans la 
Ville. 
Le pont 
la porte 
la rue 
la maison 


l'eglise 
le clocher 
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il Convento, e, le Couvent 
lo Spedale, "i lHòpital 

il mercato, le marché 

la fiera, vr. la foire 

la piazza d'arme, — ° la place d'armes, 
la bottega, "la la boutique ni 
il magazzino , Nd le magasin 

la dogana, —_ da douane 

la prigione, 0 il careere, ‘a prison 

la fontana , . la fontaine 

1 Colori. ° Les Coulenre 

11 bianco, i le blanc 
. sl nero, le noir 

il rosso, — n °° de rouge 

il verde, © e Le vert 

il giallo, i le jaune 

il turchino, n. le blew 

il gridellino , ° . te gris-de-lin 
il bigio, °° le gris 

il pavonazzo, ui le violet 

1’ incarnato, l’incarnat 


il color di fuoco , 0 ponsd, Je ponceau 
l'olivastro, o color d' oliva , la couleur d'olive. 


il color di paglia, «da couleur de «PECE 
il cremisino, ng le cramotsi UO 
. 31 Mctalli Les Metauz | 
L'oro, ni bo | 
l’ergento, — O © T'argent 
il ferro, . le fer 
it piombo, | =. le plomb 
il bronzo, - . le bronze 
il rame, ° =. le cuivre 
il rame gialfo, “© <— —{ { d'atrain 
l’ ottone, °_ de dSaitos 
lo stagno, e 13777 
il mercurio, argento vio, le vif-argest 
la calamita, l'armant 


ia latta, Rn i "U fer-bane 
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il zolfo, "n le soufre 357 
il verderame, |... e vert de-gris O 
il vetro, __ le verre 
Delle Nazioni, — Des Nations 
Italiane , O (1.777 
Tedesco, °_° Allemand 
Francese, Frangois 
Spagnyolo, Espagnoî 
Portughese 4. . -.. Portugais 
Inglese, i ° Anglois ©“ 
Irlandese, è = hlaniois Ù -é 
Scozzese so + Ecossois . 
Oilandese , Holl.ndois 
Fiamingo , DE Fiamand 
Lorense-, i “». Lorran. 
Borgognone , . Bourguignon 
Svizzero ; Suisse 
Piemontese , nn Piemontois - 
Svedese , o Svezzese o i Suédors 
Polacco, __. Polonois 
Ungaro , n Hungrois 
| Danese, - a. Danois ° 
Turco , 3 Tare 
Tartaro , - ©» Tartare 
I Giuochi  —. Les Jeux 
La palla , . La paume 
il trucco, .--. de billard 
. è’ dadi, .; «x _ «aux dès 
a carte, - |. QUX CArbes | 
è pichetto, | 7...) am piquer 
all’ ombre, 0 . « l'hormbre, 
alla bassetta, x. -- au Pharaon 
alla bestia, << Cd la bîte 
agli scacchi, | aux échecs = 
alle dame , «|... aux dames 
a sberaglino , nun 4 QU trictrae 
alle piastrelle, aux petits palete 


alle boccie, anx, boules 
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gl volante, alla rachetta, ‘au volant 

alla gatta cieca” as colin maillard 

all’oca, | : d Pose 

alla morra a la moarre 

al capitotnbolo , 0 #î capi- dè Za culbure È 
‘ tomboli, 


ella cannafiendola, o all’al- è la scarpolette ae 
 talena, cia 
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DE VERBI PIV sr 


‘ PES 


NEL DISCORSO 


I 


Per lo studio | Pour l’étudé . - 
Siutire d °° E sudier ; 
imparare, | epprendre ’ “a 
imparar a mente, apprendre per comr 
leggere, 5 | ° lire e i 
scrivere, n - &cerire ed 
‘sottoscrivere, 0” “  signer e 
piegare, o .* plier pa 
sigillare, 0 °_° cacheter pg E 
fare il sopra scritto « =» mestre l'adresse 0/0 > 
correggere, sa ‘> corriger A 

° cassare , cancellare «-- efacher È a e 
tradarre | » traduire pi, Sa “DRSR 
cominciare, e “’ comurencer su 


continuare, — O. continuer gia di 
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finire, ve 
recitare, © 

fare, 0 n + 
sapere, 

potere, 

volere, 

ricordarsi , rammentarsi, 
dimenticare , 


Per parlare, 


Pronunziare, 


‘accentuare, E 
‘ proferire, 

dire, 0 ne 7 

ciarlare, e 


‘cicalare, chiacchierare, 


gridare , strillare, 
aprire la bocca, ©--*: 
serrare la bocca, 


‘tacere , 


- 


chiamare, 
rispondere, 


* 


Per bere e mangiare. 


Masticare, 
inghiottire, ingojare, 
tagliare, 

gustare , assaggiare, ‘ 
sciacquare, 

bere, bevere, 
mangiare, © 
digiunare , 

far colazione, 
pranzare, desinare , 
mérendare, 

cenare, 

imbriacarsi, ubbriacarsi, 
saziarsi, satollarsi, 
aver fame, 

aver sete , 


‘ 


ache ver 

réciter 

faire cd: E e 
savoir 
pouvoir E 
voulotr 
se souvenir 

oublier. 7 


Pour parler. 
Prononcer >‘ 
accentuer 
proférer 

dire 

causer 

Jaser, 

ecrier i 
ouvriz la Sonche 
fermer la conce 
tatre ; 
appeller 

FIParne 


e 
« 


Pour boîre et matiger 


lo sa 

avaler 

couper 

golter 

rincer | 
botre o 
manger 
Jeiener 
déjefiner 
diner | 
goatero > e 
souper 

s'énivrer 

se souler ©” 

svoir fai 

“avoir soif 
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aver appetito, | avoir appétt o» 

Per andar a dormire. Pour s'aller ceucher. 
Andar a letto, n Se coucher 
dormire, dormir 
vegliare , veggiare , dla veiller. ; < sù 
riposare , repeser 
addormentarsi, Sendormir 
sognare, pensare , . songer a A 
senfare , russare, . ronfler 
svegliarsi, destarsi , .  sevetller 
Jevarsi., rizzarsi,, |... se lever 

Per vestirsi. "SNO Pour s habilies. . -.i& 
Vestirsi , - S'habilber; |: uv 
spogliarsi, > se deshabillenr- 
calzarsi , mettersi le calze, se chausser ... SINO 
o le scarpe, 3 i ated 

lata , cavarsi le scarpe . » se dechausser 

o le calze, 
pettinarsi , se peigner 0 
acconciarsi il capo, o acco- se colffer ‘4 


modarsi la testa, 
‘mettersi la polvere, impol- se poudrer 
| verarsi , incipriargi,... Lene 
farsi i ricci, e de friser 0... 0A 
lisciarsi, i se farder 
mettere il suo cappello., co- mettre son «hapeam 
prirsi , 


coprirsi, ... x 8 COUVTIr 

abbot tonarsi s Le se boutonn:t 
allacciarsi, Li se lacer i 
affibbiarsi , « 0. se boucler 


Azioni proprie dell’uomo, . Actions ordinaîres è l'homare: . 


N 
Ridere , . Rire 
piangere , o piagnere, . . plenrer Logbe 
sospirare, . n .  soupirer ‘ ; 


sternutare , ....% éterBuer 
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sbadisliare ,. . béiller a 
soffiare , . souffler elio 
fischiare , siffler Dea 
ascoltare , » écouter i - 
odorare, annasare $ | flairer , sentir O 
sputare, spurgarsi, ii cracher Ro 
soffiarsi , il naso, “+ ‘se moncher sa 
uscir sangue dal naso, saigner du. neg i 
gli esce il sangue dal naso, . dl saigne du nego pa 
sudare, suer Lic 
asciugare, asciutare , *" essuyer 
tremare, trembler MI 
gonfiare, si enfler >» | 
tossire, tousser. x 
esser raffreddato ; ; dere enrhume È © 0 
riguardare , mirare,  regarder i n. 
pizzicare, | pincer 
grattare, | gratter Big ate 
far solletico’ 0 ‘aofleticase s  ehatouillee 2 UU ©" 


Azioni d'odio eÈ d' amore , 


N È 4, 
è SU ahi y €, 


Amare, 
accarezzare, 
adulare, 

far carezze , 
abbracciare , 
bacciare, 


Na; «ov 


-%» . . 


" Ea 
‘ de % 


insegnare , addortrinare, 
.modrire, nutrire, 
correggere, 

punire, 

castigare , 

frustare , 

lodare , 

biasimare , 

dare, concedere, donare , 
negare, dir di no, © 
difendere, 
“strappazzare,, 

butere, 


" Aimee È 


| — * baiser 
salutare, riverire, 00.0 


* donner a È, 


‘ défendre GG 
° maltraiter | i 
° Batte 0 O 


-Actiòné d'amour et de haine. di 


KOTESEI 


Faster | . x VE 


faire amitié i © ©" ©. 
, embrasser di. ai 


saluer 

enseigner n 
nROurrio ©» i 
corriger lt 
° pur i 0 
chàtier 
° fouetter 
louer , doanner des lowarges 
" blamer 


nier \ 
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6diare ) vi: | hair 

scacciare, mandar via, a A ‘ chasser 

perdonare , da 8, irdonmer 

disputare , contendere », — disputer 

contrastare , ui | ., quereler . da 

litigare, NE si 5, plaider toa 

proteggere » Di | protéger 

abbandonare, @ fc,” E ko abandontef CI: 

benedire , N temi Bénir sù 

maledire, e mandie da 
Per gli esercizi. ©’ a Pour les exercicés 

Cantare, . 0° n ‘©. Chanter 

ballare, (UU DI danser Lada 

saltare, DUAL uu SMUBET ca 

giocare, si i , Jouer i 

sonare la chitarra, bi Jower de la guisarre 


sonare il liuto, ° joneò ‘di Titk 

tirar di spada, tar di scher- faire des armes |. - 
ma,. 

cavalcare, montar a cavallo, mont è cheval 


‘ giuocar al maglio, Line , Jouer au mail 
giuocar alla palla corda, joner è la paume 
givocar alle carte, . ——jouer aux cartes 
giuocar a pichetto ». *—n . Jouer an piquet 
giuocar all’ ombre , ui fouer à VP hombre 
giuocar alla bassetta;; 0 Jouer à la bassette, 
giuocar a’ dadi, - 0. /Joner aux dés 
guadagnare , vincere, n gagner 

perdere ; sa , perdre 
scommettere, . . gager 

arrischiare , arrisiga, —— ai  risquer 

esser pace, o pui, .. © étre quitie 
scartare, Ne: “ione 

mescolare , —.l.,. anéler 

alzare, e couper aux Cartes 
trastullarsi, divertirsi, "© = se divertir l 
scherzare , burlarey .. —_. railler ; 
burlarsi , . 4 moquer 


motteggiare , dir delle fior: | dire le mot pour ‘sire 
tole, o facezie , . 


A” 
» 


Mar in piedi, 
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étre debont 


- inchinarsi, chinassi, piegare, Ze pencher 


girare , voltare, 
fermarsi, trattenersì 


Per le malattie 


Medicare 3, COFAIE > 
guarire , 
star meglio , 


peggiorare , andar di male” 


în peggio, 
cavar sangue 


pigliar un serviziale, o’ la- 


vativo , 


pigliar medicina , medica 


mento, 
purgare , ni 
far un’ incisione, 
‘fasciare, UO" 
tagliare, 
pungere, o pugnere, 
tentare , scrutinare , 
esaminare |... 


Per comprare. 


Domandare i} prezzo » 
quanto vale, “e 
quanto costa, 


fare il prezzo; mereantare s 


rezzolare. 
misurare , 0 
eomprare, 


pagare , 
offerire 


* sonder 
| examiner 


vourner 


'' s'arréter 


Pour les maladies. 


Panser 
guerir 
se porter mieux È 
empirer 


. MA 
x SIE 


1) È 


| sirer da sang 
prendre un laventent 


| prendre medecine 


| purger 
faire une incision 
bander 


, couper 


, piquer , 


‘Pour atheies 


Demander le pria 


combien vat 


| combien conte” 


° marcharider © 


 mesurer 


acheter 
poyer 


offrir 


sopraffare , far una domanda furfaire 


esorbitante , 
vendes caro, a caro, 
gran prezzo , 


vendre cher 


vender. a buon prezzo, ® ® vendie è ben marché. 


ibuon mercato , 
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prestare, préter | 
torre in prestito, pigliar in emprunter 
prestito, lal: 

Tmpegnare , LL  eRgager 
disimpegnare , °° désengager 
dare, donare, RE donner & 
ingannare, _ tromper 

di 

Per la Chesa = = pour l’Eglise. dr 

Andar alla Messa, 0) " Alter à la Messe” 
sentir la Predica ,, «°—_°‘’ entendre le Sermoti. 
dir il Vespro, . dire les Vépres 
pregar Iddio, ‘(| prier Dieu J 
confessarsi, | ‘se confessero” i 
gomunigarsi, _ communter Co 
‘predicare , |__| précher È SIDE, 
ornare , parate, .. pater 5 
vestire, ornar l’ Altare , en) " parer l'Autel 
pigliar I° acqua santa, “Li l'eau-bènite 
dir la corona, ° ' dire le Chapelet 
battezzare , i °° baptiser 
confermare, cresimare, Li “ - confirmer | 
tonsurare, © tonsurer ‘ an 


portare il Santissimo, 0 il'° porter Ze Saint Saerement 
Santissimo Sacramento , Li 

dare l’ olio santo, o l’estre- donner l'Exiréme' Orctiom 
ma unzione, o coi 3 


LI 


far la Processione, —’ faire la Procession 
sonar le campane , °— sonner les cloches” 
seppellire , sotterrare n ensevelir,. enterret 
cantare ,  chinter © 


dire una Messa peri Morti, dire une Messe dé a 
inginocchiarsi, mettersi iîfl se mertre è genoux ‘ 

ginocchioni, a ginocchfa , | ì 
tizzarsi , alzarsi, ° ' se Tever 


+ » 


nei 
ri 


Per le azioni di movimento”. Pour les actions de” nouve- 
i î 2 mention 

Andare, E a. AUer «4 SE ah 

stare, dimorare, ._ - demeurer PR ge IR 

venire, SR Venit 
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tornare, ritornare , 
fermarsi, trattenersi, 
camminare, marciare, 
correre). 

seguitare , seguire , 
fuggire, 

scappare, 

partire, * 3 
andar innanzi, avanzare, ’ 


andar in dietro, rinculare:, 


allontanarsi, scostarsi; 


avvicinarsi, appressarsi, 8Cc0= 


starsì, approssimarsi © 
voltare, girare , 
cadere , cascare, 
sdrucciolare , 
farsi male, 
farsi male , ferirsi, 


giugnere , arrivare, o giun- 


gere, 


incontrare, andar all incon- 


tro , 
‘entrare , 
uscire, sortite; 
salfre , montare , 
scendere , i 
trattenersi, star a badu, - 
sedere , 
spasseggiare, 


andar a spasso , andar: .a -cam- 


mina re, 


a spasseggiare, N 
affrettarsi ; 


3g 
Azioni manuali 
Lavorare, 

toccare , 

maneggiare, 

legare , 


sciorre, slegare , sciogliere. ) 


attaccare , uf 
StACCAre » i 


’'Samuser © 
+ ‘datseoir > 0 


retourner 

sartéte |< (03° 
marcher x 
courir 
suivre 
fuir ùi 
échapper 
partir pe cali 
divarcer 
reculer 

s'éloigner 

s'approcher 


Poni 
è 


tourner 

tomber ©” ©’ 

glisser 

‘se fatre mal” 

se blesser ai 
arriver DUO 


aller su-devane. na 
entrer ne ct 
sortie SS CU 
montero >» 
descendre 


se promener sitio 
s'aller promener da 


se héter 


De 
bi 


Actions, mamvells i 


di 


Travail ler 


D. soucher 


manie «| © , 
Iter | Sa 
déelier 

attacher ‘ 
detacher de 
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rallentare , 1 lécher 
levare , Lu torre, . &ter i 
pigliare. prendere. .-° presdre ...... 
rubare , °__.; —dérober 
‘ raccogliere, .__ recueillir. 
stracciare , strappare. nr déchirer Di 
preseutare, donare, =. présente. 
ricevere , n recevotr A ci 
stringere, strignere, serrate, serre. —. i 
tenere, - | desse SP 
rompere, spezzare... fompre,. brigr. CA: 
nascondere , ascondere, ——.;cacder . uu glo 
coprire, onvite ve Fuaio 
scoprire, manifestare è, diccuyrr > 
sporcare, insucidare , salir | 
nettare, pulire , forbire, | netoyer | 
strofinare, RrqpigciArE è roster riali 
tastare, i tàter int, 
additare, mostrar a ‘dito, si MPEDATEP. deigo. 
pizzicare, pincer e 
‘ sollecitare , ..-..* . 0 6hacomiller, 00 
grafinare , € sgrafinare, égratigner— e 
Azioni di memoria ,. . Actions de mémoaisa 
ed IMRLAB FaZIaBt: TA et d'immaginatiog 
Ricordarsi, 0 tener. a mente, Se souvenir 
oa memoria, rammentarsi, gie 
dimenticare, -.. n oublier e 
pensare a i... a enser i 
credere, croure 
dubitare, aver dute da douter 
sospettare , soupronner 
OSGerYar os. obsetver . tn. si 
avvertire, badare, prehdre garde 
conoscere sa ss connaître e Sì 
figurarsi, immaginargi;idearsi, s'immaginer n 
bramare, desiderare, ——’ soubaiter a 
sperare, dA dspérer i 
temere, - 0.0 cera:ndre. >; .. 
assicurare , i assuret | 


giudicare , juger 


. DE Y VERBI EC. 


conclure n 


conchiudere » 

risolvere , 

fingere, 

incocchiagsi , , ‘intestaîsi, 

ostinarsi , 

adirarsi , andar in colera, 

pacificarsi , 

ingannarsi , 

perdere la tramuntana, im- 
brogliarsi , |. 

aver per certo, 0 sicuro, 

aver sulla punta delle dita, 

esser geloso , 

ingelosire, 


L, ; 
Teti ani dea 


Per le Arti, e Dr 


Dipingere , 0 pingere, 
intagliare, scolpire, . È 
disegnare, far un SEGR , 
sbozzare , 

ricar-are , 

smaltare ,. 

indorare , dorare, 
inargentare , 

incassare 
| stampare, imprimere , 
legare un libro, 
lavorare, 


x 


Per D Esercito. 


Far soldati, 

toccare , battere il tamburro, 

suonare la trombetta, 

marciare , 

accampare, 

alloggiare, 

montar a cavallo, 

smontare, scendere, discen- 
dere , 

far giornata , battersi, 


Peindee 


tbaucher . . i 


réscygre. 


e ; IDE 
sent LI 
$S'obstiner 
s'emporser de i 
s'appaissr.. ce ria 
se. tromper sila 
s'erabrapiller ci agli 
75 PRA ga 
senir pour Sh». 
gavosr sur le hong . dei 
avoir, ds. la jalousie, 


Lettera 
devenir jaloux. 3 


GA a e 


* Pour leg Arts « siga 


: 


graver 
dessiner 


broder. 
emailler 

dorer 

argenter 
enchasser 
imprimer 
relier un Livre 
travasller 


Pour l’Armée, 


Lever des soldats I 
battre-le tambour 
senner la trompette 

march:r è 
camper 

loger 

munter è ch:val 

descendre 


kvrer bataille 
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riportare la vittorif ,} 0 
scompigliare , disordinare, 
‘sbaragliare , metter ip rotta 4 
svaliggiare s 
saccheggiare , 
dare il guasto, 
circonvallare , MUIRESE A: s° 
assediare, 
dare un assalto , lai 
prendere d’ assalto , , 
far volar la. mina , 
sparàre , ‘tifare, Lia 
capitolarè; venir a pàtti, 
zendersi a patti, \ UU 
metter mano alla spada, o 
Léatciar fnato èlla spada, 
rammazzare , uccidere, 
far quartiere, dar quartiere, 
ferite, Egr 
aprit la trinciera, 
suonar la ritirata, ©-- 
incalzare il nemico, perse- 
guitare. 


LE AA 


(Aval 


gagner la victoire . 
mettre en ‘désordre ’ 
mettre en déroute 
dévaliser ©’ - 
saccager 
piller 
bloquer 
assiéger 
‘donner un assaut 
grendre d'assaut | 
faire joner la mine 
sirer ©“ 

capituler 

se rendre à composition: 


I. 


- PRICE la main à è l'apta 


= A 


tuer 

dunner quartier 
blesser © © » 1 
ouvrir la tranchée 
battre la retraite 
poursuivre l’ennemi. 


COVO VOTILIZIA: 


DIALOGHI FAMIGLIARI. 
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4; 


I) . 


\ 


Buon dì , Signore. Buona 
sera, Signore: come sta , 
Signore. 

Bene. Non troppo bene. Così 
così. 

Benissimo -per servirla. 


AI suo servizio , o al\vostro 


servizio. 

Le sono obbligato , Signore : : 
le sono obbligata, Signora. 

La ringrazio, o le sono mol- 
to tenuto. 

Come sta il Signor suo fratel- 
lo? 

Sta bene; non ista bene. 


Avrà gusto di vederla. 
Non avrò tempo di vederlo 
oggi. 

‘ S'accomodi, Signore ; segga. 
Date una sedia al Signore, a 
date da sedere al Signore. 
Non è necessario. 
Bisogna che vada a fare una 

visita quì vicino. 
Ha molta fretta, | Signore. 
Tornerò presto. 


DIALOGO PRIMO 


B... Jour, Monsieur: bon 
sotr, Monsieur; comthent 

, vous portez-vous £ ? 

Bien. Pas trop bien. Là là. I 


Fort bien pour vous servir. 
A votre service. © 


Je vous suis obligé , Je vous 
suis obligée. 
Je vous remercie. 
Comment se fon Monsieur 

votre fràre? 
Il se porte bien, il ne se 
porte pas bien. 
Il sera bien aise de vous voir. 
Je n'aurar pas le temps de le 
voir ‘aujourd’hui. | 
Asseyez-vous. 
Donnez une 
sieur. 
Il n'est pas nécessasre. 
Il faut que } aille faire une 
visite ici près. 
Vous étes bien pressi. 
Je reviendras bientòt. 
Aa 


chaise è Mov 


( 


rsa ea 


adi, Signore. 
Ho gran gusto di vederla in 
‘ buona salute. 
Sono servo, o divotissimo ser- 
.. vo. sf. i E 

° Serva Sua. 


DIALOGO 


Per fare una visita la 
di | mattina. $ 


O,: è il tuo padrone? 


Dorm' egli ancora? 


Signor no, ‘è svrgiato] è des- 


“tato. 
E° egli levato : ? è egli aio 
Signor no, sta ‘ancòra a let- 
to, non s'è alzato. 
Che vergogna d'esser in letto 
“o aquesora! | 0% 
Andai «a letto, o mi sua 
- geri tanto tardi, che non 
‘ ho potùto levarmi; o riz- 
varmi a buon’ora. © 
Che si fece quì dopo cena? 
Si baliò , si cantò , si rise, si 
© giuodd.: . > 
A che giuoco? 
.Giuocammo: ‘a pichetto, col si- 
‘gnor Cavaliere. h 
Che fecero gli altri? 
Giuocarono a Scacchi. , 


4 


x / 


DIALOGHI 


‘Adieu, Monsieur. 

Je suis bien aisè de vous voir 

‘. en bonne sante. ner. 

Je suis vatre serviteur , votre 
très-humble serviteur. 

«Votre très-humble servante. 


# 


SECONDO. 


. Pout faire une visite le . 
matin, ci 


O. est ton Maitre? 


Dort-il encore ? 
Ni on, Monza, si est e eveilli. 


Es-il levi ? ° 

Non, Monsieur, E est encore 

audio. © 1 

Cedo honte d'étre au di al 
cette heure! 

Je me couchai hier si tar 
, que je n'ai pu me lever ae 
bonne MIuIe ta 


|» 


br fiton ie apràs soupée? 
n dansù , ; 0% chanta, on 
rit, on Joua. 


A quel Jeu? coi 
Nous joudmes au piquet aveò 
. M. le Chevalier. da 


Que firent les autres? 
Ils Jouerent aux échecs. 


Quanto mi dispiace il non Que Je sus fiché de Re le- 


" averlo SIBuoa | 


“ 


+ 


‘. voir pas su’ 


& . ) 


Li 


ti 
(a 


Le 


Lf 
wi. 


a, 
mt; 
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Chi ha vinto? chi ha perdu- Qui 4 gagné? qui a perdu? 
to? 
Ho vinto, 04 ho guadagnato /°4i gagné dix pistoles. 
-— © dieci doppie. — 7 
Fin a che ora s'è giuocato? Jusqu'à quelle heure a-t-on 
S Joné : s 
Fin alle due dopo mezza not- Jusqu'à deux heures après mi- 
Pa te. nuit. 
A che ora siete andato a let- A quelle heure vous étes-vous —* 
‘to? o s'è coricato?. couché ? : 
Alle tre, ‘alle tre e mezza. A trois heures, è trois heu- 


Sa | res gt demie. 
Non mi maraviglio che vi le- Je ne “métonne pas si vous 


Viate cosi tardi, 0 ciò non vous levez si tard. 
mi reca maraviglia se ella si ue 
.  rizza così tardi.’ D - 
Che ora è ? “"° Quelle heure est-il? 
Che ora credete che sia? che Quelle heure croyez-vous qu'il 
ora crede, V. S. che sia? est. 
Credo che non siano ancora e crois que ce n'est pas en- 
DC le- otto. , core huit heures. 
Come le otto! sono sonate, 0 Comment huit heures! il est 
- battute le dieci. © dix heures sonnées. 
Bisogna dunque che mi levi , Il faut donc que je me leve 
- 0 mi rizzi subito; au plus vîte. 


a DIALOGO TERZO. 
\ Per vestirsi. | Poug s’habiller. 
i ; : x 2 è 
Chi e là? Q.. est la? 
€he comanda. signore ? Que ‘vous phoit-il, Monsieur? 
Su, su, presto, fate fuoco, AIlons, vîte, faites du few 
vestitemi. | habillez-moi. 


Il fuoco è acceso, Siisuore) . Il y a du feu, Monsieur. 
Datemi la mia camicia. Donnez-moi ma chemise., 


Vu: 


ea 


SE a 
Ectola, Signore. | * 
Non è calda, è ancor fredda. 
Se brama la scalderò. 

No, no,, portatemi le mie 
1 calzette di seta. | 


Sono rotte. 
Dateci un punto , 0 Bice; ac- 


comodare ;0° rassettare. 


Le ‘ho date ad accomodare; 
ho date alla calzettaza ; 5 
àlla conciacalzette. 

Avete fatto ‘bene. è 

Dove sono le mie pianelle? 

Dov'è la mia veste da came- 
ra? 

Pettinatemi. 

Pigliate un altro pettine. 

Datemi il miò fazzoletto: 

“ Eccone yn bianco, Signore. 

Datemi quel ‘ch'è nella mia 

. tasca; o saccoccia; 

° L’ ho dato alla Lavandaja , era 
sporco, 0 succido.: ’ 
Ha ella portato i panni, lini, 

o la mia biancherìa? 


Sì, Signore, non ci manca 


—- o nulla, 
Portate i miei calzoni. 
Chè vestito metterà. oggi ?. 


Quel ché portava geri. 

Il; Sartore dève portar» se 
4 quel di panno: 

Si picchia; si brio; ; vedere 

“chie. 

Chi è? ° 

E° il Sartore. 


Fatelo entrare, © che venga 


avanti: _ 


F aites-le entret. 


DIALOGHI 


La voilà, Monsieur. 

Elle n'est pas chaude, elle 
est encore toute froide. ai 

Si vous souhaitet Je la chauf- 
fera. © ©’ 

Non, non, apporteg-moi mes, 
‘ bas de sote. 

Ils sont troués. 

Faites-y un point, ou fartes- 
les accomoder. 

4 les “ai donnés è la ravau- 
— deuse. Ù 

Vous avez bien fait. 

Où sort mes pantoufles ? 

Où est ma ; robe de chambre? 


Sen 


Peignez-mot. _ . 

Prenez un autre peigne. 

Donnez-moi' mon mouchosr. 

En voilà un blanc, Monsieur. 

Donnez-moi celui qui e est cose 
ma poche. 

Je Vai donnt è la Hibuas 

° sense, il étost sale. > —- 

A-t-elle apporté mon linge ; 2° 

Oui, Monsieur, il n'y man. 
que rie L- 

Apportez ma culotte. + 

Quel habit méttez-vous an- 
Jourd'hui : do 

Celui que J'avois huer. 

Le Tailleur doit" apporter , 
° bientòt celui de drap. 

On heurte , voyez qui ceste 


en 


- 


- Qui est-ce © PE 


C'est Te Tailleur. 


ni 


’ 


bi, ps Ea 
FAMIGLIARI. 


Ù) 
ar 
Ri r) 


873 


À BA ’ RE A I ATI 
a 


DIALOGO QUARTO, 


Il Gentiluomo ed il 


Sartore. 


Le Gentilhomme et le 
Tailleur. 


P ortate voi il mio vestito: À pportez-vous mon habit®' 


Sì Signore. éccolo quì. 

M' avete fatto aspettar molto. 

. Non ho potuto venir più pres- 
to. 

Non era finito. =. 

La fodera non eta cucita. 


Vuole ,. Signore , provare il 
giustacore : Dia 

Vediamo se è ben fatto, e se 

“mi sta bene. © 

| Credo, Signore, che ne sarà 
‘ contento. 

Mi pare molto lungo. 

Si portano lunghi ora. 

Abbottonatemi. 

Mi stringe troppo sul petto. 

Per esser ben fatto, bisogna 
che sia giusto, 0 deve es- 

* ser giusto... 

Le maniché non sono elleno 
- troppo larghe £ 

Signor nò , sta benissimo. 


I God sono molto stretti. 
E l’usanza, o la moda. 
Si portano strettissimi. 


Questo abito le sta benissimo. 


Qu, Monsieur, le voici. 
Vonus-me fastes bien attendre, 
Je n'ai pu venir plutòt. 


Îl n'etoit pas dchevé. 
La doublure n'étoit pes cou- 


. Sue, 34 


Vous plait-il dessayir lej jus 
 taucorps. 
4 oyons s'il est Len fait. 


“aglicoene 


Je crois que VOUS € Serez 

. content. 

Il me semble bien long. 

On les porte longs è presente 

Boutonnez-moi. 

Il me serre trop sur l’estomac. 

Pour étre bien. fait il faut 
qu'il soit juste. . 


Les manches ne sont-elles pas. 
| trop larges® 

Non, Monsieur, elles vont fort 
bien. | ce 

La culotte est bien étroite. 

C'est la mode. i 

On les porte fort etroites. 

Cet habit vous siéd fort bien; 


sagiT 


deere, vi. 


a 374 DIAL 
E° troppò corto, troppo lun- 
go, troppo largo, troppo 
stretto. | 
Signore, mi petdoni, sta be- 
ne, o mi ScLS&i. 1 
Che dite del mio fornimento? 


E’ bellissimo; è ricchissimo. 


Quanto costa il bracciò di ques- 
te setuccie ? 

IL’ ho pagato uno scudo. 

Non è troppo, è a buon mer- 

ì cato. 
Dov'è il resto, 0 il rimanen- 
| te del mio panno? 

Non v° è niente affatto di av- 
vanzo. 

Avete fatto il vostro conto? 

Signor no, non ho avuto tem- 

° po» | 

Portatelo domani, vi pagherò. 


OGHi n i 
Il est trop court, trop long; 
trop large, trop étroit. 


Pardonnez-moi, Monsieur, il 
est bien. 

Que dites-vous de ma gar- 
niture? i 

Ele est fort belle et fort ri- 
che. | | 

Combien coste Paune de ces 

 rubans? a: 

Je Pai payte un éciù. 

Ce n'est pas trop, c'esì bon 
marché. : 

Où est le reste du drap® , 


Prifind 


Il ny e rien du toùt de reste. 


Avez' vous fait votre compte! 

Non, Monsieur, je n'ai pas 
eu le tems. 

Apportez-le" demain, je vout 
payerat. 3 


7 
i * 


DIALOGO QUINTO. 


Per far colazione. 


Pisi qualche cosa da fat 


colazione. i 
Signor sì, ecco salsiccie, e pas- 
ticetti. 


Yolete che porti il presciuto ? 
Vogliono lor Signori, che 


««g,È |, porti il presciuto? 
2} gt Sì, portatelo, ue tagiieremo 
di una fetta. 


Pour déjeùner. 

W.. pportez-nous quelgque che- 
se pour déjeùnerg, 

" Qui, Monsiew, voilà des sat 


cisses et des petits péteso —. 


Voulez-vous-que j'apporte le 


Janibon ? 


Qui , apportez-le, nous en 
couperons une tranche, —- 


LITI 


ere FAMIGLIARI 


Mettete una salvietta 
. questa tavola. 

Dateci tondi con coltelli , 
forchette. 


“sopra 


à, 3 ° “0. 
Sciaquate i bicchieri. . 
Date una sedia al Signore. . 
Seda, Signore, si metta vici- 
no al fuoco , v si avvicini 
i al fuoco. 


Non ho freddo , sto o benisimò 


qui. . . 
Vediamo se "1 vino è bias. 


Datemi quel fiasco , ed un ia 
chiere, | 
Di grazia » Signore., assaggi 
questo vino. Si combpiaccia 
di assaggiar questo vino. — 
Che gliene pare ? che ne di- 


ce? o Luo. 


Non è cattivo , è, squisitissi- 


mo, è eccellente , buonis- 
. simo. , 
Ecco le. salsiccie , levate ques 
“ t0 piatto. 


Mangì i Nena , delle salsic- 
Gel . 

Ne ho' mangiato , sono bio 
“nissime. 

Daterri da bere. . D 

Alla sua sanità, o salute, S., 
la riverisco, S., alla sud 

- salute, brindesi , Signore, 

La ringrazio , Signore. , - 

Date da bere al Siguore, 

Ho già bevuto. 

È PR erano buonissimi. 


Écano un poco troppo cotti. 


Ella non mangia. 


"375 Ù 

Mettez une serviette sur celle 
table. i 

Donnez - nous des assiettes, 
des couteaux, et des four= 
‘ chettes. na 

Rincez des verres. . . 

Donnez un sitge è Monsieur. 

Asseyeg-vous, mette z-vous près 


sia "e P î 


.. n'ai pàs froid , je suis vis fort 
ten ici. * 
‘oyons st le vin est bon. 
onnez-moi cette bouteille et 
un verre. Ad, 
Goîtez ce vii, Je vous en 
prie. 
Que vous en semble? 
> dites vous? 
Il n'est pas mauvais, il est 
excellerit. 


qu'etù. 


Voi OLI les . sdiissicès P sie ce 
> plat. 
Mangez de saucisses. 


Ven ai mangé , elles sont fort 
bonnes. 

Donnez-inoi à boire, 

A votre santé, Monster. 


4 
te» vous rémércie, ‘Monsieit. 
Dontez è boire. è Monsieur, 
Je viens de boire. . 
Les ‘perits patés étoient fort 

‘ Bons. 

Îls étoient tant soit péu troòî 
, cuits.. | 
Vous rie mangez pas: 


\ 


L 


& 


poi SE 
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"4 


Ho mangiato tanto, che non ai tan: mangé, que je Né 


potrò pranzare. 


(BR 


pourrai pas diaer. 


DIALOGO SESTO. © 


Del Tempo. 


Che tempo fa egli ? the 
tempo abbiamo , che tem- 


è ? 
Fa bel tempo; è un tempo 
| bellissimo. 
Fa cattive tempo; è un tem- 
paccio. | 


Fa egli freddo ? fa egli caldo? 
Non fa freddo, non fa caldo. 


‘Piove egli? non piove egli? 

Non lo credo. 

Il vento è cangjato ; è mutato 
il vento. De 

Avremo della pioggia. 

Non pioverà oggi. n 

Piove ; diluvia; pioviggina; fa 
una pioggetta minute. 


— Nevica; fa neve; vien la neve. 


‘ Tuona. 


.- Grandina ; viene la grandine. 


Lampeggia ; balena. _ 
Fa molto caldo; è un gran 
._ caldo. si 
‘’ Ha egli gelato questa notte? 
No Signor, ma gela ora. 


Mi par, che faccia una gran 
nebbia, una nebbia folta. | 

Non s' inganna, Signore, è 
“vero y COSÌ e. 

Ella è molto infreddata. 

Sono quineici giorni, che s0- 
no infreddato. 


Du Temps. 
uel temps fait? 


Il fait beau temps. 


Il fait mauvais temps. si 


 Fait-il froid? faiv-il chaud? 


Ù ne fait pas froid, il né 
fait pas chaud. > 

Pléut-il? ne pleut-il pas? 

Je ne crous pas. 

Lé vent est change. 

Nous aurons de la pluie. 

Il ne pleivera pas aujcurd'hu:. 

Il pleut ; sl pleut è verse; tl 
pleut un peu 

Il ‘neige. 

Il tonne. 


Il gréle. 


+ 
I fait des èclatrse i 


Il fait bien chand. 


A-1-11 gelè cette nuit? 
Non, Monsieur, mais il gele 
à present. — 

Il me semble qu'il fart un 
‘grand brouillard. 

Vous ne vous trompez pas, 
il est vrat. 

Vous étes bien enrhume. 

I! y a quinge jours, que je 
suis enrhume. 


l'acetiiiie e 
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Sono feitti della stagione , è 
Îl suo tempo. 

Che ora, è egli? 

E° di buon’ ora, non è tardi. 


E’ egli tempo di far colazio- 
ne fo 

Sarà presto tempo di desina- 
te, o di pranzare. 

Che faremo dopo pranzo? 

Andremo a spasso. 

Andiamo ora a far un giro. 

Non bisogna uscire per ques- 
to tempo. 


Ce sont des fruits de la sai 
son. 

Quelle heure est-i1° 

Il est de bonne heure , il n'est 
as tard. 

Est-il temps de dèjetiner? 


Il est bientòt Fenti de diîner: 


Que ferons nous après-dîné. 
Nous irons nous promener. 


Il m faut pas sortir pendònt 
ce temps-là. 


>. 


4 


| 


‘ Allons faire un tour à pr ésent. 


: ani 


DIALOGO SETTIMO. 


Per iscrivere. 


Dini » 0 mi dia un fo- 
glio di carta, una penna, 


ed il calimajo , ed un poco 


d’inchiostro. 


Entrate, o entri nel mio ga- 
binettg , troverete, o tro- 


© verà sopra la tavola quanto 
vi, o le fara di bisogno. 

Non vi sono penne. 

Eccone là tante nel calamajò. 


Non sono buone , o non va- 


gliono niente , nulla. 
Eccone delle altre. 
Non sono temperate. 
Dov’ è il vostro, o suo tem* 
perino? 


Sapete, o sa ella temperar le 


penne ? 
Le tempero a modo mio. 
Questa quì non è cattiva. 
Mentre finisco” questa lettera , 


Pour écrire. 


D onneg-moî une fenille de 
papier, une plume et uti 
pe d'enere. 


Entrez dans mon cabinet , vous 
trouverez sur la table t0ùt 
ce qu'il vous faudra. 


Il n°yà point de plumes. 
Eri voilà tant aaris 'écritorre. 
Elles me valent rien. 


Sta 


En voilà d'autres 


Elles ne sont pas taillées. 
Où est votre canif? 


Savez-vous tailler les plumes ò 
Je les taille è ma manière. 


Celle-qi n'est pas mauvaise. 
Pendant que jacheve cette 


I abtbtà 


cs 


ta 
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favoritemi, o mi faccia la 
grazia , il favore di fare un 
piego di queste. | 

Che sigiilo volete, 0 vuol ella 
che ci metta ? 

Sigillatele , o le sigilli. colla 
mia cifera , ovvero colle mie 

s° armi. : 

Che cera, ci menenni DR Li 

Mettetene , o:mne metta della 
rossa, o della nera, non 

importa. si 

Avete ; ha ella messo la dafa , 


Credo di sì, ma non ho sot- 
toscritto. 
À; quanti Siamo del A) 


.27, quanti ne abbiam del mese? 


Di 


re) 


l'oturatzioni 


Scu 


, Siamo oggi agli otto, ai. die- 
cì, ai quindeci, a venti. 
Metteteci la soprascrittà: Fa- 

. teci la soprascrittà. 

Dov'è la polvere ? n 

Non vete , 0 lei non ha mai 

; nè. , polvere, nè arena. 

Ve n'è nel polverimo. , 

Ecco il vostro , 0 il suo setvo, 
votete , 0' vuof ella, che 
porti le lettere alla posta ? 

Portate le niie Iettere alla po- 
sta, e rioni vi scordate, 6 
non vi dimenticate, di pa- 
. gare il porto, 
‘on ho quattrini, Signore. 


Pigliate , eccovi dieci Jire. 
Andate presto., tornate quanto 
prima. 


o LA: y 
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lettre, faites-moi la grace 
de faire un page: de cel- 
.les-ci. 

Quel cachet vouleg-vons que 
Jy mette? 

Cachetez-les avec mon chif- 
fre ou avec mes armes. 


Quelle cire y PODERE: lau 
Mettez de la rouge ou de la 


noire ’ n'importe. 


Avez-vous mis la date? 


Je crois que oi, mais je n'ai 


pas signé. . 

Quel quantième du mois avons- 
nous? 

C'est aujourdhui le huit, le 
dix, le ‘quinge, le vingt. 

Mettez-y citano 


Où est la poudre ? 3 


Vous n'avez jamais ni pou- 


dre ni salle. 
. Dl y en a dans le poudrier. 


Voilà votre valet, voule z-vous, 


qu'il porte les léttres è la 
, poste? 

Portez mes lettres è la pos- 
te, n°oublieg pes è de payer 
le port. 

Je nai point Pargent, Mor 
.- SACUP - 

Tenez , vola dix livres. 

dI vité et revenez d'abord. 


* 
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DIALOGO OTTAVO. 


Per giuocare. 


vd Chia una partita al 
picchetto. 
, Quanto volete giuocare, o viol 
ella che giuochiamo ? 
Giuochiamo trenta soldi pet 
passatempo. 
Dateci delle catte. 
Vediamo a chi toccherà a fa- 
re. 
Tocca a voi, 0 a lei, tocca 
a me. 
Mescolate, 0 ella mescoli le 
earte , tutte le figufe sono 
-$) insieme. 
Alzate, Signore, alzi, 
Sono mescolite abbastanza. 
Avete le vostre cate; è ha 
cella le sue carte? 
Credo di sì. — 
Quante ne pigliate ? è quante 
ne piglia, Signore ? 


i 


pra 


Le piglio tutte, mne lascio 
una. 

Ho un cattivo giuoîò. 

« A monte. 


‘ Signor no per questa Volta. 
«£ Avete scartato? o ha ella scar- 

tato? 

Signor no , il mio’ giuoco 
am’imbarazza , è m’ imbro- 
‘glia assai. 

Dovete, lei deve aver bel giuo- 
co , poichè non ho niente. 

Contate vostri punti, eonti 
ella il suo punte. 


Pour joner. 
J ouons une partie au piguei: 
Combien voule g-Vols Jouer? 


Jouons trente sous pour pas- 
ser le temps. 

Donnez-nous des cartes. 

-Voyons qui fera. 


C’est è vous è parta cest.à 
mbi. 

Mélez les cartes, toutes leé 
figures sont ensemble. 


- Elles sont assez méltes. 


Coupez, Monsieur. 
Aveg-voùs vos cartes? 
Je crois que oui. uu 
Combien en prenez-uousì 


Je prends tout, Jen lazsse unti 


Jai un mauvais jeu: 
A *refanre. 

Non pas cette fois. 
Avez-vous ecarteg? » - 


Non , Monsieur, man jeù 
m'embarrasse. 


* 


Vous devez avoir beau gem, 
puisque je nai rich. 
Cumptez votre point. 


Spa 


j%9 
Ciliquanta , sessanta. 


Non vagliono; sono buoni. 


ta 


Potgiiti 


Quinta maggiore, quinta al re, 
quinta bassa , quinta alla 
Da:na, terza al Fante. 

Ne ho altrettanto. 

Quattordici di Re, 
tre dame. 

Giuocate , o lei giuochi. 

Cuori, picche, fiori, quadri, 


tre assi DO 


L Asso, il Re, la Damì, il 


Fante, il dieci , il nove,” 


I otto , il sette. 
Ho percluto , avete, o ella ha 
. um: picco, un repicco. . | 
Avete, o ella ha vinto, 0 
.guadagnato. 
Mi dovete + @ 
trenta soldi. 


fei mi deve 


| Scusatemi, me li dovevate, 


o ella mi scusi, me li do- 
«Veva. 
Siamo pace, o pari. 


(e—— ——= 
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‘Cinquante , soixante. 


vat 
Ils ne .valent pas, ils sont. 


bons. 

Quinte major, quinte au Roi; 
quinte basse, quatrième de 
Dame, tierce de Vales. 

Jen ai autant. 

Quatorze de Roi, trois as, 
trois Dames. 

Jouez. : 

Coeurs , piques , trefles, car- 
reaux. * 

l'as, le Roi, la Dame, le 
Valet, le dix, le nenf, le 
huit, le sept. 

Vai perdu, vous avez ; fait un 
pic et un repic 

Vous avez. gagné. 


Vors me devez trente sous. 


Vous me les deviez, excusez- 
moi. 


Nous sommes quittes. 


IE e ore i 


DIALOGO NONO. 


Della cena, e dell alloggia- 
mento nell osteria. 
E coci giunti all’ osteria. 


Smontiamo , Signori. 
Pigliate 1 cavalli di questi Si- 
-gnori , abbiatene cura. —» 


‘Or sù, vediamo che ci darete. 


da cena ? 
Un cappone, una mezza doz- 
zina di piccioni, un’ -iusa- 


N bus voici arrivés 


Du souper et' x logement 
dans une hòtellerie. 


‘ i 6a 

: L’hò- 
tellerie. 

Descendons , Messjeurs. 


4 


Prénez les chevaux de ces 


Messieurs, ayez en soin. 
Cà, voyons , que nous dos» 
nerez-vous pour souper. 
Un chapon, une demi-dou- 
zaine de pigeonneaux , une 


I *inviesintdii 
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lata, sei quaglie, ed una 


dozzina di lodole. 
Non vuole altro , Signore? 


Basta, dateci buon vino ; € 
‘ delle frutta. | 
Lascino farè a me, ‘saranno 
‘contenti. 

Fate lume a questi Signori. 
Fateci cenar quanto primà. 


Prima che, siano loro cavati 
gli stivali » la cena sarà ini 

> ordine. 

€he si portino lassù le nos- 
tre valigie , e le nostre pi- 
stole. 

Cavatemi gli stivali, e an- 
drete dopo ‘a ‘vedere, ‘se 
avranno dato del fieno al 
cavalli. 

Li condurrete al fiume, ed 
avrete cura, che “sia data 
loro la biada , o 1’ avena. 

Avrò cura del trito , Signore, 

“non $i pigli fastidio. © 

Signori, la cena è in ordine, 

‘8’ è' portato iù tavola. | 
Ora veniamo , eccoci. ‘ 


UNI 


, 


Atidiamo a cena, Signori, ac- 


ciocchè possiamo ‘andare a 
Y_ letto a buon'ora. 
Dateci da lavare, 0 date l’acqua 
alle mani. 
Sediamo , Signori, mettiamoci 
‘a tavola, 
>\ Dateci da bere, 0 da bevere. 
Brindisi ; Signori , o alla DE 
salute , Signori. 
E' buono il vins? Nan è cat- 
tivo. 
Il cappone non è cotto ab- 
bastanza. 
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salade, six cailles, et une 
douzaine d’alouettes. 

Ne voulez-vous sten autre 

— chose? 

C'est assez , donnez-nous de 
bon vin et au dessert. 

Laissez-moi faire, vous sereg 
content. 

Eclairez & ces Messieurs. 

Faites-nous Souper au plus 
vite. 

Avant que vous soyez débot- 
tes, le souper sera prét. 


Qu'on porte nos valises et nos 
pistolets la-haut. | 


Débottez-moi, è et vous trez voir 
après st on a donné du 
"Join aux ‘chevaux. 


Vous les menerez a larivière, 
et vous ‘aureg Soin qu'on 
leur donne l’avoine. Bi 

Jaurai soin de tout, ne vous 

mettez point en peine. 

Messieurs » le souper est préts 
‘on a Servi. 

Nous allons dans l'instant. 

Alions souper, Messieurs, afin 
que nous puissioni aller nous 
coucher de bonne heure. © 

Donnez nani è laver. 


—_i 


Asseyons-nous, Messieurs, met- 
tons nous è table. 
Donnez-nous è boire. “ 
A votre sante , Messieurs. 
. 
Le vin est-il bon? al n ‘pas 
mauvais. i 
Le chapon n'est pas assez cuite 


ne te a fu * 


3%2 
Pateci delle arancie con un 
* poco di pepe. 

Perche non mangiate di questi 

| piccioncini? 

Ho mangiato un piccione , e 

| tre lodole. 

Andate a domandare uno scal- 
davivande. © © 

Dite all’ Oste ,. 
| parlarci, | 


fa 


» .* . gs: 
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onnéz-nous des eranges aveg 
un pen de poivre. 
Pourquoi ne mangez-vous pas 
de ces pigeonneauaz i 0: 
J'ai mangé un pigeonet trois 
 alouettes. 
Allez demander un rechaud. 


dé 


che venga & Dites à DPHote qu'il vienne 


nous parler. 


DIALOGO DECIMO. 


Per montar 4 cavallo. 


Eco nr cavallo , che m° ha 
ciera d° esser ‘restìo. | 

Datemi' un altro cavallo. non 
voglio questo. 

Non. pub andare , camminare. 

È’ bolzo , è rappreso. 


Non avete vergogna di darmp 


‘una rozza simile?” 


E sferrato , è inchiodato. 

Bisogna condurlo dal Manis- 
calco» 

Zoppica , € e storpiato , è cieco, 

. e non € vede. - 

Questa sella: mi fara male. 

Le staffe sono troppo lunghe, 

| troppo corte. 

Allungate le staffe, tirate su le 

| Staffe. 

Le cinghie sono marcie. 

Che cattiva. briglia ! 

Datemi la mia frusta. 

Attaccate , 0 legate la valigia, 
il mio fersajuolo, 0 pastra- 
no. 


Pour monter à cheval. t 

Vita» un cheval qui me, 
la mine d’étre rétif. 

Donnez-mor un autre cheval, 
Je ne veux point celui-ci. 

Il ne sauroit marcher. 

Il ess, poussif, il est fourbu. i 

N'avez-vous poim de honte 

de me donner une rosse 
comme celle-là ? 

I est déferré , il est enclout. 

I! faut le mener chez le Ma- 
rechal. 

H boite, il est estropié » il est 
aveugle. 

Cette selle me blessera. 

Les eétriers sont %rop longs, 

trop cours. 

Allongez les étriers, accqur= 
cissez les étriers. ©’ 
Les sangles sont powrries.. 
Quelle mechante bride! è. 

Donnez-moi mon fonet.. 
Aîtachez la valise, mon mane. 
ica 


eta” 


S 
l 
è 


Son caricate le vostre pistole ? 

Mi Sono scordato, o non mi 
‘ sono ricordato di comprar 
polvere ; ‘è palle. " 

Sproniamo 3 andiamo più pre- 
sto. 

Non ho mai veduto più ar 
tiva bestia. -’ 

Non vuol andare innanzi , 

. indietro. 

Allentategli la bilia , 0 date- 

: gli la mano, 0 abbandona- 
tegli la briglia. 

Pigliate le ‘redini piu corte. 

Spronate forte , fatelo andare 
innanzi. 

Posso spronare quanto vaglia 

° mon’ne ‘posso venire a capo. 

Scendete , o smontate, che lo 
farò ben andare. ‘ 

Avvertite , che non vi tiri un 

* calcio. — 

Tira calci dunque , come vVe- 
‘do. 

Vate: se D ho sputo do- 

i mare. 


nè 
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Vos pistolets sont-1/s chaigés? 
Jai oublie d’acheter de’ la 
poudre et des balles. 


Piquons , allons plus vite. 


Je n'ai. jamais vu une plus 
méchante béte. 

Kile ne veut ni avance , mi 

. recller. 

Léchéz-Iui la bride. { 


Tenez les rénes plus courtes. 

Piquez fortement , faites le 
marcher. 

Ja beau piquer , je ne saw- 

° ‘roîs en venir & bout. 

Descendez , Je le ferai bien zia 

° aller. 

Prénez garde quil ne vous 

donne un coup de pied. 

Il rue donc', è ce que je vois. 


Voyez si j'ai su le dompter. 


DIALOGO DECIMOPRIMO. » 


Per parlar Francese. 


f 


| (SERI voi il Francese ? 

Sì Signore , io 1’ imparo. 

Voi fate molto bene. 

Perche quella è una lingua 
molto alla moda. 


Pour parler Francois. 


A pprenez-vous le Frangois? 


Qui; Monsieur, Je l’apprends. 

Vous faites fort bien. 

Car c'est une langue fort -«@& 
la mode. 


i 


é 
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oggi lla è la foga univer- 
‘sale. 

Tutti parlano Francese. 

Ogni persona di distinzione 
° parla francese. 

Si parla francese in tutte le 
Corti dell’ Europa. 

Io ve lo confesso , ella è una 
‘lingua molto difficile. 

Io penso che l’ inglese non è 
cotanto difficile. —, 

Perdonatemi , egli è molto più 

‘ difficile. dr 

Oltre di questo il francese è 
più dolce dell'inglese. i 

Ma egli non è tanto copioso, 

| né tanto enfatico. | 

Siete voi molto dotto nel fran- 

| cese? e 

Non troppo , ne so quasi nien- 
te. 


La Si dice però che voi lo parlate 


{7° 
\ 


1 


benissimo. 

Ne so quanto basta per dirvi, 
‘che sono il vostro umilissi- 
mo servo. 


Capite a bene quel che leg-. 


gete ? 


To capisco meglio che non lo 


lo. 

Qual libro leggete per impa- 
rr il Francese ? 

Le favole di Esopo del Sig. 
" La-Fontaine , le Commedie di 
Moliere, Telemaco, l Sto- 
ria poetica ec. 

Questi sono ottimi libri , ma 
di qual vocabolario vi servi» 
te voi? 

Del vocabolario dell’ Accade- 


mia. 


- 


OGHI 

C'est aujourd'hui la Langue 
universelle. 

Tout le monde parle frangois. 

Toutes les personnes de qua- 
lité parlent frangois. 

On parle frangois dans toutes 
les Cours de l'Europe, 

Je vous l'avoue , c'est une 
langue bien difficile. | 

Je crois que l’anglois n'est pas 
si difficile. 

Pardonnez-moi, il est beau- 

* coup plus difficile. 

Qutre: cela, le francois est 


| plus doux que l’angloss. — 


Mais sl n'est ni si copieux , 
ni si emphatique. ‘ 

Etes-vous fort savant dansla 
langue, frangaise? 

Pas'tiop, je n'en sais pres- 
que rien. 

On dit pourtant que vous le 
parlez fort bien. 


l en sais assez pour, vous dire. 


que je suis votre sràs-hum- 
ble serviteur. I 

Entendez-vous bien ce que 
vous lisez? 

Jentends mieux que je ne 
parle. 

Quel livre lisez-vous pour ap- 
 prendre le francois. 

Les Fables d’Esope par M. 
la-Fontaine, les Comédies 
de Molière , Télémaque . 
I°Histoire pottigue , etc. 

Ce sont de. très-bons livres, 
mais de quel dictionnaire 
VOnS Servez-vons. 


Du Dictionnaire de D'Acadé- 


mie. 


sere 


li 


| 
i 
È 
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Che imparate a memoria ? 
Iò imparo alcune parole nel 
vocabolario. 


Dite .un poco , come doman- 


date questo ? 

| Penso che’ sì domandi ‘.... © 
Molto bene, e questo? | 

Voi imparate benissimo. 

Vi ringrazio, perchè x mi fate 
° animo. da 
Pronangio io bene ? »- 


Cd 


Abbistanza bene, assai, be- 


ne. 


Non #i manica altro che un 


. poco d'esercizio, ossia pta- 
‘tifa. 


Non sì ottiene nulla senza 


‘ pena. 
Se voi' vi ‘applicate, voi 


ce 
© parerete il francese. 


Vado convinto di tale. ven x 


rità. 

Mi è stato detto che voi sie-. 
te molto abile nella ine 
- gna francese. 

To desidererei che ciò. Ione 


Io saprei quel che nom so. | 
Questo sara vero se volete. 


n. Je crois qu'on l'appelle ta 


385" no 
. Qu'apprenéz-vous pat coeurì. 
FTapprenas quelques mots dans 
> de vocabulaire. . 
Dites-mo: un È pea , comment 
appellex-vous cela? NN 
Fort bien, et cea? 
Fous apprenez fori bien. 
Je vous rem-rcie de ce que 
© vous n'enè.uragegr; 9 È ._ 
Prononcé je bien® Est ce que 
je prononce bien? - 


- 


Assez cea; passablement bien; as 


Il ne vous manque qu'un per 
“ d eRercice , ou ‘de pratique, 


t. Sr 


On n'a rien Fans, ‘pene. 
i. A l 


0 


Si vous vous appliquez. vous. 

‘“appréntrtz le frangois. 

suis conv aincu de cette vé- 

onitei > i. 

4%; ma dit gue ‘vous i; 
fort savani dans la langue, 
Frangoisen” 

Je souh. vserols "que cela fat 
cvrale 

Je sauroîs ce sù Jè ne sais pas. si 

- Ce sera vrai st vous le voulez 


ta d 


Cosa intendete con questo? .. Qu ‘entender-vous par-là 7 


- Voglio dite, che’ da niun 
altro dipende , fuorchè da 

* voi; di imparar il ftan- 
cese. ca 

E come? ‘ di. 

To suppongo , che desiderate 
sapere questa bella lingua. 


Lin. 
LS 


Lo dovete supporre , giacchè 
bramo ardentemente di sa- 
perla, 


Je velitx dire qu'il ne dépend 
que de vous d SIPICAREI le 
Frangois.” ti 
P n 

Commis ““ 

Je suppose que vous avez en- 
vie d'apprendre cette belie 
langue 

Vous devez le supposer, car 


cn cifet j’en briale Denvie. 


Bb 


eri 
. 
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Durque vado mostrarvi il 
modo d' impararlo ben to- 
sto. 

Voi mì farete un distinto fa- 
vore, 

° Voi mi farete un grandissimo 
‘piacere. 

I più facile metodo d'impa- 
tare il francese, egli è di 
parlaglo spesso. 

Ma per parlarlo, bisogna già 
saperne qualche cosa. 

Voi ne sapete gia abbastan- 
za, 

Nou so altro che venti o 

trenta parole, ed alcune 
piccole frasi, che ho ap- 
preso a memoria, 

Questo basta per cominciar 
a parlare. 

Se cio fosse, in poco cuni 

, 10 sarei dotto, 

Non ne dubitate punto, — 


DIAL 
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Hi bien, je m'es vais vous 
enseigner la manière de l’ap- 
prendre en peu de tempso 

Vous m'oblgerez beaucoup. 


Vous me ferez un trè. -grand 
plasstr. 
La mi hode la plus facile 
pour 
C'est 
Mais peur le parler 
faut savoir quelgue chose 
Vous en savez déja asseze 


le parler sourente 


Je ne sais que vingt ou trente 


mots, ct quelques petites 


phrases, que p’ai ERE 
par coeur. 
C'est assez, cela sufit pour 
_ commencer è parler. 
Si cela étoit , je deviendrois 
savant en peu de temp. 6 
N’en doutez point. 


Non Spe quello che vi di Nentendez-vous point ce que 


co? 

lo lo sento, e lo capisco 
molto bene. 

Ma trovo pena nel parlarlo, 


; Nou ho la facilità di pare 


larlo, 
Quello verrà col tempo. 
Non vi disgustare per questo, 
Souo un poco impaziente. 
V'è molto tempo che im- 
parate? 
Due mesi, 
E° peco tempo. 
on vi dice il vostro maes- 
tro. che bisogna sempre 
par'!ar irancese?. 


Sì signore, me le dice spe &» 
s0, 


— 


DE SIR EDI 


je vous dis? 

Je l'entends, et je le come 
prendi fort bieno 

Mais j'ai de la peine è parler. 

Je n'ar pas la facilite de pare 
ler, 

Cela viendra avec le temps. 

Ne vous rebutez pas pour cela, 

Je suis un peu impastente. 

Yasil long. temps que vous 
apprenez ® 

Il y a deux mois. 

C'est fort peu de. semps 

Votre maitre ne vgus dit-12 
pas qu'il faut soujoursapar- 
ler frangois ? 

Oui, Monsicur , il me le dis 


e liu Li ere 
> n ii 


:l ea 


. 


pena 


ne 


è 
prg tl 


pi li frangois. 


Fifa Li 


- pr > dle ia 


fi 


FAMIGLIALI. (1.3 AN 
Pourquoi donc he parlez von | 


Perchè dunque nos - lo par. 
late? 
Con. chi sale che lo parti? 


Goo tutti i quelli, che discor- 
reuo con voi. 

Vorrei. parlare, ma non ar 
disco 

Erederemi ; s'ate franco , € 
ae scenza melto badare 
:.6e parlate. bene o male. 


Sa così parlo), i ognuno sì 
burierà di me, 


Non temete per questo. 
Non sapete, che per impa- 

rare 2 parlar bene, sì cos 
«-.mincia a parlar male? 
Seguiterò il vostro avviso. 
Farete molto bene. 


tal 


pas? 

dvec qui vonleg vous que je 
parle ? 

Avec tous ceux qui vous par= 
lent. 

Je voudrois parler, mais je 
#B 08c+ 

Croyez mot , soyez bardi, et 
parlez sans vous mettre en 
perne si vous parlez biet 

‘cu mal. 

Si je parle de cette manitrey 
tout le monde se moquera 
de mot. 

Ne craigner pas cela. 

Ne savez vous pas que pcur 
‘apprendre è bien parler on 
commence par parler mal 

Je suivrai done votre avis. 

Vous ferez fort bien. 


DIALOGO DE'CIMOSECONDO. 


Per comprar libri. 


Sin » avete alcuni libri 
nuovi ? 

_Sì signore, che specie di li- 
bri desiderate ? 

Volete libri di storia, di ma- 
tematica”, di filosofia, di 

"teologia, di medicina, © 

di giurisprudenza? 

No, io cerco libri di a 


L 


‘ Pour acheter des livres, 


Mensicar, avez-vous quel. 
ques nouveaux livres? 

Oui Monsieur; quelle espèce 
de livres souhaiteg-x0us ? 

Voulez- vous des livres d’his- 
roire , de mathématique, de 
philosophie, de thtolosie , 
de médecine, ou de droit? 

Nou, je cherche des livres de 
poeste. 
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Pcsso darvene in 1 tutte le lin: 
gue. 

Perchè io ho tutti i Posti 
"Greci, Latini, Spagnuoli, 
Hola, Francesi, Inglesi. 


To ne ho anche una gran 


parte, 

Quali Poeti dunque deside- 
rate di comprare ? 

Virgilio latino ad uso del 
Delfino , le poesie di Boi- 
leau , e le opere di Drey- 
den. 

Jo ho tutti questi libri, 

Fatemeli vedere, se vi pia- 
ce. 

Li volete legati in alluda, 
in vitello, 0 im maroc- 
chino? . © i 

In vitello . 

Li volete indorati sul ‘dorso 
con una intitalazione ? 

Sì , sicuramente, 

Bisogna che sieno indorati 
sul taglio f 

Egli non è necessario. — 

Eccoli come voi li volete. 

, t) 

Questa legatura non è buona, 

Questo libro non è ben cu- 
cito, 


Eccone un altro in Inogo di 


quello, 
Quanto vendete questo. libro? 
Vi costerà due scudi. 
E’ troppo. 
E’ prezzo fatto. 
Io ve ne darò nove lire, * 


Egli mi costa più di quel 
«che me ne offrite, 


Je. puis veus servir an toutes 
sortes de langues. 

Car J'ai tous les Poktes Grece, 
Bas Italiens, Frangois” 
n), Anglois, pali 


Jen ai anssi une. e grande per- 
sie. 

Quels Poétes iaia done 
, «nvie Pacheter? > 

Virgile en latin è ? usage du 
Dauphin , les pcésies de 
Boileau , les ouvrages de 
M. Driden. 

J'ai tous ces livres-là. 

Faites-les moi voir, s'il vous 
plait. 


Les woulez-vous reliée en ha- 


sane , 3 ves, ted Ud mae 


roquin. 


° En veau. 


Les voulez-vous dorés sur L 
dos, avec un titre? 
Qui, assurtment , . 


Fautal qui “ils soient dorés sur 


tranche ° 


Il n'est pas nécessaire. | 


Les voilà , comme vous les 

souhaitex» | 
Cette reliure n'est pas bonne 
Ce livre n'est pas bien cousu. 


En voilà un autre ‘pour ce = 


lut-là. ì 
Comblen vendez vous ce linré 
Il vous contera. dex dont 
C'est trop. 
C'est un prix fait 
Je vous en dounerai neuf:li» 
vres. 
Îl me revient è plus que vess 


ne mefrez. 


FAMIGEIETARI.. 


‘Ho pena a crederlo. 
Jo vi assicuro’ che mi costa 


‘ tre mezzi scudi, e duelire 


pet la legatura, 
Non vorreste che vi dessi i 
miei libri con perdita. 
Ben lontano, voglio che vi 
«°° guadagniate qualche cosa. 
‘Bisogna dunque che voi me 

ne diate dieci lire. 
Eccole, non voglio .contras- 

tare per sì poca cosà. 

on avete bisogno di altri 

libri? © =" i 
No al presente @=cGo 
Ma mi fa d'uopo della carta 
‘da scrivere, delle penne 
| tagliate , inchiostro, cera 
‘ da sigillare rossa, mera, e 
‘gialla. 2 .. 
fo nio vendo di tutto’ ques- 
“ fo, ma ne troverete dal 

cartajo, che ‘tiene la bot- 
. tega seguente, hei 
“Addio Signore | * 
Signore, io sono il vostro 
‘ umilissimo servo. 


t 
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Jai de la peine è le crcire 


}: vous assure quil me conte. 
trois demi-tcus en blanc, 
et deux livres pour la re- 
ditire. © 

Vous ne voudriez pas que je 
vendisse mes livres è perte, 

Bien loin de là, je veux que 
vous gagniez quelque chose. 

Il faut done que vous m'en 
donniez dix livres. 

Les voilà , je ne veux pas 
disputer pour si pen de chose. 

N'avez-vous pas besoin' d'au- 
tres livres? 


‘Pas pour le présente 


Mais j'ai besoin de papier è 
écrire, de plumes taillées,, 
d'encre | de cire à cacheter 
èouge , noire et jaune. > 


Je ne vends rien de tout ce- 
la, mais vous en trouve= 
reg chez le ‘papetier qui 

| tient la boutique voisine. 

Adieu s Monsteur. | 

Monsieur , je suis votre très- 
humble serviteur, 


DIALOGO DECIMOTERZO. ns 


Per eppigionare un alloggio. 


ignare , vì piace di fatmi 
um servizio ? 


Con tutto cuore; che’ desi- 


“deràte da me? 


Pour lover un logemente | 


M. onsieut $ vyoudriez vous 


bien me faire un plaisir?. 
De tout mon coeur; que 308° 
haitez-vous de mor © 


» 
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Che voi venghiate con me per 
a0 pigravare Un al‘ 'agg'o. 


Que vous ventez avec moi 
pon: lowr an logoment.. 


To vi acco: inpagnerò dovun- J vous aceimpagner 3 pare 


.que vi piaccia. , 
Andiamo nella contrada bi 
Giacomo Lu 
Fo vi seguito. 
‘Ferm-te : ecco è questa ponta 
- un cartello che dice esservi 
delle stanze da affittare. . 
Picchiate alla porta. 
Chi va ® | 
Amico. 
Gon .chi volete parlare ? 
Col padrone , o colla padro» 
na di casa. .. ...- 
Eco da nia padrona. n 
Mademizella , avete voi delle 
. stanze. da appigionare? 
Sì Signore.» volete vederle ? 


Son venuto a. bella posta per 
quell’ oggetto... 

Quante vi fa d'uepa d' aver- 
ne? 


Abbisogno: di una stanza per 


mangiare, una per dormt- 
re, con un gabiuetto per 
me , ed una soffitta per il 
mio: servitore. 

‘ Volete che le vostre. stanze 
siero mobigliate ,, o no? 

Le voglio fornite. & 

Favorite ‘di aspettare un mo- 
mento in questa sala, men 
vado a prendere le chiavi. 


Così, Madamigelta io vì 
aspetto. 

Volete prendere 1*incomodo 
di. ascendere ?. 

Noi vi seguitiamo, Madami- 
gella. . 


tout cù sl vous pi.tr è 
Allons achs la rue Saint 
dequ:s. >. 
,7 VOUS SS. ati 
Arrétez veici ur beritecu è 
cette purte ‘qui masque quit 
“Ya des carmbres è dor 
Frappci à 3, porte. È | 
Qui est-là È e a a 
Ami. si î 
A qui souhaiteg-vous parler3 
Au maître , cu è la muitret- 
se du logis.. a 
Voici ma maîtrasse = ©. 
Mademoiselle È avez vous "des 
cliambres è Homer? 
Oqi , Monsteur vous plait +2 
les voir? 
Je suis.venu exprès pour cela» 


ti 
0 


4‘. 


Combien vous € faut-it È 


5 me faut ‘une chamtre è 
. manger ,. et une è Cc ucher, 
avec'un cabinet pour mos e? 

un sata pour mon valer.. 


Faut. ib, .que vos shanbai 
soient garnies, ou non? 

Il me les faut garn:es. 

Ay:7 la bons d'attendre us 
moment dans ceste salle 
basse. et firat chercher les 
ch. fe. | 

Hé bun Mademoiselle ji fe vous 
a'tends, 

Voulez-vous prendre la peine 
de monter ? 

Nous vous suivons » Made 
motselleo 


FAMIGLIARI, 


Ecco 1 appartamento che voi 
desiderate «l primo piano. 

Ecco un buonissimo letto, 
10 ve ite rispondo, 

Voi vedete, Signor , che tutto 

__3l necessario în una stanza 
vi sì trova | 

Scrittojo, tavolino, scanzia, 
specchio, candeliere, seg? 
giole e beile tapizzerie 

Ma' dov’ è il gabinetto? 

Eccolo. 

Questo m’accomoda assùi. 

Questo appartamento — m° ag- 
grada molto. 

To ne sono assai contento. 

Quanto ne volete alla setti- 
mana ? 

Non affitto niai le sile stan> 

— ze fuorchè al mese , 0 per 
‘ quartiere. 

Dunque, fe prenderò a mé- 
Ii, quanto re volete? 


Voglio cinquanta lire al tiese 
di queste due Manzo. | 

E' troppo. 

Voi dovere badare che ques- _ 
to è il più belo quartiere. 
° della città, 

E che siete distante d'un 
passo sole dalla corte. 
Così per farvi vedere, che 
da mi piace il far mer- 

cato, ve ne tai quaranta. 


Questo è troppo Péco, non 
sapete quanto ie pago di 
pigione per questa casa, 

Non m'importa 11 saperlo. 


391 


Voict l'appartement que vous 
souhariez au premier étage. 

Vola un très-bon lit, je vous 
réipands. | © 

Vous voyeg qu 5 CA a tout ce 
qui est nécessaire dans une. 

. chambre. 

Bureau, table, commede + 
miroir , chandelte”, chaise, 
et belle tapissene. 

Mais ok est le cabinet? 

Le yoici. 

Ceci m'acemomode assey. 

Cet appartement me plais- 
beaucoup. 

Jen suis bien aise. 

Comb:en en demandez-vons 
par semaine? 

ke ne loue jamats mes chanie 
brés que par mo:s ou par 
quartier. 

Ht bien je les prindrai par 
mois: combien en vouley= 

vous? 

Je veux cinquante livres par 

mois de ces deux chambres 

C'est trop. | 

Vous deveg considérer que c'est 
sci le pius beau quartier 
de la ville. 

Et que vous n'éres qu'à un 

. pas de la cour. 

Hé bien pour wous montrer 
que jo Waime pas è mar- 
chander , Je vous en don- 
nerai quarante. 

Cest trop peu s vons ne savegz 
past combien me coute le 
Foyer. de cet:e maison. 

Peu m'imporie de le savotr. 
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.-Ma in una parola come im 
| mille, se volete, noidivi- 

. deremo la questione, 

“Vi ‘assicuro, che vi perdo, 
ma wi rincresce il timan 
daîvi. 

‘E per la soffitta del mio ser- 
vo quanto ne volete all’ 
.. anpo? 

‘Voi mi darete dieci lire. 

Non. voglio darvene altro , 
che orto: 


Non ‘basta, ma. in conside»: 


raziohe ‘di voi ‘vi @ccon- 
sento. - 

Non vale la pena ch far: mer- 
cato per così tenue som- 
ma. 

Ma _sul propokito. non posso 
stare iti pensione a casa vO- 
stra? 

Sì, voi lo potete. ——. . 

“Quanto prendete alla setti- 
mana per ogni pensiona- 
rio? 

In ragione di trenta pezze 

all’ anno. 

Quanto fa questo © ol 


Circa dodici lire la settimana, 


E cosa prendeté per la stan- 


24, € a) _penzione , tutto i 


ins eme ? i 


Dodici pezze ogni quartiere, 


Ebbene comineierà domani. 


Quanto vi piacerà 
Bu.-na ‘seta’, Madamigella, 
Buona” sera» Signore. 


Bon sotr , Monsiear. — .. 


Mais en un met, comme er 
mille ssi vous voulez , nous 
partageroni le diffe: end. 

Je vous assure qu']'y perds ; 
mais il me féche de voug 
renvoyer. 

Et pour le galetas de mon 
domestique, combiencnvou- 
lex-vous par an? 

Vous m'en donnerez dix livres. 

Je ne veux vous en donner 
| que huit. 

Ce n'est-pas asseg; Mais è 
‘motre considération, ] Y 
consens. 

Il ne vaui pas la peine de 
,marchander pour si peu de 
chose» 

Mais è propos, ne puis je 
pas étre en pension chez 
1 04S ? 

Qui , vous le pouvez. 

Combien prenez vous par see 
maine de chaque pensione 
naire ? | ne” 

d’ raison de trente pièces par 
an. 

A combien est-ce, que cela 
revient? 


A° environ douze livre par; seo. 


| mainto 

Et que preneg=vous. pour la 
‘chambre et la pension sha) ° 
‘ensemble è 

Douze pièces par quartier. 

Hé bien, je commencerai 
demain. 


è a 
i Quand il vous plaira. » 


Bon soir , Mademoiselle, 


on 


FAMIGLIARI, 
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fosaAIA Artie cima ii 
DIALOGO DECIMOQUARTO. | 


L’ incontro di due 
Forestieri. 


A A “, è tia - DS 13 È + 
V - ostrà Signoria è Francese? . 
sd» : 


8 d% 


PS me 3 r -" 4 
Sì , Padrotie, per”: servirla, ; 


Le rendo grazie, 

Di qual paese è VS 

Son di Parigi. 

Di dove viene adesso. 

Vengo d’ Alemagna. 

V, S. ha fatto ‘apparentemen- 
un bel viaggio. . 

Ho di già viaggiato 1 tre anni 
di seguito. 

Ella parla ben Tedesco. 

Quanto è, chè’ x S. è in 

"Italia? 

Non è gran ‘tempo. 

V.'S ha impaîato l'Italiano? 

Non ancora. 

Da qual parte è venuto quà 


a 


Dalla paste di Venezia. 

Per dove seguirà V. S.il suo 

. cammino ? . 

Voglio ‘andar -a - vedere il 
resto della Lombardia. 

Quale strada’ piglferà V. S: 

Ho voglia d’andare. a Li- 
vorno, i 

Quì io m’imbarcherò sopra 
un vascello, 

VOS. andrà di Îì a Genova. 

Di Genova si porterà a Mi- 
lano, 


+ 


ta rencontre de deun”* 
Etrangers. oi 


so 
< 


‘tés' vous Frangois, Mon- .. 

sieur ? , 

Out, Monsiesr , pour Vous. 
rendre service 

Je vous rends graces.. 

De quel pays étes-vous ?. 

Je sus de Paris. 

D'où venez-vous présentement? 

Je viens d'Allemagne. 
ous avez fait apparemment 
un beau voyage. 

Jai deja voyagé “trois ans 
de suite. 


Ò Vous. parlez bon Alemand. 


Combien y a-s-il que vous étes 

en Italie? o 

Il n'y a pas long- temps. 

Avezevous appris l'Italien? 

Pas encore , Monsieur. 

De quel còt eres-vons veni 
ici? 

Du ct de Venise. S 

Par où continuerez-vous Vo 
tre route? 


Je venx aller voir le reste de' 


= la. Lombardie. 
Quel cherin prettdreg-Sous®- 
J'ai envie d'aller è Livorne è 


Je m'y ‘embarquerai sur us 
Vaisîeau, . È 

Vous irez dela è Genes. 

Le Génes vous vous sendreg 
è Milan. 


i * DIALOGHI 
To vi starò anche qualche Jy demeurerai méme quelgao 


| poco di tempo. 
‘Ci he forse dei negozj? 


° Questo è quel che mi clbliga | 


è trattenermivi, 

Bisogna, che quivi aspetti 
anco delle lettere del mio 
paese. I 

Dove andrà dope # 

dindrb a far un giro per fa 
Lombardia, e piglierò di 
poi il' cammino di Torino. 

Passerd le Alpi, e mi porterà 
a Lione, dove farò qual- 
che soggiorno, 

Mentre che V. S. è quì, se 
posso servirla in qualche’ 


cosa , la prego a - comane 


* darmi. 

Le re:do mille grazie, 

Le offeristo nell’ istesso tem- 
po tutto quello, che potrò 


fare dal canto mio per 


servirla in Francia , square 
do vi sarò. 

Vosignoria è troppo cortese , 
la ringrazio, e le augurio 
wu buon viaggio. 


“ 


pen de sempse 

Vous y avez piut-érre des af- 
J37es : ? 

C'est ce qui m'oblige de my 
arrétere 

I faut quejy attende aus 
des i mon pay sà 


Où tvegeroni après? de 


Jirai faire un tour par la- 
ara et pe prendrai 
ite la route de Turin." 
de peserà les Alpes, et je 
me me rendersi è Lyon, où le 
fdrai que: ‘que sé Jour. 
ri que vous éles iche 
je puis vous rendre quel- 
que servite , JE vous prie 
de me comuander. 


. Je vous rends riille graceso 


Je vous offre chi. meme tempo. 
sont ce que je pourrai i fare 
de mon còté pour vors ser- 

| Vir en. France, Forsque bd 
serai. i 

Vous. $tes srop obligeant è r 

Grisieur s je vous temere 
cie et Je vous sonhaite 

. mn hot voyage 


RA 
DIALOGO DECIMOQUINTO, 


Per domandar duna 
persona. 


Ci È quel gentiluono ,. 
che vi parlava poco fa? 
un Tedesco. 


Pout s'informer d'une. 
| persomne. 


ui est ce gentiliomme , = 


‘qui vous arloit EEC 


Cest nh Alle: 


FAMIGLIARI 
n Je te croyois Anglois. i 
> Il est du c6té de Dresde. |’ 


Ko crede Inglebe. 

E' della pirte! di. Dresda. . 

Paria benissimo Francese, 

Sebbene è Tedesco, parla in 
memiera :itatiano : Francese, 
Spagnuolo, ed Ingles: , che 
fra gIIcalizni 
Talia no, 

Parla Fraucede quanto i Frani 

ces medesimi. DI 
Gh.sbagnaotilo stimano Spè- 
"eBpEnio, e gl laglesi , lese 

glese. 

IL sa difficile  d’esser peni. 
co.. in tante lingue così 
differenti, 

E” stato or pae in quei 
paesi. 

E'un pezzo ; ca lo condecee 
te? 

Sono due anui POTRA 

° Ha buon'aria, buona cera; 
è di bella presenza. 

Mon è troppe graride, nè 
a pictolo, 

ben fiato, la sua staturà 
è disinvolta. 

Suona il liuto, 

e molti i 


LS 


strementi. 


Avrei a caro di conoscerlo 


Ve ne procurer la: cono- 
Sceuza. 

Ove sta di casa? 

Sta qui vicino. 

Quando volete , , che aridiamo 

. a riverirlo ? 


Ogni volta che vi piacerà ,. 


perchè: è amico mio ia- 
trinseco. 


Sarà quando avsete comodo, 


è. credutò ‘ 
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Il parl fort bien Francois. 

Ml parle si bien lralien , Frane 

° 6065 , E:pagndes Arlglgis> 
quoigil soit Allenand, que 
‘parmi les Italiens n le’ 
croit Italien, 

H parle Frangote ‘comme les 
Francois mémes. 

Les Espagnols lè croient Es- 
.. pagnols yet hs. Anglois , 
Anglois. 

N est difficile de posséder bien 
tant de langues si difftren 
tes. 

Noa be long. tenps dans ce$ 
payslà ? 

Ya-til long-temps que voxs 
le conneissez? s 

Il y aenviron deux ans 

Il a bon air, it a. .bonne mii- 
ne, ilest de belle apparence. 

Il n'est ni srop grdnd; ni trop 
pens. i 

Hest Bien faît , cs sa saifle est 
: digagte. — 

A joe du lut, du violon 1.) 
de plnsienrs autres instru» 
Mense 

Je serois ia aus de le con. 

 nostbe, | n. 

A vous en procureraliaeon 
notssances ** 

Où demeure-si03-' 

Il d:meure ici près. . 
«Quand vonlef;vons que nos 
allions le voir? © 
Quandi ti vors plaira,, i parcò 
que c'est niòdn anti intime 


Ce sera , quand vonssdriifla 
H#3p3, 


IDIALOGHERA » 
Nous yirens'deterix matite è 
levi VOLI sati ohi 


” , 
(ob a 2 è 


3: 
V'andremo dommattisa, cdi 
Vi resterò obligato..’ * 


% 
- Per parlare saliti 
Ld » 
E giunto, il Galzolajo : ER 
No, Signore, n00 € giunto. 

s° 
Andate dante sollecita. hi 
casa SUI €, ditesli, che 
ani porti le mie scarpe.. 
Signore eccole »l’iro trovato. 
per istrada.  :. 
Sono queste. le mie. scarpe ?. de 
Sì , Siguore, - a: 
Provatele.. Lo noci 
Calzatemi ,. smeetetele, us 
NE è . . * “e 
Sono troppo. strette» & 
Mi stringono un pocde , 
Rimettetele .sulla forina, 36- 
ciò si possano distendere. 
Si distendono abbastanza. gel 
. portarle. 3 | 
Questo cuojo si "distende. co- 
“ume uo guanto. 4 
Jo sento bene, che mi farari- 
no nale... ; at 
1 miei calli ne soff.iranno, : 
I miei piedi sono alla 105- 
tura. & 
Il tomajo di, questa | scarpa 
non vale. menter. 1 
Il calcagno è troppo basso, 
Le suole .nep. sono. abb. stan- 
za forti, o abbastanza 


yo maà 


iv 'B4 hi 4, 


si: DIKT'O.60. DEGIMOSESTO 


vw. + 


Pout. parler Te Gordoimien, 


siaslanalt ek CE 

Li, C anti vendi 
Non n Meniidyr g if n'est pas 

VES « 
o. ‘urez donc chez lui , ce. ditte 
cbib de mappaner 1 mes sole 

lierse sa Y 
Monsieur , le: voici ,je l'di 
° srouvé enchkemin. ©» 
Sons-ce. mes suuliera 8.’ : 
Oui Monsieur. 


Essayeg-les «indie PE a 
Chemuseghes. moby dati Ò 


moi.. 

Hi sont srop teroits l 

Ils me pressene un peu. 

M:tteg-les sur la forme P post 
les élargir. - 

Ils.-s tlargissent assep en Ves 
portante RN 

Ce cuir ala comme un gant. 


Ù 


i Ta 


Dr seris fort bien qu'ils mel 


cqrbiesseront. . . 
Mes corsin $: uffrirone. 
Mes puecis son: è la sortarte:* 


«L'empeigne x fe soulier n 
vaut ricn. 
Le te'on est trop i 


des semelles nesont pas &SSeX > 


fortes Qu ussez épaissese. 


Nei; ali a * 


rivitiani 


Vi mi’ pottate delle scarpe 
puadrate , e ve ne aveva, 
semindate ‘delle rotonde; 

‘ Fiemene delle ‘altre. (“> 

Vi siete‘ “molto difficile a 

--Coltentare, >’ 

Y. piace. ‘di‘misurar ‘uti nu 
“Pala ‘n° chè” a caso ho portò» 

- to? 

Le voglia; bene, 0 

Peso, che w andrantio de 
x. 

Hol piede più comodamet 

Cos costanò queste scarpe ? 

Qiato fe vendete ? 

Uno scudo. O. 

Egliè troppo, to: 


=. 


E° pezzo fatto. E 


Ella » una scarpa ben fatta » 
e ven-cucita, - | . <-- 

Fatenene ‘va altro. paja simi- 
lea 

Prendte mia misura. - o 

Ecco 1 vostro denarò. ‘ 


i 


Vous m ‘apporteg PA 
. carrés, es je Vous en apoîs 
i commandés de ronidi. se 

Faites-m'en''d'àutres * ©» 


| Vous tes d Bicile à ‘cornten-. 


i 


‘mero 0 

Vous pla «il de essayer ‘une 
‘autre paire que pai ‘appore 
‘tte par' hazard? : 

Je le «ven bich. e 

Je croîs qu'ils Voss irdnt Bien, 


Tei 


u- - Li 


Ja mon pied plusà mon aise. 
Que valent ces' soùliers? 
Combien les vendez- «vous È' 
Cinq livres ou un éco - 
C'est trop. « ciba ci 
C'est un prix fait. © > 


C'est un soulier bien faie et 
bien couse |> © 


* Ruino en' une”'antre paire. 


Prenez ma mesure. | 
Voilà votre argent.: è 


DIALOGO DÉCIMOSETTIMO. 


Per visttar un ammalato. 
‘vt. 


Gi. avete passata la 
motte? 

Malamente, non ho dormito. 

Ho avuto la febbre tutta la 
notte, 

Sento. ‘dolori per tutta la 
vita, 

Avete preso un serviziale ? 

Bisogna farvi cavar sangue. 
’ 


Pour visiter un malade, 


Cas avez vows passe 
la nuit. 

Fort mal. je n'ai print dormi. 

Jai eu la fièvre si toute 
la nUt. 

Je sens des douleurs par tout 
« le corps. 

Avez-vous pris un lavement? 

Il faut vous faure saignere 
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3 
MW palo cavato sangue due 
volte... 
Dove sta il vostto speziale? 
“Andate a dire al Chirurgo +, 


che venga a medicarmi, sE 
Non so perchè il Medico 


non viene. — 
Non si sa. cosa sia sanità ’ 
che quando si sta sai 


Bisogna farsi animo . “nom 
sarà niente. 

Sento un gran spasimo nel- 
la mia piagà. 

Siete stato purgato ? 

Quante medicine avete pre- 

f se? 

Sono stuffo di medicine. . 

° Temo di andare in deliro. . 

Li 

Bevete acqua gotta, 

Non pigliate altro che brodi. 

Il medico m'ha ordinato si 
siero. 

Non mi posso muovere. 

“Datemi un guanciale, 
Accommodate 1 mio cappez- 
° zale. 

Tirate le portine. 

Mi solieno cavar sugo dal 
piede... 
Tutto ciò che prendo, “mi 

pare amaro. 
Oh quanto sono svogliato ! 
Questa è yna malattia luoga. 
Quanto mi rincresce lo stare 
in letto! 


Reao voi che state bene? 


ld . 


On m'a salgod «Benz fois. _ 


Où lemeure 00 apothicelt 

Allez dire au Chirurgien «qui 
Vienne me pahssre . i 

Je n: sa.s posrquoi: fe M 

cin. ne vien, Paso. eg 

Qn ne salt ce que. c'est. si 
la santé, que dea on st 
: malade. : 

Il fas prendre. comrage. x’ 
ne sera rien. 

Je sens un grand feu dans me 
plaie. I 

Avez vous tte purgé i i 

Combien de médecines. Lo. 
vous prises î 

Je suis las de dii. 

J: ppréhends un ssi ab 
cErvealte 

Buv:z de la tisanne. | 

Ne prnez, gue des bovilons 

Le médecin m'a ordont du 
petit lait. i 

Je ne puis pas me regate. 

Donnez moi un oreiler. 

A:comodez mon cheveta 


Tireg les rideauz. |, 
On vent me saigner al pied. 


Toi ceue je prends me seme 


ble amer. -.., 
Hs que je suis degone to 
Voici une ntalade bien longue. 
Que Je suis canuyé d'isre au 
Lit! 


| Que voms étes hcuremx de voi 


sa porter. 


‘ 
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| Del Te:tr),. e delle 
- Conseedia. 


| BA viene adesso YVo- 
signoria ? 

Lei lo iadovini. , 

E'stata a passar la sera al 
giuoco ? 


Non, &ignere, son stato al-" 


la commedia. 

Ci son stato ancor io, 

Ma non l'ho veduta, 

Dov'era lei? 

Ero nella platea. 

Ed io era sul palco in faccia 
al Teatro. | 

Credevo , che ssd ne’ pal- 
chetti, 

Che cosa ne dice ? 

Il Teatro è grande, 

Le scene son belle, 

I comici recitano assai bene. 

Quello, che fa la parte del 
Principe mi piace molto. 

Recita a maraviglia. 


Sono giovani, che hanno 
Spirito. 

Che cosa le pare del pro- 
logo ? 


La musica è loin: 

Ci sono belle artette, 

Le tovo ancor io molto a 
mio gusto. 

Chi l’ha ATI 

E quello che sonava il cem- 
balo. 


Du Théître, et de Ja, 
Gomédie, 


Di yenex-roM présente- 
ment 


. Je vous le donne è diviner. 3 

Aveg vous éré Hesser. le sow 
au Jeu: 

Non , Monsieur » j'ai ti è 
la comé die» | 

JT y ai été moi aussi. 

Mais je pe vous gs puips we. . 

Où étneg vous? 

Jét0ss au parterre. 

Et moi j'ttoss sur l'amphi- 

._ Speatree 

Je croyois que vous csicg dans 
les loges. 

Queen dites-vous? 

Le Théa:re est grand. i 

La décoratioa en est belle. 

Les acteurs jousnt assez bictto 

Celui qui fast Ja partie ds 
Prince , me plait beaucoup. 

Il récite è merveille.. 

Ce sont des jeunes geng qui 
ont de l'esprie. 

Que dites vous du prolegue ? 


La musigze ese bovine, . 

Il ya des beaux .irs? 

Je le trouve aussi fort à mon 
grée —.. 

Qui est-ce qui Pa 20: poé: Ta 

C'est celz! qui touciuse vs 
dt 
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La Siutonie non mi “piaceva. 
Mage rt: 
Ci erano pochi strumenti. 
Andra'timant sera vedere l’al. 
.tra, che s1 fa? 
Forse*sì ; forse no. 
dr, 


Vi vada de non se ne pen- 


t irà. i x 


La symphonie è ne me plaisoit 
pas. > 

Il y avoit' peu dla: 

Irez-vous demain ‘au soir voir 
.V'autre que l'on jouera È 

Peut dare” que out, lola étre 
que non. 


-Allez y , vous ne vous. en re-, 


* 


pentirez pas. | . 


Vossigroria avra gusto di ve Vous -sttéz* bien gise de la 


deria. 
Andiàmoci assieme. ù 


Nè son contegto , se lei « co- 


sì vuole. se 
ASrà ella de’ bollentii îìi ? 


Sarò quì a sei ore. © 
Ci ‘verrò. A rivederci. 


voir . 


“ Allons-y enserible, | A: sa 


Jen £UIS content s SÌ VOS. 
È * woulez. ì 


°* Aurez vous des Filleis ? È 
Ne avrò per il. meno tre.” «+ Îén aura: pour le moins trois.,, 
\ Jexstraù ici è six. heures. n 


5 'y viendrai. A nous re vair i 


“a 
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ne 


Per viaggiare. . 


Due andate, Slavo 

Io me ne vado i, DOVERE. 

Qua odo partite ? 

Fra poco. 

Andate voi in CAMOZHA, ov 
vero a- cavallo ? 

A-eavàllo.: ,. 

Cameriere, menatemi il mio 
‘cavallo. ì 

E’ colo, Signore. 

E'egli. bène seregliato ? 

Sì , Signore. - i 
Quante iniglia vi sono dal 
questo luogo sino a. .-, 

Trenta migdia. è << 

Sono miglia-lubghe ? 

No, Signore, sono le - più 
corti dell’Inghi terra, 


-” 


Au 


Poux voyager. 


‘0, allex-vouse Monsieurì gii i 


Je men vals è Doritck 

Quand parteg vous i 

‘ Tout è Pheure: c 

. Y allez-vous encarrosse , ou 

è cheval? - 

<A dl 

Gargon 4 amentg-mol monche- . 
val. : 

Le noici, Mis 


‘ Est-il bien ttrillé 3 


Oui , Monsieur. n 
«Cambien de' - milles 64 a t-il 


dici è ... 


 Trente millest. 


Sont ce de longs milles.. 
Non; Monsteur , ce sontles 
plus courts de l’Angletirre, 
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che possiamo Croyez-vous que nous puit- 


Lredete voi, 
fare tanta strada oggi ? 


Senza dubbio , non è ianto tar- 
E 


Mezzogiorno è per battere, — 

Vi resta dunque tempo abbas- 
. tanza per arrivarvi prima del 
tramontare del Sole. 

E’ bella la strada? 

Molto bella. | 

La strada pare di velluto. 

Non troverete alcun pantanac- 

| Cie per istrada. 

Ma avete e foreste a traversa- 
re, e fiumi da varcare. 


Vv è pi i sulla strada gran 


"i se ne parla 

Se ne dlice niente, . 

Non si dice, che vi sono Ja- 

° dri nella foresta? 

Non vi è nulla da temere nè 
di giorno, nè di notte. 

E una strada macstra, su la 
quale si trova gente ogni 

| istante. 

Quale strada dovrò seguitare ? 

Quando sarete vicino al primo 


. Villaggio prenderete a mano | 


destra. | 
Non bisogna salire il monte: 


No. Signore , bisogna lasciarlo 
a mano manca. 
E' difficile la ssrada nel bosco ? 


© Nulla affatto, andate pure drit- 
| to, non potete sbagliaria, 


4ox 


ssons faire tant de che- 
min aujourd hu? - 

Sans doute, H mest pas si 
tard, 


Midi va sonner.. 


Vous avez donc assez de temps. 
, pour y arriver avant que 


le soleil se couche. 
Le chemin est. il beau? 
Fort beau. 
C'est un chemin de velours. 
Vous ne trouverez aucun bour- 
bier dans votre route. 


‘Mais vous avez des bois è. 


traverser, et des rivieres è 
passer. 

Y at1l du danger sur le 
grand chemin ? 

On n'en parle pas. . 


-On n'es dit rien. 


Ne dit on pas quil y a dis 
vouleurs dans le bois? 

Il n°y a rien è craindre, ni 
de jours, ni de nuit. 

C'est un grand chemin où l'on 
trouve du mosde À tout 
moment. 


Quel chemia faut-uù prendreî 2 


Quand vous serez près du pre- 


E asi 


mier Village, vous prenco 


drez è main droue. 

Ne faut-il pas passer la mon- 

. tagne? 

Non, Monsieur, il faut la 
laisser è gauche. » 

Le chemin est-il difficile dans 
le bois? 

Point du s0uf, allez tout droit, 
vous ne pouvez Lidi vous 
spit : 


sa 


. 
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"Dove incontreremo un fiume? 


Nell’ uscire dal bosco, 

Sì può varcarlo al guado? 

‘E’ il fiume guadoso? 

No, Signore , esso si passa Ì in 

barca. > 

Andiam, Signori s montigmo a 
cavallo.’ 

Mettiamoci per istrada. 

Addio , Signori , attdio: 

Vi auguro. buon viaggio. 

Vi ringrazio di tutto cuore. 


“Non volete prendere il vino 
della staffa? 

Come vi piacerà. 

Signor, al vostro. buon viag- 
gio, ed ‘al vostro di r}- 
torno. . 
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Où est ce que nous rericontree 
rORS une riviere. — 

A’ la sortie du bass. 

La peut-on passer è gue? 

Est elle guéable. 

Non, Monsieur, on la passe 
dans un vac. O 

Allons , Messreurs, monitora 
à cheval. 

Mettons-nous en chemin. 

Adieu, Messieurs, adieny 

Te vous souhaite bon’ voyage 


Je vous remercie de toute 1 ou 


ame. 
Ne voulez-vous pas pi “i 
le-vin de litrier? © 
Comme il vous plaira. 
Monsieur, è votre bon voye- 
ge» et a votre SUE: 6a 
OUT: 


SI DIALOGO VIGESIMO, : - 


IE | Della Civiltà, 
Goo, Signore, di ovali 


‘qui per accidente» ‘perchè 

- ero intenzionato di andar- 

“- mene in questo momento a 
casa sua. 

‘V. $. mi fa troppa grazia , ed - 

oncre, che non merito: ma 

che mi comanda, Signore ? 


In he posso ja ubbidirla ali 


“Altro © non ‘volevo, Padron 
mio , se hon ‘assicurarla de 
miei utrilissimi cispetti, e 
nel medesimo tempo farle 


“ De la civ. 
Ù e si bien charme , Mon 


sieur » de vous rencontrer 
ici, parce que. J'étots SHIT 
fe point w'eller cheg VOUS, 


Foys me faites trop de gra 

_ ce, et un honneur que je 
ne méiite-point, Monsieusn 
mais quest ce qu'il vous 
piatt de me commander: ?* 
En quoi puis-je vous obeirì 

Mon' cher Monsieur, jé.ne 
souhgitois point autre cho- , 
se, que vous assurer de meg 
trds-hunmbles respects, ei YOHS 


» 
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una preghiera, qual'è, di 


 gaccomandarini «alla sua si-... 
gnoca Madr: per î affare,‘ 


ea lei e ben nolo, 

‘I. s, può esser: persuasissima , 
che mia Madre, ed io avre- 
mo un sensibiliesino . piace- 
‘se nel darle prove autenti- 
che della posira stima, € 
dei nostro rispetto, 


faure en. méme tems ‘une 
“paetif, c'est de me recome 
° niander &°la protection de 
Madame votre Mère ponr 
l’affaire que vous savez. 
Vous pouvez étre assuré, Mon- 
sueur, que ma Mère et moi 
hous nous ferons un tràs- 
sensible plaisir de vous dou- 
ner des preuves autientiques 
‘ de notre gsiime , et de no- 
tre veneration. : sa 


Conosco in vero; dall nobili Je connois fort bien par. vl 


sue. ‘espressioni quantò ge-. 


nerosa sia l’anima, che por- 

. “ta in petto, e bem di ac- 
corgo da’ suoi cordiali sén- 
timenti esser - V. S. degno 
, figlio della depnissima sua 
geni trice. 


nooles expression , combien 
“vols Étes genereux, et Je 


E cOmprends par la sincerité 


de vos sentimens que vous 
étes digrie ils d'une Wrèsr 
siii mere, E 


w Gi Lo 


Non più complimenti, nè ce Laissons è pat les compli- 


timonie, Signore, gli ef- 


cali suo negozio , le dararitio 


N | prove. sicure della è nostra ser-'* 


Vitù; i 


“ mens, et lés céremomes ; 
. fetti, ‘che. spero ‘favorevoli’ 


Monsiezi , les effets que] ef 
pere Jovi: ables è votre ine 
sertt vOHS dorineront de mar- 
ques shres de notre dévone- 
ment ‘à votre gard. > 


T: Acerò , | giacchè ella così vuo- Je me taiai » puisque vous 


de; aggiungerò solamente , 
. che; ottenuto la. grazia, 


verrò da lei per. ringraziar- ù 


a la, e per dargliene segni 
, di gratitudine. Mi favorisca * 
di riverir distintissimamente . 

er parte mia la Signora. sua 
acre, e  siane ‘entrambi 
| persuasi, che viverò sem- 


pre avvinto da mille obbli- 
puoi: 


voule? ‘ainsi: } ’ajonteras 
seulement, que lorsque j y "au 
rai obtenn' la” grace, J "rai 
chez. volis pour vVOus en re- 
| mercier , e pour vous en 


° marquer ma reconnoissance, 


Accordeg. moi la gras de 
faire agréer | mes très humble 
respectsi & Madame votre 
Mère , et soyez tous deux 

| persuades que Je vous ‘sérat 
toute ma vie très-oblige. | 


OSSERVAZIONI GENERALI 
© SULLO STILE EPISTOLARE. 
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Re 4 e 
pala ivi. ua ° 3 
U na lettera è tin lavoro così breve, che richiede pochissima 
contenzione’ di spirito, e le letteré migliori ‘d’ ordinario son 
quelle che sono meno studiate. (///./'  . 
Pensate, è parlate propriamentè, ‘€ Voi scriverete bene. La 
matura, si dice, forma i poeti, e l’arte gli oratori. se questa 
iatura' medesima non cospira a renderci buoni scrittori col do- 
tarci di favorevoli disposizioni, difficilissimamente noi riuscire» 
mo nello stile epistolare 2/0 
- Se ‘non siamo ‘nati con questo i felice talento » convien ‘leg- 
gere assai, e sovente prascrivere quelle leftere, che sonò ripu- 
tare per le migliori, e riflettere ‘su tutto ciò che in ce desta 
ki nostra ammirazione; con tal’ mezzo noi gi formeremo poco 
. n'poco allo stilè epistolare, e l'arte, è lo studio snppliranne 
al'idifetto della natura (00 a 
| Affizichè però i giovani’ abbiano qualche base in questo ge- 
héfe, pare necessario di loro propotre le regole generali che 
osservat si debbono nello scrivere lettere’, è che trasandate pos- 
sonio* loro riuscire di pregiudizio : 1.9 Badar benbene alla qua- 
lità della petsona cui si scrive, e se si ha con essa qualche re- 
lazione : ‘2.* Guiardaîsi ben bene dalla prestinzione , ‘€ dall orgo- 
glio hello scrivere a’ superiori: 3.* Non abbassarsi troppa nello 
| scrivere agli inferiori: 4.° Tener uguale rango cogli eguali, 
Fatt9 poi breve riflesso sul soggetto della nostra lettera, entrar 
immantinente in materia , e principiatla senza tante circonlo- 
CUZIONI. "28 a na 
x ‘Fugsite ogni alfettazione nelle vostre lettere; ‘tutto in esse 
sia n.turale ; scrivete come parlate , cioè senza timidità , senza 
ric*rcat za, ‘e ‘Senza voler far mostra di bello spirito. Non pic». 
catevi di far pompa nello stile epistolare di bei concetti che vo» 
gliono riservarsi' per le pubbliche arringhe, e per lo stile sublime, 


. 


STAN 
OBSERVATIONS GENERALES 
SUR LE STYLE ÉPISTOLAIRE. 


DI 
nl 


Li 


U ne Leitie ést ui osivrage si coutt ; qu "il ne demande pres- 
que point de frais du còté de Pesprit; et les meilleures Let- 
fros_ sont d'ordinaire celles qui sont le moins travaillces. 

Pensez bien , parlez bien, vous terivez bieh. La natùre, 
dit-on , forme les Poetes, et art les Orateurs: Sì cette 
méme nature ne travaille è nous rendre de bons écrivains, 
ea nous accordant d'heureuses dispositions, nous aur ons biew 
de la peine è attrapper le style epistolaire. 

Quand on nest pas né avec ce riche talent, il faùt lire 
beaucoup ; et transcrire sonvent les Lettres , qui passent pour 
étre les meilleures ; et réflechir suò tout ce qui attire noire 
admiration dans ces mémes Lettres ; par ce moyen la; nous 
Mous formerons peù è peu au style bpistolaire ; et l'art Ii 
éiude suppleeroat au défaut de la nature. o 

Cependant , pour que les jeunes gens dietit quelgue chose 
de fixe en ce geme, il paroît nécessaire de leur faire con 
noître les regles generales quil y a è ebserver dans les Let- 
res, ei aux de sl est souveht préjudiciable de Mmanquer j 
les voici. 1.° De faire bieti attention è la qualité de la per 
sonne à la quelle on bcrit, si l'on a où h0h quelques rap- 
ports avec elle. — 2.8 De prendre garde è ne point trop s ’élever, 
quand on ecrit è ses Superieurs — 3.° Ne point trop s'abai 
ser quand on écrit è ses inferieurs — 4.8 Tenir Un rany gal 
avec ses Egaux. Ensuite , apres avoir reflechi uh morent 
sur le sujot de sa Lettre, il faut tout d'un coup ertrer er 
matière, et la commencer sans prendre de longs ditours. 

Que rien ne soit affecte dans vos Lettres. Que font y 
coule de sonrce. Ecrivez comme vons parle; c'est è-dire, 
Sans timiditt , sans éiude et sans voulotr faire montre d’esprite 
Ne vous piquez point de mettre au your vos belles pensiet 


è 
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. Queste ulti.ne osservazioni sono sammamepte n ecessarie ad 
giovanis inclinati come sono d’ordinario ad -ostentar troppo sr- 
tificio nel loro stile ; difetto per altro più tollerabile che non è 
quello di cadere if ‘minutezze inutili, in ripetizioni, ia equi» 
voci , ed in errori grainmaticali, 

Scriva uo straniero dagli ultimi confini della terra, giudicar 

trassi dalle di lui lettere $ egli ha genio, e scienza, ed ur= 
banità dalla fluidità del suo stile semplice , naturale , e ad un 
tempo accomuggnato da una finezza, e delicatezza di espressioni 
che lo cosvarge di quelle grazie che non possono trar che dalla 
natura la loro sorgente. 

Se all'opposto le sue idee sono gia: se le sue frasi nè 
turali non sono , nè rivestite di quella bella semplicità che for- 
ma il carattere dello stile cpistolate , Si potrà francametite asse= 
fire the egli è poco fornito di sapete, 6d almeno che ha cat= 
tivo gusto. 

I migliori scrittori non trascurano di fate fo sthizzo quand' 
essi debbon compor lettere d'importanza ; seguite la medesima 
pratica. Leggefe e rilegg.te le vostre lettere pè vi Stancafe dî 
correggere. e cancellare ciò che vi rilevetete di difettoso pr ma 
di porle al retfo. Col prendere queste piccole precauzioni Voi 
giusnerete insensibilmente a scriver berfe. 

Quinto spetta alle Lettere di r'sposta, ‘ l’uso è di cominciarlé 
în modo che si ragguaglj il corrispondente defla ricevuti di 
sua lettera; ed e generale costume tra amici ed uguali di va- 
lersi a un ‘dioresso delle stess: maniere ‘di stile di cui sî valserò 
essi nelle letter loro. Nor si debbono petò ripetere’ le mede- 
sime espressioni salvochè siffattamente modificate fossero da n06 
OE disaggradevole la ripetizione, | 


Ù + 
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deri le siyle tpistolaire > .gardez-les pour les en et 
le style soutenu. .—. | °° ° 

Ces dernières observations .sont d’autant plus nécessaires aux 
jeunes ‘gens, quils font ordinairement paroître trop d'art 
dans ‘leur style ; difaut cependant preferable aux details inu- 
files, aux redites, aux obscurites , et aux fautes de Gram: 
maitre. i 

Qu’'ur tiranget ective des extremitts de la terre, ok ju- 
pera par ses Lettres; s'il a du génie, de la science, et de 
a politessie; st on y vos reluire un tout aisé; simple; na- 
turel., et en méme tems une finesse ‘et une délicatesse d'ex- 
presso ; qui y répande de graces qui partent de la seule 
nature. Si aU coniraire ses pensées sont-confuses, si ses phra- 
ses ne sont pas naturelles, et revètues de cette heureuse sin 
‘plicité,, qui est le caractere du style epistolasre, on peut har- 
diment conclure que c'est une personne de peu de savoir; 
pu du moins d’un très mauvars golt. E 

Ceux qui ecrivent le mieux ne négligent point de fairé 
un brouillons quand ils composent des lettres de consequen- 
ce; faites en autanti Lisez es relisez plusieurs fois vos let- 
tres Ne vous lasseg point de corriger et d'effacei ce que 
vous y remarquerez de defectuenx, avant que de les mettre 
ou net. Si vous prenez ces petites precautions , vous parvieri- 
dreg inserisiblement è bien eerire. | 

A’ Degard des lettres en réponses; on commerce ordinai- 
rement de manière è faire savoir è son correspondant, qu'oti 
a recu sa lettre; et c'est une pratique assez usuelle de pren- 
dre, envers ses amis, et ses égaux, è peu près le ton dela 
lettre quon nous a écrite: il ne faut cependant pas y ré- 
peter les mémes expressions, è moins que d'y denner untour 
nouveau, pour en faire supporter la repetioni 


OSSERVAZIONI 


Sul Cerimoniale delle Lettere, Memoriali,.. 


e Suppliche da indirizzarsi a ‘persone 
di Corte.. 
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Regole di Convenienza; 


Pino, Pei Memoriali diretti ale LL, MM. TI. e RR., a 
Sovrani delle: Corti straniere , ai Principi, e Principesse della 
famiglia imperiale, ed ai grandi Dignitarj dell'Impero, fa 
d’ uopo servirsi della più bella carta. Non è necessasio che sif-\ 
fatti Memoriali si estendano su carta bollata. 

Le Sippliche ai Ministri, ed ai capi di amminisgrazioni pub- 
bliche. come pure ai Prefetti di dipartimento, o di polizia 
debbono estendersi su. carte. bollata. Peri si può scegliere per 
far lai supplica un foglio di carta eorveniente, e farlo bollare; 
il che è molto meglio, perchè la carta. bollata, che si com 
pra, è comunemente: assat erdinaria.. 

Per una.lettera usar si deve la carta grande detta da rispet- 
to, quand’anche non si avesse a scrivere che qualche linea; non 
si deve mai scrivere in forma: di biglietto, salvo. che si tratti 
di persone eguali allo. scrivente ,, e che l’ oggetto altro non sia\ 

che quello: iti dare, o: chiedere un appuntamento. 

Il modo più semplice di piegar una lettera è il migliore, 
ed il più conveniente. Le Suppliche, o Memoriali debbono tras- 
mettersi sotto coperta, e suggellate con cera di spagna. Non 
è conveniente dî servirsi d’° ubbiadi , salvo: per biglietti ,, e nella 
più intimà famigliarità. 

Egli è indifferente il servirsi della cera di qualunque colore ;: 
fl rosso pero vuol essere preferito ; il nero € riservato pel tempo» 
di lutto. 

La Supplica presentata in persona devesi piegase in due parti: 
nella. sua lunghezza. 

Non è decente d’inchiudere nell’involto d’ una fettera un” 
altra lettera diretta ad. altra persona , salvo scrivendo ad eguali; 
ed in questo caso è tuttavia necessario di domandarne licenza 
nel corpo della lettera. 

Convien evitare finche è possibile le poscritte. Esse indicane 


mi rs e 


- 


e 
, 
DI 


OBSERVATIONS 


Sur. le céremonial des Lettres , Placets 
et -Petitions è écrire aux personnes. 
I «de la Cour. Pot È 


e ti 


 Régles de Bienséance, ” i 


P rimo. Oi doit se servir, pour les Placets adressts a LÈ 
MM. II. e RR., aux Souverains des Cours étrangères , aus 
Princes et Princesses de la famille imperiale, et aux grands 
Dignitaires, di plus bean papier, les Placess n'ont pas be- 
soin d’étre timbrése gara Sai Ea 
Les Pétitions aux Ministres et aux chefs d'administratione 
publiques, ainsi qu'aux Préfets de départemens on ‘de polices 
doivent étre timbrée. On petti cependant choisir pour faire sa 
petition, un papier convenable , et le faire inmbrer: ce qui vaut 
beaucoup mieux , car le papier que l'on achète tout timbré est 
ordinairement fort commun. el, | x 3 
Pour une lettre , on doit employer de grand papier è let- 
tres: N’aurait-on que quelques lignes è écrire, on n'écrit ja- 


mais en billet, 4 moins que ce ne soit d'igal è tgal, et qa° 


è ne soit question que de donner ow de demander un rendez- 
VOUS. | | 

La manitre la plus simple de plier une lettre est la metile 
leure et la plus honnéte; tout ce qui est demande ou petition 
doit Étre mis sous enveloppe et cachete avec de la'cire: on 
me doit se servir de pain è cacheter que pour un billet et dang 
la plus intime familiante. 

La couleur de la cire est à peu près indifferente; la rouge 
est cependant la couleur la plus honnéte: la nbire est reservee 
pour le deuil. | | 

Lorsqu'on présente un Placet soi-mémé, il doit trre pliù 
en deux dans sa longueur. | 
Il n'est point décent de miettre une lettre édresste è une 
autre personne, sous Denveloppe de celle è laquelle on écrit; 
Qh ne peut en user ainsi qu'avec sés égaux ; et encore faut- 
3) en demander la permission dans les corps de la lettre. 

Il fest bviter, eutant que possible, na -post-scriptum ; sf 


419 | ] | 
gempre un difetto d'atteriziohe in cli Scriv® 


Vuolsi lasciar tun margitie di tre dita, e procurare è tutte 
potere ‘che la domarida non occupi più d'una paginà; e non 
potendosi 3' meno di veltar il foglio , cominciar la pagina a un 
dipresso nel sito in cui si è incomineiata la precedente. 

La parola Monsignore, o Signore dev'essere collocata în 
mezzo, e la Lettera, © Supplica cominciare Quattro dita più 


Sarebbe cosa inutbana il comiriciar la domanda colle parole 
Voi, ec.: si deve parlare in tetza petsona, ed in vece del 
mome_ della persona cui si scrive, mettervi il titolo, come si 
vedrà nei modelli seguenti. | 

Non si debbono nsar ciffre in una letteta salvo che sì tratti 
di vna somma gia menZionata ;' in questò caso essa si scrive 
per esteso la prima volta, e la seconda in ciffra. — 


Si usano altresi fe ciffre per fa data delle lettere; ix quale 
vuol ess:re posta in fine, e vicino alla segnatura. 

Quando nel corpo della lettera s’ ificarica qualcheduno di far’ 
complimenti a sua consorte, od a sua sorella ec., rien è con- 
veniente di nomimarla col suò proptio nome. Per esempio non 
si deve dire: Piacciavi di far aggradire ? miei complimenti 
4 mafama N.N., tna piacciavi di far gradire i miei com- 
plimenti 4 madama vostra cinsorte, 0 a madama semplice- 
mente. Così pure ,se si tratta d’ un fratello non si deve dire 


vostro fratello, ma il signor vostro fratello, e ee ve ne sono 


varj, distiaguerlî col titolo del loro impiego, o del. lorò rango, 
come: Il signor vostra fratello Senatore, 0. Presidente ecc 
Scrivendosi alla consorte d’ un .Maresciallo dell'impero si usa 
di scrivere: Madama la Marescialla NN. 


$crivendoli ad un Sovrano straniero debbonsi ‘costantemente 
usare i titoli di Sire, e di Maestà. n 

| Vuolsi usar l'attenzione di far entrare nel primo perioco di 
wna Supplica le parole Vostra Maestà, Vostra. Éccellenza y 
e rivetere altrest quelle di Sire, Monsignore, Madama ec.y 
senza però avvicimfarle di troppo. 0 | 

La dinanda non vuol esser concepita in’ modo arido, e sec« 
to, cioè limitarsi non deve ai soli t-rmini del suo scopo’: con- 
viene adornarla dî alcune frasi gradevoli aila persona che vuolst 
anteressare in favore , ricavate ‘dalle circostanze del tango .che' 


\ 
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sndigie toujours un manque d'attention de la pan‘ de ced 
qui éerste” | SÙ oe 

Il laut laisser une marge de trois doigts, et faire contenir, 
dutan: que possiblè ;. si demande dans une seule rude; si 
l'on ést jorce de retourner, commencer ‘la page à Ta Katiteut: 
des premières lignes de la page precedente. © vci! 

Le mot Monseigneur ow Monsieur doit étre. placé hors de la 
ligne, et la Lettre' ou Pstition commencer quatré doigts plus 

45. I E i MERO 

Il serait impoli de commencer sa demande par les: mots 
voris ou votre: on doit parler è la troisième personne, er le 
titre de celui auquel on écrit remplacer son nm. Lés-modèlw: 
ci-après donneroîit des’ exemples. 0 “0 ale 

‘On ne doit poitit employer dé chiffres dans une lettre, 4 
moins quil rie soit ‘question d'une ‘somme déjà citte ; alors 
la ‘première fois elle s'écrit en toutes lettres , et la seconde:ea 
chiffres. | I | 

Les chiffres servent ‘aussi pour la ‘date de la lettre, qui 
soit ètre placée è la fin, et près de la signature. 

Lorsque , dans le corps d'une tettrè ; ‘bn ‘charge’ guelgl'un 
de faire des complimens è son Eporse cu è sa soeur, etcii 
il fant se garder de nommer cette autre personne par son 
nom. Ainsi l'on ne doit pas dire: Veuillez faire agréer mes 
complimens è madame N.N., mais: Veuillez faire agréot 
mes complimens è madame votre épouse, ou è midame. De 
meme, s'il est question d'un frère, il ne faut pas dire votte 
frère, mais mossieur votre frère; ef sil y en a plasieurs, 
les distinguer par le titre de leur emploi oi de leur rahg, 
tel que: Monsieur ‘votre frère le Sénateur, ou le Présidents.0» 
le -Conseilier d'Etat, etc. Quand on écrit a l’ipouse d'un Ma- 
rechal d'Empire, on se sert de ces motsì Madame la Maré- 
chale NN. | | 

Quand òn_ecrit è un souverait étranger; il faut touzours 
ee servir des titres de Sire et de Majesté. co 

Il faut faire entre days la première période d'un. Places 
6u d'une Petition les mots Votre Majesté , Votre Excellefice, 
ét répéter aussi, sans trop les 1approchers ceux dé Sire, 
Monscigneur, Madame, etc. e ea 

Il ne faut pas quiune demande sost sechement écrite; c’est- 
d-dire, qu'elle se tenfetmie uniquement dans les termes de 
son objet: il faut Dentourer de quelques phrases agriables pour 
la persontie que l'on vent intiresser en sa faveus ; prises dans 
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essa occupa, del bere che essa ha giù fatto, della sua inclist- 
zione a farne, evitando però l enfasi, e l adulazione. 


‘Egli è è essenziale di non “diffondersi troppo riella domanda , 
per non dovere voltar .il doi i salvochè lo scopo di essa le 


esiga imperiosamente. 
| : « Della Sottoscrizione, e Soprascritta. 


| La Sottoscrizione è la formola, di cui ci sesvianio per fer 
minare un Memoriale, una Supplica, od una cla I se- 
guenti modelli serviranno d’ esempio. 

La Soprascritta è la formola, che sé mette în capo d’ ur 


‘Memoriale, -o d'una Supplica , e che si ripete sulla co- 


perta , no nel suo palazzo , senza ai mali 
la strada. 


Per l'Imperatore. : 


A Sua Maestà Pipa de' Francesi, o Ke d' Italiz ; 
Protettore della Consi del Reno. 


{ E più basso } 
Sire. 
E Per PImperatticeo «<<. 
A Sua Maestà ll Lmpenarice dei Francesi, Regina d' fatta 
| ( E più basso } 
Madama. 5a) da 
Per Madima Made: 

& Sua Altezza Imperiale Madama: Madre di Sua saga 
2 imperizore de’ Francesiy | 
| (E sù di tano] | 
. Madama, cui 


di 


LI 


4T$ 
les circostanzes du tang quelle iccupe » ‘du bien qidle s dija 
foi. de son inclination è rendres service, et ascii eviten 
togie emphase ‘et ‘toute basse flatierie. * 
Cependant il est essentiel de ne pas la faire trop - diffusa; 
et de g'avorr Var à retourner la page, à moins que le ubi 
| de la demandè ne Pexige imperieusement. 


De la Souscription, 


x 


La Souscription est la formule dont. on se sert pour ter- 
‘nine un Placet, une Petition ou une Leitre. De mediles 
ci-joints serviront d’exemple. *- — 

La Suscription est la formule que Pon place en téte A | 
Place ou d'une Petition, et que l'on répète sur Penveloppe, 
en ajoutant: En son Palais, ox en son Hosel, Sans jamait 
designer la rue. 


\ 


, 


Pour l'Empéreur, 


° A Sa Majestt l’Empereur ‘des Prahgais et Roi Plralie, 
a « la FonpaarraneR du Rhine 43! 


(Et sia has ) 
06 gd © 
Pour Pinplrarinte. 


4 Se ge PImpirasric des Frangais, Reino Fltalie, 
E Et plus bas = 
Madame, | | 

| Pow Madame Mire, 


À Son Altesse Imperiale Madame; Mère de Sà Majesté 
PEmpertur de Frengas, 


i asa bas ) 
Madame È i 


7.7‘ 
siii n Pel fratel. dell’ Imperatore, divenuti. d eran, 


ed. . 


i PER RALE TIA CRI 


A Sua Maestà Cattolica il Re delle Spagna è “delle Indie 
o Eletinre dell’ IS LA 


a (RIE > più fn] 
Sire, ip®, LE Se = 
TE Per 31 Re di V ila A 


E. Sua Maestà il Re di i Vesti 
“0 ne Da Pra La { E più ba Fa 


Pel Re. delle «due Stcilie. 


cui Sua Muestà il Re delle, due Sicilie 3. Grand’ Armirgi 
dell Impero Frapcese, ’ Re E: 
(E più basso )O 


Sites. 
Pel Vice-Re d' diana: 


A Sua Altezza Imperiale il Principe ; di Venezia, Vice-Re 
d'Italia, e Pili di gu dell’ spero Francese. 
eta . n sai ; 

“| E più basso a 
Altezza Imperiale, 


(N.B.) n titolo di Monsignore non è guari in uso in italiane 
Juorcisè per le Dignita Eeclessastz.ie, 


© Per pn Principe della ; Famiglia .Imperiale.. 
A Sua Altezza Imperiale il signor Principe N,” 

i ( E più basso } 

Altezza Impetiale., pei, 


nani drg 
"Lour les fières de lEmperene, ‘devenus Scuvesaips. 


A Sa.-Magestt  Catholigue lè Roi des Espagnes n : det 
Ines, Grand Rec de D’Empire francais. 


e 


( Et plus bas) 
un © o Lr A a 


- Pour le Roi de Westphai. x 


pri 


A Sa Majo di Roi de Wesiphalie 
| i Ei pas ha jo 
Sire, 

. Pour le Roi des Deux Siciles 


A Sa Majesti le Ros 90) iù Sicilest, AA fi du: d 
de Empire frangeiso 


se Et plus bas ) 
Li 


» 
Rie = LA 


$. Pene le Vice-Rei dIalie, La | DA v x 


"A Son Altesse, Impériale Monseigneur le Prince de Veni- 
se» Vice-Roi d’Italie et Archi-Ghancelier d'Etat de Ere 
frangats 

e i I e, O sa 


2) ( Et plus bas )_. 
Monseigneut, 
Pour un Prince de la Famille Impériale, 
Li Son Abies 6 Impirial Monsrignenr le Prince N 
| Et plus bas ) PE 


Monseignéur, 


PE i | 
. Per:3mns Principessa della Famiglia Imperiale, 


A Sua Altezza Imperiale Madama la Principessa N. 
I ( E più basso ) 
Matlama, < 
Nota. I/ titolo di Madama si dà alle Principesse della Fa- 
miglia Imperi quasi: anche esse non fossero. maritate. 


Per un Piiacipe Franc ese Gran Dignitario. 


A Sua Altezza Serenissima il signor Duca di Parma, Prini 
cipe-Ascicancelliere dell’ Impero francese, 


( E più basso ) 
Altezza Serenissima. 


A sua Altezza Serenissima ii isa Duca di Piacenza , Pria- 
Cipe, Axci- Tesoriere dell Impero francese. 


mn ( E più bai 
Altezza Serenissima, 


A Sua Altezza Serenissima il signor Principe di Neuchatel, 
e di Wagram, Vice-Conestabile dell’ Impero francese, e Gran 


Cacciatore, i 
ev se L: più caga 
Altezza Serenissima. | ©’ ci 


A Sua Altezza Serenissima il signor Principe di Benevento » 
Vice-Gran-Elettore dell’ Impero francese. 


{E più basso ) 
Altessa Serenissima. , 


Pei grandi, Oficiali chili della Corona, 
A Sua Eccellenza il signor Duca di Friuli, Gran Maresciallo 


di Palazzo. ©. 
E più basso 
Eccellenza. | Ò cat 
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Pour” une Princesse de la Familie imperiale. 


A son Abiesse Impériale Madame la Princesse N. 


( Et plus bas} 
Madame, 


Nota. Le titre de Madame se cionne aux Princesses de la Fa- 
mille imperiale ; Auano: mème ca ne seraient pas mariées, 


LI 


Pour un Prince frangaig Grand Diguiuie: 


A Son Altesse Screnissime Monseigneur le Duc de Parme, 
Prince Archi-Chancelier de VEmpire Francais. 


( Et plus has ) 


Monseigneur. 


A Son Altesse Strénissime Madia le Da de Plai- 
sance , Prince Archi-Trésorier de-lEmpire francais. 


(( Et plus bas) 


ie 


A Son Altesse Strbnissime Monseigneur le Prince de 
Neuchdtel et de Wagram, Vice-Connétable de Empire fran- 
gas è Grandi eneur. 

{Et plus bas ) 


M. EGNA: 


A Son Altesse Serenissime Mosidgia le Prince. «de Bé- ‘ 
nevent , Vice: Grand-Electeur de l’Empire francass. i 


{ Et plus bas ) 
MORIEgRII: 


Pour les grands Oficiers de la Couronne. 


A Son Excellence Monseigneur le Duc de Frioli, Grand- 
Marétchal du Palais, 
. ( Et plus bas ) 
Mou 


° Dd 


g18 MODELLI 
N.ta. Pei Grandi Oficsali, civili che non seno nè Principi, 
nè Gran Digni:tarj non si usa che il titolo di Eccellenza, 
A Sua Eccellenza il Gran Cancelliere della Legion d’ Onore, 
Ministro di Stato, 
( E più basso ) 
i Eccellenza. nt 
Idem pel gran Tesoriere della lala d'Onore, n 
\. Per il Sdfetaro di Stato. | 
A Sua Eccellenza il Signor Duca di Bassano ; Ministro se- 
gretario di Stato. 
{ E più basso) 
Tocai da 
Di. z ) Minist I 
A Sua Eccellenza il Signor Duca dj Massa Carrara s Gran 
Giudice, Ministro della Giustizia. 
( E più biso ) 
Eccellenza, . É 
Per it Presidente del Sonao. | 
A Sua Eccellenza il A Presidente di "Senato Conser- 
vatore. | 
. (E più basso ) 
Eccellenza, 
 Peran Maresciallo, 
| A Sta Eccellenza il Duca di Dalmazia, Maresciallo dell Im- 
“pero francese, 
| i (E Lù: lai ) 


Eccellenza, 


(e 
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Nota. Pour les. Grands-Officiers civils qui ne sont ni Prin 
«es ni Grands-Dignitares, on ne se sert que du titre d’Excellence. 


A Son Excellence Monseigneur le Grand-Chancelier de 
Ia Legion-d'Honneur , Ministre d'Etat. 
( Et iu bas) 


Monseignenr. 
Idem pour le Grand Tresorier de la Légion d’Honneur. 
Pour le Secrétaire -d'Etat. 
A Son Excellence Monseigneur le Duc de Bassano, Mi- 
nistre Secrétaire d'Etat. 
{ Et plus bas) 
Monseigneur. 
Pour les Ministres. 
A Son Excellence Monseigneur le Duc de Massa di Car- 
rara, Grand ]uge, Ministre de la Justice. 
( Ei pius Bag ) 
Monseigneur. 
Pour le Président «lu Sénat. 
A Son Excellence Monseigneur le Président du Stnas 


Conservateur. 


{ Et plus bas) 


+4» 


Monseignenr. 
Pour un ia. 
A Son Excellence Monseigneur le Duc de Dalmatie, Ma- 
‘ reshal de PEmpue francoss. 
(Et plus bas) 


Monseigneur. 


420 _' MODELLI © 
Si Per un Ispettore Generale, 


A Sua Eccellenza l° Epritoie Generale dell’ Artiglieria, 
{E più basso ) 
Eccellenza. 


Per un Colonello Generale. 


A Sua Eccellenza il Colonnello Generale de’ C acniiioni a ca 
vallo, ec. 


(E più basso) 
Eccellenza, 


Per la Commissione Senatoriale della libertà della Stam= 
pa. 0 della libertà individuale. 


Ai Signori Senatori componenti (tale Commissione ), 
i 0 (E più basso). 
Signori Senatori. | 
Per un Vonalore. 
Incominciar la lettera con questa parola : Signor Senatore, 
| | Per ua Consigliere di Stato, 
Incomincia con questa parola: Signor Consigliere di Stato, 


Per un Membro del Corpo Legislativo. 


Incomincier cen questa parola: Signore. (1) 


{ i, Si dirà poi Signor Barone 0 Signor Conte, se egli he 
quetchesuno di questi nitolio 
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Pour un Inspecteur Géhéral, 
A Son Excellence Monseigneur di desi dé 
PaArtilleriè etca 
A Et plus bas) 
Monseigneiti | 


Pour un Colonel-Général, 


À Son Excellence Monscigner: del ColonelGintra det 
Chasseuis è Cheval, ou etc. 


(Ee plus bas) | ” 
Moùseigneti: a) 


Pour ka Commission Sénatoriale de la liberté dela presse 
or de la liberté individuelle, 


x Messieurs les Séniztenrs composant (telle Commission]: 
i (Et plus bas) A 

Messietirs les Staategit 0 
Poit un Sénateut: . del 

Uornmencer sa lettré par ces. mots i Monsiekr Îé Stndribio: 

Pout tin Conseiller d'Etat. 
Commetcer par ce ravîs + Monsiear Fo? Conseiller d'Etat; 
Pour un Metnbrée du Corps Legiolatif. 


Commencer par ces mos: Monsieur. (1) 


re a i") 


E (1) Mettte Monsisur le Baroris da Monsieat le Chevalicr, 
sil porte l’un de ces titres, 


\ 
Pt MODELLIO | 
. Pel primo Ciambellano. | 


‘Incominciar con quiesta patola ; Signore. 
Nota, Si poss usar il titolo di Eccellenza nel eorpo delle 
lettera. | 
Idem pel primo Prefetto del Palazzo. 


Per un Prefetto di O 


ca da Prefetto del Dipartimento dio i 
. ua più basso) — 
Signor Prefetto. 


Nota. Si aggiungerà poi il titolo di Conte, o di Barone, @ 
altro se egli ha qualcheduna di queste qualità. 
Idem per un Prefetto di Pulizia. 


- Per un Primo Presidente di nas Conte di Giustizia. 


Incominciar con nor parole: signor Presidente. 


4 


Per un Cardinale. 


A Sua Eminenza a il Signor Cardinale N. . 4 
Conte, o Barone di . sie 


| ( E più basso } 
Eminenza Reverendissima. . . | 


. Per utr Arcivescovo, o Vescovo» 


Inzomigciar con queste parole: 
Monsignore, e mel corpo Soa tevere v: s. Reverendissima, & 
Monsignore. - 


Nota. Gli. hai hanno il titolo di Conte, e Îi Vesco- 
vi quello di Barone. 

Per tutte le altre persone si usa la parela Signore, e con- 
vien dopo le prime parole della lettera mettere le parole V. S. 
come: Ricevo la lettera, che V. $. mi ha scritta; e se la 
persona, cui si scrive ha qualche titolo di Cavaliere, Conte, 
Barone, Generale, ec. si metterà in princi pio signor Cavaliere 
signor Generale. | . 


PESCARA A, 
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Pour le' premier Chambellan. 


Commencer par ce moti... Motisieur.... 
Nota. Insérer ‘le ‘titre d'Excellence dars le corps de la 
lettre. 


Idem pour le premier Préfet du Palais. 
Pour un Préfet de Département. 


A ‘Monsieur le Préfet du Département de . . «è 
(Et plus bas} 

Monsietir le Prifet. i 

Nota. Ajouter è. ce mot Monsieur celuù de Comte ou de 

Baron, sil a une de ces deux qualités. di 


idem pour un -Préfet de Poice.. .  .... ta, 


. Pour un Premier Président d’une Cour de Justice. 


Commencer par ces mots: Monsieur le Président. 


, i Pour un Cardinal. 

A Son Eminichce Monseigneur le Cardinal N... sa 
Comie vu Baron de è « « è dl: =“ 
i i ù (Et plus bas ) 
Monseigneuri . 


Pour un Atchevéque, ou Evèque 


A Commencer par des mats: ni: 2 ERE 
Monseigneur, et dans le corps de la leitre Monseignenr ; où 
Votre grandenre ‘ 


14 

Nota. Les Archéveques ont le sitre dé Comte, et les Evé- 
que celut de Baron. | 
Pour toutes les autres personnes On Se sert di mot de 
Monsieur qu'on a soin de repeter après les premiers mots de 
la lettré, comme je Viens de recevoir, Monsieur, votre lettre , 
etc., et st la petsonne 4 quelque ttre de Chevalier, Comte ou 
Beron etc» on mettra Monsieur le Chevalier, Monsieur le 
Corte, éic. 
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MODELLI. 
DI MEMORIALI, SUPPLICHE , E LETTERE 


Memoriale all'Imperatore. 
A Sua Maestà l' Imperatore de’ Francesi, e Re d'Italia. 
SIRE, o 


Una desolata moglie si getta ai piedi di Vostra Maestà per 
implorare la grazia del suo Marito condannate a morte da una 
sentenza, certamente non ingiusta, ma troppo rigorosa. Le. 
Leggi lo hanno dovuto giudicar colpevole ; ma se Vostra Maestà 
vuol degnarsi di esaminare il processo nel suo Consiglio pri- 
vato, ardisco sperare, che Ella vi troverà delle circostanze 
alle quali la sua sensibilità non potrà resistere. 

La clemenza è la virtù dei grandi Principi ; e quando Vostra 
Maestà montando sul Trono si riservò il diritto di far grazia, 
Ella provò, che rinunziar non voleva alla più bella prerogativa 
d’ una corona conquistatale s1 giustamente dal suo coraggio, 
e dalle beneficenze , di cui Ella ricolma il suo popolo. 

SIRE, da Vostra Maestà sola attendono la loro sorte una: 
madre con tre teneri figliuoli; una sua sola parola va a riunirli 
alla folla immensa di coloro, che ognidi benediscoro il di lei 
nome. 

Ho I’ onore di essere col più profondo rispetto. 


Sire, 
. Di Von Maestà Imperiale , 
| Umilissima , e fedelissima suddita N.N, 
Nella soprascritta : 
A Sua Maestà l Imperatore de’ Francesi, e Re d'Italia. 


MODELES ti 


U 
DE PLACETS, PETITIONS ET LETTRES.. 


Placet à l’Empereur. 


A Sa Majestt l'Empereur des Frangais ot Roi d'Italie. 


- SIRE, —. 


Une épouse desolte se jette aux genoux de Votre Majené 
por implorer la gràce. de son Mari, qu'un Jjugement equi 
sable, sans doute , mais trop rigoureux; a condamné è per-. 
dre la vie. Les Lois ont dù le puger. coupable ; mets si Votre . 
Majesté daigne examiner le proces dans son Conseil pirivé,, 
Jose esperer qu'Elle y trouvera des circonstances auxquelles 
sa sensibilite ne resistera pas. La clemence est la vertu des 
grands Princes: et lorsque Votre Majesié , en montant surle. 
Trone, s'est réservé le droit de faire gràce, Elle a prouvé 
quElle ne voulait pas renoncer au plus bel apanage d'une 
couronne que son courage et les bienfaits dont Elle  comble 
son peuple lui ont si justgment acquise. 3 

SIRE, c'est de vous seul qu'une mère, es trois enfans 
presque encore au dberceat , attendent leur sort. Un seul mot 
de votre beuche va les réunir è la foule innombrable derceua 
qui benissent chaque jour votre nom. 

Jai lhonneur d'étre avec le plus profond respect, ;: . 


Sire ,. 
De Votre Majestt Imperiale , 
La tràs-humble et très-fidele sia N N 
Mettre pour suscription ces mots: 


A Se Majeste Emperenr des F rengais ek Roi d'Ialje.. 
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Memoriale all Impersitice, 


PRE ERRO RI i O 
A Sua Maestà l' Impèratrice de’ Francesi, e Regina d'Italia; 


- a Si n 


Madama, i 


i 


La beneficenza è nuovamente discesa sulla terra, ed ha scelte 
per suo trono il cuore di Vostra Maesta. In questa felice Si- 
Curezza una povera vedova carica di quattro figlivoli in tenera 
età, osa supplicare V. M. di mettere un termine alla sua mi- 
seria. Iì cielo nel collocarla al primo rango ha dato un soste- 
gno ai deboli, una consolazione agli afflitti; ‘una miadte agli 
orfani» Cosa mai potrei io aggiugnere di più pet-eccitare la 
sensibilita di Vostra Maestà , facendo l'esperienza: veder ogni 


DI 


momento , che tutti i ‘suoi voti; li ‘suoi sfofzi tutti non mi- 


rano ‘che a fare sparir ?’ infortunio dalla ‘faccia ‘del Sto Impero, - 
Vostra Maestà degnisi durique di prendere ‘im considera- 


zione lo stato deplorabile , in-cui senza sua colpa trovasi col 
locata quella che ha l’onbre di essere col'piu profondo rispetto. 


Madama, n. 
Di Vostra Maestà Imperiale , . si 


A 


= 4 


* 


Umilissima, ed ubbidientissima suddita NN. 


Nella soprascritta +’ a” “i adi. da 


A Sua Maestà l' Imperatrice de' Francesi, e Regina d’ Italia: 


SAT 


pagana sari At AE UU AA 


Memoriale a un Principe Francese; Gran Dignitario ‘ 
dell’ Impero. 


x di x. Y 
Fi 


A Sua Altezza Serenissima il signor Duca di Parma, Afcican 
celliere dell’Impero Francese, I 


Altezza Serenissima; 


Degnisi Vostr Altezza Serenissima di gradire l' espressione 
lla mia riconoscenza per la prot:zione , che E//a si compiac- 


i 
tc... * 


i 


RO e e i 


DI MEMORIALI, SUPPLICHÈ, E LETTERE. 4g 
e Placet è l'Impétratrice. I | 


x 


A Sa Majesté DImperatrice des Frangais, et Reine d’Italie. 


La bienfaisance est redescendue sur la terre; et -c'est votre- 
coenr quelle. a chosi pour son tròne. Dans cette heureuse 
assurance, une:pauvre veuve , ‘chargte de quatre enfans en - 
bas îge, ose supplier Votre Majesté de mettre un terme è 
sa dttresse. Le cel, ‘en vous placant au premier rang, a° 
donné un appni au faible , une consolatrice aux affligés, une 
mère aux orphelins. Que pourrai-je ajouter de plus pour ex- 
citer la sensibilité de Votre Majesté, /orsqu’il est prouvé è 
chaque instant que tous ses veeux, tous ses efforts ne tendent 
quà fanne disparaître le malhewr dela surface deson: Empire? 

Daignez donc, Madame, piendre en considération l'état 
déplorable où se trouve plongie, sans qu'il y ait de sa faute, 
celle qui a Dhonneur d'étre avec le plus profond respect. 


Madame ’ i 
De Votre Majeste Imperiale, © ua 
La wès-humble , et très-obéissante sujette, N.N. 
Mettre pour suscription: | 
A Sa Majestt lImperatrice des Francais et Reine d'Italie, 


LI 


Placet è un Prince Francais, Grand Dignitaire 
de PEmpire. a 


ro 


A Son Altesse Strénissime Monseigneur l'Archicancelier de 
Empire Francais, Duc de Parme, om etc: di 


Monscignertt , sO 


Daignez agréer l'expression de ma reconnaissance ponr 
la protection que votre Altesse Sérénissime @ dien vonla ac- 
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que di accordare a mio fratello , per mezzo della qiiale reinte@ 
grato fu in un impiego, che altri esercitar potrebbe forse cofi 
. talento maggiore, ma certamente non con maggiore zelo, @ 
piobità. «| . 

Si assicuri, che questo nuovo contrassegno ci bontà di V. 
A. Serenissima reddoppierà il suo ardore a mostrarsene degno: 
Ricoperto da sì possente egida egli non avrà più a temer nè 
la cabala, nè la calunnia. ll di ki cuore è il seggio dell’ equi- 
tà, e se il suo aspetto impallidir fa l’iniquo, tassicura per 
l'opposto, e consola l’ oppresso, e per lui l’ aurora diventa 
della felicità. © Un | 

Penetrato dai sentimenti di viva gratitudine ardisco rasse 
gnarmi col più profondo rispetto. 


Di Vostra Altezza Serenissima; 
Umilissimo , ed ubbidientissimo servitore N.N, 
: -A 
Nella soprascritta : 


A Sua Altezza Serenissima il Sig. Duca di Parma, Arcicancel= 
+ liere dell’ Impero Francese. 


Supplica al Gran Giudice Minisiro della Giustizia ; 
i Duca di Massa, di. 


A Sua-Eccellenza il Sig. Duca di Massa; Gran Giudice, Mi 
nistro della Giustizia, Conte dell’ Impero. 


Eccellenza , 


N. N. riativo del dipartimento di «+. . ttovasi ditenuto dé 
fre mesi in quà nelle prigioni della Città di . ..... come 
complice di in furto con tottuta. Egli ardisce di ràppresentate 
a Vostr” Eccellenza non gsservi così più periosi per un innocente, 
che quella di gemete sotto il peso di una falsa accusa; senza- 
€hè risplendere per lui vegga il gioriio di sua giustificazione. 
La sua buona condotta sino al momenté della deiunzia, che; 


* 
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corder a mon frèe, et au moyen de laquelle ila été réin- 
tégre dans un emploi quun autre paurrais exercer avec plus 
de talent peut-étre , mais non pas avec plus de zèle et de 
probite. Creyez que cette nouvelle marque des bontés de votre 
Altesse Sérénissime va redoubler son ardeur è sen mentrer 
digne. Couvert d'une si puissante égide, il n'aura plus è 
redouter l’intrigue ni la calamnie. Votre coeur est le siege 
de Dequite ; et st votre aspect fait pélir le mechant, il ras- 
sure et console l’opprimé , et devient pour lui Paurore du 
donheur. 

C'est dans les sentimens d'une vive gratitude, que -j'ose 
me dire, avec le plus profond respect, _ 


| Monseigneur , 
De Votre Altesse Sérenissime, 
Le tràs-humble et très-obéissant serviteur, N. N, 
Mettre pour suscriptioa , 


Lal 


. A Son Altesse Serenissime Monseigneur l’Archicancelier de 
PEmpire Frangaws, Duc de Parme, ou etc. 


Pétition au Grand-Juge Ministre de la Justice , 
. Duc de Massa, 


ve LI 


# son Excellence Monseigneur le Grand-Juge, Ministre. dì 
la Justice , Comte de lEmpirg, | ì 


x 


» 


ei 


. Monseigneur, 


N. N. natif du dipartement de . . . . , se trouve detenu 
depuis trois mois dans les prisons de la ville de. .-..., 
comme complice dun vol avec effraction, Il ose representer 
& Votre Excellence quil n'est rien de plus sensible pour ut 
Innocent , que de gémir sous 'e poids d’une fausse accusa 
tion, sans voir luire pour lui le jour de la justification. Sa 
Fonne conduite jusqu'au moment de la denonciation qui l'a 
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lo cacciò nei ferri, le buone testimonianze di persone le più 
probe del suo comune , tutto può deporre in suo favore. 

‘ A'nome pertanto dell'innocenza oppressa, e d’una famiglia 
‘ che la ditenzione del suo capo priva de’ mezzi di ‘sussistenza, 
e riduce alla disperazione , il supplicante ‘scongiura 1’ Eccel- 
lenza Vostra di ordinare, che egli sia giudicato al più presto 
possibile. La sua riconoscenza sarà eguale al profondo rispetto, 
con cui ha l’ onore di essere ,. i 


Di Vostt’ Eccellenza , 


Umilissimo ed obbligatissimo servitore N.N. 


Nella soprascritta : 


LI 


A-Sua Eccellenza il sig. Duca di Massa, Gran Giudice, Mi- 
‘© nistro della Giustizia, Conte dell’ Impero. : © 


” ( : cme Boi 


Supplica alla Commissione Senatoria delle libertà 

i della Stampa. 
Ai Signoti Senatori componenti la Commissione Senatoria della 
libertà della Stampa, 


Signori Senatori , 


; Un’ opera che non ‘attacca nè ‘i principj del governo, nè 
leggi della decenza, nè il rispetto dovuto alla- Religione vien 

d’ essere sequestrata d’ ordine del sig. Consigliere di Stato, in- 

‘ caricato di questi affari. Tutti gli incumbenti fatti ‘per otte- 
. nere la libera circolazione di tale Scritto , essendo stati inutili , 
ho creduto di dover far ‘uso del dritto, che la legge mi ac- 
corda, e del potere ch’essa ha posto nelle mani delle SS. VV. 
p-r supplicarie di giudicare, se una tale ‘opposizione è giusti- 
ficata dali’ interesse dello Stato, = da | 
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plonge dans.les fers , les bons: temoignapes «des Personnes les 
plus probes ‘de sa commune, tout peut aéposer en sa fave 

C'est au mam de .l'innocence: opprimée , et. d'une. famille 
que la d.itention de son chef prive de ses moyens d’existence 
et reduit au desespowr , que le suppliant conjure Votre Ex 
cellence d'ordonner qu'il soit mis en jugement le piutòt pos- 
sible; sa reconngissance égalera, le. profond respect avec lequel 
H 4 l'ionnenr d' ctre, 


# ; ia 
cu DE. r 2a sE v glia fear EA 
ar . i 


* Monséignenr, ’ de 
De Votre Exgellence, «| |. | TA, 
Le sràs-humble et sres-obbissant serviteur, Nv/ 

-. Mettre pour: susgriptioni; i. i 


A Son Evelenci Monseigneur le RIE i Ministro 
de lu Justice , comte de l’Empire. 


Pétition è la Cominission Sénatoriale de la ibaté 
de la vin 


, »’ 


A Messienrs les Cioe, composant la Commission Sena 
toriale de la ROHtE de la Presse. Sa 


Messieurs iù Sénateurs , ; 

Un ouvrage qui n’attaque ni les principes du Gouverne: 
ment, ni les lois de la décence, ni le respect dt è la Re- 
| ligion, vient d’étre saisi par ordre de M. le conseiller d’Etat, 
chargé de cette partie. Toutes les démarches que Jai faites 
pour obtenir la libre circulation de cetecrit ayant ètè vaines, 
Jar cru devoir user du droit que la loi me donne, et du 
pouvoir qu'elle. a remis dans vos mains, pour vous supplier , 


Sénateurs » de juger si cet Epoch est justifié par l'in- 
#ertt de VEtat. 
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‘Attendo con fiducia la ‘decisione, che ellenb si degneranio 
‘Ho lonere di essere col più profondo ‘rispettò , 


Signori Senatori , 
Umnilissimo ed obbedientissimo servitore N. N 


Ai signori Senatori componenti la Commissione Senatoria della 
libertà della stampa. Se 


«0-4... Supplica al Ministro delle Finanze. 


A Sua Eccellenza il Sig. Duca di Gaeta, Ministro delle Finanze 
Conte dell’ Impero. 


\' 


Eccellenza, 


< Ns N. proprietario coltivatore a . . . dipartimento di .-. . 
ha l’onore di rappresentare all’ Eccellenza Vostra, che egli 
fu portato sul ruolo delle centribuzioni fondiarie dell’anno ... 
per la somma di . . .. Ja 

I guasti cagionati dalle innondazioni , e dalla gragnuola, che 
‘ devastarono il Commune di .... dove situate sono le sue 
proprietà , gli hanno recato un dann notabile , e lo ‘pongono 
fuori del caso di- pagare l’ impostagli somma. 

Egli supplica dunque Vostr° Eccellenza di prendere in con- 
siderazione la penosa situazione di un padre di famiglia, che 
da disastri inevitabili rapir si vede le speranze de’ suoi lavori, 
‘ e di ordinare, che moderata venga la contribuzione impostagli. 
Il supplicante ha 1’ onore di essere col più profondo rispetto, 


! Di Vostr” Eccellenza , 
Umilissimo ed obbligatissimo servitore N. N. 
Nella soprascritta: 1 | 
A Sua Eccellenza il Sig. Duca di Gaeta, Ministro delle Finanze, 


Conte dell’ {mpero. 


- 


DI MEMORIALI, SUPPLICHE, E LETTERE. 483 
| Pattends avec confiance la decision que vous daignerez 
prendres ceto. 0.0 |. "> O 
Vai Phonneur d'étre, avec le plus profond respect, 


e 


- «Mas les Senatenrs 0. 0. eb 
Votre très-humble ‘et obtissant serviteur » N .- N. 
Mettre pour suscription: 


A Messieurs les _Sénateurs, composant la Commission Séhato- 
riale de la. liberté de. la presse. a a n 


» 


API 


o seg RIO Sa ua er n S 
«...L .. Pétition au: Ministra - des’ Financess | 


; 
‘ 


“A Son Excellence Monseigrieur le. Duc - de' Gatte, Mimstre 
Però des F inances,, Comte de Empire 


i a MINE ” i Ù 
Monseigneur, > . pt cd e 
PR ade: 


, e 
‘ “- è 


N. N, propriétaire cultivateur è +... département de ... 
à lhonneur de représenter è Votre Excellence ;' quil # été 
porte sur le ròle des contributions foncières de Dan... pour 
la somme de .... n È 

Les ravages causés par les inondations et par la gréle qui 
ont devasté la Commune dans laquelle sont assises sgs pro- .. 
priéits, lui ont fait particulierement un notable dommage 
par la situation de ses‘biens, et le mettent hors d'etat d’ac- 
quitter la somme è laquelie il se trouve tinpose: - 
.. IV supplie donc Votre Excellence de‘prendre en consilera- 
sion la penible situation d'un père de famille. qui se volt 
enlever l’espoir de ses travaux par des fitaux inevitables, et 
d'ordonner la modération de son imposition. 

Le réclamant a l'honneur d'étre avec le plus profond respect, 


Monseigneur , 
De Votre Excellence, | 
Le très-humble et obtissant serviteur, N. N. 
Mettre pour suscription , d l 
A Son Excellence Monseigneur le Duc de Gatte , Ministre 
des Finances, Comte de Empire. | 
Ee 
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Supplica 2 Un militare ‘adun Censile 1% capo, Maresciallo 
dell'Impero. | 


A Sua Eccellensa il Sig. Duca di... Maresciallo dell’ Impero 
«|. Generale in capo dell'armata di... 


Eccellenza , 


Un soldato, che ‘sotto il di lei comando ebbe l’ònore di 
servir in tutte le campagne d’ Italia, d' Egitto, e'di Allemagna, 
ed a cui qualche atto di coraggio, e la benevolenza de' suoi 
comandanti hanno fruttato onorevoli distinzioni , s’ indirizza con 
fiducia a Vostra Eccellenza per ottenere la sua giubilazione. 

Egli è con rincrescimente, che domanda di abbandonare le 
file dei valorosi: ma le ferite ricevute nell’ ultima campagna 
lo mettono affatto fuori di servizio. 

Almeno rientrando - nel seno dì sua famiglia avrà la conso- 
lazione di narrarle le famose imprese, che I’ hanno distinto , 
la sua intrepidezza nei pericoli, la sua umanità pel soldato . 
che ognora lo riguarddò qual padre, e la bontà di cui si è 
degnata di ricolmar. quegli ua ha l'onore ci essere, 


Di V. E. 


“. Umilissimo e divotissimo servitore N Na 
NE soldato nel Regi. .....-1..%, compagnia 


Nella Serre A 


A Sua Eccellenza il Sig. Duca di... Maresciallo dell’ ia 
Generak in capo dell armata di .... 
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- Pétition d'un militaire è un général en Chef, Marcéchal 
de l'Empire. 


A Son Excellence, Monseigneur le Duc de... Martchal 
de Empire , Gentral en chef de l’armie de .... 


Monseigneur , 

Un soldat qui a eu Phonneur de servir sons vos ordres 
dans toutes les campagnes d’ Italie, d’Egypte et d’Allema- 
gne , et à qui quelques actions de courage et la bienveillance 
de ses.chefs ont valu d’honorables distinctions, s'adresse avec’ 
‘confiance è Votre Excellence pour obtenir son traitement: de 
retraute.. ; 

Ce n'est quà regret qu'il demande è quitter les rangso 
des Braves ; mais les blessures qu'il a regues dans sa der- 
nière campagne le mettent totalement hors de services Au 
moins, en rentrant dans ses foyers , aura-t-il la consolation 
de raconter è safamille les illustres hauts faits qui vous ont 
distinguts, de leur parler de votre sang-froid: dans les persls, 
de votre humanitt pour le soldat, qui vous a toujours re- 
gardé comme son père, et des boutés particulières dont vous 
avez toujours comblé celui qui a l’honneur d'étre 


2° 


Vowe très-humble et dévout serviteur, N. N. 
soidat au ,. . . compagnie. 


Mettre pour suscription , Li i 


A Son Exsellence. Monseigneur le Duc de ..... Maréchdl 
de d'Empire Gintral en chef de l'armée de .... 
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Supplica a un Prefetto di Dipartimento | © CL; 


Al Sig Prefetto del Dipartimento di a Ni 


. Quando il Prefetto è. Consigliere di Stato, o Referendario ee. — 


si deve scrivere: Al Sig. Consigliere di Stato, Prefetto del 
Dipartimento di. ... A 


Sig. Prefetto, . & 


Tn vigore d’un decreto emanato dal Gonsiglio di Prefettura per 
la formazione. di una strada vicinale conducente da .....a .... una 
mia proprietà. sore una diminuzione di 65- pertiche ; i Com- . 
missarj della Prefettura non avendo calcolato questa diminu- 
zione, che in ragione di sa pertiche, l’indennità, che la 
legge mi accorda, sarebbe minore dì un quinto. di quel. ch 


ella dev*essere, Persuaso, che non è intenzione di Y°. $..d'aur- . 


torizzare una -tale-ingiustizia , spero. dalla di lei-equità , - che. 
vorra, campiacersi di, nominare nuoyi Commissarj, i quali pren- 
dano gl interessi del Governo senza offendere i diritti dei par-- 


ticolari, SARE! 


NE 2 da #3 SE ala I 


Sig. Prefetto , 


‘ A da t, s° 
È N at PRERAT uo 


ai +. + Vostro umadlissimo servitore N. N. 
Nella soprascritta ; a e 
Al Sig. Prefetto. del Dipartimento. di . .. ... gt ia 


lee onere prrelelte 'elforerenel'alfpro ellerta[arerelrorraVatereeliale el'ellalla eee! 
, Lettera di ringraziamento ad un Senatore, 


Quanto 7. S. sì è degnata scrivermi di vantaggioso sulla 
con:otta di mio figliuolo, mi è tanto più gradevole quanto 


s-. fe 
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© *-Pétition è un ’Piéfet de Département: di 
A Monsieur le. Préfet du Département dei 


°° Lorsque he Préfet' est ‘Conseiller d’Etat, ou Mattre des 
Requétes, etc., il faut écrire:.A Monsieur le Conseiller 
° d'Etat, etc. , etc., Préfer du' département de... 


x " » 


i ‘Morisieur ‘le Préfet, 
gd, Li i pz, SE 


«È — si 


En vetu d'un arrété pris par le Conseil de Préfecture, 
pour. la confection d'un chemin vicinal conduisant de ... ( tel 
‘éndroit') à +... (tel endroit ), ma propriété tprouve une 
diminution de 65 perches. Vos Commissaires n’ayant evalué 
cette diminution qu'è So perches, l'indemnite. que la loi 
m'accorde se trouverait portte è un cinquième de moins qu'elle 
ne doit l'étre. Persuade qu'il n’entre pas duns vos intentions 

«de: soutenir une stelle injustice , -jP'atiettds de votre équite que 
vous voudrez bien nommer de nouveaux Commissaires, qui 
prennent les interéts du Gouvernement' sans léser les droits 
«es particuliers. nr ali; PIE 

C'est dans cette confiance , ‘que votre noble conduite m'a 

| toujours inspirte, que J'ai D'honneur d'étre, avec le plus. pro- 

fond respect, i 


e Tarta x sa fe iu 
“°° Monsieur le Préfet, 
Votre ttès-humble serviteur, N. N. 
Mettre pour suscription , 


‘A Monsieur le Préfet du Dipartement de .... 


>. Lettre de remerciement è un Sénateur. 


» 


Monsieur le Comte, 
Ce que vous avez daigné m'écrire. d'avantageux sur la 
conduite de mon fils, me fatte d'autant plus, quen accep- 
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più ‘nell aceettare le di lei bontà a suo favore temeva, che la 
leggerezza da lui sino allora dimostrata incapace ‘lo rendesse di 
corrispondere alle viste, che E/l aveva sopra di lui. Se mo- 
detar potessi la gioja che sento per sì consolante novella, cre- 
derèi, che la di lei indulgenza l’ abbaglia sulle imperfezioni del 
figlio per riguardo alla sensibilità del padre ; ma quando riflet- 
to, che Ela si degna di servirgli da Mentore, e che l’in- 
fiuenza delle sue virtù non può che operar con efficacia su 
tutto ciò chè l'avvicina, tutti i miei timori svaniscono, e noti 
posso , se non benedire l’avventurato giorno, in cui Ela si 
è degnata di onorar la mia famiglia della benefica sua prote- 
zione. -— Pe i O 

Ho l'onore di essere colla più viva riconoscenza , 
Umilissimo servitore N. N. 
Nella soprascritta : 


AI Sig. ! 
Sig. Conte N. 00060 Senatore. 


Lettera di preghiera ad un Consigliere di Stato, 


- Sig. Consigliere di Stato , | 
L’ ultima volta che ebbi l'onore di veder V. S., ella ebbe 


Ja bontà di promettermi, che incaricata si sarebbe della reta- 


zione del mio affare, la cui decisione spetta al Consiglio di 
Stato. Mi prendo la libertà di richiamarmi alla di lei memo- 


ria, e di ripeterle, che da questa decisione la fortuna dipen- - 


de, e la felicità d'una famiglia, che cadrebbe nella più pro- 
fonda miseria, se tolta le venisse questa risorsa. 

Le proteste di interessamento , che E//4 si è degnata di 
farmi non mi lasciano dubitare , che prenderà le mie parti con 
tutto quel calore che ispirar può una causa sì giusta come è 
quella di chi ha l'onore d’ essere colla più alta considerazione, 


Sig, Conte, i i Ò - 7 
:  Umilissimo servitore N. N. 
Nella soprascritta : ! 


AL Si... a | 
Sig. N. . +...» Consigliere di Stato, Conte dell’ Impero, — 


-____—— cla 
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tant vos bontés pour lus, Je craignois que la legértte quit 
avoit montrée Jusqu'alors ne le rendit incapable de répondre 
4Ux vues que vous avieg Sur ce Jeune homme. Si je pouvoit 
modtrer la Joie que me cause une. si agrtabie nouvelle , Je 
crosrois que votre indulgence saveugle elle-méme sur les im- 
perfections du fils, pour. :ménager la sensibilitè du père; mais 
quand je songe que vous daignez lui servir de Mentor, e£ù 
que l° ‘influence de vos vertus ne peut qu'agir efficacement sur 
tout ce qui vous entoure, toutes mes frayeurs se dissipent, 
et je ne puis que bénir J'heurcux Jour où vous avez daigné 
honorer ma famille de votre bienfaisante protection. : 

J'ai l'honneur d'etre, avec la plus vive reconnatssance , 
Votre srd-respactuenz serviteur , N. N° 
Mettre pour suscription : 


. dA Monsieur, 


Moni le Comte N....., Sbnateur. di 


AIA ANIIAIO AIA 
Lettre de prière è un Conseiller d'Etat ,. Comte de Empire. 


Monsieur le Conseiller d’Etat , | 


La dernière fois que jeus l'honneur .de vous voir, vous 
eftes la bonté de me promettre de vous charger du rapport 
de mon affaire, dont la decision appartient au Conseil 
d’Etat. Je prends la liberte de me rappeler è votre souvenir, 
et de vous répéter que de cette décision dipend la fortune 
et le bonheur d’une famille» qui somberoit dans la plus pro- 
fonde indigence si ceste resource lui eioit enlevée. 

Je ne doute pas, d'après les protestations de service gue 
vous avez daigné me faire, que vous ne preniez mes intéréts 
avec toute la chaleur que peut inspirer une cause aussi 
juste que celle de celui qui a l'honnewr d'étre , avec la. plus 
haute considération , 

Monsieur le. Comte ,. 
Votre tràs-respectueux serviteur , N. N. 

Mettre pour suscription , 

“ 
A Morsieur ’ 
Monsieur N...., Conseiller d'Etat, Comte de Empire. 
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di " a o > Lestera di congratulazioni. . 


Sig Prinio Presidente, - eda 


146. è. 


“Sua Maestà 1 Imperatore nel.î Sominare Vostra .S. alle un. 


portauti funzioni , che Ella va ad. intraprendere, ha dato una: 
prova novella della ‘paterna sollecitudine; da cui è;-ognor, com- : 
mosso per la felicità de’ suoi sudditi. L' illuminata di Jui*pri. 
denza seppe distinguerla malgrado lasua modestia, e trasgieglièrla:» 
nella folla degli uomini , che battona:l’ onorevola cartiera delle 
leggi. Eccola rivestita del potere. di. rendere la giustizia , «na 
questo potere. sì. santo., sì riverito, nelle: di iei mani sara 
| sempre propizio. all’ oppressa virtù, ed ai soli malvaggi terri- 
bile. E// in quest impiego il sostegno sara dell’ innocenza , 
il consolatore degli sventurati, e il padre degli orfani. .. 

Non è dunque a V. S. solamente , che diriggere si. deb- 
bono le felicitazioni, ma a tutti coloro altresì nei quali la di: 
lei nomina mascere fa la speran2a di vedere sedere sul trono, 
di Temide la giustizia , e la beneficenza. © 

Ie" onoré diessere. colla: più alia considerazione‘ RETE TE 
Wudibtiao servitore N N. 


Nella soprascritta 2 


Al Sig. ,- eg E sa 


do 


», vas 


Sig. Primo Presidente della- Cortè Imperiale di ur ni Se 


4 


DOTOAIOAAATIAA IATA 
Abra dui stesso soggetto. 


Signore , = Ser A Pu 
Novella più gradita ricevere io non poteva, se quella; de 
mi vien data della nomina di Y. S. all'i impiego di ... Non 
dubitava punto che tardi o tosto l'avrebbe vinta sui. suoi com- 
petitori , mentre nulla sfugge aì penetranti sguardi dell’ Augusto 
Nostro Monza, ma non avrei ardito IAOGAI Gita ; che -S. M. 


—————  —— 


DI ME ; SUEPLICHE Li E PRCGERE: di 


È ia 


- 


CRA E ‘ Lettre. de congiatulaion. È de 


d5 - 


sù : ‘Monsieur le cprenie Président, ge 


Sa Majestt Li en. ‘boys nommant aux xx fonotions importantes 
que vous allez exercer:» a. bien prouvé la sollicitude pater- 
nelle dont elle est ‘toujours animée pour. le bonheur de ses 
sujets. Sa prudence eclairée a su vous distinguer , malgré 
votre mòdestie, et vous choisir dans la foule des hommes 
qui courent la carrière honorable des lois. Vous voilà revétu 
du pouvoir de rendre la justice, mais ce pouvoir si saint , 
si reveré , ne sera, dans vos mains, terrible quaux mé- 
ghans,, et toujours propice è la vert opprimte. Vous serez 
“dans cette place Pappui. de l’innocence » le consolateur ‘Aés 
malieureux et le père de Porphelin.: 

Ce n'est donc pas è vous seulement qu'il faut adresser 
des felicitattons , mais encore è tous ceux chez qui votre 
nomination va fatre naître l’espoir de voir siéger. sur le 
one de Thémis la justice et la bienfaisance. i. 

Pai l'honnewr d'ître , avec la pius haute considtration. 
Votre respectueux serviteur , N. N. 


Y 


... Mettre pour suscription , 

, A Monsieur, 
1 sir lire . N 
“Monsieur le premier Président de la Cour Imptriale de. que 


We CC --@ 


| Autre sur le méme Sujet.. 


% 


-° 2 or 


Monsieni , 


Je ne pouvais recevoir une nouvelle plus agréable qué ‘celle 
qu on vient de me donner, Monsieur, de votre nomination 
à la place de .... Je ne doutais pas que tòt ou.tard vous 
ne Peussiez emporté sur vos compétiteuis , car rien n'échappe 
aux yeux penetrans de Notre Auguste Monarque , mais Je 
mosais me flatter , que S. M. vous eht nommé pour premier 
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nominata l'avesse da bel principio ad un impiego -sì eminente, 
che le apre la carriera ‘alle prigte cariche dello Stato. 

Ella è fatta per occuparle degnamente , ed io gliele auguro 
tanto più di buon cuore; qiianto più sono persuaso, ' che a 
qualunque grado d’elevazione la fortuna la porti, E//e non 
sarà mai per dimenticare i i suvi amici, fra i quali spero ch” 
EHa mi conserverà ognora il primo posto. 

He l' oriore di essere ec. 


dica 


* Umilissimo vecia N N. N. 


RISPOSTA 


Signore so 


# 


Di tutte le lettete di congrattizzione , che ricevo la pîù 
preziosa per me è quella di Y. S. carissima, mentre le une 
dettate sono dall’ interesse, altre dal dovere, altre dalla conve- 
mienza , la sua lo è dalla sola amicizia. Esse respira una 
certa dolcezza di sentimenti, una cert’ aria di nativa ingenuità, 
che non mi permette di dubitare della sincerità degli augurj » 
che riguarderei. come una vera adulazione , se mi venissero dg - 
tutt’ altri. 

Le dirò tuttavia con franchezza s che non mi sono mai la- 
eciato dominar dall’ ambizione , e che sono ben lungi dal voler 
aspirare alle prime cariche dello Stato , conescendo troppo glia 
scogli, che le attorniano. Quel che è ben certo si è, che tutti 
i favori possibili della fortuna non potranno mai alterare i sen- 
timenti dell'amicizia, che le ho dedicato, e coi quali saro per 
sempre.. 


‘ Signore , 


Y milissimo servitore N. N. 
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début è une place si éminente qui vous ouyre la carrière aqua 
premières charge de D'Etat, 

Vous étes fait pour les remplir dignement s et je veus les 
souhaite d’autant plus de bos cocur, quà quelque degre d’é- 
levation, que la fortune vous porte , je sais bien persuadé, 
qu'elle ne vous fera jamais oublier vos amis parmi lesquels 
vous voudrez bien je Respmne: me conserver toujours la pre- 
mière place. 

JI al l'honnenr d'étre, etc . 


y otre sreschumble et * divoui serviteur , N. N. 


ba 


APINNINIINIIAI AITINA 
REPONSE 


Ù » 


Monsieur, 


Parmi toutes les lettres de congratulation que Je viens de 
recevoir “la votre, mon cher ami, est celle qui a le plus 
de prix pour mor. Car les unes sont dictées par l'intérét, 
Dautres par le devoir, d'autres par la bienstance, ei la 
votre Pest par la seule amitit. Elle respire uh certaine dou- 
ceur de sentimens, un certain «air de naivete, qui ne me 


permet pas de douter de la sincérité. des souhaits* que vous 


my faites, et que je regarderais comme une vraie Ln 
s'ils venatent de toute autre past. 

Je vous dirar cependant avec franchise, que je ne me suis 
jamais laisse dominer par l’ambition, et que je suîs bien 


« éloigné de vouloir aspirer aux. premières charges de DEtar , 


car je connaLs srop. les ecueils qui les environnent. Ce qui 
est bien certain, c'est que toutes les faveurs possibles de la 
Fortune ne pourront jamais altértr les sentimens de l” amitié, 
que’ Je vous al vouée , et axec lesquels } je serai pour sougours, 


SI A è 


ona *o6, 


Votre tràs-humble es affectionné cerviseur, N. N, 
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‘” bet 


Per ;ichiamani alli memoria d' a amico, 


; soia, dal era i "93 
. Carissimo Amico, sie et sr cun ‘RE 


Diss: con ispirito un autore, che non. conviene lasciar cre- 
scere l'erba sul cammino dell’ amicizia. Io credo, . che -non. ha 
torto, poiche siccome un campo per fertile che. sia alla fin 
fine sterile diviene, ove se ne trasandi la coltitra , così l’ami- 
cizia,, per, ardente che. ella, sii, si. raffredda, , ei] insensibilmente 
si estingue, se non si coltiva col richiamarsi cosi alla me- 
moria degli amici. S 

Non è ‘chi so tema ;.. che ‘l'erba crescere niai possa sul .ng- 
stro cammino’, chè troppo conosco l’estensione de’ vostri sen- 
timenti per me, ma: provò ‘sempre un piacere Sì grande a 
trattenermi con Voi, che mi pare ben tosto un secolo, che 
io non ho .più da voi ricevuto lettere. Scrivetemi dunque, in- 
formatemi di quel che fate, ditemi un'infinità ‘di cose anche 
da nulla, tutto m’ interesserà assai, perchè viene da voi. 


Cosissinto Amico, ii vere ve i. 
eS3 ragione , kilo carissima, ‘ ho ROSI «trascorrere assai 
di tempo senza scrivervi, e non so: comprendere io stesso’ co- 
‘me abbia potuto diflerire sinora a darvi.-di- mie. novelle. Egli 
è vero, che si può amare e.tacere, poiché’ amar «si seppe 
prima , “che si. sapesse scrivere., ‘e nen so, se dappoichè - la 
scrittura è in uso., non siasi più frequentemente mentito ; che 
dettà- la .verità. Quel ch'egli è. ben. cetto sfè, che il cuor 
solo dev’ essere. mallevadore dell’ amicizia ; ‘Voi conoscete. ibmia, 
interrogatelo , vi dirà che quando non vi scriveva, non vî 
amava meno , nè mene pensava a voi, rfpnia |A 


Convengo cià non gstante , che: nen saprebborisi mai troppe 
coltivar gli amici, e che ella è sempre ben dolce cosa l’ essere 
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, Ch 
b 


Por. se rapper ari souvenir dum | ami; > 


È 
a x S Ce 
: i i i : Ck Ri dad Lat, ro 


> 


ft. 
ro 


, La ; do : . A 00 i . pra : , REA 4 
Mon cher Amijvii 0.000. Das 


Un Auteur a dit ‘avic ‘esprit; quil ite faut pas Taisser 
croître l'herbe sur le chemin de Pamitié: je crois quil n'a 
pas tort ,ì. car. comme un champ quelque fertile «qu'il soit, 
devient enfin sterile, si:on ne le cultive; de méme Pamitié 
quelque ardente quelle soit, se refroidit insensiblement, et 
s'eteint, si on ne la cultive, en se rappelant ‘souvert au 
souvenir de ses amis. 

Ce n'est. pas. que» je craigne'; que D'herbe puisse “jamais 
croître Sur natre route; Je connais trop l’eiendue de.vos sen- > 


el 
timens pour moi.. Mais :j ‘epronve. telgours un si grand plaisir 


è m ‘entretenir avec vous $ ‘qu'il me paroît» bientòt' un sidele” 
que je n'ai ‘plus. resu. dé vos. letttes: Ecrivez-niot donc, ‘man 
deg-moi ce que vous faites ;dites-mpi bien des choses, mb 


me des riens, tout. aura le plus: a, intbreét pour moi; ve-' 


nani da votre bl 3 Pi Su ' gta ; n a; è) 


A sans di ceo dee 


II 


Lui ci DI N. s Ei i utt di 


. 
IS LI 


dt n SEZ: Wai RR gir . + big La! SL 
«| da 


Mon cher Ami, 


Vous avez raison, mon cher ami, il y a long-temps que 
Je ne vane di 'éirit, et Je ne sais comprendre moi-méme , 
commenti Jai pu attendre Jusqu'à ce jour à vous donner de 
de” nouvelles: AL est -bien vrai_gl' ori : ‘peut aimer's' et se tairé, 
caron a seu aimer avant qu’ on seu écrire , et Je ne sais 
si depuis , que Fecriture eSs. cer. ,psage ‘on n'a pas menti 
plus souvent qu'on n’a dit la verite. Ce qui est bien sùr, 
c'est que le coeur seul doit tre garant de l’amitié. Vous con- 
natssez le mien, interrogeg-le, il vous dira, que lorsghe Je 
ne vous écrivois pas, que Je ne vous parlois pas , Je ne vous 
asmois‘pasnoiàs, je ne pensoss pas moss è vous. 


le convient‘cependant qu'ow he saurait wop' criltiveri ses. 


G11915 » et. gu’. est toujours. ‘bien doux ‘de recevo” soguent. des 


de di 


446. =" , MODELLI 
sovente assicurato della amicizia dalla persona ,:che si ama. 
Mi guarderò. dunque ben béne .dal ‘tener per l'avvenire un 
sì lungo silenzio, e giacchè le mie lettere v° ispirano qualche 
interesse , siate ben persuaso, Amico caro, che per me non 
sono meno interessanti le vostre. ; 


MIRAITARAALIATITAATNUAITAZAIIINIUA 


cei .per offertre un mazzetto di 2% ad una Dama 
nel giorno di sua Jota: 


ini ne: vg, i "or SANE 
-H ritorno di questo dì, il riterrio -si è di i un nuovo piacere, 
e d’ una festa novella per tutti colero; che hanno, Madama, 
la ‘fortuna di conoscerla. Avventurato d’ essere di questo nu- . 
mero ,. vorrei ben poter eggi ufiire la mia voce a quella delle 
persone ,. chel’ attoruiano ; le direi. tante di quelle graziose 
coserelle, che E/ ispira sì bene quando. si è\a lei vicino ; 
I assicurerei dei voti, che non cesso ch fare..per la di kei fe- 
licità , e prosperità , affinchè il Cielo ricelmandola: de’ suoi’ 
doni , rinnovi per lunga serie d’anni questo giorno di festa, 
e d'allegrezza; ma non ‘potendomi procurar questa dolce sod- 
disfazione , la prego, 'Madama, di voler almenofgradire il 
picciol mazzolino , che ho l’enore di offerirle qual debole pe- 
gno dei sentimenti di rispetto, di devozione , e di riconoscen- 
za, coi quali ho |’ onore di essere 


sua dg ig Suo umilissimo ec. 


NI 


1 


n Lettera di: bios anno. 
: ; ’ dr 
. Signore, ) È 
Mi e 
"u son- saprei cominciar. ‘Panno in miglior mianiera che coll 


augurerlo felice. a V. S., ed assicurarla nello stesso tempo dei 
vati ,:.che non. cesso di fare per la di lei ‘prospetità. Questi 
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assurances d'amitit de la part de ‘la personne quon aime. 
Jaurai donc soin pour l’avenir de ne plus garder un si 
long silence , et puisque mes. lettres ont, comme vous -voulez 
le dire, quelgue intérét pour vaus , soyez bien persuadé, mor 

risol que les vòtres nen ont pas moins pour moi. * - 


Letire poet offrir un bouquet | a une + Dame 
de jour de sa feto. || 0 


— | 0 > 


Mi tasdee 


Le retour de cette journte est le“retour d'un nouveax 
plaisir , et d’une nouvelle féte pour tous ceux qui ont, Ma- 
dame; le bonheur de vous connaître.: Heureux d'étre de ‘ce 
nombre,. je. voudrais bien pouvotr joindre aujourd'hui ma 
voix è celle des personnes. qui vous . environnent ;. Je vons 
dirais de ces Jolies petites choses. que vous inspirez si bien 
quand on se trouve auprès de vous: je vous assurerais des 
voenx , que je ne cesse de faire pour votre bonheur, pour 
votre prosperité , pour que le Ciel::vous comblant de ses dons 
ramène pour une longue suite d'années ce:jour de féte et d'allt- 
gresse. Mais si jene puis me procurer ‘cette douce satisfaction, 
Je vous prie, Madame, de vouloir bien agréer aumoins ce petit 
bouquet que Jai l'honneur de vous offirir, come un faible 
gage des. sentimens de respect» de dévouement et de recon= 
naissance , avec lesquels J'ai ’honneur d'ître 


Madame , 


Dotre très-humble , etc. 


N Monsieur, 


Je ne saurais mieux commencer ’annte, Monsieur , qu'en 
vous la souhaitant heureuse, et en vous assurant en mime 


- sems des voenz, que je ne cesse de faire pour votre prospé- 


£ 


. Le » 
 » . 
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sona i primi, € più sacri doveri ,. che ca.mpiere debbo ‘Versà 
di lei, e mulla può mancare alla mia felicità , se E/la- favore- 


volmente li riceve. In effetto V. S. ebbe. in ogni tempo per 


me delle «bontà » Per. cui. io non: posso. rhostrarmele ‘abbastanza 
grato. La prego. di- volermele continuare, e di credere che totti 
i giorni d’ una vita, che i di lei benefizj..cendone-.si-dolce, € 
felve; saranno alla di-ler mamdriscotisetrati: Con driesti sesti: 
menti ho l’ onore di essere rca Li e 


* 


"I de né i apo, Ma 9 t n . 
SNA AIAZAZAIA AMUAIGIA AU 
èd . 


+ 


Altra sul medesimo soggetto a una Signora, 


è Li ve & 
II ‘ s_ 
Mar mea Re a RE CE ara EN SUO cea E 
ù 1, Li 
. 
AR 


vie * 
ua Ja (> SRO 245 "i gp 
LI P° 


. Complimenti ,. regali, ‘voti, ‘ecco: Madama; usci 
neta che corre nella giornata. Ma coine poss’ io: con ta mozzi 


4 


soddisfar a debiti, che ho con. voi? Complimenti , ‘voi sì certo: 
più ch altri.ne meritate; non v’'ha che un piecolo info:tudis.- 


ed.è ;.che ve ine rende sempre schiva la vostra modestia - ole 
Î 3 


tre di che .a me manca.il talento: di ben farli; Quanto ‘ai ‘rel 


gali, e dove trovarne .io,..che.: fossero. di voi.«degni ? Non mi 
rimangono dunque che. voti , ‘e quelli che al Ciclo indirizzo per 
voi.,: 0. Signora, sono .i «più ‘sinceri, | ed i più‘ inf>rvotiti non 
hanno essi altro termine che il vostro. merito ed il mio tis- 
peo [goose Fee pala, isa 


4 e x - so » LI 


A 
ù 


x . . 
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vité. Ce sons les premiers, et les plus sacrés devoirs , dont 
Je dois m'acquitter envers vous, et rien ne peut manquer è 
mon bonheur, si vous le recevez Favorablement. En effet 
vous avez eu de tout tems pour moi, Monsieur, des bontgs 
que je ne puis reconnaître suffisamment. Je vous prie de vou- 
loir bien me les continuer, et de-crbir que chaque jour d’une 
Vie , que vos bienfaits rendent si douce, et si heureuse, sera 


consacrée è votre souventr ; c'est dans ces sentimens, que 
Jai lhonneur d'étre 


stscIsenI II core III III 
Autre sur le méme sujet, 
0 Madame © | 


Des complimens, des ttregnes , des vaeux, clest là, Ma- 
dame, toute la monnoie du jour. Mais comment avec cela 
powrai Je m'acquitter è votre égard? Des complimens , vous. 
en méritez sans doute plusque personne ; il n'y a quun petit 
malheur , c'est que votre modestie vous les fait toujours re- 


fuser ; je poureis ajouter aussi que je n'ai pas le talent de 


les bien faire. Pour des étrennes, où en trouvergis-je qui 
fussent ‘dignes de vous? Il ne me reste donc que des voeux, 
Madame , sont les plus sincères, et les plus étendus. Ils 
n'ont d'auîge terme que votre mérite , ; es mon respect, lun 
et l'autre ost infini. i | 0 


FE 
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- DE VIGLIETTI, 


nai i to Li 
sincere SENESI SRI > e — -- . 
’ Sa to sa. o * 
13 


» 
r 


I Viglietti dai Francesi distinguonsi dalle Lettere nelia se- 
guente maniera. +- 1. JÉssi. ‘generalmente . li scrivono sopra 
tnezzo foglio di carta. -- 2. Essi li cominciano , e "concludono 
senza cerimonia : vale a dire non ‘vi appongono questi titoli 
Monsieur, Madame , ec. alla cima, come nelle Lettere; ma 
inserisconli mella prima linea in questo ‘nodo: /e vexs prie ; 
Monsieur, de m'envoyer , ec. , e conchindonsi col periode senza 
Ì’ usitata formalità, La. data però ;' ed’ il nome. sono posti 
sotto il contenuto del Viglietto. -- 3. . Essi li piegano in più 
negletta guisa ; e talvolta li mandano non' sigillati. — 4. Essi 
gion ‘adoprano altra forma nella-seprascrittà d'un Viglietto , che. 
questa. Pour M. B*"* ad un Gentimomo: e -Pozr M.e de 
B***.ad una Gentildonna: ovvero-così semplicemente. M.' BAI, 
lo) Ma. de.B***. 
| Finalmente essi non inviano Viglietti . che ad imeimi amiei, 
o ad inferiori : oppure scrivendo sopra importanti , ed urgenti 
incontri. I Modelli sopo qu annessi. 


CVIGLIETTO I, 


S. non avete impegno per domani, mia cara amica, mia so: 
rella, ed io siamo per andare a diporto » ed avremmo piacere 
di vostra compagnia. La carrozza sarà pronta alle dodici : Così 
nom cercate di scusarvi, e fatemi Sapere vostra risoluzione al 
più presto possibile. 


i 
LÀ 
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IIISIIIIIIIIIIIIPGIGII 
DES BILLETS. 


i i 


L. difference que les Francois mettent ente les Billets, et 
les Lettres, c'est —- 1. Qu'ils les écrivent le plus souvent sur 


une demi-fenille de papier. -- 2. Qu'ils les commencent et - 


les finissent sans facon , cest-d-dire, qu'ils n'y mettent point, 
comme aux Lettres, les titnes de Monsient, Madame au com- 
mencement ; mais qu'ils les insérent dans la première ligne 
de cette manière : Je vous prie °. Monsieur, de In’envoyer etc., 
et qu'ils les terminent avec la période ,: Sans_cérémonie ; è 
l’excepsion ‘cependant de-la date et du nom, quils mettent 
au dessous du contenu du Billet. -- 3. Qu'ils di plieri sans 


affectation , et quelquefois meme sans les cacheter. — 4..Quwils o 


se contentent pour toute adresse, d’écrire au-dessus d'un Bil- 
let, Pour M. B***, è un Monsieur, et Pour Me de B***, 
DI 


à une Dame; ou simplement M. B*** ou M.e de B***. 
- Enfin qu ‘ils ne .s'en servent qu'envers feurs intimes amis et 


leurs inferieurs ; ; ou dans des occasions: bien importantes et 


bien ‘prentes: en voici des Modéles. nu 


coco sRsAROIII0 panne intro 
BILkET I. 


Si vous n'étes pas engagie. demain, ma. dai amie, ge 


vous invite & venir faire un petit tour de PIORIRAE avec” 


ma soeur et. moi: le carosse sera prét è midi; ne cherchez 
pont de prétexte ponr vous en excuser, € pain! spavoir 
votre resolution au. pliutòto =... 


Ri ni on a 
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RISPOSTA, 


Siccome ho promesso d’uscir domani con mia zia, nè posso 

decentemente sbrigarmi di quest’ impegno, non mi serà possi- 
bile, mia cara amica, d’ unirmi nella piacevoie partita, alla 
quale così graziosamente m?’ invitate. Questa è la mia sola scusa, 
£ vol mi QNESE troppo bene per dubitare di mia sincerità. 


ARAGONRAGRORI Mc sraa pd 


‘NIGLIETTO 11. 


Cis fratello, 0 che siate ammalato MESCI che abbiate pe- 
chissimo riguardo per una sorella , che wi ama teneramente. 
Che dopo avervi richiesto vostra compagnia , ‘ed avermi voi 
promesso di venire, illudere mia Dape(uone. di vedervi! Come 
potete giustificare un tal procedere? Voi. meritate d'essere ben 
gipreso,, ma v° amo i0 toppe per: prosa ad essere con: voi 
ica 


forcesnagosanIII 0 errors 


&.. + 


RISPOSTA. 


Vi chieggo mie scuse, cara sorella, del non aver sine 

piuto a mia promessa: ebbi tanta moltiplicità d' affari in questi 
tre ultimi giorni, che nou potei trovare un libero momento 
© per iscrivere, 0 per portarmi da voi. Domani sarò disimpe- 
gnato , e mio primo intento -sarà di venire da ‘voi, affine di 
gendervi un conto esatto degli affari, ‘che: m’ impedirono di 
fare Puna, o P altra cosa, e lusingomi, che quando n° avrese 
contezza, voi scuserete facilmente na fratello , che’ vi-ama 31 
par di se stesso, 


DE VIGLIETTI. © us 
ladies pontaizona 
REPONSE. 


Cs J'ai prossis de sortir demain avec ma tante, et 
que Je ne puis raisonnablement men dispenser » Je ne scau- 
rois, ma chère amie . profiter. de D'offre gracieuse que vous 
me faites. Je n'ai point d'autre excuse, et vous me conmoi- 
se? trop bien pour Sr de ma sincérite. 


recente sti PA 


BILLE TIT. 


(0A vous étes indisposé , mon frère, où Vous avez bien dé 
l'indifference pour une socur qui vous aime tendrement. Quoîi, 
Je vous invite @ venir me voir, vous me le promettez , et 
vous né veneg pas! Quelle excuse trouvereg-vous ? Vous me- 
ritereg bien d’étre grondé, mais je vous sime irop pour poi 
voir me facher contre vous. i 


oe no 


i REPONSE. 


Fi vous demande mille pardons ; ma chère sceur, d'avoit 
manque à ma parole ; ; il m'est survenù tanî d’affaires, depuis 
irois jours, qu'il ne m'a pas été possible de trouver l'occa-' 
sion ni de vous voir, ni de vous ecrire. Demain je serai li 
bre, et le premier pas que je ferai sera pour aller vous fare | 
Lun rapport exdict des occupations qui m'en ont empéchèé ; et 
Je me flatte que quand vous les spaurez , vous exeuserez pe 
Fontiers un frère, qui vous asme Autani que lur-mîme. 


asa I ioni | 
SIAAISILIIZIISVIVAISIVÀ 
DELLE 


LETTERE DI COMMERCIO. | 


TATO (a n. 


hi L) 


L. Lettere de’ Mercanti, e Negozianti (*) debbono essere, 
chiare , e precise. Nell’ esposizione degli ordini, e avvisi. 
debbesi usare piuttosto circospezione , ed esattezza, che fiorito. 
ed elegante linguaggio. ‘La'ceremonia , ed i convenevoli deb- 
bonsi sbandire da' esse , od adoperare almeno parchissimamente : 

chè nelle cose di commercio non si ha da aver riguardo 
che all’utile. Il Mercante inoltre , che topo ha del suo tempo, 
deve ecomomizzarlo , € metterlo a profitto. 

Quando il contenuto d’ una Letteta si rifferisce a differenti” 
articoli, egli è a proposito , che ciascuno d’ essi venga specifi 
cato in paragrafi .separati :. perciocchè questo metodo è molto 
conveniente per coloro , cui si spediscono gli ordini. 

Un Negoziante, che scrive în paesi. stranierè, dovrebbe es- 
sere molto cauto in riguardo delle nuove, ‘e particolarmente se 
riguarlano lo Stato , affine di non meftersi in qualche impic- 
cio, nè che le sue lettere siano ritardate. 

Un Corrispondente , o Commissioniere , alla ricevuta 
di una lettera esser dovrebbe pontuale nel rispondere dise 
tintamente ad ogni articolo in essa. contenuto, acciocchè 
non pregiudichi al suo commercio o coll ommettere qual- 
che particolarità nel suo commercio , o lasciandovi il menomo 
equivoco. 


(*) I Francesi chiamano Négociant colui solamente, che 
trafica in remoti paesi: e Marchand chiunque vende mer- 
canzie od all'ingrosso, od al minuto nel luogo, o paese, 
dove dimora. . 


a 
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RASIBIII ISAIA: 


DES 


LETTRES DE COMMERCE. 


ce rmimtano “e osalit: 


LI 


L. ) Lestres des Négocians s «i des Ma; chanids {) doivent. 


étre concises et claires. Dans les \expressions des ordres es 
avis , on. doit plutòt observer beaucoup. de circonspection ef 
d'exactitude , qu'un langage éloquent et fleurs. Les certmo- 
aies et les complimens en doivent étre bannis , ou du moins 
ne doit on s'en servir que rarement ; parceque dans les af- 
faires de négoce , on ne doit envisager que l'utile ; et d'ail- 
leurs le Négociant qui a beso de tems, doit le ménagei ; 
et l'employer avantageusement. i 

Quand on a plusieurs sujets. a traiter, il est bor de com: 
mencer une nouvelle ligne è chaque changement de matière x 
car cet usage est tres-commede puur les personnes auxquelles 
on écfit. , | 

| Un Négociant qui écrit dans les pays etiangers, doit étre 
très-réserve sur les nouvelles, et particulièrement sur celles 
d'Etat dans ses lettres s de peur de S'attirer des affaires, et 
de faire arréter ses lettres. 
° Un Correspondànt ou Factewr qui recoit une lettre, doît 
étre exact è répondre clairement article par article, è tout 
ce qu'elle contient , craitite de porter préjudice è son commerce; 


en ommettant quelques particularitts , cu en y laissant la 


moindre ambigue. 


(*) On appelle ; en francois 5 N égocians CeUXx Qui ne font 
le commerce que pour les pays étrangers; et l'en nomme 


Marchands ceux qui ne trafiquent en gros, ou en détajl, que 


dans l’endroit, ou le pays où ile résident. 


ii nitida e prg <T 


#6 MODELLI bis) 


pda cosca irritare 
_ LETTERA L 


informazione di Società novella. 

Laiteta Circolare. 
Amsterdam 3 gennajo eco 
Signore , I 


i PA Provvidenza, che. mi ha favorito finora nel mio ua 
mercio , avendomi somministrato l’ occasione di accrescerlo ; 

di estendere le mie corrispomdenze ,: ho credute 'di non ‘patta 
fare cosa migliore, che quella di associtrmi col sig. N. Ns» 1 
cui lumi, e le cui cognizioni int fatto di commercio sono: a8- 
sai mote. Perciò ogniqualvolta vi occorrerà ,. disponete , Si- 
| gore, di mor, ed accertatevi , che qualunque cosa vi piacerà 
comandarci, verrà puntualmente, ed esattamente. esegnita, aven-. 
doci prescritto per norma di trattar colcro, che e’ impieghe- 
ranno, con quella integrità , che costituisce la più soda base, 
e fondamento del commercio. Noi sottescriveremo -nell'avvenite 
Duno per l’altro, tuttochè sotto la stessa forma, ancorchè 
Y uno di noi fosse assente, e vi preghiamo a prestar fede alla . 
sottoscritta firma , essendo quella » Che abbiamo adottato , ed 
alla quale noi ci conformeremo in faturo nei nostri affari. Ag> 
gradite l'offerta del nostro servigio, e | persiadetevi della sin-. 
cerità, con cui abbiamy ]' onere di suttescrivercì colla più per- 
fem divozione , , i 


Si gnore , 


‘ Vostri wmil. e devot. servi ec. 
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LETTRE I 
Avis. d'une sonvelle Sociéot. 
Lettre Circuilaòre. 
stia. Amsterdam, le 3 janvier, etc... 


Monsieur , (62 SC £ 


| AL. Providence qui ma jasquici favaise dans mon: cor 
«merce m'ayant: ‘fourni l'occasion de Paugmenter, st d'éten- 


dre mes liaisons, fai cru ne pouvoir mieux faire que-de 


- tmassocier avec Mr N. N., dont. les. lumières ‘et. les con- 


L 


IMOLSSATDO€S «eh fas de: négoce sont : sràs-connues: Ainsi, 


Monsieur, lorsque. l’occasion sen. presentera , disposez de 
nous , et.soyeg persuedé que tout ce qu'il vous plaira noxs 


ordonner sera ponciuellement exécute ,. cr è la letsre, nous 


, stant fait une lo: de servir cenx qui voudront naus employer 


wvec cette integrità , qui. - fast la. base et le plus ferme appui 
du commerce. ,Neus. signerons dorenavant l'un pour. Pautre, 


.quosque sous un mme: formulaire. quand meme l'un de nous 


N 


deux seroit absent, et naus vous. prions d’ajouter foi. è la 


. "e nature ct-dessous., comme. ttant celle, que nous: avons 


tée , et è laguelle nous voulons dans la suite nous COM 


du dans nos affaires. Agrgez nos offres de service.,: ey 
_ croyez, que c'est véritablement que :neus avons l'hanneur de. 


nous dire avec le plus parfait devouement, >. >». 


Monsieur ,: 


Vas très-humbles etc. 


LET:TE RA IL 
Ragsuaglio di seciaà disciolta. 


+ Lettera C scalate. 


SR a Parigi g. gerinajo eee 


$ignote » i dalia 
t 9 i 
I travagli: di -vent'annî. pigsperati «dalla Divina  Provvidenta , 
-&vetidomi messo nel :caso.'di liberarmi da quegli impicci , che 
pes. lo. più eircondano. ogni. persona. addetta al commercio , 
“pensai di nom. poter. far: meglio , che .di trasferire sul mio As- 
socizto tutto il peso: di':quanto abbiamo finquì diviso tra noi. 
‘ Sua «età ;*.che. è ancor: capaes a Sostenete:.} incarico, e sua 
. grande abilità ) della «quale ‘sono per espetienza convinto ; mi 
«fece credere , che non avrei incorso rischio alcuno coll’ affidare 
“-allà sua discrezione l'interesse -de’miei emiéi, i quali troveranno, 
‘ spero , ‘eguale soddisfazione. da lui, come quando: i nostri sforzi, 
. e «le nostre sollecitudini erano ‘accoppiati. Piacciavi dunque , -@? 
Signore , d’ essere avvertito. di questo cangiamento - nella casa 
‘nostra , ‘e siate persuaso, che coila vostra corrispondenza seco 
«tar, al quale affido P intiero maneggio de’ nostri affari, voi pro- 
-Werete il medesime vantaggio , che avete provato finquì. Inos- 
‘ tri confi sommo aggiustati,, e d’ ora innanzi voi dovrete avere. 
“ soltanto ‘riguardo alla: sua firma. Frattanto 10 rimarrò sempre 
con tutto H rispetto ‘possibile . " 


Signore » 


Vostro ec. 
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‘ L E T T RE IL 


| Avis dune dimolivsa de Socitue. 
Lettre Circulaire. 
; Paris le s janvier etc. 
Monsienr;. i È si i a E 


Vis années de travail. favoristes per la divine. Provi- 
dence, mMayant mis en état de me retirer de l’embarras des 
paffzires, qui obsèdent ordinairement toute . personne: qui se 
donne au commerce, j'ai cru ne pouvesr mieux faire que 
de remettre è men associé tout le poids que ‘nous avons 
| Jusqu'à ce Jour partage ensamble. Son dge qui est encore en 
erat de le soutenir , et sa grande capaciti dont je suis con- 
vaincu par bere "i » mont fait juger que je ne risquors 
absolument rien confiant è sa discretion l'interàt de 
mes amis, qui, è ce que jespère, Sen trouveront aussi bien 
que si mos farces , et nos soins étoient réunis. Ayez done la 
bonte , Monsient , de prendre connoissance de ce changement 
arrive dans notre maison, et soyer persuadb . qu'en vous. ser- 
‘vant de celui è qui je remets l’entiùre disectioh de nos af- 
faires, vous en vetirerez le méme avantage . que -ci-devant.. 
‘ Nos comptes sont liquidés , et .sa seule signature sera desor= 
mais celle è laquelle vous devrez ajouter foi.  Cependant je 


ne cesserai jamais d’étre , avec toute, la cansideration pos 
sible » i CO . - ssi ° 


Monsieur , 
| Votre très-humble: etc. è 


PIET 


VRBIISIIGIISIIGIIS 
DELLE CAMBIALL 


Ta cose si richiedono a costituire la fotma d'una Cambiale. 1. 
Ch' ella sia tratta d’ una città, o piazza sopra alcun’ altfa.' 2. 
Che .ci tre nomi si: faccia in essa’ menzione , vale a dise del 
Traente , del Negoziante ;. o Banchieré; sopra cui è tratta, e 
della. persona, a pro di. chi ‘si trae.: 3. -Che queste tre parol@ 
per somma ricevuta vi signo specificate. Siccome senza questi 
connotati non può passare per. cambiale. Ù 

Egli è ‘inoltre necessario .d’ osservare , cha ; differenti ordini 
del pagamento delle cambiali -possensi: fare» ad: alcano de’ se- 
. guenti termini: vale.a.dire. 1. 4 vista, cioè al. ‘presentarsi. 
2. A-tarti giorni dopo la vista ; cioè fb, 16: 20, 60. più 
‘o meno dopo la presentazione. ‘della . Gambiale ‘(*). g. Ad un 
giorno fisso., cioè alla data specificata d’un tal mese. 4. A4 
uso, vale a dise trenta giorni dacch’ ella è dovuta. Questi tre 
ultimi» hanno certo numero «i ‘giorni di grazia, perciò una 
-Cambiale a doppio uso ‘ha diritto al deppio. mumero de’ giorni 
di grazia, che la Cambiale 44 Uso ammette: 

‘Nori havvi: necessità assoluta .di far accettare Cambiali 
‘pagabili ad: um giorno «determinato , perchè : -debbonsi pagare 
subito, che divengono ciovute, ciononostante il Portatore di 
simile Cambtale può presentarla per l’ accettazione , e protes- 
farla quando mort fosse accettata. Qeale , che sono pagabili 


(*) Le Cambiali , che sono pagabili a tami giorni dopo 
la vista , hanno inoltre parecchi giorni di grazia accordati: 
| per esempio una Cambiale fatta a dodici giorni di viste 
presentata , ed accettata di 4 novembre, non diviene dovuta 
fno alli 7, 10, 15; ec. del medesimo mese, secondò Du 
sanza stabilita nel paese, sopra cui è tratta, 


ti 


LETTRES DE CHANGE. 


tia 


v ; è... Di 
Tau choses sent nécessatres pour etablir la qualité d'une 
Lettre de change. 1. Quelle soit tirée d'une ville sur une 
autre. 2. Quil'y ait trois personnes de mentionnées qui sont 
ceiui, qui tire , celui sur lequel est tirée, et celut au profit 
duquel elle est tirée. 3. Qu'elle porte ces mots essentiels. Va-' 
deur recue de, sans qupi elle’ ne pourrost avowr la qualité de 
Lettre de Change, © : | 
Il faut de pi observer , que les differens termes de paye- 
mens des Lettres de Change pevent étre stipults è quatre 
Echeances differentes, spavoir 1. A.vue, c’est-a-dire , en-la 
presentant. 2. A tant de jour de vue, c’est-a-dire , & 10, 1$, 
à0 , etc. jours pius ou moins, après la presentation de la 
Lettre (*). 3. A jour nommé, c’est-a-dire è un tel jour 
_spécifié apres l’echéance. Ces dernières ont aussi un certain 
nombre de jour de faveur, et une Lettre de Change è deux 
Usances, n'est payable que 60 jours après quelle a été ti- 
rée; sans y comprendre le douili des jours de faveur, qu'on 
accorde a un Billet a Usance. © o 
On n'est point obligé de faire accepter les Lettres de 
Change payables & jour fine, parcequ'elles doivent £tre pa- 
yées è leur échiance, néanmoins. le Porteur d'une pareille 
Lettre de Change, peut la présenter pour la faure acceptet , 


(*) Les Lettres de Change è tant de jours de vue, ont 
en sus, certain jours de faveur, par exemple.. une Lettre 
de Change à 12 jours de vue, présentée et acceptée le 4 de 
novembre , ne sera payable que le. 7,10, 15, etc, du mème 
moss, suivant l’usage établi de l’endroit sur lequel elle est tirée, 


\ 
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# vista non hanno d’uopo d'essere accettate , ma tutte le al- 
tre Cambiali, sia che sianv ‘pagabili 4 tasti giorni dopo la 
«nista, 0 ad Uso, debbono necessariamente essere accettate 
prima d’ essere pagate. i | 
* L’accettare una Cambiale è obbligarsi colla firma del suo no» 
me a pagare la sornma di danaro ivi stipulata , ‘quindi Y° Ac- 
cettante di quella Cambiale ne diviene il principale debitore. 
Tl protestare una Cambiale è affermare per wia di giuridica 
dichiarazione, che la persona, sopra cui è tratta, ed il Cor- 
rispondente , saranno risponsali di tutte le spese , che accom- 
pagneranno il pagaménto della medesima, © 


(MODELLO — 


| D' UNA CAMBIALE.. 


ri 


f 


N. I, Marsiglia 4 giugno ec. 


Per 1000. :Nl, 
. Signore, 3 | 


A vista piacciavi di pagare pet questa ‘prima di Cambio dl 


| sig. R'... la somma di lire mille tornesi , walore ricevuto da 
lui; ‘e metterlo a conto , come d’avviso di po 


Vostro umilissimo servitore 


Wiss 


Cd 


N Sig. Deco: Negoziante 


Roano. 


‘ 
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et protester faute d’acceptation. Il est inutile de faire ac-. 


cepter celles qui sont è vue, mais l'acceptatton des autres 
Lettres de Ciange , paygbles è tant de jour de vue, ou è 
Usance , est indispensable, 

Accepter une Lettre de Change, c'est s'engager , par sa 
signature, au payement de la somme qui y est portte; ainsi 
celui qui l'accepte sen rend le débiteur principal. 

» Protester une Lettre de Change, c'est déclarer par un acte 
juridique , que celui sur lequel elle est tirge, et son Corres- 


pondant , seront tenus de tous les préjudices quon en rece- 
vra. 


FORMULE 


D'UNE LETTRE DE CHANGE, 


. 


N. 1 Marseille le 4 Juin etc, 


Bon pour roco liv. 
! . x 
Monsieur, . 


A vue il vous plaira payer, par cette première de Chan 
ge» è l’ordre de Monsieur R... la somme de mille livres 


tomnois valeur regue , que passerez tn compie, comme par 
avis de 


Votre tres-humble etc, 


Cos 
A 
Mossieur D... Né bgociant sie 
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